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AVVERTIMENTO 

DEL 



TRADUTTORE ITALIANO. 



Ulì fcrittì politico*filofofici del Dott^ FranklJiK- 
nato in Boilon nella Nuova Inghilterra 17 Gennaro 
170^. formeranno mai Tempre Tammirazion degl’ 
Inglefi e Americani, non che degli ftranieri , e del- 
la poflerità più rimota, contenendo eflS una verace 
idea delle provincie ora dichiarate indipendenti; e 
ferviranno di norma e bafe ai moderni politici, e \ 
a chiunque vorrà regiftrar nella ftoria tali memo- I 
rabili predizioni compiutamente verificate, e le qua- 
li al certo , dopo lo fcrutinio degli eventi e del 
fatto, meritano ogni confiderazion c riguardo. 

PolTan gl’ Inglefi l^gere si funefte predizioni , c 
non fofpirare , rammentandofi , che ad eflì apparte- 
nea quel paefe, che produfle un si celebre Autore 
venerabile per la candidezza di Tuo carattere , e peli’ 
abilità nel maneggio de’ pubblici affari ; amico ben- 
sì e defiderofo di far del Bene alla madre patria , 
ma affai più al genere umano. 

Ai Principi , da Omero chiamati i pafiori del po- 
polo , non può elfer che agevole lo ftudio delle ri- 
Beflìoni politiche del Dott. Franklin circa la pepo- 
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lazionc ; nè al certo potrebbon da una piU pura 
forgente trarne piU utili conofcenze. 

Nelle fue rifpofte al governatore della Nuova 
Inghilterra, non che alle due Camere in Parlamen- 
to, vedranno i politici la fingolar previfione, e 1’ 
annunzio profetico degli eventi verificati ; il tutto 
fondato fopra la più profonda cognizione si dei ve- 
ri rapporti degl’interefli dell’uno e dell’altro pae- 
fc , che della difpofnùon degli animi rapprefentati 
fotto un falfo lume al Parlamento Inglefe. 

Forfè le economiche lezioni del Dott. Franklin 



non fembreranno si eccellenti , o almeno non faran- 
no tanta impreflione , quanta ne fecero fopra gli ani- 
mi degli Americani , di cui pochi efcmpj trovanfi 
. nella ftoria antica . Ma chi è amante della verità , 
j ed ha una giuda edimazione di un si grande filo- 
/ fofo, apprezzare faprà quelle lezioni di fana Poli- 
1 tica , che efcon dal Portico di Bodon , come gli an- 
tichi pregiaron quelle del Portico di Atene . 

Codede fono reliquie di un grande Filofofo , e 
Politico ■ il quale , benché tacciato in Inghilterra d’ 
edere troppo Americano , e in America d’ edere 
troppo Inglefe , procurò ogni podibil mezzo , onde 
confervare l’unità dell’Impero Britanno . L’Ano- 
nimo Editore , zelante amico del Dott. Franklin , 
ebbe molta cura nel raccogliere le fparfe produzio- 
ni dell’ Americano patriota e filofofo ; aggiugnendo 
Annotazioni, e fpiegando le circodanze, in cui fu- 



rono fcritte . 

Non più adunque lofpenderà il mondo il fuo giu- 
dizio ; un ampio fpazio già fi è aperto alla doria ; 
niuno ^forfe in quedi moderni tempi fuperò il Dott. 
Franklin in politica e in filofofia ; i ludi politici 
fcritti refpiran l’aura 'di placido e difappaflionato 

filo- 
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Hlofofo ovunque dimoftrando uno fplrlto di pace 
e di conciliazione , anfiofo ad unire gl’ interefli del- 
la madre patria e delle Colonie in una comune 
malfa di vigore e di pubblica felicità) e a preve- 
nire ogni mifura tendente ad alienare l’un dall’al- 
tro i due paefì ; manifeftandofi da quelli fogli , eh’ 
ei iinceramente bramava di confervare intatta quella 
naturai conneffione già fciolta dallo fpirito di ^fpo- 
tifmo di una ricca , aitieia , guarrefea e commer- 
ciante nazione . 
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L’INTERA OPERA VIENE DIVISA 

1 N 



( G. P. ) Generali Politi tèe j 
( A. P. ) Politiche avanti i Torbidi / 

( D. P. ) Politiche duranti i Torbidi; 
( P. P. ) Provinciali Politiche , 



£ in fine una modefla fupplica ai liberi 
Cittadini di Londra di Anonimo 
Autore . 
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■OPERE POLITICHE 

DI .BENIAMINO FRANKLI lK:G.p. 

■ 'V 

POl>ITICA GENERALE. 



PRiMA DIVISIONE. 



OJfervazioni area P aumento delP urna» genere , e arca il 
popolar paefì^ ec. Scritte in Penfilvania 1751. 

Con altre nuovamente raccolte 1779. 

i.Le Tavole della proporzione de’ matrimoni alle nafci- 
te , delle nafcite alle morti , de’ matrifr-.ery al numero de* 
gli abitanti , formate fu i tegiftti de’ morti , e de’ battez- 
zati delle popolate Citti non fi adatteranno mai alle Pro- 
vincie ; ni giammai Offorvazioni fatte fopra antichi paeil 
pienamente llabiliti , come l'Europa, ferviranno per nuovi 
paefi , come V America. 1 

II. Imperocché il popolo auipenta in proporzione al nu- 
mero de’ matrimoni y e l’aumento divien maggiore in pro- 
porziofle all’agevolezza di fodenere una famiglia , Quando 
le famiglie ponno agevolmente foftenerfi , maggior numerq 
di perfone maritanfi,e per tempo. 

>Ì 1 I. Nelle Città, ove tutti i tragici, gl’']tnpieghi , e gK 
uffizi fono occupati , molti indugiano a maritarfi , finché 
poffan vedere come rcnderfi abili ai peli di una famiglia; i 
quali peli fono maggiori nelle Città , per effer ivi il juflb 
più comune ; molti vivon celibi tutta la lor vita , e Con- 
tinuano a fervir nelle famiglie, o nelle botteghe ec. Quindi 
le Città per naturale generazione mantener- non poflbno uno 
fieffo numero d’abitauti ; le morti efléndo più delle nafcitei. 

IV. Ne’ paefi. pienamente dabiiiti il cafo effer dee pref- 
foché lo deflb ; tutte le terre effendo occupate , e al fum- 
mo migliorate, coloro che acquiilar non' pofibno terre , 
deggion faiicarfe per quelli che le poffedono ; quando 1 la- 
voratori fono copiofi , le' loro mercedi faran infime ; per 
l'inferiorità degli dipendi una famiglia a grande dento vtdb 
■ A 
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«e mantenuta ; codefta difticoltà impedifce molti dal marl- 
tarfi , i quali lungamente continuano ad efler celibi e fervi • 
Unicamente ove le Città acquiftan nuova popolazione dalle 
proviocie , e perciò lafcian ne' paefì un luogo piti fpazioftv 
ivi il matrimonio viene un po’piìi incoraggiato , e le nafci- 
te eccedon le morti. 

V. Gran parte dell* Europa ò compiutamente ^abilita 
con agricoltori , manifattori ec. e perciò non può ora 
vieppiù aumentare in popolo. L’America è principalmente 
occupata dagl’indiani, i quali per la maggior parte fuflìllon 
della caccia . Ma Hccome il cacciatore , a differenza degli 

'altri uomini , ricerca maggiore quantità di terra donde trar. 
re il fuo fodenìmento ( l’agricoltore fuflìdendo fopra mU 
nore porzione, il giardiniere fopra affai minore, e l’artefice 
ricercandone meno di rutti ) gli Europei trovarono TAme- 
fica s) pienamente (labilità quanto lo potrebbe effere per cac- 
ciatori ; nondimeno poffedendo eglino valli territori y age- 
volmente fi induffero a ceder porzioni del territorio ai 
nuovi loro ofpiti ; i quali non molto frammifcbiandofi coi 
•azionali nel cacciare , fomminidravan loro molte cofe di 
cui mancavano. 

VI. La terra eflendo cosi abbondante in America, e sì 
a buon mercato, che un lavoratore, che intenda l’agricol- 
tura , può in corto tempo accumular dinaro fufficiente a 
comprarli un pezzo di nuova terra, badante ad una pianta- 
Bione , con cui egli può mantenere una famiglia j tali per- 
ione non temono di maritarfi; perchò quand’anche preveg- 
gano non edere baftanre queda terra a mantenere i figli 
adulti, veggon eglino che maggiore copia di terra può ac- 
quidarfì a rate egualmente agevoli , confiderando tutte le 
circodanze , 

VII. Quindi i matrimoni in America fono più generali, 
e generalmente più per tempo di quelli in Europa . E fe 
in Europa inaritanfì un p»et cento, in America due; e fe in 
Europa fìTinno quattro nafcite per ogni matrimonio (mol- 
ti dei loro matrimoni edendo tardivi), noi qui in Ammca 
podìam contarne otto ; dei qudi fe una metà fopravvive, 
t i nodri matrimoni fuccedano, contando l’uno coll’altro, 
ai venti anni di età , il popol nodro dee almeno eder dup- 
plicaro ogni venf’anni. 

VIIL Malgrado però queda moltiplicazione , fi vado ò 
il territorio dell’ fc'tentrionale, che ticercherebbonfi 
molte età a compiutamente popolarlo ; e finché non fia 

pie- 
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pienamente ftabiUto , il lavoro non mai farà ivi a bnon 
mercato, ove niun uomo continua lungamente ad eflTere un 
lavoratore pegli altri , ma acquila una piantagione per fé ; 
vii veruno continua qual lavorante in un ne^io, ma paf- 
fa tra quei nuovi Colonirti , e traffica per fe rteflfo. Quin- 
di i lavori non fono ora più a buon mercato in Pn/ìlva- 
nia di quello erano trent’anni addietro, quantunque tante 
migliaia di lavoratori vi fieno flati trafportati dalla Germa- 
nia e dall’ Irlanda, 

IX. Il peTicoIo adunque di t^uerte Colonie contrartanti 
con la lor madre patria in traffici , che dipendono dai lavo- 
ri e manifatture, è troppo rìmoto per ricercar l’attenzione 
della gran Bretagna. 

X. Ma in proporzione all’aumento delle Colonie, un’am- 
pia richieda va nafcendo per le Britanne mani&tture, un glo- 
riofo mercato intieramente in poter della Bretagna, nel quale 
gli rtranieri non portbn frammetterli , e che in corro tempo au* 
menterarti oltre ad ogni fua portibilità di fnpplire, quand’an- 
che fi rertrignerte il fuo commercio alle fole fue Colonie . 

XI. Evvi mal fondata opinione , che pel lavoro degli 
fchiavi l’ America pofTa gareggiare pel buon mercato di ma- 
nifatture coll’Inghilterra. Il lavoro degli fchiavi non mal 
può elTer quivi a buon prezzo, quanto il lavoro degli ope- 
ra] lo i in Bretagna . Ognuno può computarlo > L’ interef- 
fe del dinaro ^ nelle Colonie dalli fei arti dìtei per cemo , 
Gli fchiavi l’un con l’altro coftano trenta lire fterline 
per teda . Contili adunque l’ intererte della prima compera 
di uno fchiavo, la ficurtà o il rifchio fopra la fua vita, il 
fuo vertiario e cibo , le fpefe nelle fue malattie , e la per- 
dita di tempo per la fua negligenza ( la trafcuranza erten- 
do naturale all’uomo che non può venir beneficato dalla 
fua propria cura ), la fpefa di un conduttore per farlo la- 
vorare , e il fuo ladroneccio di tempo in tempo , quali 
ogni fchiavo elTendo un ladro per natura di fua fchiavi- 
tù , e paragonili l’intiero imporrare coi prezzi di un ma- 
nifattore di ferro o di lana nell’ Inghilterra ; voi vedrete 
che il lavoro in Bretagna ò molto più a buon mercato , 
di quello lia pei Negri corti. Perché dunque l’America com- 
prerà fchiavi? Perché gli fchiavi portbn tenerli quanto pia- 
ce al compratore , o finché ne abbia bifogno di loro fati- 
che; laddove gli uomini appigionati fono Tempre pronti ad 
abbandonare il loro padrone fovente alla metà dell’ opra , 
e lavorano per fe fterti, 

A s xir. 
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'XII. Siccome l’anmento della popolazione dipende dall* 
incoraggiare i matrimoni , le feguenti cofe diminuir deg- 
gion una nazione, cioè I. ÌJ ejjert coa^u/ftari . Verchìé i con- 
quiftatori alTolutamente incetteranno ogni impiego , ed efi« 
geran più tributo o profitto fopra il lavoro dei conquida* 
ti, per mantenerli nei loro nuovi dabilimenti ; e ciò di- 
minuendo la fuflidenza dei nativi , fcoraggia i loro matri- 
moni , e così gradatamente van diminuendo , mentre au- 
rnentanfi gli dranieri . IL La perdita di Territorio. Così i 
Breróni cacciati in Wales , e adunatili in uno derile pae- 
fe, infufficiente a fodenere tante moltitudini , diminuirono 
finché il popolo fu proporzionato al prodotto ; mentre i 
Sadbni accrebberll fopra le loro abbandonate terre, finché 
l’Ifola divenne ripiena d’Inglefi. Se ve ni de r ora gl’ Inglefi 
trafportati in Wales da qualche draniera nazione , in po- 
chi anni non vi farebbon più Ingleli in Bretagna, di quel- 
lo ora vi lien popoli in Wales . III. La perdita di com- 
mercio . Le manifarture trafportate da dranieri paeli , trag- 
gon fulTidenza per molti i quali perciò abilitanlì 'a prende? 
moglie , e formare famiglie . Se la Nazione venga privata 
di un qualche ramo di commercio, c niun nuovo impiego 
trovili per il popolo ivi occupato ; todo verrà ella priva- 
ta di altrettanto popolo . IV. La perdita di alimenti . Sup- 
pongafi una nazione avere una pelea , la quale non fola- 
mente impieghi un gran numero, che anzi renda il cibo, e 
il fodenimento dei popolo più a buon mercato ; fe un’ al- 
tra nazione s’impadronifca dei mari, e impedifea la pef- 
cagione , il popolo diminuirà alla perdita dell’impiego, e 
il caro prezzo delle provigioni renderà più difficile il foden- 
tamento di una famiglia. V. Un cattivo governo, e una mal 
ficura proprietà . Il popolo non folaniente abbandona un tal 
paefe, e dabilendolì altrove s’incorpora con altre nazioni, 
perde il natio linguaggio, e diventa dranieri»,' ma l’indu- 
dria di que’che redano venendo feonggiata , la quantità 
di fodentamento nel paefe viene minorata , e il l^odegno 
di una famiglia riefee vieppiù difficile . Così le gravofe taf- 
fe tendon a diminuire nn popolo . VI. U inttoduzlàn degli 
[chiavi. I Negri portati nelle Ifole Ingleli, ove lì coltiva 
il zucchero , hanno ivi al fommo diminuito i Bianchi ; t 
poveri vengon per tali mezzi privati d’impiego, mentre 

S oche famiglie accfuidan ampli tefori che confumatro in 
raniere' dilicatezze e liilTo ; ed educando i loro figli nella 
rovinofa codumanza di tali morbidezze , ia deda rendita f^ 
tiX V ■ d’uQ. 



a uòpo pél foftsgno di uno, che avrebbé pòtiltd mantener- 
ne un centinaio. Quei Bianchi, che non naono fchiavi la- 
voratori , divengon deboli , e perciò non sì generalmente 
prolifici ; gli Schiavi venendo troppo fàtigati , e iqal iwdri- 
ti , le loro coftituiioni peggiorano , « le morti fra elu fo- 
no maggiori delle nafcite y ficchi un continuo fupplemento 
vi abbifogna dall’ Affrica . Le fettentrionali Colonie avendo 
pochi Schiavi , àbbondan di Bianchi . Gli Schiavi altresì peg- 
giorano le famiglie 5 i Bianchi figli divengono orgogliofi , 
fuggono la fatica ; ed effendo educati in oziofità , rendonQ 
inabili a guadagnarli il vitto coll’ indufiria. 

XIII. Quindi il Principe che acquifta nuovi territori, fe 
egli li trovi vacanti , o ne rimova i nazionali per dar luogo 
al fuo proprio popolo ; il legislatore che forma efficaci leggi 
onde promuovere il commercio, aumentando gl’impieghi, 
migliorando le terre per una migliore cultura, provedendo 

[ ùò alimento per le pefche , afficurando la proprietà, ec. e 
’ uomo che inventa nuovi traffici , arti , o manifatture , o nuo- 
vi miglioramenti in agricoltura, può a giudo titolo chiamarfi 
il pa^re della nazione , e caufa della generazione di moltitudi- 
ni , peli’ incoraggiamento che fomminiflra al matrimonio . 

XIV.’ In quanto ai privilegi concefli ai maritati ( Come 
il fus trium liberorum tra i Romani ) poffon eglino affret- 
tare la popolazione di un paefe rovinato da guerra o pe- 
fìilenza , o che foffe in altra gnifa vacante territorio ; ma 
non potranno aumentare un popolo oltre ai mezzi prove* 
dati per fua fuffidenza . 

XV. Stranieri luffi , e fuperflde manifattura introdot- 
te e ufite in una nazione , per la deffa ragione aumente- 
ranno il popolo della nazion che le fomminidra , c dimi- 
nuiranno il popolo della nazion che le ufa . Le leggi adun- 
que prevenienti tali introduzioni , ed al contrario promo- 
venti l’ ufcita delle manifatture da confumarfi in ftranierì 
paefi , poffon chiamarfi ( riguardo al popolo che le fa ) 
generative leggi , mentre coll’ accrefcere fuflìdenza incorag- 
giano il matrimonio. Tali leggi parimente fortificatìo dop- 
piamente un paefe ; coll’ aumentare il fuo popolo , e dimi- 
nuire i fuoi vicini . 

XV L Alcune nazioni Europee ptndentementè rifiutano 
di confumar le manifitrure dell’India Orientale , Dovreb- 
bon parimenti vietarle allo loro Colonie ; perché il guada- 
gno del mercante non può compenfare la perdita di popolò 
alla nazione e 

A ? XVIL 
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XVII. II lufTo domeftico all’ingroflb accrefce i manifat- 
tori della nazione impiegati per eflb , i quali forman il pili 
gran numero , e unicamente tende a diminuir le famiglie 
che fi danno ad eflb in preda , le quali fon poche . Quanto 
maggiore farà la comune (pefa per la moda di ogni rango 
di popolo, altrettanto andran piti cauti nel maritarfi . Adun- 
c]ue non mai dovrebbe fofrrirfi che il luflb divenilTe co- 
mune. 

XV IH. Il grande aumento di progenie in particolari fa- 
miglie ) non h Tempre dovuto alla maggiore fecondità di 
natura , ma alcune fiate agli efempj d’ indullria nei Capi , 
e nella induflriofa educazione ; per la quale i figliuoli abi- 
litanfi a proveder meglio fe fteflì , e il loro maritarfi più 
per tempo incoraggiato viene dal profpetto di una buona 
lufliflenza . 

XIX. Adunque fe vi fofle una Setta nella noflra nazio- 
ne , che rifguardaflTe la frugalità e l’induflria quai religiofi 
doveri, ed educafle i figli più di quello che gli altri comu* 
nemente fanno; una tale Setta dovrebbe in confeguenza au- 
mentare vieppiù per naturai generazione di qualunque altra 
Serra in Bretagna. 

XX. Il trafportare (Iranieri in un paefe che abbia tanti 
abitanti .quanti i prefenti impieghi e le provifioni per fuf- 
fiflere fonrono, non farà in fine un aumento di popolazio- 
ne , 'e pure i foreftieri non aveflero piu induflria e frugali, 
tàdei nazionali, e perciò provedeflbro maggiore fuflìflenza e 
aumento nel paefe ; ma fervirà a gradatamente diminuir i na- 
zionali rendefi neceflario il chiamar foreflieri a riempie- 
re un Vuoto accidentale in un paefe; perchè un tale Vuote 
( fe le leggi fon buone ) verrà tofio riempiuto per natu- 
rai generazione. Chi ora pub trovare il Vuoto fatto nella 
Svezia, Francia ,, o in altre guerrefche nazioni, dal flagel- 
lo deli’eruifmo quarant’anni fono ; in Francia pell’efpul- 
fione dei Pioreftanti ; in ìnghilierta per lo ftabilimento di 
fue Colonie, o in Guinea pel trafporto degli fchiavi per lo 
fpizio di cent’ anni , che hanno annerita la' metà dell’Ame- 
rica ’ La fcarfezza degli abitanti in Ifpagna è dovuta al 
nazionale orgoalio , ferocia, c infingardaggine , ed altre cau- 
fe , pm;cofio;hè alla efpulfion dei Mori , o al fare nuovi 
flabilimenri . 

XXI. Finalmente non evvi limite alla prolifica natura 
delie piante o degli animali , fuorché quello che fatto vie- 
os pel loro alfollatfi , e contraftarne i mezzi Tun coll’ al- 

tfO 



Digitized by Google 



)(’7 )C 



» 



tro di fofienitnento . Se la faccia della terra folte fcevra dì 
altre piante , potrebbefi gradatamente feminare e fpargerlì 
con una Ipezie unicamente, come per efempiu , con gitte- 
rone; e folte priva di altri abitanti, potrebbe in pochi an- 
ni riempierli da una nazione unicamente , come par efem. 
pio, dagl’ Inglefi. In tale maniera qui ora vengon fuppo- 
fli piìi di un millione d’anime Inglelì nell’America fetten- 
trionale ( febbene eredefi non fieno paflati il mare che ot- 
tanta mille incirca ) e tuttavia forfè invece d’eftere dimi- 
nuite in Bretagna , faran ora più numerofe , a cauta dell’ 
impiego che le Colonie fomminifirano ai Britanni manifat- 
tori. Codeflo millione dupplicandofi fupponiamo una voltd 
in venticinque anni , raddoppieralTì in un altro fecolo , t 
diverrà più numerofo del popolo d’Inghilterra. Quale au- 
mento di poltanza al Britanno Inmero sì per mare che per 
terra ! Quale accrefcimento di traffico e navigazione ! Quan- 
to numero di vafcelli e di marinai appena da cent’anni 
noi qui ci troviamo , e nondimeno la forza unita de’no- 
lìrl Cottali nell’ultima guerra , era maggiore in vafcelli c 
Cannoni , dell’ intiera Britanna Armata a’ tempi della Re- 
gina Elifabetta . Quanto importante adunque nonth egli 
il prefente Trattato alla Bretagna onde filtar limiti tra le 
tue Colonie e le Francefi ! E quanta cura non dee avere 
ad alficurare .fufficienti territori , perchh da quelli dipende 
l’aumento della popolazione! 

XXII. Finalmente una nazione ben regolata h limile ad 
un Polipo ; al quale te tolgati un membro , il tuo luogo 
viene rollo rimpiazzato ; taglili in due parti , e ciafchedu- 
na deficiente parte verrà tolto accretciuta ed ellratta dalla 
parte rimanente . In tal modo ( te avete luogo e tullìflen- 
za bafUnte ) come voi potete , col dividere , fate dieci Po- 
lipi di uno ; e di quell’ uno produrrete dieci nazioni egual- 
mente popolate e potenti ; o piuttollo accrefcerete una na- 
zione dieci volte in numero e in forza, 

OJfervazjoni fpedite in Filadelfia al Sig. Franklin [opra 

lo fteffo oggetto . G. P. ' 

Sono quali tre anni che io ricevei le vollre eccellenti ot- 
tervazioni topra V aumento delPuman genere y cc, nelle quali 
con molta tagacirà e accuratezza avete dimollrato in quale 
maniera, e per quali caute i principali mezzi di poìitiea 
grandezza vengano meglia promolfi,. deducendo quelle gin-' 
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ite confegucnze circa i4 generale Stato delle noftre Colonia 
Americane, e le vifte e la condotta di alcuni abitanti del. 
la gran Bretagna. 

Avete abbondevoirnente provato che è arduo il calco* 
lare la naturai fecondità ; poiché la forza generante , per 
quanto noi fappiamo,è illimitata, e perché T efperienza di- 
moBra che le Nazioni vengon intieramente governate da 
caufe collaterali ; e fra quelle ninna ve n’^: di maggiore 
forza quanto la quantità di fulfiflenza; fia che quella nafca 
dal Clima, Terreno, miglioramento di cultura , traffico, pe- 
fche, lìcura proprietà, conquilla di nuovi paefi, o da altte 
favorevoli circollanze . 

^ Siccome perfettamente convengo feco voi ne’ voliti feti- 
ttmenti fopra quelli capi , un delìderio mi nacque di fab- 
bricare qualche cofa fopra il fondamento da voi pollo , e 
fui indotto dai vollri indizj nella vigelìma prima lezione , 
ad incomodarvi con alcuni penfieri fopra l’influenza che t 
cojlumi han Tempre avuto , e con ogni apparenza mai fem- 
pre avranno fopra i popoli , e in genere fopra la politica 
loro profperità. 

La potente efficacia dei coftumì nell’ aumentare un popo- 
lo , rendei! manifella dall’efempio da voi mentovato, i 
Quackni-, fra effi l’indullria e la frugalità moltiplicano ed 
ellendon l’ufo delle neceffità della vita. Alle collumanze 
di fimile fpezie deefi la popolazion dell’Olanda, degli Sviz- 
zeri , della China , del Giapone , e della maggior parte 
dell’ Indollan , ec. in ciafeheduna delle quali la forza di 
ellenfon del Territorio , e la fertilità del fuolo viene mol- 
tiplicata , o la loro mancanza eompenfata dall’indullria e 
frugalità . 

Nè la natura nè l’arte han di molto contribuito alla 
produzione di fullìflenza negli Svizzeri ; eppure noi veggia- 
mo che la frugalità preferva, e anzi accrefee famiglie che 
vivono dei loro poderi , e che noi in Inghilterra ebiamia-' 
mo perfone qualificate; e olfervar polliamo unicamente nel- 
le parti meridionali di quello Regno, che quelle famiglie, 
inchiudendo tutte le fuperiori , fi vanno gradatamente e- 
Ilinguendo ; chiariffima prova che il luflb ( cioè una mag- 
giore fpefa di fuflillenza di quella un uomo prudente deb- 
ba confumare ) è si dillrurttvo quanto lo è una propor- 
zionata mancanza di eflo; ma in Ifcozia , e negli Svizze- 
ri le qualificate perfone crefeon in numero , benché Tura 
coll’altro non abbiano neppure uq quarto di rendita. 

E qui 



^ 

. • E qui nflrt poflo tratteneroii dall oiTervare, quanto benff 
fondala fia la voftra diftin/ione tra l’aumepto dell’ uman 
genere negli antichi e nuovamente flabiliti paefì in genera- 
le, e più particolarmente nel cafo di famiglie dt^condizio- 
ne . In America » ove le loro fpefe fono più conftuate al- 
le necefTìtà, e il neceflario alla vita trovali a buon merca- 
to, riefce comune ad un vecchio il vedere un centinaio de’ 
fuoi difeendenti • In Inghiltena di frequente avviene , che 
un uomo ha fette , otto, o più figliuoli , ma neppur uno 
difeendente in feconda generazione ; e ciò per le difficol- 
ti che il numero - de’ figliuoli ha caufate alla famiglia 
in un paefe di lufTo difpendiofo , e le quali han impedi- 
to loro di maritarli . Che quello attribuir debbalì più al 
lulTo che alla mera mancanza, apparifee da quanto ho det- 
to della Scozia, e molto più chiaramente dalle parti d’In- 
ghilterra rimote da Londra , nella maggior parte delle qua-' 
li le necelTlià della vita fon quali tanto care , e in alcune 
più care che in Landra ; nondimeno il popolo di ogni .ran- 
go fi marita , e alimenta i fuoi figliuoli . 

Fra i più baffi ranghi di condizione, ninno produce si po- 
chi figli quanto i Cervi. Ciò deefi.in qualche modo attribuire 
alla loro fituazione, che loro impedifee di maritarli j ma al- 
tresì può artribuirlì al loro lulTo , e alla corruzion de’co- 
flumì , maggiore di quella di ogni altra fchiatta del popo- 
lo in Inghilterra , ed è la confeguenza di una più vicina 
villa delle vite e perfone di un rango fuperiore , che ogni 
inferior rango dee avere fenza una conveniente educazione . 

La quantità di fulfidenza in Inghilterra ò fuori di ogni 
dubbio divenuta maggiore per molte età ; e quantunque gli 
abitanti iien più numerofi, non fon elfi certamente tali in 
proporzione ai nollri progreffi nei mezzi di foflentamen- 
to . lo credo elTervi poche parti di quefio regno che rron 
fieno (late in alcun precedente tempo più popolate di og- 
gidì . Tengo parecchie convincenti ragioni per creder cosi 
& que’paeft a me intimamente noti; ma liccome prebabil- • 
mente non furon tutte più popolate nel tempo flelTo , e lic- 
come alcune delle nodre Città fono vifibilmenrc e ampia- 
mente crefoiote in grandezza, non ardifeo fupporre , come 
giudiziod uomini han fatto, che l’Inghilterra liameno po- 
polata che peli’ addietro < Quedo crefeer delle nodre Citt.V 
ò l’ effetto di un "cambiamento nei codumi , e di un mi- 
glioramento nelle arti , comune all’ Europa tutta ; e quan- 
tunque niuno liaj^ imaginato , che ciò abbia minorato i rac- 
colti 
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«ohi di prima neceflira , rendefi evidente , che peli’ intro- 
darre un grande fpaccio di eflì ( infallibile confeguenza 
di una nazione dimorante nelle Città ) vengon contraria- 
ti gli effetti de’ noflri prodigiofi progrefll nelle arti . Ma 
nondimeno la frugalità vi pub fupplire , o la prodiga- 
lità contrariare gli effetti della naturale o acquifiata Inf- 
fiftenza di un paefe ; l’ Indufiria è indubitatamente una 
più efficace caufa di abbondanza , di quello fia ogni altro 
naturale vantaggio di eflenfione o fertilità . Ho accennato 
efempi di frugalità e induffria , uniti coll’ eflenfione e fer- 
tilità ; in Ifpagna e nell’ Afta minore noi veggiamo fruga- 
lità unita ad eflenfione e fertilità , fenza indufiria ; in Ir- 
landa noi altre fiate vedemmo io fieffo ; e in Ifcozia niuna 
di quelle , fuorché la frugalità . Il cambiamento di quelli 
due paefi b manifeflo ad ognuno , e ciò deefi all’ indufiria 
'non ancora molto ampiamente diffufa in niuno . Gli effet- 
ti d’ indufiria e frugalità in Inghilterra fono forprendenti ; 
il valore e la rendita delle terre dipendendo più da effe 
che dalla natura , benchb non vi fia confiderabile differen- 
za ne’ prezzi de* noflri mercati. Terra di eguale bontà ren- 
de il doppio di un’ altra firnata nello flefio paefe , oltre- 
ché le rendite fono ben pagate e ficure . In tal guifa i co- 
(ìnmi operano fopra il numero degli abitanti ; ma dei loro 
taciturni effetti fopra una civile cojlhuzjone , la ftoria , e an- 
zi la noflra propria fperienza ci fomminiflra abbondanti 
prove , quantunque non fieno comunemente attribuite ad 
efierne caufe ; fofiengon eglino fi fortemente un governo 
contra ogni efiema forza , che avvi comune maflima con- 
tra i fautori della libertà , che nimi libero governo venne 
giammai fcinlto o fuperato , primacbè non viderfi corrotti 
i coflumi de’ fuoi fudditi . 

La fuperiorità della Grecia fopra la Perpa fu unicamente 
dovuta alla loro diverfità di cofiumi ; e cib , benché tutti 
i naturali vantaggi fbffero dalla parte di quell’ ultima , a* 
quali potrei aggiugnere anche i civili ; poiché febbene la 
maggior parte di tutti i civili vantaggi , la libertà foffe 
dal canto delia Grecia , tuttavia codefla non le apgiugneva 
politica forza , fe non in quanto operava fopra i fuoi co- 
fiumi ; e quando venner eglino corrotti , la riftaorazion di 
loro libertà fatta dai Romani , annicbilb >1 rimanente loc 
potere . 

Non é quivi mio difegno 1’ efaminare , fe> i coflumi dell* 
amica Roma foffero in alcun periodo adattati a promove- 
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re la felicità degl’individui ; ma che i I«ro codumi, e gli 
effetti di quei coffumi fopra il loro governo e pubblica 
condotta, fondaflero, ampliaffero , e folleneffero,, e pofcia 
rovefciviffero il loro impero; egli è oltre ogni dubbio. Uno 
degli effetti di loro conquide ci fommiDiffra evidente pro~ 
va quanto i prevalenti coffumi lìeno oltre alla quantità di 
fuffiffenza', imperocché quando fi ffabilì il codumc dell’ ac- 
cordare ai cittadini di Roma frumento badante a mantener 
fedeffi e le famiglie , e 1’ Egitto e la Sicilia produceano il 
grano alimentante gli abitatori d’ Italia , queda divenne 
meno popolata diafeun giorno; e il fus trium libetorum non 
era che un futterfugio , il quale bilanciar non poteva la 
mancanza d’indudria e di frugalità . Ma la corruzion dei 
codumi non folamente diradò gli abitanti del romano Im- 
pero, che anzi refe il rimanente incapace di difefa , mol- 
to prima della fua caduta , e forfè prima dello fcioglierd 
della Republica ; dcché privo di dabili difcìplinati elerciti 
compodi di uomini , le di cui morali abitudini principal- 
mente , ed abitudini meccaniche fecondariamente , rendeano 
differenti dal corpo del popolo , il romano Impero cadde 
in preda ai Barbari molte età prima . Per abitudini mec- 
caniche della foldatefca io intendo la loro difciplina , e 
r arte del guerreggiare ; e che queda lia una fecondarla 
qualità , apparifee dalla ineguaglianza in tutti i tempi fra 
ignoranti quantunque ben difciplinate truppe , e veterane, 
e molto più quanto la irrefillibil forza di un morale abi- 
to , la Religione^ abbia contribuito fopra efercitl frequente- 
mente né difciplinati né efperti. 

Le militari codnmanze della Nobiltà in Francia com- 
pongono la militar forza di quel regno ; e le intraprenden- 
ti maniere, e le inquiete difpofìzioni degli abitanti del C^- 
nadù hanno abilitato un piccini numero di uomini a fati- 
gar te nodre popolate , e generalmente meno marziali Co- 
lonie . Tuttavia non fon effe sì valorofe come fembrano 
a prima vida , perché tracollate dal difetto , che cagiona 
loro degli altri abiti che produrrebbon un molto più elegi- 
bil politico Bene; e le militari maniere in un popolo non 
fono uecefTarie in una età o paefe , ove tali codumanze 
poffon opportunamente formard e confervarfi tra uomini 
badanti a difendere lo Stato ; e un tal paefe é la gran Bre- 
tagna , ove , benché la inferior clafTe del popolo non da 
in veran modo portata alle imprefe militari , tuttavia ella 
ùi migliori foldati fors’ anche della Nobiltà fiancefe. 

Gli 
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Gli abitanti d’ Inghilterra , poche età addietro , eràod 
alle popolate e ricche provincia di Francia , quello che il 
Canaàà è ora alle Colonie Britanne. Egli \ vero, che qui 
cravi minore fproporzione tra la Icffo naturai forza ; m* 
io dico , che le ricchezze di Francia erano una reai debo- 
lezza ) oppoBa alle militari coBumanze fondate fopra po-> 
vertà ed auBera difpolizione , allora carattere degl’ In-i 
glefi . Ma dobbiam rammentarci , che a queBo tempo t 
coBumi del popolo non erano dlBinri da que’ della fol- 
datefca poiché l’ufo di Babili Armate ha privato un mi- 
litar popolo dei vantaggi che prima avean fopra gli altri $ 
e quantunque fiali fovente detto , che le civili guerre die- 
no potere , perchè rendon tutti gli uomini foldati , io cre- 
do , che ciò unicamente fiali verificato nelle interne guer- 
re fuBeguenti le civili , e non già nelle eBerne } poiché 
ora, in iBraniere guerre, una picciola Armata con abbon.' 
danti mezzi a mantenerla è di maggiore, forza che una piò 
numerofa con minori . QueB’ ultimo fatto avvenne fovento 
tra la Francia e la Germania . 

mezzi a foBenere Armate, e per confeguenza il poter 
efercitare Braniera forza , vengon meglio rintracciati nell’in- 
duBria e frugalità di un popolo vivente fotto un governo 
e leggi che incoraggifcan il Commercio ; perchè il com- 
mercio oggidì è quali P unico Bimolo che induca ognuno» 
a contribuire una porzion di fatica pel pubblico benefizio . 

Ma tal è P umana natura , e il mondo è sì fattamente 
coBituito, che arduo rendefi il polTedere un benefizio, fen- 
za foggiacere ad una manifeBa perdita ip qualche altra par- 
te ; i progrelli delle coBumanze di una fpezie fovente de- 
pravan quelle dell’altra . Così noi veggiamo l’induBria e 
la frugalità fotto l’influenza del commercio ( che io chia- 
mo un commerciante fpirito ) tender a diBruggere , come 
pur a foBenere il governo fotto cui fiorifce . Il commer- 
cio perfeziona le arti , ma più le meccaniche di quello fia 
le liberali , e ciò per una ben chiara ragione ; cioè coll’ 
ammollire e fnervare i coBumi • Incorrotta virtù e irre- 
prenfibile integrità di rado trovanfi ove uno fpirito di com- 
mercio fi frammetta in ogni cofa; nondimeno la perfezion 
del commercio conliBe nell’ avere ogni cofa il fuo prezzo. 
Noi quivi giornalmente fcorgiamo i fuoi progrelTi- rantq per 
noBro benefizio che per detrimento . Cofe che i buoni co- 
fìumi vietano di porre in vendita^ fon divenute i fuoi og- 
getti, equi infatti vi fon poche cofe fuori di commercio . Il 

Io* 
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legislativo potere flefTo ^ (lato in commercio ; e gli eccle- 
fiaflici benefizi vengon di rado difpenfati fenza parzialità , 
anche dai Criftiani ; e non di rado a molto indegne per- 
fone . L’aufterità degli antichi tempi militari , e ia mria 
di alcuni più moderni ecclefiaftici , già fono finite ; anche 
lo fpirito di forenfi contefe è fommamente diminuito , ed 
ogni coilume raddolcito ,• ma il lulTo e la corruzione han- 
no occupato i loro luoghi , e fembrano infeparabili com- 
pagni del commercio e dèlie arti . 

Nondimeno oflervo , che quello molto più verificafi ne- 
gli eflefi paefi , fpezialmente, nelle loro metropoli, più che 
in altri luoghi . Evvi un'antica olTervazion de’ Politici , e 
frequentemente fatta dagli Sforici , che i piccioli Stati fem- 
pre meglio prefervan i loro coflurai . O quello fucceda 
dal maggiore fpazio che ivi è peli’ atrcnzion nella legisla- 
tura, o dal minore luogo che vi è peli’ ambizione ed ava- 
rizia , codello i un forte argomento , fra gli altri , centra 
l’incorporare una union dille Colonie in America , oppure 
confederarle , onde in feguito ridurle fotto un governo . Il 
loro potere, finché difunito , è minore ; ma la loro liber- 
tà , come pure i collumi fono più ficuri ; e confiderando il 
picciol pericolo di una conquida fopra ede, io vorrei piut- 
todo foftVidero qualche cofa mediante la difunione, di quel- 
lo vederle Cotto una generale amminidrazione meno giuda 
di quella concertata in Albany . So bene , che gli abitanti 
di Penfilvania fono frugali e indudriolì oltre ogni altro del- 
le provincie in America ; e fe il ludo fi didbndede , non 
potrebbe venir edirpato dalle leggi . Ci idrnifee Plutarco , 
che Platone ufava dire , arduo ejjsre il formar leggi pe' Cire~ 
nei , popolo abbondante in agj ed opulenza . 

Da quanto ho detto rendefi evidente , fe non mi fono 
ingannato, che la fola educazione può odare al torrente , e 
fenza impedire la vera indudria o frugalità , prevenire la 
fordida frugalità e infingardaggine dell’antico Irlandefe , e 
di molti dei moderni Scozzefi ( intendo gli abitanti di 
quel paefe, ^^oloro che lo lafciano per un altro elTendo ge- 
neralmente indudriofi ) o 1’ indudria unita col ludo di 
•jueda Capitale, dall* avanzar terreno; e col rendetegli an- 
tichi codumi familiari , produrre può una riconciliazio- 
ne .fra la dìfintereflatezza e il commercio; cofa che fovente 
veggtamo , ma quali fempre in uoniini di untt liberal edu- 
cazione. 

Per 
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Per conchiudere; quando formare vogliamo un popolo ^ il Tef-> 
reno e il Clima debbon trovarfl almeno rufficientemenre 
buoni ; e gli abitanti allora incoraggterannoll nel fifTar ivi 
la lor dimora; ma (a d'uopo roHenerli per un tempo ; un 
buon governo e leggi pofTon formarli , le arti (labilire , o 
il lor prodotto introdurre; eppure arduo fu il ritrovare mol- 
ti necelTarj morali abiti in coloro che volontariamente of- 
frirond in tempo di quiete in patria a popolar nuove Co- 
lonie ; oltrecchi i morali come pure i meccanici abiti , 
adattati alla madre patria , non fono d-equentemente tali 
alla patria nuovamente {labilit;a , agli edemi eventi , 
molti de’ quali fon Tempre non preveduti . Quindi abbiam 
veduto tanti inutili tentativi nello dabilir Colonie^, ad im- 
menfa fpefa pubblica e privata , da parecchi Potentati d* 
Europa ; ed % particolarmente olfervabile , che niuna delle 
Inglefi Colonie divenne giammai conliderabile, finché i ne- 
celTari codumi furon nati , e crebbero nel paefe , tranne 
Quelle in cui lìngolari circodanze in patria formaron co- 
dumi idonei a piaiitare un nuovo Stato. 

Plano del Signori Franklin e Dalrymple per lenificare dlflantr 
non proveduti paefi. G. P. 

29. Agodo, 1771. 

Il paefe chiamato Nuova Zelandia , fcoperto dal VafceL 
lo l’ Intraprendente, formali di due Ifole infieme prandi quan- 
to la gran Bretagna ; codede Ifole nominate Aopy-nomvvte 
e Tovy poennammoo , abitate fono da una dirpe prode e ge- 
nerofa , ma adatto prive di grano , di uccelli , e di tutti i 
quadrupedi, fuorché dei Cani. 

Quelle circodanze eflendo nominate non è guari In una 
compagnia di uomini di magnanimi fentimenti , venne of- 
fervato , che apparteneva a noi il comunicare a tutti gli 
altri i commodi della vita. 

II D.r Franklin , il di cui animo era diretto a promove- 
re il vero interelTe della Società, difle, cf>' et di buon grado 
fottofcrivetebbeft ad un viaggio diretto a comunicare in genere 
qu^ benefizi che noi godiamo , a que’ paefi che manchino nelle 
rimote parti del globo . Queda propofizione venendo con fer- j 
vore adottata dal rimanente della Compagnia , M.'' Oal- 
' rymple allora prefente , s’ indulTe ad intraprendere il co- 
mando di una tale fpedizione. 

Drittamente ridettendoquedo fìdema apparifce il più ono- 

rcvo- 
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revole al nazionale carattere , di quanti ne polTìam conce- 
pire , come cbe fondato fopra il nobil principio di benevo- 
lenza . Non di rado le buone intenzioni vengon delufe col 
lafciarle giacer indigeflc ; e perciò M.' Dairymple tracciò 
an foglio , ond’efegutre un s) benevolo progetto ■, e leg- 
gendolo M.r Franklin , comunicò egli il fuo parere per 
via d’introduzione. 

„ Vien detto, cbe la Bretagna nuli’ altro produceva che 
,, felvaticbe fufine . Quai ampli vantaggi non furon a lei 
,, comunicati dai frutti. Temi, radici, erbaggi, animali, e 
„ dalle arti degli altri paefì . Pel loro mezzo noi fiam di- 
„ venuti una ricca e potente nazione , doviziofa in ogni 
,, genere . Lo BelTo cTovere non obbligherà noi verfo altri 
,, paefi che ancora rimangono nel nollro primitivo Paro? 

„ La Bretagna ora ì la prima marittima potenza net 
„ mondo. I fuoi Vafcelli fono innumerabili, capaci perla 
„ loro forma, grandezza, e forza , a veleggiar per tutti i 
„ Mari . I noPri Marina; egualmente arditi che induPriolì 
„ neU’efpIorare le piò rimote regioni , fono pronti ad in- 
„ traprender viaggi in ifconofciuti paep , benché accom- 
„ pagnati dai maggiori pericoli. Gli abitanti di que’paep, 
„ noRriVaPalli hanno unicamente battelli fatti da un tron- 
, co d’ albero , nè conofcendo ferro , non poPbn fabbricar 
„ barche ; nè avendo BuPbla , e fapendo poca AProno- 
„ mia , è poPìbile ad ePì il venire a noi , od ottene- 
,, re de’noPri vantaggi. In quePe circoPanze non farà for- 
„ fe dover noPro 1’ aiutarli ? Quella Providenza che ci ha 
„ dipinti con tanti favori non ci obbliga ePa ad oprare 
„ pel comune interePe dell’ umanità ? 

„ Coloro che credono un dovere il chiedere pane gior- 
,, naliero e le altre benedizioni dal Cielo, non fi crederanno 
,, un egual dovere il comunicar tali beneficenze , e dimo* 
Prare la loro gratitudine al grande Benefattore pegli uni* 

„ ci mezzi in loro poPanza , promovendo la felicità degli 
„ altri fuoi figli f 

„ Dicefi , che Cererò intraprefe un viaggio per molti 
,, paefi a foto oggetto d’infegnar l’ufo del grano, e l’arte 
„ del coltivarlo ; e che per quePo femplice benefizio , lo 
„ riconofcenti nazioni la deificaPero. Oh quanto onore non 
„ meriteranno gl’Inglefi pel comunicare non fotamenre la 
,, cognizione , 1’ ufo del grano , ma di tutti gli altri godi- 
,, menti che la Terra può produrre, e de’ quali fon eglino 
„ ora in poPePo ? Communiter b^na ^rofundere Deum eft . 
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‘ „ Molti Tiaggi fono flati intraprefi con mira di profitto,! 
„ o di faccheggio, oper dare pafcolo al rifentimento ; per 
„ procurare alcun vantaggio a noi fleflì, o per n ’ocer* ad 
„ altri ; ma un viaggio ora propo(lo,a vifitare un rimolò 
popolo full’ altra partè del globo, noin già per oppriiner-o 
„ lo, non per rubarlo , ni per impadronirci delle lue ler- 
„ re o per renderlo fchiavo , ma puramente per fargli 
„ del bene, e, per quanto dipende da noi, farlo viver fe- 

„ Sembra lodevol defiderio , che tutte le nazioni della 
„ terra vengano connefle per ifcambievole cognizione l’ una 
„ dell’altra, e per un reciproco contraccambio di benefìzi; 
„ ma una commerciante nazione particolarmente defiderar 
„ dovrebbe una generale civilizzazione dell’uman genere; il 
„ traffico fiorirà mai Tempre più con un popolo addetto aU 
„ le arti e agiatezze della vira , di quello Ila fra ignudi 
„ felvaggi. Noi adunque fperiamo in quella imprefa elTere 
„ di un qualche fervigio alla noflra patria, non che aque’ 
„ poveri popoli, i quali febbene diflanti da noi, fon mol- 
„ to relativi a noi , e i di cui interelTì, in qualche grado, 
,, Hanno a cuore di ognuno che pofTa dire Homo fum &c. 

Sfìralto di una lettera al Datt. Percival circa il provedimmta 
fatto nella China cantra la carejlia . G. P. 

Nella China una Nota annualmente vien prefa del nu- 
mero del pepolo, e della quantità delle provifioni. Quella 
Nota è trafmefla all’ Imperatore , dalla quale i Miniflri 
polTon quindi prevedere ogni fcarfezza avvenuta nella pro- 
vincia , e da quale provincia pofla meglio fupplirfi a tem- 
po opportuno . Per facilitarne la collezione di quella No- 
ta , ed ovviare ogni necelTità d’ entrar nelle cafe , e confu- 
mare il tempo nelle domande e rifpolle a ciafcheduna cafa 
(la appefo un picciol Cartello fopra la porta , durante cer- 
ro tempo in ciafcun anno ; fopra cui leggonfi certe parole 
contralTegnanti il nnmeto o la quantità in quello mo^ : 

Uomini num. - • ■ ’ 

* Donne - 

•■■■ Figli , 

Rifo, o grano 
Carni ec. - - • 

* * a • • 

T«» 
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Tutti al diflbtto degli anni i6. vengon notati fancinlli , e 
al dilTopra, uomini e donne. Qualunque altra informazione 
che deilderafTe il governo, viene ivi trafcritta. In tale gui- 
fa gli Uflìziali (Iwiliti a raccogliere le Note di ciaicun Di- 
ftretto, non hanno che a pacare innanzi alle porte, «fcrl> 
ver nei loro libri quanto veggon notato , fenza turbare nel 
minimo punto le famiglie . Avvi una penalità per chiun< 
que notafle falfamente ; e fìccome i vicini fanno la verità 
reciproca di tali numerazioni , ninno efpone fé il eiTo a de- 
fcriverne una falfa, l’un T altro accufandofi , Forfè una ta> 
le regolazione h appena praticabile fra noi. 

Sopra il prtzzo dei gratto^ e’/ maneggia 
dell» povertà ( 4 ) . G. P. 

Al Pubblico. 

Io fon uno della ClaiTe del popolo , che vi alimenta tut- 
ti ; ed ora mi veggo da tutti maltrattato ; In una parola 
io fono fittaiuolo . 

Per le voflre Gazzette ci i pervenuto a notizia , che 
Dio abbia conceiTo uno fcarfo raccolto in alcuni paeii Eu- 
ropei . Io crederei ciò favorevole all’antica Inghilterra ; e 
che ora noi potremmo ricavare un grande prezzo del noQro 
grano, e farci ricchi d’oro. 

Ma la fapìenza del governo ci vieta ogni trafporto . £ 
bene , difs’ iò ; allora dovrem contentarci dei prezzo dome- 
fUco . No , dicon i Signori , voi ciò non farete . Porta- 
te il vodro grano fui mercato fe avete ardire -, lo vende- 

B rete 

(a) Il feguentt Ellretto da una lettera fegit'ata ColumtUa fcryirli al 
noAro oggetto • 

Signori . ' 

Stà ora pubblicandoA in Francia un’ Opera periodica , intitolata E£fì. 
mtfidi del cittadino , in cui divcrn punti intereAanti intorno all’ agri- 
coltura vengoo di tempo in tempo difcufli da qualche efperto fcrittore . 
Kel dare un’ occhiata fopra un Volume di queA’ Opera , io ritrovai un 
picciol pezao fcritto da un noAro compatriota , e che i noAri vigilanti 
vicini hanno prcfo dalla Cronica di Londra ipéd. L’Autore è un genti- 
luomo ben noto ad ogni letterato d’Europa , e iorle non vi ì alcuno, 
in queAa età, a cui l’uman genere fìa più generalmente obbligato. 

Acciocché queAo pezzo non perdali , fupplico mi fìa permelTo di col- 
locarlo Del voAro foglio ; egli é fcritto in favore de’ Fittajuoli , quan- 
do tanto foSrìron ne’ noAri pubblici fogli , anzi vennero faccbeggiaci dal 
popolaccio in molti luoghi . 

1 princìpi fu cui queAo pezzo é fondato , fono pi6 ampiamente efpoAi 
n«i f«liti«i fitamtntati Ait, 11 . p. 49. 
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rete per voi, per minor dinaro, e per nuIU ve Io prende' 
ranno . 

In tale guifa attaccato dalla coliituzlone , e dal gover* 
no, cofa dovrò io fare ì Conferverb io il grano ne’ granai 
per elTer pafcolo dei vermi , e dei Torci ? Sia pure ; ma 
eglino non mi faran meno grati, di quelli ch’io era folito 
di alimentare. 

Noi Fittajuoli (iam Tonico popolo, a cui i pro6tti dì 
noftra onelia tatica venghino invidiati? E perché.' Uno de* 
gli ultimi fcritroiacci contro di noi , racconra le provifioni 
Àtte allo fpofalizio di mia 6gliuola , e palefa a tutto il 
mondo, che noi avemmo Tinfolenza di mangiar Bue e pa* 
(liccio! Egli non ha letto il precetto nel buon libro : no» 
legherai la bocca del Bue che tritura il gratto; ora ei ci crede 
meno degni di ben vivere de’noBri Buoi? 

Ma i Mani&ttori . I Manifattori deggion &vorirfì , e 
aver pane a buon prezzo! I Fittajuoli vi von fplendidamen* 
te , voi dire . Vorrede voi che il dinaro che guadagnano 
dalle giacente ? I loro bei panni e forniture non le fan 
eglino per fé dedi , ma pegli altri ; e così il dinaro non ti« 
roane fra efli; e qiKde favorite manifatture fpargonfi di nuo> 
vo nella Nazione . 

La lana mi produrrebbe un miglior prezzo, fe fbffe per* 
meflb di andare in Oranieri mercati ; ma. Signori , le vo* 
Are leggi noi permetteranno . Dee redar tutta in patria, 
acciocchì i nodri prediletti artefici polTan averla a miglior 
prezzo ; e allora avendo voi dedì diminuito il nodrn co- 
raggio per allevar pecore , voi ci maledite per la fcarfezza 
del Cadrato. 

Mio Avo rovente diceva , che vietando ai contadini T 
efito della lana in paefi ederi , la lana verrebbe a buon 
prezzo pelTartefice, e per confeguenza anche i panni . Ma 
tutto al contrario ; anzi vieppiii Tempre da q^uel tempo ac« 
creTce di prezzo ; perchì i panni vengon trafportati , e co* 
sì fi alzano di prezzo. 

Ora fe fode un buon principio vietare Tufcita delle mer- 
ci , acciocchì il nodro popolo potede averle più a buon 
mercato in Cafa ; appigliatevi pure a un tale principio , 
proibendo altresì l’ufcita dei panni, de’ vodri cuoj , de’vo- 
uri metalli , ed altre manifatture per renderle più a buon 
prezzo, e vi prometto che verranno a sì buon prezzo che 
il popolo farà codretro ad abbandonarla . 

Alcuni penlàno , che non mai giugneranno a viver agia- 

tamen* 
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tatnente, finché P Inghilterra non divenghi aiTatto neghit- 
tofa , ove imaginanfi le Orade lafiricate di danaro , le in* 
naizate con fritelle e poUfiri , pronti ad edere arrofiiti , 
c gridanti ; venite , mangiatemi . 

Io dico, profeguite (ul buon principio . Dite eder necef- 
farìa e giuda pel Minidero la proibizione dell’ ufcita del 
grano , benché contraria alle leggi ; eppure benché contra- 
rio fia alle leggi l’impedire i tradullt per la moltitudine, 
tuttavia ciò riefce neceflario e giudo , Ora mi dicono, uii 
atto d’indennità paflTar dee in favore del Minidero , onde 
aflìcurarli dalle confeguenze d’erterfi diportari illegalmente. 
Se così ; ne padarete un altro in favore del popolaccio. 
Altri dicono , che alcuni della plebe deggìonfi^ appiccare , 
per via di eiempio . Se così ; profeguite il vodro buon 
principio . 

Voi dite: i poveri lavoratori comprar non podbno il pa* 
re ad alto prezzo , fe non fi accrefcan loro gli dipen- 
di . E bene . Jda come noi altri Flrtajuoli daremo ai 
nodri lavoratori un maggiore dipendio, fe voi non ci per- 
mettete l’avere un piò alto prezzo pel nodro grano, quan- 
do potreflìmo averlo ì £ quedo dinaro dagli dranieri ver- 
rebbe introdotto in Inghilterra, Ma fembra che noi Fitta- 
juoli dobhiam pretendere altrettanto meno, acciocché il po- 
vero poda comprarlo ad altrettanto piò buon mercato . 

Ciò fomiglia di molto ad una Tada per mantenimento 
del povero. Una lodevol cofa voi direte. Ma io dimando, 

f »erché una parziale Taffa ì Perché fopra noi Fittajuoli fo- 
amente ? Se lodevol cofa é , vi prego , Signori, voi pu- 
re abbiate parte di efla , coll’ indennizzarci un poco col 
vodro pubblico teforo . Nel ben oprare ognuno ne trae 
onore e piacere ; voi Cete ì ben venuti onde partecipare 
di entrambi « 

In quanto a me , io non fono molto foddisfatto della 
bontà di queda cofa ; fono bensì pronto a far del Bene al 
povero , ma penfo in altra maniera circa i mezzi . Credo 
miglior metodo per far del Bene al povero, non il render- 
lo molle nella povertà, malofviarlo o trarlo da eda. Nel- 
la mia giovenrò io molto viaggiai , mai fen^pre ofTervando 
ne’ differenti paefi , che quanto maggiori pubblici prove- 
dimenìi faccianfi pel povero , egli vieppiù neghìttofo di- 
viene nel provederfi , e in feguiro s’ immerge vieppiò in 
miferia . E al contrario , ove minori fieno t pubblici pro- 
vedimenti , Ivi il povero diventa piò ricco , coll’ eder piò 

B a fol- 
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foUecifo nel provederfi . Non avvi paefe nel Mondo ovo 
moltinitni provedimemi non (ìanvi per la povertà ; oìoltt 
prpitali ad accoglierli quando ammalati o diffetroli, fonda* 
ti e mantenuti per volontarie carità ; tante Cafe limofinie-! 
re pe’ vecchi d’ entrambi i Selli , unitamente ad una folen- 
ne generai legge fatta dal ricco di affoggettare i propri po- 
deri ad una gravofa TaflTa , pel foftegno della povertà. 
Malgrado tutte queOe obbligazioni fon eglino i noflri po- 
veri modelli, umili, e riconofcenti ? Ufan eglino ogni loro 
poflibile sforzo a mantener fé llelfi, ed alleggerir le nollre 
fpalle da quell’aggravio ? Al contrario, affermo , che non 
vi è paefe nel mondo , in cui i poveri fieno più neghit- 
tofi , dilToluti , ubbriacchi , e infoienti , Nel giorno che 
promulgane quell’ Editto , voi toglielle dp loro occhi il 
più grande di tutti gli llimoli all’ indullria , frugalità , e 
Sobrietà col renderli inclinati a tutt’ altro che fulleciti a 
provederfi durante la loro gioventù e fai u te , onde follenerlì 
in vecchiaia , o nelle malattie . In una parola , voi offri-: 
te un premio peli’ incoraggiamento dell’ozio ; n^ dovete 
llupirvi che abbia il fuo effetto nell’ aumentare la povertà, 
Richiamate quella legge , e vedrete rollo un cambiamento 
nei loro collumi. Il fanto lunedì^ e ’l fatito martedì celTcra- 
no d’ elTere fellivi. Sei giorni Javoterai , benché uno de’ più 
antichi precetti lungamente creduto fuori di Data, di nuo- 
vo verrà rifguardato qual rifpettabil precetto ; fi aumente- 
rà l’ indullria, e con elTa l’abbondanza tra il baffo popolo ; 
le loro circollanze migliorerannofi ; e più fi contribuirà al- 
la loro felicità coll’ avvezzarli a proveder per fe llellì , di 
quello potrebbe farli col dividere feco loro tutte le vollre 
follanze . 

Scufatemi , Signori , fe fopra quello interelTante fogger- 
to vi ho turbati nel leggere codella mia poco fenfata pro- 
duzione ; poiché vi afficuro di elfermi ultimamente mol- 
to turbato nel legger le vollre ; e perciò da voi ( almeno 
da quelli fra voi che fono fcrittori ) io merito una qual 
die indulgenza, 

ARATOR. 



Re. 
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iiegoìe per una Società flaèilita in Fiiaiielfia (a) , Previe 
domande e rifpofie u ciafcun' adunanza t G. P< 

Avete voi letto le ricerche quella mattina, onde confide- 
tare cofa potrelìe offrire al Configlio fopra ogni una diede? 

I. Avete voi trovaro qualche cofa notabile od acconcia 
ad edere comunicata al Configlio i particolarmente in iflo- 
ria , morale , poefia « fifica , viaggi , arti meccaniche , od 
altre parti di fcienza ? 

II. Quale nuova lloria leggefte aggradevole per raccon- 
tare In converfazione ? 

III. Sapete voi di qualche cittadino che mancadè ne’ 

Tuoi impieghi , e ne udifle voi la cagione ? 

IV. IJdifle voi di alcuno ben profperato , e per quali 
mezzi ì 

O come qui o altrove alcuno fi arricchide ? 

VI. Sapete voi fe alcuno abbia fatto una degna azione, 
che meritade lode e imitazione ? o che abbia commedo Un 
errore onde avvertitci ad evitarlo? 

VII. Quali fciaurati affetti d’ intemperanza avete voi of> 
fervati o uditi -, d’ imprudenza , di pamone , o di qualfivo- 
gli altro vizio o follia ? 

Vili. Quai avventurofi effetti di temperanza, prudenza, 
moderazione, o di quaififia virtù? 

IX. Cadde ammalato alcuno de’voflri conofcenti ? e fe 

tosi, quai rimedi furon ufati, e quai furono i loro edetti ? -/ . 

X. Chi di voi fa che alcuno in breve fia per viaggiate, 
fe uno volede fpedire qualche cofa per tale meZzo? 

XI. Penfate voi di alcuna cofa, in cui il Configlio poda 
renderli utile all’uman genere, al proprio paefe, ai propri 
amici , o a fe (ledo T 

XII. Udifle di qualche degrlo flraniero arrivato in Città 
dopo l’ ultima adunanza ; e cofa udifle od odervafle cirea 
il fuo carattere o i fuoi meriti ? E credete che fia in 
potere del Configlia l’obbligarlo , 0 rincordggiarlo com’ 
egli merita ? 

XIII. Sapete voi di alcun meritevol giovine ultitnamerf- 
te innalzato , che flia in poter del Configlio l’ incorag- 
giarlo ? 

è 3 XIV. 

(.d) Quella compofizione ha un’ aria di lingolariiìi , e contiene tanto 
buon fenfo « e filantropia ^ che U caratterirra del Df. Franklin , come 
quella che tende al progrelTodi Uno Stato. La Società a cui fufcritta era 
coUipoAa di uom<Bi eonliderabiii per la loro infktnza « difcruione . 
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XIV. Avete voi oflervato ultimamente un qualche difèt- 

to nelle leggi del voftro paefe , che nieritaffe correzione t 
Oppure fapete Voi qualche benefica legge di cui folTe man- 
cante ? _ * 

XV. OflTervate voi alcun ufurpo fopra le giufle libertà 
del popolo ? 

XVI. Ha alcuno ultimamente attaccato la vofira riputa- 
zione? O cofa potrà fare il Configlio per afTicurarvela ? 

XVII. Avvi qualcheduno la di cui amicizia vi man- 
chi ; e la quale i Configlieri o alcuno di efli pofTa pro- 
curarvela ? 

XVIII. Udide voi attaccata la fama di qualche Mem- 
bro ; e come lo difendede voi ? 

XIX. Alcuno forfè v’ ingiuriò ; onde da in poter del 
Configlio il procurarvi rimedio? 

XX. In quale maniera può il Configlio aflldervi in 
qualunque onorevoi vodro difegno ? 

XXI. Avete voi premurofo affare, ove il Configlia pof- 
fa aiutarvi ? 

XXII. Quai benefizi ricevede voi da un qualche nomo 
prefente ? 

XXIII. Vi ò difficoltà in materie di opinione , di giu- 
dizia e ingiudizia, che potede difcuterfi in quedo tempo? 

XXIV. Sapete voi alcuna cofa viziofa nei prefenti co- 
dumi o procedere del Configlio , che poteffero emendarfi ? 

Ad ogni perfona ponendo la fua mano al petto può chtederji, 

D. I. Mancade voi di rifpetto a veruno dei prefenti 
Membri ? R. Di nò . 

II. Amate voi finceramente gli uomini in generale , di 
qualunque profeffione o religione ? R. Di sì . 

III. Amate voi la verità a caufa della verità fola ; e 
procurerete voi d’ imparzialmente indagarla e riceverla , 
comunicandola agli altri ? R. Sì . 



LA 
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LA STRADA ALLE RICCHÉZZE . 



Ptefazione ad un antico Almanacco di Penjilvania» G.P. 

}~lo udito piììT volte a dire che non v^è cofa . la quaU 

f torga maggior piacere ad un Autore , quanto il ritrovare 
e Tue Opere citate dagli altri con Pentimenti di eliima' 
2ione . 

Ora converfando io con un uomo vecchio fopra la da» 
rezza e perverfità dei tempi prefenti : cofa penfate Voi , 
Padre . Abramo , di quelli nollri tempi tanto diffìcili e fca» 
brofi i Quelle gravole Tafle, che llranamente ci vengono 
tutto giorno impolle , non rovineranno elTe affatto il no- 
flro paefe } Come mai troveremo modi fuffìcienti a pO» 
ferie pagare? Di qual fentimento fiere voi fu quello pro- 
polito , Padre Abramo ? 

Se Voi defiderate di Papere il mio fentimento fu quella 
materia , rifpofe il Padre Abramo , io ve lo efporrb vo- 
lentieri e in poche parole. 

Amici, le Tafle a dire il vero fono molto gravofe, e fe 
quelle, che ci vengono impolle a tutti comunemente dal 
Governo , folTero le fole che noi dovelfimo pagare, pure 
porrelfimo in qualche modo e non molto diffìcilmente li- 
berarcene ; ma il peggio è che tali TalTe non fono le fo- 
le , nh le maggiori , e che altre molte e più gravi di 
continuo alcuni di noi impongono a fe medefimi , e alle 
quali è affai diffìcile di foddisfare . Noi veniamo doppia- 
mente taffati dalla nollra infingardaggine, tre volte altret- 
tanto dalla nollra ambizione ed alterigia , e quattro vol- 
te maggiormente dalla nollra pazzia ; n^ da Tafle di fi- 
mil genere ^ pollibile che veniamo alleggeriti o libe- 
rati pel mezzo dei commiflarj . Ciò non ollante fari co- 
fa utile e giovevole il prcflare orecchio ad un faggio 
configlio. 

Ognuno riputerebbe che folfe troppo rìgido quel gover. 
no . il quale raflafle il fuo popolo ad impiegar la decima 
parte del tempo in lavori di pubblico fervigio : eppure 1’ 
oziofità toglie a noi più che la decima parte del tempo, c 
r infingardaggine rendendoci inoltre infermicci abbrevia il 
corfo della nollra vita, la quale ben occupata farebbe rlu- 
fcìta più lunga ; poiché l’ozio come la ruggine confuma 
alTii più di quello che faccia l’ufo. Se dunque hai tu 
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ra la tua vita, e t’ è in pregio vivere lungamente; impie^ 
ga bene i tuoi giorni , ed occupa ii tempo in utili efer- ' 
cizj . Oltre a ciò quanto tempo confumiamo noi piò del 
neccflario, giacendo oziofamente e chiudendo gli occhi al 
Tonno ì Finché la volpe dorme , la preda fugge . E non 
avremo noi tempo badante per dormir lungamente nel fe- 
polcro ì 

Se adunque il tempo é la cofa piò preziofa, che penfar 
fi pofia ; il confumarlo vanamente farà la maggiore pro- 
digalità di tutte l’ altre : il tempo che già é pafTato e per- 
duto non fi può piò ad alcun prezzo riacquifiare . La 
pigrizia rende agli uomini tutti gli affari affai difficili , 
mentre l’ induftria li rende ad elfi facili ; e colui che fon- 
nacchiofo e lento a ora avanzata fi leva dal letto, appena 
avrà tempo di terminare i Tuoi affari affannandoli fino a 
notte tarda , e molti refteranno fofpefi e imperfetti . Men- 
tre la pigrizia fe ne va a fuo bel agio e a paffi lentif- 
fimi; la povertà, che la fegue eie vien dietro, ben predo 
la raggiunge , la forprende , ed opprime . L’ andare a 
letto di buon’ora , e 1’ alzarfi poi per tempo, é confìglio 
molto utile , e rende 1’ uomo e fano e faggio , 

Per la qual cofa che giova lamentarli del prefente , e 
defiderare e fperar Tempre tempi migliori ? Elfi fono in no- 
dra mano , e polfiamo farli migliori quando ci aggrada . 
L’indudria fupplifce a quedo , ed eifa previene i nodri 
defiderj ; e chi oziofamente fi Infinga , e va pafcendofi 
d’inutili fperanze , in fine rederà delufo, e morirà digiu- 
no . Senza fatica non vi è guadagno ; né giammai all’uomo 
indudriofo mancheranno i mezzi, onde pagarei Tuoi debi- 
ti , e Dio concede ogni cofa all’ indudria ; né tu devi mai 
procradinare a domani quello, che oggi tu puoi efeguire . 
Anzi vergognati di dar oziofo, e fenza far nulla; mentre 
puoi utilmente occuparti facendo qualche cofa o per van- 
taggio di te medefimo, o in benefizio della tua famiglia, 
o in fervigio del tuo Re . Ufa le mani , ed abbiale libere; 
che i gatti inguantati non pigliano topi. Molti fenza 
fatica unicamente vivranno , ma periranno per mancanza 
di fondo . Laddove l’indudria procaccia a chi la ufa piace- 
ri , comodi , e diletti . 

Ma alla nodra indudria bifogna accoppiare la fermezza, 
la debilità, la diligenza, e la fopraintendenza ai nodri af- 
fari cogli occhi propri ; e non conviene fidarli troppo agK 
altri, trafcurando noi per inerzia di badare perfonalmente 
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alle cofe noftre. Vuoi tu cHer ferwito bene, aftettnofamen- 
te, diligentemente? fervi te (lelTo. 

Non bada ufare rindiidria nell’ approfittare del tempo; 
ma bifogna inoltre aggiungervi anche la frugalità. Le In- 
die non hanno fatto coll’ abbondanza dell’ oro ricca la 
Spagna ; perchè ivi è molto maggiore l’ufcita che l’entrata: 
e fe brami di aver ricchezze , cerca attentamente il rifpat- 
mio ed il guadagno . 

Tenete adunque lontane da voi le molte fpefe inutili , 
vane , e pazze , nè allora avrete più occafìone di lagnarvi 
dei tempi troppo feabrofi , delie TalTe troppo gravofe , del- 
la famiglia troppo numerofa e difficile a mantenerli ; poi- 
ché è molto mi^giore la fpefa,che ricercafi per mantenere 
alle volte un vizio folo , che non è quella che ricercali 
per mantenere due figliuoli . Ognuno adunque lì guardi 
dalle fpefe fuperflue ; poiché ella è una pazzia fpendere 
vanamente il proprio per averne poco dopo il pentimen- 
to . E qual pazzia mai è quella di alcuni , i quali fecon- 
dando i vari defideri fpendono inutilmente, e contraggono 
debiti per l’acquillo di frivolezze e fuperfiuità f 11 debi- 
tore fottomette la propria libertà al potere altrui, e non 
pagando al tempo prefilTo il fuo creditore egli ne ha poi 
vergogna e rolTore , e li rende mifero ed infelice per cofe 
da nulla , e per vane cagioni . Il guadagno è una cofa 
temporanea ed incerta , ma le fpefe fono pur troppo co- 
llanti e certe ; ed è molto più agevole l’edificare due 
fornaci che il tenere una fornace fola fempre accefa con 
continuo fuoco : e l’ uomo faggio piuttollo fi contenta 
d’ elTere parco nella cena della fera , che per ingordigia 
foddisfacendo al ventre farli con debiti fervo d’ altri . La 
frugalità è la pietra Filofofica, che procaccia l’oro a chi 
la ufa; e chiunque la polTederà troverà in elfa tale virtù, 
che non avrà piu occafione di lagnarfi della perverlìtà dei 
tempi prefenti , nè della difficoltà di pagare le TalTe, che 
ci vengono impolle. 

Quefia dottrina, o miei amici, è piena di ragioni e di 
faviezza , e produce a chi la pratica felicità ; ma non balla 
che noi ci avviliamo d’elTere nella nollra vita, e in tutte 
le fue operazioni indullriofi, frugali, prudenti, febbene que- 
lle fieno cofe necelTarie ; ma bifogna inoltre implorare la 
Celelle benedizione, acciocché quelli doni non fi ofenrino, 
né vengano vani .* e bifogna inoltre non folo colle parole 
chiederla umilmente , ma anche procurarcela con fenti- 

menti 
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ménti carifitevoli verte degli altri, confortandoli ed aiu- 
tandoli a feguire i buoni configli , e ad efier tali quali 
abbiamo detto , fe per avventura fono traviati fuor di fen* 
fiero, e mancano di quelli necelTari avvili. Abbi ciafeuno 
dinanzi agli occhi l’efempio di Giob , il quale dal fom- 
mo de’ beni efiendo caduto nell’infimo de’mali,pure foffrl 
le fue miferie con ralTegnazione e con pace , e Dio gli re- 
lUtuì la fua falute e i Tuoi beni , e piìi volte altrettanti . 
Conchiudiamo adunque. L’ efperienza é una Scuola, da cui 
molto fi può imparare ; ma i pazzi non approfittano in 
efla . Noi polliamo bene fuggerire i faggi avvili, ed utili a 
viver bene ; ma non polliamo poi dare la buona condotta 
della vita a quelli , che non la vogliono abbracciare ; bifo* 
gna però aver dinanzi la mente, che chi fprezza un buon 
conlìglio dato non potrà giammai fperare ajuto. 

In quello modo il venerabile Vecchio pofe fine al fuo 
difeorfo . Il popolo che lo avea con molta attenzione afcol- 
rato , lodò fammamente quelle dottrine , e quei favj con- 
figli ; e poi partendo dai difeorfo operò allatto diverfa- 
mente da quanto aveva fenrito ed approvato ; come acca- 
de per lo più di coloro, i quali intervengono a qualche 
comune fermone , che lodano la predica , e fanno il con- 
trario ."Ma io mi poli totalmente in animo di feguire , 
per quanto potelfi , quei favj configli . Perciò avendo po- 
co prima intenzione di comprarmi un panno, e farmi con 
«flò un bel vellito nuovo , determinai meco lìelTo , in for- 
za delle parole udite dal Vecchio , di rimanermi per ora 
dal fare quella fpefa riferbandola a maggiore bifogno , e 
valermi intanto di quello abito vecchio , ch’io aveva in- 
dolTo. Se tu, o Lettore, farai lo flefib, e non folo afcol- 
terai , ma feguirai coll’ opere i faggi configli del Vecchio; 
t’accorgerai in breve del vantaggio e profitto, che avrai 
tratto dalle fue dottrine . 



S E- 



Digitized by Gc‘ i^Ie 



)( *7 )( 

SECONDA. DIVISIONE. 



Fogli d’ Allnmy , conrenentì I. Ragioni c motivi fopra ent 
il Piano di Unione per le Colonie venne formato . IL 
Ragioni contra parziali Unioni ; III. il Piano di Unio. 
ne tracciato da Beniamino Franklin , e di unanime con. 
fenfo accordato dai Commiflarj dell* Hampthire , Mef- 
fachuffet V Rhode hland , Nuova Terfejr , Matylwtd y e Ptn- 
filvaniay adunati nel Congreffo in Albany (4) a confide. 
rare i migliori mezzi di difendere i Domini del Re in 
America, ec. una guerra temendoli allora; con le ragio. 
ni e motivi per ciafcun articolo del Piano. A. T. 

Beniamino Franklin era uno dei quattro Commiffarf 
di Penfilvania ( é ) . 

1. Ragioni e Motivi fopra cui il Piano di Unione 
venne formato . 

X CommilTari delle Colonie elTendo adunati in Albany , e 
confiderando le difficoltà che mai Tempre accompagnano 
le più necelTarie generali mifure per la comune difeTa , o 
per nuocere all* inimico , aUotchù fcrutinare fi dovelfero 
nelle diverfe particolari AlTemblee di tutte le Colonie ; al- 
cune AlTemblee elTendo peli* innanzi in difputa coi loro go- 
vernatori o Configli > e i diverfi rami del governo non 

tro- 

W Qui dee informarli il Leggitore che quello Piano era difegnato 
per le Colonie tutte ; ma i CommilTari non elTendo prefenti C per caule 
a me ignote ^ il loro contento non venne univerTalmentc efprello . Non- 
dimeno il Governatore Povvnall dice , eh' egli ebbe opponunitd di een- 
verfare con ejp , e di canofeere i /entimemi dei Commijfarf , flabUiti 
dalle Provincie a fueflo CongreJ/o , al quale furon chiomati dalla coro- 
na , tP imparare dalla loro /perientra e giudizio P attuale Stato degli 
affari ed intere/ft Americani ; e di udire tra ejp i fondamenti e le ra- 
gioni di quella Unione Americana , /ulta quale allora verfavan le laro 
deliberazjoni , e di cui ne trafmettevano il Piano in Inghilterra . E ag. 
giugne in un altro luogo; che i fentimenti delle nojire Colonie furon rèe- 
colti in un'autentica maniera /opra quefto /oggetto nel Plano propofle 
dU Dr. Franklin , e che unanime fu il Congreffo ad aceerdarlo . Vedi 
Aminift. del Cov. Povvnall della Brit. Col. Voi. 1. p. jt. Ediz. ivta. 
e Voi. II. p. 8(5. 

W Mr. Htttchinton C pofeii Governatore ) fu uno dei CommilTari di 
MalTachuCett . Vedi Goet Pouft. come fopra Voi. a. p. 144. Tommafo 
Povvnall Efq , fratello di Giovanni Povvnall Efq uno dei Segretari alla 
Banca del Commercio , e pofeia governatore di MattachuITett > era pre- 
fente. Vedi Storia dell’ Imp. Brit. neU’Amer. Sett. p. a;. 
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trovandoti dirpotiì a fotienerti l’un l’altro; altri prendenatf 
r opportunità , quando mancalTe il loto confenfo , di pro^ 
curare favorevoli leggi , forze , o punti che credon non po- 
trebbonti ottenere in altri tempi , e cosà facendo nafcefe 
difpute e querele ; un’Atiemblea tiando in aguato a vede- 
re quel che l’altra farà , temendo di fare più di quello^ 
ad efla fpetti , o defìderofa di far meno ; o rifiutando di^ 
fare qualunque cofa , perché il Tuo paefe non i al prefente 
sì efpollo come gli altri, o perché un altro farà per rica- 
varne più immediato vantaggio ; in vigore di alcuna delle 
fuddette caufe , le AlTemblee di fei Colonie ( fra le fette y 
non aveano prefhta verun’ aftitienza alla Virginia , quando 
ultimamente fu invafa dai Franceti, bench^atale oggetto ani> 
ti ti fofTcro , e 1’ importanza della occafione feriamente lo 
ricercane . Contiderando perciò , che uno de’ principali {li- 
moli ai Franceti nell’ invader e infultare i domini Britanni 
nell’ America , era il fapere la noflra difunione , e quindi 
la notira debolezza ; e che per tal ragione parecchie Colo- 
nie vennero in differenti tempi all’ eflremo rovinate , ed^ 
efautie di fangue e di tefori , le quali farebbon retiate in 
pace , fe l’inimico aveffe temuto di efporfi alla vendetta e 
alla forza di tutte le colonie ; i fuddetti Commitiari conti- 
derando altresì le prefenti ufurpazioni dei Franceti , e le 
peffime confeguenze che potrebbon da effe provenire , fe 
non vi fi opponetiìmo colle noftre forze , vennero ad una- 
nime rifoluzione , cl>e ma Unione delle Colonie era affoltaa- 
mente neeeffatia a ptefervarle . , 

La maniera di formare e tiabillr quella Unione fu la f^- 
guente. Allorché fi confiderò, che le Colonie eran di rad» 
tutte in egual pericolo nel tempo tieflo , o egualmente vi- 
cine al pericolo, o egoafmente fentibili di elTo ; che alcune- 
aveano particolari ràtereffi, alle quali una Unione potrebbe 
ripugnare , etiendo all’eftremo gelofe 1’ una delt’alrra ; f» 
creduto impraticabile l’ ottenere un’ unione di tutte le Co- 
lonie in cui le fpefe e gli aggravi della comune difefa 
folTero dtvii&ili tra loro tutte ; e fe mai Atti dell’ AfTem- 
Hca iti tutte le, Colonie potelTero ottenerti a tale oggetto, 
nood^eno ticcome ciafcheduna Colonia , al minimo difgu<. 
fto-ì, richiamar potrebbe il fuo proprio Atto , e con ciò fot- 
rrUu dalla Unione , il che la renderebbe intiabile , e ta- 
le da non poterti fidare ; poiché fe una Colonia potefTe ad 
ogni difgufto ritirarti, le altre riiUatie unite crederebbon in'- 
giotio il dover foggiacere alla fpefa di difender una Colo- 

flU 
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nla che negb la fua conveniente porzione ; e cosi l’ una do- 
po l’altra ftaecarfi, finché fi riducefle T Intiero alle fue ori- 
ginarie parti ; perciò i Commiflarj vennero ad altra previa 
rifoluzione, cioè ch^ era necejfario chela Unione fi fiahilij^ per 
Ano del Parlamento . 

Quindi procedettero a tracciare un Piano <ìi Unione , in 
un chiaro e concìfo modo , fufiìciente a dimofirare i loro 
fentimenti circa quella fpezie di unione che meglio adattar 
fi potelfe alle circofianze delle Colonie, e foITe più aggrade- 
vole al popolo , e più efficacemente promoveffe il fervigio 
di Sua Maeftà , e il generale interefTe dell’ Impero Britan- 
no , Codefto Piano fu rifpettofamente fpedito alle Aflem- 
blee delle differenti Colonie acciò lo confiderafTero , onde 
alterarlo o migliorarlo ovunque fofTe d’ uopo ; e pofcia fa 
propoflo di fpedirlo in Inghilterra ad effere perfezionato , 
follecitando umilmente il fuo Aabilimenro. 

Quello fu tutto (Quello che i CommifTarj potean fare («) . 

li. Ragioni cantra parziali Unioni , 

Venne propofio da alcuni Commiflarj di formare le Co- 
lonie in due o tre dillinre Unioni ; ma una tale propofla 
fu abbandonata da quegli lleflì che la fecero ; per quelle ra- 
gioni ; 

I. In tutti i cali ove la forza di tutte folTc necelTa- 
ria ad ufarfi contra l’inimico, vi farebbe la llefla difficoltà 
nell’ unire infieme le differenti unioni , come ora le diverfe 
Colonie } e per confeguenza gli lleflì indugi dalla noflia 
parte, e il vantaggio per l’inimico. 

II. Ciafcheduna Unione farebbe feparatamente più debo- 
le , che quando fofle comune : ed obbligata a mantenere for- 
ze maggiori , farebbe più opprelfa dalle fpefe , e il nemico 
meno temerebbe di attaccarla . 

III. Ove particolari Colonie abbiano particolari intereffi, 
come la Nuova York riguardo al traffico e terre Indiane ; 
o fieno le meno efpofle , coperte venendo dalle altre , come 
la Nuova lerfey , Rhode Island , Conneflicut , Maryland; 
e nutrifcano particolari idee e pregiudizi contra ogni pen- 
fiero di guerra , come la Penfilvania , ove i Quakeri pre- 
dominano ; tali Colonie avranno maggior pefo in una par- 

zia- 

(.a) U Dr, Davettant pa il piepameote convinto della utilità dell’ unir 
le Colonie , «Vegli recitò per intiero un Piano formato , com’ ei dice j 
fon tutte le ville per tale oggetto. Davenant Voi. t. p. 40 , 41,. 
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liale unione , e faran pUi capaci ad opporli alle mlfure ne« 
celTarie per il Bene generale di quello che fé folTero corti* 
prefe nella generale Unione . 

IV. Il commercio Indiano verrebbe meglio regolato colla 
Union generale , di quello che con unioni parziali . E lìc* 
come il Canadà viene principalmente foftenuto da quel 
commercio , fe potefle metterfi nelle mani degl* Ingleli 
( come avverrebbe fe gl’ Indiani folTero fupplicati in buo- 
ni termini , e per mezzo di quelli negozianti flabilitivi dal 
blico ) ciò folo contribuirebbe grandemente ad indebolire 
i nollri nemici. 

V. Lo flabilimento di nuove Colonie occidentali fopra 1* 
Ohio , e i Laghi ( materia di conlìderabile importanza all* 
aumento del Britanno commercio e potere, a romper quel* 
lo dei Franceli , e a protegger ed aflicurar quello delle no- 
flre prefenti Colonie ) affai meglio efeguirebbeli colla 
Unione. 

VI. Fu altresì giudicato , che adunandoli frequentemen- 
te i commillari o Rapprefentanti di tutte le Colonie , lo 
flato di ciafcheduna verrebbe meglio conofcluto e meglio 
provederebbelì alla profperità di tutte ; e le Colonie cosi 
unite impararebbon a confiderar fe flelTe , non come altret- 
tanti indipendenti Rati , ma quai Membri dello fleflb cor. 
po ; e quindi farebbon pili pronte a fomminillrare alfiflenz» 
e foRenerG l’’una l’altra, e.a far diverfioni in favore ezian- 
dio delle pili diRanti, e ad unirG in una fpedizione pel be- 
neGcio di tutte centra il comune inimico. 

CodeRe furono le principali ragioni, e i motivi per for- 
mare il Piano di Unione, qual Al che può aggiugnerG, 
che Recome la Unione del 

Il rimaneaie di que/V Articolo i perduto . 

IH, Piano di una Unione delle diverfe Provincie di MaJJaciu/,- 
Jet, Nuovo Hampshire, ConneQicut , Rhode Island , Nuova 
Torek , Nuova Perfey , Penftlvania , Maryland , Virginia , 
Nord Carolina , e Sud Carolina , propojla per toro mutua di- 
Jefa e Jìcurerxa , e per ejlendere i Britanni Jìahilimenti nelP 
America Settentrionale , con le ragioni e motivi per ciajcun 
Articolo del Piano, per quanto fi può rammentare . 

Fu propoRo , che umll fupplica fi facefle per ottenere 
un Atto del Parlamento Britanno , in virtù del quale un 
generale governo potefTe formarfi in America un generale 

go- 
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Covettio che abbncciaflTe tutte le fuddette Colonie , dentro 
c fotto il qual governo ciafcuna Colonia ritener potefle la 
fua prefente coIHtuzione , eccetto ove un cambiamento ve- 
dUTc fretto dal fuddetto atto come fegue* 

PreJìJcnte Gtnerah , e grati Configlia . 

Che il fuddetto generale governo venifle amminifìrato 
„ da un Prefidente Generale fiabilito, e fofienuto dalla co> 
y, rona ; e un gran Configlio foflTe fcielto dai Rapprefen* 
,, tanti del popolo delle diverfe Colonie adunate nelle loro 
„ refpettive Afiemblee. 

Fu creduto miglior che il Prefidente Generate fofle (la* 
bilito e fofienuto dalla corona , ond* evitar tutte le difpute 
tra lui e ’l gran Configlio circa il fuo fiipendio ; efiendo 
che tali difpute non di rado fono fiate di cattiva confe* 
guenza in particolari Colonie , in ifpezialtà in tempo di 
pubblico pericolo. Le libere rendite delle Terre della coro- 
na in America potrebbon bafiare a quefi’ oggetto . La fciel- 
ta dei Membri del gran Configlio fi lafcia alla Camera dei 
Rapprefentanti di ciafcun governo , onde abbia il popola 
qualche parte in quefio nuovo generale governo , come la 
corona anch’ elTa ne partecipa per io fiabilimento del Prefi- 
dente Generale. 

Ma cib efiendo propofio dai gentiluomini del Configlio 
della Nuova York^ e da alcuni altri Configlieri tra iCom- 
mifTarj, per alterare il Piano fu quefio particolare , e con- 
cedere ai governatori e ai Configlio delle diverfe provincie 
una porzion nella fcielta del gran Configlio, o almeno un* 
autorità di approvare e confermare , o difapprovare la fciel* 
ta fatta dalla Camera dei Rapprefentativi , fu detto : 

,, Che il governo o la cofiituzione propofta nel Piano, 
„ confifie in due rami ; un Prefidente Generate fiabilito dal* 
„ la corona , e un Configlio fcielto dal popolo , o(Ga dai 
Rapprefentanti del popolo. 

„ Che in vigore d* altro articolo , il Configlio fcielto 
,y dal popolo non pofià efiettuar cofa veruna fenza il con- 
4, fenfo del Prefidente Generale fiabilito dalla corona -, la 
Incorona pofiìede adunque una giufia metà del potere in 
,4 qnefia cofiituzione. 

>4 Che nella Britanna cofiituzione , la corona viene fup- 
pofia pofiedere un foio terzo , i Lords avendo la loro 
tt porzione. 

„ Che 



Digitized by Google 




„ che qnefla Coflitazione fembra pluttollo più favore- 
f, vote per la corona. 

„ Che è elTenziale alla Inglefe libertà , che il fuddito 
„ non venga taflTato, fenon di confenfo Tuo proprio, o de* 
„ fuoi eletti Rapprefentanti . 

„ Che le TafTe da imporre e da efigerfi in vigore di 
„ queda propoda codituzione verranno propode e accorda- 
„ te dai Rapprefentanti del popolo , purchb il Piano in 
„ quedo particolare redi intatto. 

„ Ma fe la propoda alterazione avefle luogo , fembra , 
„ che venendo ben maneggiate le materie , la corona 
„ avrebbe finalmente avuto non folo la fcielta del Preiì- 
„ dente Generale , ma ancora una pluralità nel gran Con- 
„ figlio; poichb fette fra gli undici governatori e Configli 
„ vengon eletti dalla corona . 

„ E così il popolo in tutte le Colonie verrebbe in effet- 
„ to tadato dalli fuoi governatori. 

„ Adunque temeafi , che tali alterazioni del Piano da- 
„ rebbon grande difgudo , e che le Colonie non farebbono 
,, contente di dare fotto un tal potere de* governatori , e in 
„ una tale violazione di quella che credeano libertà Inglefe. 

„ Oltrecch^ il diritto nella fcielta del gran Configlio 
„ non avrebbero un’ egual parte tutte le Colonie , a 
„ caufa delle differenti loro codituzioni . In aicnne si 
„ il governatore che il Configlio vengon eletti dal Re . 
„ In altre vengon fciolti dai Proprietari . In alcune il po- 
„ polo è a parte nello fciegliere il Configlio ; il altre tan- 
„ to il governo che il Configlio vengon intieramente eletti 
„ dal popolo . Ma la Camera dei Rapprefentanti b ovun* 
,, que fcielta dal popolo ; e perciò collocando il diritto di 
„ fciegliere il gran Configlio nei Rapprefentanti , tutte ne 
„ parteciperebbero egualmente. 

,, Che il gran Configlio rappréfenta tutte le diverfe Ca- 
„ mere dei Rapprefentanti delle Colonie , come una Ca- 
„ mera di Rapprefentanti rapprefenta diverfe Città o Con- 
„ tee della Colonia . Se tutto il popolo di una Colonia 
„ poteffe confultarfi , e unirfi nelle pubbliche mifure , una 
„ Camera di Rapprefentanti farebbe inutile ; e fe potef- 
„ fero tutte le AfTemblee unirfi a configlio per prende- 
re in generale le convenienti mifure , allora il gran 
Configlio non farebbe neceffario . 

„ Che una Camera dei Comuni , o la Camera dei Rap. 
„ prefentanli , e’I gran Configlio , fono in tal guifa fimi-, 
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,, H per loro natura e intenzione . E uccome fembrarebbe 
„ difdicevole , che il Re o la Camera dei Lord potefle 
„ condannare o deputar membri della Camera dei Comu- 
„ ni ; così del pari , che un governatore o Confìglio fta- 
„ bilito dalla corona aveflfe autorità di condannar o depu- 
„ tare i membri del gran Coniglio , i quali in quella 
„ colìituzione deggion eflTere i Rapprefentanti del popolo. 

„ Se i governatori e i Configli adunque debbon aver par- 
3, te nella fcielta di qualunque direttore di quello generale 
,, governo , fembrarebbe molto più conveniente che fce- 
„ glielTer eglino il Prefidente Generale . Ma quello elTendo 
„ un uffìzio molto gelofo , e di fomma importanza per la 
,, nazione, fu creduto meglio affidarlo all’immediata fcel» 
„ ta della corona. 

„ Il potere che nel Piano lì propone di concedere al 
,, gran Configlio , non ^ che la riunione dei poteri delle 
„ diverfe AlTemblee in certi ponti per la generale profpe-, 
„ rità ; come appunto il potere del Prefidente Generale lo 
,, b dei poteri dei differenti governatori negli llelfì punti . 

„ E ficcome la fcielta del gran Configlio pei Rapprefen- 
,, tanti del popolo non da al popolo nuovi diritti , n^ 
„ diminuìfce il potere della corona , fu creduto e fperato 
,, che la corona non lo difapproverebbe . 

Soprattutto i CommilTar) eran di opinione che la fcelia 
venilTe molto più acconciamente collocata nei Rapprefen* 
tanti del popolo. 



, EJezJont dtì Membri. 

„ Che nello fpazio di ... . mefi dopo un tale Atto , 
,, la Camera dei Rapprefentanti fedente in quel tempo , » 
„ che verrà a tale oggetto adunata , potrà fcegliere e fce- 
„ glierà Membri pel gran Configlio nella feguente propor- 
„ zione , cioè, 



MalfachulTetr - . . - 7 Nuova Yerfey - - - 5 

Nuova Hampshire • 2 Penfilvania 6 

Conneflicut - - - - 5 Maryland ----- 4 

Rhode Island - - • . 2 Virginia ------ 7 

Nuova Yordc - - - 4 Nord Carolina - - - 4 

Sud Carolina - - • - 4 
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I4i fcelta non difendo immediatamente popolare , verreb- 
bero fcelti* generalmente uomini di abilità negli affari , e 
di ripatazione d’ integrità ; e 48 potrebbon effere fuf- 
iicienti . Ma quantunque fi credefTe ragionevole che dafcu- 
na Colonia, che avelie parte nel rapprefentativo corpo in al- 
cun grado , in proporzione contributUÌ al generai teforo , 
nondimeno la proporzion delle ricchezze e del potere delle 
Colonie non dee edere quella che (i i qui blTata ; perchìf 
fu prima accordato che la pili grande Colonia non avefle 
piti che fette Membri , nb la minore meno di due ; e non 
vi fu efattezza nello (labilir quelle proporzioni tra quelU 
due edremi , come trovoflì dopo la prima elezione dalle 
fomme portate nel teforo. 

LUOGO DELLA PRIMA ADUNANZA . 

I qt/udi aduneramofi la prima volta nella Città di Filadeljia 
in Pen/ilvania , quando faranno ehiamati dal Pttfidtntt Gene- 
rale dopo la [celta , 

Filadelfia fu nominata come più vicina al centro del- 
le Colonie , ove i Commilfarj potean vivere commoda- 
mente e con poca fpefa . Le (Irade maellre fon buone j 
e gran parte del viaggio può farli per acqua . Nel tempo 
eftivo in una fertimana lì può andare da Charles Town a 
Filadelfia , e alla Nuova Yorcic ,* e da Rhode Island alla 
,Nuova York per lo Stretto in due o tre giorni ; e dalla 
Nuova York a Filadelfia per acqua e per terra in due gior- 
ni , per barche o carrozze di polla che parton ogni gior- 
no. Il viaggio da Charles Town a Filadelfia può parimen- 
te fàcilitarfi per mezzo di barche fulla fpiaggia di Chefapeak 
per trecento miglia . Ma fe l’ intiero viaggio fi farà a ca- 
vallo, i più dillanti membri (cioè i due dalla Nuova Ham- 
pshire e dalla Sud Carolina , poflbn probabilmente renderli 
a Filadelfia in^ quindici o venti giorni ; la maggior patte 
può elTer quivi in molto minor tempo . 
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NUOVA ELEZIONE. 



Si farà una nuova elezion dei Membri del gran ^en/ìejio ogni 
tre anni , e alla morte o rinunzia di qualche Membro i e al 
fuo luogo verrà fupplito con una nuova f delta alla prùjlma 
adunaniia delP Affernblea della Colonia cip et rappresenta. 

ALcune Colonie «ngon annuali AflTemblee ; alcune altre 
continuano a beneplacito del governatore ; tre anni furon 
creduti fufficienti ad informar chiunque negli affari , e ad 
agire dopo una tale informazione ; e così porgere frequenti 
opportunità di cambiarlo fe male fi conducdTe . 



PROPOR.ZION DEI MEMBRI DOPO I PRIMI 
TRE ANNI. 

Che dopo i primi tre anni , quando la proporzlon del dinaro ti- 
fultante da ciafcuna Colonia al generai teforo può faperfi , il 
numero dei membri da ejjere /celti da ciafcuna Colonia , ver- 
rà di tempo in tempo in tutte le feguenti elezioni regolato con 
quefìa proporzione , che il numero da fcieglierjt da ciafehedu- 
na provincia non oltrepajfj, i fette , nè fìa minore di due . 

In un altro articolo fu propofio , che il generale Confi- 
glio imporrà e leverà tali generali Tafie che fembreran- 
no ad elfo più eguali , e meno gravofe , ec. Suppongafi 
per efempio una Tafla picciola fopra alcune merci (Iranie- 
re 0 fabbricate nelle Colonie , e preflbchù generalmente 
ed egualmente ufate in effe tutte ; come il Rhum o il vi- 
no . L’annuale prodotto di quella TafTa, fe efattamente rac- 
colta ) farebbe in alcune Colonie maggiore , in altre mino- 
re , in confonanza alla grandezza o plccìolezza delle Colo- 
nie . Quando i conti vengon refi dai Collettori fi vedran- 
no le proporzioni ed in tal modo fi regolerà la pro- 
porzion dei Rapprefentanti da elTere fcelti alla prolTima 
generai elezione, dentro i limiti però di tutte e due. Co- 
delli numeri poflon dunque variare cogli anni , come le 
Colonie lo pofibno nella nafcita e aumento del popolo ; e 
così la Quota della Tafla di ciafcuna Colonia naturalmente 
varierebbe colle fue circollaoze ; con ciò prevenendo tutte 
le difpute e i difgulli circa le giufle proporzioni dovute da 
ciafcheduna ; il che altrimenti produrrebbe perniciofe coi>- 
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feguenz* , e diflruggffvgbbe 1’ armonia , e ’l. buon accordo 
che fuffifter dee tra le moltiplicl parti della Unione. 



adunanze del gran consiglio, 

E CONVOCAZIONE. 



eie il gran Configlio fi convocherà una o pìh volte all' anno fe 
r occafione lo ricerchi^ nel tempo e luogo che farà determina^ 
to nell' ultima precedente adunanza , od ove verranno chia- 
mati dal Prefidente Generate ad ogni emergenza ; avendo egli 
prima ottenuto iri ifcritto il confenfo di fette dei Membri a 
"tate convocazione , e fpeditn la dovuta e opportuna notizia 
agli altrf , 

]SJe!1o ftabilire e governare nuove Colonie o ftabilimen- 
ti , nel regolare traffico Indiano , o Trattati Indiani , ec, 
tu creduta l'ufficiente almeno un’adunanza , in cui potreb- 
bon fuggcrirfi molte cofe pel benebeio delle Colonie tutte. 
Codefla annuale convocazione feguirebbe ad un dato tempo 
o luogo , da filTarfi dal Prefidente Generale e gran Confi- 
glio alla lor prima adunanza ; o lafciarla in libertà di ef- 
lefe a tempo luogo da elTì determinata, od e (Te re chiamata 
a convocarli dal Prefidente Generale . 

In tempo di guerra parve conveniente , che l’adunanza li 
facelTe nella Colonia più vicina alla fede dell’azione. 

11 potere di convocare ad ogni emergenza parve necef- 
fario collocarlo nel Prefidente Generale ; ma acciocché un 
tal potere non venilTe imprudentemente ufato nel fatigare i 
Membti , ed obbligati! a fare frequenti lunghi viaggi per 
cofe da poco , il confenfo di fette almeno a tale convoca* 
zione fu fuppollo un conveniente riparo. 

CONTINUAZIONE. 

Che il gran Con figlio abbia P autorità di fcegliere il fuo Ora- 
tore', nè giammai verrà fciolto, prorogato, ne continuerà a fe- 
dere p ih lungamente difei fet timone di feguito , fenza il con- 
fenfo dei Configlieri, o ’/ comando fpeziale della corona, 

CjHe l’Oratore dovelTe prefentarfi peli’ approvazione ; con- 
veniente elfendo il prevenire le difeordie e i difguffi , ac- 
ciocché la voce del Configlio potelTe riufeire aggradevole, 
tanto al Configlio che al Prefidente Generale. 

I Go- 

»• i - 
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t Governatori fovente con imprudenza eferciraron l’au- 
torità di prorogare o continuar le Seffioni delle affemblee 
puramente per infaftidire i Membri, e sforzarli a condifcen- 
dere , e alcune fiate di fcioglierle ai più leggieri difgufti . 
Quello temeafi veniffe fatto dal Prefidente Generale, quan! 
do alcun ripiego non fi trovafle ; e 1’ inconvenienza’ e l’af- 
fanno farebbe maggiore nel generale governo , che in par- 
ticolari Colonie, in proporzione alla diftanza dei Membri 
c dei loro lunghi viaggi . ' 

PAGA DEI Membri. 

Cile i Memiri del gran ConfigUo avranno pel loro fetvhio die- 
ci [celimi al giorno durante la loro fejfwne , e viaggio al luo- 
go e dal luogo delP adunanza', contando venti miglia pe l viag- 
gio di una giornata . 

Fu creduto convenevole l’accordare alcuni talari , per 
non atterrire alcune perfone dal fervigio ; e non accordare 
troppo grandi ftipendj per non dar luogo a calunnie a cau- 
fa di guadagno . Venti miglia flabilironfi pel viaggio gior- 
naliero, ferbando le maggiori fpefe al luogo dell’ adunanza , 

ASSENSO DEL PRESIDENTE GENERALE 
E SUO DOVERE. 

Che P ajfen/o del Prefidente Generale ricerchifi in tutti gli atti 
del gran Coniglio j e che fuo uffizio e dovere fia ài proeu- 
rame i efecuzione t 

Generale a tutti gli atti del gran 
Configho fi refe neceflario , onde porgere alla cOrona la 
lua dovuta porzione d’ influenza in quello governo , e con- 
netterlo con quello della gran Bretagna . Il Prefidente Gd- 
nerale , oltre ad una metà del legislativo potere ha in fue 
mani 1 intiera eftcutiva poteflài 
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POTERE DEL PRESIDENTE GENERALE E 
GRAN CONSIGLIO. 

TRATTATI DI PACE E GUERRA . 

il Prefidmte Gennale , coir avvi fo del grati Coa/ìglio , conferve 
0 dirigga tutti gt' Indiani Trattati , ne' quali poteffe entrare il 
generate interejfe delle Colonie e faccia pace o dichiari guer~ 
ra alte nazioni Indiane , 

Il potere di far pace o guerra cogl’indiani viene ai pre» 
lente l-jppofto in ogni Colonia, anzi fu erpreffamente ac> 
cordato per editto ad alcune , ficchi niun nuovo, potere 
non può intenderli effere con ciò accordato alle Colonie . 
Ma ficcome , in confeguenza di quello potere , una Colo- 
nia porrebbe paciiicarfì con una nazione , quandi) l’altra fof- 
fe giuda mente impegnata in guerra con eda; o far potreb- 
be guerra per leggiere occafioni fenza il concorfo o l’ap- 
provazione delle vicine Colonie , grandemente per elTa dan- 
neggiare ; o fare particolari trattati di neutralità in calo 
di una guerra generale , a vantaggio del privato fuo traf- 
fico, col foccorrere il comune inimico y della qual cofa non 
fono rari gli efempi ; così fu creduto meglio l’aver tutti i 
trattati di una generale natura fotto una generale direzio- 
ne ; acciocché la profperità dell’intiero Corpo poda conful. 
tarfi e provederfi . 

TRAFFICO INDIANO. 

Ch'ejfi facciOn le leggi che giudican necejfarie per regolate 
tutto il trajfico Indiano, 

l^Olte querele e guerre nacquero tra le Colonie e le n*.- 
zìoni Indiane per la cattiva condotta dei trafficanti , i qua- 
li ingannavano gl’ Indiani dopo averli ubbriacati , co» 
gra'n perdita delle Colonie sì di gente, che di denaro. Al- 
cune Colonie fono talmente intereflTate nel traffico , che 
non poflono ammettere di buon grado una regolazione che 
fia la migliore peli’ intiero Corpo , e perciò fu giudicato 
meglio di comprender tutto fotto una generai direzione . 
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ACQUISTI INDIANI. 

Qhe quanto dagli Indiani fi acquifta fla per la cotona^ di terre 
che non fien ora dentro i limiti di particolari Colonie, o che 
non vi fi inchiuderanno , quando alcune di ejfe debbanfi ti~ 
durre a piìt convenienti mi fitte . 

Acq uiRi dagflndiani fatti da privare perfone, furono fe- 
guiti da molte inconvenienze. Venner eglino fovente con* 
traftati , e produiTero incertezza di titoli, molte difpate,e 
difpendiofi litigi , impedienti lo (iabilimento di una tetra 
sì dilputata . Adunque gl’ Indiani fono flati delufi da tal 
privati compratori .* e difgufli , e guerre ne furono la con* 
feguenza. Codelli fcompigli eviterannolì per pubbliche efat* 
te compre . 

Parecchi editti delle Colonie in America eflendon i loro 
limiti al mare meridionale , forfè per tre o quattro mille 
miglia in lunghezza ed uno o due cento miglia in larghez- 
za. Viene fuppo(lo,che a fuo tempo potre^onfì ridurre » 
dimenfioni piti convenienti pei comuni oggetti di gover- 
no (-»). 

Pochiffina terra in quegli accordi b nondimeno compe- 
rata dagl’ Indiani . 

C 4 Ella 

CO Mr. Baro» pag. ^o». nel fuo racconto delle procedure in Quel>ec 
per ottenere un’ alTemblea , dice che la valla provincia di ^ebec , coll* 
a^ftitiRnere ad elTa un nuovo territorio , che contiene , al parere del Lord 
Hillsborougb cinquecento undici millioni di iugeri , C cioè pih terreno 
di quello polTeggano la Francia , la Spagna , l’Italia , e la Germania 
unite infieme ^ è un mifura che ricercherebbe un’ampia difeuflìone . 
Acciocché il leggitore non polTa fofpettare che quelle dimenfioni folTero 
convenienti per particolari progetti del governo , allegherò i motivi af- 
fegnati in quella occaGone nell’atto regolante il governo di Quebec . 
Per le regolazioni fatte in vigore del Reale Proclama , una molto am- 
pia ellenfìon di paefe , che abbraccia le Colonie francefi , le quali pre- 
tendon reGar ivi fotta la fede del fuddetto Trattato , fu lalcìata fenza 
verun provedimenco circa l’ amminiRrazione di civ’Ie governo ; cioè al- 
cuni Indiani trafficanti fotto pretello di queR’ appropriazione di un trat- 
to di paefe , al dire del MiniRro , tredici volte più grande dell’Inghil- 
terra e di VFalles uniti , quafi cento ventotto volte più grande della Gia- 
maica , prelfochè la terza parte dell'Europa , e conGderabilmente più che 1» 

^ parte dell’ intiera terra abitabile C paragonando ciò coi diverl! calco. 

U nell’Opera Polit. del Dott- Campbell fopra l’ Ingh'Uerra ; e in quella di 
Giamaica da M.' Long). Ora tutti gli abitanti della movincia diQue- 
t>ec C fog^ugne l’Atto 0 accendeva alla conquifla a feoantacinque mille 
Unicamente profedanti la religione della Chiefa di Roma , godendo -oa 
fUbilica forma di coftituaioiit i «d un fiflema di leggi • 
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Ella i molto più a buon prezzo fe da elfi fi compri , di 
quello che fe prendafene e mantenga il poflefTo per forza ; 
poiché fon eglino generalmente molto ragionevoli nelle loro 
dimande per terreni («) ; e la fpefa di cufiodire una vada 
frontiera contra le loro incurfioni é molto più grande; per- 
chè tutte deggionfi cufiodire , e fempre cufiodire , non fa- 
pendofi nè dove, nè quando afpettarli {é). 

NUOVI STABILIMENTI. 

Cèe facciano nnovi ^abiUmenti fopra tali acquifli coll* accordar 
tetre in nome del Re , rifervando una libeta rendita alla Co- 
rona pelP ufo del generale teforo . 

Iene fnppofio che fofle meglio un comprator folo che 
molti , e che la Corona potrebb’ efierne il compratore , o 
la unione in nome della Corona . In tal modo le vendite 
pofibn più agevolmente farfi , il prezzo non innalzarcbbefi 
pe’ numerofi compratori ; future difpute circa private In- 
diane compre e monopoljdi valli terreni a particolari perfo- 
ne(sì nocivi agli fiabilimenti , e alla popolazione di un pae- 
fe ) prevenirebbonfi ; e la terra venendo di nuovo accorda- 
ta in picciole porzioni ai Colonifii, le libere rendite rifer- 

vate 



It t)t. Franlclin C dice Mr. Kalin. tved. ^ , s pareccbi altri 
fpetTo mi diflerct , che un potente Indiano , poiTelTbre di Rhode Island • 
l’avca venduta a£li Inglefl per un pa)o di occhiali ; ella è a fufficienza 
grande pei dominio di un Principe; e forma oggidì uno fpeziale gover. 
no. Quieti’ Indiano teppe ben valutare un paio di occhiali ; poiché indu- 
bitatamente fe quei vetri non foflero sì copiofi , e pochi fe ne trovalTe- 
ro, a cauta del loro grande ufo, valuterebboufi quanto i diamanti. Ve- 
di Kalm , viaggio nell’Anter. fett. Voi. I. p.ag. 396 . Al primo arrivar* 
degli Scozzefi, corepraron eglino tetre a un molto baffo mercato. Per uis 
pezzo di Baionetta, od una bottiglia di acquavita , od altra frmil Cofa , 
acquidar poteano un pezzo di terreno che al prefente collerebbe 190 li- 
re derline. Ibid. Voi. 1. pag. 118. La verità è, che gl’indiani confide- 
lavano le loro terre quali campagne da caccia, e non quai poderi. 

(^>) Per guardarli dalle incurfioni degl’indiani , un Piano fu fpedito tri 
America C e credo per autorità ") fuggerendo l’utilità del tagliare i bo- 
fchi per un tratto di terreno un miglio in larghezza , eftendendolo al di 
dietro delle Colonie . Sfortunatamente oltre alla grande fpefa C ogni ju- 
gpro coftando due lire (lerline, e 640 jugeri facendo un miglio quadra- 
to , c perciò liSooo lire farebbe il primo colla per ogni 100 miglia ) fu 
Obbliato , che gl’indiani , fimili ad ogni altro popolo , conofeon la dif- 
ferenza tra U giorno e la notte , e che un miglio per inoltrarli . e uno 
per ritirarli , fono un nulla alla celerità di un tale inimico ■ Code Ito 
Piano era delDegano Teccher. II Piano del D.r Franklin , e del Gover- 
«atorc Povvnall «ppwifce molto piò fattibile . 
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vate pofTon divenire un fondo per fouegno *del governo , 
per difefa del paefe, per agevolezza di Taffe, ec. 

Fortezze fui laghi , full’ Ohio , ec. poflbn , nel tempo 
medefimo che afficuran le noftre prefenti frontiere , fervire 
altresì a difender le nuove Colonie fotto la loro protezio- 
ne; e tali Colonie reciprocamente difenderebbon , e fofter- 
rebbero tai forti , e meglio aflìcnrarebbon l’ amicizia dei di- 
flanri Indiani . • 

Una particolare Colonia ha appena forza badante ad e- 
ftenderfi con nuovi dabilimenti , per la troppo gran didanza 
dagli antichi ; ma l’unita forza della unione potrebbe con 
predezza dabilire una nuova Colonia o due in quelle par- 
ti , o dilatare un’antica Colonia a maggiore Ccurezza del- 
le prefenti nodre frontiere , e accrefcere il traffico e la po- 
polazione ; impedendo ogni comunicazione francefe tra il Ca- 
nadà e la Luifiana , e il pronto dabilimento delle interme- 
die terre . 

Il potere di dabiltr nuove Colonie fi crede dunque for- 
mare una gran ' parte del Piano ì e la quale non può sì be- 
ne efeguirfi per due unioni come per una. 

LEGGI PER GOVERNARLE. 

CSc faccia» leggi per regolare e governare tai nuovi ftaiilimenti ^ 
finché la Corona crederi dicevole di formarle in 
particolari governi. 

Fu giudicato Efficiente riporre T autorità di far leggi con- 
venienti a nuove Colonie , nel Prefidente Generale e nel 
gran Confilio ; fotto la protezion de’ quali faranno dap- 
prima neceflariamente , ben conofcendo d’edere dabiltte da 
-effi. Quando poi fieno divenute a Efficienza popolate, pof- 
fon elleno dalla corona venire formate in compiuti e di- 
ftinti governi . 

Un Vice-Prefidente dabilito dalla corona, per aver luogo 
in cafo di morte od adenza del Prefidente Generale , mi- 
gliorarebbe forfè quedo Piano ; e fe tutti i governatori di 
particolari provincie potedero unirfi in un pèrmaitente 
Configlio di Stato pell’awifo ed affifienza del Prefidente 
Generale , codefio farebbe no ulteriore miglioramento . 
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LEVARE SOLDATI ED ALLESTIRE VASCELLI, ec. 

Che levino t paghino faldati , / {Mrichino Forti per difefm 
di ognuna delìt Colonie , ed allefiifeano VafceHi da guerra per 
euflodir le Cofìe , e proteggere il traffico fopra C Oceano , è 
Laghi («) o grande riviere', ma non leveran uomini a forza 
in veruna Colonta fenza il confenfo della Legislatura , 

jP U creduto , che le Quote degli uomini da efler levati e 
pagati dalie differenti Colonie , ed uniti per alcun pubblico 
fervizio , non potrebbonfi feinpre unire con la neceffaria 
fpeditezza. Per efempio, fe un migliaio di uomini mancaf» 
fero nel nuova Hampshire in una emergenza ; cercarli per 
cinquantefimi o ceniefimi da ciafcana Colonia , come nella 
Carolina meridionale , farebbe molto inconveniente , gravo- 
fo il trafporto , e roccafìone forfè palferebbe primachè po- 
teffero adunarfi ; e perciò farebbe meglio levarli ( coll’ of- 
frire munificenza e paga ) vicino al luogo ove mancaffero , 
ad effer liberati nuovamente quando al fervigio pili non oc* 
correffero . 

Particolari Colonie al prefente retrocedono dal fabbricare 
Forti a proprie fpefe , che farebben egualmente utili alle 
1 (^ vicine Colonie ; le quali rifiutano di unirfi . fopra una 
prefunzione che tal Forti verranno fabbricati e conlervati , 
benché nulla contribuifTer eglino per foftenerli . Una sì in- 
giufla condotta indebolifce l’intiero; ma i Forti effendo pel 
bene dell’intiero, f^u giudicato meglio veniflero fabbricati e 
mantenuti in comune dal generale teforo. 

In tempo di guerra, piccioli Vafcelli fon fovente nec«f- 
farj nelle Colonie per andare in cotfo . Ciò venendo pro- 
veduto dall’ unione , farà un vantaggio alle Colonie fitua- 
te fui mare , e le di cui frontiere dalla parte di terra, ve- 
nendo coperte da altre Colonie , non ricaveranno che poco 
immediato beneficio dagli avanzati Forti . 

kmo. 

Co") Conforme ad m Piano propoflo dal Governatore Povvnall , ed 
gfPtovKo dal CongrelTo. Vedi AmminlAr. deHc Colonie Voi. a. p. 14Ì. 
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AUTORITÀ' DI FAR LEGGI , IMPORRE TASSE, ec. 

Per quefii oggetti ahhiano autoriti di far leggi , ed imporre $ 
levar tali generali Taffe , dazj , K. che femtmno ai ejfi i 
più giujli e ragionevoli ( confiderando P abiliti e le altre 
circoftame degli abitanti nelle diverfe Colonie ) , e tali altre 
che pojfan raccoglier/i col minore aggravio del popolo ; t che 
piuttofto fervano ad impedire il luffa ^ che ad aggravare C in- 
duflria indebitamente*. 

Le leggi che il Prendente Generale e il gran ConfigUo 
avranno autorità di fare , faran quelle unicamente neceflaric 
pel governo degli flabilitnenti ; levando, regolando, e pa- 
gando foldati pel generale fervigio ; regolando il traffico In- 
diano ; e imponendo e raccogliendo i generali dazj e Taf- 
fe . Avranno altresì autorità dMmpedire ogni trafporto di 
provifiont all’inimico da ogni Colonia , fopra particolari 
occafioni in tempo di guerra ; ma non faranno difegnati ad 
imrometterfi nella coflituzione e governo delle particolari 
Colonie , le quali lafciar deggionfi alle proprie loro leggi , 
ed imporre, levare , e applicar le proprie Taffe come peli’ 
innanzi . 

GENERAL TESORIERO , E PARTICOLAR 
‘ TESORIERO. 

Che poffano fcegliere un Generale Teforiero , e un Particolare 
Te foriero in ciafchedun governo quando fia tP uopo ; e di tem- 
po in tempo ordinar poffa le fomme negli erarj di ciafcun go- 
verno nel giHerale teforo ; e cavare da effi per pagmtemi fpe- 
ziali , come più crederanno conveniente , 

I Tefori qui indicati fono folamente pei generali fondi j 
non già pei fondi particolari di ciafcuna Colonia , che re- 
cano nelle mani dei proprj Teforieri a propria loro difpo^ 
fizione . 
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, USCITA DEL DINARO. 

Nondimeno niun dinaro ufcirà , che pegli uniti ordini del Pré- 
fideMe Generale e del gran Configlio', fuorché ove fomme fie- 
no fiate appropriate a particolari oggetti , e il Prefidente Ge- 
^ aerale venghi previamente autorizz^tto per un decreto a ca- 
vare tali fomme, 

A Prevenire la mala applicazion del dinaro’, o quella ap- 
plicazione che potrebbe fpiacere alla corona o al popolo - 
fu giudicato neceflario Punire il Prefidente Generale e il 
gran Configlio in tutte le ufcite di danaro. 

CONTI. 

Che generali conti verranno annualmente fiahiliti i 
riportati alle differenti ajfemblee. 

Par comunicare i conti annualmente a ciafcheduna affem» 
blea , refieran elleno foddisfatte della prndente e onefia con-* 
dotta dei loro Rapprefentanti nel gran Configlip . 

QUORUM. 

Che il Quorum del gran Configlio autorizzato ad agirà col 
Prefidente Generale , confifla in venticinque Membri ; fra 
quali ve ne farà uno o più da una pluralità delle Colonie « 

Il Quorum fembra ampio » «sa fu creduto che non piace- 
rebbe alle Colonie in generale l’aver materie d’importan- 
za per intiero fpedite. da un più picciol numero , od anche 
da quello numero di' venticinque , quando non vi entrafle 
il voto della pluralità delle Colonie ; perchè altrimente l’in- 
tiero Quorui^^t»Afiào{ì di membri di tre o quattro Co- 
lonie ad .pnjfld* unione, alcuna cofa potrebbe oprarfi 
che^ non eguale riguardo al rello ; e quindi feontenti 
e difeord**' potrebbon nafeere a pregiudizio dell’ iutiero < 
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LEGGI AD ESSERE TRASMESSE. 

Chi le leggi fatte per effe pegli oggetti fuddetti non far amo 
repugnanti , ma per quanto fia poffxbile , eonjone alle leggi 
a' Inghilterra , e verranno trafmejje al Re in ConJtgUo peli' 
approvazione lofio che faranno paffute ; e fe non vengon difap. 
provate- tre anni dopo la prefentazione , refieranno in forza . 

Cjludicoflt nece(Tano per foddisfazion della corona di pre- 
fervare la conneflìone delle parti del Britanno Impero coll’ 
intiero , dei membri col capo , e introdurre maggiore cura 
• circolpezione nel hr leggi , che foflero buone in fe flef- 
fe , e benefiche in generale . 

MORTE DEL PRESIDENTE. 

Che in cajo moriffe il Prefidente Generale , V' Oratore del gran 
Configlio futcederà , cogli fteffi poteri e aiAorità a continuare 
finche fia nota la intenvone del Re. 

Sa rebbe forfè meglio , come abbiam detto , fe la corona 
ftabiliffe un Vice-Prefidenre ad occupare il luogo del de- 
funto, o in aflenza del Prefidente Generale , poiché in ta- 
le goifa noi fiamo più ficuri di una abile perfona alla 
fella delle Colonie . Alla morte od affenza di entrambi , 
l’Oratore occupi il luogo ( o piuttofto il più vecchio go- 
vernatore del Re ) finché rendali nota la volontà del Re . 

UFFICIALI COME STABILITI. 

Che tutti gli Ujfiziali di militare commiffione , in fervlgio di 
mare o di terra , ad agire folto quefia generate cofiituzione , 
faran nominati dal Prefidente Generale ; ma /’ approvazione 
del gran Configlio è da ottenerfi , primachè ricevan eglino le 
loro commiffìoni , E tutti i civili Ujfiziali verran nominati 
dal gran Configlio , e riceveranno /’ approvazione del Prefi~ 
dente Generale prima di efercitare il loro impiego . 

Hu creduto potelTe riufcire nocivo al fervigio l’avere Uf- 
ficiali llabiliti ignoti al popolo o non accetti ; in genere 
fili Americani fervendo volentieri fotte Uffiziali che cono- 
fcono,né di buongrado impegnandofi nel fervigio lotto fo- 
' relìie- 
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reftierl , o fot» que* tali fovente {labllit! dai governatori a 
cauia di favore od interefle . Il fervigio che qui inrendeiì, 
non i già an fervigio in truppe (labili , ma un fervigio 
repentino e corto , o per difender le noflre proprie Colo- 
nie, o per invadere il paefe inimico; tale fu la fpedizione al 
Capo Breton nell* ultima guerra , in cui molti doviziofi 
afiìttajuoii , e mercatanti ìmpegnaronfi quai comuni foldati 
fot» Ufliziali del loro proprio paefe , pe* quali aveano mol- 
ta (lima ed affetto ; e che non farebbonG in verun modo 
impegnati in una (labile Armata o fot» Uffiziali dell’ In- 
ghilterra . Fu giudicato adunque meglio l’autorizzare il 
Configlio a fcegliere gli Uffiziali , dal popolo rifguardati 
come perfone di buona indole . E fenza un tale proaredi- 
mento la fpefa dell’ impegnar uomini in fervigio ad ogni 
emergenza farebbe vieppiù maggiore , e il numero di quei 
che indurrebbonG a fervire , farebbe minore ; e che per- 
ciò , a maggiore fervigio del Re , e a generale benefizio 
della nazione, la prerogativa dovrebbe rilalfare un poco fu 
quello particolare per tutte le Colonie io America , come 
G ò già efeguito nelle Patenti di alcune particolari Colo- 
nie, come del ConneSìcut ^ e Riode- 1 stand , 

I civili Ufliziali faranno principalmente i Teforieri e 
Collettori di TafTe; e gli Avvocati faran meglio conofcia- 
ti dal ConGglio . 

COME SUPPLIRE ALLE VACANZE. 

Ma in cafo di vacanza per morte , o rimozione di alcun {//• 
fiziale civile o militare [otto quefta cojìituzione ^ il governa- 
tore dilla provincia , in cui tale vacanza accada , potrà fup- 
plire finciè piaccia al Prefidtnte e al gran Coniglio . 

Le Vacanze vengon meglio, fopplite dai governatori in 
ciafcuna provincia , Gnchò un nuovo affegnamento venga 
regolarmente fatto ; altrimente il fervigio mancar potrebbe 
primachb G adunali il PreGdente Generale e il gran Cou- 
Gglio. 
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CIASCUNA COLONIA PUÒ' DIFENDERE SE 
STESSA ALL’OCCASIONE, ec. 



Cht i particolari militari e civili Jìaùilimenti in cìafcuna 
Ionia rtftino net loro prefente flato , malgrado la genera! eo- 
ftituziont ; 0 che alle imptowife emergenze ogni Colonia pof- 
fa difender fé fleffa , ed efporrt i conti della fpefa quindi 
nafeente innanzi al Prefidente Generale e generale Configlio , 
acciocché accordar pojfa ed ordinare il pagamento per quanto 
flimaflero giuflo e ragionevole. 

.Altrimenti la Unione dell’ Intiero indebolirebbe le parti , 
centra il difegno della Unione . I conteggi dovran giudi- 
carli dal Prendente Generale e gran Configlio, accordando- 
li fe ragionevoli ; ciò fu creduto necelTario per incoraggiar 
le Colonie a difender fe (ielTe , comedi^ la fpefa allegge- 
rirebbefi peli’ intervento dell’Intiero ; non che impedireb- 
beli ogni imprudente ed eccelHva fpefa in tali difefe (a) . 

Lettera I. al governatore Shirley circa P imporre dirette Tafle 
{opra le Colonie, fenza il loro con f enfio {b) . A. T. 



Martedì mattina. 

SIGNORE, 

Vi reflituifico codefli fogli volanti del Piano , ringraziando 
t Eccellenza l^oflra delP avermeli comunicati , Temo che l’e- 
fcluder il popolo delle Colonie dall’ aver parte nella fcielra 

del 

C<0 Q.uefto Piano di unione , come apparirli dalla feguente pagina , fa 
rigettato ; ed un altro propeso ad tlTere foiiituito dall’ Inglefe Miniftro , 
il quale avea per fuo primario aggetto , il tediare il potere al popolo 
nelle Colonie per darlo alla corona. 

' C^) Quelle lettere al Governatore Sbirtay prima apparvero nella 
Cronaca di Londra 6. Febbr. ryóS ; con una introduzione fegnata Un 
amieo della Bretagna- Nel principio dell’anno iy66 furono lidampatt 
nAf Almont ftememirancer , coll’ aggiunta d’ una prefazione fegnata f/n 
fingnone fi^a le nefire calamità , lo fpiegberò il foggetto di effe con 
le parole di uno di quefti fcrittori . „ Il Piano di Unione d’Alba- 
ny fii qui fpedito al governo per approvazione : fofa’egli Aato ap- 
>• provato e ftabilito peli’ autorità proveniente dall’Inghilterra: la In- 
n glefe America credealì a fufficienza abile a contraffar co’ Franceff 
H fenz’ altro ajuto ; parecchie delle Colonie avendo fole , nelle prece- 
,, denti gnerre , combattuta l’intiera forza dell’ inimico , non afliftite 
„ ne dalla madre patria , nb dalle vicine provincie . Nondimeno il 
a. Piano non fu quivi approvato ; ma un Nuovo formoffene io fua vece 
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del gran Configlio , produrrà ellremo fcontento , come al- 
tresì il taflarlo per Atto del Parlamento, ove non han el- 
leno Rapprefsntanti . Avvenir può, che quello generale go- 
verno porta bene e fedelmente venire amminiftrato fenza 
il popolo del pari che con erto ; ma quando gravofe Taf- 
le gli vengon importe, fu fempre trovato utile il fare, per 
quanto lìa portibile , che ciò provenghi dalla volontà od 
atto del popolo ; perché più di buon grado fofìfrono quan- 
do i popoli hanno o credon avere alcuda parte nella dire- 
zione ; laddove pubbliche mifure lieno generalmente gravo- 
fe, oppur difcare al popolo , le r.uote del governo fi muo- 
von lentamente. 



Lettera II. alio JlejJo ; chea le dirette Taffe impofìe alle Colo- 
nie fenza il loro confenfo , le indirette Taffe , e il Piano di 
unione in Albany . A. T. 

Mercoledì mattina. 

SIGNORE. 

j^Ammentai ieri all’Eccellenza Vortra erter mia opinio- 
ne, che l’efclndere il popolo delle Colonie dall’ aver parte 

I. 1 

„ per cui fu proporlo, che i gocernaton di tutte le Colonie , accomp*. 
„ gnati da uno o due Membri dei loro rifpettivi Configli fi adunafTero , 
,, concertando mifure per difefa dell’intiero ; ergendo Forti , e levando 
j, quelle truppe che credefTer necelTarie , con autorità di cavare cofti dall’ 
5, erario le fomme , e l’erario veniffe rimborfato per una Tajfa fopr a le 
„ Colonie impofia per atto del Parlamento- 

>> Quello nuovo Piano edendo comunicato dal governatore Shirler ad 
,, un gentiluomo di Filadelfia Cil.D t Franklin allora in Bollon , ov* e- 
„ tali diflinto fommamente , innanzi e dopo quel tempo , nel mondo 
letterario, e la di cui penetrazione e candore, sì nella prontezza e abi- 
,, lità nel fuggerire, follecitare , come nel metter in efecuzione ogni fiftema 
„ di pubblica utilità , aveanlo a ragione refo caro non folamente ai no- 
„ Uri concittadini fui Continente dell’America fettentrionale , che ad 
,, innumerabili amici in ogni parte dell’ Atlantico ) produlTe le feguenti 
1 , ofTervazioni di lui , le quali forfè contribuiron in alcun grado al fuo 
r, elTer gitta^ir * P*^^‘ Siccome codelle ofTervazioni , in modo fpeziale 
,, dimoSrfii^ ^ Kut'f enti allora nutriti dagli Americani , fopra il fog- 
gectt^itf itnu parlamentaria Taga , primachè la pofTanza de’ Francefl 
]a jjttl paefe venifle annullata, e prima delle ultime refrizioni fopra 
commercio , mi piacquero al fommo ; perciò fpero convia- 
jmioinao i noftri leggitori C malgrado la ripugnanza di alcuni nollri 
.^jtorrifpondenti ^ che quelle particolarità non hanno avuto parte veru- 
Ita nel produrre la prefente oppofìzione ad una tale Tafla , nè tam- 
' ss poco aci torbidi per effa fufeitati , i quali infatti da quelle pagine fo- 
,, no quali profeticamente predetti , A quell’oggetto , effendomi acci- 
M dentalmente capitate alte mani , ve le ho comunicate pel mezzo di 
„ uno il quale non « in parte , ma nel più ampio fenfo, 

. .n Un /Imito delta Bretagna , ■* ' ' 
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nella fcielta dergran Confìglio , probabilmente djirebbe e- 
ftremo difgullo , quanto il talTarle per atto del Parlamen- 
to, ove non hanno rapprefentanza . In materie di generale 
intereffe del popolo , e fpezial mente ove gravezze fieno da 
imporli , giova molto il confiderare , cofa farà egli idoneo 
a peniate e a dire , e cola egli dee penfare . Io adunque, 
giacchi l'Eccellenza Voflra così deiidera da me , brevemente 
trafcriverb quanto mi viene in penderò fu tale oggetto. 

1. I popoli diranno, e forfè con giullizia, che le Colo- 
nie fono talmente leali, e sì fermamente attaccate alla pre- 
fente codituzione e regnante famiglia , quanto ogni altro 
fuddito nei dominj del Re. 

Che non avvi ragion a dubitare della prontezza e buona 
volontà dei rapprefentanti che fcieglielTero , ad accordare 
di tempo in tempo que’ fullidj per difefa del paefe , che 
giudtcberan neceflarj , per quanto le loro indruzioni permet- 
teranno . 

Che il popolo nelle Colonie , fentendo l’immediato no- 
cumento dell’ invalìone e conquida d’ un inimico, nella per- 
dita de’ fuoi poderi , vita , e libertà , apparentemente egli 
b il miglior giudice della quanrità di forze necelTarie a di- 
fenderle e mantenerle, a fabbricar e fodener le Fortezze , e 
della fua abilità a fupplire alla fpefa, piìi di quello efler pof* 
fa il Parlameoto d’ Inghilterra ad una sì gran didanza . 

- Che i governatori fovente vengon nelle Colonie folo pet 
fabbricare qoelle fortune, con le quali intendono di ritornare 
in Bretagna; non fono Tempre uomini della migliore abilità 
e integrità ; molti di edì non ban poderi codi , nh veruna 
naturai connelTìone feco noi , che pofla cordialmente inte- 
redarli nella nodra profperità;e potrebbon indurd a levare 
e mantener pih forze che le necefifarie, per goder dei pro- 
fitti provenienti a fe dedl , e &r provifioni pe’ loro amici 
e dipendenti . • 

Che i ConfigUeri nella maggior parte delle Colonie, ef- 
fendo dabiliti dalla corona, per la raccomandazton dei go- 
vernatori , fono fovente perfone di picciole fecoltà , non di 
cado dipendenti dai governatori pet impieghi , e perciò 
moltiiTimo fervili. 

Che avvi adunque grande ragione d’eder gelofi del po- 
tere di tal governatori e Configli , nel levar tali fomme 
foD ra le Colonie per atto del Parlamento , e ' pagabili qui 
dal popolo ; poiché abnfarlene potrebbero , col progettare inu- 
tili fpedizioni, tormentale il popolo, e toglierlo dai iavo- 
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ri per cfeguire qne’ progetti, puramente onde crear unizj e 
impieghi , e gratificare i loro dipendenti , e dividerne t 
profitti f 

Che il Parlamento d Inghilterra ì a una gran diflanza , 
foggetto ad eflcr male informato , e fedotto da tai gover> 
Datori e Configli ri di cui uniti intereffi probabilmente po- 
trebbon aflicurarli contra 1* effetto di ogni doglianza dell* 
America . 

Che fi^ponefi un indubirabil diritto degl’Inglefi, il non 
elTere rafiati che per loro proprio confenlo, dato per mez- 
zo dei loro rapprefentanti . 

Che le Colonie non hanno rapprefentanti in Parlamento. 

Che propor di tafifarle per arto del Parlamento, e rifiutare 
adefle lo fciegliere un rapprefentativo Configlio, da convocar- 
li nelle Colonie , per confiderare e giudicar della necefiità di 
una generale Tafla, e del ^uantirarivo, dimofira un fofpetto 
della loro lealtà verfo la corona , o del loro riguardo pel lo- 
to paefe , o del loro comun fenfo ; il che non hanno me- 
ritato . 

Che .sforzar le Colonie a pagar dinaro fenza loro confen- 
fo, farebbe piurtofio levare contribuzioni in un paefe ini- 
mico, di quello taffar degl’Inglefi pel loro pubblico benefizio . 

Che ciò farebbe trattarle quale conquifiato popolo , e 
non quai veri Britanni fuddiri . 

Che una TafTa impella dai rapprefentanti delle Colonie 
porrebbefi agevolmente minorare al minorarli della occafio- 
ne ; ma una volta che impofla ella venga dal Parlamento 
a feconda delle rapprefenrazioni fatte dai governatori^ , 
probabilmente verrebbe follenura e continuata per benefizio 
dei governatori , a grave xarico e feontento delle Colonie 
e a pregiudizio del loro progreflo e aumento . 

.Che i’autQirità nei gnvernatorJ di far marciare gli abitan- 
ti da un confine airalrro delle Colonie Britanne eFrancefi, 
che formano un paefe di almeno mille cinquecento miglia 
quadrate in lunghezza, lenza ottener prima l’approvazione 
e il confenfo del loro rapprefentanti a tali fpedizioni , po- 
trebbe riufeire grave e rovinnfa al popolo, e lo porrebbe fo- 
pra uno fiellb piede coi fuddiri di Francia nel Canadà , i quali 
ora foggiacciono a tale opprellione del loro governatore ^ 
che li affatica da due anni con lunghe e dlllruttive mar- 
cie fuirOhio (tf), * I 

Che - 

■ C*) Francefe tratluttorF 'hlfr emraelTb qnelfa patte queflo paragra- 
fa tdatita ai Caaadefi %uaado ciaii foggetti alla Francia . 
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Che fe le Colonie in corpo poflTon meglio venfr ret- 
te dai governatori e configli (iabilici dalla corona , fen- 
za rapprefentanti ; particolari Colonie poflbn del pari be- 
ne o meglio governarfi in tale gnifa , una Ta(Ta pjb im- 
porfi fopra effe tutte per atto del Parlamento in follegno 
del governo ; e le loro aflemblee polTon licenziarli quale 
inutil parte della collituzione . 

Che le facoltà propelle pel Piano di unione in Albany da 
concedere ad un grande Conlìglio rapprefentativo del po- 
polo, anche per le militari marerie non fono già si gran- 
di come quelle concelTe alle Colonie di Rbod* Isfand e Con~ 
ntQicut nelle loro Parenti , e di cui non mai fonofl abufa- 
te; imperocché per quello Piano il Prendente Generale vie- 
ne llabìlito dalla corona , e colla fua negativa pub il tut- 
to contraliare; ma in quei governi il popolo fceglie il go- 
vernatore, e in tal modo non gli accorda negativa. 

Che le Britanne Colonie confinanti colle Francelì , fono 
propriamente frontiere dell’Impero Britanno; e le frontiere 
di un Impero vengon propriamente difefe colla fpefa del 
corpo intero del popolo di un tale Impero ;crederebbe(i ora 
arduo per atto parlamentario obbligare t cinque Porti , o 
le marittime colle delia Bretagna , a mantenere l’intiera 
Armata navale, perché vengon da elTa più immediatamen- 
te difeli , non accordando ad elTe nel tempo medelimo un 
Voto nello feiegliere i Membri del Parlamento; e ficcome 
le frontiere Americane portano l’aggravio di lor propria 
difefa , arduo fembra il non accordare ad effe l’ aver parte 
nel votare il fulfidio, giudicando della necefiità e fomma, 
o fuggerendone le mifure. 

Che oltre alle Taflie neceflàrie per difefa delle frontiere, 
le Colqnie pagano annualmente grandi fomme alla madre 
patria non notificate. I. Le TalTe pagate in Bretagna dai 
proprietari di terre o artefici , deggiono incarire e aumen- 
tare il prezzo del prodotto delle terre , e delle manifattu- 
re ; e gran pane di quella TalTa pagata viene dai confu- 
matori nelle Colonie, i quali con cib pagano una confide- 
rabil parte delle Tafle Britanne. 

II. Noi veniamo rillretti nel nollto commercio con ga- 
zioni edere ; pofrelfimo procurarci da elfe le manifattu- 
re pib a buon prezzo, dobbiamo comprar le delTe molto 
pih a caro prezzo dalla Bretagna ; la dilTerenza del prezzo 
é manifedamente una Ta^a pagata alla Bretagna. 

III. Noi fiam obbligati a portare una gran parte de’ao- 
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ftri prodotti direttamente in Bretagna ; ove i Da*j mino- 
rano il prezzo al Piantatore , o lo fan vendere per meno 
di quello potrebbe ricavare in mercati Aranieri ; e queAa 
diAerenza è una Taflfa pagata alla Bretagna. 

IV. Alcune manifatture noi potreAtmo fare , ma fono 
vietate , e dobbiam prenderle dai mercanti Britanni ; 1’ in> 
tiero prezzo è una Tafla pagata alla gran Bretagna . 

V. Crefciuto eflendo grandemente tra noi il confumo 
delle manifatture Britanne , il loro prezzo A è conlìdera- 
burnente elevato in queAi ultimi anni ; il vantaggio b un 
chiaro profitto alla Breragna , e meglio abilita il luo popo< 

10 a pagare grandi Tafle ; e care pagando noi le merci, co- 
deAa l una TaAa alla Bretagna. 

VI. Finalmente , ficcome non ci fi permette di regolare 
•1 noAro traAìco, e reArignere l’entrata e il coniamo del- 
le Britanne fuperfiuità ( come può fare l’ Inghilterra del 
confumo di Araniere fuperfiuità ) la noAra intiera ricchez- 
za finalmente fi concentra fra i mercanti e gli abitanti deU 
la Bretagna j e fe noi li rendiam più ricchi, e li abilitiamo 
a pagar meglio le loro Tafle, egli è quafi lo Aeflb eh’ elTer 
noi medefimi taflati , e ciò è egualmente benefico alla corona . 

Di codeAa fpezie di fecondarle TaAe noi non ci doglia'» 
mo, quantunque non abbiam parte nell’ imporle o difpor» 
le . Ma il pagare immediate gravote Tafle , della di cui 
ìmpofizione , appropriazion , e difpofizione non fiam par» 
tecipi , e che appena lappiamo edere altrettanto inutili 
quanto gravofe , fembrar dee afpra cofa ad Inglefi, i qua» 

11 non poflbn concepire che coU’arrifchiare le loro vita 
e fortune nel foggiogare e ingentilir nuovi paefi , eflenden» 
do il dominio , e accrefeendo il commercio della madre pa- 
tria , abbian eglino perduro il naturale diritto dei Bre» 
toni , i quali avrebbon piuttoAo meritato che fi accord af- 
fé loro un tal diritto in ricompenfa di un sì grande fervi» 
gio fe nati fodero in uno flato di fchiavitù . 

CodeAe e fimili cofe io temo che verrebbero peniate e dette 
dal popolo , fe avede luogo la propnAa alterazione del Pia- 
no d’Albany. Allora PamminiArazione del Configlio e dei 
governatori in tal guifa Aabilita , non avendo il rappre- 
fenrativo corpo ad unirli per approvare le fue mifure , e 
farle aggradire al popolo, probabilmente diverrà -fofpetta e 
odiofa ; peticolofe animofità, e mortali querele nafeeranno 
tra i governatori e i governati ; ed ogni cofa andrà m 
«gnfnfionc , 

^ " For. 



Forfè ìb fori troppo timido fu quella materia ; ma aven- 
do liberamente efpofìa la mia opinione' e le ragioni , Vo- 
ftra Eccellenza può giudicare meglio di me , fe vi Ga al- 
cun pefo in effe ; e la brevità dei rampo accordatomi , in 
qualche grado mi feuferà delle imperfezioni di qued’abboz- 
co; mentre col piti profondo rifpetto e fedeltà ho l’ onere 
di effere . 

Deir Eccellenza Voflra 

Oii/. I Vmii. Serva 
Beniamino Frank/i» 



Lettera IH. alio fleffo , [opta il [oggetto dell* unir le Coionit 
piit intimamente con la gran Bretagna ^ <P accordare ad effe 
de' Rapprefentanti in Parlamento, A. T. 

Bofton a a. Dicembre 1784* 

SIGNORE, 

Dopo P abboccan^ento di cui piacque all’Eccellenza Vo« 
lira onorarmi , fopra il foggetto d’ unir le Colonie piò 
intimamente colla gran Bretagna , coll’ accordare ad elle 
de’ Rapprefentanti in Parlamento, io ho ulteriormente confi-» 
derato tale materia , e fono di parere , che una tale unio- 
ne non farebbe molto accettevole alle Colonie, quando non 
fi accordaffe loro di avere un ragionevol numero di Rappre^ 
feqtanti ; e che tutti gli antichi Atti parlamentar) rellri-» 
gnenti il traffico o vietanti le manifatture delle Colonie , 
non foffero richiamati, e i Britanni fudditi, fu quelli Ma-» 
ri, veniffer polli fopra lo fleffo piede cheque’nella gran Bre- 
tagna, finché il nuovo Parlamento, rapprefentante l’unio-» 
ne, crederà bene peli’ inrereffe dell’ intiero corpo nuovamen- 
te di riprodurne alcuni , 0 tutti . Né io già intendo tanti 
Rapprefentanti doverli accordare alle Colonie , onde abbiano 
un gran pefo pel loro numero , ma credo quanti farebbon 
fufficienti a fare che quelle leggi veniffer meglio e pili im- 
parzialmente confiderate, e forfè a formontar l’ intereffe di 
una picciola Comunità , 0 di qualfivoglìa partfcolar unione 
di artefici o trafficanti in Inghilterra , per i qu-ali peli’ ad- 
dietro fembrano, in alcuni efempj, efferfi avuto maggior ri- 
guardo che per tutte le Colonie, o pili di quello fofle adat- 
tatoal generale intereffe, oal migliore nazionài bene. Cre- 
do altresì che il governo delle Colonie, per un Parlameli- 

D t *». 
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to, in cui veniflero decorofamente rapprefentate, riufcirebbe 
molto più gradito al popolo , di quello lìa il metodo che 
ultimamente lì tentò d’ introdurre per Reale iUruzione; non 
che eziandio più aggradevole alla natura di una Inglefe 
coflituzione , e alla Inglefe liberti ; e come a tali leggi 
che al prefente riefcon ardue alle Colonie , più di buon 
grado fommetterebbonG , e verrebbero più facilmente efe- 
guite , quando giudicate da un Parlamento pel migliore 
interefle dell’intiero. 

Io fperarei altresì , che per una tale Unione il popoltK 
della gran Bretagna, e il popolo delle Colonie , imparalTe* 
ro a conGderar fé GeGe , come non appartenenti a diverfe 
Comunità con differenti interefll, ma ad una fola Comunità 
con un interefle folo ; il che m’imagino contribuirebbe ad 
avvalorare 1’ intiero , e grandemente minorare il pericola 
di future feparazioni. 

Io fuppongo convertire ognuno , che il generale interefle 
di ogni Stato fia l’ efler ricco in popolazione , aver abba- 
flanza uomini che combatrano in Tua difefa , e fufficiente- 
mente idonei a pagar le Tafle neceffarie a fofleiierli ; poi- 
ché quefte circoflanze tendono alla Acutezza dello Stato , e 
a proteggerlo da ftraniere invaGoni. Ma non fembra già di 
tanta importanza che la guerra G faccia da Giovanni o da 
Tommafo, o che laTafla paghifi daGulielmo o da Carlo. 
Le manifatture di metallo impiegano ed arricchifcon i fud- 
diii Britanni, ma é egli di qualche importanza allo Stato, 
fe l’arteGce viva in Bitmingnam , o in Sheffield, o in en- 
trambi ; mentre fon fempre dentro i fuoi limiti , e le loro 
ricchezze e perfone fempre a’ fuoi comandi ? Sei fabbioni di 
Goodvvin farebbon aridi rimarti , e la terra eguale ad un 
varto paefe con effi guadagnato all’ Inghilterra, e prefente- 
mente riempiuto con IngleG abitanti ; farebbe ora giufto il 
privare tali abitanti dei comuni privilegi goduti dagli altri 
IngleG , cioè del diritto di vendere i loro prodotti negli 
rtefll Porti , o di farfi le fcarpe ; perché un mercante o 
un calzolaio , vivendo fopra l’antico paefe, imaginar po- 
teffe più vantaggiofo per lui il trafficare o fare fcarpe pe- 
gli Americani ? Sarebbe ciò ciuffo , quando anche la terra 
guadagnata fofTe a fpefa dello Stato . E non farebb’ egli 
meno ragionevole, fe l’ incarco e la firica di acquirtare un 
territorio aggiunto alla Bretagna G fotfe efeguito dai mede- 
fimi Coloni ? E non apparirebbe vieppiù maggiore Taf. 
prezza , fe al popolo del nuovo paefe non venifTero accou 
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dati Rapprefentant! in Parlamento ond* emanare tali impo> 
fizioni/ Ora io rifguardo le Colonie, come alrrettante con- 
trade guadagnate alla gran Bretagna ; e pili vantaggio- 
fe ad effa di quello , fe fiate fodero conquifiate fui mare 
d’intorno alle noflre Colle , e unite alla fua terra t poiché 
effendo in differenti Climi , fomminiflran elleno maggiore 
varietà di prodotti e materiali per pili manifatture ; ed af- 
fendo feparate dall’ Oceano , accrefcon vieppiù (tempre gl* 
imbarchi e i Marinai ; e pofciacchh tutte vengon in- 
chittfe nell’ Impero Britanno , il quale fi h eftefo pel lo- 
ro mezzo , e poiché la forza e ricchezza delle parti forma 
la forza e la ricchezza dell’intiero ; cola importa allo Sta- 
to Generale che un Mercante o un Orefice o un Cappella- 
io divengan ricchi nell’ antica o nuova Inghilterra ? E fe 
in mezzo ad un sì grande aumento di popolo, due Fabbri 
divengan poveri per uno impiegato peli’ innanzi , percbV 
non fi pub al nuovo fabbro accordar di vivere e di trafportarft 
nel nuovo paefe, cornei’ antico fabbro nel paefe antico^ Fi- 
nalmente , perché mai la protezione di uno Stato parzialmente 
verrebbe accordata al fuo popolo, a meno cib non fofTe in 
favore di coloro che hanno maggior merito ? E fe vi fofTe 
una differenza, quelli che hanno maggiormente contribuito! 
ad ampliare l’Impero e’I commercio Britanno , ad accre- 
fcere la fua forza, le fue ricchezze , e'ia popolazione , a. 
rifchio delle proprie vite , e private fortune in nuove e flra- 
niere regioni , giudico dovrebbon piuttoflo fperare una qual- 
che preferenza . Frattanto col più profondo rifpetto e lU- 
ma ho l’onore di effere 
Deir Eccellenza Voflra 

Obbti. » UmiUfs, Serw 
Beniamino Franklin & 
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Piano per ifla^Uir due Oceidentali Colonie tirli* America 
Settentrionale ^ con le ragioni dal Piano \ 
»7S4* (<»)• A. T. 

Il gran paefe dietro alle montagne Apalaebiane , fopra 
entrambe le fponde dell’ Ohio , e fra qaella riviera e i La- 

gW. 

CO Da gainto erporrò io fcguito « codefto Piano viene attribnito al 
Governatore Povvnall 17S4 ; ma non poflb a Tufficienaa certificare de 
queir aneddoto . 

E/hatto di un Memoriale prefentatt al Duca di Camhrland I7sd> 
dal Governatore Povvnall . 

tfi altre parti delle noftre fl-ontiere , immediata reiìdenia e padìT 
,1 degl’ Indiani j, alcun’ altra fpezie di barriera dovrebbe penfarfi , ma 
V ninna piti efficace quanto quella di una Colonia ; ma neppur quell» 
„ pub efeguirii fenza le previe mifure di magazzini nel paefe tra noi 

e l’ inimico . i • . Ognuno faper dee ^ che niun corpo di Uòmini r fia 
,, come Armata , o come emigrazion dei Colonilli , non può marciare 
Il da un paele all’altro per ino piti Deferti , fenza Magazzini j nè con' 
Il veruna Scurezza , fenza polle communicanti fra l’una e l’altra per 
Il praticabili flrade 1 ove titirarfi in calo di accidenti 1 rìpulfa > e dila- 
Il zione. ! 

Il Egli è un fatto di veritb , che noi fiamo fiati tempre capaci a feae-- 
Il ciare i Francefi ; e abbiaro aflbggettati gl’ Indiani più cogli flabilimentt 
Il che col combattere ; e che Ovunqile i noltri llabilimenti fiati fieno 
Il faviamente | e compiutamente formati 1 i Francefi nè da loro fteffi | nè 
Il colle loro furberie fono fiati abili a rimoverci dagl’ Indiani . Soprai 
I, ^efto fatto io ritrovo necelTario Io flabilir Tulle noftre frontiere una 
Il Colonia I purché non fieno l’ imniediata refidenza e caccia de’nofiri 
Il Indiani. Codefta è una mifura che fi eSvttuerh 1 e che non folo pa-' 
Il gherà l’importar della fpefa 1 ma anzi ridonderà a profitto quanto 
Il ogni altra noflra Colonia porgerà forza e unità ai nofirì domini 
I, nell’America SectentriAual«;^Vci darà il poflVffb del paefe 1 non che 
Il degli llabilimenti in efiiiii’ WBI^aprattatto lo Stato e le circoftanze de' 
Il noliri llabilimenti rendono una tale mifura non foto acconcia ed eli- 
ii gibile I che anzi aflbtutamente necelfaria . Gl’ Inglefì flabilhnenti 1 co- 
li me trovanfi al prefente , fono aflblutamen'e irrefolmi ; fon eglino Ha' 
Il biliti falle montagne ; e nelle montagne non vi è terra per un vafl» 
li fiabilimento baftante afulfi|lcre dafe, a difenderfii e a confcrvare uno 
Il comunicazione coi prefenti flabilimenii . 

. Il Se gl' I«lefi t’innoltralTero un palTodi più 1 o volelTero coprirli ove 
Il IbnOi ci^ darebbe farli ad un tratto fopra le montagne con una nu» 
Il metow .• militare Colonia. Ove dovelfero fiabilirfi 1 noi fòj prefente- 
I, met e IO proporrò la mifura c la natura di elf» , coll’ inferire due fi- 
li di Mr. Franiclin 1 l’altro del vofiro Memorialifla ; e fe 

Il lusingarmi I m’imaginerei che qgefti due baflaflero, come r pii» 

Il convenienti ; uno al di dietro della Virgin'a, che rieittpia lo fp^zio tr» 
(I le cinque nazioni e la meridionale confederazione , e connetta la no- 
li Ara barriera j l’ altro ovunque nel Cobafs o riviera ConneBieut , o ite 
Il altro luogo che meglio adattato a cuoprire le Colonie della Nuova 

- I, !«*- 
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gbt , ^ ora ben noto sì agl’lngleli che ai Francefi effei 
uno de’ più belli nell’Anaerica Settentrionale, per la edre* 
ma ricchezza e fertilità della terra ; pel falutare tempera* 
alone dell’aria, e dolcezza di clima ; peli’ abbondanza del- 
le caccie , pefche , ed uccelli ; per la facilità del traffico 
cogl’indiani; e pel comtnodo dell’ interna navigazione , e 
trafporti pei Laghi e grandi siviere , molte centinaia di 
miglia all’ intorno . 

Per qae(li naturali vantaggi dee indobitatamenre ( forfè 
io minore fpazio di un altro fecolo ) divenire un popola- 
to e potente dominio , ed un grande aumento di forze o 
all’Inghilterra, o alla Francia. 

1 Francefi iùn ora facendo aperte ufurpazioni fopra quelli 
territori contea ogninodro conofeiuto diritto; e fé più lun- 
gamente indugieremo a dabilir quel paefe , e fofTriremo 
che lo pofledano , probabilmente ne fegmranno codede in-^ 
convenienze e difeapiti ; 

I. Il nodro popolo eflendo confinato entro un paefe tra il 
mare e le montagne , non pub di molto accrefeer In nu- 
mero ; il popolo mai Tempre crefeendo in porporzione al 
luogo , e ai mezzi di fudidenza . Fedi OJferv. [opra P au- 
mento delf uman genere ut fupra . 

II. I Francefi aumenterannofi molto più , per quell* 
acquidato luogo e per l’abbondanza di fullidenza, e aivtr- 
ranno un numerofo popolo dietro di noi . 

III. Moiri de’nodri debitori, e l’Inglefe popolo feOrret- 

to , i nodri fervi Alemanni e gli fchiavi , probabilraenté 
fuggiranno ad edi , e accrefeeranno il loro nuoicro e fòrza y 
mentre o minoreranno e s’ indeboliranno i nodri . . 

IV. C’ impediranno ogni commercio ed alleanza <X>giii 
Indiani Occidentali a grande pregiudizio della Bretagna , 
col prevenirci nella vendita e confumo delle manifatture . 

V. In tempo sì di pace che di guerra (come han Tempre 

fkt- 

„ l^hilterra. Codette t eoi piccioli flabilimeiui fovricecenatl nei pactìlii^ 
„ diani , compifeono U mia idea di queito progetto . Vedi Amminifl. 
,, delti Colonie del Gov. Povvnatl Fu/, i. p. laS , Ì3t. £d. V. 

II Leggitore può di/cernere una diiTerenza tra i Piani del Dt. Ftan^ 
Min e dd Gov. Povvnalt . II primo è partkolere^ proponendo un Pilnò’ 
per due flibiliaieptt in incolte terre all’ Occidente di Peniilvania , e alle 
montagne della Virginia , e nulla dice riguardò ad uno fiabilimeUtò nella 
Nuo\^ Inghilterra . L’altro t/atéa del modo di flabilir nuove Còlonie 
nell’America Settentrionale in genere , lafciandola precifa fitnanone ad 
eiTere fcielta pel precedente ERratto. 

La copia , dalla quale quello foglio venne Rampato , appàtifCe elTere 
iuta prefa molto fcorretiameatt dall’ Originale . 
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Atto contro ta nuora Ingbilrerra ) inciteranno gl* Indiani 
a Taccheggiar le noflre frontiere , uccidere e tormentare il 
noftro popolo t fcacciandu i rimanenti ColoniAi ; e così im- 
pedendoci di coltivar nuove terre per nolìro foftenimento, 
Tcoraggieranno i noftri matrimoni , ed impediranno 1’ au- 
mento della popolazione; in tal modo ( fe una tal efpref- 
lìone pub accordarli ) uccidendo mille de* nolìri figli prima- 
chb nafchino . 

Se due forti Colonie d’ Inglefi venilTero llabilite fra 1* 
Ohiof e’I Lago £r/e, nei luoghi che poTcia diremo» quelU 
vantaggi potrebbonfi fperare : 

I. Sarebbon elleno di grande ficurezza alle frontiere 
delle altre polire Colonie ; col prevenire le incurfionì dei 
Francefi e Francefì-Indiani dei Canadà , fopra le pollertori 
parti della Penfilvania, Maryland, Virginia, e delle Caro- 
line i e le frontiere di tali nuove Colonie verrebbon viep- 
pib agevolmente difefe, che quelle delleCoIonie fovraccen- 
nate ora ponno eflere, come in feguiro apparirà. 

II. La temuta unione dei Francefi Oabilimenti nel Ctt- 
nadà con que’ della hùliana verrebbe impedita. 

III. In calo di una guerra , farebbe agevole , da quelle 
nuove Colonie I* infellare la Luifiana coll’ andar giìi peli* 
Ohio e il MiflUIìpi ; e la meridional parte del Canada col 
veleggiare fopra i Laghi ; e così confinare i Francefi denr 
tro limiti più angulli . 

IV. Potreflìmo afficurarci l’amicizia e il traffico delU 

Miamit o Tvvegtvvees ( numerofo popolo com pollo di 

molte Tribù , e che abita il paefe tri 1* Occidental termi- 
ne del Lago Erte, e’I meridional termine del Lìpo Huroaj 
e VOiio) i quali fono al prefente mal foddisfatti dei Fran- 
cefi,.e amando gl’ Inglefi , di buon grado incoraggierebbotl 
e proteggerebbero un picciolo Ingleìe llabilimento nel no- 
flro o vicino al loro paefe , come alcuni dei loro Capi 
hanno dichiarato allo fcrittore di quella memoria . Di più , 
mediante i Laghi, l’Ohio, e’I MilTìlfippi , il nollro traf- 
fico potrebbe ellenderli in un vallo paefe, tra le molte nu- 
merofe e diUanti nazioni , a fommo benefìzio della Breta- 

^ V. Lo Habillmento di tutte le terre intermedie tra le 
prefcnti frontiere delle nofìre Colonie da una parte, e i La- 
ghi e il Miffiffippi dall’altra , verrebbe facilitato , e fpedU 
nmente efeguito, con grande aumento degl’ Inglefi, deli’ In- 
glefe traffico, ed Inglefe polTanza. 
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Le conceffioni fatte alla maggior parte delle Colonie fono di 
lltette lingue di terra , che fi edendono occidefatalmente dall* 
Atlantico al Mare Meridionale . Sono troppo lunghe rifpet- 
roalla loro larghezza; gli edretnl fono a troppo grande di- 
llanza ; e perciò poco idonee ad elTer continuate fotto le lo- 
to prefenti mil'ure . 

Parecchie delle antiche Colonie polTon convenevolmente 
lìmitarG verfo l’Occidente peH’Allegeny o montagne Apa- 
lachiane , e per le nuove Colonie formate all’ Occidente di 
quelle montagne . 

Una femplice antica Colonia non fembra forfè atta ad 
eflenderfi fuorché palmo a palmo ; non fi pub arrifchia- 
re uno fiabilimento molto difiante dal principale corpo , 
efiendo elfo inabile a foilenerlo . Ma fe le Colonie folTero 
unite lotto nn govcrnator generale e gran Configlio , in 
confonanza al Piano d’ Albany , poirebbon agevolmente , 
per la loro unita forza , fiabilire una o piò nuove Colo- 
nie , ovunque le credelfero neceffarje o vantaggiofe all’ in- 
terefle dell’Intiero Corpo* 

Ma fe tale Unione non avelfe luogo, viene propodo che 
due Patenti accordinfi, ciafcheduna per qualche confiderabil 
parte delle terre occidentali nelle montagne di Penfilvania 
e Virginia, ad un numero delle Nobili. e qualificate perfo- 
ne di Bretagna, con quegli Americani che fi uniran loro nel 
contribuire allo ftabilimento di quelle terre', o col pagare 
una porzion della fpefa nel fare tal fiabillmenti , o coli’ at- 
tualmente andarvi in perfona , e llabilite fe e le famiglie. 

Che con tali Patenti venifie accordato , che ogni attua- 
le Colonifia fofle intitolato ad un tratto di tanti Jugeri di 
terreno per fe delTo , e tanti per ogni individuo della fa- 
miglia che feco lui conducefTe ; e che ogni contributor di 
tante Ghinee s’ inritolafle ad una quantità di }ugeri, egua- 
le alla porzione di ogni femplice Colono , per una tale 
altra fomma di Ghinee contribuite e pagate al Teforiero 
delia Colonia ; e che chi contribuifie per tante porzioni 
avefie una porzione gratis ; acciocché i Coloni fodero del 
pari contribuenti , ed avefiero un diritto di terra in en- 
trambe le capacità . 

Che molti e grandi privilègi e facoltà di governo ven- 
gano accordati ai contribuenti e Coloni , come la fapien- 
za del Monarca crederà piò acconcio pel loro benefizio e 
incoraggiamento, congiunto col generai Bene dell’Impero 
Britanno . Imperocché firaordioarj privilegi e libertà , con 

ter- 
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rirrc std agevoli termini , fono forti incentivi al popolo 6tl> 
de arrifchiar le loro peifone e fortune nello liabilir nuovi 
paefi ; e tali facoltà di governo ( benché molto confacenti 
alle circoflanze, e idonei ad efTere confidati ad nna nafcen- 
re Colonia ) potrebbonfi giudicare mal adattati quando di- 
venuta ella folTe potente e popolata ■, quelli dovrebbonlì 
accordare per un tempo nnicamenre ; come la fcielta dei 
loro propri governatori per novantanove anni ; il follegno 
del governo nelle Colonie del Conneélicut e Rbode Island 
( come ora godon quello ed altri fimi li privilegi ) ì mol- 
to meno difpendiofo , che nelle Colonie lotto ì’ immediato 
governo della corona, e della colliruzione piìi invitante. 

Che i primi contribuenti alia fomma di tante Ghinee 
aveflero facoltà di fciegliere un Teforiero per ricever la 
contribuzione . 

Che non li pagaflero contribuzioni , finchb la fomma di 
tante Ghinee non fofTe fottolcritta . 

Che il dinaro in tal gnila raccolto , fofie applicato a 
comprar terre dalie lei nazioni e dagli altri Indiani ; non 
cbejprovifioni , attrecci , armi , munizioni, carriagi, ec. 
pei Coloni i i quali dopo aver dati i loro nomi^ al Tefo- 
riero o perfona da lui flabilita per riceverli o arrolarli , 
deggion , ad ogni pubblico avvilo dato per tale ogget- 
to , portarli al luogo flabilito , e polcia marciare in corpo 
al luogo dellinato per loro llabilimento , lotto l’ incarc» 
del governo da ftabilirfi lopra elTi . Tai deftinati luoghi e 
marcie tuttavia non verranno diretti , finché il numero dei 
nomi de’ Coloni arrotati , capaci a portar armi > non alcen- 
da almeno a - - - . mila - - - - 

Credeafi , che una grande lomma di danaro potrebbe le- 
varli in America lopra un tale Siftema ; mentre fon molti 
che accetterebbon ogni opportunità di esborlare nna prc- 
ciola fomma al prefente, onde afficurar terra ai loro figli , 
la quale in pochi anni diverrebbe molto pregievole ; e f» 
creduto altresì che un gran numero degli attuali Coloni 
potrebbe parimente impegnarli ( alcuni da cialchedona del- 
le noftre prelenti Colonie ) lufliciente ad eleguirne il ft- 
ftema per la loro forza e numero ; purché nnicamenre he 
corona a lue fpefe rimovefie i piccioli Forti fatti dai Fran- 
cefi nell’ufurpare i territori di lua Maefià , e manfenelfa 
una Fortezza nelle vicinanze di Niagara, con alcuni pic- 
cioli Valcelli armati , o mezze Galee , che crociaffero fui 
laghi . 

Pec 
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Per la ficurezza di qaella Colonia nella fua infanzia , un 
picciol Forte erger potrebbefi , e per alcun tempo mante* 
nere a Buffaloaie Copra l ’ Oèio -, e un altro all’ imboccatura 
àeWHìoaga, nella ‘meridional parte del Lago Erit , ove un 
Porto fofle formato , e una Città eretta , pel tradìco dà 
Laghi. I; Colonici per quefto dabilimento potrebbon mar* 
«dare per terra in Penfilvania . ■ 

La riviera Siutha^ che corre nell’O^/o quali dugento mi* 
glia verfo Logs Tovvn , viene Cuppoda la pih acconcia fede 
per l’altra Colonia , avendo da ciafcnn lato per ben qua- 
ranta miglia di ricca terra, ola piìi lina di tutta l’America 
Settentrionale, avendo il particolare vantaggio del carbone 
di terra in abbondanza ( anche lopra il terreno in due luo- 
ghi quando i boicbi faranno didrutti . Codeda Colonia 
avrebbe il tradico delli Mìamis o Txmigtweit-:, e dovrebbe 
avere da principio un picciol Forte vicino Hockhki» , alla 
teda della riviera, e un altro full’ imboccatura di IVÓkafh, 
Sandoski Fortezza francefe vicina al Lago Erìe , dovreb- 
belì eziandio conquidare ; e tutti i piecroli ftancefi Forti 
meridionali e occidentali dei Laghi fino al Midìffippi, do- 
vrebbonG rimuovere , o prenderli , ed avere guarnigione In- 
glefe . I Coloni per quedo dabilimento adunare potreb- 
berli vicino alle imboccature de’ dumi in Virginia , e mar- 
ciar per terra ai navigabili rami del Kanhawa , ove po^ 
irebbero imbarcard con tutto il loro bagaglio e providoni, 
e fcender neWOhio , non molto fopra l’imboccatura del 
Slot ha. Oppure ritrovarebbond al IVilPs Creek, calando pel 
Moh'tmgabela all’ Ohio . i 

Il Forte e gli armati Vafcelli allo Stretto Httliagata fa- 
rebbon una vada dcurezza alle frontiere di quelle nuove 
Colonie contra ogni tentativo dei Franced • cfal Canadà . 
Il Forte all’imboccatura del IVabafh guarderebbe le riviere 
Ohio e Calava , in cafo di qualche tentativo dai Franced 
del Mijfijfippi . Ciafchedun Forte aver dovrebbe all’ intorno 
un picciolo ' dabilimento , acciocché il Forte ^proteggedb i 
Coloni , e i Coloni difendeflero il Forte . " r 

La diffìcoltà dello dabilire le prime Ingled Colonie in 
America, ad una sì gran didanza dall’ Inghilterra , dee ef- 
fere data molto pili grande che lo dabilir quede propode 
nuove Colonie, poiché farebbe rinterelfe e il vant^gio di 
tutte le prefenti Colonie il fodener quede nuove , che co- 
pri rebbono le loro frontiere , « impedirebbon' il progredb 
pel franche cjpqiinio dietro o vicino ai loro prefenri dabl- 

• *. Uwea- 
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jimenfi ; e il nuovo paele ^ quali ad eguale diOanza da 
Tutte le antiche Colonie; e potrebbe agevolmente elTere af> 
lìliito da effe tutte . 

£ ficcome vi fono già nelle antiche Colonie molte mi> 
gliaja di ^miglie pronte ad andare altrove per mancanza di 
terra ;_la ricchezza e il naturale vantaggio del paefe Ohio 
ne trarrebbe molte , fe vi fo(Te un tollerabile profpetto di un 
flcuro (labiliiiiento . In tale guifa le nuove Colonie vedreb- 
bond. rodo riempiute di popolo ( e pel vantaggio di loro 
fituazione diverrebbon molto più terribili ai francefi flabi- 
limenti, di quello fien ora a noi . 11 guadagnare il pode- 
riore Indiano traffico dai Francefi , per la navigazion dei 
Laghi , grandemente indebolirebbe i nodri nemici ; ciò 
ediendo ora il loro principale fodegno , fembra molto pro> 
babile che ;,col tempo o dovrebbero afibggectarfi alla coro* 
na Britanna, o uficir del paefe. 

Tali dabilimenti poflbn meglio ora fard , che cinquant' 
anni addietro , perchè riefce pili agevole lo dabilirci , e 
con ciò impedire ogni dabilimento macchinato dai Fran* 
cefi , piuttodochè (^cacciarli quando fieno fortemente d». 
biliti. 

Se quedi dabilimenti vengano negletti , allora più forti 
ripari , e più numerofe e difpendiofe guarnigioni deonfi da» 
biiire in ficurezza del paefe , in olìacolo al loro dabllirfi , 
e per render ficure le nodre prefenti frontiere ; I» di cui 
fpefa pub formontar quella dei propodi dabilimenti , nè i| 
vantaggio farebbe sì grande , 

Il Forte a Ofvvego dovrebbe parimente fortificarfi , e 
alcune armate mezze Galee o altri piccioli Vafceili incroc- 
ciadero il Lago Ontario , come propofe Mr. Povvnall nel 
fuo foglio prefentato ai Corami/Tarj al Trattato in Al- 
ban/ (4) . 

Se un .Forte eziandio fi ergeffe a Tìrondeijuat fopra il 
Lago Onrario , ed uno dabilimento ivi fi faceffe fopra un 
fianco del Lago , ove le terre dicon effer buone ( aflai 
migliori di quelle ad Ofufego ), il popolo di tali dabili- 
menti aiuterebbe, a difender entrambi i Forti ad ogni emer- 
genza (À 

li;'. ‘ L* in^ 

Co) V»if I* Tue Opere fopr» citate. Voi. 1 p. *J4, ufq.' 179. 

CO L’intiero progetto venne trafeurato , quantunque i Francefi giudl- 
ca 0 èto nolto praticabile uno dabilimento , per andare all’ Oi&io . Vedi 
Povvnall Voi- i. p. %j 6 . .. .. 

Il Dr. Franlelin mancò altrcal in un altro progetta pello ftabilimcnte 
•ir imboccatura dell’ Ohio . 
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V ìntereffe della gran Bretagna confiderato riguardo alle [ut 
Colonie^ e agli acqutfli del Canadày t della 
Cuadaloupe («)• A» T. 

Ho letta con fommo piacere la lettera indirizzata a due 
grandi Uomini , e le oflervazioni fopra quella lettera . Non 
nacque il piacer mio dalla fola bellezza , dalla forza, e per* 
fpicacia della efpreflione, nb tampoco dalla generale elegan- 
za che ovunque rifplende in entrambi i fogli ; ma pintto- 
(lo provenne dall’ eflTer io viflTuto per vedere foggetti di 
fomma importanza a quella nazione difcuflì lenza mire, o 
fpirito di Partito , con decenza e pulitezza , c con non 
altro fervore che quello che pub ifpirare uno zelo peli’ ono- 
re e profperirà del notlro Re e della patria; e ciò efeguito 
da fcritrori ( comunque differir poflimo l’uno dall’altro ) 
che fembrano eguali nel loro candore , e nella lincerità di 
loro intenzione . 

Ma, fìccome i grandi nomini non fono fempre i meglio 
informati , fonovi, io temo, nelle Ojfervazionì alcune opi- 
nioni non bene fondate , e alcuni sbagli di sì importante 
natura , che alcune oflervazioni rendonll neceflarìe per U 
migliore informazion dei Pubblico. 

L’ Autore della lettera fpero mi fcuferà dell’ ofiìziofa- 

men- 

Cd) Nell’anno. 17^0, alla voce dì una pace con la Francia defunto 
Conte di Bath indirizzò una lettera a due grandi Uomini CtHr. Fitt , 
e ’l Duca di Devvcaflie ) fopra i confini , che chieder fi depgiono nel- 
ia negoziaaionc . Egli antepofe 1 ’ acquiflo del Canada agli acquifli nelle 
Indie occidentali . Nello fiefTo anno apparvero OJftrvatiarà fopra la lette- 
ra indirrizata a due grand! uomini , contenenti oppofie opinioni , fopra 
quello ed altri foggetti • Nel medefimo infiante un filofofo a’introduiTe 
nella controverfi* , e fcrifle un faglio intitolato j V inttreJTt della gran 
Bretagna tonfidtrato riguardo atte fue Coloni» ec. Gli argomenti eh’ egli 
usò fembrano di fomma importanza alle Corti di Londra e Parigi , pel 
ritenere il Canadh' alla pace- >- 

L’ editore crede neceflario l’ aggiugnere le ftguenti fpiegazioni . Il fbd- 
, detto pezzo che gli capitò nelle mani fotto la forma ^ un foglio, flam- 
pato da Becket 1701 , non contiene le ottoDivifioni notate dall’Autore. 

Nell’originale 1 ’ Autore ha aggiunto le fue oCervazioni circa l’aumen- 
to dell’ uman genere , la popolazione ec. fiimpate ai principio di quefi’ 
Opera , e intr^otee colla feguente Nota : Irt conferma della opinion del- 
lo Scrittore circa la popolaxfone , manifatture , ec. et non giudicò fu- 
perfino t' aggiugnere uri ÈJhatto d* un pezxp feritto da alcuni aneti in 
America t ove i fatti deggion ejftro ben noti , fu cui fondanfi i ragiona- 
menti. <1 

Riguardo agli argomenti ufati dagli Autori della Lenera , e delle Of- 
firvrgioni h inutile il ripeterli quivi ■ I piò necedw) per intende il 
Dr. Franklin pofibn taccoglierfi ciaUe fur opere. 
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mente frammettermi , quando ei conCden , che lo fpimo 
di patriotifmo , fimiie alle altre qualità buone e cattive , 
fta ferapre in aguato ; e che il fuo lungo filenzio dopo le 
offetvazioni parve farci difperare di vedere il foggetto ul- 
teriormente difendo dalla fua maedrevol mano. L’ ingegno- 
fo e fincero Offervatore , benché dovrebbe difingi nnare fe 
ftedb prima d’ impiegare il fuo artifizio e perfpicacia a di- 
fingannare gli altri , dichiarando di non cercar di fedurre, 
farà certamente difpofto a feufare anche i più deboli sfor- 
zi onde prevenirla . 

Certo , che fe le generali opinioni podedute dal popolo 
podbn riufeire di confeguenza ne’ pubblici affari , dee eder 
conveniente l’efporre in chiara luce quelle opinioni. Se av- 
vi peticolo , come fuppone l’ Odervatore , che ftravagantì af- 
fettazioni poffano imbarazzare un virtuofo e abile miniflero , e 
rentier la negoziazion per la pace un' opera <f infinita difficolti ; 
non evvi minore pericolo che afpettazioni troppo badìe , 
per mancanza di convenevole informazione , aver pedano 
un contrario effetto ; pedano rendere altresì un virtuofo e 
abile Minifiro meno anfiofo , e meno attento ad ottenere 
punti , da cui l’ onore e l’ interede della nazione dipendano ; 
c divenga il popolo meno cordiale nel fodenere un tale 
miniftero e le di lui mifure . 

Rifpettabile in fatti é il popolo di quefta nazione . non 
tanto pel numero , che peli’ intelletto e pubblico fpirito ,* 
jnanifeftando il primo coll’ univerfale approvazione delle ul- 
time prudenti e vigorofe mifure , e colla fiducia sì^ giuda- 
mente ripoda in un favio e buon Principe , ed un’ onefta 
ed abile amminidrazione ; il fecondo avendolo dimodrato 
cogl’immenfi fudìdj di. unanime confenfo accordati in Par- 
lamento . e pagati dall’ intiero regno con edrema conten- 
tezza . E pofciaché a codedo fpirito , e a quedi fudìdi le 
nodre vittorie e i fuccefli fono in gran parte dovuti, i egli 
del pari ragionevole, che generofo il dire coll’Offervatore , 
che il popolo non ebbe parte nell’acquidarle ? Egli non 
può già intendere la mera feccia , quand’ anche parli della 
pazzia del popolo ; poiché la pazzia della plebe effer dee 
troppo debole e impotente , armato come il governo di 
quedo paefe é al prefente , a fignoreggiare , anche nei pii» 
leggieri efempj , la virtù e moderazione di un fermo e da- 
bile minidero . 

Finché la guerra continui , il fuo final evento é affatto 
incerto . II vittotiofo di qued’anno pub divenire il Vinto 

del 
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del fufleguente . Può adunque eflere troppo per tempo l'I 
dire , fopra quai vanraggi noi dobbiamo aflTolutamente infi- 
ftere , fenza i quali non vi fu da fperar pace . Se la ne- 
ceflìrà de’noftri affari ci obbligaffe ad accettar termini ma- 
no vantaggiofi di que’che i noftri prefenti fucceffì fembwn 
promerterci , un intelligente popolo , come lo è il noftro , 
veder dee una tale neceffìrà , e allora fi acquieterà . Ma 
ficcome una pace può farli preffamente ; e ficcome la infe- 
lice conrinuazion della guerra ci fomminifira tempo a con- 
fiderare , tra i diverfi vantaggi guadagnati o da guadagnar- 
li , quali di elfi fu meglio ritenere per noftro intercfle , fe 
alcuni e non tutti pnlTano ritenerli, io non biafimo un pub- 
blico efame di quelli punti come prematuro o inutile. Lu- 
me fovente nafce dall’ accozzarli delle opinioni , come fuo- 
co dalla pietra focaja e dall’ acciaio ; e fe polfiam ottenere 
il beuefizio della luce, fenza pericolo del calore alcune fia- 
te prodotto da controverfia , perchè non lo vorremo noi? 

Adunque fopponendo , che il Cielo polTa fempre conti- 
nuar a benedire le anni di Sua Maeftà , e che l’evento di 
quella giufta guerra metta in poter noftro di ritenere alcu- 
ite delle noftre conquifte al farli delia pace; confideriamo, 
I. La ficurezza di un domìnio , un giufìificabil e prudente 
fondamento fu cui chieder ceffwni da un inimico . 

IL Se noi dovejfimo confinarci a quelle pojfijfioni unicamente , 
che furono gli oggetti per cui cominciamo la guerra (a) . Co- 
defto OlTervatore fembra- penfar giufto , quando la que- 
ftione fi riferifca al Canadà propriamente cosi chiamato ; 
non mai elTendofi mentovato come uno di quelli oggetti , 
in veruno de’ noftri memoriali o dichiarazioni, nè in qual- 
fivoglia Atto pubblico o nazionale . Ma il gentiluomo ftef- 
fo prebabiimente accorderà , che fe la celfione del Canadà 
folle un reale vantaggio a noi ; noi polliamo dimandarla 
l'otto il fuo fecondo Capo , come una indennizzazion delle 
fpefe incorfe nel ricuperare i noftri giufti diritti ; altrimen- 
ti , in conformità de’ Tuoi proprj principi « 1^ domanda del- 
la Cuadaloupe non può avere fondamento . Che le noftre 
pretefe avanti la guerra erano a fufficienza vigorofe per 
polTelTo e ficurezza , e quantunque ciò fembri un chiaro 
punto all’ingegnofo Ollervatore, io però , il confeffò, noi 
trovo tale ; che anzi io fon piuttofto di contraria opinio- 
ne , e in feguito darò le mie ragioni. 

Ma prima mi fi permetta 1* olTetvare , che noi non ci 

£ Ur 

OlTervaziotii p. 19 . 
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(encnmio a que(te pretefe , perché folTero badanti per dcnrti^ 
za, ma perché noi non potevamo giudamente pretendere di 
pili . I vantaggi acquidati nel corfo di qaeda guerra pof« 
fon aumentare la edenfion de’ nodri diritti . Le nodre pre- 
tefe innanzi la guerra contengono qualche fìcurezza ; ma 
non vi % ragione per negligere ulteriori acquidi , quando 
il chiedere di piìi da ragionevole . Efler può ragionevole 
nel cafo dell’ America il chiedere la dcurezza raccoman- 
data dall* Autore della lettera ( <» ) , quantunque ciò fodìe 
fuor di dagione in molti altri cad . La fua domanda % 
fondata fopra il poco valore del Canadà ai Franced ; ab- 
biam diritto a dimandare , e forza podiam aver ad indde- 
re^fopra una indennizzazion delle nodre fpefe ; la didìcolti 
in cui faranno i Franced di reprimere i loro odinati fud- 
diti in America daU’ufurpare i nodri limiti , e turbare il 
nodro traffico ; e la difficoltà in quanto a noi di prevenire 
le ufurpazioni che forfè edderanno da molti anni fenza giu- 
gnere a nodra cognizione . 

Ma r OfTervatore non vide che gli argomenti impie* 
gati circa una dcurezza per una pacidca condotta in Ca- 
nada , non farebbero di egual forza per richiamar la deda 
dcurezza in Europa (^) . Ad ogni picciola ridelHone ex 
avrebbe dovuto accorgerd , che le circodanze delli due ca- 
d fono affatto diverfe . Qui noi damo feparati pei mi- 
gliori , e piò chiari fra tutti i limiri , l’Oceano: e il no- 
dro térdtorio ovuncjue è popolato . Ogni tentativo di ufur- 
pazione fopra di noi , anche di fabbricare un Forte nel 
più ofcuro angolo di quede Ifole , dee perciò faperd , e 
prevenire immantinente Deggiond altresì conofcere gli 
Aggredbri , e la nazione a cui appartengono farla malleva- 
drice della loro aggreiÉone ^ In America il cafo h affatto 
contrario . Un vaflo''«fff«Ttò , radamente o appena popola- 
to , occulta con facilita la marcia di truppe , e di opera; - 
Importanti pa 0 ! poflbno fard dentro i nodri limiti , e 
fabbricard ^ picciola fpefa, che codareb- 

boa tetnjM .’*< tnillioni a rimoverli ; e di ciò l’efperienza 
ci atnw^^' Ma quel che ^ peggio , le ampie edefe fo- 
rede^dP* * nodn dabilimenti e i loro, fono abitate da bar- 
bad^^ribò di felvaggi che fanno lor delizia la guerra , e 
dPSdgon orgogliod pegli omicidi ; non foggetti nh ai Fran- 
nò agl’ingied , ma fortemente attaccati ai primi peli* 

. . art* 

U) Pm. 30. della lettera , r eaz. ai, delle Oflèrvazioni . , h' ' 

(k) Offervaxioni y. 14. ' < > (aj 
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»rte e Indefefli» mdaftna di Preti , per lomlgHanza di Cii* 
perdizioni, e frequenti alleanze familiari . Codedi vengott 
agevolmente , e lo furou continuamente idigati ad invade'* 
re ed uccidere i nodri piantatori t anche in tempi di pie- 
na pace tra le due corone ; a certa diminuzion del nodro 
popolo, e contrazion de’ nodri dabilimenti (a) . £ quau. 
tuoque fi fappia venir eglino aiutati dai Francefi , e che 
conducono ad edì i loro prigionieri , alle nodre doglianze 
niun rimedio fi ottenne ; avendo i governatori del Canadà 
una pronta fcufa, che gl’indiani fono un indipendente po- 
polo, foprail quale non hanno veruna autorità, e delie azio- 
ni de’ quali non deggion eglino effer mallevadori • Al certo 
che circodanze sì ampiamente diverfe , pofTon raglonevol- 
mente autorizzare diderenti domande di ficurezza in Ame- 
rica , da quelle che fono confuete o necedarie in Europa . 

Nondimeno 1’ Odervatore giudica , che la nodra reale 
dipendenza per ritenere la Francia o qualfivoglia altra na- 
zione fincera a’fuoi impegni , non debba già confidere nel 
chieder ficurezze , le quali niuna nazione indipendente pub 
dare ; ma fopra la no^a propria forza , e nodra vigllan- 

E a za 



CO II molto intelligente fcrittore di quel p^efe , nelle fut 

Cflervazioni fopra l’ultima c prefente condotta dei Francefi, ec. Campa- 
to in Bollon 177S, dice, 

„ Gl’Indiani intereffati per la Francia , ad ogni opportunità, iftigati 
„ vengono dai loro Preti ù quali lianno il principale maneggio dei loro 

pubblici Configli ) ad Atti di oftil'tà contro gl’ Inglefì , anche in tem- 
,, podi profonda pace tra le due corone ; e di ciò ne abbiamo parecchi in- 
I, negabili efemp) . La guerra tra gl’ Indiani e le Colonie di Malfachuffèt % 
,, e Nuova Hampshire nel 1713 , per cui quelle Colonie rofirirono tanti 
„ danni fii cominciata per ifligazion de’ Francefi , che lor mrgeano I 
„ necegari fuflidj ; ed ora efìftono originali lettere di parecchi Gefuiti , te 
„ quali ad evidenza mollrano, chellavan eiTi continuamente animando gl’ 
„ Indiani , benché giik llanchi della guerra , ad ulteriormente profegnir- 
„ la . I Francefi non foto eccitaton gl’ Indiani , e li foftenncro , ma uni- 
,, fono Ceco loro le proprie forze in tutte le ultime oftilitì commefle 
,, dentro la provincia di fua Maeflà , la nuova Scozia. E da una lettera 
„ d’ un Gefuita intercetta in quell’ anno a Penobfcot, e da altra informa- 
„ zione , egli è certo, che han melTo in opera ogni loro sforzo ond’ec- 
„ citare gl’ Indiani a nuovi atti di oililità coiitra Maffaehuffet , e già 
„ molte ne feguirono • l Francefi non (olo eccitano gl’ Indiani ad atti 
„ di oililità , ma anzi li ricompenfano , coi comprare da cill i prigionie- 
a, ri Inglefi ; pel rifcalto de’ quali poCcia chiedon a noi il prezzo che 
„ ufualmente vien dato per uno fchiavo in quelle Colonie . Ciò fan egli- 
,, no fotto lo fpeziofo pretefto di rifcattare i poveri prigionieri dalle 
M Crudeltà e barbarie dei felvaggi ; ma in realtà per incoraggiarli a con- 
,, tinuar le loro prede, potendo per quello mezzo guadagnar pih andaiN 
a, do a caccia d’ Inglefi , che di beflie felvagge ; i Francefi con ciò abU 
a, litandofi a mantenere un grofio corpo d’ Indiani , intieramente a fpe* 
ai fa degl’ Inglefi , „ , . 
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7.% (a) . Nluna nazione che abbia con ifvantagglo guer- 
reggiato, e (ìa incapace di continuare la guerra , pub dir- 
fi, lotto tali circoftanze, eflere indipendente; e mentre ciaf- 
cheduna parte credefi in una condizione da poterj chiedere 
rifarcimento , anteporrà mai Tempre una indennizzazione , 
come la più agevole e più efficace, ficurezza di q'ialunque 
altra effa pofla imaginare . Nazioni in quefta fituazione 
domandano e cedon paefi in ogni Trattato di pace che 
facciafi . La Francefe porzion dell’ Ifola di San Crifloforo 
fu aggiunta alla gran Bretagna in circofianze aftàrto fimili 
a quelle , in cui da qui a pochi mefi porrà probabilmente 
trovarfi il paefe del Canadà . Ulteriore ficurezza fu mai 
Tempre creduta un motivo per un Conquiflatore d’efler me- 
no moderato ; e anche i vinti infiflonofopra una ficurezza: 
qual ragione per chiedere quel che fanno non potrebbero 
in altra guifa propriamente domandare ? La ficurezza della 
frontiera di Francia dalla parte dei Paefi Baffi fu Tempre 
confiderata nella negoziazione che cominciò a Getruyàsn- 
burgh , e terminò con quella guerra . Per la ftefTa ragione 
chiedetter eglino , ed ebbero Capo Bretoa , Ma una guer- 
ra conchiufa in vantaggio della Francia , mai Tempre ag- 
giunge al potere o della Francia , o della Cafa di Bour- 
bon . Anche quella del 1755. , cominciò con dichiarazio- 
ni di non aver ambizioTe mire , e finì con un Tratraro, 
al quale i Miniftri di Francia reiteratamente dichiararon , 
eh’ ella nulla defiderava per Te fieffa ; in fatti guadagnò 
per Te la Lorena , una indennizzazione dieci fiate maggiore 
di tutte le Tue pofTeffioni nell’ America Tettentrionale . Fi- 
nalmente , la ficurezza e quiete dei Principi e degli Stati 
furon mai Tempre credute Tufficienti ragioni , quando fiano dal 
potere Tofìenute, per diTporre dei diritti; e tale diTpofizio- 
ne non mai venne riTguardata quale mancanza di modera- 
zione; che anzi fu Tempre la bafe dei pin generali Tratta- 
ti . La ficurezza d’Europa fu 1 ’ argomento per ceder quivi 
agli Svezzefi confiderabili pofTeflioni ; e la ficurezza d*Eu- 
ropa divife la Spagnuola Monarchia pel Trattato di parti- 
zione, fatto tra Potenze , le quali non aveano altro dirit- 
to che a diTporre di una parte di efla , Non vi può elTer 
ceffione , che non venga Tuppofio almeno , accreTcere il 
potere del Partito a cui viene fatta. Egli ò baftante, l’ave- 
re un diritto a chiederla , e che non ferva puramente a 
progetti di una pericoloTa ambizione , 



(a) Oflervaaioni , p. *5. 



tl Canada nelle mani della Bretagna miocerì alUegnodl 
Francia sì poco quanto ogni altra ceilìone ; e per la fua C- 
tuazione e perlcl^ue circoflanze nonpubefler nocivo a verna 
altro Stato. Piattono, fe la pace forte un vantaggio, que- 
lla ceffione può riufcir tale all’Europa tutta . La prefente 
guerra c’infegna , che difpute nafcenti in America portbn 
imbrogliar nazioni , che non hanno verun intcrefle . Se i 
Francefi rimangano nel Canada e nella Luifiana , firtate 
ovunque vi aggrada i confini tra noi ed erti , avrem Tem- 
pre un confine di mille cinquecento miglia, I popoli abi- 
tanti le frontiere fono generalmente il rifiuto di entrambe 
le nazioni ; fovente della peggior morale , e della minor 
difcrezione; lontani dall’occhio, dalla prudenza, e dal fre* 
no del governo . Perciò le ingiurie fono frequenti nell’ una 
o nell altra parte di sì lunga frontiera , il rifentimen- 
to fi provoca , le Colonie prima impegnanfi, e pofcia le 
madri Patrie. Due grandi nazioni poìfon appena guerreggia- 
re in Europa , che alcun Principe o Stato non creda op- 
portuno il ravvivare qualche antica pretefa , prendere 
qualche vantaggio , ottenere un qualche territorio , od 
ampliare una qualche autorità a fpefe del vicino . Le 
fiamme di guerra una volta accefe , fovente dilalanfl 
ben lungi , e^ il nocumento è infinito . Felice fu per amen- 
due le nazioni , che gli Olandefi ■ finalmente cedettero 
® * nuovi Paefi baffi ( ora la provincia della "Nuova 

Tori ) alla pace del 1674 ; pace che mai Tempre pofcia 
continrò tra noi , ma che di frequente farebbefi turbata , 
fe avefler eglino ritenuto il portertb di quel paefe , circon- 
dato per molte centinaia di miglia dalle noftre Colonie 
^ Occidentale , del ConneSicut , e del Maffa- 

Oriente . Nè avvi meraviglia , che un popolo di 
dinerente linguaggio, religion, e cortumi , s’impegnarte in 
sì ri mote parti con frequenti querele ; quando troviamo , 
che anche i popoli delle nortre proprie Colonie fi fon di fre- 
quente inafpriti l’un contra l’altro nelle difpute circa 1 
confini , in guifa da procedere ad aperta violenza e fpargi- 
mento di fangue. 

II. L’ei^er Forti nei porteriori rtabilimenti non mai fa- 
ta una fumciente ficurezza contra gli Indiani e i Francefi ; 
ma bensì il porteffo del Canadà forma ogni ficurezza ; e 
dee averli, finché egli è in nortrO potere. 

Ma 1 ortervatore s’ imagina , che noi faremo a fufficten- 
za iicuri in America , fe ergeremo Forti in tali fituazioni 

E ^ onde 
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onde renderci rifpettablli alle nazioni Francefe ed Indiana 
(tf). La ficurezza defiderabile in America può confiderarQ 
di tre fpecie ; I. ficurezza di pofleflb , acciocché i Fran- 
cefj non ci fcaccino dal paefe ; II. ficurezza de’ noftri 
Piantatori dalle incurfioni dei Selvaggi , e dagli omicidi 
che commettono ; III. ficurezza che la nazione Britanna 
non farà obbligata, in ogni nuova guerra, a ripetere l’im- 
menfa fpefa per difender le fue poflefiìoni in America. I 
Forti nei piò importanti pafTì polTon eflere di ufo ad ot- 
tenere la prima fpezie di ficurezza ; ma ficcome quelli fon 
fituati molto lungi dagli abitanti , la fpefa del mantenerli , 
e fomminifirar le guarnigioni , farà molto grande anche m 
tempo di piena pace, ed immenfa ad ogni rottura così tie- 
fce agevole agli inimici in tali lunghe ftrade per bofchi, 1’ 
intercettare, e tagliare i noftri Convogli, e da numerofi cor- 
pi di truppe non vengano cuftoditi . La feconda fpezie di fi- 
curezza non fi otterrà con tali Forti , fe non fi connettano con 
una muraglia come quella della China, da un termine all’al- 
tro de’ noftri ftabilimenti . Se gl’indiani quando fono in guer- 
ra , marciaftero a guifa degli Europei con grandi armate , 
pefanti cannoni , bagaglio e carriaggi : i pafti per cui fola- 
mente tali armate poreflero penetrare nel noftro paefe , 
o ricevere i loro fuflidi , venendo afiicurati , il tutto po- 
trebbe a fufficienza reftar ficuro ; ma il calo ò del tutto 
diverfo, Van eglino alla guerra in piccioli corpi , da cin- 
quanta uomini fino ai cinque . La loro vita cacciatrice ha 
jnl^egnato loro ogni rimoto angolo del paefe , e la ritirata 
loro b agevole ; viaggiar potendo pei bofchi anche di not- 
te tempo , e chetamente avvicinarfi agli ftabilimenti del- 
le noftre frontiere ; nè abbifognano di convogli, di provifioni, 
o"ni cofa ad un picciol numero fervendo di foftentamenro . 
Quando abbian eglino forprefa feparatamente , e tagliata a 
pezzi una dozzina di famiglie , fen ritornano per ignoti 
(entieri con inconcepibile celerità i ed avviene molto di 
rado che chi li fcgue abbia la forte di giungerli . Fi- 

nal- 

fa") OfTcrvaz. p. ss. « , •. j. 

Oiianti^quc gl Ind'tni vivano difpcrfl , tome ricerca una vita di 
tattjaiori polfon tuttavia raccoslierfi a qualunque diftanza , dalle loro 
armi traendo il 'oro fonentamemo . Ma fia quanto cfTer fi voglia gran- 
de il numero deglMndiani, non fono per tal ragione formidabili ; vi fono 
molte altre circoHanre recanii ad cfli un grande vantaggio fopra gl In- 
slcfi Gli «liitanti Irglcfi , bcnthc numerofi , fono eflefi fopra un largo 
trauò di terra cinquecento leghe in lunghezza , filila marittima fpiag. 

oia • e fabbeae akune delle loto trafficami Citta fieno vicine 1 “"a ali» 
»*’ * altra i 
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naimente la Innga fperienza ha infegnato ai Piantatori , 
che non pofTon fìdarfi fopra i Forti per ficurezza con» 
tra gl’indiani : gli abitanti del Hackney potrebbon del 
pati confidate fopra la Torre di Londra per aincurarfi con- 
tra i ladri e gli afTaflini . In quanto alla terza fpezie di fi. 
curezza, non avrem noi, in pochi anni, a far di nuovo m 
America tutto quello abbiam ora fatto ? Obbligati ad im. 
piegare lo fielTo numero di truppe e di vafcelli , colla fieffa 
immenfa fpefa difender le nofire pofTeflioni quivi , mentre 
veniamo in proporzione indeboliti coli : quei Forti io ere* 
do non potranno impedire fimili effetti . Durante la pa- 
ce , fuora di ogni dubbio i Francefi , efperci nel fortifica- 
re , ergeranno parimente dei Forti ne’ luoghi pih vanraggiofi 
del paefe che noi lafciammo ; il quale fari piucchì mai 
difficile da ridurre in cafo di un’altra guerra. Per l’ efperien- 
za di quella guerra Tappiamo , come fommamente difficile 
riefea ad un eferciro il marciare fra bofehi Americani , col 
fuo necefTario cannone e attrecci fufficienti a ridurre una 

E 4 molto 

altra ; i loro ftabilimentt nelle Cittk provinciali efler deggion ad una di- 
llanza gli uni dagli altri ; oltrecchè in un nuovo paefe ove le terre fo- 
no a buon mercato , ognuno procura acquiitare ampiezza di terreno ; e 
perciò negli ftabilimenti efterlori , deggion eifere più rimoti ; e ficcome 
coloro che efeon fuori fono generalmente poveri , fermanti ove trovar 
pofTano terreno bacante a fnfliflere . Aggiungati a quetto , che gl’ Inglefi 
fiffaco hanno ftabilite abitazioni, agl’ Indiani cacciatori ben efpetti nell* 
arte del cacciare , fono paletì le più agevoli e più corte vie per giueoer- 
vi ; laddove gl* Inglefi poco o nulla fanno di tai interni fentieri • L/ In. 
diana maniera del far guerra è per improvvifi attacchi fopra luoghi efpo- 
fti ; e appena recato abbiano nocumento ritiranfi per le fleflfe o dilTeren.^ 
ti nride che credon le più iicure , oppure fen vanno a qualche altro luo. 
go dittante a rinnovare il lor colpo . Se un fufiìciente numero fia pron- 
«D ad infegu'rli , ò una fortuna , fe in tali fentieri ignoti agl’ Inglefi , 
non qtda in una imbofeata a d'ilruzione di tutti .... Giunti che fieno 

f jl’Inmani folle fponde de’ loro fiumi , mediante i loro canotti , fpari.- 
cono in breve tempo dalla vlfta dei loro perfecutori , e alla minimi 
notizia che atTalilfero le loro cafe j le abbandonano, e rifuggianfi in al. 
tre nuove . OServ. Clark pag. ij. 

Abbiam detto che gl’ Indiani , viventi fopra i laghi e fiumi neH’Anfe. 
rica fettentrionale , fon molto numerofi , e fomminiftrar potfono gran 
numero di combattenti tutti perfettamente ben avvezzi all’ufo delle armi, 
tofiocchì fono atti a portarle; e quell’ Armata può mantenerfi dai Fran- 
cefi fenza veruna fpefa. Dal loro numero, dalla loro fituazione, e dalle 
riviere che corrono negl’ Inglefi ftabilimenti agevol è il concepire , poter 
eglino attaccare , e collantemente nuocere agl’ Inglefi ftabilimenti , dj. 
ftanti l’un dall’altro; e pur troppo le Colonie Inglefi hanno fperimen- 
tato t fanelli effetti. Le diftrnzioni . gl’ incendi , gli omicidi , e il far 
prigionieri formano una fola parte dell’ orribil fceaa . Ogni altro luogo 

giace in continuo terrore ; le terre guaftate rimangon incolte e il 

tutto peli’ influenza dei Francefi , la quale col tempo cfporrà l’intìeto 
gorpo delle Colonie t Ibid- p- so. 
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molto debole fortezza. I conti refi all’erario v’ informe-' 
tanno di quelle forprendenti Ibmme che noi abbiamo con- 
fun'e nella Ipedi.zione centra due molto deboli Fortezze, 
Dui-uejne e Crown Point , Finché i Francefi ritengano la 
loro influenza (opra gl’ Indiani , porran Tempre tenere in 
continuo timore la nortra troppo efteTa frontiera , con po-< 
chi individui di quel popolo j e con un piccioi numero di 
regolata milizia, in un tal paefe , terran eglino un’armata 
de’noflri totalmente impiegata per molti anni . Noi adun- 
que non abbifogniamo d’iftruzion dalle Colonie ; perché fe la- 
feiamo il Canadà, comunque circoferitto , ai Francefi, non 
abbiano fatto ntAlla (a) ; poiché cohofcerem noftro malgrado, 
e a noflro coflo codefla verità. 

Non vorrei che s’intendefle eh’ io dica, che fe anche fog- 
giogaflìmo e riteneflìmo il Canadà , alcuni pochi Forti non fa- 
rebbon di fommo ufo adaflìcurar le merci de’ trafficanti , e s 
proteggere il commercio in cafo di mala intelligenza con 
qualche Tribù degl’ Indiani ; ma quelli Forti ftaran meglio 
lotto la cura delle Colonie interelTate nel traffico Indiano, 
e guerniti dalle loro provinciali forze , e a loro propria 
Tpefa. Il loro intereffe indurrà gli Americani governi a 
prender cura di tai Forti in proporzione della loro impor- 
tanza ; invigilando che gli Ufficiali tengano compiuti i lo- 
ro corpi , ed efeguifeano il lor dovere . Ma tutte le no- 
flre truppe colà , e refponfabili costì, in fai rimoti e ofeu- 
ri luoghi , e ad una sì gran diftanza dall’occhio ed ifpe- 
zion de’Superiori, diverran toflo di poca confeguenza , an- 
che quando i Francefi lafclati foffero in polTeflb del Cana- 
dà. Se le quattro indipendenti compagnie mantenute dalla 
corona nella Nuova Tbrcb per ben più di quarant’anni, con 
grande fpefa , confiflono per la maggior parte del tetppo , 
in paghe morte; fe i loro Uffiziali godono i loro impieghi 
lenza veruna cura , e fono , come uno fcrittore (b) di quel 
paefe li denomina, una fpezie di militari Monaci ,• fe que- 
llo era lo flato delle truppe appoflate in una popolata Pro- 
vincia, ove l’impoflura non potrebbe sì bene mafeherarfi ; 
cofa dobbiam noi credere del deflino di coloro che dimore- 
ranno due, tre, o quattrocento miglia lontani dagli abitan- 
ti, in quegli ofctiri e rirnoti luoghi come a Crown Poinr, 
Of^vvego, Duquefne, o Niagara ? Appena faran elleno pa- 
ghe morte, né efifleranno i loro nomi fuorché fulla carta, 
e nel ruolo delle raffegne. 



' 0®*rv. p. ti. (i) Oougles. 
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Ora tutte codette fpezie di fteurezza da noi mentovate 
ottengonG col foggiogare e ritenere il Canadà . Le prefen- 
ti nottre poffefllìoni in America vengon affìcurate ; i noftri 
piantatori non verran più ucciG dagl’indiani , i quali di- 
pendendo aflbl’Jtamente da noi , per yefliti , armi , polve- 
re, coltelli, ec. neceflari già divenuti per loro fottenimen- 
to , nè avendo altri Europei vicini , che pottan fommini- 
Arare ad etti tali commodirà , od iftigarli contro di noi , non 
è dubbio ch’etti non Gano mai Tempre difpofti , fe da noi 
trattati verranno con comune giuttizia,a vivere feto noi in 
perpetua pace. Riguardo poi alla Francia, ettà non può, in 
cafo di un’ altra guerra , metterci all’immenfa Tpefa di difen- 
der quella lunga ettefa frontiera ; farem difeG alle fpalle ; 
la marittima Cotta verrà agevolmente protetta ; e qui Iz 
nottra vigilanza , e la nottra fola forza verrà a dovere e 
con fuccettb impiegata. In quetta fituazione , la forza ora 
impiegata in quella parte del, mondo pub rifparmiarG per 
qualche altro fervigio qui o altrove ; Gcchè ,1’offènfiva e 
difenfìva forza dell’Impero Britanno, in completto , verrà 
grandemente accrefeiuta . 

Ma ialàare i Francefì in pojftjfo del Canada , quando 
fla in poter noftro lo feacciatH , e dipende ( come l’o^erva* 
tote propone ) da noi, cioè dalla forza e vigilanza («) , il 
preventre i nocumenti da db derivati , non fembra nè prudente 
nè ficuro . AvventuroG come ora io Gam noi, fotto il mi- 
gliore dei Re , e nel profpetto di una fuccettione che pro- 
mette ogni felicità ; felici altresì nella faviezza e nel vigo- 
re di ogni parte dell’ amminìttrazione , non pottìamo non 
prometterci incorrotta continuazione di tali profperità. La 
fai vezza di una confiderabil parte dello Stato , e l’ interef- 
fe dell’ intiero , non fono da conGdarG alla fapienza e al 
vigore di future amminittrazioni ; quando una Gcurezza pub 
averfi più ettìcace,più cottante, e meno difpendiofa. Colo- 
ro che pottbno etter motti dal timore di pericoli sì rimoti, 
come quello di futura indipendenza delle nottre Colonie 
( punto che pofeia conGdcrerb ) appena fembran concordi 
con fe fletti , quando fuppongono poter noi conGdare fopra 
la fapienza e il vigore di un’ amminittrazione per loro G- 
curezza . Io infatti crederei meno ettenziale fe il Canadà 
venìtte ceduto a noi o nb , fe avelli in mira unicamente 
la Gcurezza di poflettione nelle nottre Colonie . Io intiera- 
mente accordo coll’ olTervatore , che noi Gamo nell’ Ameri- 
ca 



Qd) Otteiv. p. »j. 
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ca fcttentrlonale la piti grande potenza marittima e terre* 

Are, e che unicamente la nodra dapoccaggine e ignoranza 
pub aflbggettar le nodre Colonie ad una Francefe conqui* 
da . Ma per la defla ragione io difcordo da lui del tutto 
fopra l’altro punto. 

III. Il f angue fparfo ^ e i te fori fpefi nella guerra Amerita- 
na, non furon folamente per la caufa delle Colonie. 

Io non credo già, che il nojlro [angue e ì tefori fieno fpe- 
fi , com’ egli intima , per la caufa delle Colonie , e che noe 
jUam facendo conquide per ejje{a) ; eppure giudico elTer qoe* 
do un errore comune e dico già , ch’effe fieno affatto noa 
comprefe nell’evento . I Colonidi , in comune cogli altri {ad- 
diti della gran Bretagna, fono anflofì per la gloria del lo- 
ro Monarca , pell’edenfione di fua potenza e commercio, 
per la profperità e futuro ripofo dell’ intiero popol Britan- 
no ; e percìb non poffon che rifentire gli affronti fatti al- 
la Bretagna , ed effere animati con vero fpirito Britanno 
ad efercitar fé defli anche oltre ad ogni loro forza , e cen- 
tra il loro evidente intereffe . Nondimeno furono sì sfortu- 
nati, che la loro virtli viene ad efli imputata a delitto ; poi- 
ché fopra non migliore fondamento che quedo , fuppongon- 
(i gli autori di una guerra intraprcfa unicamente per loro 
vantaggio. Egli h un grande inganno 1’ imaginar che l’A- 
mericano territorio in quedione tra la gran Bretagna e la 
Francia venga prerefo quale proprietà di alcuni individui o di 
alcune comunità in America ;o che 1’ effer eflb in potere della 
gran Bretagna, apparentemente in ogni lucrativa vida , (ìa 
per ridondare in vantaggio di ogni perfona quivi. Dall’altra 
patte gli abitanti dell’ America per Jo pili fono proprietà- ' 
rj di terre , le quali fono inferiori in valuta a quelle della 
Bretagna , unicamente per mancanza di un egual numero 
di popolo . E' vero che raggiunta di un vado territorio 
pretefo innanzichè la guerra cominciafse ( fpezialmente feaf- 
Ccurato venifse dal pofsefso del Canada) renderebbe all’ au- 
mento dei fudditi Britanni affai più che fé redaffero edl con- 
finati dentro le montagne ; tuttavia l’ aumento dentro alle 
montagne unicamente, ad evidenza renderebbe la compara- 
tiva popolazion eguale a quella della gran Bretagna molto 
più predo di quello potrebbefi fperare quando i nodri po- 
poli fparfi foffero fopra un paefe fei fiate più edefo . Giu- 
dico quedo effer 1’ unico punto di vida in cui la queflione 
debba rifguardarfi , ed \ altresì l’unico in cui le Colonie 

abbia- 
ci!) Oflerv. p. \6. 
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abbiano intereflc. Ninna Colonia adunque , e ninno po(Ter> 
for di terre in America afpira a conquide, nb pub venir da 
e(Ìe beneficato , fe non in quanto fien elleno mezzi ad af- 
ficorar la pace fui loro confini. Niun confiderabil vantaggio 
rifultb alle Colonie dalle conquide di queda guerra , nb 
può rifultare dal confermarle nella pace , fe non in quan- 
to goder deggion in comune col redo dei Britanni ; con 
quedo evidente difcapiro dalla lor parte in quedì van- 
taggi, ch’eglino neceflariamente diminuiranno ,• o almeno 
impediranno l’aumento del valore di quanto forma la prin- 
cipal parte di loro privata proprietà ( ciob la terra ) . Un 
popolo fparfo peli’ intiero tratto di paefe fopra quella par- 
te del Midìdtpi, ed adìcurato dal Canadà nelle nodre ma- 
ni , probabilmente per alcuni fecoli impiegherebbefi nell’a- 
gricouura ; e perciò ci liberarebbe del tutto dal timore di 
veder in Inghilterra Americane manifatture . Spregiudicati 
uomini ben fanno , che tutte le penali e proibitive leggi 
non mai faranno fudicienti a prevenir manifatture in un 
paefe , i di cui abitanti forpaflino il numero che può fuf- 
ildere dalla cultura di edb . Che quedo farebbe todo il cafo 
in America, fe il nodro popolo rimanefle confinato dentro 
alle montagne, o almeno che todo farebbe malficuro per ef- 
fo il viver oltre, benchò il paefe fi cedeffe a noi, niun uo- 
mo verfato nella politica e commerciale dona può dubita- 
rne . Le manifatture fondate fono fuila povertà ; la moltitu- 
dine de’poveri fenza terra in un paefe , e che lavorar dee 
pegli altri a piccioli dipendi o per la fame, fi b quella 
che abilita i trafficanti a ptofeguir nelle manifatture, fom- 
minidrandole ad un prezzo fuflìciente a prevenire l’entra- 
ta della deda fpezie da ederi paefi , ed a foffrire la fpefa 
del fuo proprio trafporto . Ma niun uomo che abbia un 
pezzo di tetra in Tua proprietà , fufficiente per la fua fatica 
ad alimentar 'la fua famiglia in abbondanza, non può dirfi 
abbadanza povero ond’ edere un manifattore , e lavorar 
per un padrone. Quindi finchb vi b terra fufficiente in Ame- 
rica pel nodro popolo , non mai vi faranno manifatture 
di qualche pregio ò valore. Ella b collante ofiervazion di 
un molto abile fcrittore (<i) , che il naturale mantenimen- 
to dei numerofi abitantidi una foreda bla caccia ; quello di 
un piò gran numero e il pafcolo ; quello di una mediocre 
popolazione b 1’ agricoltura ; e quello della maffima parte 

fono 

C<i) Credo intenda Adamo Smith , il quale ferabra non avere a queflo 
(citifO flainpato veruno de’ Tuoi politici pezii . 
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fono le manifatture; e quelli ultimi deggion fulliflere dàff* 
malfa del popolo in un pieno paefe , o trarre deggion Is 
loro fullìftenza dalla carità , o perire . L’ellefa popolazio- 
ne adunque, che è la più vanragglofa alla gran Bretagna, 
verrà meglio elfettuata, perché folo efficacemente afficura- 
ta dal noilro polfelTo del Canadà . 

Per quanto concerne l’elfenza delle prefenti noflre Co- 
lonie nell’America fettentrionale , io giudico infatti coll’of- 
lervatore , che i Trance/i non fieno un inimico da temerfi (a') ; 
ma l’ efprellìone ì: troppo vaga onde applicarla al prefen- 
te , o ad ogni altro calo . Algeri , Tunifi , e Tripoli , 
comunque ineguali a quella nazione in polTanza e numero 
di popolo, fono inirtlci mai fempre da temerfi; e i mon- 
tpari di Scozia furon tali per molte età ai maggiori Prirr- 
cipi Scozzefi e Britanni. I felvaggi Irlandefi turbaron molto 
Elifabetta, la quale ad alToggetarli fparfe più fangue etefori 
che nella l'uà guerra con la Spagna. Il Canadà nelle mani 
della Francia ha mai fempre impedito l’aumento di nollre 
Colonie , nel prfo di quella guerra ; e infatti peli’ innan- 
zi, ha di continuo turbato e infallidito le migliori e le piì> 
forti ; ha trovato mezzi per uccidere migliaia del loro po- 
polo, e per render mal ficura la maggior parte del loro pae- 
le ; e molto più lo farà a danno di un nafcente llabili- 
mento . Il Canadà ha altresì trovato mezzi di far fpendere 
a quella nazione due o tre millioni all’anno in America; 
e un popolo, comunque picciolo, che nella prefente fitua- 
zione polfa ciò oprare qualunque volta abbiam guerra con 
elfo , a me fembra , fta un inimico da temerfi . 

Le nollre fettentrionali Americane Colonie deggionfi coiv- 
fiderare quale frontiera del Britanno Impero da quella par- 
te. La frontiera di un dominio venendo attaccata , non db- 
viene puramente la caufa del popolo immediatamente afifer- 
to , cioè degli abitanti di quella frontiera, ma propriamen- 
te la caufa dell’intiero corpo .Ove il popolo di frontiera fia 
foggetto e prefli obbedienza, ivi ha egli un diritto a ricercar 
protezione ; nè politica propofizione è meglio (labilità di 
quella . Egli è adunque odiofo rapprefentare il fangue [pof 
fo e i tefori fpefi in quella guerra nella caufa unicamente 
delle Colonie ; e noi fiamo affutdi e ingrati , fe penfìa- 
mo di non far nulla, quando non ficcianfi conquifie per ejfe-y 
* fi riduca il Canadà per foddisfare alla lor vana ambizione - , 
ec. Non farà una conquida per effe , nè verrà foddisfarta 
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la loro vana ambizione, mentre fata nna conquida peli’ /»• 
vero corpose tutto il noflro popolo, coll’ aumentar del com> 
mercio ed agevolar le Tafle ne fentirà dieffa il vantaggio. 
Se noi foflimo in alcun tempo obbligati a far guerra in pro- 
tezion del noftro commercio, e per allìcurare rufcita di no» 
dre manifatture ; non farebbe ftravagante il rapprefentare nna 
tal guerra , puramente qual fangue fparfo e tefori fpefi nel- 
la caufa dei Teflitori dell’Torkshire , Norwich , o della 
parti occidentali ; dei Coltelllnaj di Shedìeld , o delli Bot* 
tona] di Birmingham ? Spero che prima di finire quedi fo- 
gli apparir!! , che fe giammai v» fu una nazionale guerra , 
quella al certo lo è ; guerra in cui l’ interefle dell’intie- 
ra nazione viene direttamente e fondatamente comprefo , 
Coloro che vorrebbonfì far credere profondamente verfati nella 
cognizione dell’umana natura, affettano fcoprir mire ovunque 
d’interelTe proprio in mezzo alla più fplendida e più generofa 
condotta . Sofpetti e accufe di quella fpezie incontrano un 
pronto accoglimento e credenza nell’ animo anche della 
knoltitudine ; e perciò minore acutezza e fagacità di quel- 
la pofleduta dall’Oflervatore , farebbe fuftìciente a perfua- 
der in genere la nazione , che tutto lo zelo e lo fpirito 
manifellato ed efercitato dalle Colonie in quella guerra , 
fu unicamente nei/a loro propria canfa , a far con^uifle per ef- 
fe , ed impegnarci a vieppiù oprare in foddhfaKjone di lo- 
ro varia ambizjorre. 

Ma dovelTer elleno ora umilmente ricorrere alla madre pa- 
tria nei termini e fentimenti dell’ OlTervatore ; modrare la 
loro riconofcenza pel {angue fparfo e pei tefori da lei confan- 
ti in favor toro ; confelTare eh’ ella abbia abbadanza oprato 
per effe ; accordare che i Forti Inglcd fabbricati in conve- 
nienti luoghi , con la faviezza e il vigore di fua amminidra- 
zione, faranno infuturo una fufiiciente protezione ; efprime- 
re i loro defiderj , che il lor popolo può venire confinato 
dentro le montagne, per timore che foffrendo ch’egli fi di- 
lati nel fertile e piacevol paefe dall’altra parte , non au- 
mentaffe infinitamente , viveffe intieramente di fua fatica , 
e diveniffe indipendente ; fupplicando perciò che i Francefi 
fi lafciaffero in poffeffo del Canada , perché il loro vicina- 
to farebbe utile a prevenire il nodro aumento ; e il rimo- 
vetU farebbe pericolofo nelle fue confeguenze («) . Ripe- 
to ; doveffe una tale fupplica farli dalle Colonie ( quantun- 
que al dir dell’ Offervaiore , cib foffe molto giudo e ragio- 

ne- 

05 Offerv. p. s». 
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nevòle ) : fi potrebbe con piu giufiizla rlfpondere : Noi v* 
intendiamo, GentilaoRiini , perfettamente bene : Voi avere 
unicamente il vofiro interelfe in mira ; vorrefie avere il 
popolo confinato dentro i vofiri prefenti limiti , acciocché 
in pochi anni le terre da voi polfedure crefceflero dieci fia- 
te in valore « Vi manca folo a ridurre il prezzo delle fati- 
che , coll’ aumentate] il numero fopra lo fteffb territorio, 
acciocché polliate rendervi abili ad innalzar le manifatture 
e gareggiare con la vofira madre patria. Voi terrete il vo- 
llre popolo in un corpo , onde poter meglio contraftare i 
comandi della Corona, e ottenere una indipendenza . Vor- 
refte i Francefi nel Canadà, ond’efercitare la vofira milita- 
re virtli, e rendervi un guerriero popolo, e allora con pib 
fiducia imbarcarvi in fillemi di difobbedienza , e di mag- 
giore abilità a foftenerli . Voi avete pur troppo guftato Te 
dolcezze di due o tre millioni di lire Aeriine all’anno con- 



funte fra voi in grazia di noAre flotte e troppe , e malvo- 
lontieri foflfrite di non avere un pretefio per accendere un’, 
altra guerra , e con cib ripetere le Aefle deliziofe do(r$ 
Ma concedeteci , o Signori , di badare un poco altresì al 
noAro vero interelTe ; noi fcaccieremo I Francefi dal Cana- 
tlì , acciò voi poAìare viver in pace , e noi andar efenti 
all’* avvenire dalle voAre querele . Voi avrete terra baAan- 
te a coltivare , acciocché non abbiate pib nò neceffità 
inclinazione d’ introdurvi nelle manifatture > • noi lavoro, 
remo per voi, e vi governeremo. 

Chi leggefTe le OfTervazioni potrebbe dire ; fe quello 
fcrittore vorrebbe che noi reAitoìAimo il Canadà fopra 
principi di moderazione: come pofliam noi , in confonan- 
za a que’ principi , ritenere la Goadalonpe , ch’egli rappre- 
fenta di tanto maggiore importanza ? Procurerò fpiegat 
queAo, percfaÒ ciò facendo, avrò opportunità di dimoArare 
la verità e il buon fenfo della rifpoAa ; mentre 1’ Auro- 
re non h che in apparenza incoerente a fe AeAb . Se pof- 
fiamo ottenere il credito di moderazione pel reAituire il 
Canadà , buon per noi ; ma dovreflìmo nondimeno redi- 
tnirlo ad ogni evento , perchè non folamente non ci Ter- 
virebbe ad alma ufo, che anzi il pofTederlo ( al parer fuo ) 
può tiufeirt pericoiofo nette fue confeguenze , Come mai ? Per- 
chè chiaratnenre ( profeguifce il fuddetto Autore ) fe i 
Francefi avi non fi lafcieranno a reprimer 1’ aumento delle 
nof^ Colonie, cAenderannofi elleno quali fenza limiti nel- 
le parti interne, e infinitamente fi aumenteranno; dtvenen- 
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do un nnmerolo , ardito , indipendente popolo; pofléflbr# 
di un forte paefe, communicando poco o nulla coll’Inghil- 
terra, vivendo intieraoiente delle proprie fatiche, e in pro- 
greffo di tempo fapendo poco , e meno ricercando circa la 
madre patria. In una parola ( al dire di quefto fcrittore ) 
le noflre prefenti Colonie fono ampie e numerofe a fuf- 
fìcieoza; e iFrancefì deggion lafciarfi nell’America Setten- 
trionale a prevenire l’aumento delle Colonie , per timore 
che non divengan elleno non folamente inutili ma perico- 
lofe alla Bretagna . Convengo coll’Autore, che avendo il 
Canadà inpofTelTo noRro, il popolo di America forprenden- 
temente crefcerebbe . So bene , che il comune computo 
del loro aumento, quando non vengono molellate dall’ ini- 
mico , è il raddoppiarne il loro numero ogni venticinque 
anni , per naturai generazione unicamente , fenza compu- 
tare 1’ intervento degli llranieri ( « ) « Giudico che un tale 
aumento continuando, probabilmente in poco più di unfe- 
colo , renderebbe il numero de’ fudditi Britanni in quella 
parte affai più'numerofo che in quella. Ma 

ff. Non è nectffario , cht te Colonie Amerienne fi dìjhugga- 
m offendo utili afta madre patria ; flabilita la loro preferenza 
[opra le Colonie Occidentali Indiane , 

Io fono ben lungi da ogni timore che divengano inuti- 
li o pericolofe a noi ; e giudico codeRi timori puramente 
eRer imaginarj , e fenza verun probabile fondamento . L* 
OlTervatore aggingne non effer cib [oggetto atto a difcuf- 
fioni. Io efporrò la mia opinione, perché concepifca, ch’b 
un foggetto neceffario ad effere difcnlTo ; e che piuttoRo , 
comunque mal fendati e chimerici fieno qne’ timori , pof- 
fono, coi preoccupare la moltitudine, indurre il più efper- 
to MiniRero a conformarfì ad efH contra il proprio fenti- 
inento interno ; e con ciò impedir l’ aflìcurare al Britanno 
nome e Nazione una Rabilità e permanenza , che ninno 
vcrfato nella Rotia avrebbe ardito fperare , finché le noRre 

Ame- 

L* ragione di quello grande aumento in America piucchì in Eu- 
ropa i , che ne^i antichi flabiliti paefì , tutti 1 traffici , pofleiGoni , uf- 
fizi 1 e impieghi fono già riempiuti ; e molti allengonfi dal matrimoniò 
finché abbiano un ragionevole profpetta di mantenere una famiglia ; ma 
in America eflendo agevole ottener terra , la quale con moderata fatica 
lamminiftrerà fuflìftenza, il popolo molto piò prontamente e per tempo 
fi matita, donde numerofa prole, e popotaaioa ne proviene . Evvi co- 
mun errore , che non poflìamo riempier le noflre proviacie , o accrcfcer 
il numera di elTe fenza diminuir quella tuzione del fuo popolo . L’ au- 
mento foto delle nollre prefenti Colonie à fufficiente per entrambi que* 
progetti. Scritto nel i 7 do. 
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Americane pofTeffìonl apriron un piacevole prorpetto. L’Of- 
fervatore s’iniagina, che il noOro popolo in America, non 
■trovando ojìacoU dal Canada , e^endertbbeji oltremodo nelle in- 
terne parti , e infinitamente fi aumenterebbe . La (lefla ragione 
da lui alfegnata peli’ ellenderfi , e che in fatti % la vera , 
( venendo effi invitati dalla piacevolezza , fertilità , e ab- 
bondanza del paefe ) può foddisfarci , onde codefta edenlione 
continuerà ne’fuoi progrelfi , finché vi farà dilerrevoi fer- 
tile paefe dentro i fuoi limiti . Che fe li fupponefTimo 
eziandio confinati dalle acque del MilTiffippi verfo l’ Occi- 
dente, e da quelle di San Lorenzo, e dai Laghi al Setten- 
trione tuttavia noi gli lafciaremmo fufiiciente luogo ad aa- 
nientarfi anche nella maniera di fiabilirli ora praticata , 
finché giugneflero forfè a cento milliont di anime. A for- 
mare una sì numerofa popolazione fi ricercheranno alcuni 
fecoli ; e frattanto quella nazione dee necelTariamente fom- 
minifirare ad effe le manifatture pel loro confumo ; perché 
i nuovi CoIonilH s’impiegheran tutti nell’agricoltura ; e i 
nuovi llabilimenti continueranno in tale guifa a trarre le 
frugali mani dagli antichi , ficché le nollre prefenti Colo- 
nie, durante il periodo fovraccennaro , non troverannofi in 
idato di fabbricare neppure pe’fuoi proprj abitanti , ad un 
confiderabil grado ; molto meno per quelli che fi fiabililTe- 
ro dietro ad elfi . 

In tate guifa il nollro traffico , fincMl^uel paefe diven- 
ga popolato come l’Inghilterra , dee , ( e ciò per molti 
ìecoli ) girfene continuamente crefcendo , e con elfo il no- 
flro naval potere j perché l’Oceano é tra noi ed elfi, e t 
Dollri Vafcelli , e Marioaj deggiqo aumentare in propor- 
zione all’ aumento di quel tramco'. L’ umano corpo e il 
politico fon io quello differenti , che il primo limitato vie- 
ne dalla nat ura ad uua. data datura , alla quale, quando li 
perviene',, d’ordinario don può fo rp alfa rii ; laddove l’altro 
per migliori ^verno e più prudente politica , non che pel 
cambiare dei cortami od altre circortanze , fovente prende 
nuovi lòprartafti di aumento , dopo un lungo ripofo , e 
può dieci tiare aggiugnere alle dimenfioni a cui per fecoli 
fu _cdnfinato La madre elTendo di compiuta datura , viene 
anni eguagliata da una crefeente figlia ; ma nel 
filo di una madre patria e fue Colonie , ciò riede total- 
mente diverfo. L’aumento dei figli tende ad accrefeer l’au- 
mento della madre , e così la differenza e fuperiorltà più 
lungamente confervafi. Se foflero gli abitanti di qued’ IfòU 

; limi- 
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limitati al loro prefente numero da qualche cofa in natu- 
ra, o da immutabili circofiaoze ; l’eguaglianza di popola- 
zione tra i due paefi potrebbe più predo accadere ; ma 1’ 
efperienza , in quelle parti dell’ Ifola ove le manifatture 
fono date introdotte, c’ infegna, che il popolo sì aumenta 
e moltiplica in proporzione dei mezzi e della facilità di gua. 
dagnarfi un aumento di patrimonio ; e che qued’ Ifola fé 
rutti potedeto impiegarfi , è capace a fodenere dieci fiate 
altrettanto numero di abitatori che ha al prefente. Adunque 
in proporzione dell’ aumentarli le richiede per manifatture 
Britanne , a caufa dell’aumento di popolo nelle fue Colo- 
nie , il numero altresì del popolo in Bretagna aumenterà , e 
con edb lui la forza, eie ricchezze della nazione. Per viep- 
più Soddisfar il Leggitore fopra quedo punto , paragoni nella 
fua mente il numero e la forza delle nodre prefenti Flot- 
te con la nodra Flotta al tempo della Regina Elifabetta 
(a), primachè avedimo Colonie . Faccia egli comparazio- 
ne fra l’antico e il prefente Stato delle nodre Città e Por- 
ti fulle nodre o vicino alle nodre occidentali Code, ( Man- 
cheder, Liverpool, Kendal, Lancader, Glafgovv, e i paefi 
d’intorno ad ede ) circa il traffico e le manifatture per le 
nodre Colonie ( per non mentovare Leeds, Halifax, Shef- 
field, e Birmingham ) e confideri quale differenza vi è nel 
numero di popolo , fabbriche , rendite , valore , e prodotto 
di terra; anche non rintracciando più indietro , che quan- 
to può edenderfi memoria d’ uomo .. Formi egli il confron- 
to di que’ paefi con altri fopra la dedà Ifola , ove per an- 
che le manifatture non fienfi edefe ; odervi la prefente dif- 
ferenza , e rifletta quanto più grande la nodra forza può 
effere ( fe il numero arrechi forza ) quando i nodri artefi- 
ci occuperanno ogni patte dell’ Ifola ove pofllno probabil- 
mente trarne fudidenza. 

Ma dicon gli obbiettanti ; avvi una certa didanza dal 
mare in America , oltre cui la fpefa del carriaggio farebbe 
un impedimento alla vendita e al confumo di vodre mani- 
fatture ; e queda per la difficoltà di averne per ede il con- 
cambio , obbligherà gli abitanti a lavorar per fe dedl ; in 
confeguenza, fe noi foffriremo che il vodro popolo fi eden- 
da oltre a quella didanza, diverrà egli inutile a voi mede- 
fimi; e queda didanza limitata viene da alcuni a zòo. mi- 
glia, da altri alle montagne Apalachiane. Per non infidere 
f^opra una manifeda verità , che ninna parte di un dominio, 

F da 

Ciot 4«, Vele , e nìim» con più di 40. Caonooi • 
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da cui all’occafione un governo pub trarre fuflidj e aiuti s) 
di uomini che di danaro ( quantunque ad una troppo gran- 
de diiianza , e perciò proveduto di manifatture da qualche 
altra parte ) (ìa da giudicarli inutile all'intiero ; procure- 
rb dimodrare, che codedi immaginari limiti di utilità, an- 
che in punto di commercio, fono di poca confiderazione. 

Le interne partì del Continente d’Europa fono piti lon- 
tane dal mare , di que’ limiti di dabilimento propodi peli* 
America. La Germania b ripiena di trafficanti e artefici in 
ogni fpezie, e ivi i governi non fono tutti Tempre favore- 
voli al commercio della Bretagna; eppure b manifedo, che 
le nodre manifatture trovano ingredb anche nel cuore della 
Germania . Chiedete ai grandi Manifattori e mercanti di 
Leeds, Sheffield, Birmingham , Mancheder, e Norwich; 
e vi diranno, che alcuni di eflì fpedifcon di frequente i loro 
Cavalcatori in Vienna p4(Tando per la Francia, o per la 
Spagna ed Italia , e anche più addentro nelle più interne 
e fettentrionali parti della Germania, con modre delle loro 
fabbriche per raccoglier ordini, che ricevon per quali ogni \ 
valigia in quantit' . Qualunque fieno le fpefe dei car- 
riaggi , vengon elleno aggiunte al prezzo , e tutte paganfi 
dal confumatore . Se quelle nazioni , fopra le quali niun 
dominio abbiamo ; fopra il di cui confumo non polliamo 
avere influenza fuorchb quella che nafce dal buon mercato, 
e dalla bontà di nodre merci ; il di cui traffico , manifir- 
rure , o commerciali connelfioni non vanno foggetre alla 
cenfura di nodre leggi, come certamente foggiaccion in al- 
cun grado quelle di nodre Colonie; io dico , fe quede na- 
zioni compran e confumano tanta quantità di nodre mer- 
ci , malgrado la lontananza di loro fituazione dal mare 
quanto meno avverrà che Colonidi Americani , impiega- 
ti per età principalmente nell’ Agricoltura , faciano a piìr 
buon mercato per fe dedi quelle manifatture che noi ora 
lor fomminidriamo f Anche fe fupponiamo il carriaggio 
cinque, fei » o fettecento miglia dal mare come difficile e 
difpendiofo , appunto come una limile didanza in Germa- 
nia ove le naturali diflanze vengon frequentemente duppli- 
cate da politici impedimenti , intendo i frammidi territori 
e i querelanti interelfi dei Principi (a) . Ma quando confi- 

de- 



Whitvvorth ha U fegnente alTerzione : Ciafchciun Sttt» in Gtr- 
tnanit ì gtlofo de' fuoi vicini • e quindi piuttofiocbl facilitare /’ ufeita 
c il trar^eo de'fuoi vicini prodotti o manifatture , ritorto» eglino tut- 
t$ agii Jiranieri . Stato tkl ttnaumtto f, 24. 
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derUmo che le Interne parti dell’ America vengon penetra* 
te da grandi navigabili riviere ; che numerou trovand i 
Laghi, comunicaari l’uno coll’altro , con quelle riviere, 
« col mare , eccettuate alcune molto picciole vetture qua 
e là ( « ) ; che le marittime Colie ( fé mi 6a permeila la 
efprelTione ) di que’ Laghi foltanro , afcendono almeno a 
2700. miglia , elclufivamenre dalle riviere correnti in elfi<> 
molte delle quali fono navigabili ad una gran dilianza con 
barche e Canotti per lungo tratto di paefe ; come poco ap* 
parente egli ì , che il carriaggio di nollre merci in que’ 
paefi impedir potelTe l’ufo di effe . Se i poveri Indiani in 
quelle rimore parti ora fon abili a pagare pe’lini , lane, 
ferramenta fomminidrate al prefente dai traffìcanri Inglelì 
e Francefi ( quantunque gl’indiani nuli’ altro abbiano che 
quanto procuranlì per la caccia , il che aggravato viene 
con tutte le impofizioni , frodi , e ribalderia onde innaU 
2arne il valore ) , gl’ induflriofi Inglefi alfittajuoli , po- 
fcia dbiliti in que’ paelì , non faran eglino più abili a pa* 
gare per quanto verrà ad elTt portato nella via di puro 
comniercior 



Se poi fi chiedelTe, cofa pofiìno tal AlSttajuoli coltivare, 
per pagar le nollre manifatture che loro mancano? Rifpon* 
do, che le interne parti d’America in quellione fon molto 
acconce a produrre canapa , lino, mineflre , e foprattutro 
la Seta; le parti meridionali producon olive, uve, indigo, 
e cocco; per non mentovare Cavalli, negro belliame, age- 
vole a condurfi ai marittimi mercati , e nello fiefib tempo 
utile pel trafporto di altre derrate . Che le merci di fopra 
rammentate , polTano a bell’agio trafportarfi per acqua o 
per carriaggi ai marittimi Porti dalla 'interiore America , 
non fembrerà impolfibile, quando riflettiamo, che il caria* 
pe anticamente veniva dalla Ucrania e dalle più meridio* 
nali parti della Rulfia a Vologda, e giù per la Dwina ad 
Arcangelo ; e ivi per una pericolofa navigazione d* intorno 
il Capo fettentrionale all’Inghilterra e alle altre parti d* 

F 2 Eu- 



C«) Dall» Nuova York nel Lago Ontario vi fono vcntifette tnighi 
)>el carriaggio. Dall’ Ontario nel Lago Erie a Niagara vi loti dodici mi- 
glia , Tutti i Laghi dintorno Niagara comunicano per navigabili Itretti , 
ficchè non fa d’uopo terrelire vettura per palTare da uno all’altro. DaU 
U Penifola fui Lago Erie vi fon foie quindici miglia di terrelfre car* 
riaggio di buon cammino alla Riviera Becf , ramo dell’ Ohio ; il qua- 
le vi conduce ad una HavigaaiotK di molte migliaia di miglia dentro 
terra , fé voi prendete iniìeme I’ Ohio , il MilTiflìppi , e tutti ) grandi 
fiumi e rami che corrono in ciit , 
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purepa (a). Ora vien egli dallo ftelTo paefe pel Nieper e 
giù pel Duna {b) con molto terreftre carriaggio . Gran 
parte del ferro RoflTo , genere di non alto prezzo , viene 
portato 300. miglia per terra ed, acqua dal cuore della Si- 
beria . Le pelli ( prodotto altresì dell* America ) portate 
vengono ad Amfìerdam da tutte le parti della Siberia, an- 
che le più rimote , come Kamfchatska . Lo fteflb paefe mi 
fommimftra un altro efempio dell' interno eftefo commercio, 
mentre li ^ formata una mercantile comunicazione tra Pe- 
Icin nella China , e Peterburgo ; e niuno di quelli efempj 
d’interno terreftre commercio accede quelli per cui, in di- 
verlì tempi, facealì l’intiero commercio dell’Oriente. Pri- 
machi la profperità del Dominio de’ Mamaluki in 'Egitto 
ftlTaire il Fondaco per le ricchezze dell’ Oriente al Cairo o 
in AlelTandria ( dove veniano portate dal mar rolTo ) gran 
parte di quelle derrate portavanfi alle Città di Cashgar e 
^Ik . Ciò diede origine a quelle Città , che mai fempre 
fulliftono fopra i rimafugli di loro antica opulenza, fra un 
popolo ed un paefe egualmente brutale. D’indi quelle mer- 
ci trafportavanfi &\\' AmU (l’antico Oxus) nel mare Cafpio, 
e fu pel Volga ad Aftracan ; donde fu e giù trasferì vanii 
pel Don, all’imboccatura di quella riviera; e qui di nuo- 
vo i Veneziani direttamente , e i Genovelì e i Veneziani 
indirettamente , ( per via di Kaffa e Trebifonda ) difper- 
geanle nel mediterraneo e in alcune altre parti d’ Europa . 
Un’altra porzione di quelle merci trafportavafi per terra 
dal Volga alle riviere Duna e Neva 5 di là alla Città di 
Wisbuy nel Baltico ( sì eminente per le fue leggi marit- 
time ) ; e dalla Città di Ladoga fopra il Neva , fi dicono 

trasferite altresì pel Dvvina ad Arcangelo; e di là lungi U 
Capo fettentrionale . Se il ferro e il canape fupplirà alla 
fpefa del carriaggio da quell’interno paefe; gli altri metal 
li fuppliranno quanto il ferro, e fpecialmente la feta, poi- 
9h^ jd per lira , non \ che un per 100. fopra il valore 

e afcen- 

Le riviere e t Laghi del Canada forfè rendon acceilìbile C per ter- 
ra e per acqua ^ un tratto di quafi 900,000 miglia quadrate ; la riviera 

MifliiTippi , un altro tratto di quali doo,ooo miglia (quadrate ; le (labili- 

te parti delle Colonia Inglefì appena cflcndoni! fopra un tratto di 300,000 
miglia quadrate. 

Ci') Chieggo perdono , fa rammemoro al Leggitore di non confondere 
il Duna col Dufina . La Forza dell’ Ohio è circa 400. miglia diflanta 
dal mare , e quella del Mifliffipp! circa 900 . Vi fono 400. miglia da 
Feterhurgo a Mofca, e più di 4000. da Peterburgo a Pekin . Ciò badi 
a giuflificare le pofizioni del Oc. Franklin nella luddecta pagina , fena^ 
gnpare in altre particolarità , 
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è afcende a 28. lire per tonnellata (4) « Se i prodotti dt 
un paefe trovino fpaccio fra gli elleri -, le manifatture del 
paefì ove entrano , infallibilmente troveranno il loro in» 
greflb . 

Coloro che intendono 1 ’ economia e i principi delle ma- 
nifatture , ben fanno, ch’egli ^ impodibile lìabilirle ne* 
luoghi non popolati; e anche in que’che fon popolati, ar- 
duo farà introdurle a pregiudizio de’ luoghi già di effe in 
pofleiTo . Parecchi tentativi fecerfi in Francia e Spagna ^ 
con protezion del governo , per trarre da noi e (labilire in 
que’ paefi le nodre mercatanzie , e mani&tture di lana ; 
ma lenza fuccenb . Varie fon le ragioni . Una manifattura 
h parte di un gran Hdema di commercio , che ferve per 
derrate di varie fpezie ; metodi di proveder materiali di 
ogni forte, macchine per ifpedire e facilitar la fatica, tutti 
i canali di corrifpondenza per fpacciar le derrate , il credi- 
to e la fiducia neceffaria a trovare e fodener queda corrif- 
pondenza , lo fcambievole ajuto di differenti artigiani , s 
mille altre particolarità , che il tempo e la lunga fperien- 
za hanno gradatamente dabilito . Una parte di un tale 
fideina non può dabilire fe dedb lenza l’intiero; e prìma- 
chè l’intiero podfa ottenerli, la parte perifcc . Le manifat- 
ture , ove fon perfette , vengon maneggiate da moltiplicl 
mani , ciafcheduna edTendo efpcrta unicamente in quello che 
a lei fpetta ; e ninna di effe trovandoli efperta in tutto ; e 
fe per alcuni mezzi trafportili in draniero paefe, ella Sper- 
duta lenza le lue compagne . Quindi riefce materia di edre- 
ma difficoltà il perfuaderc una compiuta compagnia di Ope-t 
raj , verfati in tutte le parti di una manifattura , ad abban^ 
donare la loro patria uniti infieme , e dabilirfi in draniero 
paefe. Alcuni de’più infingardi e ubbriacchi polTon bensì al- 
lettarli ; ma codoro unicamente deluderanno i loro princi- 
pali , e ferviranno a fcoraggiarne l’imprefa. Se per Reale 
munificenza, e per una fpefa che i profitti del folo traffico 
non foffiono , una compiuta compagnia di buoni e indu- 
driofi artefici radunili , e venga trafportata altrove , tro- 
van eglino tante cole mancanti , e il fidema sì imperfetto 
per ridurre il traffico a vantaggio , non che moltiplici fo- 
pravvegnenti difficoltà, l’unione fciogliendòfi per morte, 
' F 3 mal- 

Mi fa detto d* eutdrevOlf perfone , che un carriaggio (iaii attaal- 
Tiiente ftabilito a quefte rate , fopra terra , allo flabilimentó d’ Òhiò . 
La Seta , a caufa del fuo viilofe e convenevoi maCa , fu piOpolia qual 
priacipalc oggetto di attenaione in quello fiabiliBHDto< 
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malcontentezza , e deferzione , che gli artefici e i loro prin- 
cipali vengono icoraggiati , e il progetto fen va in fumo . 
Quindi avviene , che le (iabilite manifatture di rado per- 
doni) , fuorché per ftraniera conquida , o per un qualche 
ecceffivo interiore fallo nei coftumi o nel governo ; cioi 
per una cattiva politica che opprima e fcoraggi gli Operai, 
o quando religiofe perfecuzioni allontanar facciano dalla pa- 
tria il fobrio e l’indufiriofo . Finalmente del contrario appena 
trovafi un folo efempio nella ftoria, ove le manifatture ab- 
bian una volta prefo ferma radice . Alcune fiate- innalzanG 
in un nuovo luogo ; ma vengon generalmente fodenute al- 
la foggia di piante draniere, con maggiore fpefa di quella 
fieno degne, detrattala mera curiodrà finché quede nuove 
fedi divengano il rifugio dei manifattori fcacciati dalle an- 
tiche . La conquida di Codantinopoli , e il finale riduci- 
mento del greco Impero , difperfe molte cnriofe manifat- 
ture nelle differenti parti del Cridianelimo. Le prime con- 
quìde di Tue provincie , produdero peli’ innanzi lo defTo. 
La perdita di libertà in Verona , Milano , Firenze, Fifa , 
Pidoja, ed altre grandi Città d’Italia, condufle i manifat- 
tori di panni in Ifpagna e nelle Fiandre . Quedi ultimi 
perdettero prima il loro traffico e le manifatture in An- 
verfa e nelle Città del Brabante s pofcia , perfeguitati per 
religione, furono fpediri in Olanda ed Inghilterra; mentre 
le civili guerre durante la minorità di Carlo I. di Spagna, 
che rerminaron con la perdita della libertà delle loro gran- 
di Città , finirono col perdere altresì le manifatture di 
Toledo , Segovia , Salamanca , Medina del Campo , ec. 
La rivocazion dell’ Editto di Nantes comunicò a tutte le 
proredanti parti d’ Europa f la carta , feta , ed altre prege- 
voli manifatture di Francia , prefTochi particolari in quel 
tempo ai Francefi, « fino allora indarno tentate altrove. 
Per convincerli che non ò il fuoio e il Clima , nò tampo- 
co la immunità dalle Tade , che determini la refidenza dei 
manifattori diamo unicamente una occhiata all' Olanda , 
ove unà ' mottirudine di manifattori trasferì fconlì ( forfè in 
maggior copia che fopra la mededma edenfione di territo- 
rio m qualunque altra parte d’ Europa ) , e vengon pagati 
con maggiori dipendi di qualunque altra parte del mon- 
• do . F quedo verìficafi di que’ generi , che per loro natura 
e fatica ricercano innalzamento , onde avvicinarli alle ma- 
nifatture. 

In quanto poi agli dabilimenti dell’ America fettentrio- 

naie 




naie , che giaccion nello ftelTo Clima, e t dì cni prodotti 
fomigliano a que’d’ Inghilterra ; in primo luogo non i ve* 
ro , che ci6 ^(Ta dirli dei paefi ora apparentemente o ag- 
giugnerli ai nollri lUbiiimenti ; poichh i prodotti delle no* 
Ore prefenti Colonie di maflTerizie, tabacco, nfo, e Indigo, 
grandi articoli di commercio, non poITon dar in competen* 
za coi prodotti d’Inghilterra. In fecondo luogo, ben poco 
fa del traffico del mondo quello, il quale non fappia, che 
la maggior parte di elTo fi efeguifce tra paefi , il di cui 
Clima pochiffimo fia differente . Anche il commercio tra le 
differenti parti di quede Britanne Ifole h grandemente fu* 
periore a quello tra 1* Inghilterra e tutte le Ifole occiden* 
tali dell’India pode infieme («). 

Se fono dato avventurofo nel provare che un confidera- 
bil commercio può fuflidere e fuffiderà tra noi e i nodri 
futuri piti interni terredri dabilimenti nell’ America fetten* 
trionale, malgrado la loro didanza; io ho pib che a metà 
provato che non altra inconvenienza nafcerà dalla loro di- 
danza . Molti uomini in un paefe deggion faperc , penfà* 
re, e avvertire circa il paefe col quale principalmente com- 
merciano . Le giuridiche forme ed altre conneflioni di go- 
verno fon ora più fodamente allacciate di qualfivoglia vin- 
colo commerciale, e direttamente e indirettamente trovanft 
ben lungi ovunque diffufe . Il follecitare gli affari e le cau- 
le dipendenti , crea una grande corrifpopdenza anche ove la 
privata proprietà non venga divifa in differenti rerriiorj; 
tuttavia oueda divifione mai fempre fuffiderà , ove didè-' 
reati paefi regolati vengano dallo deffo governo . Ove un 
uomo abbia terre in proprietà sì nella madre patria, cho 
in una ptòvincia , egli mai fempre vivrà nella madre pa- 
tria : codedo , benchh non poffa dirfi traffico , h folo un 
fufficieme. guadagno . Diceii , che P Irlanda paga quafi un 
millione di lire derltne annualmenre a*fuoi Affenti in In- 
ghilterra. La bilancia di' traffico della Spagna, o anche del 
Portogallo pub appena ai qnedo oguagliarfi . 

Ma non dicali già non aver noi AJftnti dall’ America 
fettent rionale . Ve ne fon molti conofciuti dall’ Autore ; 
e fe al prefente fon pochi quelli' che didingoonfi per gran- 
de fpefia , ciò dfed attribnire alia mediocrità di fortune tra 
gli abitanti delle fetteatrionalt Colonie ; e aduna più egoa- 

1. i. F 4' ' Te ■ 

(jt) Ma perchè non pnò una diSercnsa di circoftanze produrre un traf- 
fico , del pari che una difierenia di Clima ? fleiTo Clima ha II Am 
fSttto uoicamente peli’ afficitrar «jnafia difitrciua di circoftauM « 
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fé divifiorie di proprietà di terre, che nelle Ifole 'deli’ Indi» 
occidentale, ficché pochidìmi vi fono gl! ampli poderi. Ma 
fe quelli che poflTeggono tai poderi , li abitano e pren- 
don cura di e(Tì , fon eglino peggiori fodditi di coloro che 
oziofi viveflero in Inghilterra ? Grande merito viene attri- 
buito dai gentiluomini delle Indie occidentali («) a caufa 
del loro rifiedere e fpendere il lor dinaro in Inghilterra. 
Io non vorrei in conto veruno diminuire un tal merito ; 
egli é conGderabile ; poiché potrebbero , fe loro piacefle , 
fpendere il lor danaro in Francia ; ficché la differenza tra 
U loro fpenderlo quivi , e in cafa, non c sì grande . Ma 
in cofa lo fpendon eglino qui , fuorché nei prodotti e ma* 
nifatture di quello paefe ; e non farebbon Ip fteflb , fe fof* 
faro in cafa > Riefce di grande importanza ad un Inglefe 
afbtcajuolo (^), fe il gentiluomo dell’India occidentale 
venghi in Londra e mangi il fuo bue , porco , e lingue 
ftefche ; oppure gliele portino falate nelle Indie’ occidenta- 
li? S’egli mangi il fuo Inglefe formaggio , butiro , o be- 
V»' la fua birra in Londra o in Barbadoes ? Del Lanaiuolo, 
Setaiuolo ,t Coltellinaio , o Bagattelliero non é minore il 
ptofiito peli’ efler le loro merci confonte da perfonc abitan- 
ti- nell’ altra,, parte deli’Oceano. Non farebbon anzi maggio- 
lii profitti del mercatante e dei marinaio, e non aumenre- 
tabtwfi la noAra navigazione di ValcelH e marinai f- Se it 
gentiluomo Nord Americano dimori nel fuò paefe*, e viva 
colà in quel grado di luffo e fpefarrignacdo all’nfo delle Bri- 
tanne manifatture, che foAròn le^Aie fortune , non pub it 
(iuo efempio ( colla' tmitazión de’Superiorì, sì natutalc ali* 
uman genere ) diffonder r ufo, di quelle manifattore tre 
cento famiglie che lo circondine ; , e con cib prodotte mol- 
te maggiori richieAei: di quelle farebònfì s* ei foffe lontano' 
e- vivere in quello pub avvenire y' fe nel- 

le ^noAre mire ;(4^^to®M»diato vancag^o fembri preferibile 
qhe, i gentiluQfliiot di!; {raa{)le fortMe.i nella fettentrionale 
America rìfiedelléw «ttoltOj in Inghilterra; qaeAo é quantoi 
al certo Retare giacché tali fbrtone le hanno 

coAì acqu^fS^i* J-^evere Collegi lor propri peII’'educazionfl 
dellailepf flioveatii non impedirebbe an tal effetto; un pò- 
CQ;dL0^izioné e .di, letteratura acquiAata , aumenta vìep- 
■■ 'T^ppetito , e |a converfazioo de’ Letterati in qneAe 
verrà più fortemente delìderata . L’ Irlanda ha part- 



T . s 
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CO Offefvazioni j p, 4^. 48. - ~ l s:.^ . ^ ^ 

Ferie il ao^ Autore iatendrgl’liiitefl « lelandelipromifceameat*^ 
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menti la faa Unìverfità ; nondimeno cib non impedirce P 
immenfo pecuniario benefizio che noi riceviamo da quel 
regno . Ed ivi faran Tempre negli agi della vita, nella pu- 
litezza, nei piaceri, nella magnificenza della madre patria, 
molte altre attrattive oltre quelle di letteratura , onde in- 
durre uomini doviziofi ad avere ( almeno in apparenza ) 
miglior mercato di felicità pel lor dinaro . 

Il noftro traffico alle Ifole dell’ India occidentale b in- 
dubitatamente molto pregevole; ma qualunque fia 1’ afcen- 
dente di elfo, giacque finora in profondo ripofo . Limitati 
come fono i noftri coltivatori di zucchero per la fcarfezza 
di territorio , non è poflìblle accrefcano di mvlto il loro 
prefente numero ; e quello è un male , come in fegui- 
to dimoflrerò , al quale poco rimediaremo col ritener la 
Guadaloupe . Il traffico alle nollre Colonie fettentrionali 
b non folamente maggiore , ma annualmente fi accrefca 
coll’aumentarfi del popolo; e anche tn inaggior proporzio- 
ne , quanto piti il popolo crefce in ricchezze e nel pote- 
re di ' fpendere , altrettanto aumenta in numero ( « ) . Io 

ho 



CO Lo fcrìttore ha pofcia ottenuto efatti conti dei tralporti all Ante- 
Vie* (ettentrionale , e alle Itole dell’India occidentale; dai quali appari- 
le , che vi è flato qualche aumento di traffico a quelle Itole , come al- 
tresì all’America fectentrionale , benché in un molto minore grado . Il 
ivguente Eflratto dimoftrerh 1 ’ importare dei tratporti a ciatcheduna , id 
due diferenci termini di cinque anni ; prendendo i termini a dieci anni 
di diflanka 1 ’ un dall’ altro , per dimoflrarne 1 ’ aumento , cioè 
Prittk) ttrmine, d/Hl' «ntu 174^ al 17481 inclufivt , 
Settentrionali Coitnie Ifole dell India occidentale t 

1744 . . L. 640,114 II 4 • L. 79^,111 17 9 

174'i . * • 534,31d 505,669 14 9 

1746 . 4 1 754,949 4 3' ^ 

J747 . . 4’1 716,648 056,463 *8 6 

1748 4 • 4 830^443 16 9 4 4 . 4 . 4 754, 095 15 i 

Sumraa L. ■L4««,id8 1 k ...... L. 3,363,317 >o i© 

' V 4 blfferenva, tal, 93° ^o 4 

' • L. 3,486,168 1 1 

Secondo termine dall' 173^ al 1758, incìufive- 
Scttentrionàii. Colonie . Ifole dell India occidentale • 

J7S4 4 1 ,1,146,615 1 n • 4 . i 4 • • < 685/75 3 o 

1755 . 1,177,848 6 IO 4 . 4 . 4 , 

1756 . -i. - 1,418,710 18 le 4 4 4 4 . . 

1757 . • 1,717,914 » IO 

175* . . 1,851,948 13 IO 4 . 4 4 4 . 



Somma L. ‘7,414,057 



, 694/67 13 3 

, 733,458 16 3 

, 776,488 o 6 

877 , 57t 1 9 it 
. . . . . . t. 3,767,841 la ti 

biirerènkk , 3,646,115 11 4 



L. 7,4«4a057 4 
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ho già detto, che il nodro popolo nelle Colonie fettentrìo* 
naii raddoppiali' ogni venticinc^ue anni , fenza computar l* 
aumento degli dranieri . Che io parli dentro i limiti , me 
ne appello agli autentici conteggi frequentemente ricercati 

dal> 



Nel primo termine < totale dalle Occid. 3,3dt,S}7 >o io 
Nel fecondo termine ji7'7,8ai H li 



Aumento unicamente L o,io4>^ot a l 

Nel primo termine tot. per le fetcent. • 3,48^, adii 1 a ■ 

Nel fecondo termine 7,414,037 4 j 

Aumento ■ . , . L. ?,9'7i7^9 3 r 

Da quelli computi apparilcc , che ■ trafportt alle Itole dell’ India oc- 
cidentale , e alle fettentrionali Colonie cran nel primo termine quali 
eguali; la differenza e'Vemlo unicamente iaa,93d L. io 4 ; e nel fecon- 
Mi trafporti a quelle Ilble eran unicamente crefciuti a .. 404,504 L- 2 i 
Laddove l’aumento alle Colonie fettentrionali è 3,927,7^9 L. 3 1 • . 
quali quattro millioni • 

falche parte di quell’ accrefciuta domanda per le Ingieli merci puA 
afcriverli alle Armate e Flotte che noi abbiamo avuto^ nell’ America 
fettentrionile che nelle Indie occidentali ; e non tanto per quello confu- 
mavafì dalla foldatefca ; pel loro veilito , attrecci , munizioni , ec. fpedi- 
te a fpefa del governo ; non venendo C come fupponeli ^ inchiufe in 
quelle Note di merci trafportate ; ma ficcome la guerra produfle grande 
copia di danaro in America , molti degli abitanti accrebbero le loro 
fpefe . 

NB. In quelli conteggi non inchiudoniì i trafporti dalla Scozia all’ 
America , I quali fenza dubbio fono proporzionatamente conliderabili ; 
n^ tampoco quei dall’ Irlanda. 

Io profeguirò quello calcolo , ove il Dr. Franklin lo tralafcia ■ Per 
quattro anni dal 1770. al 1773. incluf. gli annuali trafporti agli Oeffi 
Porti dell’ Indie occidentali fono 994,4/13 I-- e agli flefli Porti dell’Ame- 
rica fetcentrionale 2,919,669 L Ma gli annuali trafporti del primo c fe- 
condo termine, del primo erano 672^68 L- , • 75}>Sd8 L. , dell’ultimo 
«97,234 L. ; e 1,482,814 L. .... . . ^ 

In dieci anni adunque C prendendo i medioeH -anni per termini j il 
traffico dell’ America fettentriouale trovali elTer il doppio di quello dell’ 
India occidentale . Nei feguenti fedki anni divenne re fiate, vie mag- 
giore . Riguardo a fe , il traffico dell’ America fcttentrioiiale in tren- 
tadue anni ( prendendo gli eliremi per termini ") i quadruplicalo ; men- 
tre quello dell’ India occidentale crebbe unicamente una" metà ; del 

quale aumento io credo la Giamaica aver dato più che ^ principalmente 

in confeguenza dell* quiete prodotta per la pace coi Maroon Ntgri . 
Se fofle flazionario contimiatn il traffico dell’ India occàdeaiale , quello 
dell’America fettentrionale farebbefi quidrnpplicato rifpetto ad eSb , in 
vencifei anni ; e quello malgrado ogni oftacolo frappolio ultimameotc 
di non conceder più entrata alle merci , e coll’ incota^ar le proprie 
manifatture . 

Vi è flato un’aggiunta ad entrambi quelli traffici, prodotta dalle cef. 
fioni al trattato di Parigi , non accennato dal Dr, Franklin . L’ annuale 
traffico dell' ufeica dal 1770. al 1773. inclufive , alle cedute ffole dell’ 
India occidentale , afeende a 258,299 L. , al ceduto Americano fetten- 
trionale territorio , fu 280,423 L> Vedi Stato di com> di Carlo Whit- 
vvorth. 
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dalla Banca del commercio, e tralmem a quella dai refpef* 
tivi governatori; uno de’quali ne fcieglierò , e farà quello 
della Colonia di Rhode-lsland (o) ; Colonia che meno 
di tutte le altre riceve aumento dagli ftranieri . Pell'au. 
mento di noflro commercio in quelle Colonie , riferirb t 
computi efpofU al Parlamento dagli Uftiziali delle Doga* 
re , e dai loro regiftri ; dai quali ho (cieiro altresì un com- 
puto , ciob quello del traffico dell’ Inghilterra ( efclufìvo 
della Svezia ) in Penfìlvania (^) ; Colonia delle più no- 
tabili per la pofitiva frugale maniera di vivere de’ fuot 
abitanti , e la più fofpetta di innalzar manifatture , a cau- 
fa del numero di Tedefchi Artigiani trafpiantatifi in quel 
paefe ; avvegnaché anche quefti , quando giungon corti, ge- 
neralmente applicanrt all’agricoltura, come il più ficuro fo- 
rtegno, e il più vanraggìofo impiego . Da ciò apparifce , 
che i trafporti a quella provincia fonort in ventort'anni ac- 
crefciuti quafi nella proj^rzione di 17 a i ; laddove il po- 
polo , che per altri autentici ragguagli apparifce dupplicar- 
ne il numero ( inchiufi eziandio gli rtranieri che ivi rtabU 
lironfi ) in fedici anni incirca , non ha potuto nelli ven- 
tott’ anni crefcere ad una maggior proporzione che come 
4 ad 1 . Adunque la maggior inchiefta , e il confumo del- 
le merci dell’ Inghilterra-dì 13 parti in 17 più che l’ ag- 

• giun- 

CO Copia di una nlatpotu dal Govtrnitoto Hopkins , fopra il numtro 
dtl popolo in Bhode-Iiland . 

In obbedienza ai comandi , codeno é un efatto ragguaglio prefo dagli 
uffiziali con giuramento , dal quale apparifce efìftere in quefla Colonia 
oggidì }j,939 bianchi, e N^ri. 

Nell’anno 1730- per ordine dei Lorde CommilTarj del Commercio c 
delle piantagioni , una nota fu prefa del numero di popolaaione in que- 
lla Colonia elfendovi 15,301 bianchi ; e 1633 Negri . Nell'anno poi 
1748. per un fimil ordihe^contaronfì 19,755 bianchi, 4373 Negri, 

Dalla Colonia di Rbode-Island Die- 1755 - Stefano Hopkins, 

CO Ragguaglio del valore dei trafporti dall' loghilterra in Penfi !vO^ 
nia in un anno, prefo a 'differenti periodi. 

Nel I 7 a 3 afcefero unicamente a ..... L. 15,99; 19 4 



1730 . 48,59» 7 S 

1737 ... -, 5 «,i 59 o 6 7 

174» 75,»95 3 4 

1747 . .' 8», 104 17 *7 

175» XOì,666 19 II 

1757 . . . . ldS,4aé 6 6 



NB. 1 calcoli pel I7;8. e I7;9- non fonò ancora compiuti ; ma gl- 
efpertì del ttafiico deir America fettentrionale conofcono , che l’aumen- 
to in quei due anni h fiato' in maggiore proporzione ; l’ ultimo anno ve’ 
nendo fuppolio eccedeife ogni altro di un terzo ; e quello dovcndofì alti 
«ccrefciuta facoltà del popolo di fpendere, nata dalla maggiore quantità 
(fi danarp circolante fra efTì per la guttra . 
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giunto numero potrebbe ricercare , deefì attribuire a (jtié* 
Ao , che il popolo avendo coll’ indufiria emendate le Tue 
circoHanze , abilitato viene a procacciarfi più fini velliti , 
migliori forniture, e un più generale ufo di tutte le noflre 
manifatture che peli’ innanzi . 

In fatti 1’ occalìone per le derrate Inglefì nell’ America 
fettentrionale, e l’inclinazione ad averle ed ufarle , ì , ed 
clTer dee nelle età future, molto maggiore che l’abilità del 
popolo a pagarle ,■ perciò o dee ( come ora lo fa ) nega- 
re a fe (leflTo molte cofe che altrimenti bramerebbe ave- 
re , o accrefcer dee la fua induftria per ottenerle . E così , 
le i popoli in alcun tempo fabbricaflero alcun articolo , 
che a caufa del fuo volume non folTe agevole trafportar 
dalla Bretagna ; ciò unicamente li abilitarebbe a pagar me- 
glio le merci più fine , che altrimenti non potrebbero ot- 
tenere ; ficchè i trafporti non verrebbero diminuiti per ta- 
le manifattura, ma piuttofìo accrefciuti . Il femplice arti- 
colo di manifattura in quelle Colonie mentovato dall’ Of- 
fervatore , fono i cappelli fatti nella Nuova Inghilterra . 
£ vero , che fin dal primo ftabilimento in quel paefe vi 
eran pochi Cappella) , colli venuti probabilmente a princi- 
pio per la facilità di ritrovar Caftoro , mentre i bofchi 
eran folti , e di q^uegli animali vi era grande abbondanza , 
Il cafo ora ò al lommo diverfo . Le pelli di Caftoro al 
prefente non t polfibile averle nella Nuova-Inghilterra , ma 
vengono da molto rimoti paefi , e a caro prezzo ; ortde 
il traffico va ivi declinando ; e ben lungi dal fabbrica- 
te Cappelli in quantità peU’ufcita, appena fupplir li può*' 
alle domeniche richiefte ; ed b manifelìo che alcune mi-* 
gliaja di dozzine ne vengon quivi annualmente fpedite da 
Londra , Briftol , e Ltvèrpool ; e pagati a più buon mer- 
cato , di quello gli abitanti pollan qui farli di eguale bon- 
tà. In fatti le Colonie fono sì poco in cafo di ftabilir ma- 
nifatture , che anzi continuamente van elleno perderrdo 
que’ pochi rami in cui accidentalmente guadagnano . Gli 
armaiuoli, Coltella) , e que’ che lavoran in {lagno , come 
altresì i Cappella) , che vennero di tempo in tempo a fta- 
bilirlì nelle Colonie , gradatamente tralafciaron tai generi , 
fervendoli dei rifpettivi lavori dell’Inghilterra , che avea- 
no a più buon prezzo, ed eran di migliore qualità dei lo- 
to . Continuaron bensì le loro botteghe nella ftefla guifa 
di fpaccio , ma divennero unicamente venditori non facito* 
ri di tali mercatanziev ‘ 

" , P'. Lf 
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V, Le Colonie Americane non fon pericolo/e di lor natura al^ 
ìa gran Bretagna . , 

Ciò baHi in quanto al timore che ci divengano inmili 
le nollre Colonie . Io in feguito confidererò 1’ altra (up- 
pofizione , che il loro aumento pofla renderle pericolofe . 
Di quello , io confelTo , non ho la minima idea , quando 
confiderò che abbiamo già quattordici feparati governi fo- 
pra la Coda marittima del Continente ,• e fe eftendiamo i 
nodri dabilimenti , ne avremo altretranti probabilmente 
nell’ interna terr^dre parte . Quelli che noi ora abbiamo , 
non fono unicamente fotto diverli governatori , ma hanno 
difterenti forme di governo , differenti leggi , differenti in- 
tereffi, e alcuni di edl differenti forme di religione, e dif- 
ferenti codumanze . La loro gelofia i sì grande , che quan- 
tunque neceffaria Ha lungamente data una union delle Co- 
lonie , per loro comune difefa e fìcurezza conrra i loro 
inimici , e per quanto convenide ciafcheduna Colonia di 
una tale necedità ; nondimeno non mai fono date abili ad 
ed'ettuare una tale anione fra effe ; n^ tampoco convennero 
nel chiedere alla madre patria lo dabilimento d’eda. Nuli* 
altro che l’immediato comando della corona ò dato abile 
a produrre quella imperfetta unione , non ò guari avvenu- 
ta delle forze di alcune Colonie. Se non è polfibile l’unir- 
le per loro difefa contra t Francefi e gl’ Indiani , che de- 
vadano di continuo i loro dabilimenti , abbracciano i loro 
Villaggi , e uccidon il loro popolo t può ragionevolmen- 
te fupporfì qualche pericolo d’una unione di ede contro la 
propria nazione , che li protegge ed incoraggip , con la 
quale hanno tante conneflìoni e vincoli di fangue , interef- 
fe , e affezione , e la quale , come a tutti c; noto , eglino 
tutti amano molto piti di quello aminfì l’un l’altro. 

In una parola , vi fono tante caufe in moto per preve- 
nirla , che ardirei dire , una unione fra effe per tale og- 
getto effere non folo improbabile, ma impoflilMle . E fe la 
unione dell’intiero è impoffibile , il tentarla farà pazzia ; 
dantechò quelle Colonie che non fi uniffero nella ribellio- 
ne , unirebbonfi alla madre patria nel fopprimerla . Quan- 
do dico efler imponibile una tale unione , intendo , fenza 
la più gravofa tirannide ed .opprefTione . Un popolo , pof- 
feflfore d’una proprietà, che gli può effer tolta, in un pae- 
fe , e di privilegi che polTon venir diminuiti , generalmen- 
te difpofto egli è a darfene quieto, e anche a foffrir mol- 
lo , piuttodo chs arrifchiar tutto , Finché il governo fia 
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nioiierato e giufto , finché i principali civili e relìgion <Si* 
ritti ftieno in ficuro , que'fudciiii faranno mai Tempre o(Te« 
qaiofi e obbedienti. I flutti non s’innalzano» fé non quan* 
do i venti fofliano. 

Cofa fofle per produrre un’ amminiflrazion come quella 
del Duca d’ Alba nei Pae(l Badi , io noi fo ; ma qui io ho 
diritto di crederla impodibile ; eflendovì due molto cbia* 
re differenze tra quel cafo , e il noflro ; ed entrambe ef- 
fendo in noftro favore . La prima , che la Spagna avea di 
già unite le dicìafletre provincie lotto un vifibiìe governo , 
quantunque gli Stati continuaflero indipendenti . La /econ- 
éa , che gli abitanti di quelle provincie erano di una na- 
zione, non folo differente , ma affatto diflimile dagli Spa- 
gnuoli . Se i Paefì Badi fodero (lati popolati dalla Spagna, 
la peggiore delle oppredìoni non li avrebbe probabilmente 
provocati a defiderare una feparazion di governo ; eda con 
ogni probabilità avrebbe rovinato il paefe , ma non mai 
avrebbe prodotto una indipendente Sovranità . In fatti , 
il peggior governo n^ la peggior politica nell’ultimo feco- 
le , nt; la totale abolizione della libertà nelle provincie 
della Spagna (leda oggidì , hanno prodotta una indipenden- 
za in Ifpagna che poteflTe foftenerfì ; e lo (ledo pnò of- 
fervarfi della Francia . 

Ni dicali, che la vicinanza di quede alla fede del gover- 
no abbia impedito una feparazione . Fiochi la noflra forza 
fui mare continui , le rive dell’ Ohio ( parlando di agevo- 
le e preda fpedizion di truppe ) fono piu vicine a Lon- 
dra , che le rimote parti della Francia o Spagna alle loro 
refpetti ve ‘Capitali ; « molto più vicine di quello’ fodero 
Connaught e Ulftet uè’ giorni della Regina Elifaberta^ . 
Niuno predice la diflòluaione della Ruffiana Monarchia in 
vigore di foa efteofione ; eppure ardifeo aderire , che le 
orientali parti di eda fono già molto più inacceffibili da 
Peterburgo » di quello da il paefe del Miffiffippì da Lon- 
dra j jtugjio dire , più uomini , in minore fpazio di tem- 
po ^^^^ttebberfi fpedire nell’ultima che nella prima. I fiu- 
, lenefea , e Lena , non rendon neppure per metà 
làrcomunicazione sì agevole , ni per metà si praticabile, 
-Acanto i fiumi Americani . A quedo unicamente aggiu- 
gnerb 1* offervazione di Machiavello, nel fuo Principe ; cbe 
un governo di rado lungamente conferva il fuo dominio fo- 
pra quelli che fono dranieri ad edb ; i quali , dal|’ altra 
parte , fottomettonfl con fomma facilità , e vivono inf^epa- 
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nbìlmente annefli al governo della lor propria nazione ; il 
che (ì prova olTervando il dedino delle laglefì conquide ih 
Francia . Nondimeno con rutti quedi fvantaggi , sì didìcile 
egli % a rovefciare uno dabilito governo , che l’ Olandefe 
indipendenza non potea fenza l’ajuto della Francia e dell’ 
Inghilterra fodenerd ; il che c’ infegna, che 
yj. I F rance fi refi andò nel Canada , fervon ad incoraggiare 
$ mal affetti nelle Colonie Britanne . F fe tenteranno un colpo , 
codefìo farà della più barbara fpeeie . 

Se 1’ immaginario pericolo d’ indipendenza nelle nodre 
Colonie fofle da temerli , nulla lo renderebbe più fodan- 
ziale , quanto il vicinato degli dranieri i quali in cafo di 
nemidà col fovrano governo , potrebbero predar loro aju- 
to (o) o un alilo , come l’evento ricercalTe . Eppure a 
fronte di tutti quedi fvantaggi la Spagna confervb quad 
dieci provincie , puramente per la loro mancanza di unio- 
ne ; la quale in fatti non mai potrebbe aver luogo , fuor- 
ché per caufe nel nodro cafo impedìbili, od empie ancor- 
ché podìbili . 

I Romani ben intefero quella politica , che infegna la 
fìcurezza del principale governo nafeere dalla feparazione 
degli Stati foggetti ; quando ridonaron la libertà alla Gre- 
cia ( opprelfa ma unita fotto il Macedone ) con un Edit- 
to!, 



L’aiuto a cui il Dr. Franklin allude , dee probabilmente coniìitere 
in opportuni e compiuti fnffidj di armi , Ufliìziali , intelligenza , e traf- 
fico di ufeica e entrata , lungo la riviera di San Lorenzo , a rifehio tì 
del pubblico che del privato ; in fplendide promelTe di grandi Alleanze ; 
nel palTaggio del Canadì ai polteriori ftabiUmenti , chiufo alle Britanne 
forze ; nella quiete del grande corpo degl’ Indiani : nel foftegno di Eraif- 
fari e malcontenti cittadini ; nelle predanze e fuffidj al CongrelTo, nelle 
Buife più probeae alla Francia in un rifugio accordato in cafo di feon- 
Atta , in vacanti terre , e Colonifti i nella probabilità di guerra comln- 
ciante p'ù per tempo della prefente tra l’ Inghilterra c la Francia , nel 
golfo di San Lorenzo ; allorché i Vafcelli preli venilTero giuftamente in- 
dirizzati ai Frabceli . Tutto quefto avverrebbe , tofloebe all’ America 
fpiacevoi fode il Sovrano , ed ecceilivoi divenifle il timore deilo llranie- 
ro ; circoftanza frequentemente veduta polli bile nella Storia , e la quale 
I noflri Miniliri prendon cura che non venga (coperta. 

Codefta fpiegazione avrebbe ricercato un'apologià da elTere quivi in- 
ferra j quando non prevatedè comunemente l’opinione in Inghilterra, 
che fe i Prancefi non fojffo flati rimojfl dal Canada , la rivolta f 
ttmtriea non avrthia avuto luogo- Perché adunque i Frzncefi non furon 
lafciati nel Canada , alla pace dei ^7^) ? O giacché non (iiron ivi larda- 
ti , perchè la dilputa Americana Inlor'e ? Nondimeno in un fenfo forfè 
quefta opinion é vera , perché fe i Francefi folTarfi lafciati nel Canadì , 
i MinìArì non folo avrebbon più predo feotito , ma molto più predo 
veduta la drana fatalità del loro Piano . 
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to , che ogni flato vivefle fotte le proprie leggi {a)i non 
nominando efll neppure un governatore . L’ indipendenza 
dell’une dall’ altre, e i diverfl intereflì (benché tra un po- 
polo unito per comuni coflumanze , linguaggio , e poflb 
dir religione ; niente inferiore in f^ienza , bravura , né in 
amore ài libertà , ai Romani flefn ) furono tutta la cau- 
zione che i Sovrani bramarono per la loro Sovranità . E' 
vero che non chiamaronfi Sovrani , non apprezzando un 
tale titolo, contentandoli del poflelTo della cofa, anche fen- 
za flabiie armata . Quale adunque pub elTere più forte pro- 
va della ficurezza di,lor polTelTo ? Eppure per una politica 
Amile a quella venne il Romano mondo foggiogato e man- 
tenuto ; mondo compoflo d’ incirca cento linguaggi e Set- 
te, di coflumi differenti da que’dei loro Padroni (a). Tut- 
tavia codeflo dominio giacque immobile , finché la perdita 
della libertà , e la corruzion dei coflumi nel Sovrano Stap 
to, lo rovefciarono . 

Ma qual é la prudente politica inculcata dall’ OlTervato- 
re onde ottener quello fine , cioè la Scurezza di dominio 
fopra le noftre Colonie ? Ella é , lafciare i Francefi nel Ca- 
nada onde oftare all' aumento delle Colonie ; poiché altrimen- 
ti .il noflro popolo di troppo aumenterebbefi (^). Abbiam fi- 
nora veduto in quale maniera i Francefi e gl’indiani op- 
ponganfi all’aumento di nollre Colonie. Ella é una mode- 
lla parola quell’ o/>pory«, coll’ uccider uomini, donne, e fan- 
ciulli. Lo fcrittore, fe mai potelfe, occultar vorrebbe a fe 

e al 

C«) Tutti i greci Stati , fia in Europa o in Afia , aveano la loro li- 
bertà, e le proprie loro leggi - Livio . lib- 33- e- 3°- 

(é) Quando i Romani foggiogata ebbero la Macedonia e 1 Illirico, fu- 
ron ameiidae quelli Sciti formati in Repubbliche per un decreto del Sena, 
to ; e la Macedonia fu creduta falva dal pericolo di una rivoluzione , peli’ 
eirèr divifa , in un modo comune fra i Romani , come leggiamo dei Te- 
trarchi nella Scrittura Sacra • Nel primo efempio era piacer loro che i 
Macedoni e gl’ Illirici folTero liberi ; e che chiaro apparìlTe alle nazioni 
tutte , che le armi del popolo Romano non recavano fchiavitù fiwra un 
popol libero , ma al contrario libertà a quelli che gìiceflero in ilchiavi- 
tù • Le nazioni in uno Stato di libertà goder doveino quella libenà , li- 
cura e perpetua fotto il padrocinio del popolo di Roma . Coloro che vi- 
veano fotto i Re , provar doveano tolto la dolcezza e giullizia dei loro 
Re, e ciò per benefizio del popolo Romano ; e fe una guerra in alcun tem- 
po inforgeva tra il popolo Romano e i loro Re , terminar dovea in vit- 
toria per Romani, c in libertà per popoli- Piacque ad efli che la Macedo- 
nia foue divifa in quattro Territori , ciafcheduno con un feparato Còn- 
liglio ; e pagalTe al Romano popolo unicamente la metà del tributo , che 
ufava pagare ai loro Re . Le IlelTe determinazioni prefero riguardo atv 
Illirico . Livio 1- 45- c- i8. 

CO Offervazioni p- sq- 51, 





e al Pubblico , P orrore che naice da una tale propofìzio* 
ne, coll’ efprimerla in termini generali ; nè avvi meraviglia 
eh’ ei la credefle u» /oggetto njrj atto a dìfcujjione , nella fua 
lettera , quantunque egli raccomanda ciò quale cofìante og. 
getto dell' MtenTÀon del minijìeio . Ma fe il Canadà veniffe 
governato con un sì orrendo principio, la Bretagna non fa 
jebb’ella colpevole di rutto il fangue da fpargerfi , di tut- 
ti gli omicidi da commetterli , onde opporfi o reprimere il 
temuto aumento del nodro popolo ? Non farebbe un dire 
ai Francefi in chiari termini , che le orride flragi da tifi 
commeffe coi loro Indiani fopra i noflri Colonifti , fono a 
noi aggradevoli ; e che non fa d’uopo temere il rifenti- 
mento di un governo , le di cui mire sì felicemente s’uni- 
feono con le loro ? Le Colonie non interpretarebbon elleno 
la cofa fono quello afpetto ? Avran elleno ragione a con- 
fiderarfi più lungamente quai fudditi e figli , quando trovi- 
no i loro crudeli nemici lanciarfi fopra di effe dal paefe da 
cui ebber origine ; e dal governo che dovrebbe protegger- 
le ? Non fon quelli i mezzi di farle correre in braccio ai 
Francefi , che le invitano coll’offerta di quella ficarezza 
che dal governo Inglefe lor vien negata ? Io non vorrei 
mi credeffero infinuare , che 1’ OfTervatore manchi di noa- 
nità . So quanto poco molte perfone fpenfierate venghino 
aflètte dalle feiagure di un popolo lontano e che non co- 
nofeono. Ve ne fon pur anche di quelle , che , trovandofi 
prefenti , poflbn finceramente aver parte nel dolore di una 
Dama all’ improvvifa morte di un Uvorito uccello ; e non- 
dimeno leggono con pochifltmo affanno la fommerfione di 
una Città nella Siria . Se adunque fi è determinato di re- 
primere I’ aumento delle noftre Colonie , mi fia permeffb 
di proporre un metodo meno crudele ; metodo del quale ab- 
biamo un efempio nella Scrittura. L’uccidere i mariti , le 
mogli , ì fratelli , le forelle , e i figliuoli , la di cui pia- 
cevole focietà fu da noi per lungo tempo goduta , profon- 
damente commove i loro fuperfliti corrifpondenti ; ma il 
dolore per la morte di un bambino appena nato è corto 
ed è agevole il foffrirlo . Il metodo che io intendo fi i 
quello che fu dettato dalla Egiziana politica, quando l’ in- 
finito aumento dei figli d’Ifraele fu temuto come perfoo- 
lofo a quello Stato («) . Procurate adunque , che un At- 

G to , 

Ceì E Eaiaone diffe >1 fiio popolo, rimirtte, i figli d’ifrtello fon piìk 
aiumerofi che noi ; dipottiunoci con favitaa» , Cofloro , inforgendo ua* 
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la del Parlamento ingiunga alle Levatrici delle Colonie di 
foffocare nella nafcita ogni terzo o quarto genito ; con tai 
mezzi voi riterrete le Colonie nella loro prefente mi fu- 
ra . E le mai foggiaceffero all’ardua alternativa di forto- 
roetterfi all’uno o all’altro di quelli lìllemi per impedire 
il loro aumento , io vi prometto che anteporranno il fe- 
condo . 

Ma tutta quella difputa circa la proprietà o improprietà 
di ritenere o reftituirc il Canada , è troppo immatura* Noi 
ci Camo bensì impolTelTati della Capitale , ma il paefe b 
ben lungi dalTelTere in polTeflb noftro , e forfè non mai lo 
farà; poiché fe i noftri minillri fono perfualì da tai Con- 
figlieri come lo ^ l’ OlTervatore , che i Francefi non fieno 
; migliori vicini ; e che noi conquillando il Canada , do- 
vrelTìmoper noflro proprio vantaggio reflituirlo, onde impe- 
dire l’aumento di noUre Colonie, io perciò temo che giam- 
mai lo prenderemo ; molte elTendo le vie ad evitarne un tale 
acquiflo, meno foggette ad eccezione , e meno odiofe che 
il reflituirlo* 

VII. Agevol è rendere popolato il Canada fenza trarre dalla 
gran Bretagna nepf-ttre uno de^ fuoi abitanti . 

Il ripetuto obbiettoy che fe noi avefllmo il Canada, notf 
potremmo popolarlo , fenza feemare la Bretagna de’ fuoi abi- 
tanti, viene fondato nell’ignoranza della natura delle popola- 
zioni ne’nuovt paefi* Quando i noflri Coloniflr cominciaron a 
popolare l’America, fu necelTario lo fpedir popolo, e i Te- 
mi delle biade ; ma ora non è necelTario di fomminifirare 
alle nuove Colonie n^ 1’ uno l’altro * L’annuale incre- 
mento folo delle nofire prefenti Colonie, fenza diminuire 
il loro numero, o ricercare un folo uomo altrove, b ballan- 
te in dieci anni a riempiere quel paefe con dupplicato nume- 
ro d’Ingleli di quello ora trovinft Francefi («) - Coloro che’ 
fono protellanti tra i Francefi , probabilmente feieglieranno di 
rellar fotto l’Inglefe governo ; molti defidereranno allonfanarfi, 
purché venga loro accordato di vender le loro terre , miglio- 
ramenti ed effetti; il rimanente di quello fpopolato paefe, 
in meno di un mezzo fecole dalla folla d’Inglefi llabilitilV 
all’intorno ed in elTo, verrà incorporato col nollro popolo" 
sì nel linguaggio che nei collumi. 

\lHrLlutilitù della Guadaloupe per la gran Bretagna è oltre- 
modo 

goprra, (i uniranno ai noflri nemieij, e contro di noi combatteranno', e 
coi) ci fcaccieranno dal noflro regno* £ il Ke parl^ alle siudaiebe Leva- 
trici, ec. Erodo c. ^ *•* 

Oflérvazioni p.' 30 , 34. 
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Moiìa da filmar^ ; nondimeno apparentemente eoflera piti card chi 
il Canada > 

Nella Guadaloupe il cafo i alquanto diverfo • e quan- 
tunque io fia ben lungi dal penfare («) aver noi fufiicien- 
te terreno pel zucchero (^})io non poÌTo giudicare la Gua- 
daloupe sì opportuna ad aumentarlo , come lo fono quegli 
oggetti infinitamente maggiori dell’inimico . Un paefe di- 
fabltato da ogni nazione non farà mai Un dicevole poffedi- 
mento per un’altra di did'erenre linguaggio, coftumi,e re- 
ligione; e arduo farà il ritenerlo con minore fpefa di quelli 
eh’ ei merita. Ma l’Ifola di Cayenne , e le fue dipenden- 
ze , l’Equinoziat Francia , avendo pochifTimi abitanti , é 
perciò facilmente rimovibili ; farebbe infatti un acquiflo 
alPedremo defiderabile alla nofìra fltuazion e deflderj ; e 
accoglierebbe nel fuo feno chiunque emigraffe dalle Barba- 
does, dalle Ifole Leevvard, o dalla Giamaica. Efla certa- 
mente richiamerebbe fotro un Inglefe governo ( nella qua- 
le vi farebbe luogo per millioni ) tutti que’che peli’ in- 
nanzi eraUfi fìabiliti o trafportati nella Martinica, Guadalou- 
pe , Santa Croce o San Giovanni , fuorchò coloro che nort 
fanno conofeete il prezzo di un Inglefe governo , e perciò 
indegni di effere richiamati # 

Ma fe noi tenefTìmo la Guadaloupe « dicono , ci abilite- 
remmo a trafportare 300, 000. L. in zuccheri. Sia pur ve- 
ro , quantunque il forprendente aumento dcH’Inglefe confu- 
mo potrebbe di molto qui arretrar^ : a chi il profitto de- 
ve ridondare!’ Ai Francefi abitanti dell’Ifola , eccetto una 
picciola porzion che proverrebbe àgi’ Inglefi compratori « 
mentre il principale profitto di un tale dinaro forrnarebbe 
la ricchezza della Francia . Tuttavia convengo, che mol 
to di quefto danaro fpenderebbefi in Britanne manifatture . 
Forfè anche pochi proprietarj della Guadaloupe dimore- 
rebbon e fpenderebbero il lor danaro in Bretagna ( febbe- 
ne probabilmente in molto minor numero che gli abitanti 
dell’America fettentrionale ) . Concedo il vantaggio che 
ftafee a noi da quelle circollanze ( per quanto lungi pof- 
fan giugnere ) nel cafo della Guadaloupe , come in quel- 
lo de’noflri altri occidentali llabilimenti nell’India . Non- 

G 1 dime- 

(4*) Sovente fu detto aver noi gran cotùa di terreno per zucchero 
ancora non impiegato nella Giamaica ; ma chi i pratico dì <]UeU’ Itola 
ben fa,, che la rimanente vacante terra è geineralmcnte fiiuata tra mon- 
tagne , e roccie alpeflri , che tendon impraticabili i carriagt ; quando noO 
fi facelfcro difpeiidiofi lentieri , ec. Il noliro Autore fu male inforouto . 

4 ») OITerv azioni , p. 4;^. 
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dimeno anche queflo confumo i poco maggiore di quel- 
lo che farebbe un’alleata najion che prendeflt le noftre 
manifatture, e ci fommtniftrafle il zucchero, e ci metteflTe 
in iflatodi difendere fenza grande fpefa il luogo d’aumen- 
to. Ma quantunque le noftre Colonie fpendino tra noi qua- 
li l’intiero prodotto del noftro zucchero (<»), pofliamo o 
dobbiam noi prometterci che quefto farà il cafo della Gua- 
daloupe? Centomila lire d’Inglefi manifatture bafteranno ai 
Colonifti ; e fupponendo poter noi efficacemente impedire 
la introduzion di quelle di Francia ( il che h moralmente 
imponibile in unpaefe avvezzo ad effe) le altre dugentomi- 
la verranno fpefe in Francia , nella educazion dei loro fi- 
gliuoli , e nel mantenerfi ; oppure verranno confunte ovun- 
que fi figureranno lor patria. 

Oltre a quefto confumo delle manifatture Britanne , mol- 
to fi c detto del benefizio che noi avremo dalla fituazion 
della Guadaloupe ; e ci vien detto di un traffico colli Ca- 
raccas c collo Spagnuolo continente . In qual vifta la 
Guadaloupe fia meglio fituata per quefto traffico che la 
Giamaica o qualfivoglia altra delle noftre Ifole , non faprei 
irntracciare . Io credo non effer ella a tale oggetto sì bene 
fituata a caufa delle maree , come Tobago e Santa Lucia i 
le quali per quefto e ogni altro riguardo farebbon molto 
pregievoli pofteffioni , le quali io dubito, che la pace afllcu- 
ri a noi • i deffa sì bene fituata riguardo allo Spa- 
gnuolo Continente come lo i la Giamaica. Riguardo poL- 
alla maggiore ficurezza del noftro traffico pel pofteftb della 
Guadaloupe , l’efperienza ci ha convinti , che nel ridurre 
una fenipiice Ifola o molte, noi pochiffimo impedimmo lo'* 
piraterie , le quali fuffiftono in eguale fe non in maggior 
numero e conducon le prede alla Martinica , dove peli in- 
nanzi era piìi conveniente il portarle alla Guadaloupe . Se 
aveflìmo tutta Caraibi , farà fempre vero , che non fareb- 
bono in quelle parti fenza afilo . 

Ma foprattutto io fuppongo, eflere un punto dubbiofo e 
^ ben 

Cd) b miglior ragguaglio che pofTo dare della orcafìon del rapporto , 
ji £ui ^u^o foglio lerve di rifpolla , è come fegue . Durante la guerra 
vi fu un confìdcrabilc e inu(itatu traffico in America in confeguenza del- 
le grandi flotte e Armate cofll , e dei clandeltini negozi coll’ inimico di 
(Ole predate . Ciò produifl; grandi debiti . La forza di un tale traffico 
ceffaiido con la guerra , i mercatanti chiedectero il pagamento i il ebo 
censò alcuna confulion nelle Colonie , e mofle i clamori contra la carta 
cU credito. Lord Uiltborougb allora prendente della Banca fi uni inque- 
Aa oppoiizione alla Carta , come apparifee dal rapporto . U Or. Frao- 
Ifiiff int^rrofiato , fcrìlTc il feguentc foglio . 



ben degno di confiderazione , le il polfeder di tutte le 
Caraibi , riufcilTe più che un temporaneo benefizio -, poU 
chù necefTarlameate riempirebbe todo la francefe par> 
te dell’ irpaniola di Francefi abitanti { e con ciò la ren- 



derebbe cinque fiate più valevole in tempo di pace , e 
poco meno che inefpngnabile in tempo di guerra ; e pro- 
babilmente terminarebbe in pochi anni nell’ unir l’intiero 
di quel grande e fertile paefe fotto un Francefe governo . 
'Tutti convengono , che la noftra conquida di San Crifio- 
foro, e lo fcacciare da colà i Francefi, primo fomminilirò 
ali’ Ifpaniola efperti e ricchi G>lonilii , e per feqnela da 
ciò provenne la fua prcfente opulenza . Dall’altra parta 
arrifchierò una opinione , che per quanto preggevoli fieno 
nelle Indie Occidentali le polTellìoni FrancelTi , e innegabi- 
li i vantaggi da effe derivanti , avvi nondimeno un qual- 
che contrapefo nell’ oppofia bilancia . Non pofibn eglino 
oggidì far guerra agl’ Inglefi , fenza efporre que’ vantaggi , 
divifi elTendo tra le numerofe Ifole che ora hanno , con mol- 
to maggior pericolo , fe polTedefiero San Domingo unica- 
mente > la loro porzion della quale y fe venifie ben colti- 
vata , darebbe più zucchero che tutte le Ifole loro occi-' 
dentai! dell’India. 



Ho detto , ch’io non negar l’utilità del conqnifiare ^ o 
del pofléder della Cruadaloupe purché cib non fofie a trop- 
po caro prezzo . II traffico delle Indie occidentali b uno 
de’ più pregevoli fra noi } e le noflre pofieffioni cofità me- 
ritano ogni nodra cura e attenzione ; e così quelle dell’ 
America fettentrionale < Io non entrerò nelTodiofo con- 



fronto di loro edimazione ) farebbe lungo e molto di- 
fcaro Tefame di ogni eflenzial cofa fu quello articolo- 
Badi per ora l’avere dimodrato « che il valore delTAme- 
rica fettentrionale ^ capace di un immenfo aumento , per 
un aequido e mìfure , che deggion necedariamente avere 
lin effetto direttamente contrario a quello che con fomma 
indudria ci fu infegnato a temere; e che la Guadalonpe % f 
riguardo al vantaggio , una affai picciola aggiunta alfe no- 
Are pofiedìoni occidentali dell’India j refa in molte guife 
meno valevole a nói, di quello da ai Francefi;! quali pro- 
babilmente vaiuterafi molto più fopra di efla, che fopra il 
Canada, il qual 1; molto più dimabile per noi che per effi. 

MoltidlmO farebbe da aggiugnete fopra tutte le parti di 
quedi foggetti i ma ciò farebbe còn fovercbia lunghezza 
Un abufarfene della pazienza de’ Leggitori, e vivo già non 
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fpnza timore di averne incontrato il rimprovero ; adunque 
ferberb quel che refta, finché nuovo ardire mi fpinga ad af- 
faticare la fofferen?a del Pubblico , 

~ OJfervazioni * relativi a! Americana carta di 
credito {a), A* T, 

Nel rapporto della Banca di commercio p, Febbr, 1764, 
le feguenti ragioni vengon efpofle per non mandare in A- 
tnerica la carta di credito, come una legale manutenzione, 

I. Perché fa ufcire l’oro , e l’argento dalla provincia , 
e così rovinafi il paefe , come l’efperienza Io ha dimoftrato 
Jn ogni Colonia ove cib in alcun grande grado praticofTl. 

II. Perché i mercatanti trafficando in America hanno per 
ffla fofferte grandi perdite. 

III. Perché il reftrignerla ebbe un ottimo effetto nella 

nuova Inghilterra. ' 

IV. Perché ogni mezzo di traffico aver dovrebbe un in- 
trinfeco valore , che non poffedon i biglietti di credito . 
J,’oro e l’argento fono adunque più acconci per quello 
ine^zo, effendo eglino un equivalente; il che la carta non 
mai eflèr pub , 

V. I debitori nelle Affemblee , fanno la carta di credito 
con fraudolenti ville . 

VI. perché in mezzo alle Colonie ove il credito di det- 
ta carta fiafi meglio foflenuto, i BUls o Cedole non mai ri- 
tennero il loro giullo nominai valore in circolazione ; ma 
conflantemente hanno feemaro di prezzo^ ad un certo gra- 
do , ovunque la quantità fia fiata accrefeiuta , A confiderar 
quelle ragioni nel loro ordine ; la prima é , 

I. Che la carta di credito ufeir fa Poro e P argento dalla 
provincia , e cori rovina il paefe ; come l’efperienza ci ha 
dimoflrato , in ogni Colonia , ove praticofit in un grande 
grado . Codefla opinione fembra effere puramente fpecula- 
tiva , o non altrimenti fondata che fopra non efatte in- 
formazioni in materia di fatto . La verità é , che il loro 
traffico con la Bretagna effendo grandemente sbilanciato ad 
eflì contrario , l’oro e l’argento venia fuori trafportato 
onde pagar quel bilancio ; e percib la neceflità di qual- 
che mezzo di traffico ha indotto a formare la carta di 
credito , la quale non farebbe portata via . In talmodo , 
fe Pufeita di rutto l’oro ed argefito rovina un paefe, ogni 
QoIgnU reHb tov|n»t4 innanzi ché fi faceffe la carta di 
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credito . Ma ben lungi dall’ effere per tale oggetto ro- 
vinate le Colonie che fecero ufo di tale carta , furon an- 
zi e lo fono efle tutte in una profpera condizione . Infatti 
il debito alla Bretagna è accrefciuto, perchè il loro nume- 
ro, c per confeguenza il loro traffico fi è eziandio aumen- 
tato ; poiché ogni traffico avendo fempre una proporzioti 
di debito fufljftente, che nel fuo torno viene pagato, men- 
tre un frefco debito fi contrae , la proporzion del debito 
naturalmente aumentafi all’aumentarfi del traffico ; ma il 
miglioramento e l’aumento dei poderi nelle Colonie è fla- 
to in una maggiore proporzione che il loro debiro . La 
nuova Inghilterra particolarmente nel 1696. (circa il tem- 
po in cui cominciò ad ufare la carta di credito ) non avea 
in tutte le fue quattro provincie che ijo. Chiefe o Con- 
gregazioni; quando nel 1760. eravene 5J0. Il numero de* 
Fittajuoli e fabbriche accrebbefi in proporzione al numero 
del popolo ; e le derrate trafportateci dall’ Inghilterra pel 
1750, primachè la reftrizione avelTe luogo, eran quali cin- 
que fiate maggiori , di quando ebbero la carta . La Pen- 
filvania , prima di avere tale carta di credito , era total- 
mente fpoglia del fuo oro ed argento ; quantunque avef- 
fe di tempo in tempo , a fimiglianza delle vicine Colo- 
nie , accordato di prender monete d’oro e d’argento a mol- 
to piò alto prezzo del xorrente nominale , colla fperanza 
d’ introdurne quantità nella provincia , e ritenerle pegl’ in- 
terni ufi . Durante sì deboi pratica , l’ argento crebbe per 
gradi da otto a nove per oncia ; e gl’Inglefi feudi chiama- 
vanfi a fei,fette,e otto fcellini il pezzo, molto primachè 
fi formaffe la carta di credito. Ma codefla pratica di aumen- 
tare la denominazione fu trovata non corrifpondere al fuo 
fine. La bilancia del traffico ufeir faceva l’orQ e l’argento 
appena che erafi introdotto ; i mercatanti elevando il prez- 
zo di lor derrate in proporzione all’ accrefeiuta denomina- 
zion del dinaro. Le difficoltà per mancanza di danaro con- 
tante accrebberfi al fommo in proporzione poiché la Prin- 
cipal parte del traffico faceafi coll’eftremamente cattivo mè- 
todo di baratto. Quando nel 172^. la carta di credito Ven> 
ne per la prima volta qui introdotta, diede nuova vita agli 
affari , 'promolTe grandemente lo fiabilimento di nuove ter- 
re ( coll’impreflar picciole fomme ai principianti con po- 
co interelTe da ripagarfi per iffallazioni ) , dante che la 
j Provincia era sì grandemente crefeiuta in abitanti , che 
y ufeita dieci fiate maggiore di quella era allora ; e pel 
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tuo tra(!ìco colle Araniere Colonie , abilitoAl ad otteite» 
re grande quantità d’ oro e d’ argento in cambio del* 
le manifatture di queAo paefe. La nuova York e nuova 
Jerfey crebbero altresì fommamente durante lo AeAb pe* 
riodo , mediante l’ ufo della carta di credito ; ficchi non ap- 
parifce aver eAa la rovinofa natura afcrittagli . £ fe gli abU 
tanti di que’ paefi furon contenti di aver l’ ufo della carta 
fra eflì , onde abilitarri a rifparmiar per le rimefle quivi 
l’oro e l’argento acquiAato nel loro commercio cogli Ara- 
nieri ; alcuno fperarebbe che ninna obbiezione contra il gi- 
ro, che efli gli danno, potefle nafcere nel paefe che la ri« 
ceve . 

La feconda ragione ^ ; che i mercatanti trafficando in An»a 
fica hanno [offerto gravi dìfcapiti per i viglietti di credito . 
QueAo pub effere (ucceduto a qualche particolare , in al- 
cuni tempi e luoghi ; appunto come nella Carolina meri- 
dional^ circa cinquanta otto anni dappoi ; allorché la Colo- 
nia fu creduta in pericolo d’eAer diArutta dagl’indiani e 
Spagnuoli;e i Britanni mercanti , nel timor di perdere tut- 
ti i loro effetti colà , precipitofamenté li richiefero per ri- 
meAie ; e gli abitanti , per ritener qualche cofa in Acuri 
paefi , davano ad ogni prezzo la carta di credito per bi- 
glietti di cambio ;Aante che la carta, quando fia paragonata 
colle Cambiali, o coi prodotti , o con altri effetti atti al tra- 
dotto , ^’improvvifo e grandemente decade nel pre;ezo . 
Il non fermo Stato di governo per lungo tempo in quel- 
la provincia ebbe altresì la fua parte nel ribaflare il prez- 
zo delle fue cedole . Ma paffato che fu il pericolo , « 1» 
Colonia reAando in mano alla corona , Affato venne il lo- 
ro corfo, ed b rImaAo fino oggidì. Anche nella nuova In- 
ghilterra quando ne ufeirono più di quelle foffer d’uopo per 
un mezzo di traffico ; onde fupplire alle fpefe nella de- 
dizione (fontra Looisbourgh , e durante l’ ultima guerra io 
Virginia , e Carolina fettentrionale , allorchb grandi foin- 
me furon necefTarie per pagar le truppe della Colonia , r 
la guerra refe li Tabacco una miferabii rimeffa , peli* 
alto prezzo del nolo e ficurtà ; in queAi cafi , i merca- 
tanti trafficando con quelle Colonie poffon alcune Aa- 
jte avere fofferto peli’ improvvifo e non preveduto innalza- 
'ih'ento del cambio . Per baffi e graduali innalzamenti , eflì 
digrado foffrono ; le merci eAendo vendute a prezzi pro- 
porzionati. Ma la guerra b una cahamità comune in tutri 
X paefi, e i mercaumi evitar non poffon le perdite da lei 
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«agtoftat<! . Nondimeno fperafi , che I proiiit! del fuire«uen-> 
te loro commercio con quelle Colonie , potranno in parta 
porvi alcun riparo . Ma i mercatanti che traflkano nelle 
interne Colonie , ( nuova York , nuova Jerfey , e PenfiU 
vania ) non mai hanno fcapitato per quallìvoglia inalzamene 
to di cambio ; Hata ivi clTendo mai Tempre colante regola 
di confiderare i Britanni debiti come pagabili in Breta- 
gna , e da edere foddisfatti con altrettanta carta ( qualun- 
que elTer potede la rata di cambio ) quanta batterebbe 
a pagare una Cedola per la compiuta fomma di lire Aerli- 
ne . Al contrario , i mercatanti guadagnaron fomme im- 
menfe pii’ ufo de’ biglietti di credito in quelle Colonie ; 
perché li abilitavano a fpedire molto maggiore quantità di 
merci , e i compratori a pagarle più pontualmente . Ni il 
popolo qui doleafì di veruna ingiuria fattagli dai biglietti 
di credito; che anzi fcnfibil era de’ loro benefizi. 

La terza ragion i ; che la reftriztone ha avuto un buon 
effetto nella nuova Inghilterra . Particolari circodanze nella 
nuova Inghilterra refero la carta di credito meno necefla- 
ria, e meno conveniente. Avean quelle Colonie grandi e 
pregevoli pefche di Balena e Merluzzo, per cui ampie ri- 
mede potcan farli . Eranvi quattro dilìinti governi ; così 
avendo feco loro uno fcambievole commercio , il danaro 
di ciafcheduna palTava in tutte; ma l’intiero di quello co- 
mune corfo non elTendo fotto una comune direzione, non 
poteafi agevolmente tenere fotto dovuti limiti ; la prudente 
riferva di una Colonia nelle fue emilTìoni , venendo refe 
inutile peli’ eccedo dell’altra. Quelli di MairachnlTet a- 
dunque non doleaniì del reftrignimento , che comprendeva 
tanto i vicini quanto loro llelfi ; e forfè neppure bramava- 
no che l’ atto fi richiamalTe . Non aveano per anche prova- 
ta molta inconvenienza da elfo j ficcome eran eglino abili- 
tati ad abolire il corfo delle loro cedole , in grazia di un’ 
ampia fomma di danaro fpedita dalla Bretagna in rimterfo 

delle loro fpefe nel prendere Lovisbourg, la quale, unita all’ 

oro portato dal Portogallo , pel loro pefce , lo tenne 
mai Tempre in corfo , finché l’ultima guerra fomminilirò 
ad edi e all’ America tutta biglietti di cambio ; ficchi po- 
co dinaro contante abbifognb per rimelTe . Le loro pelca- 
gioni fupplivano adequatamente con le rimelTe della Spa- 
gna e del Portogallo all’Inghilterra; il che li abilitò mol- 
to più agevolmente a ritener l’oro e l’argento nel loro 
paefe . Le mediterranee Colonie non podeggon tale vatv 
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faggio ; non han cileno Tabacco , il quale in Virginia f 
in Maryland corrifponde allo ftefs’ oggetto . Quando Colo- 
nie trovinlì si diiTerenti nelle loro circollanze, una regola- 
zione che non riefca inconveniente ad una o a poche, riu« 
fcire pub molto nociva al rimanente. Ma la paga i ora 
divenuta si indilTerente nella nuova Inghilterra, almeno in 
alcune delle fue provincie , per mancanza di corfo, che co- 
là il traffico al prefente foggiace a grave difcapito. • 

La quarta ragion b ; che ogni mezzo di trafico aver 
vtthbe un intrinjeco valore ; il che i biglietti di credito »om 
hanno. L'argento e Poro fono adunque i piìt acconci per quejio 
ptezzo , offendo ejji un equivalente , che la carta effere non 
puh. Comunque idonea riufcire pofTa una particolare cofa 
per un particolare progetto ; ove quella cofa non pof. 
fa averfi , del tutto o in fufficiente quantità , fa d’ uo- 
po ufare qualche altra cofa che fuppiifca in luogo fuo * 
L’oro e l’argento non fono i prodotti dell’America fet- 
tentrionale , in cui non trovanfì miniere ; e quanto pub 
quivi introdurfene non è quantità fufliciente per un corw 
fo . La Bretagna , grande flato indipendente , invaghita 
pur troppo del difpendiofo luflTo di flraniere contrade , in 
cui confuma il fuo dinaro , pub e di frequente promulga 
rjeggi a fcoraggiar e proibire l’entrata di tali mercanzie, 
e con tai mezzi pub ritenere il fuo dinaro contante > Le 
Colonie fon dipendenti governi; e il loro popolo avendo 
naturalmente grande rifpetto peLfovrano paefe , ed effen- 
.do fmoderatamente invaghito di fue mode , manifatru- 
're, e fuperfluità, non pub freoarfi dal comprarle per una 
provincial legge ; percbb tal legge , fe rode emanata , 
verrebbe rodo colà richiamata, come perniciofa al traffi- 
co, e all’ intereffe della Bretagna . Arduo fembra dunque 
il trarrò da effe tutto U loro reai dinaro , c pofcia rinu- 
tar alle Colopio il fOcfchino privilegio di ufare carta ia- 
veco di danaro contante . Viglietti e cedole di Banco gior- 
naliuente qnì ofanfì quale mezzo di traffico , ed i negozi 
(li ipando confeguenza , forfè la maggior parte , vengono 

C j tali mezzi efeguiti ; eppure non hanno intrtnfeco va- 
re, ma il tutto fla nel credito di coloro che pubbli- 
caronle ; appunto come le carte di credito nelle Co- 
lonie lo fanno fopra il credito de’ rifpettivi governi quivi , 
Dovendofi elleno pagare in danaro contante a villa > b qua- 
(la una circoflanza che non pub attenderli dai viglietti 
delle Colonie ; per le ragioni fovraccennate , ciob per- 
chè 
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cht il traffico Britanno trae a fe tutto il lor dinaro con- 
tante i ma la legale manutenzione venendo foflituira in fuo 
luogo , i piuttofio un maggiore vantaggio al pofTeffore ; 
poiché non fa bifogno di andare in traccia di un particolar 
Banco o Banchiere per domandar dinaro , trovando (ovun- 
que abbia occafione di (pender dinaro nella provincia ) 
perfone che fono obbligate a prendere tai viglietti . Sicché 
anche fuoii della provincia, il fapere che ognuno dentro 
quella provincia ^ obbligato prenderli come fofTe dinaro 
contante , porge ad erti un credito nel vicinato , quali 
eguale a quello che hanno in patria. Che fe non vi folfe- 
ro costì leggi vietanti al polTìbile tutti i paffivi traffici , 
il danaro contante di quello paefe verrebbe torto trafpor- 
tato altrove ; ciafchedun mercatante che averte occafione 
a rimetterlo, riempirebbe il Banco con tutti que’ viglietti 
che gli capitafTero alle mani , e ne ertrarrebbe parte del 
fuo teforo, ficchi in corto tempo renderebbefi incapace a 
pagar le cambiali a villa , il che (la ora in poter della 
Colonia diefeguire, E fe il governo pofcia d’uopo averte 
del credito del Banco, dovrebbe per neceflìtà fare de’ fuoi 
viglietti una legale manutenzione , fondandoli ovunque fo- 
pra Tafle per cui polTano col tempo pagarli ; come ebbero 
Tempre in cortume le Colonie . A quello llertb tempo an- 
che il danaro d’argento in Inghilterra i obbligato alla lega- 
le manutenzione per parte di Tua valuta ; cioè per quella par- 
te, che è la differenza tra il fuo reai pefo,e la fuadenomi- 
nazione . Gran parte degli fcellini , e fei (oidi ora corren- 
ti , pel portarli fon divenuti più leggieri di 5. io. 20. e 
anche di un 50. per cento . Per quella differenza tra il 
reale e il non reale, voi non avete l’intrinfeco valpre ; 
non l’avete neppur quanto la carta, nulla avete. La fola 
legale manutenzione fa partare in corfo tre foldi per fei . 
L’oro e l’argento hanno indubitatamente alcune proprietà 
che porgono ad elfi un giro fuperiore a quello del la carta , come 
ad un mezzo di cambio ; in ifpezialtà la loro univerfal erti- 
mazione è grande particolarmente in cali ove un paefe abbia, 
occalìone di portare altrove il fuo dinaro , o conlìderarfi come 
un fondo per trafficare ,o procacciarfi alleati e (Iranieri foc- 
corfi ; altrimenti quella llefla univerfal eflimazione è una 
inconvenienza , da cui va (icura la carta di credito ; poi- 
ché cib tende a privare un paefe di quella quantità di da- 
naro contante che dovrebbelì ritenere quale necelTario rtru- 
pientp di fuo interno commercio ; e cib obbliga ad erte^ 
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tonttrttìàtnente Iti guardia nel fare ed efegiilre gtdncll 
Ipcfe, le leggi che impedir deggion quel traffico che ufcir 
faccia il danaro. La carta di credito bene fondata ha nn aU 
tro grande vantaggio Copra l’oro e l’argento >’ cioè la fua leg- 
gerezza di carriaggio t e il piccioi luogo che viene occu- 
pato da fomme immenfe ; e (iccooie ella è pili agevole e 
più fìcura, così più privatamente può fpedirfì da luogo a 
luogo . L’oro e l’argento non fono intrinfecamente di 
egual valore col ferro , metallo in fe iìeflb Capace di 
molti più benefici ufi all’uman genere . Il loro valore fon- 
dali principalmente nella effimazione che generalmente han- 
no tra le nazioni , e il credito dato alla opinione , che un 
tale pregio continuerà . Altrimenti una libra d’ oro non fa- 
rebbe un reai equivalente neppure per uno ffajo di biada < 
Ogni altro ben fondato credito farà un equivalente quan- 
to r oro e r argento , e in alcuni cafi affai più , o egli 
non verrebbe anrepoffo da commerciante popolo in difffe-. 
tenti paefi . Per non rammentare di nuovo le noftre cedo- 
le di Banco, l’Olanda che intende il valore del danaro 
contante quanto ogni altro popolo del mondo , non mai 
fcoftarebbeli dall’oro ed argento per credito (come fanno i 
mercanti quando lo confegnano al loro Banco , donde poco» 
o nulla pofcia ne effraggono ) fe non credefle, e non tro^ 
vaffe al credito un equivalente perfetto (a). 

La quinta ragion è ; Qhe i debitori nelle affemblee feruonfi 
della carta di credilo con fraudolenti mire. Sovente li ripete 
ciò dagli avverfarj de’biglietti di credito ; e fé quello è Hate» 
il cafo in qualche particolare Colonia, quella Colonia, con- 
vinta con prove di fatto , dovrebbe!! a giuffo titolo punire < 
Tuttavia cotella non farebbe ragione per punir altfe Colonie ^ 
le quali fienfi talmente abufate dei loro legislativi poteri^ 
cioè privar tutte le Colonie del benefizio de’biglietti di 
credito, pell’accufa che alcuni la fecero uno llrumento di 
frode; come fe tutta P India, il Banco ^ ed altri fondi e 
commercianti compagnie doveffero abolirli, perchè furono# 
una volta in una età, ingannati nel Mìlllllippi , e nel maro 
meridionale . 

La feda e ultima ragion h)cbe nelle mediterranee Colonie ^ 
ove la carta di eredito è fiata meglio fofienuta , i biglietti non 
mai confervarono il loro valor di nome in circolazione ^ ma to^ 
fiantemente feematon di prezzo ad un tetto grado ^ ovunque la 

quan- 

( « 5 Forfè il Dot. Fraitlclm non Isflfe ijaajito Stewart ilice di Anyfte*. 
daw ««1 riavere dal Banco il iuo dinaro « ' 
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quantità era/t ^ccrefciuta . Se l’alzare !I prezzo di ogni par- 
ticolare commq^iti mancante di ufcita , doveflTe confide- 
rarfi quale abbaflamento delle valute di qualfivoglia cof*' 
rimanente nel paefe ; allora *l’ innalzare l’argento fopra la' 
carta a quell’altezza di aggiunto prezzo, che la fua ùcili-* 
tà di ufcire unicamente gli arreca , può chiamarfi uh ab- 
baflamento in prezzo della carta. Anche qui , ficcome le 
verghe d’ oro ed argento fono (late mancanti o non man- 
canti peli’ ufcita, il loro prezzo ha variato dal 5. e 2. al 
f. e 8. per oncia , cioò quali un dieci per cento . Ma fii 
mai detto , o giudicato in una tale occalione , che tutti i 
viglietti del Banco, e tutto il coniato argento, e tutto 1 * 
oro del regno ,> venifTero fremati di prezzo un dieci per 
cento ? L’argento coniato manca ora quivi pel cambio, e 
uno per cento viene dato per elfo da alcuni Banchieri ; fo- 
no l’oro e le cedole di Banco abbaflTate l’un per cento? 
Il fatto nelle mediterranee Colonie \ realmente quello ; 
alla emiUìone de’ primi biglietti dì credito, una dìnerenza 
torto nacque tra quella e i’ argento ; avendo 1’ ultimo una 
proprietà della quale mancava la prima, proprietà mai 
fempre richieda nelle Colonie ; cioè il fuo effer accon- 
cio per una rimelTa . Coterta proprietà avendo torto trova- 
to il fuo valore fra i mercatanti , 1’ un l’ altro impegnan- 
dort per erto ; e un Tallero venendo ad erter computato 8. 
fcellini in biglietto di credito della Nuova Jork , e fette 
fcellini e lei Ioidi in biglietto di Penfilvania ; ciò fu con- 
tinuato uniformemente a quelle rate in entrambe le pro- 
vincieperlo fpa zio quali di quarant’ anni , fenza alcuna va- 
riazione fopra nuove emirtìoni ; febbeue in Penfilvania il 
corfo della carta fia alcune fiate Crefeiuto dalle quindi- 
cimila lire alle feicentomila o incirca . Nè veruna alte- 
razione fu] prodotta dai viglietti! di credito , nei prezzo 
delle necellìtà della vita concambUte • coll’ argento ; ef- 
fendo Hate per la maggior parte del* tempo a non piò 
alto prezzo che prima della loro emillìone* ; variando uni- 
camente in abbondanza o fcarfezza in conformità alle lla- 
gioni , o per minori o maggiori (Iraniere richiede . Infatti 
gli avverlarj dei viglietti di credito ufaron chiamare ogni 
elevazion di cambio con Londra y un abbalTamento de’ bi- 
glietti . Ma quella nozione non fembra in verun modo 
giuda -, poiché fe la carta compra ogni cofa fuorché le 
Cambiali , alla precedente rata , e quelle Cambiali non fie- 
no fopra u« decimo di quanto viene impiegato negli acqui- 

llì; 
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ftl; allora può dirfi a ragione che il cambio i innauatdf 
piuttoflo che la carta fiafi fcemata di prezzo. E in prova 
di quello, egli c un fatto certo , che ovunque in quelle 
Colonie le cambiali fono (lare piò care, il compratore b 
(lato codantemente collretto a dare più in argento , come 
altresì in carta per e(Te ; l’argento eflTendo andato^ da ma- 
no in mano con la carta alla rata fuddetta;e petciò avreb- 
be(i potuto dire eziandio che l’ argento fcemato ave(Tc di 

Parecchi furono i fiftemi proporti per fomminirtrare alld 
Colonie i viglietti di credito , acciò ferviffero di una lega- 
le manutenzione -, cio^. 

I. Formare un Banco ad imitaz'on deli’ Inglefe , Con [uffi- 
ciente fondo di danaro contante per pagare le cambiali a vi fiat 

Ciò fu rovente proporto ; ma apparifce impraticabile 
fotto le prefenti circoftanze del traffico delle Colonie ; il 
quale , come abbiam detto, porta tutto il danaro contan- 
te nella Bretagna, e ben predo fpogliarebbe il Banco. 

II. Formare un fondo con tjualche annuale Taffd , riporlo nel 
Banco ^Inghilterra^ tl rjuale ( durante il termine degli an- 
ni per cui le carte fo(Ter refe correnti ) creferebbe ad una 
fomma bajìanie a pagarle tutte fecondo la loro originale valuta^ 

Ciò provofTì in Maryland; e le cedole promulgaronfi ferì- 
za che forte fatta una generica legale manutenzione . L’ even- 
to fu, che ficcome le cedole pagabili a tempo vanno na- 
turalmente foggette ad uno feonto proporzionato al tem- 
po; così quelli viglietti decaddero inguifaal principiar del 
termine avuto, che quello di vdnti lire non valeva più 
che dodici in Penlìlvania, la più vicina provincia ; abben- 
chè entrambi foffero formati nello fteffo tempo alla medefima 
valuta, ma l’ultimo venne foftenuto dalla generica legale 
manutenzione , Nondimeno i viglietti di Maryland comin- 
ciarono ad elevarli quanto più il termine abbreviavali , 
e fui fine ricuperavano il loro pieno valore . _Ma ficco- 
me uno fcerfiamento di corfo nel prezzo^ ingiuria ( credi- 
tori , così quello (a nocumento ai debitori ; e pel fuo 
tinuo cambiare valuta , apparifce difdicevole al progetto d«l- 
la moneta , la quale dee fiflarfi al poffibile nel fuo pro- 
prio valore , dovendo eflere la mifura del valore di ai- 

fre cofd • a- • 

III. Formare biglietti che rechino un intereffe [ufficiente a 



fofienere la loro valuta . 

Quello eziandio fi ^ 



provato in alcune Colonie della 

Nuo- 
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Nuova Inghilterra ; ma grandi inconvenienze furon trova- 
te che 1’ accompagnavano . I biglietti per renderli acconci ad 
un corfo , fecerfi di varie denominazioni ; e alcuni molto in- 
fimi, a caufa del cambio ; ve n’ erano dalle lire io. alle 
3. Al primo divulgarfi , paflaron eglino agevolmente, e 
corrifpofero baftantemente al progetto per alcuni pochi 
mefi;ma non sì torto divenne degno di computo rinterelTe; 
che il calcolare ogni piccini biglietto in una fomma tra il 
negoziante e i fuoi avventori nelle botteghe, magazzini , e 
mercati , confumava molto tempo, con grande olìacolo degli 
affari . Tutravia eotelìo male torto diè luogo ad un peg- 
giore ; poiché i biglietti furon in corto tempo raccolti e 
ammucchiati ; eflendo un molto feducente vantaggio l’ ave- 
re moneta , pronta ad ogni negozio che potelfe offrirfij 
il qual dinaro contante non potea otrenerfi fuorché per 
ipoteche , Per quelli mezzi moltiflìmi divennero ufuraj 
con picciole fomme, i quali non avrebbero trovate per- 
fone che prendeflero tali fomme fopra inrereffe , dando 
buona ficurtà ,• né mai avrebbon di ciò penfato ; ma piut- 
forto impiegato avrebbon il dinaro in alcun traffico , fé 
foffe fiato dinaro della comune fpezie . In tale guifa il 
fraffico, invece d’effer accrefciuto per tai biglietti, venne 
diminuito ; e col racchiuderli ne^fcrigni , il vero fine di 
fenderli utili (cioè fomminiftrare urt mezzo di commercio} 
Venne in gran parte, fe non totalmente, dirtrutto. 

Infatti, niun metodo fié ancora formato perifiabilire un 
mezzo di traffico, in luogo di danaro contante, che ugna- 
gliaffe in tutti i fuoi vantaggi , i biglietti di credito fon- 
dati fopra Taffe fufficienti a pagarli, o fopra ficiirtà rer- 
tefire di doppio valore per ripagarlo al fine del prefiffo 
fermine ; e frattanto renderlo" una generica legali manu~ 
tenvane . . 

L’^ efperienza di quali un mezzo fecolo nelle mediterra- 
nee Colonie di ciò le ha convinte , col grande aumento 
dei loro fiabilimenti , numero , fabbriche , miglioramenti i 
agricoltura , navigazion e commercio. E la fieffa fp'erien- 
za ha foddisfatto i Britanni mercatacnti che coli traffica- 
no, che ciò fu fempre grandemente utile, e non mai no- 
civo irf verun confo. 

Adunqiue é fperabile , che alffcUraudo la compiuta fod- 
disfazion de’ britanni debiti , che fon qui pagabili, e in 
rutta giufiizia e ragione deggtonll pienamente pagare in 
Kre rterline j la reftrizione fopra la legale' manutenzione 
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dentro alle Colonie verrà annullata ; almeno per qtielle 
Colonie che ciò defiderano , ed ove i mercatanti traffican- 
do con eflé non facciano obbiezione venfna. 

OJpirvazIom /opra un Piano per un futuro maneggio degli 
affari Indiani («). 1762. A. T. 

Le regolazioni di quello Piano fembranmi eflerin gene- 
re molto buone ; ma alcune apparifcon mancare di fpie- 
gazione o di ulteriore conliderazione . 

Claufola III. S’intefe con quella Claufola d’impedire 
il traffico che gl’indiani viventi Tulle frontiere potreb- 
bon fare a preferenza cogli abitanti , acciò portino le loro 
pelli negl’Inglefi llabìlimenti ? Cotella precauzione ò dif- 
ficile da praticarli ; elTendo che un tale traffico può efeguirfi 
in molti luoghi per quanta olTervazion prefialTe il gover- 
no ; le frontiere elTendo di grande ellefa , e gli abitanti 
filTamente Aabiliti ne’boTchi , rimoti gii uni dagli altri. 
Gli Indiani altresì non vivon già nelle Città a Efficienza 
numerofe , onde incoraggiare i trafficantia rifiedere tra ellì; 
ma in difperfe famiglie qua e là ; fovente cambiando (>- 
tuazione a caufa di migliore caccia ; e fe accoAinfi agl’ 
Inglefi Aabilimenti, arduo fembra ad elfi l’eAere obbligati 
a portar le loro pelli per venderle a rimote Città o poAl > 
quando potrebbon darle ai loro vicini , con minore di- 
Aurbo , e maggiore vantaggio ; poiché le derrate che 
ricevon in concambio fono, e deggion elTer piò care in 
tai rimoti poAi . 

IV. Le leggi della Colonia per regolare gli affari o il 
commercio Indiano , fono il rifultato di lunga Ijpcrienza, 
fatte dal popolo fopra luogo; e farebbe ottima cola il con- 
fiderare per intiero la materia, primachò veni Aero richia- 
mate, 

(«ì II Piano fnddetto fu folto la confiderazion del miniflero prima, 
chi finiffe l’anno 1766. e , al parer mio, dopo il principio del 17^5- 
nè polTo di più avvicinarmi alla fua Data . 

Sarebbe inutile l’ entrar nelle fue particolaritù , come le offervaziotii 
le fpiegàno; eccetto forfè ne’ feguenti punti . 11 traffico dovea aprirli c 
ed eler vi doveao» due fopraintendeoti ; nel diflreito fettenttionale il 
traffico era ai preGflì polii, nel meridionale dentro le Città Indiane; 
il milittre non avea patere fopra i frpraintendenti oil traffico Indiano, 
neppure in tempo di guerra, lenza l’tlfi-nio del fopraintendente , o in 
grandi cligenze ; i Idpriintendenti , per fe o Deputali , far doveano an- 
nuali v'fite fra gl’Inffiani onde amminiflrar giuftizia, ec. e le lor pro- 
cedure dovean farli foromariamente ; nè verun credito davafi agl’ Ii^ 
diani oltre al cinquanta (IccUini , poiché niun masgiore debito rendcaS 
fzcUe da rifcuoteifi . 
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mate , onde aprir fentiero a nuovi non ifperlinentati 
ftetni . . 

Da chi debbonfi richiamare? Dalle alTemblee della Co- 
lonia, o dal Parlamento P Alcune difficoltà , qui nafceranno. 

XIII. I territori a tale oggetto l’cmbrano troppo vafti. 
Gl’ Indiani fotto la cura del fectentrionale fopramtenden* 
re , per quello Piano , fono contigui alle Colonie della 
Nuova Scozia , di Quebec, Nuova Hampshire, Malia-, 
chfluetts, Connedlicur , Nuova Jorkj Nuova lerfey, Pen-,* 
lilvania, Maryland, Virginia. La (ìtuazione del foprain- 
tendente , rimota da molte di quelle , produrre pub gran-^ 
di inconvenìeuze, fé il Tuo adenfo folle lempte neceflario 
in tali cali. 

XIV. Quello fembra difficile daefeguire, conGderando la 

vallità del Dillretto. Se vi fodero più Diftretti e più’ pic- 
cioli , ciò renderebbefi più praticabile. ' 

XV. e XVI. Dovranno quelli Agenti o Commidarj ter- 
minar caule ove G tratta della vitaP^ Non farebbe meglio 
fpedire i colpevoli in alcun civile ben llabilito governo o 
Colonia, pel .procedo, ove buoni giudici podon averli ? 

XVIII. Capo dtlC intiera Trìbìi ; 'il quale coflantemente rU, 
/lederà col Commiffario , ec. Un qualche Provedimento deeli 
allora per di lui foflegno, poiché i particolari Indiani noti 
hanno poderi , ma vivon di caccia; ne il loro Pubblica pof- 
fiede fondi o rendite. Avvezzi ad una vita vagabonda, ap-. 
pena farebbe agevole ritrovarne uno ^ che fi obbligade a 
quella coGante dimora; ma fi pub farne P efperimentb . 

XXII. Se l’Agente e i fuoi Deputati, '.e i Commidarj 
non fieno trafficanti ; non farebbe una parte del loro giu- 
ramento, che non avran eglino vefun interede in tale traf- 
fico, ni direttamente, nò indirettamente? Private conven- 
zioni tra edì e 1 trafficanti, per dividerne i profitti, non 
dovrebbon evitarli; e la Geda cura ufar a prevenire, fe b ^ 
podlbile , le private convenzioni tra effi e i compratori 
delle terre Indiane ? , , 

XXXI. 0 trafficando ad ogni altro pofio ■, ec. CodeGo fa- 
rebbe lo Aedo che. rendere il padrone foggetto pell’offefa, 
del fervo; altrimenti ciò non avrà effetto . 

XXXlII. Dubito che lo Gabilir Tariffe farà difficile. Vi, 
ponno edere differenze di finezza, bontà, e valuta neHe 
merci dei differenti trafficanti, le quali non podon venir 
propriamente adoggettate a generali Tariffe . E fembra con-^ 
trario alla natura del ' commercio , che il governo fi frap- 
■'* H po!i- ’ 
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pfinga nei prezzi delle derrate . Il trafnco e una volontarta 
convenzione tra il compratore e il venditore ; in ogni arti* 
colo del quale ciafcheduno efercita il fuo proprio giudizio, 
compiacendo fé (lefTo . Suppongali che un Indiano o traf- 
iicante lia malcontento della Tariffa, e rifiuti di concambia* 
re a tenor di quelle Terminazioni ; dovrà perciò egli co* 
flrignerfi ? Se no ; percbò farà vietato ad un Indiano il 
prendere più derrate per le Tue pelli di quelle accordi la 
voftra Tariffa , quando il trafficante di buon grado gliele 
confegni ; o un trafficante più pelli per le fue merci , fe 
r Indiano di propria volontà gliele conceda ? Ove fiavi un 
numero di diverti trafficanti , il feparato defiderio di ciaf* 
cheduno di guadagnar più Dogana farà che fi dieno le mer* 
cf ad un ragionevole prezzo . A me dunque fembra mi* 
glìore partito , che i ‘trafficanti fi facciano le proprie rate , 
c che il governo non abbia a introm metterli , quando non 
voléfle prender l’intiero traffico nelle fue mani ( come in 
alcune Colonie ciò efeguifce ) maneggiando il tutto pe* 
fnoi 3 fuo proprio rifchio. 

XXXVIII. Io temo , che fe gl’indiani non potranno 
procacciarfi il Amim. da oneffi trafÀcanri , vi faranno molti 
mezzi perdeluder tutte quéfte mgolazioni diriggenti il com- 
mercio & certi ' pólli 7 1 i»eiì e le forefle fon molto valle, 
ed^ ta{x>f!ibile di.éuftodirle in ogni parte , onde impedi- 
re'ai’non licenziati trafficanti di trarre gl’indiani e il com. 
mercio a fe'fleflì ; in vigore del Rum e di altri fpiritofì 
liquori; de’ quali ogni felvaggio popolo fommamente s’ in* 
vaghifce . Io credo ch’ eglino generalmente rrafìcheranno 
ove poffan procacciarfi Rum , in preferenza a quelli che 
glielo negheranno ; c la propofla proibizione fervirà adun* 
qne di grande (limolo ai non licenziati trafficanri , e pro- 
moverà un tale traffico •’ Se i CommifTarj o Uffiziali ai 
Podi poffon impedire la ‘vendita del Rum durante il cam* 
bió per altre merci, e finché gl’indiani fieno fui punto di 
partire; quello i forfè tutto quello che i praticabile o ne- 
cefTatio. I miffionarj fra le altre cofe procureranno perfua* 
derli a vivere fobriamente , e ad evirare I’ ubbriacebezza . 

. XXXIX. L’Indiano trafnco, in quanto al credito, fino* 
r^fi ò fatto inriérametife fopra l’onore ; non effendo tra 
etti nò prigioni nò efilj per debiti . Quello articolo fembra 
indicare, che un Indiano poffa coflrignerfi per legge a pa* 
gare un debito- di cinquanta fcèllini o meno . Il noflto le- 
gai metodo ò i» prigione r 'gl’indiani Uon pofiono impri- 

gio- 
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gìonarii , ni imprlgionerebbonfi 1’ un l’altro; e fe noi tefl- 
taflìmo imprigionarli , temo che ciò generalmente fpiace- 
rebbe alle nazioni , e produrrebbe rotture . Confervan egli- 
no tali alte idee del pregio della perfonale libertà , e si 
fpreggiano 11 valore della perfonale proprietà , che credereb- 
tràn modraofa la fproporzione tra la libertà di un uomo, 
e un debito di pochi fcellini ; e che farebbe fommamente 
irragionevoi e ingìufto il toglier l’ una per mancanza di pa- 
gamento dell’altra . Sembrami dunque meglio lafciar quel- 
la materia fui fuo prefenre piede ; che i debiti fotto i cin- 
quanta fcellini fìeno irrecuperabili e quell’ articolo della leg- 
ge vaglia pe’ debiti fopra i cinquanta fcellini . I debiti 
di onore vengon sì bene pagati come gli altri debiti . Ove 
niun collrignitneiito può ufarfì , ò molto vergognofo 1’ ef- 
fere difonello . Se un trafficante crede grande il fuo rif- 
chio nel confidarli ad un paiticolare Indiano , o egli non 
farà il contratto, o proporzionerà il prezzo al fuo rifehio . 

XLIV. Siccome le merci pel traffico Indiano tutte ven- 
gono dall’ Inghilterra , e le pelli principalmente trafportanlì 
in Inghirerra , forfè irebbe meglio l’ i.mporre ivi il Dapo 
fopra I’ ufeita delle une , e 1’ entrata delle altre , ond’ ^vi- 
rare la qtieflione circa il diritto del Parlamento Inglefe d’ 
imporre Dazj in America. 

Se fi credefle dicevole il porre la trafficante parte di 
quello Piano in efecuzione , non farebb’ egli bene il pro- 
varlo prima in alcuni Porti, ai quali le prefenri leggi del- 
la Colonia per regolare 1’ Indiano commercio non giungo- 
no, acciocché per ifperienta la fua utilità venilTe certifica- 
ta, o i fuoi difetti feoperti ed emendati ; primachè fi ren- 
delTe generale, e quelle leggi fi richiamaflTtìro che gli apro- 
no ii fentiero? Se gl’indiani trovino per efperienza d’efler 
meglio trattati nel loro traffico ai Porti , fotto querte re- 
golazioni , che negli altri luoghi , potrà ciò non renderli 
defiderofi di aver le regolazioni ertele ad altri luoghi ; e 
quando fieno eftefe, non fe ne compiaceranno meglio al ri- 
flettervi e paragonarle (a ) f 

H 2 TER- 

Ci>à L’Editore fi rammemori i guerrieri Indiani che abitavano vicini 
li dilianti Podi nel on te far cofa grata ai curiofi nc’ laiTipi futuri , 

e dimoflnre la gratid’eftcfa de’ viaggi dì Giorgio Grahan , come Coman- 
dante della milizia Penfìlvani , onde determinir le miiure e iìtuazioni 
per tali Podi , febbene non poifìam garantire l’accuratezza di q della ani- 
mone . Nondimeno il foglio i fcritto di mano d^l Dr. pranlclin , non 
contenendo g’ì Vna lilla intiera delie nazioni enumerate, ma unicàmente 
di quella patte di eflc che (iicc vicina il linoglii defCtiiU ■ 

L/Jis 
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TERZA DI V ISIONE. 

Cauft della fcontentezza degli Americani innanzi al 17^8. 
i Flutti non mai / innalzano , fe non quando i venti 
fojfianot Prov- («) D. T. 

SIGNORE. : ’ 1 

Siccome la caufa del prefente umor cattivo in America, 
c delle rifoluzioni coftà prefe di comprar meno delle nollrft 

ma- 



Li/la del numero de' guerrieri Indiani nerUcinat» dei Pofti. 
Sandusky . 



Wyandotts e Mohickona 


• • ♦ 


. . . . aoo 


Stretto, 


Poutauvvautimiea 


150 




Ottavvas 


150 




Wyandotts 


i 50 


; ... 970 


Cheapvvas 


310 . , t 


Michilexnftkinac . 


Ottavvas , ' 


250 


.... 6^0 


Cheapvvas ' ‘ 


400 • • • 


La Bay • 


Meynomeneys 


110 




Pervons 


JlfO 




Sax 


500 


• • a • 1091 


Reynard 


3ao . . , 


S. Oioufto 


Poutauvvantimies 


acO 


, . . . 3 S» 


Ottavvas C alcuna diilailza ^ 


ISO • • • 


1 Miami es . 


Mincaroies 0 Tvvigtvvees 


• . * 


, . . . 230 


Ouitanon • 






Ouitanons 


100 


• 


Thickappofe 


180 




Mufaurton 

I^yankishavvs 


<70 

100 . . • 


.... 570 
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Vi è una nixionc dietro la Baia , la quale anticamente ufava di venie 
wivi a vifìrare i Francefi , quaiulu polfedcano quel Pollo ) chiamato la 
Sieu^ computata elTere di ajoo combattenti J i quali nella paflata State 
han promeÌTo a M. Gorell , allora ivi Comandante , thè verranno a lar- 
([li una viliia nell’ Autunno o nella primavera, 

■ (o) Quella lettera primieramente apparve in un foglio di Londra 7. 
Cannato lydS, e fu pofeia riflàmpata come un Profcritto ai I^eri fìabi -9 
ìmtnti i' America, llampati tU Alttwn JjrdS, 
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fì^ànlfittUre , non fembra effere genéraliHetité intefa , nòrt 
farà forfè difcaro a’ voRri leggitori , fé loro efporrb il fe- 
guente corto ilforico (iato dei Fatti. 

Dal tempo che le Colonie fùron priitia confiderate come 
capaci di accordare ajnti alla Corona, fino ai termine dell’ 
ultima guerra, diceafì, chela cofìante moda d’ottener que- 

f >li ajuti era , per ricbieifa fetta dalla corona , mediante i 
uoi Governatori alle diverfe AlTemblee , in circolari lettere 
del Segretario di Stato, a nome di Sua Maeftà ; efponendo 
l’ occasione , ricercando che prendeflTero la materia in con- 
fiderazione , ed efprimcndo viva fiducia nella loro pruden- 
za, dovere, e affezione al governo di SuaMaeftà, che ac- 
corderanno tali fomme , o leveranno tanto numero di uo- 
mini , quanti richiederannofi alle rifpettive loro circoftanze . 

Le Colonie eflendo accoftumate a quello metodo, hanno 
di tempo in tempo accordato dinaro alla corona , o levate 
truppe pel fuo fervigio , in proporzione alle loro forze ; e 
durante tutta T ultima guerra oltre alle loro forze ; ficchb 
confiderabili fomme lor furono refìituite annualmente dal 
Parlamento, per aver elleno ecceduta la loro porzione. 

Se cominuato avefle codefto felice metodo di richieda , 
( metodo che lafciavaai fudditi del Re in que’ rimoti paefi 
il piacere di dimodrare il loro zelo e lealtà , e d’ imagi- 
narfi che raccomandavan fs deffi al loro Sovrano colla li- 
beralità dì loro volontarie obblazioni ) non evvi dubbio , 
che tutto il danaro che poteafi ragionevolmente fperare , 
farebbefi ottenuto fenaa difpiacere , ofFefa o rottura dell’ 
armonia, delle affezioni e interedì, che sì lungamente fuf- 
fìdcttero fra i due paed . 

- Fu creduto faviezza di un governo che efercita fovtanità 
fopra differenti fpezie di popolo , 1’ avere alcun riguardo 
alle prevalenti e dabilite opinioni tra il popolo da gover- 
Uarfi , ovunque tali opinioni poteffero nei loro effetti impe- 
dire o promover le pubbliche mifure . Se tendan elleno ad 
impedire il pubblico fervigio, deggionfi cambiare , fe b pof- 
fibile , primachè intraprendafì ad agir contra effe ; e pof- 
fon unicamente venir cambiate' per ragione e perfuafione « 
Ma fe il pubblico affare pub inol trarli fenza contrariar' quel- 
le opinioni; fe fi pub, al contrario, farle fervire ad elfo , 
farà inutile il contraddirle , per quanto affurde tali opinio- 
ni effer poffano in lor natura . 

Codeda fu la faviezza del nodro governo rifpetto al le- 
var dinaro nelle Colonie . E' manifedo , che i Colonidi 
I . H J nni- 
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univerfalmcnte fono di opinione , ch«- niun dinaro potrete 
he levarfi dai fudditi Inglefi , fuorché per loro proprio coO'. 
l'enfo , dato da loro {leflì o dai loro fcelti rappreientanti ; 
che perciò qualunque danaro fofle da levarfi dal popolo 
nelle Colonie , dovefle prima venire accordato dalle loro 
Afièmblee, appunto come il danaro levato in Bretagna vie- 
ne prima accordato dalia Camera dei Comuni ; che quello 
diritto di accordare il proprio danaro , era eflenziale alla 
libertà Inglefe e fé un uorno o corpo di uomini in cui 
non abbian eglino un rapprefentante di lorp fcelta , talTatii 
potefiè a beneplacito, non potrebbonfi dire aver eglino prò- 
prietàVi nh veruna cofa potrebbe dirli lor propria . Ma fic- 
come quelle opinioni non impedifeon loro di accordar di- 
naro volonrariamenre ed ampiamente , qualunque volta la 
corona pe’ fuoi fervi venilTe nelle loro AlTemblee ( come 
lo fa ne’ Tuoi Parlamenti di Bretagna o Irlanda ), e chie- 
delìe aiuti ; perciò quel metodo fu fcelto , piuttolloccb^ l* 
odiofo di arbitrarie TalTe. , 

Io non intraprendo qui a foUener quelle opinioni degli 
Americani ; fon elleno fiate rifutate con un ultimo Arto 
del Parlamento, dichiarante il fuo proprio potere ; il qua- 
le Parlamento fielTo nondimeno dimofirò faviamente un s] 
renerò riguardo a quegl’ inveterati pregiudizi , onde richia- 
mare unaoTafla che era fiata impofta ad efiì . E quei pre- 
giudizi fon fempre si fidi e radicati negli Americani, che 
fu foppofio , che neppure uno fra effi refialTe convinto del 
fuo errore, anche per quelt’Atto del Parlamento. I 
La perfona dunque che prima progettò di abbandona- 
re r ufirato metodo di richiefta , e levar dinaro fopra 1‘ 
America per lo Stamp-AS ^ o Stampiglia , fembra non ef- 
ferlì faviamente diportata , nei deviare da t^uel metodo 
( dai nofiri Colonìfii rif^qardato come collituzionale ) ed 
opporfi lenza necellìtà ai radicati pregiudizi di un si gran 
numero dei fudditi del Re. Ciò non avvenne già per tiian- 
canza di cognizione , che quanto intraprendea darebbe ad 
efiì offèfa } anzi apparve elTere fiato di ciò molto fenfibi- 
le , temendo egli di fufeitar difordini , a prevenire o fop- 
primer i qdeli progettò un altro BUI, che fu portato 
nella medefima SelTìone coll’Atto delle Stampiglie, per cut 
permetteldi ai militari Ufiìziali nelle Colonie di dar quartiere 
alle loro milizie inCafe private. Ciò fudìfegnato per inti- 
morire il popolo onde fi rendelfe compiacente all’altro At* 
to. Grande oppofizione nondimeno elTendo qui inferra con- 
tri 
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tm U Bill dagli Agenti delle Colonie , e dai trafficanti 
( i Colonici dichiarando, che fono un tal potere nell’ Ar* 
mata niuoo potrebbe più rifguardare la cafa fua come pro- 
pria, o credere di avere una cafa , qqalunque volta fojdati 
poteiTero in e(Ta introdurfi, e framifcbiarfì con la fua fami- 
glia a beneplacito di un Utfiziale ) taicli^ una parte, del 
BUI fu cancellata ; ma fempre rimaneva una cUufola,-che 
pafsò in legge , la quale obbligava le diverfe AlTemblee a 

{ iroveder quartieri pe’foldati , fommioifirando loro fuoco, 
erte, candele, picciola birra o Rum, e parecchi altri arti- 
coli , a fpefa delle diverfe provincia . £ queA’ Atto conti- 
nuava in forza, quando lo Sramp-AH fu richiamato ; quan- 
tunque fe foiTe Aato obbligatorio fopra leAifemblee, egual-. 
mente militava contra l’Americano principio fovraccennato.,< 
che dinaro non (i leverebbe fopia gr inglefi fudditi fenza 
il loro confenfo. 

Nondimeno le Colonie dateli ad un buon umore pel ri-, 
chiamo dello Stamp A3 , fcelfero di evitare una nuova dif- 
puta fopra l’altro , che elTendo e(To temporaneo toAo fpi- 
rarebbe , n^ mai più , come fperavano , di nuovo ravvive- 
rebbefi; e nel frattempo, in varie guife nelle differenti Co- 
lonie providero quartieri alle truppe ; o per Atti delle loc. 
proprie Affemblee , fenza prender notizia dell’ Atto paria» 
mentario , o per qualche varietà o picciola diminuzione 
come del fale ed aceto, nei fuffidj ricercati dair A.ltOi ao^. 
ciocchi' apparir potefle un volontario- Atto lor proprio ,r e; 
non già fatto in dovuta obbedienza ad un Atto parlamen-; 
tario , al quale, in confonanza alle idee de* proprj, diritti, 
credean arduo l’obbedire. 

Buon dunque per noi farebbe fiato , fe la materia foiTe. 
pafTaia fenza notizia; ma un governatore : avendo ferino in> 
patria una iraconda e aggravante lettera fopra quefia con- 
dotta dell’ AfTemblea di fua provincia , lo fpogliato Propo- 
nente («) dello Siamp-A3 , e i fuoi aderenti ( allora in 
oppofizione ) elevaron tai clamori contra l’America come 
fe ibfs’ella in attuale ribellione i non che contra , quelli ; 
che s’eran dichiarati per la ri vocazione dello StamprAB ^ 
come fautori di tale fuppofia ribellione , onde fu creda, 
to neceiTario rinforzar l’Atto de’ quartieri con un altro At- 
to parlamentario , togliendo dalla provincia della Nuova 
York ( la più ofiinata nel Tuo rifiuto ) tutti i poteri di 
legislazione, finché coadifceadefTe a quell’ Atto . Tali no- 

H 4 tizie 

C«) Mr. Cior|io Grtnville . . ■ , 
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ovunque il popolo In Afrt^'' 
fica, perchè ( come abbiam detto ) il linguaggio di quell* 
Atto (embrava alle Colonie efler d’ obbligarla ad obbedirà 
implicitamente- alle leggi ^tte dal Parlamento della gran 
Bretagna’ per levar dinaro fopra voi fenza il voflro confen- 
Ib, 0 alttimettti’Toi àffitto non godrete rii diritti, nè pri- 
vilegi i 

• Net ' tempo • fteflo una perfona non è guari in alto im- 
pie’go (4) progettb'tJi le'var più danaro dall’America, con 
«novi 'Dazi fopra vari - àrtiColi di noftra propria manifattu- 
ra ( come vetri , carta-,' colori da dipingere , ec. ) (labi- 
lindo un nuovo Banco di Dogane , e fpedindo una turba: 
di-CommiflTarj con ampli falarj , dimoranti in Boflon , i 
quali doveano aver cura di raccogliere codefti Dazj, efpref- 
famente per un Atto ;difegnatì a pagare i governatori , 
giudici, ed altri Uffiziali_ della corona in America ; eflTen-* 
do ivi generale opinione , che quegli Uffiziali non dovef- 
fe'ro dipendere dal popolo coda , in qualfivoglia parte de! 
loro mantenimento . ' ' 

Non è mia inten/Ióné'di combatter qneda opinione. M* 
forfè riufcirà gradevole ai Leggitori di fapere , quali idee 
abbiano -gli Americani fopra tale foggetto . Dicon adun- 
que, in quanto ai governatori , che non fon eglino fimilt 
al Principe , t di cui poderi hanno una eredità nel governo» 
di una nazione , e perciò un interefle 'nella fua profperirà ; 
fon, eglino generalmente dranieri alle provincie che fono» 
fpedht a governare; non han quivi poderi, non naturai co- 
ncinone, nè relazione che po(Ta renderli bene affètti al pae- 
fe ; vengon unicamente a far dinaro quanto più predo da 
lor poifibile ; fovehte fon eglino uomini di viziofo carattere 
e guade fortune, fpediti da' un Minidrd pnramente.pet' gua- 
dagnarne di nuove con qualfivoglia mezzo; cheficcome non 
intendono dimorar nel paefe più langàmente di quello con- 
tinui il loro governo , e propongono di non lafciare fami- 
glia in eflb , poco fen curan eglino della benevolenza del/ 
popolo , ‘ nè et penfino a quanto fi dirà o crederà di effi 
dopò la loro partenza . La loro fituazione nel tempo deffa 
porge ad eflì molte opportunità d’effer moledi ; e fovente' 
fon tali , malgrado la loro dipendenza dalle AfTemblee per 
tutta quella parte di lor mantenimento , che non nafee da- 
gli dipendi dabilìtt per legge ; ma probabilmente lo fareb» 
bero molto più fé- doveflferò manitnerfi con dinaro cavato» 
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dat popoli fetiia 11 loro confenfo o beneplacitó ; il elie (i- 
rebbe il manifefto difegno di quello nuovo Atto . Che le 
per tnez 20 di quelle sforzate TalTe il governo doveffe fofte- 
Mertì in America, fenj;j l’intervento delle AlTemblee , effe 
tolto rifguardarebbonlì come inutili ; ni il governatore le 
eonvocherebbe , non avendo dalla loro adunanza a fperar 
nulla, e forfè qualche cola a temere nello fcrutinio e rìmo- 
llranze contra la fua mala amminillrazione . Che in taltf 
guifa il popolo privato verrebbe de’ Tuoi più elTenziali di- 
ritti . Che elTendo (come lo i al prefente) un interelTe del 
governatore il coltivare la buona volontà nel promovere U 
profperità del popolo ch’egli governa, non mai pub rinfci- 
tt di pregiudizio . veruno alla madre patria; poiché tutte le 
leggi a cui egli preflalTe aflenfo vanno foggette quivi alia 
revilìone; e le contrario fia il rapporto della Banca del traf- 
fico, vengon immediatamente richiamate dalla corona ; né 
giammai ardirà egli palTare una legge contraria alle fue 
illruzioni ; mentre egli tiene il Tuo impiega a beneplaci^ 
to delia codrona , e chi fu mallevadore per lui , va fogget- 
to alle penalità s’ egli contravviene a quelle illruzioni < 
Quello é quei che dicono riguardo ai governatori. 

■' In quanto ai giudici allegano , che venendo dall’ Inghil- 
terra Aabiliti , .'e tenendo la loro commillìone non durante 
una buona condotta, come in Bretagna, ma a beneplacito ; 
-tutto il pelo d’inrereAe od inAuenza verrebbe gittate in una 
parte della bilancia , fe i Talari deggionli pagate dai Daz) 
levati fopra il popolo fenza il loro confenfo , e indipen- 
dentemente dalle loro AlTemblee , dall’approvazione o di- 
fapprovazione delia condotta dei giudici . Con ciò i giudi- 
ci verrebbono liberati da ogni innueUza ; e perciò, qualun- 
que volta il governo ivi accorderà conimiAìoni ad abili ed 
oneAi giudici durante la loro buona < condotta , le Aflem- 
blee Aabiliranno permanenti e ampli Talari ad ellì duranti 
le loro commillìani ; ma ^ ai prefente , non han elleno 
tri mezzi a libefarfi o di un ignorante o ingiuAo giudi- 
ce fuorché collo fcaccia^A o méntre alcuni anche di fcanda-‘ / 
lofi caratteri, dicon elleno, furon alcune fiate coAà fpediti < 
r Io. non fuppongo già codeAi loro ragionamenti avere qui- 
vi molto pefo ; né io li produAì colla fperanza di convin- 
cere i voAri Leggitori , puramente ragguagliandoli in fe- 
quela del mio impegno , .ond’.elTere.uoo Aorico imparziale 
elei fatti e delle opinioni Americane. 

J ColoniAi elfendofi grandemeofe, come dilli, impauriti, 

- - alla 
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atla notizia defl’Atto per abolire la legislatura della 
va York, e peli’ impofizione di quelli nuovi Dazi , efprer* 
famente per tai odiofi progetti ( accompagnati da una nuo- 
va foggia di rendite pegli uffiziali , con ampli dipendi , i 
quali davan forti rofpettt che maggiori affari verrebbon lo- 
ro addnlTatt ) cominciaron ferlamente a conGderar la loro 
fituazione , e a volger rritamente nel lor penlìero doglian- 
ze, che a caufa del loro rifpetto ed amore per quedo pae- 
fe avean lungamente l.ifciate fepolte , e fembravan quali 
volonteroG d'obbliare . Rifletteano quanto poco dimavali 
colà l’ interelTe dell’America tutta, quando l’interelTe di 
pochi abitanti della gran Bretagna incontralTe la più pic- 
ciola competenza con quelli d’ America . Che a tutto il 
popolo Americano era vietato il vantaggio di un diretto 
trafporto di vino, olio, e frutti dal Portogallo > ma chedo- 
vean a grave fpefa trafportarli dintorno per ben mila le- 
ghe , dovendo approdar primo in Inghilterra per ricaricar- 
li pofcia peli’ America ; le fpefe afcendenda , in tempo di 
guerra , almeno a trenta lire per cento di più ; e tutto 
quedo puramente, acciocché alcuni pochi mercatanti Porro- 
ghefi in Londra potelTero guadagnare una commiffione fopra 
quelle merci palTando fulle lor terre . Che ad una leggiera 
doglianza di alcuni pochi mercanti della Virginia, nove 
Colonie furon codreite a fervirfi della carta di credito, dì- 
venuta adblutamente necelTaria al loro interno commercio, 
a caufa delle codanti rimelTe del lor oro ed argento alla 
Bretagna . Ma non folamenre l’interefTe di un particolare 
corpo di mercanti : ma anzi l’ intereffe di ogni picciol cor- 
po di Britanni negozianti o artefici fu trovato, dicon egli- 
no, contrappefar quello di tutti i fudditi del Re nelle Co- 
lonie Non vi pub edere più forre naturale diritto che 
quello che ogni uomo tragga il migliore profitto ch’ei può 
dei naturale prodotto di fue terre, purché ciò facendo non 
arrechi nocumento allo Stato in generale . Il ferro trovafi 
ovunque in America , e le pelli di Cadoro fono il natura- 
le prodotto di quel paefe ; cappelli , chiodi , e fucili man- 
cano in entrambi i paefi . Non imporra alla comune prof- 
perità dell’Impero, che un fuddito del Re procuri il fuo 
mantenimento col fabbricare cappelli in queda o quella par- 
te del mondo . Nondimeno i Cappella) d’ Inghilterra fono 
prevalfi ad ottenere un Atto in lor favore , impedendo tali 
manifatture in America , onde obbligare gli Americani a 
fpedire il lor Cadoro in Inghilterra per cfTer ivi luanufaril 

i cap- 



4 H- f > 

1 cappelli e comprarli nuovamente , aggiugnendo la IpeU 
di un doppio trafporto . Nella ftefla maniera abbiam pochi 
facitori di chiodi , e ancor meno di fucili ( forfè non ve 
ne fono una mezza dozzina in tutta l’Inghilterra ): nulla 
ofiante prevalfero totalmente a' proibire per un Atto del 
Parlamento Tergere mulini, o fornaci' d’ acciajo in Amert* 
ca; acciocchì gli Americani folTero coftretti prendere tutti 
i chiodi per le loro fabbriche , e T acciaio pe’ loro ordigni 
da queAi artefici, foggiacendo agli Aedi fvantaggi (<i) . 

Ag- 



C «5 Molti notabili efcmpj potrebboolì produrre della ftraordinarit di. 
fattenzione con cui i BUls di grande importanza, circa quefte Colonie , 
fon pafiati in Parlamento ; la quale deeTi attribuire , come viene foppo- 
Ho , a certe perfone che si arcifizlofamente li formavano , che non er» 
Bgevoie ai Membri in generale fcoprirne la loro tendenza , nella frena 
degli adàri» 

1 feguenti efempi dimoftrano la verità di qutfta odervaaione . 

Quando Mr. Grenville , nella violenza di riforma e innovazione for- 
mò Il 4 - Giorgio HI. Cap. 15- per regolare il traffico Americano, la pa- 
rola fu cancellata nella claufola relativa al noRro ferro e mM- 

fericie < Picchè non potefiimo fpedirle in verun’ altra parte d’ Europa « 
fuorché nella gran Bretagna . CodeRa era una si irragioiievol rciirizione 
e si contraria ai fentimeuti della legislatura per molti anni innanzi , che 
forprendente è come non foHe prefo di ciò notizia nella Cantera . Ma 
quando fpiegata tu la materia , codetta reflriaione fu tolta in un fuffe- 
guente Atto . 

lo non poffo dire , quanto tempo dopo codetta rcftriaione venifTe tol- 
ta^, non avendo io gli Atti ; ma io credo che in meno di diciotto meli, 
nn altro Atto del Parlamento pafsò , in cui la parola Irlanda fu cancel- 
lata, come fopra abbiam detto . La materia eflendo ima feconda volta 
fpiegata , fu altresì di nuovo regolata . 

Ora fe coafiderafi , che la ommiffione di ana fola parola fu si nociva 
alla maggior parte del noftro traffico , dee al ceijo apparir notabile • ed 
egualmente ricfce l’altro metodo per cui il rifu dobbiam portarlo ùni- 
camente in Bretagna . 

La imameraaioBe fu ottenuta ( dice Mr. Gee fopra il traffico p. ji. ) 
da un certo Cole Capitano di un Vafcello , impegnato da una Compa- 
gnia allora commerciante alla Carolina ; perchè molti Vafcelli partiti dall’ 
Inghilterra , e compranti tifo pel Portogallo , impedirono al fuddetto 
Capitano un carico. Al fuo ritorno in patria, conofcendo un certo Mr. 
Lavvndes , membro del Parlamento f il quale frequentemente impia- 
gavafi nel preparare Bill ) lo perfuafe , che portando rifo direttamen- 
te al Portogallo era un pregiudizio al traffico dell’ Inghilterra , e priva, 
tamenie introdulTe una claufola in un Atto per renderlo una enumerata 
mercanata ; con i quai mezzi egli afficuravali il Kolo a fe fteffo. Ma la 
cenfeguenza convinfe di una grande perdita la nazione. . 

Io trovo quella claufola privatamente introdotta per benefizia de* 
V>pitano Cole t «on gran perdita della nazione nel j. di Anna Cap. 15» 
intitoluo : Atto ptr aceordan a Sua Matftd un' uhtn'ore fujpdio Jù- 
pea vini t mereaiiì^ie di entrata ; col quale non ha più conneffione che 
col 34. di Odoardo I ; 34. e 35. di Enrico Vili , o »s di Carlo II , 
*ne provìde, che niuaa perfoaa verrebbe taffata fuorché da fe fteffa o da 
tuoi rapprefentanti . 
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Aggiungali a quelli , che gli Americani rammetnhrafia r 
'Atto autorizzante il piti crudele infulro che fofle giammai 
fatto da un popolo ad un altro , quello cio^ di vuotar le 
mflte carceri dentro i loro (labilimenti ; la Scozia avendo 
in qucAi due ultimi anni ottenuto il privilegio da lei non 

f ioirèduto peli’ innanzi , di mandare altresì tutti i fuoi Ma- 
andrioi « fcelerati alle piantagioni i Riflettendo fopra que* 
ile colè Perini dicanlì l’uno all’ altro ( i loro fogli fono 
gili pieni di tai difcoriì ; Codejlo popolo ad onta del monopolioi 
ch^ ejw^tt lontra di rioi ) ( vietandoci il trafficare con ogni aU 
tro paefe di Europa, e coflrignendoci a comprare da lui ogni co~ 
fa , quantunque in molti capi potreffimo provederci altrove tt 
,un dieci, venti, e anche ad un cinquanta per cento piU a buon 
prezzo ; ) dichiara aver egli un diritto a taffarci ad arbitrio 
internamente ed «ilernamente ; e che le noftre coilituzioni 
e libertà tutte ci verran tolte , fe noi non ci fottomettia* 
mo ad una tale pretefa . 

Non fono gringlefi contenti del caro prezzo con cut 
vendono le loro merci ^ ma han ora cominciato ad imral> 
zar gue’ prezzi con nuovi dazi , e col difpendiofo appara- 
to dt nuova turba di Uffiziali , pronti ad edetidere e moF* 
tiplicare tali gravezze onde renderle a noi pib pefanti .11 
noilro popolo finora fi è impazzito delle fuperflue lot mo- 
de e manifatture; con ciò rendendo povero il noflro paefe, 
e portando via tutto il noflro dinaro contante , ovvero ca- 
ricandoci di debiti ; non foffriran eglino reflrignere per leg- 
gi il ludo de’ nodri abitanti , come fan eglino del lóro ; 
podbn far leggi a fcoraggiar o proibire 1’ entrata di fran- 
cefi fuperfluità ; ma febbene quelle tf Inghilterra ci fon del 
pari che le Francefi rovirtofe , fe facciarn una legge per 
vietarle , immantinente ce la richiamano . In fimil guifa 
edraggon eglino tutto il dinaro da noi ; cd ogni profitto 
rifultante dalle neilre pefche , dai noflri prodotti , o dal 
tiodro commercio ^ -finalmente fi concentra in Bretagna ; 
'ma cìb non importa^ Egli è ormai tempo di prender corat 
di noi fteffi co’ migliori mezzi che foUo in poter Uoflro . 
Uniamoci in una folenne rifoluzione e impegno l’un coll’ 
altro, per date a quelli nuovi Udiztali il minor turbamen- 
to poflibile , col non confumar le Britanne manifatture , fo- 
pra le quali degglon levarfi i Dazi ; accordiamoci di non 
confumar più le loror claociafrufcole . Viviamo frugalmente, 
e con indudria fabbrichiamoci quanto abbìfogna a noi def- 
fi ; in tale guifa ci abiliteremo a onorevolmente pagare 

i «T«- 
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i debiti lor dovuti ; e pofcia conferveretno qualche dinaro 
nel noftro paele > non folamente peglL ufi del noftro inter- 
no commercio , ma ancor pel fervigio del noflro grazlolir» 
fimo Sovrano , qualunque volta ne abbia egli bifogno , e 
creda conveniente ricercarlo da noi nell’ antica maniera co- 
fiituzionale . Imperocché malgrado i rimproveri contra noi 
fatti nei pubblici loro fogli e libelli , malgrado l’ averci 
trattati nel loro Senato quai ribelli e traditori , noi Tempre 
fiamo veramente un popol fedele . La Scozia ebbe le fue 
ribellioni, e l’Inghilterra le fue congiure contra la prefen- 
te Reale famiglia ; ma l'America nm è macchiata di tai de- 
litti ; non evvi un folo uomo , non un femplice nativo 
del noflro paefe , che non fia fermamente attaccato al fuo 
Re per principio e per ail'ezione l. Ora poi una nuova fpe- 
zie di lealtà fembra ricercarfi da noi , una lealtà verfo il 
Parlamento ; una lealtà si eflefa , vien detto , che niente 
meno feco trae del ralTegnamento intiero di tutte le noflre 
proprietà, qualunque volta la Camera dei Comuni , in cui 
non evvi un folo membro di noflra fcelta , crederà con- 
veniente diflraerle fenza il noflro confenfo , e di pazien- 
temente fofTrire la perdita de’noflri privilegi come Inglefi, 
fe non pofTiam fottometterci a fare una tale raffegnazione . 
Noi fiamo troppo feparati dalla Bretagna peli’ Oceano, ma 
fiamo uniti ad effa per rifpetto e amore ; ficché mai Tem- 
pre liberalmente facrificheremo le noflre vite e fortune nel- 
la Tua caufa ; ma codeflo infelice nuovo fiflema di politica 
tende a fcioglier que’ vincoli di unione , ed a fepararci per 
Tempre . 

Codelli fono i brutali deliri degli odierni per metà Im- 

f azziti Ameticani . Al certo , niun ragionevoi uomo in 
nghilterra pub approvare tai fentimenti ; e come difli ^ non 
pretendo fofleiierii o giuflificarli ; ma finceramente defidero , 
a cagion fola delle manifatture e del commercio della gran 
Bretagna , e per quella flabìl forza che una ferma unione 
con le noflre crefcenti Colonie prederebbe a noi , che que- 
llo popolo non venga giammai si inutilmente tratto fiiori 
dal retto fentiero, 

F. S. (4). 

Let- 

CO F. S- Può fign'ificare Sigillo di Fraaklin ; il foglio indubiutamen- 
te è produzione del Doti. Franklin. 

_ Nella Colltajone fopra i [oggetti di tajfar le Britanne Colonie in Ama- 
fica , e regolare il loro traffico flamp- 177}. in 4. Voi. 8. da Almon', 
lo ritrovo nuovi fc^i , che ivi diconfì pubblicati originalmente nel >7^7, 
■ • - - . . -r trac- , 
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Lfittra emctrntnit ta gratitutiine detP America y e la ptobablUti 
ed effetti di una unione cotta gran Bretagna \ ed il ticbia^ 
mare o fof pendere to Stamp-Ad (»). D. T. 



SIGNORE, 



6, Gen. 1766, 



Ho letto con attenzione il foglio rpeditomi , e parmi 
faggìa la mifura in e(To propoRa di una unione colie Co- 
lonie ; ma dubito arduo un tale penfamento in Inghilterra, 
« che lìa troppo tardi per tentarla . I! tempo fu , quando 
le Colonie avrebbon Rimato un grande vantaggio , non 
che onore per effe, la permilTìon di fpedire membri al Par- 
lamento ; e avrebbon richiedo un tale privilegio , fe avef- 
fero avuto la minima fperanza di ottenerlo . Il tempo i 
ora giunto , in cui elleno fono indifferenti circa tale con- 
ceflìone, e probabilmente non la domanderanno ; quantunque 
potelTero accettarla fe venifTe loro offerta; e tempo verrà in 
cui certamente la rifiuteranno . Ma fe una tale unione venifTe 
ora (labilità ( la quale credo altamente importi a quefio 
paefe di (labilire ), ella probabilmente fuffiflerebbe sì a lungo 

3 |uanto la Bretagna continuerà ad effere una nazione. Co- 
edo popolo nondimeno i troppo orgogiiofo , e troppo 
difprezza gli Americani onde (offrir di ammetterli ad una 
sì ragionevole participazion nel governo dell’intiero. A- 
dunque fembra miglior cofa lafciarli nel quieto godimen- 
to delle rifpettive lor coRituzioni ; e quando abbifogni di- 
naro per alcun pubblico fcrvigio del quale deggian anch’ 

egli- 

tracciatt Ja una Società di Americani' mercatanti , alla di cui tefia «rari 
Giolielmo Keith C governatore di PenlUvania ) , Giotuè Gee , e molte 
sllr* eminenti perione. Il primo foglio propone di levare un picdol cor- 
po di regolari truppe fotte il comando di uu Uffiziale ^abilito dalla 
fona , e iddipendente dal governatore Q il quale nondimeno lo afliftelTe 
di Cofliiglio in ogni emergenza 3 , onde proteggete l’ Indiano traffico , 
ed aver cura dei limiti e degli ftabilimenti ulteriori • Doveanfì quelli f^ 
Uenere con una rendita da edere (labilità per Atto del Parlamento , i* 
America la qual rendita ellrarrebbefì da una gabella fopra la carta llim- 
pata e la pergamena . La feconda carta entra nelle particolarità di quella 
propella gabella, offre ragioni per eflenderla fopra tutte le Britanne pian- 
tagioni , e fa un dillinto ragguaglio de’ fuoì fuppoAi vantaci • Se quelle 
carte fien del tutto genuine C fatto del quale io fono alrofcuro ) Mt- 
Giorgio Grenville non fembra elTere (laro originale nel concepir 
qnal convenevol fojgetto per la fua nuova 'TalTa . Ved- Ib. Voi. I- 
Co) li nome della perfona a cui quella lettera i indirizzata non pvo 
dedurli dalla originale. La rifpoAa aveva inchiufa un'altra Icttcradi gaaie 
ebe terza perfoaa egualmente ignota all’ Editore . 
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eglino efler a parte , invitarli con requiiìtonall lettere del- 
la corona ( conforme all’ antico coftnme ) a preftare que- 
gli ajuti , che la loro lealtà dettafle , e le loro forze per- 
metteflero . Il molto fenfìbile e benevolo Antore di quel 
foglio fembra aver ignorato , che un tale cofUtnzional co- 
ftume fullUle , e mai Tempre finora fu praticato in Ame- 
rica ; altrimenti non farebbefi efpreiro in quello modo : firn 
di ogni dubbio rendefi manifefto ad ogni inteUigtnte e im- 
parziole, thè dopo i molti ftr aordinar f sforzi sffèttivamente fat- 
ti dalla gran Bretagna nell* ultima guerra per falvaee dal dìflrug- 
gimento i Colonici , e in confeguenza aggravandofi di enormi 
debiti , gli JleJfi Colonifti ora fermamente ajjicurati da flranieri 
nemiei , s’ indurranno a contribuire in proporzione ai bifogni del- 
lo Stato infuturo. Codello rifguarda come s’egli concepiflè 
la guerra Toflenuta unicamente a fpefe della gran Bretagna ; 
e le Colonie ne ricavaffero il benefizio , fenza averne Ten- 
tito il pefo y e foifero per tale oggetto debitrici alia 
Bretagna . Quello % la flelTa fpezie di argomento ufaro- 
da coloro , che lanciar vorrebbon contro le Colonie la grave 
àccufa d’ irragionevolezza e ingratitudine , alla quale io credo 
che il vollro amico non abbia penfato. Ditegli, che il fatto 
h così ; che anzi ogni anno durante la guerra , richìelle fe- 
cerll dalla corona fopra le Colonie per levar Ànaro ed uo- 
mini ; che in confonanza fecer elleno llraordinarj sforzi , 
in proporzione alle loro facoltà ^ affai pih che la Bretagna 
flelTay che pagaron elleno, e veflirou per cinque o fei an- 
ni quali Z50C0 uomini, oltre ai proyedimenti per altri fer- 
Vigi , { come farebbe innalzar Forti , allellir vafcelli in 
guardia , pagare trafporti , ec. ) E che quello folfe oltre 
alle loro forze , non ì puramente opinion mia^ che an- 
zi fu il giudizio del governo Britanno , a cui era nota 
la verità di tutti quelli fatti ; imperocché il miniflero d’ al- 
lora , per rendere il pefo pili eguale , raccomandb l’ affare 
al Parlamento, e ottenne un rimborfo agli Americani d’in- 
circa 200Ó00 lire llerline ogni anno ; il che afcendea uni- 
camente a circa due quinti di loro fpefa y e la gran parte 
del rimanente giace ancora a pefo loro y che per foddisfare 
al debito , gravofe Talfe fopra tutti i lor poderi reali e perfo- 
naii vennero impolle negli atti delle loro alTemblee, e non- 
dimeno vi vorranno molti anni a pagarlo . Finché adun- 
que codefle gravezze continuino ; finché la Bretagna s’op- 
pone le Colonie in ogni ramo di commercio e manifatture 
che contrarìarebbon le Tue i finché fpoglia le Colonie , pel 

traf- 
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traffico con effe , di tutto il danaro contante che poft 
fon procurarti per arte e indutlria in ogni parte del tnon> 
do, e cosi le tiene tempre indebitate ; (poiché non pofTon 
elleno far leggi per impedire 'l’entrata delle vpftre a noi 
rovinofe faperfloità« come voi fate delle fuperfluirà di Fran* 
eia ; mentre una tal legge verrebbe rodo contrariata dalla 
vodra. Banca di traffica , e richiamata dalla corona ) io di- 
co finché quede circodanze continuino, e finché quivi fuf- 
dde lo dabiliro metodo di Reali richiede , per levar dina- 
ro fopra le Colonie per atto delle loro Ademblee in ogni 
emergenza ; farà egli necedario o prudente l’affliggerle e in- 
quietarle con Tafle impode quivi, in un Parlamento in coi 
non hanno Rapprefentanti , e in una maniera che rifguar- 
dano come contraria alla codituzione , e ai loro piti 
importanti diritti ? £ debbon elleno eflfer credute irra- 
gionevoli e ingrate , fe sì oppongono a tali gravezze l 
Come , dicon , poi dimodreremo la nodra lealtà al nodro 
graziofo Sovrano, fe il nodro danaro gli ven^a offerto da 
altri, fenza chiedere il nodro confenfo? E fe il Parlamen- 
ro ha un diritto a prendere in tal guifa da noi un foldo 
per lira, ov’^ la linea tracciata che limiti quel diritto , e 
che impedirà la loro intimazione qualunque volte loro ag- 
grada pégH altri dicianove fceliini e undici foldi ? Avrem noi 
allora qualche colà da poter chiamare nodra propria ? E- 
Bli.-i pifi che probabile , che invitando i Rapprefentanti 
delle Colonie a rilìedere ed agir quivi come membri del 
Parlamento, ed in tal guifa unendo e confolidando i lor do- 
mini , in pochidìmo tempo toglierebbero tutti quedi obbiet- 
ti e didìcoirà , rendendo agevole il futuro governo delle 
Colonie; ma finché tale cofa lì efeguifca,io temo, che nin- 
na Tafla impode quivi dai Parlamento inglefe verrà giam- 
mai raccolta , fuorché quelle macchiate col fangue ; e fon 
ficuro che niun profitto di tali Tafle giammai corrilMnde- 
rà alla fpefa del raccoglierle , e che il rifpetto e 1’ anezione 
degli Americani a quedo paefe nel dibattimento rederà af- 
fatto didrutia , e forfè non mai piti ricuperabile ; e con 
ciò tutti i commerciali e politici vantaggi che accompagnar 
poteano la continuazion di quedo rifpetto e di qued’ affe- 



zione . . 

A mio giudicio credo , che un’immediata aboHzion del- 
lo Stamp-AEì farebbe la migliore mifura per guefio pae- 
fe ; ma una forpenfìone per tre anni , il migliore per fx.*/- 
h . V abolirlo riempirebbe gli Americani di gtoja e grati* 

rudi- 
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ladine, riftabilirebbe il loro rifpetto e venerazione pel Par- 
lamento , ravviverebbe ad un tratto il loro antico e ottu- 
rai amore per quello paefe , e il loro riguardo per ogni co- 
fa che da lui venilTe ; quindi il traffico prenderebbe nuova 
forza in rutti i fuoi rami ; di nuovo condifcenderebbon a 
tutte le difpendiofe fuperfluità che ad effi voi fomminiftra- 
te, e la loro nuovamente afTunta induflria languirebbe . Ma 
la forpenfione , comunque continuar poteflero i loro timo- 
ri e anfietà, innalzerebbe nel tempo ftefTo le loro rifoluzio- 
ni d’ induflria e frugalità, le quali in due o tre anni traf- 
muterebbonf] in abitudine con loro notabii vantaggio . Non- 
dimeno , ficcome l’abolizione probabilmente non verrà ora 
accordata (a), per quanto penfo, per una fallace opinione, 
che l’ onore e la dignità del governo venga meglio foflc- 
nuta col perfillere in una cattiva mifura una fiata intrapre- 
fa , di quello fia rettificar un errore toflochè fiafi fcoperto; 
dobbiamo accordare che la migliore cofa per entrambi i pae- 
fi, è la fofpenfione. Imperocché l’efeguire l’atto colla for- 
za , ella é pazzia , e diverrà univerfale la rovina . 

Gli altri ragionamenti e propofizioni del voflro amico 
fembranmi veramente giufle e giudiziofe ; unicamente ag- 
giugnerò , che io defidero la fua conofcenza ed amicizia,- 
come s’ egli fofTe del parer mio. Io fono con tuttala (lima 

yojìro Amico . 

teucra del Governatore Pownal al Dote. Franklin circa una 
eguale comunicazion di diritti ^ privilegi ^ ec. tra la America 
e la Gran Bretagna {b). D. T. 

SIGNORE, 

La feguente obbiezione viene fatta contra il progetto di 
comunicare alle Colonie i diritti , privilegi , e facoltà del 
Regno, come a parti del Regno. Ho proccurato ovviarla, 
e ve la comunico colla fperanza di voflra promefTa af- 
Cflenza . 

Gli obbiettanti dicòno , fe noi comunichiamo alle Colo- 
nie il poter mandare Raprefentanti , e in confeguenza ci 
lufinghiamo che partecipino in una egual parte e proporzio- 

I ne 

CO Nondimeno venne iceordat» nello fteffo anno , cioè nei iy66. 

(.ffj Quella lettera non ha data . Forfè fu feruta circa il tempo in cui 
Il governatore Povvaall era impegnato nel pubblicare ii fuo libro fopra 
I anunuulltaxioa delle Colonie. 
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Tie di tutte le noflre Tafle , noi dovremmo accordar loro 
tutte le facoltà di traffico e manifatture che gl’individui del 
Regno godon dentro l’Ifola della gran Bretagna . Se così 
forfè i profitti dell’Atlantico commercio rivolger potreb- j 
bonfi a qualche centro in America ; come a Bofion , alla Nuo- 
va York, a Filadelfia, o ad alcune delle Ifole. Se cosìi, 
allora il naturale e artifiziale prodotto delle Colonie , e per 
confeguenza il terreftre interefle delle Colonie non verrà 
promoflo ; mentre il naturale e arrifiziale prodotto e terre- 
ftre interelTe della gran Bretagna farà efpofto a totale ro- 
vina e diftruggìmento ; e per confeguenza la bilancia del 
potere di governo, benché ancora dentro il Regno , verrà 
localmente trasferita dalla gran Bretagna alle Colonie. La 
quale confeguenza, comunque pofla fembrar buona ad un cit- 
tadino del mondo, riufcirà follie ad un Britanno . Son li- 
berato dalla mia infermità ; e quantunque debole dalla po- 
dagra e dal concomitante acceflb febbrile, io mi trovo mol- 
to meglio . Sommo farebbe il mio piacer di vedervi . 

l^ojìro Amico J, Povvna/ . 

Sul rovefcio della precedente lettera del Gov. Pownall vi 
fono le feguenti minute del Doti. Franklin, D. T. 

Codefta obbiezion fuppone, che qualunque cofa le Colo-, 
nie guadagnino , la Bretagna la debba perdere ; e che fe alle 
Colonie s’impedifca di guadagnare un vantaggio, la Bie- 
ragna lo guadagnerà. 

Se le Colonie fieno piìi acconce ad un particolare traf- 
fico che la Bretagna, elleno dovrebbon averlo ; e la Bre. 
ragna dovrebbefi applicare a quanto foffe per lei pili con- 
facente . L’intiero Impero é un guadagnatore . E fe la 
Bretagna non é sì acconcia o sì bene fituata per un parti- 
colare vantaagio , altri paefi fe lo procaccieranno , le noi 
potran le Colonie. In tale guifa nell’ Irlanda vietate effèn- 
do le manifatture di lana, ella é rimafia povera . Ma ridondò 
in vanraggio dei Francefi quel traffico e quelle ricchezze 
che r Irlanda avrebbe potuto guadagnare peli’ Impero Bei- 
ranno . 

Il governo non può lungamente foftenerfi fenza V Unio' 
ne . Cofa é meglio ( fupponendo il vollro cafo ) 1’ aver 
una totale feparazione , o un cambiamento della fede di go- 
verno ? Daciò in vetun modonon nefegue , che il promover 
cd avanzare il terreftre Inteiefie in America ^depaimerà ^tl- 
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la di Bretagna ; il contrario mai Tempre avvenne . Van- 
taggiofe fituazioni c circoftanze mai Tempre afficureranno e 
fifTeranno le manifatture : Sheffield la tenne contro tutta T 
Europa per quelli trecent’anni paffati. 

Impraticabilità . 

Pericolo d’ innovazione . 

Stato della Coflituzion delle Colonie fatto dal Governatore 
Pownall ( 4 ) ; con ojfervazioni dei Dott. 

Franklin . D. T. 

Puncip / . 

I. Ovunque un IngleTe vada a fare de’ llabilimcnti in 
partièus exteris , codeffi llabilimenti come Ingleli e quelli 
abitanti come Ingleft ( portando feco le loro leggi nella 
terra ove forman Colonie, e ricevendo la protezione di 
Tua Maellà in virtù di Tuo Reale fctitto (A) o di com- 
miffìoni del governo ) hanno e godon tutte le libertà e 
immunità di liberi e naturali Tuddirt, a tutte le difegna- 
te collruzioni e progetti, qualunque fieno; come s’ eglino, 
e ciafcuno di elfi fofle nato dentro il regno ( f ) ; e ob- 
bligati Tono alla fimile fedeltà quanto ogni altro Tuddito 
del regno . 

Olfervazlone . che flahillfcon le Colonie in Ame- 

rica non portano Jeco loro le leggi patrie , per ejfere vinco- 
lati da effe ovuntfue fea vadino . Lafcian eglino il regno 
ontC evitare te inconvenienze ed afprezze fatto cui foggi acckno y 
ovunque alcune di quelle leggi fìano in vigore ; particolarmen- 
te te leggi ecclefìalìiche, quelle per pagar le Decime ed altre. 
Sefo ffe fiata loro intenzione di portar feco loro quefie leggi ■, fareb- 
be fiato meglio che fen fo fiero refiali in patria tra i loro amici ^ 
non e/pofii ai rifchj e afiannt di un nuovo fiabilimeato , Pof 

I z taron 

Qa~) Codello (tato della coftituzina delle Colonie fu ftampato al fi. 
nir dell’ anno 1760. a comunicato a varie persone , con mira di preve- 
nire ì't difaliro della poco buona intelligenia fra il governo della gran 
Bretagna e il popolo di America . Mi fono prefo la libertà di at- 
tribuirlo al Governatore Pownall , perchè il fuo nome non potrebb* 
eCere flato fegreto a quel tempo . Le offervazioni del Dott. Franklin 
C dell’ aiiterior data le pih curiofe e fono manofcricte ; e da una offer- 
vazione in ripofla fegnata T. P. appirifcon comunicate ed eftefe dal 
Guv Pownall ; e le lettere B. P. denotati quelle appartenenti al Don. 
Franklin . 

Ci ) Pratt e Jork . 

Cr} Generali parole in tutte )e Parenti o Cbarttrt. 
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laron feeo loto un diritto «quella parte delle leggi patrie th& 
gtudicarcn vantaggioja o proficua ad ejft ; un diritto di ejfer li. 
beri da quelle che eredejfer nocive ; e un diritto di fare quell» 
altre che più neceffarie. credefjero , fenza violare i generali di- 
ritti degl' Inglejt ; e nuove leggi ejft formarehhero , che più fi 
confaceffero alle leggi d“ Inghilterra . B. F. 

II. Perciò la cornuti legge d’Inghilterra, e gli fiatati 
emanati al tempo in cui que’ flabilitori venner fuori , e 
quelle Colonie e piantagioni furono flabiiite ( fuorché le 
poderiormente eccettuate ) infieme quelle alterazioni e 
correzioni che la fuddetta comun legge pofTa aver riceva» 
te; é in tutti i tempi la legge di quelle Colonie e pian» 
cagioni . 

OfTervazione In quanto la adottino per efprejfa legge o pra- 
tica. B. F. 

III. Laonde tutti gli Statuti toccanti il diritto .della 
fucceflione e (labilimento della corona , cogli Statuti di 
tradimento a ciò relativi (. 4 ); tutti gli Statuti che regolanct 
limitando le generali prerogative ed autorità della corona , 
non che l’efercizio della giurifdizione ; tutti gli Statuti 
dichiaranti i diritti e la libertà del fuddito, dovranno eden» 
derfi a tutti i (Sudditi Britanni nelle Colonie per comune 
diritto , come s’ eglino ed ognuno di effi fode nato den» 
tro il regno . 

OfTervazione. Duhitafi fe qualche flabilimento delta corona 
fatto dal Parlamento abbia luogo nelle Colonie , fenza il 
confenfo delle Affembiee Americane . Se foffe la ribellione del 174^. 
fiata s'i felice onde riftabilir di nuovo fui trono la famiglia de- 
gli StuartJ, con un atto del Parlamento . giudico che le Colonie 
non farebbonji giammai credute obbligate un tale Atto . Avreb- 
bon mai fempre aderito alla prtfente famiglia, B. F. 

OfTer- 

Cio> tutti gli ftatuti fpettanti alla generai relazione tra la co- 
rona e il fuddito non quelli che rìfguardano qualche panicolarc o fpe» 
aiate ftabilitnento del regno d’Inghilterra. Come per efempio ; pel i] 
e 14 di Car. II. c. i ii fupreino militar potere viene dichiarato in ge- 
nerale elfer fenza limitazione in fua MaeÀà , ed elTera dato per diritta 
anncifo all’uffizio di Re d* Inghilterra , in tutti i regni e domini di fua 
Maelià ; eppure l'emanata claufola , riguardo unicamente agli fpeziali 
itabilimenti della milizia d’Inghilterra , eftendefi al regno fola d’ In» 
ghilterrz ; licchè il fupremo militar potere della corona in culti gli altri 
legni e domini di fua Maellà confìlìe , come in qucAo ftatuto , jfopra la 
bafe del fuo generai potere, illimitato. Nondimeno, le diverfe legista, 
ture del regno d’ Irlanda , de' funi domini della Virginia, e di parec» 
chic Colonie e piantagioni in America, hanno limitato queAo' potere 
e restano Pefercizio, con leggi a cui il Re diede il fuo afienfo , ape» 

(«nti d^iui'o i tgrntQrj delle divette loro ^luìfdiaioiu,. 
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Ortervazione in rifporta . Son eglino cojhett! eTuì^idirt ai 
ke e fuoi fucceffori ,• ni conofciamo altra J'ucceffwne fumbì 
alleila ftaèilita per atto del Parlamento, T. P. 

IV. Tutti gli ftatuti emanati dopo Io (labilimento delle 
Colonie e piantagioni , nei quali le He(Te fono fpezialmcn. 
le nominate, fi emenderanno e d avran vigore nelle colO'^ 
nie AelTe . 

OlTervazione . Dubitafì fe un Atto del Parlamento poteva 
per diritto aver forza nelle Colonie ; infatti parecchi di ejji fona 
flati e fono in vigore . B. F. 

V. Gli maturi e le comumanze chi rifguardano unica- 
mente le fpeziali e locali ctrcomanze del regno , non deb» 
bon emenderfi nè aver forza dentro le fuddette Colonnie e 
piantagioni , ove non trovìnfi quelle fpeziali e locali circo» 
manze . In ral modo la legge ecclefiamica e comune e rutrt 
gli maturi appartenenti alle Decime , matrimoni e copy- 
noids o VafTalli ; e gli atti pe’ giuochi ; gli maturi riguar- 
do alla povertà e agli mabilirnenti ; e tutte le altre leggi 
r maturi che hanno fpeziale rapporto alle fpeziali e locali cir- 
collanze e mabilirnenti dentro il regno , non deggion cmen» 
derfi nè efler oflervati dentro quemi mabilirnenti , in \parti- 
bus exteris , ove tali circomanze non efìmono. 

Oi^etvxùoxie . Quefle leggi non hanno forza in America] non 
fola perchè le locali circoftanze fon differenti ; ma perchè non 
mai furon adottate ni promulgate dagli atti delf Ajjemblea , 
0 nella pratica nelle Corti. B. F. 

VI. Ninno maturo fatto dopo Io mabilimento delle fud- 
dette Colonie e piantagioni ( eccettuate le defcritte nel ter- 
zo e quarto articolo ) non fi emenderanno , nè avran vigo- 
re dentro le fuddette Colonie e piantagioni . 

Chieggafi . Potrebbe uno {latuto fatto dopo Io mabili- 
mento delle fuddette Colonie e piantagioni , il quale ma- 
turo annullalTe ed aboliflè le giurifdizioni delle loro rif- 
pettive comituzioni di governo, quando lo meflb non fofie 
contrarlo alle leggi , o ad altre comumanze o che conte- 
nefle la facoltà di togliere e cancellare l dirifti e privile- 
gi degli mabilitori, come d’Inglefi fudditi : Potrebbe per 
diritto un tale maturo emenderfi ed aver forza dentro la 
fuddette Colonie e piantagioni ? 

Rilpofia. Nò. Il Parlamento non ha Un tal potete. 1 Char- 
ters a privilegi non peffon alterarli che col confenfo di entram- 
be le partii cioè del Re e delle Colonici B. F* 
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Corollari dai precedenti Principi, 

Sopra materie di fatto , il diritto e la legge come d! 
fopra flabilita, t. Che i (Sudditi Britanni in tale guifa (la- 
biliti fuori del regno , venendo eglino confiderati quali par- 
ti di elfo e dentro il medefìmo ; hanno un diritto ad 
avere ( come lo hanno ) un dijìinto civile governo e ad ef- 
fere governati da effo ( come lo fono ) con que* poteri, 
preeminenze e giurifdizioni ( confone a’ limili diritti, pri- 
vilegi , immunità , franchigie , e civili libertà ) che tro- 
vanìi e fono flabilite nel governo Britanno , riguardo ai 
Britanni fudditi dentro il regno . 

OlTerva/ione . Ciò è giuflo . B. F. 

Quindi avviene, che i diritti del fuddito, come vengon 
dichiarati nella petizion dei diritti ; che la limitazion della 
prerogativa peli’ atto per abolire la Camera ftellata , e rego- 
lare il privato Conliglio eo. Che l’atto Haheas corpus y lo 
fìatuto delle frodi , il Bill dei diritti .• tutte quelle leggi 
poflbn di comune diritto eftenderfi , ed eflTer in vigore den- 
tro le fuddette Colonie e piantagioni . 

Oflfervazione . di quejìi diritti fono flabiliti per leg- 
gi fpeziali della Colonia . Se alcune non fonofì per anche in 
tale modo Jiabiliie , le Colonie hanno diritto a tali leggi ; e il 
Covenant effendo flato fatto nei privilegi dal Re, per fe e fuoì 
f ucce (Jori , tali leggi deggion avere il Reale ajfenfo come di 
diritto. B. F. 

Quindi ne fegue , che i liberi proprietari dentro i di- 
flretti di quelle giurifdizioni hanno (come per diritto deg- 
gion avere ) una porzion nel poter fare quelle leggi , con 
le quali debbon governarli , pel diritto che hanno di man- 
date i loro Rapprefentanti ad agire per elfi, e prellare il 
loro alTenfo nelle materie tutte di legislazione ;i quai Rap- 
prefentanti , quando fono uniti in generale alTemblea , han- 
no, inlieme colla corona, un diritto di formare e comporre 
tutti gli atti fpettanti alle princrpali cofe e diritti che fono 
i limiti di loro giurifdizione , appunto come il Parlamen- 
to lo ha riguardo al regno e ai domini Britanni . 

Quindi fi deduce altresì , che tutti gli efecutivi uffizi 
( dal fupremo civile Magiftrato come Luogotenente del 
Re , fino a quello di governatore c di capo di contrada ) 
deggionfi per diritto llabilire con tutte le facoltà , nb piti 

ni 
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ni meno , che vengon loro date dalla coftituzion e legge; 
cooie infatti fon eglino ftabiliti . 

Quindi i, cb« i giudiciarj uffizi e Corti di giuftizia, 
ftabiliti nei territori delle fuddetie giurifdizloni , hanno 
( come per diritto aver deggiono ) tutte quelle facoltà 
sì pienamente e ampiamente com’ i neceffario ad ogni 
progetto qualunque ; appunto come le Corti della Banca 
del Re, i comuni Tribunali, e \' Exequer dentro il regno 
d’ Inghilterra, le hanno e aver deggiono; e per cui auto- 
rizzati fono a dare giudizio , e ad efeguirne la fentenza ( 4 ) , 

Quindi è , che pel pofTefTo , godimento , ed efercizio 
del gran figillo di fua Maefià confegnato al governatore 
della Maefià fua, trovanfi flabiliti dentro i limiti delle rif- 
pettive giurifdizloni , tutte le fieffe e fimili facoltà della 
Cancelleria ( eccetto quelle che neXChatters fono efclufì) ap- 
punto come il Cancelliere di fua Maefià dentro il regno d* 
Inghilterrale ha, perdirirto aver dee, in vigore della con- 
fegna fattagli del gran figlilo d’Inghilterra. E perciò tut- 
ti i fimili diritti , privilegi, e poteri, feguon l’ qfo , l’ 
efercizio , e 1’ applicazione del gran figillo di ciafcnna Co- 
lonia e piantagione dentro i territori della fuddetta giurif- 
dlzione ; come fa e dee per diritto- feguire l’ufo, 1’ eferci- 
zio, e l’applicazione del gran figlilo. 

Quindi ò , che gli appelli in Reati azioni , in cui le 
terre, Tenute, ed eredità dei fudditi Britanni poffon trarfl 
in queflione , e dar ad altri (é) , giacer non deono, 
Oome di diritto , e per legge non debbon riporli nel Re 
in Configlio. 

Quindi ora legge non avvi , per cui il fuddito dentro 
le fuddette Colonie e piantagioni pofTa rimoverfi ( c) dal- 

I 4 la 

CaJ Legge della Nuova Inghilterra confermata dalla corona ai. Ot- 
tobre 1700. 

Ci") Car. I. c- lo. 

Cc) 11 della Corte eretta per atto del Parlamento li e la di 
Guglielmo 111. c. 7 ( dopo emanato l’Atto del Habeas corpus àprl 
procelTo delle piraterie, fellonie, e ruberie commelTe in terra o fopra il 
mare, o in qualunque altra fpiaggia o Porto o luogo , ove 1’ Ammira- 
glio abbia giurifdizione , non dee in vcrun modo convalidar quella pro- 
polìzione : Nè in vigore del 14$. del fuddettuatto , il quale comanda, 
che i CommilTarj dei quali una tal Corte confine, poflfan pubblicare il loro 
ordine peli’ arredo di tai Pirati ec. per proceffarli nelle Colonie, o fpe- 
(lirii ia Inghilterra ; in alcun modo milita con la dottrina fopra efpoila ; 
nè può applicarfi al cafo di una giurifdizione attualmente elìftente , U 
quale fopraf&eda alle giurifdizioni delle Corti nelle Colonie e pianta- 
gioni ; nè autorizza il prendete l’ acculato di tali piraterie ec. da 
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li glunfdìzione a cui egli dee ricorrere in tutti i Indi éU 
ritti , e mediante la quale il fuo fervigio e lealtà deonc» 
efler noti alla corona, e dalia quale niun appello pub ^rfi in 
caufe criminali ificchb un tale fuddito non pub ricorrere ad 
una ginrifdizione (Iraniera a difpetto del fuo naturale e le> 
gal giudice ; nella quale potefle venire ttafportato il prj- 
ceflb, ed ufcirne fentenza , centra i diritti e privilegi del 
fuddito, come fopra dichiarammo, e fpezialmente pel i6. 

§. dell’Atto Habtas Corpus. E fe la perfona di un fuddito 
dentro le fuddette Colonie e piantagioni doveflfé catturarli 

0 fequeftrarfi da qualche autorità di qualfivoglia altra Cor- 
te , lenza la giurifdizion della Colonia ove abbia allora la 
fua legale dimora , dover farebbe delle Corti giudiziarie 
dentro quella Colonia ( come fenza dubbio fpetta alla loro 
ginrifdizione) di pubblicare l’ordine ùtWHabeas corpus {a'). 

Quindi b altresì, che in fimil maniera ficcome il comars- 
do c la difpo/izion della milizia, e di tutte le forze maritti- 
me 

quelle giurifdìeionì , c fpedirlo in Inghilterra pel procdTo . Non può ap- 
plicarli come cafo rimile , dd un Atto del Pariamento ^ paD'ato nel 
di Enrico Vili- circa 11 procelTo dei tradimenti ) ultimamente racco- 
mandato in ordine allo fpedit perfone acculate di commelTi delitti nel- 
le piantagioni in Inghilterra pel procelTo ; perchè quello Atto del ir 
e II di Ciuliclmo c. 7 riguarda i delitti commefli in luoghi , ove l* 
Jtmnuraglio abbia giuri/dizione , e i Cafi a cui la giurildizione di 
quelle provinciali Corti non eflendefi ■ Nel calo di tradimenti commejji 
dentro la giuri fdirion delle Colonie e piantagioni . vi fono Tribunali Aa- 
bilìti per provare tai delitti e darne fentenza , quando i procefTì veoghè- 
no regolati colle leggi a cui il Re abbia dato il fuo confenfo . Dai qua- 

1 ninno può appellarli , avendo il Re data autorità e iflruzione al 
Ifuo governatore in quanto alla efecuzione o forpenlione od intervallo di 
giudizio. Il fuddetto Atto di Enrico Vili, che provede rimedio per un 
cafo eh’ et fuppone la mancanza di dovuta legale ginrifdizione , noi> 
può in verun modo, nè per veruna regola applicarfi ad un cafo ove 
trovili dovuta, legale, e competente g urifdizione . 

Ca) Il riportarli ad un antico Atto emanato pel procelTo dì tradi- 
menti commetli fuori del regno, da quelle perfone che non hanno Tega, 
le facoltài, fuorché dentro il regno , e da quelle che fono nel re- 
gno; applicando la dirpofizione di quello ftatuto di mandar ì fudditi 
del regno , che avclTero corameffo un tradimento fuori d' eflb f ove 
non vi foUe veruna criminale giurifdizione a cui pottjfero condurli J 
ad clTer procelTati dentro il regno, lotto quella criminale giurifdizione 
a cui foto per legale facoltà e giuramento erano conducibili ; applican. 
do ciò al cafo dei fndditi de’ quali la legale facoltà è fenZA il regno, 
e che fono per tale e loro giuramento conducibili ad una giurifdizione , 
autorizzata facoltà a proceffarc e dar fentenza frypra qualfivoglia capitale- ' 
oSèfa fenz'appello ; in tal guifa applicando quello A ttuto otid’ ergere un» 
procedura, per la quale non vi è legale procelTo nè per legge o Aatuto 
comune, come ora , Aabilito, ma in mamanza del quale vi è on le- 
gale proceRb Aabilito coll’ Habeas Corpus j Ciò Sarebbe un togliere ai 
fuddito Americano que’ diritti e Hbcità, di cut per Aatuto e per legge: 
egli è ora inlignico . 




W# t teihrtflri Wrt che ai tutti i Ford e Piazze , per le leg* 
gi tP Inghilterra mai fempre fu P indubitata diritto di fua 
Maejìà , e de" fuoi Reali preieceffori Re » Regine d' Inghilter^ 
ra , dentro tutti i fuoi regni e dominj (<*),• in fitnil guifa 
come il fupremo militar potere e comando ( in quanto la 
Oodituzione conofeerà e giuftificherà il Tuo liabilimento ) 
gli è infeparabilmente anneflb, e forma una elTenzial par« 
te dell’ uffìzio di fupremo civile magifirato, cioè del Re} 
in fimil guifa , in tutti i governi tolto il Re , ove i cofti- 
tuenti fono Britanni fudditi , e di pieno e perfetto diritto 
partecipi delle leggi e cofiituzioni Britanne, il fupremo 
militare comando dentro i territori di tali giurifdizioni 
devefi infeparabilmente unire coll’ uffizio di fupremo ci- 
vile Magiftrato ( il Regente , Viceregente, o Luogote- 
nente di fua Maeflà in qualfivoglia forma ffabilito ) fic- 
chi il Re non poffa con veruna (^) commiffione dì re- 
geiiza, con veruna commiffione o Charter di governo, fe- 
parare o alienare il fupremo comando della milizia dall* 
uffizio di fupremo civile Magiftrato, 'ni col ri fervare quello 
comando nelle fue proprie mani , ond’effere efercitato ed efe^ 
guito indipendentemente dal poter civile ; nè col accordare una 
diftinta commiffione a qualche militare Comandante in ca- 
pite , ond’eflb venga efercitato ed efeguito;nè fpezialmen* 
te dentro quelle giurifdizioni ove tale fupremo militar po- 
tere ( per quantoj la coftituzione lo foffra e giuftifichi ) 
fia già anneffb e accordato coll’uffizio di fupremo civile 
Magiftrato. E quindi avviene, che il Re ergere non può 
nè ftabilire veruna marzial legge o militare comando, con 
qualunque commiffione che poffa non effere foggetta al fu- 
premo civile Magiftrato dentro i rifpettivi diftretti delle 
civili giurifdizioni di dette Colonie e piantagioni / fuorché 
in quel modo con cui la detta marzial legge e militari 

coilt- 



13. e 14. Car. II. c. a. 

C^) Se il Re ilovefle per un tempo alTentarn dal regno, e, com'è 
coftume , Ufeiafle una Reggenza in fuo luogo C ponendo il fuo Luogote- 
ziente «ome fupremo civile MagiArato^ potrebb’egli autorizzare o commet- 
tere ad un militar Comandante in capite il comando delle Fortezze e mili- 
tit,indipendtntemente da una tale Regginz' ? Potrebb’egli far quella 
in Irlanda! Potrebbe far quello nelle -Colonie e piantagioni , ove il go- 
vernatore è già , per commiffione o charter ,0 peramendue palTate fotto li 
eran ligillo , militar Comandante in capite ; come parte C e infepara- 
bilmente anneifa ') dell’uffizio di fupremo civile Magiftrato, Luogote- 
aiente di fua Maeftà dentro le dette giurifdizioni F Se potelTe ; allora 
mentre apertamente , con una Patente conforme alle leggi , mofira di 
ftabilire una Ubera Britanna coftituzione , ci potrebbe per un fato fta- 
biiiie ua militar potere e governo. 



)( i?8 X 

commlffionì fono annefle o foggetre alla fuprema civile 
giurifdizione dentro i regai e domini di Tua Maeflà della 
gran Bretagna e Irlanda ; e quindi ne fegue , che Io . lla- 
bilimento e l’efercizio di tal comandi e comilTioni farebbe 
illegale («) . 

Ofìfervazione . 1 / Rè ha il comando di tutta la militar for- 
za m'fu^i dominj ; ma in ciafcun diftinto flato de' fuoi domi- 
ti j dee ejfervi il confenfo del Parlamento od Affemblea ( il 
rappiefentaiivo corpo ) per levare o mantenere quella forza militar* 
lEgti non puh nemmeno levar truppe e dar loro quartiere in un, 
altro flato fenza il confenfo di sfuelP altro . Egli non puh per di- 
ritto mandar truppe levate in Irlanda , e dar ad effe quartiere 
in Bretagna , che col confenfo del Parlamento Britanno ; nè 
fpedirle in Irlanda e ivi dar quartiere tP faldati levati in Bre- 
tagna , fenza il confenfo detP ìrlandefe Parlamento ; fuorché in 
tempo di guerra , e in cafi di eflrema e/igenza . Nel 1756. 
quando l' Oratore prefenih i biglietti di credito , ei dijfe tra le 
altre cofe , che /'Inghilterra era capace di combattere da fe 
fola e difenderli ; e quantunque ella foITe mai Tempre attaccata 
alla perfona di Vollra Maedà , e Tempre tranquilla Tor- 
to il voflro giuflo governo , non pub a meno di notifi- 
carvi alcune circofianze nella preTente fituazion degli afTari , 
che nuli’ altro Te non la fiducia nella voflra giullizia, im- 
pedir potrebbe dall’ intimorirla. I fulfidj a’.ftranieri Princi- 
pi , in tempo del vederci già aggravati di un debito che 
a gran (lento potrem pagare , non polTon che riufcirci al 
Tommo fenfibili . Un’Armata di (Iraniere truppe, cofa len- 
za efempio, inaudita, iconofeiuta, che venga introdotta in 
Inghilterra , non può ì<ie intimorire ec. Vedi ilDifcorfo. 

NB. Codejle ftraniere truppe eran Annovere/i fudditi del 
Rè f e tutti al fuo fervtgiof il che è lo flejfo come .. . . B. F. 

C a ^ Il governatore Ponwailt «ccompign6 quefto foglio al Dote. 
Frantclin con una fpeaie dì profetica ofTervazione . Dopo avere flabilito 
che quelli Teoremi e la loro applicazione agli efifteati cafi , eran dife- 
gnati rimediare al pregi ndizio , indigeliione , inde- ifione ed errori allo- 
ra prevalenti o nelle opinioni o nella condotta, egli aggiurae; le flejfo 
internarli nella invefligaxàone può eendurte alla feeperta ai alcune ve- 
rità riguardanti l'intiero Britanno Impero, alle guati poco badavaft , 
t appena giammai caddero in fofpetto \ e la guati forfè non farebbe 
prudente in guefla tempo P ojfervarle e indicarle. Nondimeno il Mini- 
Aro giudicò la difeuflion dei dubaioli diritti /opra i crefccnti Stati , una 
migliore politica, che il polTeSb , la diferezione , e il filenzio . Si rt> 
volfe alla giurjfprudenza , e perdette un Impero. 
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Efame del Doti. FraakUn nella Inglefe Camera de! Comuni 
nel Febbrato 1766. relativo al richiamare P Americano 
Stamp-Aét. Durante i Torbidi . D. F. 

D. Qual b il voftro nome? R- Franklin di Filadelfia. 
Gli Americani pagan eglino confiderabili Tafle ? Certa' 
mente molte , e all’ diremo gravofe . 

Quali fono le prefenti Talfe in Penfilvania impofte dal- 
le leggi de’Colonifti ? Vi fono TalTe fopra tutti gli Rati 
reali e perfonali ; una TalTa fopra gli uffizi , profdfioni , 
traffici , e negozi , in proporzione ai loro profitti ; una 
TalTa fopra tutti i vini , acquevite , ed altri diftillati li- 
quori; e una gravezza di dieci lire per tella fopra tutti i 
«egri ch’entran nei paefe , con parecchie altre, 

A quale oggetto codefte Tafle vennero impofte ? Pel fo- 
ftegno del civile e militare ftabilimento del paefe , e per 
pagare i numerofi debiti incontrati nell’ ultima guerra . 

Quanto tempo quelle gravezze dovran continuare > Quel- 
le per pagare i debiti continueranno fin all’anno 1772. e 
piti lungamente ancora, fe il debito non farà allora paga- 
to, Le altre poi deggion fempre continuare. 

Non era forfè fperabile, che il debito veniflTe piìi prefto 
pagato? Lo era, quando la pace fecelì con la Francia e la 
Spagna. Ma una nuova guerra infortendo cogl’ Indiani, 
un nuovo debito fopravvenne ; e per confeguenza le Tafle 
eontinuaron più lungamente per una nuova legge. 

Tutto il popolo è egli abile a pagar tali gravezze ? 
Nb. I paeft di frontiera, lungo il Continente, flati eflen- 
do frequentemente faccheggiati dall’ inimico , e grandemen- 
te impoveriti , non poflbn pagare che una molto picciola 
fomma . E perciò in confiderazion dei loro difaftri , le no- 
ftre ultime leggi efpreflamente favorifcono que’ paefi, fcu- 
fando que’ch’han foft’erto; e io fuppongo lo fteffo fi efe- 
guifca negli altri governi . 

Avete voi un qualche impiego nell’uffizio della Polla 
in America? Sì. Io fono Deputato Generale della Pofta 
Iteli’ America fettentrionale . 

Credete voi praticabile la diftribuzion delle ftampiglie a 
tutti gli abitanti , purché non vi fofle oppofizione ? Le 
Polle unicamente vanno lungo le code marittime; né, ec- 
cettuati pochi efempi , giammai s’ inoltrano nel paefe ; e 
fe anche ciò fofTe , fpedendo ftampiglie per la Pofta, ne na- 
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fcerebbe una Ipefa , fuperiore in molti cafi al prezzo dell» 
(lampiglie flefle » 

Sapete voi nulla di Newfoundiand ? Io non fono mai 
flato in quel paefe . Sapete voi fe vi fieno flrade per la 
Pofla in quel paefe ? Ho udito non effervene veruna *, ma 
che la comunicazione tra uno flabilimento e Paltro è uni> 
eamente per mare . 

Potete voidifpenfar le flampiglie perla Pofla nel Canadà f 
Avvi unicamente una Pofla fra Montereale e Quebec . Gli 
abitanti vivono si difperfi e rimoti l’ uno dall’ altro in 
quella vafla provincia , che le Pofle non pofTon foflenerfi « 
e perciò non b poflibile trasferir le flampiglie per laPofla. 
Le Inglefi Colonie, lungo le frontiere , fono flabilite mol- 
to diflanri 1’ una dall’altra. 

Per la diflanza degl’interni flabilimenti tra loro non fa- 
rebbe lo Stamp-AS. all’ eftremo inconveniente agli abitan- 
ti, fe veniffe efeguito? Lo farebbe al certo ; poichb mol- 
ti degli abitanti non potrebbon acquiflar flampiglie quan- 
do lor occorrefTero , fenza intraprendere lunghi viaggi , s 
fpender forfè tre o quattro lire, acciocché la Corona gua- 
dagnalTe fei foldi . 

Le Colonie, per le loro circoflanze , non fon elleno abi» 
li a pagare una tale gravezza ! A parer mio, non vi è 
nelle Colonie nò oro nò argento fufficiente a pagarla pet 
un anno folo ( <» ) • ^ 

Non fapete voi , che il danaro , raccolto dalle flampr- 
glie, tutto fpenderebbefi in America? So bene, aver egli 
un tale deflino per un Decreto formato in favore del fervigio 
Americano; ma egli verrà fpefo nelle conqui fiate Colonie , 
ove fono i foldati ; e non nelle Colonie che lo pagano. 

Non vi ò adunque un equilibrio di commercio fra la 
Colonie ove fon apportate le truppe, per cui venga rraf- 
portato il dinaro nelle antiche Colonie ? Io credo di nò i 
anzi fon di opinione che pochiflìmo ve ne rientri; e mi 
perfuado , che dalle Colonie ove viene fpefo, direttamen- 
te fen partì in Inghilterra ; poichò ho fempre offèrvafo _ 
che in ogni Colonia ove in maggiore copia trovahfl i 
mezzi di rimerta in Inghilterra, maggiori derrate vengo- 
no fpedire, e piò il traffico coll’ Inghilterra fi accrefce . 

Quan- 

Qa') CI! Americani am pòtcan avere commercio, ni camfiio di prò:- 
prietà , nè comprite , nè accordi nè rifcodioni; non poteano contrarrò 
matrimoni, far teiiamenti , fe non pagavano lo iiamp. Aft . Al cb« 
fe aveffe il popolo accoAfentito , d'coho che amiualnicntè da una uUa 
gravezza farebbonn ricavai: ceutom'lia lire ffeilÌM. 
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Quanto numero di bianchi abitanti credete voi effervi in 
PenGlvania? Io fuppongo efTervene ^ all’ incirca cento fef- 
fantamila • , , Jf 

Quanti faranno i Quaker! ? Forfè un Terzo ; e i Te- 
defcbi forfè un altro Terzo ; ma non pofìTo parlare con 
certezza . 

I Tedefchi han eglino fervito come foldati in Europa? 
Sì; molti di eìfi, tanto in Europa quanto in America. 

Son eglino di una tale gravezza sì mai foddisfatti come 
lo fono gl’Inglefi? Al certo, e con molto pili di ragio- 
ne; {xrofaè le loro llampiglie, in molti cafi , vengon ad 
cffer doppie ( <» ) . 

Quanti uomini bianchi fupponete voi che vi fieno nell’ 
America fettentrionale ? Incirca trecento mille, dai fedici ai 
feflant’anni di età (^). 

A quanto afcenderan le derrate di trafporto in un anno 
in Penfilvania dalla Bretagna ? Sono informato dai Mer- 
canti che r importare afcenderà a cinquecento mila lire . 

A quanto credete voi che afcenda il prodotto della vo- 
Ara provincia trafportato in Bretagna ? Dee efierne picciola 
la fomma , poiché i prodotti nolìri fon di poco momen- 
to per la Bretagna ; né io credo eccedano quaranta mi- 
la lire. 

Come adunque pagate voi il foldo ? Viene pagato 
col nolìri prodotti portati alle Indie occidentali, ( e pa- 
gati nelle nolìre Ifole dai Francefi, Spagnuoli , Danefi , 
e Olandefi ) ; cogli AelTi prodotti trasportati alle altre Co- 
lonie nell’ America fettentrionale ( come alla nuova In- 
ghilterra, Nuova Scozia, Newfoundland, Carolina, e Ge- 
orgia ) ; cogli lìein trafportati in differenti prti dell’ Euro- 
pa, ( come nella Spagna , nel Portogallo, e in Italia ); 
in tutti i quai luoghi noi riceviamo o moneta, o cambia- 
li , o derrate per rimelfa alla Bretagna ; le quali unita- 
mente a tutti gli altri profitti , che l’ induAria de’ noAri 
mercatanti e marina) acquiAa in un sì lungo giro di 
viaggi , Analmente fen ritprnano in Bretagna , e pagano le 

Bri- 

Doppiamente pa^vafì ove t’ iflrumento o le procedure , ec. for- 
teto Tcritte o ftampate in lingua diSerente dalla Inalefe. 

Ci) Senza computar gli ftranieri, alcune parti delle Colonie fetten- 
tiionaii raddnppiaroR il loro numero in quindici o tedici anni ■ nelle 
meridionali Aectero più lungo tempo ; ma prendendo Tona coir altra, 
kan elleno dupplìcato per naturai generazione unicamente , una volta 
in venticinque anni . La Penfilvania io credo , inclull gli Aranieri , fì 
è raddoppiata in tedici anni incirca. 11 calcolo del Febraro 1766 non 
bcu« fi adatta a quello del 1779. 
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Britanne manifattore continuamente nfate nella provìncia 
o pagani! ai foreftieri pe’ noilri traffìcanti . 

Avete voi udito d|^alcune difficoltà ultimamente infor- 
te fopra lo Spagnoolo commercio? Sì, ho udito eflferfi di 
molto rallentato per alcune nuove regolazioni ; e per al- 
cune Navi da guerra Inglefi fituate lungo la Colia Ame- 
ricana . ^ • 

Credere voi giudo, che l’America da protetta da que- 
llo paefe, lenza edere foggetta a parte della fpefa ì Que- 
llo non \ il cafo . Le Colonie levaron , vedirono , e pa- 
garon , durante l’ ultima guerra, quad venticinque mila 
nomini , e fpefero molti millioni . 

Non fode voi rimborfati dal Parlamento ? Noi onica- 
mente fummo rimborfati di quanto avanzammo oltre alla 
nodra porzione , od oltre a quello che potead ragionevol- 
mente fperare da noi ; e db fa una ben picciola parte di 
quanto fpendemmo . La Pendivania sborsò cinquecento 
mila lire , e i rimhord peli’ intiero non eccedettero fedan- 
ta mila . 



Voi dicede, che pagate gravofe Tafle in Pendlvania: 
a quanto ne afcenderà la fomma? La TalTa fopra tutti gli 
dati reali e perfonali b di otto foldi per lira; e la Tada 
fopra i profitti del traffico e profeflioni ; con altre Tade , 
formerà a mio parere un mezzo feudo per lira . 

Sapete voi qualche cofa della rata di cambio in Penfil- 
vania,efe da ultimamente decaduta ^Comunemente lo ìdai 
170 ai 17$ eultimamente ho udito dai 17$ ai idze mezzo. 
Ciò (krtVA , io fuppongo , dalia diminuzione delle loro ri* 
per derrate ; e quando i loro debiti con quedo paefe 
facanflo pagati , credo che il cambio probabilmente fì pa- 
reggierà . 

Non credete voi, che il popolo di America fottomette- 
rebbefi a pagare la Tadfa delle dampiglie, fe fode mode- 
rata? Nò, giammai , quando non vi venide codretto a for- 
za d’ armi . . 7 . ^ 

^jLe Tade in Penfilvania non fon elleno inéfinli , onde 
aggravare l’Inglefe traffico; e fpezialmente la gravezza fo- 
pra le profedloni ed ì negozi? Ella non b più gravofa in 
proporzione, di quello fia la Tada fopra le terre ; Appo- 
nendoli , che da elTa, giuda il fine con cui b data polla, 
ne nafea una egual porzione di profitto . 

Com’ i compoda l’ Aflemblea ; di quale fpezie di popo- 
lo fono i mimbti j fon eglino proprietari di terre o traf- 
■ ‘ . - fican- 
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ficantì? Comporta vient di proprietarj, mercatanti, e arte- 
fici . E non fon forfè la maggior parte proprietarj ? Io cre- 
do di si. 

Non diminuifcon eglino la Tafla fopra le terre onde ag- 
gravarne il q-artico ? Io non ho mai udito fimi! cofa . £ 
infatti UH tentativo di tale fpezie a nulla fervirebbe . Il 
mercante o trafficante ^ fempre efperto , e pronto con la 
fua penna e inchiortro. Se ineguali aggravj vengan porti 
fopra il fuo commercio , egli aumenta il prezzo delle der- 
rate ; e i confumatori , che fono principalmente i proprie- 
tarj di terre, finalmente ne pagano la maggior parte, fe 
non 1’ intiero . _ _ 

Quali erano li fentimenti dell’ America verfo la gran 
Bretagna innanzi all’ anno 1765 (<») ? Li migliori del 
mondo . Erti di buon grado fottometteanfi al governo del- 
la corona , e in tutte le loro Corti prefìavan obbedienza 
agli Atti del Parlamento . Comunque numerofo il popol 
forte nelle diverfe antiche provincie, a voi nulla cortavano 
le Fortezze , Cittadelle , guernigioni o Armate , onde re- 
nerlo in foggezione . Venian eglino governati da querto 
regno unicamente con una picciol penna , inct^ortro, e 
carta, e venivan condotti con un filo . Non han eglino 
(blamente rifpetto,ma aft'ezione per la gran Bretagna, per 

le 

Nell’anno 17J3 pel bene è pnorperità delle noflre Colonie nel- 
la coltivazione del zucchero, e per rimediare allo fcori^iamento de’ 
piantatori , le TalTe furono , date * ateordace a Giorgio li. fopra il 
Rum, gli fpiriti , fìropi, zucchero, ec. di ftraniera origine , prodotto, 
e manifattura, trafportati nelle noitre Colonie . Quella regolazione di 
traffico pel beneiizio del generate impero fu accettata , malgrado l’in- 
troduzione dei nuovi termini date e accordate. Ma l’Atto ammettealn 
unicamente per cinque anni : ella è Hata parecchie volte rinnovellata 
nel regno di Giorgio II. c una volta net regno di Giorgio 111. vìdefì 
rinnovata ancora nell’anno 1763. folto' il regno Giorgio HI. ed eilefa 
ad altri articoli fopra nuovi e alterati prttefti . Fu decretato nel pream- 
bolo di quell’ Atto, che nuovi provedimenti e regolazioni convenia fta- 
kilire per migliorare le rendite di quefio regno ; che era giuflo e neeef- 
fario che una Taffa fi levaffe in America per difender , protegger , t 
ajfiturare la fteffd ; 0 che i Comuni della gran Bretagna .... defide- 

randa un qualche proVedimento col trarre la Juddetta rendita 

dall' America , hanno rifoluto di dare ed accordare a fua Maejìd le 
moltipliei ratte e Tajfi, ec. Monfteur Mauduit Agente di MatTachuIfec 
racconta , eh’ ei fu iftruiio nei feguenti termini per opporli a Milord 
Orenville che regolava la TalTa. Pii dovete opporvi a qutfle mifure, e 
fe ì poffihile , ottenere una rivocaefoae dell' Atto fopra il zy^ohtro , t 
frtvtnirt ogni altra impofla fopra le Colonie . Si prenderanno le mifu- 
re opportune , ptrehi (ì unifcanegli altri agenti . Bollon 14, Giugno 17^4. 

La qUelUone propolla al Dott. Franklin allude a quell’ Atto del zuc- 
chero tjS}. La rilpolla del 0 ol^ Franklin merita tutta 1 ’ attenzion del 
Leggitore . 
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le fue leggi , pe’ Tuoi coOumi , e maniere , anzi dirb un 
appadionato trafporco per le fue mode , che grandemente 
accrefcon il commercio . I nativi di Bretagna furon fem- 
pie trattati con particolare riguardo ; 1’ efler un vecchio 
uomo Inglefe, era da fe un carattere rifpettabile , e por- 
gea una fpezie di rango fra noi . 

E qual b ora il loro fentimento ? Oh ! moltiflimo alte- 
rato . Udifte mai , fuorché ultimamente , ederfi meda in 
quedione l’autorità del Parlamento di far leggi per l’A- 
merica ? L’autorità del Parlamento fu Tempre riconofciuta 
valida in tutte le leggi , eccetto quelle che imponelTero 
interne gravezze ; né giammai Te gli difputò il potere d’ 
imporre Tade per regolazion del commercio? 

In qual proporzione é crefciuta la popolazione in Ame- 
rica ? Io credo che in venticinque anni gli abitanti denfi 
raddoppiati; e la loro richieda d’ Jnglefi manifatture viep- 
più crebbe ; poiché il confumo non é puramente in pro- 
porzione al loro numero, ma aumenta col crefcere in abi- 
lità a pagarle. Nell’anno 172^ le merci trafportate dal- 
la Bretagna in Pendlvania importavano quindicimila lire 
incirca , ed ora afcendono quali a un mezzo millione . 

Sotto (mai vida il popolo Americano ufa egli conlìde- 
rare il Parlamento della gran Bretagna ? Lo confiderà 
egli quale formidabii baloardo e licurezza della Tua li- 
bertà e privilegi, e mai Tempre parla di edb con fommo 
rifpetto « venerazione . Alcuni arbitrari Minidri , credon 
eglino, potrebbon alcune fiate tentare di opprimerli ; ma 
confi(lano, che ricorrendo trovarebbon follievo nel Parla- 
mento. Ne rammentano con gratitudine una convincente 
prova, quando un Bili fu emanato in Parlamento con una 
Claufola, per render leggi le Reali idruzìoni nelle Colo- 
nie; la (]^uale non padando nella Camera dei Comuni , re- 
do annullata. -- 

E non confervan eglino ancora lo dedb rifpetto pel 
Parlamento? Nò; egli é grandemente minorato. 

A quali caufe ciò deefi attribuire ? A molte : alle redri- 
zioni ultimamente polle fopra il loro traffico , colle quali 
impedivafi l’introdurre draniero argento ed oro nelle Co- 
lonie ; alla proibizione di ufar carta invece di danaro fra 
edì ; e all’impoda di una nuova e gravofa Tada per lo 
Stamp-A 8 , con annullare , nel tempo dedo, ogni prova dei 
Giurati , e rifiutate di ricever e udire le loro umili riaio- 
firanzc . 

■ >» ‘ ' Cre- 
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Credete voi che fottometterebbonfi allo Stamp-AB, fe 
modificate veniflero , o tolte le parti plìj nocive di eJfo , 
e la gravezza fi riducefle a cofa di poco momento? Nòj 
eglino non mai fottometterannofi ad efib . 

Quale penfate voi fia la ragione per cui il popolo io 
America fi aumenta piìi prefio di quello in Inghilterra? 
Perchi prendon moglie piìi giovani , e più generalmente 
fi maritano . 

£ perché così ? Perché ogni giovine coppia , purché in- 
dufiriofa , pub agevolmente euénerc terra in proprietà, 
onde far fufiìfiere una famiglia . 

II bado rango del popolo non b egli più agiato in Ame- 
rica che in Inghilterra ? Sarà tale , purchb fobrio fia e 
diligente , efiendo ognuno pagato meglio per le fue fati- 
che . 

Qual h la vofira opinione fopra una futura Tafia , im- 
pofia follo fieflb principio di quella dello Stamp-AS ; 
come gli Americant la riceveranno ? Appunto come han 
fatto di quefia; eglino non la pagheranno. 

Non avete voi udito le rifoluzioni di quefia Camera, 
e di quella dei Lord , amendue concordi in riconofcere il 
diritto del Parlamento riguardo all’America , che in-fe 
rinchiude un potere di tafiar ivi il popolo ? Sì ; mi fon 
giunte a notizia tali rifoluzioni . 

Cofa penferanno gli Americani di quefie rifoluzioni ? Le 
crederanno ingiufte, e contrarie alla Cofiituzione. 

Era forfè opinione in America innanzi il 1765. che il 
Parlamento non avefle ditittodi levar ivi dazje gravezze? 
Io non ho mai udita obbiezione alcuna contro il diritto di le- 
var gravezze onde regolare il commercio ; ma un diritto d’ 
imporre interne Tafie non mai fu fuppofio eflere nel Par- 
lamento, come noi abbiam quivi rapprefentato . 

^pra cofa fondate voi la vofira opinione, che il popo- 
lo in America facefie una tale difiinzione ? Non bene mi 
ricordo il foggetto della converfazione , in cui mi trovava : 
parve efler opinione di ognuno, che non poteffimo venire 
laflTati in un Parlamento , ove non eravamo rapprefentati j 
laddove non rnai fu negato il pagar Tafle impofte dal Par- 
lamento , quali regolazioni del commercio . 

Potete voi addurre un qualche Atto dell’ aflemblea , o 
pubblico Atto di alcuno de* vofiri governi , che faceffè una 
difiinzione ì Non fo fe ve ne fia alcuno ; credo non 
effervi mai fiata occafionc di formare un fimil Atto , fin- 

K chi 
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cb^ non piacque a voi in quelli ultimi tempi di taflarci ; 
il cheprodufle le rifoluzioni deirAflemblea, che dichiarava* 
no quella dillinzione ; nella quale giudico ogni AlTemblea 
fui Continente, ed ogni membro di ciafcun’ Aflemblea ef- 
fere flati unanimi . 

Cola dunque cagionar porca converfazioni fopra tale {og- 
getto innanzi quel tempo f Nell’anno 1754. fu fatta una 
propolizione ( io credo venuta da costì ) , che in ca- 
fo di una guerra , che allor temeafi, ì governatori delle 
Colonie fi adunalTero , a caufa di levar truppe , ergere 
Forti , e prendere ogni altra mifura per generale difefa ; 
e che quivi portalTero il reloro per le lomme da fpen- 
derfi ; le quali lomme pofcia dovean levarli nelle Colonie 
con una generale TalTa da imporli per Aito del Parla- 
mento . Ciò motivo diede alla converfazione fopra quello 
foggetto; e fu generale opinione, che il Parlamento non 
mai volefle nb potefle imporre veruna TalTa fopra di noi, 
finché non foflTimo a dovere rapprefentati in Parlamento f 
perché ciò non era giullo, ni aggradevole alla natura del- 
la Inglefe colli tuzione . 

Non fapete voi, che vi fu un tempo in cui nella nuo- 
va Jork , fi dibatti l’indirizzo al Parlamento per impor 
TalTe fopra quella Colonia, a caufa di una mancanza che 
nacque dal rifiuto o rrafcuratezza dell’ AlTemblea nel rac- 
cogliere i necfclTarj fuflldi pel follegno del civile governo? 
lo non ho mai udito cofa tale. 

Vi fu un tale ricorfo in America fotro confi ierazlone 
nella nuova Jork; e voi temere che polTin eglino fuppor- 
re che il diritto del Parlamento d’ imporre una TalTa in 
America fofle unicamente locale , e confinato al cafo di 
una mancanza in una particolare Colonia , per un rifiuto- 
delia Tua aflemblea di levare i neceflarj fuflìdj ? Non mai 
potrcbbon eglino fupporre un tale cafo , cioò che 1’ aflem- 
blea non potelTe levare i neceflarj fuflìdj in follegno del 
proprio governo. Un’ aflemblea che ciò negafle , manche- 
rebbe del fenfo comune ; il che non può fupporlì. Giudico 
non mai eflervi fiato un tale cafo nella nuova Jork , e 
che dee efTervi un inganno, o il fatto fu male imefo. So- 
bene eflervi fiati alcuni tentativi, in forza di minifteriali 
ifiruzioni venute da colli , onde obbligar le Aflemblee a 
fi (Tare permanenti falarj ai Governatori , il che erte pru- 
dentemente rifiutarono : ma io credo che niuna aflemblea 
dI in Jork, nè in. qùalfivolgia. altra. Colonia giammai ri-^ 

fiutò. 
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fiutò 1’ obbligo di foAenere il governo con convenienti fa- 
lari affegnati di tempo in tempo ai publici utA^ìali . 

Ma in cafo che un governatore , agindo per irruzione y 
convocar dovefle un’ affembiea onde raccogliere i neceffarj 
fulHd), e l’ affembiea potefTe rlcufarglieli ; non penfate voi 
che farebbe un benefizio del popolo , non che del governo , 
che il Parlamento li tafTaffe t* Io non credo che ciò foffe 
neceflarìo . Se un’ affembiea foffe tanto inconfiderata per ri- 
fiutare i fuflidi neceffarj al foAegno del governo , non ri- 
marrà effa lungo tempo in una tale firuazione ; i difor- 
dini e la confufione da ciò cagionati dee ben preAo ri- 
durli alla ragione. 

£ fe non fi poteffe ridurli , non lAà In potere della gran 
Bretagna l’apporvi un rimedio? Un diritro Unicamente da 
ufarfì in tale cafo, non potrebbe venire contrariato; fup- 
ponendolo unicamente ufato pel beneffere della Colonia . 

Ma chi farà il giudice , la Bretagna , o la Colonia ? 
Quelli che foggiacciono alla gravezza, pofTon meglio giu- 
dicare . 

Voi dite le Colonie efferA mai fempre fottomeffe alle 
eflerne Taffe , e opporA al diritto del Parlamento unica- 
mente per le interne .‘ora quale differenza trovate voi tra 
quelle due Taffe? La differenza è molto grande. Una efter- 
na Taffaò unaggravio fopra le commodità di entrata ; quel- 
la grave'zza viene aggiunta al primo coAo, e ad altri ag- 
gravi fopra la derrata ; e quando quella ò poAa in ven- 
dita , la Taflà forma una parte del prezzo . Se al popola 
non piace il prezzo, tralalcia egli di comprarla ; nè tro- 
vaA obbligato a pagarla . Ma un’interna Taffa viene eftrar- 
ta dal popolo fuo malgrado , fé non è impoffa dai noffri 
rapprefentanti . LeggeA nello Stamp-AS , che non avremo 
commercio, non fareni cambio di proprietà con chiccheAa, 
nè compreremo, nè faremo accordi , nè rifcuoterem debi- 
ti , neppure ci mariteremo , nè farem Teftamenri , fenza 
pagare le tali e tali fomme ; e in tal guifa fu difegnato di 
trarci dallo fcrigno il dinaro, o rovinarci, quando ricufaf* 
Amo di pagarlo. 

Ma fupponendo l’ interna Taffa o dazio venire impoffo 
fopra le necefAtà della vita trafportate nella vofira Colo- 
nia, non farà egli lo Aeffo ne’ fuoi effetti che una efterna 
Taffa? Io non conofco un folo articolo trafportato nelle 
fettentrionali Colonie , di cui non poffan viver fenza , o 
procuiarfelo da fc. 

K a Non 
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Non credete voi il panno Inglefe afToIotamente ad eflf! 
eceffario ? Nò ; in verun modo non ò necedario ; coll’ in' 
nndria s buon maneggio podbn eglino fupplire a quanto 
doro manca . 

Non ricercherain un lungo tempo a (labilire quella raa-< 
nìfkttura tra eflì ; e non fofTriran eglino grandemente in 
queir intervallo t Io credo di nò ; poiché hanno già fatto 
lorprendenti progreflì ; anzi fono di opinione che primachò 
i loro vecchi abiti (ìen logori, ne avranno di nuovi di lor 
propria fattura . 

Troveran eglino lane fufficienti in America? Hanno già 

f irefo le mìfure convenienti per aumentare il prodotto del- 
a lana , avendo rifoluto di non mangiare piò agnelli ; e 
infatti pochiffìmi l’anno fcorfo ne furon uccifi ; ficché in 
pochi anni vi farà una prodigiofa differenza nella quantità 
di lana. E non é necelTario di (labilire grandi fabricfae, fi- 
roili a quelle di Bretagna , perchéi non fon formate ad 
oggetto di trafHco . Il popol tutto 6lerà , e lavorerà per 
fe fteffo nelle proprie caie. 

Vi può effer lana e manifattura badante in uno o due 
anni ? Nello fpazio di tre anni certamente vi farà . 

La rigidezza dell’Inverno nelle Colonie fettentrionali 
non renderà la lana di cattiva qualità ? Nò; la lana ò 
molto fina e buona . 

Nelle piò meridionali Colonie , come in Virginia , non 
fapete che la lana é troppo minuta, e unicamente fimile 
ai capelli? Io ciò ignoro; né giammai ho udito parlarne, 
benché piò volte fia dato in Virginia . Non pofTo dire d’ 
cffermi particolarmente informato della lana di colà, ma 
io credo eh’ ella fia buona , quantunque io non poda pofì- 
tivamente ciò affermare . Ma la Virginia, e le altre fue 
Colonie meridionali han meno bifogno di lana; i loro in- 
verni fon corti, e non molto rigidi ; e poffon vedirfi di 
lino e cotone , che nafeon nel paefe , in tutto il rima- 
nente dell’anno. 

Il popolo delle fettentrionali Colonie non é egli obbli- 
gato ad alimentare il fuo gregge tutto l’ Inverno ’ Io al- 
cune delie fettentrionali Colonie faranno obbligati a ciò 
una qualche parte del Verno, 

Confiderando le rifoluzioni del Parlamento , in quanto 
d/r/tto ; penfate voi che richiamato lo Stamp-AS , gli 
Americani fettentrionali rederan foddisfatti ? Io credo di sì. 
f^r^bé tpai così ^téd^te ? Giudico , che le rifoluziout 

«li 



ét diritto mai Idr non daranno il minimo dittarbo, fé tòri 
Verranno mai pofie in pratica. Le Colonie probabilorenre 
confidereraònofi nella (teda ficuazione, come l’ Irlanda, fu 
tale punto . Voi pretendete io itedb diritto fopra l’ Ir- 
landa , ma non mai referdtate. Ed eglino polTon crede- 
re , che non mai lo efercitarete nelle Colonie , piocchb 
in Irlanda } eccetto in |,una qualche Ilraordinaria con- 
giuntura. 

Ma chi farà il giudice di tale Ilraordinaria congiuntura ? 
Kon è egli il Parlamento ? Quantunque il Parlamento pof- 
fa eiudicare della importanza della cola; il popolo tuttavia 
crede non poter egli efercirare un tale diritto , finché t 
rapprefentanti delle Colonie non vengano ammelTì in Par- 
lamento; e che qualunque occalìon fi prefenti , i foli rap- 
prefentanri la orcfineranno . 

Non udille voi , che Maryland ricnfb , dorante 1’ ultimi 
guerra, di fomminifirare la fua porzione per la comune di- 
ìefa ? Maryland ^ (lata molto male rapprefentata in tal af- 
fare . Le alTemblee ciafcun anno, durante l’anno, determi- 
nano confiderabili fomme , e formanoi i Decreti per racco- 
glierle . I BUI, conforme alla coflituzion di quella provin- 
cia, furono mandati al Configlio, o fuperior Camera , pel 
cOncorfo ; acciocché potelTero preféntarfi al Governatore , on- 
de ricever forza di leggi . Per ifventura alcune difpute infor- 
te tra le due Camere , nate principalmente per mancanza dt 
tale collituzione , refero tutti i Bill inutili fuorché uno o 
due . Il Configlió li rigettò ; ed ò vero , che Maryland 
non contribuì la fila gìufla porzióne ; ma a parer mio , il 
fallo fu del governo, non del popolo. 

Non fu progettato nelle altre provincle di ricorrere al Par- 
lamento per cofirignerli ? Ho udito un tale difcorfo ; ma 
ficcome ben fapeafi , che il popolo non era da biafimarfi , un 
tale ricorfo giammai noti fi fece , nò a Verun ulteriore 
pafib fi progredì. 

Non ra ciò propollo in una pubblica Adunanza ? No; 
che io fappia. 

Vi ricordate voi l’ abolizione della carta corrente nella 
nuova Inghilterra fatta per Atto dell’ AlTemblea ? Mi ri- 
cordo elTere ella (lata abolita in MalTacfauirett . 

11 governatore Hutchinfon non ebb’ egli una principale 
pdrte in tale aftàre ? Io così intefi dire i 

Hor fi) quella in quel tempo una legge pòchifiìmo po« 
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polare? Io cosi credo, quantunque pofla dir poco circa ef- 
fa, vivendo io a gran diftanza da quella provincia. 

I La fcarfezza dell’ oro e dell’ argento non fu l’ argomento 
tifato contro l’abolizionè della carrai Io lo fuppongo. 

Qual ì la prefente opinione colà di quella legge; % def< 
fa tanto poco popolare come dapprima? Io noi credo. 

Le iAruzioni da quel paefe non fon elleno Aate fpedK 
te ai governatori fommamente opprellìve e poco politi* 
che? SÌ. 

Alcuni governatori non fi fon forfè difpenfati per tal ra* 
gione ? Così ho udito anch’ io . ^ 

Gli Americani difputaron mai l’ innegabil potere del Par- 
lamento di regolare il commercio? No. 

Può qualche altro mezzo più mite della militar forza 
porre in efecuzione lo Stamp-AS ? Io non poflo concepire 
come una militar forza pofla impiegarfi a tale oggetto. 

E perché no ? Suppongafi una militar forza fpedira in 
America; codeAe truppe non trovando veruno full’armi, 
cofa faranno allora ? Non poffon al certo sforzare a pren- 
der leAampiglie un uomo che fcielga di fare lenza effe; ni 
trovando ivi alcuna ribellione , poflbn elleno infatti fufci- 
tarne qualcheduna. 

Se l’Atto non fi annulli, quali credete voi ne faranno le 
eonfeguenze ? Una rotale perdita del rifpetto e affezione, 
che il popolo di America nutre verfo queflo paefe ; e di 
tutto quel commercio che dipende da quel rifpetto e af- 
fezione . 

Come mai può patire il commercio ? Voi vedrete che 
quando l’Atto non fi annulli , pochiflìme delle voftre ma- 
nifatture in corto tempo prenderanno gli Americani. 

Sta forfè in loro arbitrio il non curarfi di efle ? Io giu- 
di co che potran beniffìmo fare fenza di effe . 

Non ò loro interefle il prenderle ? Le derrate che pren- 
don dalia Bretagna o fono neceflarie, o di convenienza, o 
fuperflue . Le prime, come il panno ec. , con un poco d’ 
induAria poffon farle in cafa ; delle feconde poffon fare a 
meno o Aarne fenza , finchò capaci fieno a provederfene da 
loro; e le ultime che formano la mafiìma parte, immedia- 
tamente le lafcieranno .! Son elleno puri articoli dì moda, 
comprati e confumati , perchè fono di moda in un rifpet- 
labil paefe; ma verran ora deAetate e rigettate. II po^lo 
ha già depoAo , con un generale accordo , l’ ufo di quei 
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panni ne’ funerali ; e con ciò fi rifparmian molte miglia ja 
di lire. 

E' egli loro intereffe il fare panni in cafa ? lo penfo, 
che ai prefente poflan averli a più buon prezzo dalla Bre- 
tagna « intendo della fiefia finezza e nettezza di manifattu- 
ra : ma quando uno confideri altre circodanze , le redri- 
zioni fopra il loro tradìco , e la didicoltà di far rimefle » 
egli è loro interefle il fare ogni cofa. 

Supponete un Atto di interne regolazioni connedb con 
una Taffa : come lo riceverebbon eglino? Giudico che non 
verrebbe ricevuto . 

Adunque non fottometterebbonfi a veruna regolazione 
unita con una Taffa ? Loro opinione è , che quando fuf- 
fidj manchino alla corona , debbanfi chiedere dalle difTeren- 
ti alTemblee, conforme all’antico dabilito codume , e allo- 
ra , come fempre han fatto , liberamente glieli accorderan- 
no ; e ciò perché non fi vedranno portar via il dinaro len- 
za loro confenfo , da perfone didanti , ignare delle loro 
circodanze e facojtà . L’accordare fuflidj alia corona ò 1* 
unico mezzo che hanno di raccomandar fé dedì al loro So- 
vrano ; giudicano edremamente arduo e ingiudo , che un 
corpo di uomini, nei quali non han eglino rapprefentanti , 
fe ne facede un merito col dare ed accordare quello che non 
ò fuo proprio , ma degli Americani , e li privadis di un 
diritto che giudicano di edremo valore e importanza , per 
edier edb la ficurezza di tutti gli altri loro diritti . 

Ma l’uffizio della Poda , che hanno già da lungo tem- 
po ricevuto, non ò egli una Tada , anzi una regolazione? 
No ; il danaro pagato al portator di una lettera non b 
della natura di una Taffa ; egli ò puramente quantum me- 
tuie per un fervigio fatto ; nò perl'ona veruna codrignefi 
a pagare dinaro fe non gli aggrada di ricever un tale fer- 
vigio. Ognuno, come prima dell’Atto , potrà fpedire per 
un fuo fervo le fue lettere , o per altro l'pezial medaggiere 
o amico, s’egli creda ciò piò a buon prezzo, e piò ficuro. 

Ma voi non confiderate come una Taffa le regolazioni 
dell’ Uffizio della Poda peli’ Atto dell’ ultimo anno ? Per 
le regolazioni dell’ ultimo anno la rata del portar le lettere 
venne generalmente diminuita quafi un trenta per cento 
nell’America tutta ; edì al certo non podon confiderare 
una tale diminuzione come una Taffa. 

Se un Excife o Taffa fopra i liquori venide impoda dal 
Parlamento , la quale potedero fimiimente evitar di paga-' 
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r*, cól non confamare gli articoli Toggettl alla Taffa } aJ- 
iota forfè non fi opporrebbero ? Al certo vi fi opporrebberaV 
perchè una tale Tafla non è unita con un fervigio prefla* 
to , ed è puramente un fuflìdio } il quale pretendono do>< 
verfi chiedere ad efiì , e venire accordato da efit , quando 
debban pagarlo ; nè da vernn altro poterfi accordare , chs 
dalle perfone a tale oggetto autorizzate. 

Voi dite che non fi opporranno al diritto del Parlanien'< 
to nell’ imporre dazj da pagarli fopra le derrate da intto- 
durfi i ora evvi qualche fpecie di differenza tra una ga« 
bella fopra l’entrata , e un Excife fopra il loro confumo' 
Sì ; avvi una molto elTenziale differenza . Per le ragioni 
fuddette credono non aver voi diritto alcuno d’ impor un 
Excife dentro i loto rerritorj . Ma il mare è voflro ; voi 
mantenete , in grazia di volìre Flotte , la ficurezza della 
navigazione, e lo tenete libero dai Pirati ; voi dunque ave* 
te un naturale e giufio diritto a qualche gabella fopra le 
mercanzie trafportate in quella parte de’ vofiri domini , on* 
de pagar le fpefe della Marina formata per la ficurezza di 
un tale trafporto. 

Codefio ragionamento tien’egli nel cafo di una gabella 
impofia fopra l’ufcita del prodotto delie lor terre? È allo- 
ra opporrebbonfì eflì ad una tale gravezza ? Se ella tendef- 
fe ad iocarire altrove il prodotto , e perciò minorare le 
inchiefie di eflb, fon ficnro che opporrebbonfì , non già al 
diritto voflro d’ imporla, ma lagnarebbonfi di elTa qual pe- 
fo , e chiederebbon alleviamento . 

il dazio che pagafi fopra l’ ufcita del tabacco , non è 
egli una TafTa di quella fpezie? Quella fola io credo , po- 
fla fopra il tabacco portato lungo la colla marittima da 
una Colonia all’altra , e appropriata qual fondo per folle- 
nere il Collegio di Williamburgh nella Virginia. 

Le alTemblee delle Indie occideatali non han elleno gli 
{lefiì naturali diritti , che quelle dell’America fettcntriona* 
le? Indubitatamente. o 

: Non vi fon colà TafTe impolle fopra 1’ ufcita del zuc* 
cheto ? Io nulla fo delle Indie occidentali i ma la gra* 
vezza di un quattro e mezzo per cento fopra i zuccheri 
che efcono , fu , io credo , accordata dalle lor proprie Af* 
femblee. 

Quanto è il tellatico nella vollra provincia fopra i non 
maritati uomini ? Io credo fia quattordici fcellini da pa- 
garli da ogni libero uomo , fopra gli anni ventuno . 
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A qnanto alcende l'annua fo«n:a di fatte le gabelle in 
Penfìl venia? Io fuppongo a ventimila lire fterline. 

Supponendo che lo Stamp-A£l continualTe , e veniflfe fo^ 
ftenuto colla forza , imaginate voi che un mal umore in- 
ducefle gli Americani a pagar sì care le cattive loro ma* 
otfttture e fervirfi di eflfe , a preferenza delle migliori d’ 
Inghilterra? SI io ne fon perfuafo < Il popolo pagherà vo- 
lentieri per gratificare sì una pafitone che 1* altra , cioi 
tanto il Aio rifentimentó, quanto la fua alterigia. 

11 popolo di BoAon non continuerà egli il fuo traffico ? 
I mercatanti fono un picciol numero, fe A paragonino col 
corpo dei popolo, e tralafcieranno il lor traffico, fe niuno 
comprerà le lor derrate. 

Quanti fono i corpi del popolo nelle Americane Colo- 
nie? Sono gli affitrajuoli, gli agricoltori, o piantatori. 

SolTriran eglino , che il prodotto delle lor terre marcif- 
ca? No; ma non ne coltiveranno tante . Si daran piìi al- 
le mani&tture, e meno all’aratro. 

Vivran eglino fenza amminilìrazion di giuAizia in civili 
materie , e foffriranno tutte le inconvenienze di una tale 
fituazione per un confiderabil tempo, piuttoAo che prender 
le fìampiglie , poAo che protette folTero da fufficiente for- 
za , e che ognuno poteffe a bell’ agio averle ? Io credo im- 
praticabile la fuppofizione, che le Stampiglie pofTan sì At- 
tamente proteggerA , onde ognuno pofla averle . L’ Atto 
ricerca diAributori Aabiliti in ciafeheduna Città, DiAretto^ 
o Villaggio ; e queAi divengon adatto neceffarj . Ma i 
principali diAributori credetter bene di non continuare in 
un tale impiego ; e credo impoflibile il ritrovar fottodiAri- 
butori degni di fiducia , i quali per nn leggiero profitto 
incorrereb^n l’ odio , e il rifehio di un tale uAìzio ; e 
quand’anche qucAi fi trovaffero , giudico impraticabile il 
protegger le Aampiglie in luoghi sì diAanti e rimoti . 

Ma nei luoghi ove poteAero proteggerli , non le ufereb-> 
be il popolo, piuttoAochi rimaner in tale fituazione, inca« 
pace d* ottenere verun diritto , o di rifeuoter , per legge , 
verun debito ? E' difficile il dire quei che farebbono . lo 
pofTo unicamente giudicare quello che altri penferà , e co- 
me agiran eglino , da quel che io fento dentro me AefTo . 
lo ho molti crediti in America , e defidero piuttoAo che 
reAlno impagabili per qualunque legge , di quello fia fot- 
tometterli allo Stamp-AB . Saranno debiti di onore , e fon 
di parere , che il popolo vorrà e continuare in quella fi. 
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tuaelone , o trovare alcuna via a sbrigarfene forfè generai* 
mente accordando alle Corti il potere di proceder fenza 
Stampiglie . 

Penfate voi fufficiente una militar forza a proteggere la 
didribuzion delle Stampiglie in ogni parte dell’America? 
Ci vorrebbe una molto gran forza , ne podb dir quale, 
fe la difpofizion dell’America b per una generale refilìenza. 

Quanti fono gli uomini in America abili a portar armi, 
e di difciplinata milizia? Io fuppongo fieno almeno. . .. 

( La ridiefìa verme obiettata ; ei fe ne andò . Chiamai» 
di nuovo . ) 



L’Americano Stamp-AEl 't egli una eguale gravezza fo* 
pra il paefe? Io penfo di no. 

E perché no? La maggior parte del dinaro dipender dee 
dai procedi per ricuperare il fuo dai debitori , e dee pa- 
garti dalla più intima fpezie di popolo , pur troppo mef- 
chino , onde potere pagare i fuoi debiti . Ella è adunque 
una Tafla gr^vofa fopra il popolo , e una Tada fatta per 
renderlo miferabìle. 

Ma codedo aumento di fpefa non fervirà di dimoio a 
minorare il numero dei procedi ? Io credo di no ; perchè 
ficcome tutti i difpendj cadono fopra il debitore , e deg. 
gionti da lui pagare ; così edi non ifcoraggieranno il credi- 
tore dal profeguire i fuoi Atti. 

Non avrebbe ciò lo dedo edetro che un’eccediva ufora? 
Sì, in quanto ò una oppredion del debitore. 

Quanti Vafcelli vengon annualmente caricati nell* Am^ 
rica fettentrionale con feme di lino pdl' Irlanda ? Io non 
podb dire il precifo numero dei Vafcelli , ma fo bene, 
che nel 1752. diecimilla Botti', ciacheduna di fette ftaja, 
furon caricate in Filadelfia peli’ Irlanda. Suppongo la quan- 
tità grandemente crefciuta dopo quel tempo ; e diceti che 
il trafporto della nuova York ^ uguale a quello di Fi- 
ladelfia . 

Cofa diviene di quel lino che nafce da un tal feme ? 
Serve in parte alla piò infima , in parte ad una mezzana 
fpezie di pannilini . 

Vi fon eglino in America Molini di legno ? Credo ve 
ne fien tre; ma al prefente di un folo noi facciam ufo. Se 
poi continuerà l’ interruzion del commercio , tutti tre a 
porranno in opera ; e molti altri ne abbiam noi di diffe- 
renti fpezie . 

Non ndide voi , che una grande quantità di calzette ra 
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ordinata peli’ Armata, durante la guerra , e fabbricata in 
Filadelfia? Sì; l’ho udito. 

Se lo Stami)- A8 venilTe richiamato , gli Americani non 
crederebbon eglino , che il Parlamento richiamar dovefle 
ogni altra efternaTalTa legale che ora è in vigore? E' dif- 
ficile il rifpondere quello che il popolo penferà ad una ta- 
le diflanza . 

Ma cofa v’ imagioate voi , che penferan eglino dei mo- 
rivi di richiamarne l’Atto ? Suppongo che lo crederan ri- 
chiamato per la cognizione di Tua incongruenza ; confidan- 
do che mentre fulfifia la Tua impraticabilità , non mai fi 
tenterà di formarne un altro. 

Ma cofa intendete voi per incongruenza ? Io intendo l’ 
inabilità e povertà di quelli che pagar deggion laTafla, il 
generale fcontento che effa ha prodotto , e l’impofiibilità 
di proteggerla . 

Se l’Atto fi annullafle, e la legislatura dimoftrafle il fuo 
rifentimento agli oppofitori dello Stamp-A8 , le Colonie 
acquieterebbonfi elleno all’autorità della legislatura ? Cofa 
penfate voi , ch’effe farebbon in tale calo ? Io punto non 
dubito , che fe la legislatura annullerà lo Stamp-A8 , le 
Colonie fortometterannofi alla di lei autorità . 

Ma fe la legislatura giudicafle acconcio di confermare il 
fuo diritto d’ imporre Taffe con un qualche Atto impo- 
nente una picciola Taffa , fotromettereblaonfi eglino a pa- 
garla? Le procedure del popolo Americano unito fono fia- 
te confiderate pur troppo le procedure delle Affemblee fo- 
no fiate molto differenti da ouelle della plebe ; e potreb- 
bonfi difiinguere , come quelle che non hanno connefTione 
r una coll’altra . Le Affemblee han folo pacificamente ri- 
foluto quali pretendean effere i loro diritti. Non prendendo 
mifure onde opporli per forza , non han' elleno fabbricato 
Fortezze , non raccolto truppe , ni attrecci militari . Giu- 
dican doverfi punire i capi della follevazione , e vorrebbon 
da fe punirli , fe poteffero . Ogni pacifico , e fenfibil uomo 
bramerebbe di veder puniti que’ perturbatori , poiché altri- 
menti un pacifico popolo goder non potrebbe ficurezza n^ 
di vita , n^ di proprietà . Ma' in quanto ad una interna 
"Taffa , comunque picciola , impofla dalla legislatura fopra 
il popolo Americano , mentre niun fuo rapprefentante efi- 
fle in quella legislatura , giudico che mai egli vi fi fot- 
tometterà , ma anzi vi fi opporrà fino all’ ultimo ellre- 
jno . Non confideran eglino in niun modo necelfario per 
, voi 
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Voi il levar dinaro fopra di cffl colle voflrc Ta(fe ; pèfctiìf 
fono , e furon fempte pronti a levar dinaro con Tafle da 
loro ftelfi impoftefi , e ad accordar le più ampie fomme 
polTìbili alle richiede dalla Corona ; e non foto le accof^ 
darono dentro la sfera del loro potere , ma anzi , dorante 
tutta r ultima guerra , gliene accordaron oltre ogni loro 
facoltà , ed oltre alla loro proporzione con quedo paefe 
( del che voi dedi ne Cete giudici ) all’ importare di pa* 
recchie centinaia di migliaia di lire s e ciò fecero libera- 
mente e prontamente « folo fopra una fpecie di promelTa 
del Segretario di Stato , che verrebbe raccomandato al Par- 
lamento un compenfo per eflfì . Ciò fi efegnì raccomandan- 
do quedo affare al Parlamento nella più onorevoi maniera 
per effi . Quivi l’America venne dipinta e rapprefentaM 
con ifcrìtti ccon difcorfi, come ingrata , irragionevole, e 
ingiuda , nell’avere poda queda nazione in immenfe fpefe 

f )er fua difefa, e ricufare d’elTere a parte di effe . Le Co- 
onie levaron , pagarono , e vedironO quali ventimilla no- 
mini durante l’ ultima guerra , numero eguale a que’ fpeditl 
dalia Bretagna , e oltremodo foperiore alla loro porzione / 
perciò incorfero in un confideraoil debito , e tutte le loro 
Taffe e Poderi furon ipotecati per molti anni avvenire 
in pagamento di un tale debito ) e il governo Britanno ne 
fu molto fcnfibile ; e le Colon» vennero raccomandate al 
Parlamento . Ciafchedan anno il Re fpediva alla Camere 
un Meffaggio in ifcritto a quell’ oggetto : Ci>e fua Mafiì 
ejfendo altamtnte fenfibile atto zfio o vigore, eoa cui i fm fi- 
deli fudditi delP America fettentrianale fonofi diportati in dif^^ 
dei giufti diritti e pojjedimenti di Sua Maefld , raccomaadw* 
alla Camera averli in confiderazione , e abilitarlo a dare od 
ejfi un conveniente compenfo . Voi troverete tat melFa^i n/ 
vodri giornali ciafcon anno delia guerra fino aH’nttimer;e 
voi in confonanza accordade annualmente alia Corona dae- 
cento mtlla lire, ond’efler didribnite in compenfazioae al- 
le Colonie . Queda i dunque una convincebte prova, che 
le^olonie ben lungi dal non voler fottopporfi af porzione 
del pefo , eccedettero la loro porzione ; poiché fe aveffertf 
ofterto meno , o unicamente pareggiata la loro porzione^ 
non vi farebbe dato luogo ne ragione per un compenfo < 
Infatti le fomme rimborfate non pareggiavano la li«fa£ d* 
elfe inoorfa oltre la loro porzione ; ma non_' lOal mornwi< 
raron di ciò ; dimaVano l’ approvazion dalla bocca del 
vrano del loro zelo « fiideltà non cbc' t’aji^rovazioae * 

q«e< 



quefla Camera, ben fuperiore ad ogni altra fpezie di com- 
penfo ; perciò non eravi bi fogno di auell’ Ano per eflrar 
dinaro da un popolesche di buon grado 1* offriva, non mai 
rifiutando dinaro pei progetti dell’ Atto, e che mai Tempre 
volonteroTo e pronto fu ad offrire quanto potea ragione» 
volmente da lui fperarfi , quando anche niuna richieda gli 
veniffe fatta; e in quefla villa defidero che il popolo Ame- 
ricano venga conCderato . 

Ma fupponete , che la Bretagna impegnata foffe in una 
guerra in Europa : gli Americani coni ribui rebber efll a 
ToHenerla ? lo crederei , che lo farebbono , per quanto le 
loro circollanze lo permetteflero : effi fi confiderano qua- 
le parte del Britanno Impero , e come partecipi con effo 
lui d’ un comune interefle ; colli polTon venire rifguarda- 
li quai llranieri , ma elfi x»n fi confiderano come tali . 
Son eglino zelanti all’eflremo dell’onore e profperità di 
quella nazione ; e finché faran bene trattati , mai Tempre 
faranno pronti a follenerla , per quanto fia lor pofiìbile . 
Nel I73P- furono chiamati ad alfiuere nella fpedizionecon- 
tra Cartagena,e mandaron tremila uomini al vollro eferci- 
to (o) . Vero é che Cartagena é polla nell’America; mai 
si rimota dalle Colonie fettentrionali , come fe folle in Eu- 
ropa . Non fan eglino dillinzione di guerre in quanto at 
dovere di elTer a parte di effe. So bene che l’ultima guer- 
ra già diceafi comunemente incontrata per difefa,e a caufa 
del popolo di America; il che giudico molto male intefo. 
Ella incominciò fui confini tra tl Canadà e la nuova Sco- 
da, fui territori, ai quali infatti la Corona pretende aver 
diritto, ma che non mai pretefi furono da veruna Britanna 
Colonia ; niuna di quelle terre venne giammai accordata 
ad un Coloi^a; e perciò noi non abbiamo verun partico- 
Jar affare o raterelTe in quella difputa . In quanto afrohio, 
la contefa cominciò circa il voflro diritto di trafficare ne’ 
paefi Indiani , diritto che avelie pel Trattato di Utrecht 
violato dai Francefi, i quali iropadronironfì dei mercatanti 
e dei loro averi , eh’ eran voflre manifatture ; prefer e^ino 
un Forte da una compagnia de’ vollri mercanti , lor fatto- 
ri , e corrifponder.ti eretto per afficurare quel traffico . Brad- 
dock fu fpedito a ricuperare quel Forte (il che fu rifguar- 
dato quivi come un altro ufurpo fopra il Reale territorio ), 
c a protegger il vollro commercio ; e unicamente dopo la 

di 

Ammiraglio Vernon , • il Oen. Wentvvord comandavano que- 
fi* i^rduione «ou fuccelTo a tutti noto . 
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di lui totale fconntta le Colonie furon attaccate (a) , Peli* 
innanzi vivean elleno in perfetta pace co’Francefi e cogl’ 
Indiani; ni perciò truppe giammai fpedironn per loro di* 
fefa . Il commercio cogl’ Indiani , benchi trafportato in 
America, non i già un Americano intereflTe. Il popolo di 
America formato viene principalmente da 6ttajuoIi, e pian- 
tatori. Appena un qualche prodotto, che nafce fra loro, ì 
un articolo di commercio cogl’indiani. Il traffico Indiano 
i un Britanno intereffe ; viene foftenuto con Britanne ma- 
nifatture a profitto degl’ Inglefi mercatanti e manifattori ; 
adunque la guerra , come principiò in difefa dei territori 
della Corona (che non fono in proprietà di verun Ameri- 
cano ) , e in difèfa di un traffico puramente Britanno , fa 
realmente una guerra Britanna ; e nondimeno il popolo di 
America non fi fece fcrupolo veruno di contribuire quanto 
poteva per foffenerla, e condurla ad una felice conclufione. I 

Penfate voi che l’ impofTeffarfi dei diritti de’Reali rerrito- | 
ri, e rinforzarne le frontiere , non fia un intereffe Ameri- 
cano^ No particolarmente; ma unitamente egli ò intereffe 
Britanno, ed Americano. 

Non negarete che la precedente guerra con la Spagna 
fu dichiarata a caufa dell’ America : e non venn’ ella forfè 
prodotra dalle prefe fatte nei mari Americani ? Sì: dalle pre- 
fe di Vafcelli che trafportavano colli le Britanne manifat- 
ture per il traffico Inglefe. 

L’ultima guerra cogl’ Indiani , dopo la pace con laFnn- 
eia, non fu una guerra unicamente peli’ America ? SI; ella 
fu piò che la prima particolarmente peli’ America ; ma fu 
piuttoflo una confeguenza o rimafuglio dell’ antcrior guer- 
ra, non effendo gl’indiani affatto pacificati ; e gli Ameri- 
cani foggiacquero alla maggior parte della fp|fe - Vi fu po- 
llo fine dall’Armata del Generale Bouquet ,Tn cui trovi- 
Vanfi all’ incirca trecento uomini di truppe regolate, e circa 
mille Penfilvani . 

Non è egli neceffirio fpedir truppe in America per di- 
fendere gli Americani centra gl’ Indiani ? Nò in verun mo- 
do ; ciò non fu mai neceffario . Eflì foli fi difefero quando 

eran 

Co Allorché quctl* Armati trovavafi in edrenia penuria per mancanza 
ai carri , ec. il noOro Autore e il fuo figlio volontariamente triverfaro- 
no il piefe , onde raccoglierne una fuffidente quantità ; ed ebbero zelo 
e fagacità fufficiente (ter effettuare il loro progetto col renderfì malie- 
vadori di moire migliaia di lire pel pagamento. Prima dell’ ultimo r-- 
torno dei D.r Franklin in America , la lloiia di quelta tranlazione «r* 
già fparfa in Patria. 
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trìti in plcciol numero, e gl’ Indiani affai pili numerofi. 
Continuamente guadagnaron eglino terreno e cacciaron nel- 
le montagne gl’indiani , lenza che truppe di forte alcuna 
fpedite foìffero in loro ajuto da quello paefe . E come mai 
renderebbelì ora neceffario fpedir truppe in loro difefa, ef- 
fendo le Colonie divenute sì popolate e sì forti , e gl’ In- 
diani airellremo diminuiti? Niun bifogno ve n’I; e fono 
abili gli Americani a difenderfi da fe flellì. 

Voi dite che nell’ ultima guerra Indiana non eraovi più 
di trecento uomini di truppe regolate ? Nb al certo fopra 
rOf>io , o fopra le frontiere di Penlilvania, ch’era la prin- 
clpal parte della guerra , che olTendea le Colonie . Eranvi 
guernigioni a Niagara , Fort Detroit , e in quei riraoti po- 
lli tenuti a caufa del vollro traffico ; io non le riconobbi 
di villa ; ma credo che al principio il numero delle Ame- 
ricane , o provinciali truppe impiegate nella guerra , foffe 
maggiore delle regolate . Io non fono certo, ma credo così. 

Penfate voi , che le Affemblee abbiano il diritto di levar 
dinaro fopra i fudditi Americani, onde accordarlo alla Co- 
na ? Io certamente credo di sì ; perchb così Tempre han 
fatto . 

San eglino la dichiarazion dei diritti , o quello llatuto , 
che dinaro non può levarli fopra i fudditi che per confen- 
fo del Parlamento ? Cib a tutti b noto . 

Come adunque. poffon indurli a credere di avere un di- 
ritto di levar dinaro 'per la Corona, o per ogni altro che 
per locali progetti? ElTì intendono, che la claufola li rife- 
rifca unicamente ai fudditi dentro il Regno ; licchb niun 
dinaro poffa levarli fopra ellì per la Corona, che col con- 
fenfo del Parlamento. Le Colonie non vengon fuppolle ef- 
fere dentro il Regno : han elleno affemblee lor proprie , 
che fono i loro Parlamenti ; e fon elleno, per tale riguar- 
do , nella lleffa fiiuazione come l’ Irlanda . Quando deelì 
levar dinaro per la Corona fopra i fudditi Irlandeli o nelle 
Colonie , il confenfo viene prellato dal Parlamento d’ Ir- 
landa , o dalle Affemblee delle Colonie . Credono , che il 
Parlamento della gran Bretagna dar non poffa un tale af- 
fenfo, finchb pfefenti non trovinfi i Rapprefentanti di Ame- 
rica ; poichb la petizion di diritto efpreffamente dice , che 
cib dee feguire per comune confenfo in Parlamento , e il po- 
polo' di America, non avendo Rapprefentanti in Parlamen- 
to, non pub formar parte di quel comune confenfo. - 

Se lo Stamp-AÉi veniffe richiamatole paffalTe un Bill che 

ordi- 
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ordinane alleAflernblee delle Colonie d’indennizzare chiun- 
que foffre qualche danno dai ribaldi, obbedirebbon elleno? 
Codefla ^ una dimanda, a cui non pofTo rifpondere. 

Supponete che il Re ricercane alle Colonie lo (lahilimen- 
to d’una rendita, e che il Parlamento vi fi opponefie ; giu- 
dicheran elleno di poter accordare nna rendita al Re tema, 
il confenfo del Parlamento della gran Bretagna i Quella ^ 
una profonda quelHone . A parer mio , io mi crederei in 
libertà di far ciò , e lo farei fe l’ occafione mi fi prefentalTe . 

Allorché dinaro viene levato nelle Colonie per le richie- 
lle, non vien’egli accordato al Re? Sì Tempre ; ma le ri- 
chielle vengon generalmente fatte per un qualche fervi* 
gio , come per veftir le truppe o pagarle , e non unicamen- 
te pei dinaro. 

Se pafiafie l’Atto , che ricercane alle Americane afiera* 
blee che danero un compenfo a que’che furon danneggia- 
ti , ed elleno difobbedifiero ; e allora il Parlamento , con 
un altro decreto , imponelTe una interna Tafia ; allora ob* 
bedircbbon elleno ? Il popolo non mai pagherà interne Taf- 
lè; e giudico inutile un Atto, che obblighi le Afiemblee a 
dare un compenfo , poichò io fon di parere , che non si 
tono le prefenti contefe verranno acchetate , prenderan- 
no la materia in confiderazione i e fe farà giufio il farlo , 
lo faranno da fe. 

Le letrere, che vengono agli uffizi delle pofie in Ameri- 
ca , non fono elleno altresì dirette ad alcune interne Cit- 
tà, ove niuna Polla fen va? Sì. 

Ogni privato può egli prender quafle lettere , e portar- 
le ove fon dirette ? Sì ; ogni amico della perfoaa può cU> 
efeguire , pagandone l’ importar della Polla . 

Ma non pagherà egli un’ aggiunta per la dillanza di quel- 
le Città? Nò. 

IlMallro di Polla può egli elTet mallevadore della lettera, 
fenza elTere pagaro per tale aggiunta di trafporto? Certa- 
mente ei non può chieder nulla, ove non prelli fervigio. 

Suppongali una perfona , che lontana elfimdo da cafa , tro- 
va una lettera a lui diretta in un uffizio di Polla : egli di- 
mora in un. luogo , al quale la Polla generalmente fen va , 
e la lettera ò diretta a quel luogo; il Mallro di Polla con- 
fegnerà egli la lettera a quella perfoaa , fenza eh’ ella pa- 
ghi il Porto da riceverli nel luogo , a cui la lettera ò di- 
retta ? Sì ; l’ uffizio non può domandare Porto per una let- 
tera ch’ei non ttafporta, nò altro fa che confegnarla. 

Non 
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Non vi fono traghettatori in America obbligati a traghet- 
tar le Porte fenza paga? Sì. 

E non è querta una Tarta fopra i traghettatori? Erti non 
la confiderano come tale , avendo un vantaggio dalle per- 
fone, che viaggiano per la Porta. 

Se annullato veniffe lo Sta*np-A£ì, e la Corona ricercale 
alle Colonie una fomma di danaro , gliela darebbon elleno? 

10 credo di sì . 

Perché così penfate voi ? Io parlar porto per la Colonia, 
in cui vivo ; irtruzion ebbi dall’ Arteinblea di aflìcurare il 
miniltero , che come Tempre fecero , così mai Tempre ri- 
puterebbon lor dovere l’accordar alla Corona Turtidj con- 
venienti alle circortanze,e facoltà ; qualunque volta richie- 
rte vengano nell’ufitata conrtituzione e forma ; ed ebbi l’ono- 
re di comunicar querta irtruzione all’onorando gentiluomo 
allora Minirtro (a ) . 

Farebbon eglino ciò per un affare Britanno , come , per 
efempio, per una guerra in alcuna parte dell’Europa, che 
direttamente loro non toccarte ? Sì , per qualunque cafo 
relativo* al comune interefle ; confiderandofì eglino quale 
parte dell’intiero. 

Qual è la confueta cortituzionale maniera di convocar le 
Colonie per irtabilir i Turtidj ? Una lettera dei Segretario 
di Stato. 

Cofa intendete voi per una lettera del Segretario di Stato f 
Intendo la confueta via di domanda fatta in una circolar 
lettera dal Segretario di Stato , per comando di Sua Mae- 

L ftà, 

Ca") Giudico la feguente effer li ftoria di quella tranTazioae . Fin dall’ 
anno 176}, e negli anni feguenti, oenì qualunque voltala gran Bretagna 
pretendea fulTidì direttamente dalle Colonie , il Segretario di Stato , in 
nome di fua Maellà fpediva loro una lettera di richiella , in cui l’oc- 
cafione pei fuindi era efprefla , e le Colonie davangli un /ièero Hano , e 

11 modo di levarlo veniva intieramente da effe prercritto . A quello perio- 
do , un Cancelliero deli’ Exe^er C M.r Giorgio Crenville ^ alzandoli 
dille alla Camera dei Comuni • Dohbiam chieder dinaro alle Colonie per 
via di Taffa-.t agli Agenti della Colonia : fcrivete alte voflre dijffirenti 
Colonie , e dite toro , che fe non aggrada loro una gravexx/t fopra le 
flampigtie , e preferifeano ogni altro metodo di levar dinaro loro flejfe 
io farò contento , purché la fomma (i eguagli alla richiefla ; cioè com- 
mentando tai termini , Te non ci talTaremo noi ftefli , come lìamo avver- 
tilt , il Parlamento ci taflferè . Le illruzioni del U.r Franklin rifguanla- 
no quella graziota elibizione . E fìccome le Colonie non ircieirero altri 
Taira, difapprovandole tutte, il Parlamento pafiò lo Stamp-j/él. Sem- 
bra che una parte dell’ Offerta foife l’ accordar il modo di levarla , a 
quella fu 1’ unica circollanza , la quale non era nuova . 

Vedi il racconto di M.r Mauduit della conferenza di di M.r CrenvU- 
U cogli Agenti ; e il difcorfo di M.r Burke nel 1774. pag. 3:0. 
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fià , la quale deferì ve il motivo , e raccomanda alle Colo- 
nie di predare gli aiuti corri fpondenti alla loro lealtà , e 
confooi alle loro facoltà . 

Il Segretario di Stato fcride mai per dinaro per la Co- 
rona? Le richiede furon Tempre per comprar vediti, e pa- 
gar uomini , il che non pub efeguird fenza dinaro. 

Accordarebbon elleno dinaro , fe veniflero richiede ? Al 
parer mio darebbon uomini e dinaro , quando ne avedérO) 
e poteflfer farlo. 

Se il Parlamento richiamane l’Atto, l’ademblea di Pen- 
nivania fì allontanerà ella dalle fue rifoluzioni ? Io credo 
di nò . 

Primachb vi fede verun penderò dello Stamp-A£i,\ìnmi- 
van eglino una rapprefentazione in Parlamento? Nò. 

Non fapete voi eflervi nel decreto Penfilvano una efpref- 
fa riferva del diritto del Parlamento di levar ivi Taffe So 
effervi una claufola nell’Editto , in cui il Re accorda, ch’egli 
non leverà Tade foora gli abitanti , fenza che v’interven- 
ga il confenfo dell’ Aifemblea , o per Atto del Parlaj^ento. 

Come adunque potrebbe l* Ademblea di Penfilvania adie- 
rire, che ponendo unaTada fopra di edì per \o Stamp-ASi, 
ciò fede un infrangere i loro diritti? Edì la intendono così: 
per lo dedo Editto, o altrimenti, fon eglino fatti a parte 
di tutti i privilegi e libertà degl’ Inglefi : trovano nei gran 
Charters e nella petizjon e dichiarazion dei diritti, che uno 
dei privilegi de’ fudditi Inglefì è , di non poter edere-taf- 
fati che di loro comune confenfo ; adunque fu tale dichiara- 
zione han eglino mai Tempre confidato fin dal primo ftabi- 
lirfi nella Provincia , che il Parlamento non vorrebbe , nà 
potrebbe, fotte pretedo di quella claufola del decreto, ar- 
rogarli il diritto di tadarli, finché non fi fode abilitato, ad 
efercitare un tale diritto coll’ ammetter rapprefentanti dal 
popolo che dee eder tadato , il che farebbe parte di quel 
comune confenfo. 

Vi fon forfè alcune parole nel C/5«rter, che giodifichino' una 
rale codituzione ? I comuni diritti degl’ Inglefi , come fon 
dichiarati nel gran Charter, e nella petizion di diritto, tut- 
ti la giudificano . 

La didinzione fra le interne ed ederne Tade efifle ella 
nelle parole del Charter} Io credo di tiò. 

Noti potrebbon eglino colla deda interpretazione , ne- 
gare al Parlamento il diritto di edema Tada ? Finora non 
iunno mai ciò efeguito . Molti argomenti Ibdofi ultima- 
. niett» 
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mente ufatl quivi per dimoftrare, che non vi ^ difFeren2i ; 
e che fe voi non avete diritto a taflarll internamente 
voi non ne avete veruno a taflàrli erteinamente , o ad 
emanare altra legge per vincolarli. Al prtiente non ragio- 
nan eglino così ; ma col tempo pofTon redare convinti da 
qnedi argomenti . 

Le rifoluzioni dell’Aflemblea Penfilvana non dicon : tutte 
U Taffe ì Se ciò fanno , intendon unicamente le TafTe in- 
terne; le ftelTe parole non hanno già Tempre lo flelTo ligni- 
ficato quivi , come nelle Colonie. Per TalTc intendon elleno 
le interne ; per doveri intendon codurai ; quede fono le 
idee del linguaggio. 

Non avete voi veduto le rifoluzioni dell’ Alfemblea di 
MalTachulTet ? Le ho vedute. 

Non dicon elleno, che n^ ederne nò interne Tafle pnlTon 
impord fopra di elfi dal Parlamento ? Io non fo quel che 
facciano ; io credo di nò . 

Se la delTa Colonia dicelfe che nò TalTa nò impofizione 
poteffe dabilirfi ; quella provincia foderrebbe che il Parlamen» 
to non ha potere d’imporre nò l’una nò l’altra ? Io fup- 
pongo, che per la parola impofizione non intendeffer egli- 
no gli elpredi dazj da imponerfi fopra tutti i Beni d’ en- 
trata, quali regolazioni di commercio. 

Cofa intendon le Colonie per impofizione come didinta 
dalle Taffe ? Poffbn elleno intendere molte cofe ; come le- 
var gente per forza , carriaggi , dar quartiere ai foldati nel- 
le cafe private, e fimili;vi poffbn effere grandi impofizio- 
ni, che non fieno propriamente Taffe. 

La rata dell’uffizio delle pode non ò ella una interna 
Taffa impoda per Atro del Parlamento? Ho già rifpodo a 
quedo. I 

Tutte le parti delle Colonie fon elleno egualmente abili 
a pagar Taffe ? Nò certamente ; le frontiere Taccheggiate 
dai nemico fono inabili al pagamento; e perciò in tali ca- 
fi vengon ordinariamente favorite nelle nodre Taffe legali. 

Poffìam noi, a queda didanza, efser giudici competenti 
di quai favori fien effe degne ? Il Parlamento ha ciò fuppodo 
col pretendere un diritto di dabilir Taffe legali in Ameri- 
ca; ma io credo ciò impoffìbile. 

L’annullare lo Stamp-AB porterebbe pregiudizio alle vo- 
dre manifatture, e il popolo lafciercbbe egli le manifatture 
incominciate ? Sì ; credo che ciò avverrebbe ; fpezialmente 
fe oel tempo dcffb il traffico fi apriffe di nuovo , ficchò 

Li le 



Digitized by Coogle 




)( 1^4 ^ ^ , 

le rimeffe poteflero agevolmente farli . Parecchi efempj po- 
trei addurre che rendon ciò probabile • Nella penultima 
guerra il Tabacco effendo a vii prezzo , e facendoli poche 
rimeflc , Il popolo di Virginia generalmente fi diede alle 
manifatture familiari . Pofcia quando il Tabacco ebbe un 
miglior prezzo , ritornaron all’ ufo delle Britanne manifat- 
ture . Così le gualchiere per ralTodare i panni andaron mol- 
to in diì^ufo nell’ultima guerra in Penfilvania ; perché i 
Bill erano allora copiofi , e le rimelTe poteano agevolmen- 
te farfi alla Bretagna pegl’Inglefi panni, ed altre derrate. 

Se io Stamp-A8 veniffe annullato, non indurrebbonfi leAf- 
femblee di America a riconofcere i diritti del Parlamento 
a taflarle ; e non cancellerebbon le loro rifoluzioni ? Nò , 

giammai . , , . u •/■ 

Non vi fon mezzi onde obbligarle a cambiar quelle rifo- 
luzioni ?Niuno ve n’ò, che io fappia;non mai s’indurran- 
no a-far ciò, fuorché coftrette a forza d armi. 

Avvi potere fulla terra che pofla sforzarle a mutar rifo- 
luzioni ? Niun potere, comunque grande ei fia , può sfor- 
zare uomini a cambiar le loro opinioni . 

Confideran elleno l’uffizio della Porta come una Tarta, 
0 come una regolazione ? No come una TafTa , ma coinè 
una regolazione e convenienza ; ciafchednna aflemblea lo 
incoraggiò , e lo fortenne nella fua infanzia , coll’accordar 
dinaro ; il che non avrebbe fatto ; e il popolo mai fempie 

pagò il porto . . , • j. , T I 

Quando riceverte voi le iftruzioni che voi dite ? Io le 
portai meco , quando venni in Inghilterra , fon quindici 

mefi incirca. _ . . . -a i 

Quando comunicarte voi quelle inrtruzioni al Miniftro f 
Subito dopo il mio arrivo, mentre lo Stamp-A8 deli’ Ame- 
rica flava folto i rifleffi di tutti , e primachò paflafle il 
Bill . 

Sarebbe intereffe maggiore della gran Bretagna l’ impie- 
gar la gente della Virginia nel Tabbaco o nelle manifattu- 
re ? Nel Tabacco fuor di ogni dubbio . 

Qual fu la boria degli Americani ! Il contentarfi delle 
mode e manifatture della gran Bretagna. 

Al prcfente qual ò la loto alterigia ? II portare di nuo- 
vo i loro vecchi veftiti, finchò poflan farne dei nuovi. 
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\Attera del Don. Franklin. D. T, 

Londra 28. Nov. 17^8. 

CARO SIGNORE. 

1 VoRri fentimcnti intorno all’ importanza della prefente 
dil'puta fra la Gran Bretagna e le Colonie , mi fembrano 
fommamente giudi e nulla credersi pib deCderabile quan* 
to il vederla amichevolmente e giuRamente terminata . Ma 
la Providenza ci condurrà co’ Tuoi proprj mezzi al difegna- 
to fine ; e fé da effa fu Rabilita la caduta di una nazio- 
ne , quella nazione farà sì cieca pel fuo orgoglio ed altre 
pafTioni , onde non vedere il fuo pericolo , o come poRa 
evitare la fua caduta. 

Nato e crefciuio eflendo io in uno di queRi paefì , ed 
effendo vifTuto lungamente , e fatte avendo molte amicizie 
in altri , defidero ogni profperità ad entrambi ; ma io ho 
già tanto parlato , e fcritto fopra queRo foggetto , che i 
miei amici fono Ranchi d’ udirmi , e il Pubblico di leggero 
le mie fcritture ; il che comincia a rendermi già Ranco di 
parlare e fcrivere , fpezialmente non trovando io di aver 
guadagnato verun punto , sì nell’uno che nell’altro paefe, 
fuorché quello di rendermi fofpetto per la mia imparziali- 
tà, in Inghilterra d’efTer troppo Americano , e nell’Ame- 
rica d’effer troppo Inglefe . Tuttavia i voRri rifledì mi 
ftimolano , e m’ incoraggi fcono a nuovamente produrre in 
una maniera piena ma concifa lo Rato dei Fatti , accom- 
pagnandolo con argomenti dedotti dai Fatti Redi , per pub- 
blicarlo all’ incirca all’adunarfi del Parlamento dopo i gior* 
ni fedivi . 

Se alcun bene ne ridonderà, avrò fommo piacere; ma 
al prefente io quafi difpero . 

Lettera di Mir Strahan al D.r Franklin t 

^ Novt 21 , lydp. Di T* 

NÉIle molte cdrtverfaiioni avute infieme circa le noRre 
prefenti difpute coll’America fettentrionale , noi perfetta- 
mente ci accordammo nel defiderarc, che terminate venide. 
ro con Una fpedita e avventurofa conclufione . Cdme que- 
llo poda efeguirfi, non é agevole 1^ aderire. 

L } Due 
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Due oggetti , io ferito , che i fervi di Sua Maedì ab- 
bian ora in contemplazione. I. Di follevar le Colonie dal- 
le Taffe di cui dolgonfi, perché eglino certamente non han 
mano nell’ imporle . 11. Di confervar l’onore , la dignità, 
e la fupremazia della Britanna legislatura fopra tutti i do- 
mini di Sua Maeftà . „ . , , . , , , 

Siccome mi è nota la voflra fingolar faenza del fogger- 
to di cui fi tratta , e fono pienamente convinto del voftro 
cordiale attaccamento a Sua Maeftà , e del vofiro incero 
defiderio di promovere la felicità egualmente di rutti i fuoi 
fudditi , vi fupplico nella più chiara , breve , ed efplicita 
maniera , fpedirmi una rifpolìa alle feguenti queftioni . Io 
ciò ora ricerco, perché quefta materia é di eftrema impor- 
tanza , e prefto verrà agitata . lo ciò vi efpongo con la 
maggiore libertà; giacché voi conufcendo me, ed appieno 
vedendo i motivi di quefta richieda, nutrire non potete il 
più rimoTo forpeTO che io-fact(fi un indecente ufo di qua- 
lunque informazione vi compiacefte di fpedirmi . 

I. Il richiamar tutte le gravezze ( eccetto quelle fopra 
il Té , che peli’ innanzi oagavafi pell’ufcita, né può dirfi 
nuova impofizione ) foddisfarebbe pienamente i Colomfti 
(a)} Se mi rifpondete per la negativa'; 

li. Le voftre ragioni per tale opinione. 

III. Penfate voi, che l’unico efficace mezzo di compor- 
re lè' prefenti differenze fia il porre gli Americani preci- 
fjmeafe^ nella fituazione in cui erano primaché fi decretif- 
fe l’ultimo Se tal é la voftra opinione, 

TV. h/li efporrete le voftre ragioni. 

V. Se qnefto ultimo metodo viene creduto dalla legisla- 
tura e dai’ Servi di Sua Maeftà ripugnante al loro dovere, 
come cuftodi dei giufti diritti della Corona e dei loro yaf- 
falli ; potete voi luggerire qualche altra via di terminar 
quefté dlfpute conforme alle idee di giuftizia e di decora 
concepure dai fudditi del Re fopra amendue le parti dell* 

Atlantico? , , , , • 

VI. E fe quefto metodo foiTe attualmente fegato; nota 
peniate voi , che attualmente jgcoraggirebbe la violenta e 
fediziofa parte dei Colonifti a pretendere ulteriori conceftio- 
ni dalla madre patria? 

VII. Se veugon eglino follevati in una parte unicamen- 
te voi , come ragionevole e difappaffionato uomo , ed 

’ egual- 

(a") Gli AttiPri.ini fembrano peufare altrimenti , nè voglion TalTe , 
tbe ibnniUJ riciliia • 



Dioi''' 



i by Gnogl 



egualmente amico ad amendue le parti , quali v’Imaglnate 
che ne faranno le probabili confeguenze? 

Le rifpofte a tali queftioni facilmente concepifco , che 
iachiuderanno tutta P informazione , che mi manca ; e vi 
frrpplico favorirmele quanto pi^ predo vi da pofllbile . 
Ogauno che defideri la pace e la profperità del Britanno 
Impero, ed ogni amico della nodra veramente felice codi, 
lozione bramar dee di veder rimode anche le più picciole 
caufe di didenfione tra i nodri vadalli . Le nodre domedU 
che contefe , a parer mio , fono un nulla paragonare a 
quelle , di cui parlo . Voi molro meglio di me ciÙ cono* 
fccte, e perciò farebbe fuperduo il raccomandare quedo fog- 
getto alla vodra feria condderazione ; edendo io con la più 
cordiale dima e attaccamento vodro fedele , e adezionato 
umile fervitore. 

W. S. 



RISPOSTA. D. T. 

' Craven Street , Nov. zp. 1769 . 

tornato appena in Città dopo un corto viaggio trovo 
la vodra lettera 21. Nov. ripiena di richiede , alle qinU 
per rifpondere pienamente ricercherebbefi un Volnjne intie- 

10 . Ma defiderando voi unicamente brevi rifpofte , pro- 
curerò compiacervi. 

Previo alle vodre' domande , voi mi dite di [spere eòe i 
Servi di Sua Maeftd abbiano ora in contemplazioni ,■ /. di fd- 
levare i Colonifli dalle Taffe di cui lagnanfi ; //. ai con ferver 
f onore , la dignità, e la jupremazia della Britanna legulaiura 
[opra tutti i Domtnf di Sua Maejià . Spero da efatta la vo« 
ftra informazione ; e che quello che voi fupponere eTere 
in contemplazione, verrà pedo in efecuzione coirannuìiate 
tutte le leggi fatte per formare una rendÌM in America 
con autorità del Parlamento fenza il confenfo del popolo 
Americano . L’onore e la dignità della Britanna legislatu- 
ra non patiran nocumento per un tale atto di giudizia e 
faviezza . 1 più faggi condgii van foggetti ad eder delu- 
fi , fpezialmente in materie lontane dalla loro ifpezione . 

11 perdder nell’errore, non il correggerlo dimin jifee l’ono- 
re di ogni uomo , e di ogni Comunità . La fupremazia di 
quella legislatura, io credo, verrà meglio confervata col far- 
ne un moderato ufo ; Tempre coll’evidente Bene delle Co- 

' . L 4 Ionie 
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tr>nie fteflTe, o dell’ intiero Britanno Impero; non mai pel 
parziale vantaggio della Bretagna a loro pregiudizio . Con 
tale prudente condotta m’imagino che la fupremazia può 
gradatamente avvalorarli , e col tempo pienamente Babl> 
lird > ma altrimenti , io temo , che verrà meda in quefìie- 
ne , e perduta nella difputa . Oggidì le Colonie accon&n- 
tono , e ad efla lì fottomettono , per le regolazioni di ge» 
nerale commercio ; ma una fommelfìone agli Atti del Par- 
lamento non fu già una parte di loro originaria coBinizio- 
ne . I nollri precedenti Re governaron le loro Colonie , 
come' governato aveano i loro Oominj in Francia, fenza 
la partecipazion de’ Parlamenti Britanni . Il Parlamento d’ 
Inghilterra non mai prefunfe di contraBare quella preroga- 
tiva fino al tempo della grande ribellione , quando ufurpò 
egli il governo di tutti gli altri Domini del Re, della Sco- 
zia, dell’ Irlanda, ec. Conquillò egli a forza d’armi le Co- 
lonie che teneano pel Re , e governolle pofcia quali corv 
quillate provincie ; m,a la Nuova Inghilterra , non e(TeB-i 
defi oppofla al Parlamento , fu confiderata e trattata quale 
fraterno regno amico dell’Inghilterra, come apparifee dai 
Giornali io. Marzo , 1642. 

I. U amuUare tutti i Dazj ( eccettuato quello del , 
che prima pagavafi fopra l’ufcita, e perciò non ò una nuo- 
va impofta ) foddisferà i Colonici ? 

Rtfpojìa. lo credo di no. 

II. Le voflre ragioni per tate opinione . Sono le fe- 
guenti . 

Perché non é già perla fomma pagata in quel dazio che 
difpiace quel pelo; ma pel principio efpreflb nel preambolo 
dell’Atto, cioè, che tali gravezze vengono impoBe pel 
migliore foBegno del governo , e pell’amminiBrazìone del- 
la giuBizia nelle Colonie (o) . QueBo i ColoniBi gìudican 
inutile , ingiuBo , e pericolofo ai loro piò importanti di- 
ritti. Inutile, perché in tutte le Colonie (due o tre nuo- 
ve eccettuatene (^), ) il governo e l’amminiBrazion di 
giuBizia furon , e Tempre fono Bare ben fofienute fenza 

ve- 

(.d) Gli uomini , polTon perdere la proprietà per un Atto che lor tolga 
tutta la loro libertà . Quando ad un uomo vien ruUbata futla ftrada un» 
bagatella, non fono già i due foldi perduti che rendau capitale l'oltrag. 
gio. Venti fcellini non a%'rebbon rovinato la foituna di Mr. Hami'den . 

.'I Pagare la metà dei venti fcellini fopra il principio che quefta è 
un’impolta, lo avrebbe refe uno fchiavo. Vedi DifeorS di Butlce 1774, 
e 177V 

Ca) Nova Scoxia , Georgia , Florida , c Canadà . 
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Verun aggravio aella Bretagna; lagiuflo, perchè rende qoel* 
le Colonie foggette a pagare un tale aggravio per altri , 
che non vi hanno alcun afl'are nè interefle ; PtricoLfo , 
perchè una tal foggia di levar dinaro tende a render inu- 
tili le loro Aflemblee; poiché fe una rendita potelfe levarli 
nelle Colonie per tutti i progetti del governo con Atto 
del Parlamento , fenza che vi entralTe il confenfo del po- 
polo Americano , i governatori , che generalmente non 
amano le AlTemblee , mai più le convocheranno ; ver- 
raii lafciate a parte ; c quando nulla più dipendeffe dalla 
volontà del popolo circa il governo , i di lui diritti ver- 
rebbon conculcati ; verrebbe egli trattato con difprezzo. 
Un’altra ragione, per cui io credo, che non farebbon egli- 
no foddisfatti di una limil parziale ri vocazione è , che i 
loro accordi non han luogo, fìnchè rivocato non fia il rut- 
to; il che dimoftra, ch’eflì s’oppongono all’intiero; e che 
tali rifoluzioni continueranno ad allacciarli , finché l’ intie- 
ro non venga annullato. 

Ili, Penfate voi che Punico efficace mezzo di comporre le 
frefenti differenze , fia porre gli Americani precifamente nella 
fit unzione in cui erano prima che pajjaffe P ultimo Stamp-AH ì 

R. Io credo di sì . 

IV. Le vofìre ragioni per tale opinione. 

Altri metodi fono flati progettati ; ma furon afpfa- 
mente ributtati con colleriche lettere ; e le loro fuppliche 
rifiutate o rigettate dal Parlamento ; anzi minacciati furo- 
no di cafligo come rei di tradimento per rifoluzione di 
amendue le Camere . Le loro Affemblee vennero fciolte , e 
truppe fpcdironfi in America ; eppure tutte quelle delibe- 
razioni non fecero che inafùrir le loro menti ; ed allargare 
la breccia . S’accordarono ai non ufar più Inglefi manifat- 
ture ; e quefte mifute invece di comporre le differenze e 
promuovere una buona corrifpondenza , hanno preflbchè 
annichilato il vofiro commercio con que’paefi , e grande- 
mente danneggiano la nazional pace , e la generale prof- 
pcrità . 

V . Se quejP ultimo metodo vient flimato dalla legislatura , e 
dai fervi di{Sua Mjefld ripugnarne al loto dovere , come cuftodi 
dei giujli diritti della Corona , e dei loro l^affatli ; potete voi 
f**Sgerire alcun altra via di terminar quefìe difputt , conformi 
te idee di giujhzia e decoro coacepute dai fudditi del Re fopra 
entrambe le parti detP Atlantico } 

R. Io non pofTo concepire , come un tal metodo pofla 

gitt- 
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giodicarfì ripugnante ai diritti della Corona . Se gli Amr> 
ticani vengon polli nella primitiva loro litoazione , ciò dee 
feguire per un Atto del Parlamento ; nel palTar il quale 
pel Re , i diritti della Corona vengon efercttati , non in- 
franti. £' indifferente alla Corona, o che i fuRidi ricevuti 
dall’ America fieno accordati dal Parlamento Inglefe , o 
dalle AlTemblee Americane , purché l’ importar della Som- 
ma fia lo ftelTo ; e fon di parere , che affai pii) general- 
mente verrà in America accordato volontariamente , di 
quello giammai poteffe ellgerfi o raccoglierli per autorità 
del Parhmento. In quanto ai diritti dei Vaffalli ( io fup- 
pongo intendiate il popolo di Bretagna) io non poflb con- 
cepire come quelli faranno infranti da un tale metodo . 
Godran eglino mai Tempre il diritto di accordare il pro- 
prio dinaro, e polTon Tempre, fe così loro aggrada , folle- 
nere la pretefa al diritto di accordare i nollri ; diritto che 
non mai polTon giullamente efercitare , per mancanza di 
una fufficiente cognizione di noi , delle noRre circoflanze 
e forze ( per non dire della poca probabilità che noi do- 
velfimo Tempre fottometterci ), perciò diritto che non può 
elfere di verun buon ufo ad elfi ; e noi continueremo a 
goder di fatto il diritto di accordare il noflro dinaro, col- 
la opinione ora univerfatmenre predominante tra noi , che 
noi Ramo liberi fudditi del Re , e che i Vaffalli di^ una 
parte de Tuoi dominj non fono Sovrani fopra i Vaffalli 
dell’altra parte . Se i fudditi fopra le varie fpiaggie dell* 
Atlantico hanno differenti e oppofle idee di giuflizia e pro- 
prietà , niun metodo può effer confacente ad entrambi . 
Meglio farà il lafciare che ciafcuno goda le proprie opi- 
nioni , Tenza diflurbarli , quando non opponganfì al cornuti 
Bene . 

VI. F /è queflo metodo veniffe attuaimente accordato , mm 
pcnfate mi che ciò incoraggitebhe la violenta e fedi zio/a par- 
er dei ColonilU a pretendere ulteriori concejftoni dalla madre 
Patria ? 

R. Io non credo ciò . Vi faranno alcuni pochi fra effi 
che meritano il nome di fediziofì e violenti , come lo fo- 
no in tutti i paefi ; ma quelli hanno poca influenza , fe la 
grande pluralità del popolo Tobrio e ragionevole venga fod- 
dìsfatta . Se una Colonia penfaffe mai che alcune delle vo- 
fìre regolazioni di trafiico fono contrarie al generai interef- 
fe dell’ Impero , o nocive ad effa fenza effer benefiche a 
voi ; effa efpoirà quelle materie con memoriali al Parla- 

men- 
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mento come peli’ Innanzi ; ma io credo , che non farebbe 
violenti paflì per ottenere ciò che fperar può col tempo 
dalla lavtezza del governo. Io nulla io di quello, chepof* 
fano aver in vifta ; la nozione , che qui prevale d’ elTer egli- 
no defideroli di formare un regno o una repubblica lor 
pròpria , b per certo fenza alcun fondamento . Perciò cre- 
do , che feguendo una totale rivocazione di tutte le gra- 
vezze , efprelfameiTte impoile ad oggetto di formare una 
rendita fopra il popolo di America fenza il loro confenfo , 
la prefente inquietudine fcemarebbefi , ; gli accordi circa l* 
entrar delle derrate verrebbon fciolti , e il commercio fio- 
rirebbe come peli’ innanzi ; ed io mi fono confermato in 
quello fentimento in vigor delle lettere tutte che ho rice- 
vute dall’America , non che per le opinioni di ogni fenfi- 
bil perfona non guari venuta da quel paefe , eccettuati gli 
Ufhziali della Corona . Io fo infatti che gli abitanti di 
Eollon gravemente dolgonfi del dover acquartierar truppe 
fra eflì ; e perchè ciò credono contrario alla legge , d’ ira 
fi accendono contra i Commilfarj , che li hanno calunniati 
prelTo il governo ; ma ficcome io fuppongo che il levar 
quelle truppe può recar feco una felice confeguenza , cioè 
dar luogo a progetti di riconciliazione , e che altresì la 
Commilfione o verrà fciolta , fe trovata inutile, o rimpiaz- 
zata con più temperati e pruden|d|komini , fe ciò fi cre- 
delTe utile e necelTario; così io m^iagino, che quelle par- 
ticolarità prevenirebbero un titorno dell’ armonia tanto de- 
fiderata (a) . 

VII. Sf- vengano unicamente fot levati in patte , voi come 
uomo ragionevole , e dìfappajfvonato , ed egualrtiente amico d 
amendue le parti , quale imaginate voi ne farà la probabile 
confeguenza ? 

R. Io m’ imagino , che la rivocazione delle oflfenfive ga* 

bel- 
erà L’ oppotìzione all’ amminiftrazione del Lord Roclcingam C <bce 
Lord Chedcrlìdd nacque , perchè prete e^li vigorofe , ma io dico vio- 
lenti miture . In quanto a me , io non mai vidi un oftinato fanciullo- 
emendarli a forza di sferzate , nè vorrei che una madre divenilTe matri- 
gna. Lct. n. ;So. 

Ella è una mallìma certa, dice M. Burlce , che quanto più picciole 
caufe di difgulio vengano lufcitate dal governo , tanto più i fudditi faran- 
no inclinati a refillere e ribellarli . Io confelTo di non fentir il minimo 
timore degli fconcerti che fon j>er nafeere dal rendere i popoli liberi - 
Kè io temo la diliruzione di quello Impero, dal concedere , con un at- 
_to di libera grazia e indulgenza , a due mill'onl de’ miei Valfalli alcuna 
porzione di quei diritti, fopra i quali mi fu feinpre ìnfegnatodi f»r con- 
to . Dite. J774 , e 1773. 
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belle in parte non produrrà verun effetto per quefto pae- 
le; il commercio verrà impedito; e gli Americani coi loro 
fìflemi di frugalità , induflcia , e manifatture ridurranno il 
tutto a loro grande vantaggio . Quanto pregiudizio ridon» 
dar ne polla alla Bretagna , io noi pofTo dire ; forfè non 
tanto come alcuni temono ; poiché col tempo potrà effa 
ritrovar nuovi mercati . Ma io penfo , che fe la unione 
delli due paefl continua a fuffìflere, cib non recherà verun 
nocumento al generale interefle ; poicbh quante ricchezze 
la Bretagna perdefTe per mancanza del fuo traffico con le 
Colonie , l’America le guadagnerà ; e la Corona riceverà 
eguali fe non maggiori ajuti da’ fuoi fudditi prefi infìeme . 

Ed ora rifpoflo avendo alle richiede fattemi in quanto 
alle confeguenze di queda o quella fuppoda mifura, io uU 
teriormente progredirò , e vi dirò , che quel eh’ io temo 
in apparenza, fucceder può in realtà. Io temo che il Mi- 
nidero, almeno I’ Americana parte di effo , eflendo piena» 
mente perfuafo del diritto del Parlamento , giudica doverli 
ufar la forza , qualunque effer polfano le confeguenze y e 
nel tempo deflb non credono, che non vi fia ora diminu- 
zion veruna di traffico tra i due paefi a caufa di quelle 
difpute ; o che , fe vi ò , fia picciola , ne poffa lungamente 
continuare . Vengon eglino afficurati dagli Uffiziali della 
Corona in America , le manifatture fon quivi impof- 
fibili ; che i malconteim fon pochi, e perfone di poca con- 
l'eguenza ; che quafi tutti i poffelTori di proprietà e uomini 
d’ importanza fono foddisfatti e difpodi a fottometterfi quie* 
tamente al potere del Parlamento fopra le Taffe ; e che, 
fe gli Atti di rendita vengano continuati , e quelle gravez* 
ze , che chiamanfi anticommerciaii , fieno rivocate , ed al* 
tre forze impode in loro vece , pazientemente fi fottonaet- 
teranno , e verran rotti gli accordi del non voler derrate 
Inglefi , quando vedranno che quivi non proJucomo cam- 
biarttento di mifure . Da quede e fimili cattive informar* 
ziont , che fembrano venir accreditate , feorgo apparente- 
mente, che niun rimedio fi porrà alle doglianze deirAmc- 
rica in queda Seffione . Quedo ritardo può infiammar viep- 
pili gli animi in quel paefe ; ulteriori ardite mifure codi 
prefe poffon ivi creare un maggiore rifentimento , che può 
produrre non folo l’ intempeftivo fcioglimerito delle lori) 
AfTemblee , come avvenne nello fcaduto anno , ma dì 
piu de’ tentativi di feioglier la loro codltuzione ; e quan- 
to maggior numero di truppe fi fpedirà , tanto il fermeit- 

to 
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to diverrìl maggiore . Per giuOincar le mifure del go- 
verno , i voftri fcrittori ingiurieranno gli Americani nel- 
le voilre Gazzette , come hanno già principiato a fare 9 
trattandoli quai mifcredenti , furfanti , vigliacchi , ribelli , 
ec. onde alienare le menti del popolo Inglefe da efli il 
che tenderà ad ulteriormente diminuire il loro affetto per 
quello paefe. Pub fors’ anche avvenire, che alcuni dei loro 
più fervidi compatrioti impazziti da foverchio zelo per una 
qualche cattiva azione vengano coftà fpediti , e che il go- 
verno Inglefe divenga sì indifcreto , onde facrificarli colla 
forza in vigore dell’ Atto di Enrico Vili (<j). Scambievo- 
li provocazioni daran lungo ad una compiuta feparazione ; 
e invece di quel cordiale affetto che una volta e sì lunga- 
mente efilletre ; e di quell’armonia sì confacente) alle cir- 
coftanze , e sì neceffaria alla felicità , forza , ficurezza, c 
profperità di entrambi i paefi , avrà luogo un’ implacabil 
malizia, e fcambievol odio , come ora vediam fuffillere tra 

t li Spagnuoli e Portoghefi , tra i Genovefi e i Corfici , 
alla (leffa originale cattiva condotta nei fuperiori gover- 
ni : l’ identità di nazione , la fomiglianza di religione , t 
codumi , e il linguaggio , non potranno prevenir le confe- 
guenze nel nodro calo, più di quello che fecero nel loro. 
Spero nondimeno che quella farà una falfa profezia), e che 
voi ed io poffiam vivere onde vedere una sì fincera e per- 
fetta amicizia {labilità fra i noftri rifpettivi paefi , come 
da tanti anni mai Tempre fulllllette tra Mr. Strahan , e il 
fuo veramente affettuofo antico amico 

B. Franklin. 



Editto del Re di Prujjia concernente i ftm diritti 
fulU Bretagna . 

Danzica , 5. Settembre 177?. 



Noi da lungo tempo ci meravigliamo della trafeuratez- 
za d^ll’ Inglefe nazione nel pagati le Prulfiane impofizioni 
fopra il. fuo traffico entrando nei nollri Porti . Non ci eran 
note, fuorché in quelli ultimi tempi , le pretenfioni anti- 
che e moderne , che vi fono fopra quella nazione ; e per- 
ciò non poffiam fofpettare ch’ella non fi fottometterà a 

quel- 

Cdà I Lord e i Comuni molto prudentemente concorfero in una fup. 
plica per quell’ oggetto ; e il Re graeiofamentc li allicutò che compiace- 
rebbe le loro brame . 
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quelle gravezze per un fenumento di dovere , o per prin* 
cipio di equità . Il feguente Proclama appena pubblicato, j 
pub , feriamente conlìderato , gittare qualche lume Copra 
quella materia. 

Federico per la divina grazia. Re di Prujfia ee. ee. tc, 

A tutti i prefenti e venturi f aiuto. 

La pace ora goduta nei noflri Domini avendoci fommi- 
oiftrata l’opportunità d’ applicarci alla regolazion del com- 
mercio , al miglioramento delle noftre Finanze , e nello 
flelTo tempo a fgravare i noflri fudditi delle TafTe ; per ta- 
li caufe , ed altre con li de razioni moventi l’animo nollro, 
facciam noto , che dopo matura deliberazione di quelli af- 
fari nel nollro' Configlio , prefenti i noflri cari fratelli , ed 
altri grandi Ulliziali dello Stato, membri dello llelTo , Noi 
di nollra certa fcienza , pieno potere , ed autorità Reale 
abbiam fatto e pubblicato quello prefente Editto, cioè 

Noto elTendo a tutto il mondo , che i primi Germani | 
ftabilimenti fatti nell’ Ifola di Bretagna furon per Colonie 
di popolo foggetto ai noflri rinnomati Ducali antecelTori, 
e tratti dai loro Domini , fotte la condotta di Hengill, 
Horfa, Hella, Uffa, Cerdico, Ida, ed altri; e che le det- 
te Colonie fioriron lotto la protezione della nodra augnila 
Cafa, per molti fecoli ; ni giammai vennero emancipate, 
e tuttavia elTa ne ha finora ricavato picciol profitto : e 
dante che nell’ ultima guerra Noi medefimi abbiam pro- 
pugnato e difefo le dette Colonie contra il poter della 
Francia , e con ciò abilitate a far conquide fopra i Fran- 
cefi in America , per la quale adìdenza finora non abbiam 
ricevuto un adeguato compenfo.* e dante che egli è giuflo 
e conveniente che una rendita venide levata dalle fuddette 
Colonie di Bretagna, onde indennizzarci; e che quelli che 
fono difeendenti de’nodri antichi fudditi , e perciò deggion 
predarci la dovuta obbedienza , contribuilTero a riempiere 
il nodro regio teforo ; ( come avrebbon fatto , fe i loro 
antenati foder rimadi nei territori ora a Noi appartenen- 
ti ) : Ordiniamo perciò , e comandiamo che , dalla Data 
e dopo la Data di quedo prefente Proclama , farà quivi 
levato e pagato ai nodri Uffiziali delle Dogane fopra tut- 
ti i Beni , derrate , c mercanzìe , e fopra ogni grano ed 
altro prodotto della terra trafportato dalla fuddetta Ifola 
dì Bretagna, e fopra tutti i Beni di qualfivoglia fpezie irv- | 

tro* 
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trodottì nella fudaetta Ifola , un Dazio di un quattro e 
mezzo per cento ad valorcm , peli’ ufo di Noi e de’fuccel- 
fori Noflri . E acciocché la detta gravezza pofla più effica- 
cemente venire raccolta , Noi ordiniamo , che tutti ì Va^ 
fcelli che palTano dalla gran Bretagna a qualunque altra 
parte del mondo , o da qualfivoglia altra parte del mondo 
alla gran Bretagna , debbano nei rifpettlvi loro viaggi ap- 
prodare al noflro Porto di Koningsberg per efTere fcarica- 
ti, vintati, e aflbggettati alle dette gravezze. 

E fiante che di tempo in tempo vennero fcoperte nel- 
la fuddetta Ifola della gran Bretagna dai noflri Colonici 
molte miniere o Arati di ferree pietre ; e parecchi fudditi 
del noAro antico dominio , efperti nel convertire in metal- 
lo la fuddetta pietra , fonofi ne’ paffati tempi colà trafpor- 
tati , portando feco loro e comunicando quell’arte ; e gli 
abitanti della Bretagna , prefumendo di avere un naturale 
diritto a fare il miglior ufo che poteflero delle naturali 
produzioni del loro paefe in loro proprio benefìzio , han 
non folamente erette fornaci per convertire la fuddetta pie- 
tra in ferro , ma di più fabbricate hanno fucine , mulini , 
e fornaci peli’ acciaio , per una più elegante manifattura 
dello AefTo, e perciò producono una diminuzione della fud- 
detta manifattura nel noAro antico Dominio : Noi ulterior- ' 

mente ordiniamo , che dalla Data e dopo la Data di que- 
Ao Proclama niun mulino od altra macchina per raffinare 
il ferro , o qualunque altra lamina martellata , o qualfivo- 
glia fornace per fare acciaio farà eretta o continuata nel- 
la fuddetta Ifola della gran Bretagna e ai governatoti di 
ciafchedona Contea nella detta Ifola viene altresì coman- 
dato , che appena avuta informazione di tali fabbriche nel 
diAretto di fua Contea, ordini la loro abolizione , e a vi- 
va forza le abbatta e diArugga, e la fua trafcuratezza fu ciò 
verrà punita . Nondimeno graziofamente ci compiaciam di 
permettere che gli abitanti della detta Ifola trafportino il 
loro ferro in Pruffia per effer quivi lavorato , e ad effi 
trasferito , pagando eglino i noAri PrufTìani fudditt pel la- 
voro, con tutte le altre fpefe di commiflione, nolo, e rif- 
chio , venuta e ritorno . 

Tuttavia non crediamo acconcio PeAender queAa noAra 
Indulgenza all’Articolo della lana ma intendiamo d’inco- 
raggiare non folo le manifiitrure di lana , ma altresì il le- 
vare la lana dai noAri antichi Domini ; e per ovviar en- 
trambi per quanto ù poffibile nella noAra detta Ifola, Noi 

affo- 
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a{Tolutamente vietiamo il trafporro della lana dall* Inghil- 
terra anche alla Pruffia madre patria ; e acciocché qneglt 
Ifolani polTano vieppiù efficacemente reftrignerfi nel fare il 
minimo vantaggio della propria lana in via di manifat- 
tura , comandiamo che niuno arditca portarne da un paefe 
all’altro ; né tampoco qualunque altro panno , o manifat- 
tura di lana qualunque fiali , formata o mifla con lana , 
verrà portata da una Contea all’altra , per terra , o per 
acqua Tulle picciole riviere o fiumi , in pena della confif- 
cazion della fiefla, unitamente ai navigli, carriaggi, caval- 
li , ec. Ciò non oflante ai noOri diletti fudditi permettia- 
mo ( fe giudican confacente ) l’ufare di tutta la loro la- 
na come di mezzo pel miglioramento delle loro terre . 

E perché l’arte e il medierò di far cappelli é arrivato a gran 
perfezione in Prudia, e la fabbrica de’ cappelli dei nodrt 
più rimoti fudditi deefi al pofllbile reftrignere : E dante 
che gl’ Ifolani fuddetti, effendo in pofTeffo della lana, del 
Cadoro , ed altre pelli , hanno profuntuofamente concepi- 
to d’aver eglino diritto di trarne alcun vantaggio col ri- 
durle in cappelli, a pregiudizio delle nodre domedicbe ma- 
nifatture ; Perciò rigorofamente comandiamo e ordiniamo , 
che niun cappello o feltro qualfìvoglia , tinto o non tinto, 
finito o non finito , venga caricato , o podo dentro o fo- 
pra verun naviglio, carro, o cavallo, onde rrafportarlo o 
fpedirlo da una Contea all’altra nella fuddetta Ifola , nè 
da uno all’altro luogo da qualunque perfona o perfone, 
fotto pena di confìfcazione , aggiuntavi la pena di cin- 
quecento lirederline per ciafcheduna offe fa ; né verun Ca^ 
pellaio nelle dette Contee impiegherà più di due giovani, 
in pena di cinque lire derline al mefc . Con quedo mezzo 
intendiamo che rai facitori di cappelli, venendo reppreflt 
tanto nella produzione che nella vendita , non poffan rica- 
vare vantaggio nel continuare tali manifatture. Ma per 
timore che i detti Ifolani alcun difagio non foffrano per 
mancanza di cappelli , noi ulteriormente condifcendiamo a 
permetter ad edi di fpedire le pelli di Cadoro in Pruf- 
fia ; permettendo altresì che i cappelli de’ nodri artefici 
vengano trafportati dalla Prudia in Bretagna ; pagando 
quel popolo tutte le fpefe e aggravi del lavorarli , dell’ 
interede , della commiffione ai Mercanti nodri , ficurtà , e 
nolo nell’andare e ritornare , come appunto nel cafo del 
ferro . 

£ finalmente compiacendoci di ulteriormente favorire le 

nodre 
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noflre fuddette Colooit ai Bretagna, comandiamo altresì e 
ordiniamo, che mti, i ladri, aflaflìni, falfarj , uccifori,ec* 
di qualunque denominazione , che abbian perduto la' loro 
vita civile in Pruflìa , ma che per noftra grande clemenza 
fìeno (lati liberati dalla morte naturale , vengano trafportad 
dalie noBre carceri nella detta Ifola di Bretagna, per me- 
glio popolare quel paefe. 

Ci^ lufinghiamo , che quelle noBre Reali regolazioni e 
romandi verran giudicati giuBi e ragionevoli dai noBrt 
prediletti ColoniBi d’Inghilterra ; le fuddette regolazioni 
efTendo copiate dai loro Batuti del X. e XI. Guglielmo 
III. c. IO $ Giorg. II. c. 22 e a; Giorg. II. c. ap e 4 
Giorg. I. c. li e da altre ragionevoli leggi fatte dai loro 
Parlamenti ; o dalle iBruzioni date dai loro Principi, o 
dalle rifoluzioni di entrambe le Camere, emanate pel buon 
governo delle loro Colonie in Irlanda e nell’America. 

£ per tal mezzo tutte le perfone nella fnddetta IfoI» 
vengon avvertire a non opporli in veran modo alla efe- 
cuzione di queBo noBro Editto , ni a veruna parte di 
elfo , tale oppofizione eBendo delitto di lefa MaeBà ; e 
quallivoglia delinquente verrà trafportato in ceppi dalla 
Bretagna in PruBla , per e(Ter quivi proceBato e giuBizia» 
to in conformità della legge PruBìana. 

Tal i la noBra volontà. 

Dato in Potzdam 25 AgoBo 177J e nel trentèlimo ter- 
zo anno del noBro regno . Dal Re nel fue Conlìglio . 

Rechtmaefftg. Seg, ' 



li prendono queBo editto qual puToJeuxd'effirit del 
:a ; altri lo fuppongon ferio , e eh’ egli mediti que- 



Alcuni 
Monarca : 

tele coll’ Inghilterra ; ma ognuno qui giudica molto ingiù- 
riofa l’aflerzione con cui conchiude , che regolazioni 

fono copiale dagli atti del Parlamento Inglefe riguardo alle to- 
ro Colonie ; elTendo imponibile il credere , che un popolo 
diBinto pel fuo amore di libertà ; una nazione sì faggia , 
sì liberale ne’ fnoi fentiroenti , si giuBa e ragionevole ver- 
Io i fui vicini, potelTe, per balTe e (ciocche mire di pic- 
cini immediato profitto, trattare i fuoi proprj figliuoli io 
una maniera sì arbitraria e tirannica . 






l’re. 
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Puf azione del Britanno Editore ,{ degli Atti 

,, e deliberazioni dei Signori , ed altri abitanti della Città 
di Bojìon uniti in a ffemblea fecondo le leggi ,, pubbli- 
tatt per ordine della Città ftejfa ( 4 ) . D.T, 

Tutti i racconti dello fcontento sì generale nelle no- 
itre Colonie furono in quelli ulrimi anni indudriofk- 
mente fopprelTì e occultati in Bollon ; fembrando necefla» 
tio per le mire dell’Americano Minifìro (é) il far cre- 
dere , che per la fua grande abilità ogni fazione folTe fog- 
giogata , ogni oppofizione fopprelfa , e tranquillizzato l* 
intiero paefe . Acciocché il vero flato degli af&ri polTa 
conofcerfi , e le vere caufe di un tale fcontento polTan be- 
ne intenderli , la feguente produzione ( non gii parto di 
privato fcrittore, ma unanime Atto di un’ampia Ameri- 
cana. Città ) non guari llampata nella nuova Inghilterra, 
vien qui riHampara. Codella nazione, e le altre nazioni 
Europee polTon quindi apprendere con maggiore certezza 
L germi di una dilTenfione, che predo o tardi recar feco 
ptìb confeguenze inrerelTanti per effe tutte. 

Le Colonie dalla lot prima fondazione governate venne- 
ro con maggior agio di quello forfè polla darfene efem- 
pio da por in condonto nella doria di domini sì didanrt. 
La loro affezione e il rifpetto per quedo paefe , dncli^ 
trattate venneco^con affabilità, produffe una quali impli- 
cita obbedienza alle idruzioni del Principe, non che agli 
Atti del Britanno Parlamento; benché il diritto di codrt- 
gnerle con una legislatura , in cui non aveano rapprefenran- 
ti , non fu mai chiaramente intefo . Quel rifpetto e affe- 
zione produffe una parzialità in favore di ogni cola, che 

folle 

Stampata io Boiton , riflampata in Londra I773>equl trovafene 
unicamente la Prefazione. Óicelì ib^eiTa irnib di molto il miniflero ^ 
il qual avea deierminatto che gli Americani ^riceveifero il Tb^ uoica- 
nente dalla gran Bretagna; e perciò la compagnia dell’ Indie Orienta- 
le ne fpedi grande quantità lòtto la di lui protezione. 1 Coloniftt 
ovunque ne proib'rono l’ii^reffb e la perm’flìoa della vendita, eccettc» 
in Boflon , ove adoprandolì d.l governota forza invece di più modera- 
te mifnre , alcune traveilite perfone lo gitrarnn in mare . H preambo- 
lo dello rramp-/fff produffe l’Atto del Thò; l’Atto del Thè produire del- 
le violenze ; queffe gli Atti del Parlamento; e gli Atti derParlamento una 
rivolta. Una picciola irafcuratezza può generare un gran difaftro . Per 
mancanza di un chiodo il ferro li perde; per mancanza di un ferro- il 
Cavallo ; per mancanza del Cavallo il Cavaliere fi perde . venendo op- 
preffb e uccifo dal nemico ; e il tutto per la poca cura d’ aflodare utt 
chiodo, all’unghia del Cavallo. 

> Lodi Hilttwiougii nell* ÌJ6S. Segretario di ftato per le Colonie . 
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ròffe Inglefe. Quindi la loro preferenza alle. mode e ma- 
nifatture Inglefi , la loro fomtnedione alle regolazioni 
fopra r entrata di (loaniere derrate, delle quali avean poca 
deliderio di far ufo; e il monopolio che noi si lungamen- 
te godemmo del toro commercio , ha grandemente > arric- 
chito i nodri mercanti e attefìci. La mal intefa politica 
dello Stamp-AH venne a turbare queda felice lituazione ; 
ma la fiamma innalzatali fa todo edinta col rivocarlo , e 
r antica armonia fi ridabilì con tutto il fuo concomitante 
vantag^o al nodro commercio .. Il fulfeguente Atto di un* 
altra amminidrazione , la quale non era contenta dell’ efclu- 
lìone di draniere manifatture già fidata , cominciò a ren- 
der la nodra mercanzia più cara quivi per il confumo a 
caufa di gravolì dazj di nuovr^, rinnovellò la fiamma, 
e fècerfi de’progetti fui Continente per impedire il traffico 
colla Bretagna , nnchò quelle gravezze venilfer rivocare. Il 
rutto fi annullò , fuorché il dazio fopra il Thò . Quedo 
fu apertamente rifecvato come una dabile pretefa ed efer- 
cizio del diritto arrogatofi dal Parlamento d’imporre tali 
gravezze (n). Le Colonie a queda rivocazione ritratta- 
ron il loro accordo , per quanto apparteneva a tutte le al- 
tre derrate , eccetto quella fu cui il dazio fu ritenuto . Il 
minidro per le Colonie cantò trionfo ,* quivi confiderata 
Venne come una decente e ragionevol milura, che dimo- 
{Irava una prontezza ad ogni riconciliazione con la ma- 
dre patria , ed una difpofizione a dipartirli in altro tem- 
po eziandio nell’articolo del Thò . Ma venendo continua- 
to il fidema dei CommilTarj delie Dogane, degli Uffìziali 
fenza fine , con le loro flotte ed Armate per raccogliere ed 
accrefcer.que’daz) , e codoro diportandoli con molta in- 
difcretezza e temerità ( dando grandi ed inutili didurbi e' 
ponendo odacolo agli affari ; cominciando in^iudi e nojofi 
procedi , e rovinando il commercio in tutti i fuoi rami ; 
mearre il Minidro tenea il popolo in un continuo dato d* 
irritazione con idruztoni, che non aveano altro fine che t 
fuoi privati rifentimenti ) $;aufarono una perleverante ade- 
renza alle loro rifoluzioni fu quel particolare ; e l’ evento 
potrebb’ elTcre una lezione ai Minidri di non arrifchiare 
per un puntiglio d’impedir verun ramo di traffico ; poichh 
il corfo e la connelfione dei generali affari pub venire tur- 

M 2 baia 

Monliur Bnrkedice nel /uo Jircorfo 1774. elTcr qucitaunaTalTa, 
fatta per dar motivo a difputf , per eccitar una guerra, e una ribellio- 
ne ; una TalTa impoHi per tutt’ altro che par benefizio di cj)i la tropo- 
OC, o pei foddiafazioue del fuddito. 
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bat» da un cafo impoflibile ad efler preveduto o imagi* 
nato. Da cib appariice, che le Colonie, trovando che le 
loro umili petizioni erano ^rigettate eatrattate con difptez-: 
zo, e cha il prodotto del dazio applicato veniva a rlcom- 
penfare con immeritati falarj e penlìoni ognuno dei lo- 
ro nemici , prefero una rifoluzione pih vigorofa ed opina- 
ta , e il Dazio flelTo divenne vieppiù odiofo . Gli Olan. 
defi, i Danefi Y i Francefi fervironfi dell’opportunità of- 
ferta ad'ein dalla noflra imprudenza, e cominciarono a 
portare di nafcoflo i loro Thè nelle piantagioni , A prin. 
cipio ebbevi qualche- difficoltà; ma in progreflb , lìccome 
tutti gli affari vengon migliorati colla pratica; così ne di- 
venne agevole la inrmfione. Una colla di mille quindici 
miglia in lunghezza non potrebbefi cuflodire in tutte le 
parti neppure dall’ inriera navale Armara d’ 'Inghilterra; 
fpezialniente ove la loro autorità di proibire il traffico' era 
da tutti gli abitanti creduta non collirazionale , e il con- 
trabando in quel tempo confideravafi quale parriotifmo . Que* 
inefchini, a’ quali con. piccioli falarj confidato era l’invi, 
gilare nei porti giorno e notte in tutti i tempi , trovaron 
più agavol e proficuo, non folamente 1’ ufare connivenaa, 
ma dormire nei loro Ietti ; effendo la paga dei mercanti 
più generofa che quella del Rù. Anche le derrate dell’In- 
dia, le quali da fe lleffe non avrebbon refo un tale viag- 
gio a'fufficienza proficuo, accompagnate veniano col Tiù 
a profitto; e temeafi, che le fete Francefi a buon merca- 
to, altre volte rigettate come contrarie al gallo delle Co- 
lonie , porelTero aprirfi la via infieme con le merci dell.' 
India, ed ora llabilitfi nel popolar ufo ed opinione. 

Viene fuppnllo che almeno un millione di Americani 
bevano il Thù due volte al giorno , il che può contarfl 
per teda un zecchino all’anno . In cinque anni dopo il 
Proclama farebbon entrati nello fcrigno della Compagnia 
due millioni cinquecento milla zecchini per il Thù folo, i 
quali imprudentemente confegnammo agli llranieri , Frat- 
tanto vien detto, i D.rzj efferjganto diminuiti, che l’in- 
tiera rimeffa dell’ultimo anno Aon afeefe che alla mefcht- 
na fomma di ottantacinque lire llerline , e fpefe ne furono 
alcune centomila in armare Vafcelli e foldati , in mantener 
gli • Quindi il Thè, e le altre merci dell’ India j 

che poteano venir pagate in America , marcifeono net 
ma gazzini , mentre quelle degli llranieri vengon intro- 
dotte cd eiltate . Quindi , in certo modp , 1’ inabilità 
■ ' ■ ìT . dellà 






ièlla Compagnia a pagare i fuot Bill ; 11 decadtmefiro dei 
fuoi fondi, per coi miilioni di capitali fono (lati annichilati y 
l^abbalTamenta d’ognt particoiar porzione , per cai moltiinmt 
riduconlì in tniferia; la perdita del governo delle dipula-' 
te quattromila lire llerline (a); il che dee fare una pro-^ 

e orzionata riduzione nei nodri rifparmi , onde pagare onde- 
ito sì enorme ; e quindi in parte il colpo foìerto dai cre- 
dito in generale con rovina di molte famiglie } la ctrcola- 
zion degli affari diminaira in Spitelhelds, e in Mancheilery 

r er mancanza di fpaccio delle merci con altri futuri mali ; 

quali (ìccome non ì agevole prevedere , a caufa delle 
humerofe e fegrete conneffìoni nel generale commercio j 
così riefce arduo l’evitare. 



Regoli per ridurrò picciolo urt grande Impeto y prefentaié 
non è guari ad un Miniftro nelP affumert la 
fua amminifirazione {b ) . D. T. 

Un antico favio vantavafi, che qnantonque Tuonar non 
potefle il violino , ei fapeva come fare una) Città gran- 
de d’ una piccola . La fcienza che io mefchino moderno fon 
per communicare, ella h tutto al rovefcio. 

Io m’ indirizzo a tutti que’ Miniftrt che hanno H ma- 
neggio di un grande (lato , il quale in vigore della fua 
fteflà grandezza divien malagevole a governarli; perchè là 
InoltipHdità dei loro affari non lafcia lor tempo di Tuona- 
te il violino. 

In primo luogo, 0 Signori , confiderar dovete, che un 
grande Impero, (ìmile una gran focaccia, fi rofica pii! 
agevolmente negli orli . Badate adunque prima alle vodre 
pih rimate provinciej affinchè a mifura che voi vi libera- 
te di effe, ne feguano per ordine le altre. 

M 3 II. 

Cui Iti quend tcmpO contcneand molti tnilliotfi di lire di Thè, irt- 
Chiudendo it cortfueto capitale alla mano.Monfìur Bnrleenel fuod^rcorfo 
ij74. fuppone che 1’ America poieffe dare una vendita per d^eci tr.illio- 
À di lire ; è queRa feniibra elTere Rata la maggior parte del.’ iutiera 
quantità . 

Cè) Codette regole prima apparvero in Londra 1771. Il MiniRra 
fuppdnefì il Conte di H-h. Le raufe e i motivi di Jid’z'om C'lice Lord 
Bacon ) fono le innovazioni in matèria di religione , le T.ijfi , i' al- 
teraZ‘on delle. leggi e ceflumi , la violazion di' privilegi , la generaié 
oppreffitne ,- P avanzamento d' indegne perfpne , gli ftranteri , te care- 
nte ; la truppa JfbanJate , le fazioni crtfeiiite fuor di mifura ; e qualfi- 
voglià altra cola, che oReilda il popolo, lo anMce ed allaccia in una co-' 
■nun* cuefa e 
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II. Acciocché la poflibilità di quella feparazione poflà 
mai Tempre efiftere, abbiate fpezial cura, che le provincie 
mai noni vengano incorporate con la* madre patria; che 
non godano degli Aedi comuni diritti , nè degli Aedi pri- 
vilegi riguardo al commercio ; e che governate fieno da 
leggi le più Tevere , tutte emanate da voi , Tenza accordar 
loro veruna parte nella Tcielta. dei legislatori . Col diligen- 
temente introdurre e conTervare tali diAinzioni , voi vi di- 
portarete ( per non allontanarmi dalla mia fimilitudine 
della focaccia ) come un eTperto paAicciere , il quale per 
facilitare la divifione, taglia la Tua paAa per metà in que* 
luoghi, ove, quando Tarà cotta, ei vuol romperla. 

III. Quelle rimote provincie furon forTe acquidate , 

comperate, o conquiAate a Tola Tpefa degli antichi Coloni, 
che prima Aabilironfi Tenza 1’ ajuto della madre patria. Se 
contribuiTcono all’ aumento delle di lei forze col loro nu- 
mero , che ogni giorno creTce , pronto ad unirfele nelle 
guerre, a render florido il di lei commercio con accrefce- 
re le richiede di Tue manifatture , o il Tuo naval potere 
con impiegare i Tuoi VaTcelli e Mrrinaj : Te perciò poT- 
Ton elleno probabilmente fupporre d’aver alcun merito, e 
d’ efler degne di alcun favore ; voi dovete ciò tutto obblia' 
re, o rifentirvi , come Ce vi aveflero fatta un’ingiuria . Se 
avviene che fien eglino zelanti IVhigs ^ amanti della liber- 
tà, nudriti di Tediaiofi principi ; rammentate ciò tatto a 
loro pregiodizlo , e procurate di punirli ; poiché tali prin- 
cipi, dopo che una rivoluzione è intieramente Aabilita, 
non Tono più di verun ufo ; anzi divengon eglino odiofi e 
abbominevoli . ^ . 

IV. Comunque pacificamente le voAre Colonie fieno Tot- 
tomeffe al vodro governo , dimodrando la loro affezione 
ai vodri intereffì , e pazientemente foffrendo i loro torti; 
dovete mai Tempre Tupporle inclinate alia rivolta, e trat- 
tarle coerentemente • Fare , che acquartierate truppe col- 
la loro infolenza provochino delle Tollevazioni nella ple- 
be, e coi loro mofchetti e baionette le fopprimano . Con 
quedi mezzi , Amile àd un marito che per Tofpetto tratti 
male la Tua Tpolh^ potete col tempo convertire i vo- 
Ari Tofpetti im twttà . 

V. Le rimote provincie aver deegion governatori e giu- 
dici , che rapprefentino la Reale perfona , ed efeguifcano 
ovunque la delegata porzione del di lui uffìzio e autorità . 
Voi MiniArì fapete che gran parte della forza del gover- 
no 
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nd dipende dall’ opinione del popolo ; e gran parte di 
quella opinione dalla fcielta dei reggitori desinati imme. 
diatamente a governarlo . Se voi gli mandate per Gover- 
natori de’ faggi e buoni uomini , cbe Hudino gl’intereflì 
dei Colonilii , e procurino la loro profperità ; giudicbe- 
ran eglino favio e buono il loro Re, e di nuli’ altro deli- 
derofo fuorché della felicità de’fuoi fuddìti . Se gli fpedi. 
rete letterati e incorruttibili uomini per Giudici, vi crede- 
ranno amante della giufìizia ; e rifcbierete di rendere bea 
affezionate le voflre provincie al governo . Dovere adun- 
que ufar molta circofpezione nel raccomandar chiunque 
per quegli impieghi. Se trovate de’ prodighi , che rovina- 
te abbiano le loro fortune , de’fcorretti giuocatori, o de- 
gli fcioperati ; colloro appunto poiTon elTer Governatori ; 
poiché faran eglino probabilmente rapaci , e provocheranno 
il popolo colle loro eflorfioni . Procuratori accattalite , ed 
incaricati d’affari mai Tempre difputeranno , ed ecciteran- 
no delle turbolenze . Se quelli poi folTcro ignoranti , ofli. 
nati e infoienti ; tanto meglio. I giovani dei procuratori, 
e i follecitatori di Nevvgate faranno atti a far da primari 
giudici , fpezialmente fe terranno i loro pofli durante il 
voflro Iwneplacito . £ tutto contribuirà ad imprimer quel, 
le idee del voflro governo , che fono acconcie per un po- 
polo che bramate diminuire. 

VI. Per confermar quelle impreflioni , e pili profonda- 
mente imprimerle, qualunque volta l’ingiuriato viene alla 
Capitale con doglianze contro la mala amminiflrazione , 
oppreffione, o ingiuflizia ; punite quel fupplicante con lun- 
ghi indugi, enormi fpefe,e con una finale fentenza in fii- 
vor dell’ oppreffore : ciò avrà un mirabil eflfetto ; in tal 
modo verrà prevenuta ogni futura doglianza, e i governa- 
tori e i giudici verranno incoraggiati ad ulteriori Atti di 
opprcffione e ingiuflizia; e quindi il popolo diverrà viep- 
più male afifetto, e alla fine daradì alla difperazione . 

VII. Quando tali governatori riempiuti abbiano i loro 
fcrigni , e fienfi refi tanto odiofi al popolo , onde non pof- 
fano più lungamente rimanere in que’ paefi con ficurczza ; 
richiamateli , e ricompenfateli con penfìoni ; o potete farli 
Baronetti , qualora quel rifpettabii Ordine non giudicale 
acconcio d’opporvìfi . Tutto contribuirà ad incoraggiare I 
nuovi governatori a feguìr la (leffa pratica, e rendere de- 
tellabile il fupremo governo . 

Vili. Se quando impegnati fiere in guerra , le vofltto 
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Colonie concorreranno a gara nel predarvi liberali ajutì di 
uomini e dinaro contra il coinun nemico, ad una fempli- 
ce vodra richieda, ed oltre le loro forze eziandio ; rifles- 
rete , che un foldo prefo da loro per autorità ì molto più 
onoridco a voi di quello da una lira prefentata dalla loro 
benevolenza; fprezzate perciò i loro volontari doni , e ri- 
folvere di aggravarli con nuove Tafle . Probabilmente la- 
gnerannod nel vodro Parlamento d’eder eglino radati da 
un corpo, in cui non hanno verun rapprefentante, e vor- 
rai! farvi credere, che quedo ò cpntrario al comune dirit- 
to. Ne chiederanno la riforma. Che il Parlamento derida 
le loro pretefe , rigetti le loro idanze , anzi nemmen abbia 
la fofferenza di leggerle , e tratti i fupplicanti con edrerao 
difprezzo. Nulla può avere un migliore effetto nel produrre 
l’alienazione propoda ; perchò quantunque molti podfano 
perdonare le ingiurie, ninno giammai perdonò il difprezzo. 

IX. Neil’ imporre quede Tadie , mai non abbiafi verun 
riguardo ai gravod pcd , a cui quel rimoto popolo già 
foggiacque nel difender le proprie frontiere , nel fodenere 
il Tuo provinciale governo, nel dir nuove ffrade , fabbricar 
ponti , Chiefe , ed altri pubblici edidzj ; fpefe tutte che 
negli antichi paed fatte vennero dai vodri antecedbri , ma 
che codantemente fmungono la borfa di un nuovo popolo. 
Scordatevi l’ impedimento da voi podo al loro traffico per 
vodro proprio benefizio , e il vantaggiofo monopolio di 
quedo traffico per i vodri mercanti. Nulla diminfi le ric- 
chezze da que’ mercanti , e da’ vodri manifattori acquidate 
nel commercio con le Colonie : effi abiliraronfi con ciò a 
pagar le Tade in patria ; accrebbero il prezzo delle loro 
merci in proporzione di quelle Tade , e le levarono in 
tal guifa dai loro confumarori . Tutto quedo, non che 1’ 
impiego e il mantenimento di migliaja de’ vodri poveri 
fommiuidrato dai Colonidi , voi dovete intieramente ob- 
bliare . Ma fovvengavi , per rendere la vodra arbitraria 
Tada vieppiù gravofa .alle vodre provincia , di pubblica- 
mente dichiarare , che il vodro poter di tadarle non ha 
limiti ; ficchò quando voi prendiate da effe fcnza il loro 
confenfo uno fcellino per lira , voi avete un diritto intie- 
ro agli altri diciannove . Quedo probabilmente indebolirà 
in edi ogni idea di dcurezza per la loro proprietà , con- 
vincendoli, che fotto un tale governo nulla poffedano che 
poffa chiamarfi loro proprio ; il che non mancherà di pro- 
durre le più felici confeguenze. 



X. Por- 



X. Forfè alcuni di efli poircbbonfi per anche confortar 
col dire ; Sebbene non abbiamo proptietà , tuttavia ci tefU 
gualche cofa ài pregevole ; noi abbiamo la tofiitttzionale liber- 
tà sì ài perfona , che ài cofcienza . Qtteflo Re , ^uefli Larà, 
t <]uejìi Comuni , che fembran tl rimati àa noi per conofcerci 
r compatirci , non pojjon privarci àet àiritto del nojìro éabeat 
corpus , ojjia àiritto ài proceffare in un noflro tribunale ; rA 
alterare le nofire eojìitu7joni , e sforzarci come loro aggrada. 

Per annichilar quello conforto , cominciate ad imbroglia* 
re il loro commercio con infinite regolazioni , impolTibi* 
li ad elTer rammentate od olfervate ; ordinate fequellri 
delle loro proprietà ad ogni mancamento ; togliere il 
procelTo di tali proprietà ai Giurati , e confidatelo ad ar- 
bitrari giudici da voi flabiliti , e del più baffo rango del 
paefe , i di cui falarj ed emolumenti debbanfi cavare 
dai dazi o dalle condanne , e i di cui profitti durino 
a beneplacito • Allora fate che fovraggiunga una forma- 
le dichiarazione di entrambe le Camere , che l’ opporli '' 
a’ voliti Editti Ila tradimento , e che le perfone fofpet- 
te di tradimento nelle provincie polTano , conforme a 
qualche legge non più in ufo , venire arrellate , e fpe- 
dite alla Metropoli dell’Impero per efler proceffate ; for- 
mando un Proclama , che ognuno accufato di certe altre 
olTefe venga quivi in catene fpedito dai fuoi amici e dal 
fuo paefe per elTere procelfato nello llelTo modo come 
per fellonia . Pofcia ergete una nuova Corte d’ inquifi- 
zione fra eHì , accompagnata da armata forza , con iliru- 
zioni per trafportar tutte le fofpette perfone , le quali deb- 
bano rovinar^ a forza di fpefe , fe voglian provare la 
loro innocenza , o altrimenti debbano elfer trovati col- 
pevoli ed appicati , fe non abbian modo di foggiacere a 
tali fpefe . £ per timore che il popolo giudichi , che voi 
non polliate ulteriormente progredire, pubblicare un al- 
tro folenne Atto , che dichiari , che il Re , i Lord , e i 
Communi ebbero hanno , e per diritto àeggion avere piena pof- 
fanza e autorità ài emanare Statuti, i quali abbiano /ufficien- 
te forza e attività per coftrignere le provincie , che non han 
rapprefentanti , in ogni e qualunque cafo . Quella dichiara- 
zione inchiuderà lo fpirituale e il temporale ; ed oprar 
deve mirabilmente al vollro progetto col convincerli , 
che ein al prefente foggiacion ad un potere alquanto li- 
mile a quello defcritto nelle Scritture , il quale non foto 
può uccidere i loro corpi , ma condannar le loro anime 
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in etereo, per coftrignerli , fe così v’aggrada , ad adorare 
il Demonio. 

XI. Per render le voftre Tafle più odiofe , e più accon- 
cie a procurar un’oppolìzione , fpedite dalla Capitale una 
ciurma di Ufìàziali a fopraintender alla collezione di effe, 
i quali Geno i più indifcreri , i più mal educati , e i più 
iniolenti che trovare fi poflano. Fate, che coiìoro abbiano 
ampli Talari deducibili dalla eilorta rendita, e menino una 
lulTurìofa vita con i fudori e il Tangue dell’ induUrioTo ; 
i quali (ìieno mai Tempre machinando ingiuGe e diTpen- 
dioTe perTecuzioni al tribunale arbitrario de’ Tovraccennati 
giudici; il tutto a TpeTe della parte perfeguitata, quantun- 
que affolta ;,perch^ il Re non dee pagar alcuna TpeTa. Fa- 
te , che quelli uomini per voGro ordine eTenti Geno da tut- 
te le comuni TaGie e aggravi della provincia, quantunque 

' eGi e la loro proprietà vengano protetti dalle Tue leggi . 
Licenziate tutti quelli , che Tofpetti ToGero della minima 
tenerezza per il popolo . Se poi altri giuGamente dol- 
ganTi delle veGazioni di queGi Ulfìziali , allora preGarete 
loro protezione e ricompenTe . Se qualche Uffiziale Tubal- 
terno talmente provochi il popolo , eh’ egli arrivi a baGo- 
narlo; voi lo promoverete a migliori Uffizi; ed una tale 
condotta incoraggerà gli altri a procurare per fe GeGi un sì 
proGcuo trattamento , col moltiplicare ed eGendere tali 
provoche;e il tutto contribuirà al progetto, a cui aTpirate. 

XII. Un’altra via per render le voGre TaGe odiqTe fi 
% l’applicar male il prodotto di eGe . Se Turono origina- 
riamente applicate a diTefa delle provincie , e al migliore 
ToGegno del governo, e all’ amminiGrazione della giuGizia 
ovunque foGe neceGario; allora non le applicarete a sì fa- 
lutari oggetti , ma le confumerete in cofe tutte non ne- 
ceGarie ; cio^ nell’ aumentare i Talari o penfioni ad ogni 
governatore , che fiafi diGinto colla Tua nimicizia vetTo il 
popolo, e col calunniarlo preGo il Sovrano. Una tale con- 
dotta le farà pagare vieppiù malvolentieri , e darà loro 
maggiore adito di querelarfi con que’che le raccolgono, e 
quelli che le impongono ; e il tutto contribuità al voGro 
progetto di rendere odioTo il voGro governo . 

XIII. Se il popolo di una provincia fia fiato avvezzo a 
mantenere i Tuoi governatori e giudici a Tuo piacere ; tai 
governatori e giudici tratteranno favorevolmente il popo- 
lo, e Taran ad eGo giuGizia. Quefiaì un’altra ragione per 
impiegar parte di quella rendita in ampli Talari per i go- 

ver. 
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vernatorì e giudici conceflì , come fono le lor commir* 
fioni , durante il piacer voftro unicamente ; vietando ad efli 
il prendere verun falario dalle provincie ; e così il popolo 
non potrà più lungamente fperare veruna grazia dai fuoi 
governatori , o ( nei cafi appartenenti alla corona ) veru- 
na giuflizia dai fuoi' giudici . £ ficcome il danaro in tal 
guifa male applicato in una provincia viene esorto da tut- 
ti , probabilmente tutti fi rifentiranno della mala applica- 
zione di eflb. 

XIV. Se i Parlamenti delle voftre provincie ardifTero 
pretender alcuni diritti , o dolerfì della voftra amminiftra- 
zione , ordinate loro lo fcioglimento replicatamente . Se 
gli fteffi uomini nelle nuove elezioni continuamente ritor- 
nino , fate che aduninfì in un qualche paefe , ove (fieno in 
difagio , e ivi teneteli a beneplacito ; poiché voi ben fa- 
pete , che quella ù voftra prerogativa ; ed una eccellente 
ftrada fi ù di ridurli a promovere fcontenti fra il popolo, 
diminuire il di lui rifpetto, ed accrefcerne l’abborri mento . 
, XV. Convertite 1 valorolì onorati Uftiziali della voftra 
Marina in vili Doganieri . Così coloro che valorofamente 
in tempo di guerra combatteano in dìfefa del commercio 
eie’ loro compatrioti, in tempo di pace impareratnno a pre- 
darli , e ad e(Ter corrotti dai grandi e reali contrabbandieri . 
Ma, per dimoftrare la loro diligenza, corfeggino con navi- 
gli armati inciafeuna fpiaggia , porto, riviera, ec. fermando 
e ritenendo qualunque barca di mercanti o pefeatori , gic- 
tando fofTopra le loro merci j e fé uno fpillo del valore di 
un foldo vi fi trovi non comprefo nel Catalogo , ordi- 
nate che il tutto venga arredato e confifeato • In tale 
guifa il traffico de' voftri Colonifti fofTrirà più dai loro ami- 
ci in tempo di pace, che dai loro nemici in guerra. Fate 
che le ciurme di quelli Vafcelli approdino fopra ogni po- 
dere durante il loro viaggio , rubino le frutta , i porci , e 
il pollame, infultando gli abitanti. Se gl’ ingiuriati e ina- 
fpriti contadini , , inabili a procurarfi altra giuflizia , at- 
taccalTero gli aggrelTori ; bafìonateli , e abbruciate loro le 
barche ; chiamate quello paflTo un’alto tradimento e ribel- 
lione , fpedite Flotte ed eferciti nei loro paefi , e minac- 
ciate di trafportar tutti que’ pretefi rei tremille miglia lun- 
gi dal lor paefe per effere appiccati , e fquartati . Oh , que- 
llo oprerà mirabilmente. 

XVI. Se vi diranno eftervi degli fcontenti nelle voftre 
Colonie, non credete mai ch’eftl fieno generali , o che voi 
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li oigionaflé ; |>ercib tieppur peniate di applicarvi Véttlfl ft* 
medio, e di cambiare veruna ofTenfiVa mifara . Non rinWi 
diate ad alcun difordine , per timore che s’ incoraggifcatl# 
a chieder rimedio di qualche altro < Non accordate giam-> 
mai alcuna dimanda, comunque giuda eiù da e ragione vc^ 
le , per timore che non ve ne faccìan d* irragionevoli < 
Prendete tutte le vodre informazioni dello Stato delle Co* 
Ionie dai vodri governatori e Uffiziali nemici di ede < In* 
coraggite e ricompenfate codedi facitori di bugìe ; occultai* 
te le loro mendaci accufe , pet timore che non vengano 
confutate; ma fervitevene come fé fodero le corepìb chia- 
re, ed evidenti ; e nulla credere di quanto vi venide det- 
to dagli amisi del popolo . Supponete che tutte le loro 
doglianze fieno inventate e promode da alcuni pochi fedi-^ 
ziofi , i quali quando podiate atterrare ed appiccare , il 
tutto rederà quieto > Giuda un tal metodo uccidere ed 
impiccate alcuni di edì : il fangue di que’ Martiri 0|fretài 
miracoli in favore del vodro progetto (a) < 

XVII, Se mai vedede rivali nazioni rallegrarfi alla vi- 
lla della vodra difunione colle vodre provincie, e procurar 
di promoverla ; fe traduranno ede , publicberarmo , e 
plaudiranno a tutte le doglianze de’ vodri malcontenti Ctf^ 
ionidi , e nello deifo tenqao privatamente vi dimoleran^^ 
no a por in opta mezzi pili feveri : non vi fpaventiarey 
nb ve ne chiamiate ofTefi j e perché mai P Perchè tatti am^ 
bite la deda cola . 

XVIII. Se una Colonia ergedie a fae fpefe una Fortez-» 
za, onde adìcurafi il Porto centra le Flotte di draniero in?^ 
mico ; perfuadete il Governatore a confegnare con un traS* 
dimento quella Fortezza nelle vodre mani . NOn badate 
giammai a pagare quanto fpefe quella Colonia per fabbri-: 
caria ; poiché con tale condotta almeno crederebbefi che 
abbiate un qualche riguardo per la gindizta ma riducetelat 
in Cittadella per inrimérire gli abitanti , e reprimer ri 
loro commercio . Se in una tale Fortezza avedero i Colo- 
nidi depofitato quelle dede armi , che portatoli e ufarono 
per aiutarvi nelle vodre conquide ; impadronitevi di tutte i 
ciò li provócberà viemaggiorrnente ; perchè crederanno 
che r ingratitudine fi aggiugna alla ruberia . Un mirabiì 
tdèrto di qnede operazioni farà Io fcoraggiare ogni altra- 

. Co- 
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Colonia dall’ ergere tali difefe; e così i loro , e voftri ne- 
mici porranno più agevolmente invaderle , con grande di- 
fonore del voftro governo , e per confeguenza ferviranno 
d’appoggio al voHro progetto. 

XIX. Spedire eferciti nel loro paefe forto prerefto di pro- 
teggere gli abiranri ; ma invece di prefidiare i Forti fopra 
le loro frontiere con quelle truppe, per prevenir le inenr- 
iìoni , demolire que’ Forti , ordinando che le troppe dimo- 
rino nel cuor del paefe, acciocché i felvaggi pollano pren- 
der coraggio d’ attaccar le frontiere ( 4 ) , e acciocché le 
truppe poITau venir protette dagli abitanti . Quello fembre- 
rà procedere dalla vodra cattiva volontà o dalla volita 
ignoranza , e contribuirà ulteriormente a produrre ed av- 
valorare l’opinione tra ellì ,j che voi non liete più idoneo 
A governarli (J?) . 

XX. Finalmente rivellite il Generale del voAro efercito 
nelle provincie di un] potere eforbitante e contrario ad 
ogni codituzione , e liberatelo altresì dal perìcolo di venir 
cenfurato dai vodri civili governatori . Fate ch’egli abbia 
truppe badanti lotto il fuo comando con tutte le Fortez- 
ze in fuo polTedb; e chi fa, che ( limile ai Generali pro- 
vinciali nel Romano Impero, e incoraggito dall’ univerfale 
^contento da voi prodotto ) egli non intraprenda di ren- 
derfene padrone adbluto. S’egli ctb efeguifee , e voi liete 
diligente a praticar quede poche mìe regole eccellenti ; vi 
adìcuro , che tutte le provincie immantinente a luì lì uni- 
ranno ; e voi da quel giorno ( fe ciò più predo non av- 
verrà ) farete libero per Tempre da ogni penderò di gover- 
narle , e 'da tutte le difficoltà , che accompagnano il loro 
commercio e la loro unione con voi . ' 

. La- 



(.a") Io >on fono già vcTfato negli alTaii Indiani ; ma io trovo che 
nell’ Aprile X773- 1 Capi delle occidentali nazioni adunati diifero ad uno 
de’ loro indiani Agenti , che rieordavanfi di un meffaggio del loro pa» 
gire il Re della gran Bretagna, che comandava di demolire il Porte 
fietiburg ftffl' Ohio , e levarne i faldati con le loro armi fuori del pae- 
fe ; che ciò diede ad effe grande piacere , come che f^e euefta una con. 
vincente prova di fua paterna tenertt^za . VValp. Confid. p, 9. ^efta 
è una noria generale ; io non ne farò l’ applicazione , perchè è odiofa . 

(Jt) Acciocché il leMÌtore poda indurfi a preftar fede e alla fapienza 
del Minillero, e al candore e veracità del Dr. Franlclin , io lo informe.. 
r6 , che due contrarie obbiezioni poflbn farli alla Bretagna intorno a que- 
lla rapprefentazione ■ L.i prima è , che la condotta della gran Bretagna 
yien uimollrata troppo alTurda, fe fi guardi il polTibile ; e la feconda, eh’ 
ella non è moflrata alTurda abbaAanza, quando fappiafi il fatto. Se eon- 
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Lettera del Dr. Franktia • D. T. 



Filadelfia i6. Maggio I77$« 

CARO AMICO ( 4 ) . 

Voi udrete, prima che quefta lettera vi giunga, la nuo« 
va di una marcia di truppe regolate nel paefe di notte 
tempo, e dei loro ritorno. Ritiraronfì elleno venti miglia 
ia fei ore. 

Il governatore ha convocato TAffemblea per proporre il 
Piano pacifico del Lord North ; ma prima che i Commif- 
larj fi adunafTero , fi cominciò a mozzare a molti il capo . 
Voi fapete che dicevafl portar egli la fpada in una mano, 
e il ramo di olivo nell’altra ; ma fembra che egli abbia 
preferito di fare ad efli gufiate la fpada. 

Egli con fomma cura ' fla raddoppiando le Tue fortifica- 
zioni in Boflon , e fpera di aflìcurar le Tue truppe , findhò 
foccorfo arrivi. La piazza infatti ò naturalmente forte per 
non crederlo in pericolo . 

Tutta r America ò inafprlta per la di lui condotta , e 
piucchè mai gli Americani fonofi fermamente uniti . La 
rottura tra i due paefì vieppiù certa i divenuta , ed ò in 
pericolo di renderli irreparabile. 

Io ho un palTaggio di fei fettimane ; il tempo h sì co- 
ftante e moderato , che una picciola barca di Londra po- 
trebbe accompagnarci tutta la firada. Giunti a calala not- 
te , e la fufTeguente- mattina fui concordemente fcelto dall’ 
Aflemblea per Delegato al Congreffo , che ora tien le fue 
feflìoni . 

Nel venir qui , ho fatto una preggevole fcoperta , che 
vi comunicherò quando avrò tempo -, al prefente mi ritro- 
vo air eflremo occupato 

fideriarao. che quefto pezzo non inchiude le mifure fuiTegaenti al 177}. 
l’ ultima difficoltà facilmente fvanifce . La prima io poflb unicament* 
fcio^iecla con parecchi efemp) della ftotia , ove la infatuazion degl’ in- 
dividiri ha recato le più gravi calamità alle nazioni . 

0 >' Quefta lettera contiene notabili fatti , e moftra il temperamento 
del Dr. Franklin ; ed a qualunque tifchio l’ Editore Inglefe ba voluto 
pubblicarla. 
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Gikflificaziene prepojìa , td offerta dal Congrego al Parlamento 
nelP anno 1775. (a) D. T. 

Poichi gl’ inimici dell’ America nel Parlamento della 
gran Bretagna , per rendete! odiofi alla nazione , ed im- 
primer di noi un cattivo concetto negli animi degli altri 
Potentati Europei , ci hanno rapprefentati qual’ ingiufli ed 
ingrati ail’eftremo grado ; alTerendo coftantemente che le 
Colonie furono flabilite a fpefe della Bretagna , e dalla 
fteda nudrite e protette nella loro infànzia ; che ora con 
ingratitudine e ingiuftizia ricufano di contribuire alla lor 
propria protezione , e alla comune difefa della nazione ; 
che effe afpirano all’ indipendenza f e che pretendono di vo- 
ler aboliti gli Atti di navigazione ; e che fono fraudolenti 
nel loro commercio , e procurano d’ingannare i loro cre- 
ditori in Bretagna, coll’ evitare il pagamento de’ loro giudi 
debiti : 

E acciocché col ripetere fovente quede afferzioni mal 
fondate e quede maliziofe calunnie non ottengano -, quan- 
do effe non vengano contraddette o confutate , un credito 
ulteriore, e divengano ingiuriofe in Europa alla riputazio- 
ne ed intereffe delle confederate Colonie , fembra conve- 
niente e neceffuio di efaminarle per nodra giudlfìcazione . 

Riguardo alla prima , che le Colonie furono dabilite a 
fpefe deHa gran Bretagna, h un -fatto manifedo, che niuna 
delle dodici unite Colonie fu dabilita ni feoperta a fpefe 
dell’ Inghilterra , Infarti Enrico VII. accordò una patente 
a Sebadiano Cabot, Veneziano, ed a’ fuoi figli , di veleg- 
giar nei mari occidentali per ifeuoprir nuovi paefi ■; ma ciò 
dovea fàrfi fuh , eorumque propriit fumptibus & expenps ( ^ ) 
Scopriron egli codedi fcttentrionali territori , che rodo furon 
difprezMti e negletti; e pofeia , per ben più di cent’anni 
derelitti , comprati furon dai nazionali , e ridotti a coltu- 
ra a fpefe di privati, e di compagnie, cio^ dai nodri pro- 
genitori , che vennero quivi a tale oggetto. Ma i nodri 
avverfarj non fono mai dati abili a produrre verun monu- 

men- 

(,a) Il fegoente foglio fu tracciato in un Comiflariato del CoDgreiTo 
ay. Giugno 1775. j ma non apparifee nelle loro minate ; un fevero Atto 
del Parlamento , emanato circa quel tempo , li determinò a non coiife- 
gnare la Somma propofta in eifo . Fu prima ftampato nel pub. Ord- i*- 
Luglio 1777- N. ij. J4d. ’ • ‘ ' 

W Vedi la Patente nell’ Appendice aira«mii*id, di Pownall Edir. 
> 775 ' ‘ ■ 
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mento, che il Parlamento o il governo d’Inghilterra fpen- 
defle la minima Somma ; che anzi al contrario efifte nei 
Giornali del Parlamento una folenne dichiarazione dtl 1642. 
( lolamente 22. anni dopo il primo Ihbilimento di Maf- 
lachuffet , allorché fe giammai fofléro incorll in una tale 
Ipefa , alcuni dei Membri avrebbon dovuto faperla e ram- 
mentarla ) . Ci6e guelìe Colonie fono fiate piantate e ftabilite 
fenza veruna fpefa dello Stato (<*)• Nuova York é l’uni- 
ca Colonia , nel fondar la quale P Inghilterra pub preten- 
dere di avere incontrate alcune fpcle ; il che fu per forma- 
re un picciol armamento, onde prenderla agli Olandefi che 
U piantarono. Ma per ritenere quella Colonia nella pace, 
un’altra in quel tempo deipari fertile e preggevole , pian- 
tata dai noflri privati compatrioti , fu concelTa in ifcambio 
dalla corona agli Olandefi , cioè Surinam , ora Colonia ab- 
bondante di zucchero nella Guiana, e la quale avrebbe po- 
tato reftare mai lempre in noftro poflelTo , fe una tal cef- 
fione non avelTe avuto luogo . Non è guari la Bretagna 
incontrò una qualche fpefa nel piantare due Colonie , la 
Georgia e la Nuova Scozia (b) ; ma codette non inchiudonfi 
nella nottra confederazione ; e le fpefe fecerfi principalmen- 
te nell’ accordare ampie inutili Somme per via di falarj 
agli Uffiziali fpediti dall’Inghilterra, e nel far lavori, ac- 
ciocché i dipendenti potettero provederfi ; tali eccettìve con- 
cettìoni non cfléndo necettarie alla profperità e buon gover- 
no delle Colonie ; il quale buon governo ( come 1 ’ efpe- 
rienza in molti efempj di altre Colonie^ ci ha infegnato ) 
può ettere molto più frugalmente e pienamente ttabilito 
e mantenuto , come facilmente fi può vedere . 

Riguardo alla feconda aflérzione ,• che quefie Colonie furo» 
protette nella toro infanzia dall' Inghilterra ; egli é un fatto 
notorio , che in niuna delle moltiplici guerre cogl’ Indiani 
nativi foftenute dai noftri nafcenti ttabilimenti per un fe- 
cole dopo il primo noftro arrivo , non mai truppe o for- 
ze di qualunque fpezie fpedironfi dall’ Inghilterra ad af- 
fitterei ; né giammai fabbricate furon Fortezze a di lei 
fpefa per atticurare i noftri Porti marittimi da ttranieri in- 

vafo- 



Cs) Die Veneris 10. Marti! Le piantagioni ddia nuova Inghil- 

terra hanno *>uoni t prolperi fucc«ni fciiza veruna fpefa di qucAo Stato « 
ed ivi molto avventurofamente propagati il Vangelo , e provaa^ elleno 
molto benefiche c comode a quefio regno e naaicne . Vedi Stotia 01 
Hutebinldn > 

La Georgia fi uni in LufiUo > 775 » 
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■yafori ; Vafcelli da guerra fpediti furono a protegger* 
il noftro traftifo, fe non molti anni dopo il primo noìlro 
ftabilimento, quando il noftro commercio divenne un ogget- 
to di rendita o di vantaggio ai Britanni mercanti; e allora 
fu creduto ,necefTario l’aver qualche Fregata in alcuni de’ 
noftri Porti, durante la pace, onde porgere alcun pefo all’ 
autorità degli UfHziaii della Dogana , i quali impiegavanfi 
a reprimere quel commercio pel benefizio dell’Inghilterra. 
Le nulire proprie armi con la nollra povertà , e la cdra 
(li una vigilante previdenza , formarono per rutto quello 
tempo la noftra unica protezione; mentre l’Inglefe go- 
verno , o perchè non ci giudicalTe degni di fua cura , o 
per cattivo animo verlo di noi , a caufa dei nollri dif- 
ferenti lentimenti di religione e di politica , poco o ‘nul- 
la curava!! qual delìino ci attendelTe . Dall’altra parte le 
Colonie non mai mancarono di fare quanto pqteano in 
ogni guerra per moleftare gl’inimici della Bretagna, af- 
CBendola a conquillare la Nuova Scoria ', e nella penultima 
guerra prefer cileno Lou//óourg , confegnandola all’ Inghilter- 
ra , ed ella poi nella pace refiituì a]la Francia quella, forte 
Piazza con gran detrimento delle Colonie . Vero è , che 
nell’ ultima gqerra la Bretagna l'pedl una Flotta ed un’Ar- 
mata , le quali di concerto con una nollra eguale Armata, 
conquifiarono il Canada ; e forfe la Bretagna in quella oc- 
calione fece piu per noi , di quello., noi nelle precedenti 
guerre abbiam fitto per effa . Nondimeno fovvengalì , eh’ 
ella rigettò il Piano da noi formato nel CongrelTo in Ai- 
bany 1754. P®'" tiofira propria difefa , mediante una union 
delle Colonie; unione di cui effa era gelofa , e perciò fcel- 
le di fpedire Britanne forze a proteggerci ; e dal noflro pri- 
mo llabilimento fino a quel tempo , le militari operazioni 
di lei in favor noflro furon di poco momento , paragonare 
coi vantaggi ch'ella traffe dall’efclufivo di lei commercio 
con noi. Noi tuttavia di buon grado vogliamdare a quell’ 
obbligo il Tuo dicevol pefu ; e ficcome giornalmente dive- 
niamo piò forti , e la nollra aflTillenza a lei diviene di. 
maggiore importanza , con piacer fommo ci ferviremo del- 
la prima opportunità per dimollrargli la nollra gratitudine 
col rivogliera il favore in cortefia , Ma quando la Breta- 
gna fi vanti di tenerci fatto la fua protezione, defideriamo 
eh’ ella fi rammemori , che noi 1 ' abbiamo accompagnata 
in tutte le fue guerre , unendoci feco lei a proprie nollre 
fpefe centra chiunque piacelTe a lui di attaccare . Quello 

N ella 
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ella rlcercb da noi ; ne mai avrebbe permefTo che noi vi- 
vellìmo in pace con qualfivoglia potenza dichiarata fua ne- 
mica, quantunque con feparati trattati avreffimo ciò potu- 
to efeguire . In tali circodanze , allorché ad iflanza di lei 
c’inimicammo con varie nazioni, che potevamo aver ami- 
che , noi ci appelliamo al comun fenfo degli uomini , fé la 
protezione offertaci in quelle guerre non ci fofle a giuflo 
titolo dovuta, e fe potevamo pretenderla per diritto^ in ve- 
ce di riceverla qual favore . E, quando tutte le parti di 
un Impero faccian tutti gli sforzi per la comune difefa, 
e per moleflare il comune inimico , non ridonda forfè a 
prohtto , che le parti proteggan V intero , quanto V intero 
protegga le parti? La protezione allora farà proporzionata- 
mente fcambievole . E quando verrà il tempo , in cui le 
noflre forze poffan cotanto ecceder le fue , quanto le fue 
han ecceduto le noffre, fperiamo che farem noi a fufficien- 
za ragionevoli , onde reftare foddisfatti delle di lei opera- 
zioni, e non credere di far troppo per una parte dello 
flato, quando quella parte fa quanto può peli’ /«/ero. 

L’accufa , che noi ricujìamo di contribuire alla rtojìra pro- 
pria protezione, da quanto fopra abbiam detto apparifee len- 
za fondamento ; anzi la dichiariamo affolutamente falfa ; 
poichò ò noto , che noi mai Tempre credemmo dover no- 
flro l’accordare ajuti alla Corona alle di lei richiefle per 
prolungar le fue guerre,- il quale debito noi Tempre di buon 
grado abbiam efeguito con tutti gli sforzi poffibili , a fo- 
gno di ricever frequenti e gentili ringraziamenti dal Re e 
dal Parlamento , quali leggonfi nei loro Annali (a). Ma 
fìccome la Bretagna ha goduto il pih lucrofo monopolio del 
noflro commercio; la Beffa, mantenendo noi la dignità di 
un rapprefentante del Re in ciafeuna Colonia, e tutti i no- 
ftri feparati ffabilimenti di governo civile e militare , ha 
mai Tempre finora creduto ciò un equivalente per quegli 
> ajuti , che potrebbonfi altrimenti fperare da noi in tempo 
di pace. E perciò dichiariamo, che ad una riconciliazione 
con la Bretagna, non folo cominuerem noi a predarle aiu- 
to in tempo di guerra , come peli’ innanzi ; ma , qualun- 
que volta giudicherà conveniente l’abolire il Tuo monopro- 
lio, e darci gli flellì privilegi di traffico, quanti n’ebbe la 

Sco- 

C») Si crede , ch’egli alluda ad un certo paflb nei Giornali della Ca- 
mera dei Comuni 14 flpr. 1748 ; iS Genn. 1756 ; 3 Feb. 1756 ; 16 r 
J» Mag, *7S7; t Giugno 1758 ; i6 e 30 Apr. 1760 ;9e 10 Gen. 176» ; 
aa « 16 Gen- iT^a ; e 14 e 17 Macao X7d}. 
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Scozia nella faa unione colla Bretagna , accordandoci un lU 
bero commercio con tutto il reflo del mondo , noi di buon 
grado accorderemo ( nè dubito che ciò non venga ratifica- 
to ) di dare e pagare in tante Cambiali centomila lire ber- 
line all’anno pel corfo di cent’anni ; la qual fomma a 
dovere , fedelmente e inviolabilmente applicata a tale og- 
getto, ad evidenza reiidefi piò che fufficiente ad eflinguers 
tutto il fuo prefente nazionale debito ; poiché afcenderà in 

J uel tempo a legale Britanno intereffe a piò di zjooooooo 
i lire Sterline {a) . 

Ma fe la Bretagna non giudicherà conveniente l’accet- 
tar quella propofizione ; noi , per togliere ogni di lei mal 
fondata geloGa del noflro Atùàexi» indipendenza , e A' abo- 
lire l’Atto di navigazione (il che in vero non fu mai nollra 
intenzione), e per evitare ogni futura difputa (opra il di- 
ritto di far quelli od altri Atti per regolare il noflro com- 
mercio, noi ci dichiariam pronti e volonterofi d’entrare in 
un Covenant o accordo colla gran Bretagna , flabilendo eh’ 
ella pienamente pofTederà , godrà , ed elerciterà quel dirit- 
to per cento anni avvenire ; lo fleffo venendo bona fide 
ufato per comune benefizio; e in cafo di tale accordo, ogni 
AfTemblea verrà da noi efortata a confermarlo folenneraen- 
te colle leggi fue proprie, le quali fatte che fieno una vol- 
ta, non pollano venir annullate lenza l’aflenfo della Corona. 

L’ultima accula, che noi fìamo fraudolenti trajficaati t e ten- 
tiamo di defraudare i noftri creditori in Bretagna , viene con- 
futata a lufficienza ed autenticamente dalle lulenni dichia- 
razioni dei Britanni mercanti fatte al Parlamento ( sì al 
tempo dello Stamp-AB , quanto nell’ultima Seflìone ), le 
quali rendono ampia teflimonianza della generai buona fe- 
de e lineerò portamento degli Americani , dichiarando la fi- 
ducia ch’ein hanno nella nollra integrità; per cui ci ripor. 
riamo alle, loro petizioni nei Giornali della Camera dei Co- 
muni . E prefumiamo di poter ficuramente appellarci al cor- 
po de’ Britanni trafficanti , che ci hanno fperimentati , a di- 
re, le non abbian eglino ricevuti molto piò puntuali i pa- 
gamenti da noi , di quel che generalmente ebbero dai Mem- 
bri delle due Camere del Parlamento . 

Da* quanto abbiam detto apparilce , che l’accula d’in- 
gratitudine verlo la madre patria , lanciata con troppa ar- 
ditezza contra le Colonie, è totalmente lenza fondamento ; 
e che vi è molto maggior ragione di rivolger quell’ accu- 

N 2 fa 

(al Vedi dichiuaxione del Dott, Ptice foprt il debito nuioaale. 
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fa contro la Bretagna , la quale non folamente giammai 
contribuì verun ajuto , nb lomminiftrò , con un efdufivo 
conomercio , verun vantaggio alla SalTonia fua madre pa, 
tria ; ma anzi nell’ ultima guerra, fenza il minimo ma', 
tivo, diè fulTidj al Re di PrulTia, nel tempo fteflb che fac- 
cheggiava quella madre patria , portando il ferro e il fuo-' 
co nella fua Capitale, la bella Città di Drefda : efempio, 
che fperiamo di non poter efler mai per alcuna cagione in> 
dotti ad imitare. 

Lettera da FiladeJfia 7. Luglio y 177J. D. T. 

CARO AMICO. 

J L CongrelTo fi adunò in un tempo, in coi tutti gli ani- 
mi eran talmente inafpriti per la perfidia del Generale Ga-. 
ge,e pel fuo attacco contro il popolo della provincia , che 
non fi potea in alcun modo gufiar propofizione , alcuna che 
Tendefle ad un accomodamento ; nè fu fenza difficoltà , che fi 
fiabilì di portare un’ altra umile fupplica alla Corona , on- 
de porgere alla Bretagna un più ficuro mezzo o una mag- 
giore opportunità di ricuperare 1 ’ amicizia delle Colonie ; 
la quale nondimeno io penfo eh’ elTa non abbia Efficiente 
volontà d’abbracciare ; c perciò io conchiudo ch’ella le ha 
perdute per Tempre , 

EflTa ha cominciato ad abbrucciare le noftre Città marit- 
time ; ficura , io fuppongo , che mai non faremo abili a 
rendergliene la pariglia. Efla può fenza dubbio diftrugger- 
le tutte ; ma le mai defidera di ricuperare il noftro com- 
mercio, fon eglino quelli i mezzi per ottenerlo ? Ella dee 
al certo clTere impazzita ; poiché niun trafficante di Bed- 
lam giammai pensò di accrefeer il numero de’ Tuoi avven- 
tori col percuoterli , o di abilitarli a pagare i loro debiti 
coir abbruciar le loro cafe . 

S’ella defidera averci fudditi , e che noi ci fottomettia- 
mo a lei come a nollro leggitimo Sovrano, effa ora ci por- 
ge tali miferabili pruove del fuo governo , che noi mai 
Tempre la deteftaremo ed eviraremo quale nido di ladronec- 
ci, omicidi, di fiime, pelle, e fuoco. ^ 

Avrete già udito , primachè quella mia lettera vi giun- 
ga , la perfida condotta .... verfo il rimanente popola 
di Bollon, nel ritenere i di lui Beni, dopo avere llipulara 
rii lafciar patire chiunque coi fuoi elfetti , folto pretello 

che 
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che i Beni uel Mercanti non folTero effetti ; la fconfitra ci 
Un gràn corpo di fue truppe data dai contadini di Le- 
xington i alcuni altri piccioli vantaggi guadagnati in ifca- 
ramuccie con loro truppe; e l’azione Teguita in Bunkers- 
hill , in cui due volte furono refpinti , e la terza guada-> 
gnaron una vittoria a caro prezzo . Alcuno crederebbe tali 
eventi piucchh badanti a convincere i vodri minidri , che 
gli Americani combatteranno , e che queda h una noce af- 
fai pili difficile da fchiacciare di quello effi s’imaginino. 

Noi non ci fiam finora indirizzati a verun edero Po- 
tentato per adidenza ; nè abbiamo offerto il nodro com- 
mercio per amicarcelo ; forfè non mai ciò faremo ; tuttavia 
naturai è il credere che noi vi c’indurremo , fe vi faremo 
codretti . 

Noi abbiamo un’Armata nei nodri dabilimenti , la qua- 
le tiene fempre 1 vodri affediati . 

Io non mai più pienamente ho impiegato il mio tempo. 
Dalle ore fei fino alle nove della mattina mi ritrovo al 
Commiffariato dabilito a porre la provincia in uno dato di 
difefa; pofeia vado al Congreffo che fiede fino alle quatte’ 
ore dopo il mezzodì. Entrambi quedi corpi procedono con 
fomma unanimità , e il concorfo è numerofo . Appena ver- 
rà creduto in Inghilterra , che uomini dienfi tra noi sì di- 
ligenti a folo oggetto di pubblico Bene, come tra voi per' 
migliaia di lire all’anno. Tal è la differenza fra incorrot- 
ti nuovi dati, ed amichi corrotti. 

Qui ora la frugalità e l’indudria divengon alla moda . 
Gentiluomini che ofavano mantenere due o tre fervigj di 
tavola , ambifeon ora di trattarfì con femplice carne di Bue 
e padiccio. Con quedi mezzi, e colla cefTazion del nodrO 
traffico con la Bretagna, meglio ci abiliteremo a pagar le 
nodre volontarie TafTe pel fodegno di nollre truppe. Il 
nodro rifparmio nell’ articolo del traffico fi avvicina a cin- 
que millionl di lire derline all’anno. 

Io comunicherò la vodra lettera a IVl.*’ Winthrop ; ma 
l’ accampamento è in Cambrtdge , ed egli ha sì poco tem-* 
pio quanto io per attendere alla filofòfia . Credetemi , cort 
lineerà dima , mìo caro antico . 



i^ojìro AffiZ!onaiiff\mo\t 
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r del D.r Franklin ad un amico eP Inghilterra , /opra l* 
pTma Campagna fatta dalle Britanne forze ,a Amerua C-») 

D. T. 



CARO SIGNORE, 



Filadelfia 3. Ottobre 1775. 
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In quella mattina appunto fono 
h), e incontrando quefta opportunità di 
rSè unicamente polTo fcrivere una fola riga dicendovi 
rhè io fon fano e cordiale. Dite al volito caro buon ami- 
t . , che alcune fiate ha i fuoi dubbi e timori circa la 
nolira fermezza, che l’America b determinata e «inanime , 
eccetUti alcuni pochi Toriet e Placemen, 1 quali probabil- 
rViente torto verranno trafportati . La Bretagna colta fpefa 
S Sionì h. «ccifo W/.. i» q«n. ; 

rhe forma zoooo lire fterline per terta , e a cunK 
Hill erta guadagnò un miglio di terreno , la metà del qua- 
le elTadi^“uovo perdette^ avendo prefo noi. PoHo 
TU Hill Durante lo ftelTo tempo i nati m America 

Incfurn p 3. i“» r p; 

neTeS fd“°ucSci™tS ,^ed a conquìrtare il noftro in- 
rorritorio • I niiei finceri rifpem al . • . . , « alla o- 
cietà degli onerti Whigs in .... Addio. Io fono fempte 

Voflio Afevonatijfimo . 

^ T7 



/■ ^ lettera l’abbiamo d» «na genuina copia ; effa fu diretta a 

pe.^fne^el ^Ìm7r.« , rifpettabili al Per il memo letterario, che per 

le gentili maniere. Harrifon . e Mr Lynch, furono in que- 

CO 11 D-f !r".’^''Vcònsrefo^^^^ membri ,’ a conferire o- 

« "ot V 

’iis'r”;: rot" wX.». » » '«“» ■" 

cemeate continuare il blocco. 
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Probabilità di u^a ftparazioae. D. T. 

Filadelfia 3. Ottobre 1775. 

Xo ho Tempre del pari che voi ardentemente desiderata la 
pace , e me ne rallegro al Tommo nel cooperare feco voi 
ad un sì benefico fine . Ma recando ciafchedun Vafcello 
proveniente dalla Bretagna notizie di nuove mifure tenden* 
ti a vteppih inafprìrci , fembrami che fintantoché non ab- 
biate provato per ifperienza a caro prezzo che il ridurci 
per forza é impraticabile , voi nulla giudicherete di buo- 
no e ragionevole. Noi finora rifoluto unicamente abbiamo 
<li {farcene Tulle diTeTe. Se voi richiamerete le voflre Tor- 
ze , e {farete in patria , noi non meditarem coTa che pofTk 
ingiuriarvi. Un picciolo intervallo di tempo, che dafTe un 
po’ di refpiro ad amendue i Partiti , avrebbe un eccellente 
eletto. Voi troppo ci difprezzate , e fiere inTenfìbili all* 
Italiano proverbio, che aoa vi è ptcciol nemico^ che non fi» 
da temerfì . Io fono perfuaTo che il corpo del popolo Bri- 
tanno fia noffro amico ; ma van eglino Toggetti a cambia- 
mento, e per le voffre bugiarde Gazzette polTon toffo di- 
venir noffri nemici . 11 noffro rifpetto per efli proporziona- 
tamente diminuirà , e io chiaramente fcorgo , che noi fia- 
mo al determinato punto di Tcambievole nemiffà , odio , e 
abborrimento ; e perciò che é ornai inevitabile una Teparazio- 
ne . Quanti milltoni di volte non é da compiagnere , che 
un sì bel Piano , in cui finora fummo impegnati per accre- 
fcere la forza e l’Impero con la pubblica felicita , deÙia 
ora diffruggerfi dalle rapaci mani di alcuni fcimuniti Mi- 
niffri . Non verrà egli diffrutto ; Dio Io proteggerà e lo 
profpererà; e voi unicamente vi efcluderete dall’ aver parte 
in effo.Noi udiamo, che molti Navigli, e truppe fon pron- 
te a partire . Sappiam pur troppo , che potete darci gran mo- 
le(fie,-ma noi determinati fiamo a TofTrirle con pazienza, e 
tanto lungamente quanto ci farà pofTibile ; ma Te poi vi 
lufingaffe di Tottommetterci , voi non conoTcete né il po- 
polo né il paefe. 

Il CongrefTo continua ancora le Tue Teflìoui , e attenderà 
il riTultato dell’ ultima Tua petizione. 
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htttera del Lord Hovve al Dote, Franklin. D. T. {a) é 

Eagle zo. Giugno 1776^ 

Io non poflb, mio degno amico, permetter che appro- 
dino le lettere e minute , che, vi fpedifco ( nello flato 
in cui le ricevei ) fenz’aggingner alcuni miei fentimenti 
fopra il foggetto delle infelici eflremità , in cui le noftrff 
infelici difpute ci hanno impegnati . 

Voi intenderete la natura di mia miflìone dai difpacci, 

che 

Ca") Nell’almo 1776 un Atto del Parlamento da una parte proibì e 
l'eftrinfe il traffico c il commercio delle difubbidienfi Colonie refpetti. 
vamcnte durame la rivolta ; e dall’altra parte abilitò perfone ftabilite 
dalla corona ad accordare il perdono, e dichiarare ad ogni particolare 
che dovelTe fottometterfi al Re ec. I.ord Howe ( flato previarhente 
eletto comandante delia Flotta nell’America fettentrionale ) fu li j. 
Maggio dichiarato Commiliario infieme con fuo fratello il Gen- Howe 
pegli ulteriori progetti dell’ Atto. Parti li la. Maggio, e ftando filila 
Colla di Mairachufett preparò una dichiarazione conforme a quella 
commiffione , accompagnandola con lettere circolari . Ai 4 Giugno l’in- 
dipendenza era Hata dichiarata j ma nondimeno il Congreflb C invitatty 
con vari tentativi a procurare una conferenza rifolvette di fpedire il 
Dott. Franklin , J. Adams, ed E Rutledge perfentire le propofizioni dei 
CommilTarj , da chi loffero autorizzate , c a chi dirette . I Commiffàri non 
avendo autorità di trattare col CongrelTo , e il Congreffb non elfendcx 
autorizzato pe’ fuoi rapnrefentami ad annullar» l’Atto d’ indipendenza 
la conferenza venne fciolta . Reità folo da agg ugnere , che ai 19. Settem- 
bre i CommilTari dichìararonfì pronti a conferire con qualunque betf 
afletto fopra i mezzi di ridonar la pace e permanente unione ad ogni 
Colonia, come parte del Britanno Impero; promettendo una revifiotre 
dì parecchie Reali tflruzioni fuppofte imporre inconvenienti limiti alla 
legislazion delle Colonie ; non che il concorfo del Re nel rivedere gli 
Atti contrarii del Parlamento ; il che fembrava lo fcopo della Commif- 
fione. Nondimeno il Parlamento con un fulfeguente Atto C in cui 
le altre cofe formalmente rinunziava alla TalFa nell’America fettentrio- 
nale,-e nelle Indie occidentali ) autorizzò cinque CommilTari a tratt.i- 
re, llabilir , ed accordarli , anche col CongrelTo ;ma che foflero fogget- 
ti alla ulteriore conferma del Parlamento . Lord Cariale , e i Signori 
Johnfon e Eden, coi Comandanti in capite delle forze terreflri e ma- 
rittime, erano i CommilTarj flabiliti dalla corona in Vigore di quella 
Atto; e il Dvtt. Adam Fergufon fu fatto Segretario della Commiffione. 

Enrico Strachey era flato Segretario dalla prima Commiffione con la 
feguente lingolare circoflanza , eh’ è regillrata nella Camera dei Lord . 

In quella Comm’ffi”ne per riHonar la pace alF America C o in .altre p.i. 
role , per indurre l’America a conhdarfì nella corona , e a creder che' 
il Parlamento Inulefe è una fuffìciente poderofa e onefla barriera per le 
Colonie onde poter fidarfene 5 il Segretario Monfieur Strachey ha cin..^ 
duecento lire fterlioe accordate in vita dì un quattro e mesrt^o per cen- 
to fopra il Dazio delle Indie oreidentali fiffdto dalla corona , e in op- 
polìzione alla folenne fupplica del Parlamento , che dejide'ava che po- 
teffe applicarfi agli originali progetti fui fu accordato dalle refpet- 

tive ajfemblee degl' Ifolani- 
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tne vi fpedìfco. Ritenendo tutto ii defidetio che', bo fem-i 
})re efpreflb di veder accomodate le noRre differenze, io 
concepirò le più lufinghiere l'peranze di ritrovar cortefi le 
Colonie negli oggetti della paterna foliecitudine del Re, 
fe incontrerò in effe la difpofizione che mi fu fatta una 
volta fperare , nel promovere lo Habilìmento di una du- 
revol pace e unione con le Colonie . Ma fe i pregiudizi 
dell’ America sì profondamente radicati , e la neceflità di 
procurare che non paffì il di lei commercio in fìranieri 
Canali, dee tenerci ancora divifi, per ogni privato e pub- 
blico motivo , deggio ben di cuore dolermi , che non fia 
quello il momento, in cui que’ grandi oggetti di mia am- 
bizione debbanfi confeguire, e che io mi vedrò più lun.* 
gamente privo dell’opportunità d’ aflicurarvi perfonalmen- 
te del mio riguardo, con cui fono 

yoftto finceto e fedel umile Servo 

HOWE. 

P. S. Ù/Ti veggo delufo dell’opportunità, che io fperava 
per ifpedire quella lettera , effendo che le calme e i con* 
trarj venti m’ impedifeono d’informare il Gen^ Hovve del- 
la commiffìone di cui fono incaricato , e delia parte , eh’ 
ei deve avere in effa . 

Da Sandy Hook 12. Luglio 

Sotiofcrilto HOWE . 

A Beniamino Franklin, Efq. Filadelfia i 

Rifpojìa del Doti. Franklin al Lord Hovve . D. T. 

X Filadelha 30. Luglio 1776. 

MILORD . 

Ho ricevuto le lettere dall’Eccellenza Voflra a me sì 
cortefemente fpedire , e la fupplico ad accettare per ciò 
i miei ringraziamenti . 

I difpacci , a’ quali voi mi riportate 4 nulla contengon di 
più che quanto abbiam veduto nell’Atto del Parlamento ^ 
eioi : Offerte di perdono con patto efpreffo di fommejfione ; la 
quale mi difpiacerebbe di ritrovare; quantunque all’Eccel- 
lenza Voftra recar dee molta pena l’effere fpedito in sì ri- 
moti paelì per un affare sì difperato. 

L’offrire perdono alle Colonie , che fono le vere parti 
ingiuriate, efprime infatti quella opinione di noffra igno-J 
ranza, baffezza, e infenfibilità , che la voffra mal infor* 

mata 
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mata e orgogliofa nazione fi % lungamente comptaciata d! 
avere di noi ; ma che non pub avere altro effetto fe non 
quello di accrefcere il nofiro rifentimento . £' impofiìbile 
il penfar di fommiflìone ad un governo , che abbruciò con 
la piò barbara crudeltà le nofìre fguernite Città nel piò 
rigido inverno , eccitò i Selvaggi ad uccidere i nofiri pa> 
cifici Coloni, e i nofiri Schiavi a trafiggere i loro padro- 
ni ; e anche in quefU tempi ( 4 ) firanieri mercenari inon- 
dano con un diluvio di fangue i nofiri fiabillmenti . Co* 
defie atroci ingiurie hanno efiinto ogni fcintilla di affezio- 
ne per quella madre patria , che altre fiate tenemmo sì ca- 
ra. Ma fe fofie poflibile a noi Tobbliarle e il perdonarle, 
non ò per voi pofiibile ( intendo per la nazion Britanna ) 
il perdonare ad un popolo da voi fi gravemente ingiuria- 
to. Non potrefie giammai confidar di nuovo in noi come 
Vaflalli, nò permetterci di godere la fiefla libertà di pri- 
ma, ben rapendo quante caufe ci avere date di permanen- 
te nemifià ; e ciò v’indurrebbe , ritornando noi fotto il 
voftro governo , a procurar di reprimere il nofiro fpirito 
colla piò fevera tirannide, e con ogni mezzo a voi podi- 
bile impedire ogni nofira crefcente forza e profperità. 

Ma r Eccellenza Vofira rammemora la paterna foUeci- 
ladine del Re nel promovete lo fìaòilimento di durevol pace r 
anione con le Colonie . Se per pace qui s’ intenda una pace 
dei differenti Stati che ora fono in guerra , e Tua Maefià 
autorizzato abbia l’ Eccellenza Vofira a trattare con noi 
di una tal pace ; ardifco dire , benchò fenza autorità , che 
io giudico un tale Trattato non affatto impraticabile, pri- 
machò noi entriamo in alleanze firaniere. Ma io fon per- 
fuafo che voi non avrete tale autorità . La vofira nazio- 
ne, quantunque col punire quegli Americani governatori, 
i quali hanno fomentata la difcordia , col rifabbricar le 
nofire incenerite Città, e riparare per quanto ò poflibile i 
danni recatici , ella ricuperar poteffe una gran parte del 
nofiro rifpetto , e la mafiima porzione del nofiro crefcen- 
te commercio , con tutti i vantaggi di quell’ aggiunta dt 
forza, che deriva dall’amicizia con noi ; tuttavia io co- 
nofco anche troppo la di lei fovrabhondante alterigia e 
poca faviezza , onde creder ch’ella giammai prenderà tali 
falutari mifure. La fua ambizion per le conquide , come 
guerriera nazione , la brama di dominio , come ambizìofa , e 
r inefiinguibil fete per un lucrofo monopolio , come com- 
mer- 
ce) Circa qnefio tempo gli Aflurni ec. giunfero dalf Europa . 
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nicrcìante ( ninna delle quali cofe rende legitttma ia guer- 
ra ) unirannofi ad occultare agli occhi di lei ogni villa 
del fuo vero interefle , e continuamente la flimoleranno a 
quelle rovinofe dillanti fpedizioni , che alla fine faranno a 
lei sì perniciofe , quanto le Crociate anticamente lo furo- 
no alla maggior parte delle nazioni Eutopee . 

Io, o Milord, non ho la vanità d’ intimorirvi , col pre- 
dire gli elletti di quella guerra; albichi ben fo che in In- 
ghilterra incorrerà lo llelTo dellitro di tutte le mie prece- 
denti predizioni , non credibili , hnchi l’ evento le verili- 
cheta . 

Io lungamente procurai con lineerò e indefeflb zelo di 
prefervare dalla rottura codello nobil e leggiadro vafo Chi- 
nefe, cioè il Britanno Impero; perchè rotto ch’ei fra, le 
feparate parti non mai riacqulllando la primitiva forza e 
valore, impoBibil farebbe lo fperare una perfetta riunio- 
ne di effe . Vi rammentarete le copiofe lagrime di gio- 
ia , che m’ inondaron le guance , quando 1’ amabil vollra 
iorella in Londra mi diè fperanze , che una riconciliazio- 
ne ben prello feguirebbe . Ho la sforruna di veder delufe 
codelle fperanze, e d’effere trattato quale origine dei difa- 
flri,che invano mi affatico di prevenire . L’ unica mia con- 
folazione, in una fi malfondata e maligna accufa, fi è il 
confetvar io l’amicizia di molti faggi e buoni uomini in 
quel paefe, e fra gli altri alcuna porzion nell’animo del 
Lord Hovve. 

La ben fondata llima , e permettetemi il dire, affezio- 
ne, che io mai fempre avrò per Vollra Eccellenza, eccita 
in me difpiacere di vedervi impegnato nel condurre una 
guerra , il di cui grande fondamento ( com’è deferitto 
nella vollra lettera ) fi è necejfuà cT impedite che /’ ame~ 
ricano commercio fen paffx in canati Jìranieri . In quanto a me 
giudico, che l’ottenere o il confervare un traftìco comun- 
que lucrofo non fia un oggetto, per cui gli uomini fpar- 
ger debbano il fangue altrui ; die i veri e ficuri mezzi di 
ellendere ed allicurare il commercio fono la bontà e buon 
prezzo delle metti ; e che i profitti di verun traffico non 
poffon giammai uguagliare la fpefa neceffaria per ottenerlo 
e confervatlo con la forza per mezzo di Flotte ed Arma- 
te . Adunque io confiderò quella guerra contro di noi sì 
!ngiufla,che imprudente; e fono perfuafo , che i ragionevo- 
li e difappaffionati polleri condanneranno all’infitmia colo- 
ro che la configliarono; e che nemmeno il fucceffo falve- 
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t4 in alcun grado il difonore di coloro , che fonofi voloft» 
tariamente impegnati nel condurla . 

Mi è noto, die il voftro grande motivo di venire coftl 
era la Iperanza d’efTere lo ftrumento di una riconciliazio- 
.”5 ’ ? ‘9 credo , che trovandola voi impoffibile , fopra le 
mruztoni datevi per proporla , voi quindi tralafcierete un sì 
odiofo comando e ritornarete ad un pib onorevole flato di 
vita privata . E col più fincero rifpetto ho 1’ onore di ef* 
fere ec. 

B. Franklin (<j). 

Pa. 

*■ -!”■*!*"** l’occalìone di tamiUentare , che il Dotto? 
Franklm fu fuppofto cffere flato 1 inventore di un piccini emblemmatico 
difegno che ufd nel principio delle nollre difpute ; il quale rapprel^cnta- 
va lo flato della gran Bretagna e delle fue Colonie i c la prima che per- 
fifleva nel reprimere il traffico delle Colonie , diftruggendo il loro cor- 
fo , e taflando il loro popolo con leggi fatte da una legislatura in cui 
non aveano rapprefemanti . La gran Bretagna venne fuppofta collocata 
fopra un globo ; ma le Colonie , di lei membri , effendo da lei fepara- 
te, ftavanlene cogli occhi alzati al Cielo gufando gli flracciati ceppi.- 
lo feudo, eh erah refa inabile a maneggiare , giacca inutile al di lei 
fianco; la fua lancia avea traffino la nuova Inghilterra j il ramo di alto;, 
ro era caduto dalla mano di Penfilvania ; l’Inglefe quercia perduto ave» 
la lua cima, e ftavafene quale ignudo tronco fra alcuni dilperfl rami • 
eerpugh e fpmc eran ovunque fparfe fui terreno ; i noflri Vafcelli aveaii 
gineftre fulU fommitadei loro alberi , le quali dinotavano ch’elfl fono 
invendita; e la Bretagna non eflendo più atta a tenerla bilancia , i di 
lei frammenti erano fparfi qua e là con la ifcrizione , djte o'^olum Se/ifa- 
e/o. In pocne parole quefla era la favola del ventre e dei membri ro.^ 
vefcian . Ma io racconto quefla floria a cagion della morale, che fema 
bra eftere Hata fuggerita dal Dott. Franklin, come fegue. La politica 
inorale di quefla pittura è ora agevolmente feoperta . ,, La ftoria ci 
,, fomminiftra molti efempj della rovina degli flati nata dal feguir mi- 
], fure contrarie al temperamento e genio del lor popolo . L" emana? 
” m ftyore di una parte della nazione , a pregiudizio ed oppref. 
,, lion dell altra , e certamente la più erronea e malintcfa politica • ed 
una eguale dilfribuzione effervi dee di protezione , diritti , privilègi 
c vantaggi , ogni parte avere , e goder dee una tale facoltà ; pwò' 
s, importando allo flato che un fuddito divenga ricco, e fiorifcaful Ta- 
migi o full Ohio, in Edimburg o in Dublino. Codefte mifure non 
j, mancano di creare grandi e v'oIenti pelolie e animolìtà tra il popolo 
„ favorito, e il popolo opprefl'o . Da ciò ne fegOe neceflarramentc un.v 
„ totale feparazone di affetti , intereffi , politiche obbligazioni, ed ogn» 
i, forte di conneffione , per cui T intiero flato indebolito viene e rovi- 
„ nato per tempre. ,, 

Codeflo linguaggio tiene il Dott. Franklin nelle fue Opere politiche. 

” t arbitrario potere fopra una sr gran parte 

„ del Britanno Impero , fono per eflere la rovina del noflro più prege- 
voi commercio, c di quella nazionale forza , lìcufezza, e felicità che 
,, dipendono dalla unione e libertà. La coiifervazion di quelli benì,comd 
,, torre voce , ei foleva dire , elTcre flato il grande oggetto , e la prin- 
,, cipal cur.a di tutta la fua vita ; eflendo l’armonia dcU’inteio un» 
in cofa , che il mondò non mai vidi peli’ innanzi . 
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Paragom tra la gran Bretagna e l' America in quanto 
al credito nell' anno 1777. («)• D. T. 

pigliar in prellito dinaro ii credito di un uomo 
dipende da alcune , o da tutte le feguenti particolarità . 

Primo, dalla fua palele condotta riguardo alle anteriori 
preftanze , e dalla fua pontualltà nel foddisfare a’ Tuoi ob- 
blighi . 

Secondo dalla Tua indadria. 

Terzo, dalla fua frugalità. 

Quarto, dal valore e dalla certezza di fue rendite, 0 
dalla libertà de’ Tuoi poderi da ogni impegno di anteceden- 
ti debiti. 

Quinto , dalle fue ben fondate fperanze di una maggiore 
futura abilità col migliorare il valor de’fuoi poderi, e co- 
gli ajuci degli altri . 

Sedo, dalla fua ben nota prudenza nel maneggio de’fuoi 
affari, e dal vantaggio , eh’ eflì probabilmente ricevarebbon 
dalla predanza ch’ei deffdera. 

Settimo, dalla fua nota probità e onedo carattere ma- 
iiifedato col volontario pagamento de’ fuoi debiti , a paga- 
ie i qualinon poteafi legalmente codrignerlo . Le circoftanze 
che porgon credito ad un individuo deggion avere e avran- 
BO fempre il loro pefo fopra chiunque impredi dinaro ai 
pubblici corpi o nazioni . Se adunque conlideriamo e pa- 
ragoniam la Bretagna e l’America in quede diverfe parti- 
colarità, di cui fi tratta, a quale fia pii* fìcuro C imprejìar 
dinaro; Noi troveremo 

I. Rifpetto alle anteriori ptejìanze-, che l’America aven- 
do prefo ad irapredito dieci millioni durante l’ultima guer- 
ra pel mantenimento di 25000 uomini, e per altri difpen- 
dj , ella ha fedelmente pagato quei debito, e tutti gli al- 
tri fuoi debiti nel 1772. ; laddove la Bretagna , durante que’ 
dieci anni di pace e di profittevoi commercio , ha fatto 
poca o niuna diminuzione de’ fuoi debiti ; anzi al contrario 
di tempo in tempo diminuifee le fperanze de’fuoi creditori, 
con una mala applicazione dei fondi deftinati a pagarli . 

II. Rifpetto aW indufìria -, ogni uomo in America viene 
impiegato, la maggior parte nel coltivar le proprie terre, 

il 

Quefto foglio fu fcritto , tradotto, ftampato , e promulgato in 
tempo che il Dott. Fraiildin era alla Corte di Parigi , per indurre gli 
flranieri ad impreftar dinaro all’ amesUn a preferenza della grap Pie.» 
jegna. 
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il rimanente in mani&tture , navigazlon , e commerctf) • 
Un uomo oziofo i una rarità; T infingardaggine e l’inuti- 
lità fon ivi dilicare . In Inghilterra il numero di perfone 
di un tal carattere b immenfo ; la moda lo ha più ampia- 
mente accrefciuro; quindi gl’imbarazzi delle private fortu- 
ne , e i giornalieri fallimenti prodotti da una univerfale 
anfietà per lo sfarzo di difpendiofi piaceri ; e quindi in 
qualche parte il cattivo maneggio de’pubblici affari ; perché 
l’abitudine, e l’abilità di maneggiargli affari fi acquiflano 
unicamente colla pratica; ed ove l’ univerfale diflipamento , 
e il perpetuo gudo dei follazzi fieno alla moda, la gioven- 
tù in tal guifa educata , di rado pofcia acquifìerà quella 
paziente attenzione, e perfeverante applicazion agli affari, 
sì neceflarie agli uomini incaricati ad aver cura della na- 
zionale profperità . Quindi i loro frequenri errori in poli- 
tica; e quindi la fiacchezza de’pubblici configli , e la pi- 
grizia nell’ intervenirvi ; la collante ripugnanza ad impe- 
gnarli in qualunque mifura , che ricerchi penfiero e confidera- 
zione , e la prontezza nel pofporre ogni nuova propofi- 
zione ; la quale pofpofizione forma l’unica parte degli affari 
in cui divengon efperti, e per neceffirà diviene pur troppo* 
una pratica quotidiana . Laddove in America gli uomini al- 
levandofi in un rigido impiego de’ loro privati affari , at- 
tendon con agevolezza a que’ del Pubblico , quando fono 
impegnatijn eflt, e a nulla mancano per negligenza. 

IIL Riguardo alla frugalità ; la maniera di viver in 
America è più femplice , e meno difpendiofa che quella 
in Inghilterra; femplici Tavole, pofitivi vediti, e fchiette 
forniture prevalgon nelle cafeyivi una difpendiofa compar- 
fa offende il credito, e viene evitata : in Inghilterra fo- 
vente intraprendefi per acquidare credito, e continuafi coti 
inevitabil rovina . Riguardo ai pubblici affari la differen- 
za è vieppiù grande. In Inghilterra i falarj degli Uffizia- 
li , e gli emolumenti d’ uffizio fono enormi . Il Re ha 
Un millione di lire derline all’anno , e tuttavia non pub 
mantenere fcevra da’ debiti la famiglia ; i fegretarj dello 
Stato, il Teforiere, 1 ’ Ammiragliato ec. hanno ampli affe- 
gnatnenti ; un Auditore del regio teforo ha fei foldi per 
lira , od una quarantefima parte di tutto il publico dina- 
ro fpefo dalla nazione ; ficclié quando una guerra coda 
quaranta millioni , un millione é pagato per lui. Un If- 
pettor della Zecca in qued’ ultima regolazion delle mo- 
nete ebbe per fua mercede 65000 lire derline all’ an- 

no . 
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no . Con tutte quelle ricompenfe niun ferviglo codefU 
gentiluomini polTon rendere al Pubblico che equivaglia a 
tai profitti . Tutto quello viene pagato dal popolo op. 
prefTo dalle gravezze , e perciò refo meno abile a contri- 
buire al pagamento de’neceflarj nazionali debiti. In Ame- 
rica i falarj , ove fieno indifpenfabili , fono ellremamente 
balli ; anzi la maggior parte de’ pubblici afTari viene efe- 
guita gratti il folo onore di fervire il Pubblico con abi- 
lità e fedeltà credefi fufiìciente ricompenfa . Il pubblico 
fphito realmente quivi efifte , e produce effetti meravi- 
gliofi . In Inghilterra vien egli univerfalmente (limato una 
lingolarità, e chiunque pretenda polTederlo , è beffeggiato 
quale pazzo, e cade in Ibfpetto di ribalderia . I Commif- 
iarj del Congreffo, que’che formano il Configlio di guer- 
ra, del teforo, degli affari ilranieri , delle Armate ec. tutti 
attendon agli affari dei rifpettivi loro ripartimenti lenza 
verun falario od emolumento ; quantunque confumin egli- 
no piò tempo di q^uello che qualfi voglia Teforiere o Am- 
miraglio in Inghilterra poffa rifparmiare da’ fuoi diverti- 
menti . Un Miniflro Britanno, non ò guari , computò, 
che l’intera fpefa degli Americani nel loro civile gover- 
no fopra tre millioni di popolo afcendea unicamente a 
70*00 lire derline ; e indi ne traffe una concluGoue , 
che doveano taffarG , finché la loro fpefa fo(Te uguale* in 
proporzione a quella che coda in Bretagna il governo 
di otto millioni . Egli non aveva idea di una coAtraria 
concluGone ; che fe tre millioni poffon bene governarli con 
70000 lire , otto milioni poffan bene governarfi qon tre 
volte altrettanta fomma ; e che perciò la fpefa difl fno 
proprio governo verrebbe diminuita . In quella qorrotta 
nazione niun uomo fi arroflifce d’edere comprefo^nei lu- 
crod impieghi del governo, in cui il pubblico dinaro vie- 
ne tanro male applicato e difperfo , e accrefciute vengon 
le Tade vieppiò numerofe e gravi ad oppreflione del po- 
polo. Ma il profpetto di un maggior numero di tai gua- 
dagni in occafione di guerra ferve di dimoio a n^olti di 
gridare alla guerra ad ogni congiuntura , e d’oppì^rfi ad 
ogni propoflzione di pace. Quindi il codante aumento del 
nazionale debito , e i’affoluta improbabilità di giattinai 
poterlo pagare . 

IV. Riguardo la quantità e certezza delP entrata , e la\fa~ 
lidità di Acutezza ; gl’ interi tredici Stati dell’ America ilu- 
00 impegnati nel pagamento di ciafcnn debito contratto dal 
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Congreffo ; e 51 debito per la preferite guerra ì 1’ unico che 
avran eglino a pagare , tutti o quali tutti gli antecedenti 
debiti delle particolari Colonie elTendo già Soddisfatti . Lad- 
dove l’Inghilterra avrà a pagare non folo l’ enorme debito, 
che quefta guerra dee cagionare , ma tutti gli altri prece- 
denti immenfi debiti , o l’ importar del loro interefle ; e 
mentre l’America va arricchendoli con prefe fatte Sopra il 
Britanno commercio , più di quello fece col commercio 
fuo proprio fotto le reftrizioni di un monopolio Britanno.* 
la Bretagna impoverirà per la perdita di quel monopolio , 
e diverran minori le fue rendite , e in feguito farà meno 
abile a foddisfare al prefente indiscreto aumento di fue 
fpefe . 

V. In quanto ai profpetti di maggiore futura abilità la 
Bretagna non ne ha veruno . Le fue Ifole fono circondate 
dall’Oceano; ed eccettuati alcuni Parchi o Forefte , effa 
non ha nuove Terre a coltivare , e perciò non gli è pof- 
fibile d’ellender i fuoi miglioramenti . Il numero de’ fuot 
individui, invece di aumentare coll’ accrefcerfi la fulTiften- 
7,3. , continuamente diminuifee per il crefeente lufTo, e per 
le Sempre maggiori difficoltà di mantener la famiglia , le 
eguali per confeguenza Scoraggiano i giovani dal matrimo- 
nld^ In tale guifa vi farà poco popolo, che raffica nel pa- 
gare i Suoi debiti, e quel picciolo numero diverrà più po- 
vero j^L’ A merica al contrario poffiede oltre alle Sue ter- 
re già coltivate un vado territorio ancora da coltivarfi , 
il quale ridotto a cultura continuamente crefee in valo- 
re coll’ aumentar del popolo ; e il popolo, che raddoppiali 
per naturale propagazione ogni 25 anni , vieppiù predo 
raddoppierà peli’ intervento degli ftranieri , finchò vi faran 
terre per nuove famiglie ; lìcchè ogni 20 anni vi farà un 
doppio numero di abitanti obbligati a pagare i pubblici 
debiti ; t quegli abitanti elTendo più ricchi a più beiraglo 
potran pagare le loro porzioni. 

VI. Circa la prudenza ne^ generali affari,, e i vantaggi da 
fperarft dall' impreflanza defiderata , gli Americani fono col- 
tivatoci di terre ; quelli impegnati nella pefea e nel com- 
merciò fon pochi , paragonati cogli altri . Effi «nai Sempre 
cond/cono il loro governo con Saviezza, evitando le guerre, 
e i ,/ari difpendioG progetti , dilettandoli unicamente della 
lor^ pacifiche occupazioni, le quali, conOderando reftenlìo- 
n? del loro non coltivato territorio , formerano ad effi un 
affare per molte età . Laddove T Inghilterra , mai fempra 
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Kiqaieta, ambi/iofa , avara , imprudente , e furcìtatrJce di 
querele , trovafi metà del tempo impegnata in guerre, fem- 
pre con una fpefa infinitamente maggiore del vantaggio, 
che fi pub ottener da effe, ancorché fieno avventurofe 
Così intraprefer eglino la guerra centra la Spagna nel 17^^ 
per una pretela di pjooo lire fterline incirca ( appena 
quattro foldi per ciafcun individuo della nazione ) e fpefe-' 
ro quaranta millioni di lire (lerline nella gnerra , facriiì* 
cando cinquantamille uomini; e finalmente pacificaronfi fen- 
za ottener foddisfazione della pretefa fomma . Infatti non 
evvi appena nazione nell’Europa, contro di cui effanon ab< 
bia fatto guerra lotto alcuni fiivoli pretefii ; e con ciò im- 
prudentemente accumulò un debito , che l’ha ridotta full’ 
orlo di un fallimento . Ma la piò indifcreta di tutte le 
fue guerre é la prefente contro l’America , con la qua- 
le avrebbe per fecoli potuto confervare la Aia profittevoi 
couneflione, unicamente con una gioita e ragionevole con- 
dotta. Ella fi diporta quale pazzo bottegaio , il quale col 
battere i paffaggieri , tentaffe di farli entrare , ed effere fuoi 
avventori . L’America non può fottometterfi ad un tale 
trattamento , fenza effer prima rovinata ; ed effendo rovi- 
nata, la Tua Dogana fi ridurrà al nulla. L’Inghilterra, vo- 
lendo ciò effettuare , aumenterà in fommo grado i fuoi de- 
biti, e irreprabilmente rovinerà fe fleffa . L’America dall’ 
altra parte ambifce unicamente di. Itabilire la fua libertà , 
e quel libero commercio che farà vantaggiofo all’ Europa 
tutta; e coll’ abolire quel monopolio, a cui fualmente fog- 
giace , fi abiliterà infinitamente anche più del bifogno a 
foddisfare ad ogni debito , che aveffe incontrato . 

VII. In quanto poi al carattere di oneflo pagamento , la 
pontualità con cui l’America ha pagato i fuoi pubblici de- 
biti , fu da noi dimoftrata nel primo Capo . E la generai 
buona difpofizione del popolo a tale pontualità fi é mani- 
fefiata nel fedelmente pagare i privati debiti all’Inghilterra, 
anche dopo il principio delle ofiilità. Non mancaron alcuni< 
Politici in America , i quali propofero di fofpendere ogni 
pagamento , finché fi riaveffe la pace , allegando che per 
confueto corfo di commercio, e del credito dato, vi era 
fempre un credito efiftente upale al traffico di diciotto 
meli ; che il traffico afcendendo a cinque millioni di lire 
fterline all’ anno, il debitoeffer dee di fette millioni e mez- 
zo ; che quella fomma pagata agl’ Inglefi mercanti fervireb- 
be a prevenir que’ difaftri macchinati contro la Bretagna 
' O coi 
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1 r^nnnmere il noftro commercio con eOa . Imperoccht 
IS^ricevendo quefto dinaro , fenza alcuna richieda 
,jnri fuflìdi lo depofiteranno nei pubblici fondi , o 
“• XranL con effe de’ manifattori ad accumular mer- 
Toef^Sn futuro fpaccio in America dopo un accomoda- 
ti.Ko Ma contra^efto fu allegato , che le ingiurie dei 
Miniftri non dovrebbonfi vendicare fopra i mercanti ; che 
•1 ^ in confesuenza di privati contratti, fatti fui- 

,l credito era ^ ^ fedelmente efe- 

""•^rnoi^ht Qualunque pubblica utilità poteffe fupporfi che 
Ttl- Àrnafcerr^^^^ privata fede, que- 

t i^ttiToneft? U m^UoJe politica. Sopra quefio prin- 
cipio la propofizion venne univerfalmente 

dell’ b«rno’, e armando i felvaggi contro di noi , tuttavia 

B wns: r 

Ara pontualità ; e che dopo la guerra "“"V,"/' » 

XI fa K buona opinione di noi era bene fondata. L In- 

oWlrerra SSnKariS, antica, corrotta, ftravagante , e dif- 

nazione , «det 

cd «lite ogni fpetanza di ^jieppiti immereendofi 

r,rr.;«'t';t.T«vrLdia , wh. =on 

■, S; 

galità , abilità » jg» Britanni . Tralafcio di 

fon eglino piu -^er deegion le generofe 

rammentare quan« all’America 

menti nel t;„nnide , e aiutano la caufa dell» 

ÌSX V UcauJ: di tutto il genere umano - 



PI 



tiar- 



Digitized by Google 



X *11 X 

NarrszioH itUt JoglÌMz/i dtlP AJfemblea dì Ptnfilvnùa» 

ax. Vtb. 1757. (a). P. P. 

In obbedienza all’ ordine deila Camera abbiamo efpoda 
in ifcritto i principali punti delle nodre più importanti 
doglianze , fatto cui il popolo di quella provincia grave- 
mente geme ; non che le moltiplici violazioni della codi- 
tuzione ( contrarie affatto al Reale privilegio , al Chautr , 
alle leggi di proprietà di queda provincia , e alle leggi , 
ud , e codumi della nodra madre patria ) , ed altre mate- 
rie , delle quali noi ad alta voce dimandiamo riparo ; e fo- 
no le feguenti. 

Primo; pel Reai Charter o Patente (il quale fu fempre, 
dee efTerlo , e certamente i il principale e invariabil fon- 
damento di queda codituzìone) il Re Carlo II. concede e 
accordò a Guglielmo Penn , fuoi eredi e fuccedori, l.i pro- 
vincia di Pendi vania; come altresì a lui e a’ Tuoi eredi , 
e fuoi o loro Deputati o Luogotenenti , libero , pieno , e 
adoluto potere , pel buono e felice governo , di fare ed 
emanare alcune leggi , fecondo la miglior loro difcrezione , 
con l' avvifo , affenfo , e approvazione di que' che godono i pri-^ 
vilegi del detto paefe , 0 dei loro Delegati 0 Deputati per le- 
var dinaro , 0 per ogni altro fine appartenente al pubblico 
bene , pace e ficurezza del fuddetto paefe . Dalle parole di 

O a que- 

(.a) I governi delle Colonie Inglcfi Tembrano elTere flati conlìdcrati 
di tre fpezie. I. 1 provinciali governi, ove U coftituzione originalmen- 
te dipende dalle commiflionì e iflruzioni del Re date a fuoi governatori; 
e le aflemblee tenute fotto quell’autorità hanno la loro porzione di potere 
nel fare locali ordinanze non ripugnanti alla legge Iiisleie. IL I proprio- 
tari governi ove un Diilretto di paefe viene concelTo dalla Corona ad 
Individui , accompagnato con certe facoltà legislative della natura di un 
Feudo ; con una provinone per la fovranità in patria , ed anche peli’ 
adempimento dei termini, e fcopo del privilegio. III. I Chirurt gover. 
ni , ove la forma di governo viene previamente prefcritta , e refa nota 
ai ftabiliti , che non fono in verun grado (oggetti alba commiiTione di uit 

f overnatore , o alla volontà del proprietario . f'edi Btackjiort , t'cl. t. 

atrod. $. 4. Nondimeno la buona fede degli uomini fembra ricercarli , 
acciCKchè le coltiluzioni una volta cominciate fotto il provinciale O pro- 
prietario governo , reftino inalterate ( fuorché per miglioramento ) ai 
àifpcttivi ilabiliti, egualmente che nei governi dei Cbartett o Patenti. 

Dall’ultimo paragrafo della fuddetta narrazione fembra che l’alTemblea 
ilabilica in Peolilvania intendelTe di fpedire Commiflar) in Inghilterra a 
(olle.itar riparo di varie doglianze, in ifpezialìtà riguardo alla condotta 
dei loro proprietarj , e che riportato eflendo l’ affare all’ alTemblea , le 
frinenti fodero le iflruaioni date dall’ Aflemblea ai CommilTarj . > 



Digitized by Google 



X ut X 

flueflo privilegio rendefi manifelio , che piena podeftà accor- 
dofll ai Deputati e Luogotenenti di Guglielmo Peno e fuoi 
eredi, di concorrere col popolo nel formar leggi per loro 
protezione e per ficurezza della provincia , fecondo alla lo- 
ro prudenza; indipendentemente da ogni irruzione e dire-» 
/ione, che ricever potelfero dai \oxo Principali . Eil è ugual- 
mente noro al voftro CommilTariato , che il popolo di que- 
fla provincia e i loro Raprefentanti s’ interelTano in quello 
Reale privilegio; e perciò hanno un originale diritto di le- 
gislazione inerente ad efli , del quale nò i Proprietari nò 
qualfivoglia altra perfona può fpogliarli , nò loro reftrignerlo 
o abbreviarlo , feiiza violare apertamente , e diftrugger lo 
parole, lo fpirito, e il difegno di quello privilegio. 

Con tutto ciò noi sfortunatamente troviamo, che i pro- 
prietari di quella provincia, lenza verun riguardo a quello 
facro fondamento di tutti i nollri diritti e libertà , hanno 
talmente abbreviata e rillretta la loro difcrezione in mate- 
rie di legislazione, colle loro illegali, impraticabili , e non 
cotlitnzionali illruzioni e proibizioni , che niun Bill , per 
accordare aiuti e fulTidi al nollro graziofilfimo Sovrano (fof- 
fe comunque ragionevole , efpedienre , e necelTario per di- 
fefa di quella Colonia di Sua Maellà , e per ficurezza del 
luo popolo ) fe non riefca loro aggradevole , può incon- 
trare la lor approvazione ; ftcchè in tal modo le molte con- 
fiderabili fomme di danaro offertegli per quegli oggetti dal- 
le alfemblee di quella provincia ( mai tempre anfiofa di 
mantener il fuo onore, come i fuoi diritti ) fono fiate riget- 
tate, con gran piacere dei nemici di Sua Maellà , e con im- 
minente pericolo della perdita di quella fua Colonia . 

Secondo, I Rapprefentanti del popolo in generale alfem- 
blea adunati , per virtù di detta Reai concelTione , e pel 
Charter dei privilegi accordati al fuddetto Guglielmo Penn , 
non che per una legge di quella jarovincia, hanno diritto, 
c goder deggion di tutte le facoltà e privilegi d’un’alTeni- 
blea, conforme ai diritti dei liberi nati fudditi d’ Inghilter- 
ra , e com’ò in coflume in tutte le altte Colonie in Ame- 
rica. Egli ò altresì indubitabil ed ora incontrallabil diritta 
dei Comuni d’ Inghilterra d’ accordare giulli fulTidj alla 
Maellà Sua, in qualunque modo credati eglino più ageyol a 
fe flelTi e al popolo; come altresì fon eglino i foli giudici 
della mijura, maniera, e tempo di accordarli e levarli . 

Tuttavia i Proprietari di quella provincia in difprezzo 
^ejij fuddetta I\eal conce ffipne, del Charter di proprietà, e 

del- 
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itélU legge delle loro Colonie, dife^ando di foVvettir le lóti- 
lamentali leggi di qaefla codituzione , privare l’aflèmblea 
e il popolo dei loro diritri e privilegi , ed alTumere un ar- 
bitrario e tirannico potere fopra la libertà e proprietà dei 
Valfalli di Sua Maelìà , hanno in sì fatta gmfa rilhetto 1 
loro governatori con difpotiche ifìrusioni ( dalle quali non 
pofTon dipartiti!, dirette eflfendo particolarmente a formare 
e palTare BUI di danaro e fuflìdj a Sua Maeftà in quanto 
al modo, mifura , e tempo ) che rendei! imponibile all* 
AlTemblea , quando non perdelTe ogni fentimenro de’ Tuoi 
più eflenziali diritti , di cnndifcendere a quelle irruzioni , 
ed accordare fufficienti ajuti per difender quèda provincia 
di Sua Maellà dal comune inimico . 

Terzo , in confonanza a parecchi atti della generale af- 
femblea approvati dalla Corona , e per un naturale dirir- 
ro inerente in ogni uomo anteriore alle leggi tutte, le af- 
femblee di quella provincia hanno avuto il poter di dilpor-‘ 
te del pubblico dinaro nccolto peli’ incoraggiamento det 
traffico, e per follegno del governo, in grazia dell’ jnteref- 
fé , che nafce dal dinaro per la prellanza dei BUI di credi- 
to , e dalla TalTa fopra ogni forte di liquori . Nulla di 
quello dinaro venne giammai pagato dai Proprietarj , ni 
mai levoffi fui loro poderi ; e perciò aver non poflbno pre- 
tefa veruna di diritto ad un voto nella difpolizione di ef- 
fo.Fu egli fempre applicato con prudente frugalità all’ono- ■ 
re e vantaggio del Pubblico, e all’ immediato fervigio del 
Re , con generale approvazione del popolo : il credito del 
governo in tale guila venne confervato,e i debiti del pub- 
blico puntualmente pagati • In una parola , niuna incon- 
veuienza , ma grandi e numeroli vantaggi provennero dal- 
la prudente cura dell’ alTemblea nel maneggio di quèftt 
fondi , 

Eppure i Proprietarj rifolvettero di privar le Alfembleé 
del potere e del mezzi di follener un Agente in Inghilter- 
ra, acciò prefentafle le loro fuppliche , e rimollraire le lo* 
ro doglianze a Sua Maellà e al fuo Parlamento , atlorc^ 
venilTero effe ingiuriate e opprelTe . E per togliere ad effe 
quello naturale diritto ( il quale fu SÌ fovente approvato dal 
loro graztofò Sovrano ) hanno i colle fuddetre illruzioni ^ 
proibito al loro governatore di prellate il fuo affenfo a 
yerUna legge , che fpedifca o rimandi veruna carta o cam* 
biale di credito , d per levar, dinaro fui liquori , o fopra 
bgai altro capo ; quando il governatore o comandante 
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in capite d’ allora, con claufole a tal fine inferte, non at>> 
bla una Negativa nella difpofizion del dinaro j per timore 
che le languenti ctrcofianze del nodro traffico non divenir* 
fero giammai sì grandi , e che un ulteriore o pili gran 
mezzo fi rendeffe neceflario per fuo fofiegno. 

Quarto ,• per le leggi c fiatuti d’ Inghilterra le principe* 
li rendite, onori, e cafielli della corona vengon talTati;, e 
pagano in proporzione ai fuflìdj accordati al Re per difefa 
e fofiegno del regno e del governo . Sua Maefià , la nobil* 
tà del regno, e tutti i Britanni fudditi deggion ora attuai* 
mente contribuire la lor porzione in difefa dell’America 
in generale, e di quefia provincia in particolare; e in una 
fpezial maniera deggion i Proprietarj pagare la lor porzio* 
ne di Tafla peli’ immediata confervazione dei loro Stati in 
quefia provincia . L’ efimere adunque una parte dei loro 
Stati dalla ragione voi parte di quello neceflario pefo , h 
altrettanto ingiufio quanto illegale , b cola altrettanto nuo* 
va quanto arbitraria. 

Eppure i Proptietarj , malgrado il generale pericolo , a cui 
la nazione e le Tue Colonie fono efpofie , e il gran bifo* 
gno di quefia provincia in particolare , colle fuddette loro 
ifiruzioni hanno proibito ai loro governatori di paflar leg* 
gi per fulfidi in tua difefa ; quando le terre appigionate , 
non migliorate, e non occupate, i cenfi , le paghe degli 
afiittajuoli, e i comperati pagamenti ad interelTe ( nel che 
confifte la maggior parte dei loro enormi poderi in quefia 
Colonia ) non fieno efprelTamente efenti dal pagare veruna 
parte della TalTa. 

Quinto; in virrìi del fuddetto Reale Charter, i Proprie* 
tarj vengon invefiiti della podeftà di fare ogni cofa , thè 
appartener pojfa ad un compiuto ftahilimenio di giujìizia , alle 
Corti e tribunali , alle formule di giudicatura , e alla maniera 
delle procedure . Ab;cerro lo fpirito e il difegno di qucfto 
privilegio era , che le Corti di giudicatura venilTero for- 
mate , e i giudici e gli Uifiziali in confeguenza teneflero 
le loro feffioni in un modo non ripugnante , ma confono 
alle leggi e cofinmanze d’ Inghilterra ; che quantunque ri- 
maneffer liberi dalla influenza di perfone potenti , tuttavia 
i diritti dei popolo poteanfi confervare , e le loro proprie- 
tà efficacemente afficurare . Che il privilegio di Guglielmo 
Penn (intendendo la fuddetta conceffione fotto quella vifta) 
fignifi^a , per la fna originale forma di governo , conven- 
zione , e accordo col popolo , che i giudici ed altri U& 

fizia- 
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fizlali ritenelTero le loro commiinoni durante la loro buong 



(tndotia, e noa piu . 

Con tutto ciò i governatori di quella provincia hanno 
per molti anni accordato le commiflìoni ai giudici della 
Banca del Re o fuprema Corte di queAa provincia , non 
che ai giudici delle inferiori Corti pe* differenti paefi , da 
efler ritenute durante il loro beneplacito ; in taf modo t 
fuddetti giudici effendo foggetti all’influenza e alle dire- 
zioni dei Proprietari e de’ loro governatori , loro favoriti e 
creature <, le leggi non poflbn venir a dovere amminiflrate 
od efeguite, ma vengono fovente fliracchiate dal loro fenfo 
per fervire a particolari progetti. Il fondamento della giu* 
iHziapub andar foggetto adeflere diflrutto, e le vite, leg- 
gi , libertà , privilegi , e proprietà del popolo renderli con 
cib precarie , e affatto malficure , con manifefla violazione 
delle noflre leggi , e con inconcepibil ingiuria dei fudditt 
di fua Maeflà . 

Il voflro Commiflariata ulteriormente chiede il permefTo 
di aggiugnere , che oltre a codefli gravami vi fono altre 
afprezze , a cui il popolo di quella provincia foggiace , e 
di cui chiede follievo. L’arruolar Servi , fenza dar la mini- 
ma foddisfazione ai padroni , ha non foto peggiorata la col- 
tivazione delle noflre terre , e diminuito il traffìco e il 
commercio della provincia , ma di più riefce di un pefo 
cflremamente ineguale e oppreflìvo agl’indivìdui,- di modo 
che fe una tal pratica continnaffe, fé ne provarebbero del- 
le confeguenze di molto contrarie all’ulteriore ilabilimento 
di quella Colonia , e nocive al futuro fervigio di Sua Mae- 
flà . Adunque la giuflizia richiede che foddis&zione fìa da- 
ta ai Padroni per quello arruolamento dei Servi , e che i 
diritti dei Padroni fopra i loro Servi fiano confermati e 
llabiliti . Ma ficcome que’ Servi fono (lati aferitti al fervi- 
gio di Sua Maeflà per la generale difefa dell’America , e 
non di quella provincia unicamente , e tutte le Colonie e 
la nazione in generale han ricévuto e riceveranno eguale 
benefizio dal loro fervigio ; codefla foddisfazione dee fàrfl 
a fpefe della nazione, e non della provincia unicamente. 

Il popolo ora geme fotto un pelo di Taffe preflbchb in- 
tolerabili ad una nafeente Colonia , per la difefa di fne 
molto eflefe frontiere , d’ incirca due mila miglia dalla 
Nuova Icrfey al Maryland , fenza che veruna di quelle Co- 
lonie , o delle tre più baffe Contee del Deiaware contri- 
buifeano la loro porzione -, quantunque^ le loro frontiere 

O 4 fieno 
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fietió Iti gran parte coperte e protette dai noftri Fòrti * 
Che fe continuane la guerra , e con e(Ta codefto ineguale 
Aggravio , molti fudditi di Sua Maeftà in quella^ provincia 
verrebbon ridotti ad eftrema miferia , e la provincia , fe 
anche non venifle conquìftata dall’inimico , involta tro- 
varebbcfi in nomerofi debiti , e gemerebbe fotto il proprio 

pefo . «.III. 

Malgrado quelle gravofe Taffe , le Aflemblee di quella 

provincia hanno dato per il generai feivigioj della nazione 
cinquemila lire , onde comprar provilioni per le truppe fot- 
to il Generale Braddock; 2985. lire , 11.'* per accomodare 
una Brada ; e 105 14. lire, io.» i.<i al Generale Shirley, 
per comprare provifioni per le truppe della Nuova Inghil^ 

terra ; ed ha fpefo la Somma di lire 2385. o.» 2 !<• nel 

follenere gli abitanti della Nuova Scozia ; il che parimenti 
intendiamo dover elfere una fpefa nazionale. 

I fudditi di Sua Maellà, i Mercanti, ed Alficuratori in 
Inghilterra, come altresì i Mercanti colli e ovunque , fof- 
ftirono nell’ ultima guerra , e gran danni foffriranno nella 
prefente nelle loro proprietà , traffico , e commercio dai Pi- 
rati nemici, che infellano quella Colla, ei nollri promon- 
tori , fe un qualche metodo non adoprifi per ovviare tA 
difadri. _ ... , . 

Perciò il vollro CommilTariato ò di opinione , che r 
CommilTarj dellinati per l’Inghilterra a follecitare un riparor 
alle numerofe violazioni e infragnimenti della collituzione; 
vengano altresì incaricati ed illroiti , onde rapprefentare al 
nollro graziofilfimo Sovrano e al Tuo Parlamento le molti- 
plici ineguali, gravezze e doglianze di^ fopra mentovate « 
c procurare una foddisfazione ai Padroni di que’ Servi fla- 
ti arrolati, e che il diritto dei Padroni fopra i loro Servi 
venga flabilito e confermato ,• ottenere un rimborfo delle 
fuddette pagate Somme , una qualche afliflenza per difen- 
dere la noflra eflefa frontiera, e un Vafcello da guerra per 
protegger il traffico e il commercio di quella provincia. ' 

11 tutto fottommeffo alla correzion della Camera . 

• 1 22. Fehrafo 1757. 

r'' 
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Ai Cittsdlni di Penfilvania , [opra ttn particolare BUI di 
Milizia, rigettato dal Deputato o Governatore 
Proprietario , P. P. 

Filadelfia, 28. Seti. 17Ó4. 

SIGNORI , 

Al defiderio vollro di fapere , perché il Bill di Milizia 
rigettato veniflie nell’ultima Aflfemblea, io todo foddisfetò. 

Siccome il govetnatore grandemente indava per una legge 
di Milizia, onde aflìcurare l’interna pace della provincia, 
e il popolo di quedo paefe non era dato avvezzo al fer* 
vigio militare ; così la Camera , per fare cofa generalmen- 
te più grata ai liberi Proprietari , formò un Bill , accioc- 
ché partecipar potelTero nella elezion degli Udlziali ; adlcu- 
randoli che non farebbero ad edi fpediti dranieri , ovvero 
perfone loro difcare. 

Ciò non ad altro edendead , fuorché a quedo , che 
ciafcuna compagnia fceglieffe e raccomandade al Governa- 
tore tre perfone per ogni impiego di Capitano , Luogote- 
nente o Alfiere , delle quali tre il Governatore fccgliereb- 
be in Uffiziale quello che giudicadie più idoneo , e a Ini 
più aggradevole ; e che i Capitani , Luogotenenti , c Al- 
fieri in tal guifa eletti dal Governatore fcegliedero net 
loro rifpettivi Reggimenti , e raccomandadero tre perfone 
per ciafcun uffizio di Colonello , Luogotenente-Colonelloy 
e Maggiore , delle quali tre il Governatore dovede crear 
uno , che a lui aggradide , per ciafchednno dei (ùddetti im- 
pieghi . 

La corretion del Governatore al Bill fu quedo partico- 
lare era di togliere intieramente quedo privilegio al po> 
polo y e d’addodarfi la elezione intera di tutti gli Uf> 
fiziali . 

La fudeguente emendazion era d’aggravare , ed accrefcer 
tutte le ammende . Un’ Ammenda j che 1 ’ AiTemblta aveu 
fatta di un centinaio di lire , il Governatore Tacerebbe a 
trecento } ed una di 50. a 150. Codede eran Ammende 
fopra gli Uffiziali in carica , che difobbedivano a’fuoi co- 
mandi j ma gli Uffiziali fuor di fervizio o i comuni folda- 
ti , ,ai quali per la deda offèfa TAdemblea propodo avea 
un’Ammenda di lire, il Governatore infidevuj che ve- 
niflcr condannati cinquanta * 
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Godere condanne, e alcune altre, che pofcia diremo , 1* 
AlTemblea giudicò rovinofe ed ecceflive . Ma quando in 
una i^ufleguente correzione il Governatore , in cafo di of- 
fefe tra i militari , toglier volle ogni efame dai Giurati 
nelle comuni Corti , e ricercò , che il proceflb formato fof- 
fe da una Corte marziale compofta di UfBziali da lui lla- 
biliti, i quali avelTero autorità di fentenziar anche a mor- 
te;; la Camera non potendo in verun modo acconfentire a 
cedere in tal guifa i luoi Statuti di libertà , di Stato e 
della (leda vita, alPalToluto potere di un proprietario do* 
vernatore ; per tal ragione il Bill non pafsò. i 

Acciocché adicurar vi polliate , che io male non rap- 
prefento quella materia , trafcriverò per intero 1’ ultima 
correzione ; e per la veracità ed efattezza della mia copia 
ardifco appellarmi al Segretario Shippen . . „ 

Le parole del Bill p. 4j, erano , dafcuna perfona in tal 
modo rea , effondo legalmente convinta di ciò , ec. Per le paro* 
le legalmente convinta fu intefa ch’eda fode convinta con 
un legale procedo nel comune fenfo delle leggi del paefe . 
Ma il Governatore volle che vi fi aggiugnelTero immedia- 
tamente le parole convinta di ciò ', vale a dire da una Corte 
marziale , loiTrirà morte o tali altri cafiighi , che quella 
Corte per fuo decreto e fentenza giudicherà proprio l’in- 
fligger e pronunziare. £ volle , che fode (labilito ulterior» 
mente in vigore della fuddetta^ autorità , che quando ren- 
dali (necedario , il Governatore ed allora Comandante in 
capite (labilità ed incaricherà con patente pedata fotto il 
gran figlilo di quella provincia fedtci Ufliziali di fervigia 
in ciafcun Reggimento , con autorità e potere ad edi , o a 
tredici di elfi, di tener Corti marziali , alle quali un Uf- 
(ìziale di Canmo mai Tempre prefiederà nella (addetta 'Cor- 
te , e quelle Corti Marziali avranno autorità , anzi faran- 
no autorizzate a ricevere il giuramento d’ogni tedimo- 
nio , onde efaminare o procelTare qualfivoglia foggetto , 
che fode reo , in tali Corti . A condizion Tempre che in 
tutti i procelfi di una Corte marziale per virtìi di quelli 
Atto ogni UÀziale prefente a tale procelTo prima d’ inol- 
trarli a quaUnque procedura , giurerà .... come Tegue : 
'lo A. B. gim*.* tb* amminifiretò la ginflida conforme alle 
evidenti patire ,, » direzioni di an Atto intitolato „ Atto per 
,, formare, et/ regolare la trùUzia della provincia di fenfilvania J,, 
fenza parzialità , favore , o affezione ; e che io non paleferò la 
fentenza della Certe , finché non verrà trovata dal Caverna-^ 
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tOTt 0 Comandante allora in capite di cfuefla provincia ; ni 
io per verun conto , nè m qualfivoglia tempo giammai fcopri- 
tò 0 palejtrò il Voto o la opinione di verun panicolar membro 
della Corte marziale , Così Dio mi ajuti . • Nè veruna fen- 
tenza di morte , nè altra di qualfifia fpezje verrà > data contro 
verun reo , fe non che colf intervento di nuovi Ujfiziali che 
giurino nello fleffo modo . Nè veruna femenza da codejla mar- 
Ziat Corte verrà efeguita , finché /’ intera procedura non venga 
notificata al Governatore o Comandante in capite^ e fìafi udita 
la di lui opinione a tal effetto. 

Quivi è oflervabile;, che pel coipune corfo di gludizia , 
un uomo dee venir proceifato da un tribunale de’ Tuoi vi> 
cinì e feguaci , nominaci da un SherifT , nello fceglier il 
quale il popolo ì in libertà ; anche il prigioniero ha di- 
litto di rigettarne zo. dal tribunale fenza darne ragione, 
ed anche altrettanti, purch’ei recar pofla ragioni per ef- 
cluderli, e primach^ polTa egli venire convinto , i Giurati 
effer deggion unanimi , tinti convenendo efler egli colpe- 
vole , e fono tutti perciò rerponfabili del loro rapporto. 
Ma per quella correzione i Giurati ( fe polTiam cosi chia- 
marli ) fono tutti UUìziali dipendenti dal foto Governa- 
tore , e neppur uno di ellì può venir rigettato ; e quan- 
tunque un comune foldato Ila da procelTarli , non mai un 
comune foldato diverrà giudice in quel tribunale ; e così 
ben lungi dal ricercare che tutti accordino , una fola plu- 
ralità farà fufliciente a. condannarvi . Ejper timore che la 
maggior parte de’ Giudici foggiacer potefTe ad alcun vinco* 
lo o rellrizione , per timore di quanto il mondo penfalTe , 
o dicelTe della feverirà o ingiuflizia di loro fentenza , un 
giuramento doveafi fare di non mai fcoprire il Voto o U 
opinione di verun particolare membro. 

Codelli fono i ceppi macbinati: per voi dalla fazione 
proprietaria ! Chi avvisò il governatore non ò diffìcile da 
faperfi . Son eglino quegli fleflì uomini , che ora infidono 
all’ AlTemblea , perché fia trafportato il procelTo di un par- 
ticolare omicidio a quella da un’altra Contea , ove non 
credeali ficuro per un uomo 1’ effer nò Giudice nò tedimo- 
nio. Quello farà un toglier le franchigie al popolo per ma- 
no di coloro delti che ora danno drepitando circa la codi- 
tuzione, e pretendono d’aver fomma premura per la vodra 
libertà. Nel ricufare a voi ogni mezzo di raccomandare od 
efprimere il vodro [ riguardo per perfone da collocarfì fopra 
di voi come Udìziali, e che in taleguifa elTer deggion vo- 
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flrt giadìci celli vita e nei poderi , elU non badàron att’ 
efempio del Re, noftro faggio e cortefiflimo Sovrano, che 
in tutre le fue richiede fatte alle Colonie di levar truppe 
in loro difefa, fi efpreffe, che per vie Meglio facilitare l' efe^ 
cuzione del fervìgio , le commijfioni fì doveffero dare a tali ^ 
che pel loro credito nell'animo del popolo potejjero effer piìt 
abili ad effettuar le Leve di tali miliTje . Nello flabilire ana 
milizia in difefa della provincia , come potrebbefi meglio 
fcoprire il credito dì alcuni nella mente del popolo , fe 
non che colla formola fuggerita dal Bill , cio^ con una 
pluralità di quelli, che furono fiabiliti a comandare, nomi- 
nando tre per ciaicun uffizio al Governatore , dei quali 
tre egli prendefie quello che gli fembrafle migliore? 

Tuttavia la Corte marziale efiendo fiabilira , e noi rut- 
ti fottomefil airaflblnto potere di Sua Eccellenza , il Go- 
vernatore progredì ad accrefcer le ammende e le pene « 
Così nella pagina 49. del Bill ove un’ ammenda proponeafì 
dall’ AlTemblea che folTe di dieci fcellini , al Governatore 
piacque innalzarla fino a dieci lire fierline. Nella pag< 50. 
ove una ve n’ era di dieci lire , il Governatore l’accrebbe 
a soy e nella pag. 44, ove r_AfTemblea determinò , faran 
confifcati i fuoi beni , e fi pagherà la Somma di fole cinque 
lite , la correzion del Governatore dice , /offrirà morte , * 
qualunque altro cafitgo , come , fecondo alla natura del delitto f 
verrà affegnato per fentenza della Corte marziale («) . 

L’ AlTemblea ricufando di ammettine quelle correzioni io 

quel 

(-»■) Il noliro tnetodo di proceffare i Jelirtquenli in terra c in mar* 
fcer mezzo d’una Corte marziale comporta de’refpettivi UfBziali , fu 
creduto foggetto a molti obbietti , ed ha cagionati non pochi fcontentl 
nella Nazione .... Ma ficeome l’iftruzione è il vero fine e t’ ufo dt 
ogni ftoria , mi prenderò 1» libertà di offrir* no fiftema tracciato fu 
quella fagg'a e falutare irtituzione dei Cartaginefi. , ed è j che uno Jttitf 
P^manente Commijf ariate fi ftabilifca , eompofio di un tgual numero n 
membri d' ambe le Cantere /celti annualmente per via di /uffregf i 
eoa piena autorità di efaminar io condotta di tutti i Comandanti ite 
capile , fenzjt vertuta re/iritjon degli articoli di guerra j e che dopo um 
■feria tfatne il Coritttùffariato prffenti il Cafo , còlla fuo opinione annej- 
fa , alta decifiOne di Sua Mat/fd . * 

Q.ncfto fifiena fttmi il meno foggetto ad obbiezioni di qaaluiique^ alt 
tro j poiché i membri fcclti per ballotazione faran merto foretti all’ in- 
nuenza della parte- Se annualmente vengano fcelti , e prelentino il ca- 
? decifion della corona;, fonte di giuffiéia , e di pietà j mal nort 
I ^ j'!®“noft della Reale prerogativa , né andranife foggeMÌ a quel nota». 

» ' 5 ^"'''Ttto del Commitfàriaio Cartaginefe, che fiedeva in vita, e la dà 
• lentenza era finale lenz. appellazione . Moniagù grandezze e deca-^ 
Uj*"* ‘telie Repi ant. Tom. II. Opota da me tradotta e ftanipafa l'A 
Udine 1781. Rep. Cartag. pag. *7*/ 
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tjuel Bill , cib riputofTì una offefa contro !l Lord Proprie- 
tario ; per cui quella Fazione ita ora ingiuriandola in tutti 
due i linguaggi {a) della provincia con rótto quel ranco- 
re, che dettar pub lapib nera malizia, rinforzata da inno- 
merabili fallità , che unicamente i pib difonedi e vili po- 
trebbon inventare , cd a cui niuno i^Qorchb il piìi vile e il 
pili credulo potrebbe predar fede. 

Veritas , 

Offnvazionì [opra un'ultima protefla cantra l'elezione del 
. Dr. Franklin in Agente di Penfilvanta , P. P. 



irlo forpadato con taciturno difprezzo gl’ innumerabili 
ingiuriofì libelli contro di me ferirti {F) ; e quantunque 
quedo foglio, denominato una proreda , fegnato da da al- 
cuni nfpettabili nomi, io era mai fempre inclinato a trat- 
tarlo colla deda indifferenza ; ma decome 1’ Ademblea lo 
prefe a condderare in mio danno , giudicai mio dovere di 
fare fopra di edb alcnne odervazioni . 

Io adunque edervarei Primo , che queda moda di prò- 
tedare per la minorità , con una ferie di ragioni contra le 
procedure della pluralità, della Camera dell’ Ademblea , b 
affatto nuova tra noi ; e la predente b la feconda che ci 
avvenne di queda fpezie , ed entrambe nello fpazio di po- 
chi mefi . Cib è ignoro alla pratica della Camera dei Co- 
muni, e di ogni altra Camera dei Rapprefentanti in Ame- 
rica, per quanto ho udito ; e fembra un’ aberrata imita- 
zione dei Lord in Parlamento ; t quali in niun modo di- 
venir podbno membri dell’ Ademblea di America . Quindi 
apparifee l’adurdità delle doglianze fatte, perchb la Came- 
ra non volle , che la proteda venide infetta ne’fuoi An- 
nali. A chi protedava era noto, che nbper veruna legge, 
nb per ufo , avea diritto ad una tale ioferzione ; e che 
la pratica quivi non b foltanto inutile in fe deda , ma 
riufeirebbe grandemente nociva alla Camera; poichb fareb- 
be probabilmente creduto necedario per la pluralità ezian- 
dio d’eder mallevatrice di fue ragioni, e giudidcar fe def- 
fa ai Codituenti ; con cib gli Annali verrebbono ingombra- 
ti , e il maneggio de’ pubblici affari impedito . Ma vieppih 

incon- 

(.a) L» Pcnfilvania fu llabllita da un mifcuglio di Alemanni e In^lcfi . 

Queflo pezzo k di proprio pagno del Dottor Frinleiin , e da lai 
lipuofer ino . 
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inconvenienti fi riputeranno tali Protefte , fe di effe fi Uri 
ufo quale nuova iorma di fcreditar le perfone , qual veicoli 
di perfonale malizia, e quai mezzi di porgere a un priva- 
to abufo l’apparenza di una fanzione , come fe foffe utl 
Atto pubblico. La voftra Protefia, o Signori , venne per- 
ciò ricufata ; e pofciacfa^ non contien effa veruna parte 
delle procedure dell’ Affemblea , può ognuno con piò liber- 
tà efiiminarla . 

La voffra prima ragione contra la mia fcielta ì , che 
voi mi credete effete il principale autore delle mifure prefe nelP 
ultima Affemblea , che proda ffero le difcotdie fra il buon p0‘ 
polo di quejìa provincia. Io non negherò d’avere avuta par- 
te in quelle mifure ; poiché io fpero efler effe tali , che 
renderari onore a chi ne fu partecipe . Ma voi fembrate 
ingannarvi nell’ordine del tempo : fu la diffenfione e lo 
fvagamento fra il buon popolo della provincia , che cagio- 
nò le mifure ; la provincia era in confufione , primaché effe 
fi prendeffero ; e vennero prefe per ovviar all’avvenire ta- 
le difcordie e fviamenti . Ma ritornate un paffo all’ indie- 
tro, e trovarete l’ingiufiizia Proprietaria foÀenuta da’Pro- 

! >rietarj Favoriti e Creature effer l’ originale caufa di tutte 
e noflre diffenfioni. 

Un’ altra delle vofire ragioni fi é , \' effer voi informato, che 
di me fi giudica molto sfavorevolmente da parecchi Minifìri di 
Sua Maeftd . lo temo , o Signori , che il voffro informa- 
tore fiali ingannato . Egli infatti ebbe molta cura di deni- 
grare il mio buon nome , ,e forfè può egli lufingarfi , che 
fia impoffibile a tanta induffria l’andare fcevra totalmente 
da effetto. Il fuo lungo fucceffo nello fiorpiare o macchia- 
re la riputazione d’ ognuno , che incontra nel fuo cammino 
( prediletto e coffanre impiego di tutta la fua vita ) può 
parimente dargli un giudo fondamento di fiducia di quan- 
to fra gii altri egli ha fatto per>me, com’egli fi efprime. 
Ma io credo efferfi egli ingannato . Imperocché cofa ho 
fatto io, onde s’induceffero a giudicare sfavorevolmente di 
tne ? Non farà mai , cred’io , la mia cofianza ed unifor- 
mità nel promovere le mifure della corona , anche dopo 
che io ebbi avuto una qualche influenza nella provincia < 
Né al certo farà il progetto , eh’ io propoli di cambiare 
il Proprietario in un Reale governo . Se in&tti avelli io 
con difeorfi e fcritture procurato di rendere univerfalmente 
odiofo il governo di Sua Maedà nella provincia -, fe efag- 
gerato avelli agli firanieri la pretefa ingiuiUzia ed oppref- 
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(ione del Reale governo , e la rcbiavìth del popolo fotto 
di eflb ; fe aveflì ferino de’ fogli ingiurioQ a tale oggetto, 
e li aveflì volgarizzati in linguaggi foraftieri , onde porge* 
re agli ftranieri fudditi di Sua Maefli quelle orrìbili idee 
di e^o ; fe dichiarato avelli , ; ferino, o ftampato, che il 
picchi dito del Re ttoverebbefi più gravofo degl’ interi membri 
dti Proprietari ì riguardo alla nollra libertà , allora infatti i 
Miniliri avrebbon ragione di giudicare sfavorevolmente di 
tne . Ma quelle non fono azioni degne di un uomo che 
tiene un sì proficuo impiego fotto la Corona , n% fpera di 
ritenerlo piu lungamente che in quanto ei (ì diporti con 

? [uella fedeltà e dovere , che convengono ad ogni buon 
uddito . Son elleno azioni codefle pegli Ufliziali di Pro* 

J rietario alfegnamento ; i quali ritengon le loro commif- 
oni durante il loro ben»lacito, e non quello del Re ; e i 
quali , col dividere tra ein , e tra i lor parenti gli uffizi di 
molte migliaia all’ anno godute in grazia del favorevole 
Proprietario , fanno ove collocare la lealtà . DeGdero che 
divengano buoni fudditi di Sua Maellà , e forfè diverran 
eglino, quando il Proprietario non pih vi fi framifehi. 

Un’ altra delle voftre ragioni i , che il propormi quale 
Agente riefee all’ejìremo di/caro ad un gran numero de’ più fag- 
gi e rifpettabili abitanti della provincia , effondo prova di ciò la 
ripulfa^ eh’ io ebbi nelP ultima elezione , quantunque io abbia 
rapprefentato la Città nelP Affemblea per ben quattordici anni . 

E chi di voi, o Signori, mi rimprovererà, fe fra quat- 
tro mila Votanti ali’ incirca , non fi accrebbe neppure 
la minima fcintilla di flima di pili di quella io ebbi ? 
Sembra adunque , che le vofire elezjoni fieno fui punto <|i 
divenir refezioni , e con ciò fomminifirìno la fielÌTa prov'a 
nel voftro calo , che voi prodncefie nel mio , cio%, che 
voi parimente fiate difeari ad un grande numero delle piò 
fané e rifpettabili perfone . Voi , riverito Signore , mi 
rimproverate di ciò ; voi , che per quali venfott’anni ve- 
nille rigettato ( fe il non elTere fcelto polla dirli rigetta- 
to ) dallo lielTo popolo , malgrado tutte le vofire ricchez- 
ze , e parentele con tutta la loro influenza , dall’otrenere 
una elezion nella Contea ove Voi rifiedete , e nella Città 
ove nafeefie , e liete meglio conofeiuto ; e folle obbligata 
ad accettare un pollo in una Contea delle piò rimote in 
provincia! Alle perfone che mi propofero ò noto , che io 
fui dapprima fcelto contra mia inclinazione , ed ogni mia 
fupplica, onde mi lafcialfero godere la vita di privato 
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tno . In ninna delle quattordici elezioni da voi nominate 

10 giammai apparvi <|aale Candidato, giammai diret- 
tamente , ni indiretilniente follecirai di veruno i Voti. 
Imperocchi io era adente in que’fei anni , ne’ quali fui 
annualmente fcelto, dimorando io in Inghilterra ; durante 

11 qual tempo, i vodri fegreti e manifedi attacchi non mai 
ceflarono (opra il mio nome e la mia riputazione ; eppure 
voi non acquidade terreno . E potete voi realmente , d 
Signori, trovare materia di trionfo in queda refezione^ co- 
me voi la chiamiate ì Un momento di rifledione fopra i 
mezzi, coi quali fu ottenuta, dee farvi arrodire. 

Non la fola mia premura per la corona, nel porre piU 
efattamente in efecuzione l’Atto dell’Uffizio della Poda, 
fi usò per inafprire contro di me l’ ignorante , come fé io 
cercadi d’ aumentare i miei profitti col fagridzio delle 
loro botfe ; ma il mio'dedb zelo nell’ oppormi agli ucci- 
forit e fodenere l’autorità del governo, anzi la mia deda 
umanità riguardo agl’innocenti Indiani, che vivono lotto 
la nodra protezione, m’era imputato a delitto, per folle- 
vatmi contra que’ religiod Bacchettoni , i quali fono di 
tutti i felvaggi i pili brutali . Aggiungafi a quedo le in- 
numerabili faldtà propamte come verità, e i molti fper- 
giuri procurati tra la vii feccia , indotta a giurare d’aver 
diritto ad un Voto . Eppure una sì mefchina fuperiori- 
tà ottenuta a fpefe dell’ onore e della cofcienza può que- 
do gentiluomo renderla materia di trionfo ? Godede sì , go- 
dede ; ma la vodra efultanzg fu corra . I vodri artidc} 
in niun luogo prevalfero > vodri dupplicati bollettini, 
n^ l’aperto fcrigno pot^ contraffare i Voti . Una gran 
parte delia nuovamente r eietta Ademblea confideva in 
antichi membti , i quali redaron incorrotti , fodenendo con 
fermezza il popolo, e chiedendo giudizia dai Proprietari . 
Ma cofa ferviva a voi, che Cete nell’ interede proprietario} 
E quale conforto per voi , allorché venendo l* Ademblea 
alla fcelta di un Agente , vedede quello dedb uomo , a 
voi sì odiofo, ( malgrado tutte le vodre velenofe .invet- 
tive contro di lui ) mai Tempre ritenere una |pan porzio- 
ne della pubblica confidenza? 

Ma quejÌQ paffo , voi dite , vi arrota la pili fenjibile affli- 
ttone ; perchè prefo nello jleffo momento^ in citi aveafi avuta 
informazione da un membro della Camera, che il Governatore 
avealo ajftcurato d'aver ricevute iftruzioni dai Proprietarj- per 
^re il fua affenfo alla Tajfa fui loro flati , nello flejfl» piede 

che 
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thè fu tjue' delle altre perfone da tajfat/t ; come ultresì di con- 
fermare per pubblico ufo le differenti piazze anticamente pre- 
tefe dalla Città . Oh forza di amicizia ! Oh potere d’ inte- 
refle! Quanta politezza infufero in uno fcritrore, e quan* 
te dilicatc' efprefTìoni produflTero ! La -difputa' tra i Proprie- 
tari e noi era circa la i/uantità , la rata di lor TafTa, e 
non circa la maniera. Ma ora, quando tutro il móndo li 
condanna pershb ricercavano una fpezial efenzione dei lo- 
ro (fati , e vengono coftretti a fortomctterfi ad una onefta 
eiguaglianza , ciò viene chiamato , loio confenfe ad effere 
laffati nella fleffa maniera del popolo . La relHtuzione di 
cinque pubbliche piazze nel piano della Città , le qualii> 
da quarant’ anm ingiuilamente e difonorevolmente prefero 
e ritennero da noi ( diriggendo il loro foprainiendente a 
formar contrade fopra efle, per metterle alla forte, e; i lo- 
ro, ufiiziali a venderne una parte di effe'); codello lor vo- 
mifarey .viene dolcemente chiamato confermarle pel pOblico 
ufo; e invece delle chiare ^3Xo\e y anticamente date allaCit-i 
tm dal primo proprietario loro padre, abbiamo la ‘ rafTìnata ef- 
preilìone, anticamente pretefe dalla Città. SI ;‘tion folo anti- 
camente ma ferrrpre fi pretefero , fin da quel tempo , in cui 
furon promefTe e date, onde incoraggiare i Colonifti ; e 
verran Tempre pretefe, finchine avremo l’attuale pofleflo,' 
£' cofa piacevole nondimeno il vedere quanto leggermente 
e teneramente voi faltellate fopra quelle materie, come fe 
camminane fopra le uova. Ma quello ftejfo Momento' ( quat 
prezibfo momento!), perché fu sì lungamente dilazionato? 
Per qual ragione tali folide illruzioni sì lungo tempo 
furon occultate al popolo Parvero recate da Monfieur 
Alien { 4 ); e notizie ci pervennero da Londra, che erano 
ordini fpediti dai Proprietari, i quali grandi fperanze coti- 
teneano di un accomodamento. Perché mai l’ introduzione 
c la confegna di quegli ordini fu sì lungamente negata ? La 
ragion é chiara . 1 Signori Barclays , amici dei Proprietarj 
e del popolo , bramavano il felice arrivo di quel gentiluo- 
mo; fperando, che la fua influenza aggiunta al potere é 
alle commifiTioni dategli dai Proprietarj , farebbe efficace 

P a ri- , 

(.a") Eftrxtto di una lettera in data di Londra d. AgoHp 17^4. di Da- 
vid Barclay e figli , ai Signori Jamet e Drinker . 

Noi defideriamo il felice arrivo di Guglielmo Alien , fperando che la 
fua influenza, aggiunta al potere e alle commiflìont dei Proprietarj, fi 
proverà efficace nel riltabilire l’armonia e la tranquillità fra, voi. State 
iicuii delle noflre piti {intere brame pel fucceflb di quella falutar opra ec. 
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A riftabtlire T armonia e la tranquillità fra noi ; ma fem- 
bra ch’ei fperafle badare la fola fua influenza lenza altre 
aggiunte. Apparve al fuo arrivo un qualche profpetto (da 
parecchie circoflanze ) di cambiamento nella Camera per 
la proflìma eiezione. Ai proprietarj amici e clienti era 
noto il cuore del loro padrone , è quanto fommamente dif. 
cara a lui folTe quella uguale Tajfa , quella rejìituzioat , 
e le altre conceilìoni da farfi per una riconciliazione . Spe* 
raron eglino,, adunque rifparmiargli tutte quelle morti- 
Reazioni , ^ con ciò aflìcurarfi una maggior porzione di fuo 
favóre . Quindi le idruzioni non furon prodotte all’ultima 
aflemblea , benché giugneflero in fettembre avanti la fef- 
fione, edendo il governatore in Città , e attualmente trat- 
tando affari con la Camera . Nh alla nuova affemÙea fu- 
ron notificate , fino a quel momento , fatale momento , 
in cui le camere davano fui punto di fcegliere quell’ em- 
pio avverfario dei Proprietarj in Agente per la provincia 
m Inghilterra. 

Ma io ho, voi dite, una implacabile nemiflà eoi Proprie-^ 
toTf , e voi credete che ciò impedirà ogni accomodamento di 
Dojìre difpute con ejjfo loto , anche /opra giujìi e ragionevoli ier~ 
mini . E perchè penfate voi aver io una tale inimicizia, 
mentre mai non ebbi alcuna perfonale difputa feco loro ì lo 
non fui fenfale ; e perciò non ebbi mai veruna differenza cogli 
yflìziali terredri; e fe ne avedi avute, probabilmente , del 
pari. che. gli altri , farei dato codretto a cedere alle loto 
mifpre, o avrei avuto eguali motivi di doglianza. Ma i 
90 ^ri privati interedì mai non foffriron contraddizioni ; e 
tutto il loro rifentimento contro di me , e il mio contro 
di edì , avvenne interamente per pubblica caufa . Rendan 
eglino giudizia al popolo di Pendi vania, diportinfi onora- 
tamente coi cittadini di Filadelfia , e diventino uomini 



onedi; allora la mia inimicizia, fe pure è di qualche con. 
feguenza , cederà da quello ftejjd momento ; e quanto pib 
predo mi farà polBIùiCf prometto di amarli , onorarli, m 
rifpettarli. Frattagtt»^ perchè credete voi ebe l’eder io 
Agente,. occomodameneo con ego loro fopra giu- 
fli e ragionevoli germini ! Non vantate voi, che le loro gra- 
ziofe condifeeadenze dan nelle mani del governatore ; e 
che fe <]uegà' j^ffe fiato il confueto tempo pegli affari , fua 
"Eccellenza le avrebbe fpedite per mezzo eP»n tnef faggio alla 
Cornerai Come adunque la mia andata in Inghilterra può 
^ueft’ accomodamento l 11 Governatore adunar ^uò 



impedì^ 
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la Camera , quando piti gli aggrada; e chi penfareblx, 
che, almeno a parer voftro , il mio traviare dalla ftrada 
farebbe una favorevole circoftanza? Imperocché allora, con 
toitivtrt U difpofizion dimofìrata dai Proprietarf , ogni ragia- 
ntvoie dirnanda , che fi faceffe dal popolo , potrebbe ottenerfi : 
nel vigorofamente i»/ijìere, voi promettete untrvi ben di cuore 
col rejio della Camera. Sembra adun(^ue aver noi ragionevoli 
domande a fare, e come in modo pili fublime voi le chia- 
mate, giujìe domande . Codedo é un confelTar molto 'dai 
Proprietari Favoriti; ma voi tutti vieppiù v’innalzerete, 
imitando il;Veflro padrone, il qual é infatti molto com- 
mendevole. £ fe ivi raccomodamento non riuf^KTe, io 
fpero , che malgrado il voRro difprezzo per la perfona, 
una pluralità di due a uno nella Camera avrà giudicato 
convenevole l’eleggermi in Agente; e voi nondimeno, in 
fervigio del voRro paefe continuerete nella nobii rifòlu- 
zione di unirvi col reRo della Camera , nel vigorofamen- 
te infiRere fopra quella equità e giujìizia , che una tale 
unione indubitatamente otterrà per noi. 

Io forpaRb la triviale accula contro deiralTemblea , che 
agì con iflraordinaria fretta nel procedete a tjuejla elezione , fen- 
zà il minimo intervallo tc. e -i voRri affettati timori per 
tanta follecitudine . La neceffìtà di una tale fpedizione in 
queRa congiuntura era manifeRa sì agl’ individui della Ca- 
mera che agli altri cittadini , né i voRri timori li ritar- 
daron di un folo . momento . Vengo ora alla voRra più 
pungente accula contro di me; Che io arrifehiai^ cantra un 
Atto tlelf ajfemhlea , il pubblico dinaro ; onde quefla provincia 
/offrì una perdita di /cimila lire flerline ; e tale fomma aggiun- 
ta alle cinquemila accordate per le mie Jpefe , Pintero mio^ viag- 
gio in Inghilterra coffb undicimila lire Jìerline . Oh quanto 
lagge furon le noRre leggi nel determinare , che quando 
la vita di un uomo venga proceflata , il teRimonjo dica 
la verità, V intera verità, e nulla più che la verità! La ra- 
gion é manifeRa. Una falfità pub far perir l’innocente; 
lo flelTo può parte di una verità fenza l’ intera ; e un mi* 
fcuglio di verità e falfità può eflere concepito come per* 
niziofo. Voi fupremo Capo, voi Giudici e Configlieri fa- 
per dovere queRa eccellente formula ; e quando voi prò- 
ceffate la mia riputazione ( più cara a me della vira Ref- 
fa ) innanzi all’ affemblea , ed ora al rifpetrabii tribunale 
del Pubblico, non farebbe forfè flato dicevole alle Eccel* . 
lenze VoRre l’avere avuto un qualche picciol - riguardo 

P a alme» 
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almeno allo fpinto di quelle leggi? Avrefle potuto dire,' 
che era impraticabile la direzion dell’ Atto di riporre il 
dinaro nel Banco , foggetto quivi agli approcci de’ fidecom- 
miflarj dell’Uffizio di preftanza ; che il Banco ricusò di 
riceverlo a que’ termini, efTendo contrario alle regole l’in- 
caricarfi di danaro foggetto agli ordini di fconofciuto po- 
polo, che abita in rimoti paefi. Avrefle potuto dire , che 
la Camera efTendo di ciò informata, nb avendo immediato 
bifogno di dinaro , ella flefTa adottò il progetto d’ impie- 
garlo in tanti fondi , eh’ erano allora baffi, ove ad una pa- 
ce produrrebbono un confìderabile profitto , e nel frattem- 
po accumularebbono un interefTe ; che anzi palsò un BUi!, 
il quale voleva che le fuffeguenti fomme accordate dal 
Parlamento fofTer collocate con le precedenti j che la tni- 
fura fu prudente e flcura ; e che la perdita nacque non dal 
collocare il dinaro nò fondi, ma dall’imprudente ed inu- 
tile effrazione di efTo dagli fleffi fondi nel tempo eh’ era- 
no elfi i piò baffi , ad alcuni leggieri incerti romori di 
una pace conchiufa ; che fe TafTemblea lo aveffe lafciato 
ancora un anno, invece di perderle, avrebb’ella guadagna- 
re feimila lire ; e che il cambio a cui pagavano i loro 
BlUs, era quafì un 20 per 100 piò alto quando lo trafle- 
ro , che quando i fondi vennero comprati ; ficchò'la peri 
dita fu ben lungi drdTefTer sì grande come voi la rappre- 
fentate . Tutte quelle cofe voi avrefle potuto allegate; 
poichò fon elleno, e voi ben lo fapettv 
intera verità; ma che avrebbon fpoglUta la vqflra accufa. 
L’ultimo Oratore dell’onorabil voft^‘ Camera Monfieur 
"Noris ( il quale io fuppongo coofiff^"- tutte le mie leN 
tere a lui fcritte, e le copie delie fue a me dirette rela- 
tive a una tale tranfazione ) può atteflare con quanta in- 
tegrità e chiarezza io maneggiai l’ intero affare . Tutta la 
Camera reflò pienamente convinta della verità del fatti*. 
Se io guadagnai nei fondi fui pubblico dinaro , e per ' col- 
pa mia ( come voi dite ) avvenne la fuddetta ' perdita ; 
perchò non venni io cenfurato e punito , quando rifòtnai 
in patria ? Voi, riverito Signore, ( mio inimico>lin da 
fette anni ) eravate nella Camera ; voi folle fcelto dal 
CommilTariato per efaminare i miei conri ; voi riferlfle di 
averli trovati giudi) e fegnafie quel rapporto («). Io non 

mai 

• * C*à Giovedì 31. Mano 1753. Giada la deliberaaione dei 19. dell* 
Rieitno mefe , U quale impone che i rendimenti di ^grazie di queda Ca- 

mra vengano fatti a Btniimin» Ft»nkjin Efi- pe’ fùoi moUipIici fer- 

vigi 
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tìlai brogliai perriinpiego di Agente; patteggia! pel mio 
futuro fetvizio , quando l’ afTeaiblea mi ordinò di partire 
peli' Inghilterra ; nò ebbi cura che mi afTegnafTero veruti 
lalario. Io qui vilIì quali fei anni a mie proprie fpefe, e 
nulla chiede! al mio ritorno in patria. Voi, Signore, fra 
tutti gli altri proponede ( per onore e giudizia della Ca- 
mera ) un compenfo da fard a me delle cinquemila lire 
che voi rammentate . Fu egli ciò con intenzione di rim- 
proverarmi in tal guifa, fe le accettaflì? Ringraziai allora 
la Camera , e ringrazio ora voi che propode le avete ; 
quantunque voi, che dete viduto in Inghilterra, podiate 
agevolmente concepire , che oltre al pregiudizio recato a’ 
miei privali affari colla mia adenza, mille lire di piò non 
mi avrebbero rimborfato. II dinaro, che Tademblea mi af- 
fegnò , mi fu immediatamente pagato. Ma fe io fui ca- 
gione della perdita di feimila lire alla provincia , codeda 
era una bella opportunità di adìcurarfene della maggior 
parte ; perche dedotte le cinquemila , non fu reclamato 
centra il rimanente ? La ragion ò, che qued’accufa non 
era allora inventata. Permettetemi l’ aggiugnere , che fup- 
ponendo l’intera fomma' delle undicimila lire una fpefx 
caufata,dal mio viaggio in Inghilterra ; tuttavia la Tafla 
dello flato Proprietario ora dabilita , d proverà col tempo 
un vantaggio al Pubblico di molto fuperiore a quella fpe- 
fa. £ fe un tale difpendio riefee al prefente un pefo, 1* 
odio cader dee fopra coloro , i quali a caufa di loro in- 
giudizia ci hanno codretti ad un viaggio sì necedario ; e 
non fopra di me , che unicamente mi fottomid agli ordi- 
ni della Camera nell’ intraprenderlo. 

lo deggio ora prendere congedof forfè per l’ultima volta) 
dalla Patria a me sì cara, e in cui dolcemeute vidi la maggior 
parte della mia vha..Eflo perpetua. 'DeCideio ben di cuore ogni 
profperità a’ miei amici, e perdono a’ miei nemici (tf). 

Filadelfia 5. Novembre 

Beniamino Tranklin. 

' P 3 Pre- 

vig) non folamentc alla provincia di Penftlvania , ma all’ America irt 
generale, durante la fua ultima commidione di Agente alla Corte della 
gran Hretagna ;ciò in quello giorno fu eleguito in forma da quella cat- 
tedra . Ove Monlieur Franklin i rifpettofamente indirizzandoli, all’ Ora- 
tore , rifpofe : ch’egli ringraziava la Camera peli’ onorevole e genero- 
fa approvazione , che piacque fargli pe’ fuoi preflati fervigj , e che una 
tale approvazione , in quanto a lui , ì molto maggiore di ogni altra 
fpezie di ricompenfa . 

Ca ) Sembra che il Dott. Franklin fra flato fui momento di ritornara 
in Inghiltarra. Pedi altrui il fuo Bfamt ut fupra . 
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ftffazìo»> difcorfo di Monf. Caìloway circa il cambiare 

t! governo di Penfìlvania di Proprietario in Reale («) . 

P. P. 

Non i puramente percht; il difcorfo di Monf. Dickinfon 
fu pubblicato alla luce con una prefazione , che una fé ne 
formi a quello di Monf. Gallo vvay . Ma fìccome in quel- 
la prefazione di molte calunnie furon aggravate le nollre Co- 
lonie, e le loro procedure grolTolanamente mal rapprefen- 
tate , perciò fu creduto necelfario di cancellar quelle mac- 
chie con alcune convenienti offervazioni, e con una verace 
efpofizione dei fatti rettificar quelle falfe relazioni . 

La prefazione comincia col dire ; che di governatore Den- 
ay ( la di cui amminillrazione verrà mai fempre con vitu- 
pero rammentata negli annali di quella provincia ) /« in- 
dotto da confiderazioni dal mondo ora non ignorate a poffare 
parecchi Atti ^ ec. infinuando in tale guifa,che per qualche 
inufitato vile contratto fatto fegretamente , ma pofcia fco- 
petto , ei forte indotto ad apporvi il fuo alTenfo . 

Non farà dunque difdicevole , fenza intraprender a giulli- 
ficare tutta l’ amminillrazione di quel governatore , il dì- 
mollrare cofa folTero quelle confiderazioni. Anche dopo ef- 
fere Hata filfata la rendita delle pigioni , la rendita delle 
licenze fopra le taverne venne irrevocabilmenre Habilitadai 
nollri proprietari e governatori , rifguardandola eHì come 

cofa 

CO lo fono affatto ignaro della fforia e principi di quelle provinciali 
politiche , e perciò mi rcilrignerò ad alcuni imperfetti anl^ddoti circa le 
parti , ec. Un difcorfo da Monf. Didcinroi recitato nella Penlìlvaua Af- 
femblea centra l’abolizione del proprietar governo , eilendo flato pub- 
blicato, ed una prefazione eflendogli Itai prepofta fcritta, io credo, da 
nn certo Doti. Smith ; il difcorlo di Monf. Gallovvay fu promulgato 
quale a concia rifpofla a quel diicorfo , mentre la prefazione ad elTo 
parve bilanciata da quella prefazione del Dott. Franklin . 11 difcorfo di 
Monf. Gallovvay , o probabilmente I’ avvertimento che lo accompagna, 
va , indufle , io credo , Monf. Dickinfon prima ad una diffida , e po- 
fcia ad una ftampata rifpofla . La cootrovetfia fu prontamente riftampata 
in Inghilterra, o .almeno le principali parti di effa j e dalla Inelele Edi- 
atone del difcorfo di Monf. Gaflovvay C flampato in Londra dalNicholt 
nel lydt ") io l’ho copiata . 

Codefli gentiluomini nondimeno parvero per qualche tenmo effer me- 
glio concordi nelle fuffeguenti loro opinioni circa la Tana dalla gran 
Bretagna impofla . Monf. Dickinfon in particolare contenendo nelle (un 
lettere mol'o fpiritofi concetti , quelli gli procuraron conliderabile ri- 
putaaione. La dichiarazion del Congreflb peli’ indipendenza , fa detto da 
prima non elTere Hata di perfetta foddisfazione , nè a lui , nè a Moni- 
Gallovvay. Ed infatti, Monf. Gallovvay giudicò conveniente l’aadvfe- 
-•t dal General Howe , e pofcia imbarcar/! feU’ln^ilteKa. 
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cofa lor propria , e per cui ninna obbligazione aveano at 
popolo ; e quando pofcia concorrerò nel pafTare alcune utU 
li leggi, le confideravano come altrettanti lavori, pe’qua* 
li dovean eflere particolarmente pagati . Quindi nacque il 
codume di regalare due volte all’anno i governatori, al fi. 
nire di <iafcheduna fedìone, in cui le leggi folTero pafl!are, 
e ciò appunto nel tempo della fottofcrizione ; il che ordu 
nariamente afcendea a mille lire fierline all’anno. Ma quan- 
do poi i governatori e le AflTemblee difcordavano , fìccbb 
le leggi non paflafTero , allora i regali fottraevanG . Quando 
vi era foltanto una dif^poGziojie ad accordare le leggi, qui- 
vi alcune fiate redava qualche diffidenza, l governatori non 
avrebbon fottofcritte le leggi fenza eflere ficuri del dinaro , 
anche di tutto quello che chiamavan avanzo di decorfe pa* 
ghe ; nò le Aflémblee davan dinaro fenza efTer Gcure delle 
leggi . Quindi la neceflfità di qualcjye privata conferenza , 
in cui fcambievoli cauzioni di buona fede potean darli e ri- 
ceverG , acciocchò le tranfazioni paflaflero da mano a ma- 
no. Qual nome l’imparzial leggitore darà aqneda forte di 
commercio , io noi fo ; a me fetnbra una edordone di da- 
naro dal popolo maggiore di quella , a cui peli* innanzi 
aveano un indubitato diritto tanto per la coditnzione che 
pell’acquido ; ma non eflfendovi altra bottega , deggion que- 
lla frequentare onde procacciarG quanto ò lor neceflfario. II 
tempo dabilifce il codume, e fa eh’ elfo fembri onedo; Gc- 
chò i nodri governatori , anche quei del piò indubitato ono- 
re , l’hanno praticato . Il governatore Thomas dopo una 
lunga difeordia coll* AfTemblea vieppiti apertamente oprò 
feco loro nel maneggiar quedo commercio , ed eglino con 
lui. Il fatto ò cutiofo come trovaG nei regidri del- 1742. j. 
Parecchi Bill fpediti al governatore per la di lui affenza giac- 
quero lungamente in fue mani fenza veruna rifpoda . Li 4 
Gennaro la Camera oràiinh , che Tomafo Leech eOdoatdo IVar- 
ner andaffero dal governatore , ragguagliandolo , che la Camera 
ossea lungamente attefo il rifultato (opra i Bill che giaccio» da 
lungo tempo in fue mani , e che deftderava di fapere quando po- 
tejfe afpettarli. I gentiluomini ritornando rapportarono, che 
appena giunto il Governatore aveangli efpofle le premure della 
Camera in eonfenanza all' ordine ad ejft dato ; e che tl gover- 
natore fi compiacque lor dire , eh' egli da lungo tempo avea avu- 
to i Bill in eonfiderazione , e che attenderà il rifultato della 
Camera. La Camera ben intefe il non ofenro gergo; e im- 
mantinente in un CommilTariato dell’ intiera Camera prefe 
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5n confiderazione quel che cbiamavafi il fofleaimemo del gff-> 
•uewaiore, in cui ( dicon le minute ) fecero alcun progreffoi 
e al vegnente mattino quel progreffo , qualunque el foffe , 
venne a lui comunicato , fpedendo ad e(Tì codefto avvilo 
pel fuo Segretario : Signor Oratore , il governatore mi coman- 
da farvi fapere , che ficcome ha egli ricevuto ficurezze di una 
buona difpofizion nella Camera, ti giudica dover fuo il dimo- 
firate la fìmile per parte fua ; e perdo mi fpedì i Bill che gli 
mandafte fenza veruna correzione . Siccome quello melTaggio 
unicamente dimodrava una buona difpofizione, ma non con- 
teneva veruna promelTa di palTare i Bill , la Camera parve 
avere avuto i moi dubbj ; e perciò li 2 Feb. quando ven- 
nero a rifolvere, fopra il rapporto del gran CommilTariato , 
di dargli danaro , ebbero fomma cautela : rifolvendo che fot- 
toferitti che faranno i Bill , che ora giaccion in mano al gover- 
natore ( il Bill di naturalizzazione , e quegli altri Bill che 
potrebbonfi a lui prefentare durante quella felfione)^// ver- 
ta pagata la fomma di cinquecento lire flerline . Rifolvettero 
altresì, che alla fottoferizione di que‘ Bill, che ora fono in ma- 
no del governatore ( il Bill di naturalizzazione e quegli al-' 
tri che gli fi prefenraflero in quefla feflìone ) verrebbe pa- 
gata al goverttatore ulterior fomma di un migliaio di lire fler- 
line pel foflenimenio- del corrente anno ; e che ordini fi daffero al 
Ttforiere in eortformttà di quefle rifoluzioni . Gli ordini furo- 
no in confonanza tracciati ; e ciò venuto a notizia del go- 
vernatore, egli rodo dabilì un tempo per palTare i BilU il 
che fi efeguì con una mano , mentre ei ricevette gli ordi- 
ni nell’altra; e allora colla più ellrema politezza ei rin- 
graziò la Camera per le mille cinquecento lire , come fe 
ìolTe dato un puro libero donativo , ed un femplice con- 
trafegno del loro rifpetto e affezione, lo vi ringrazio. Gen- 
tiluomini ( ei dilTe ) per quefto contrafegno del vofìro buon ani- 
mo ; del che tanto più mi compiaccio , quanto che per ejfo mi 
fi porge un gradevole profpetto di futura armonia tra me e i* 
rapprefentanti del popolo . Codeda , o Leggitore , i una efat- 
ta copia della tranfazione col governatore Denny ; eccetto 
che Denny promife alla Camera ch’ei palTarebbe i pri- 
maebò gli votaflero il fuffdio . Eppure niun proprietario 
gridò contro queda birbanteria , ec. E perchi^ mai ? Perchò 
in quel tempo le famiglie proprietarie in virtù di un le- 
greto accordo &tto col governatore intorno ai di lui afle- 
gnamento , dovean feco lui dividere la fomma in tal guifa 
ottenuta dai popolo . <. . . * 
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Codefta riferva dei proprietari avrebbeli in quel tempo 
latti arroiTìre ; e perciò tali accordi dovean allora reftar le- 
greti . Ma ficcome in ogni fpezie di peccato la frequente 
ripetizione diminuifce la vergogna, ed accrefce l’ arditezza", 
noi troviamo , che i proprietarj dieci anni dopo , aperta- 
mente infiftettero fopra quelli loro vantaggi , [opra e circa 
quanto dovea pagarfì al loro deputato . Perciò ( dicean egli- 
no (<») ) in quefla occafìone egli è neceffario d'informare il popo- 
lo per mezzo di voi [iejfi fuoi rapprefeatanti , che ficcome per 
coflituzione il nollro confenfo rende/i neceffario per te fue leg- 
gi , net tempo fteffo che ha egli un indubitato diritto a quelle 
che fon neceffarie per la difefa e reale fervigio del paefe ; con 
quejio fegno di riguardo per noi e per il nojìro intere ffe tenderà vie 
meglio a facilitare le diverje materie , che deggion/i con noi trattare 
dai loto Rapprefentanti , Quella fu la loro rifpoHa alla rappre- 
fentazion dell’ alTemblea (Dicembre 1754. Vof. p. 48. ) fo- 
pra il giullo loro dovere di contribuire alle Indiane fpefe ; 
il che aveano ricufato. E fopra quella claufola il Commif- 
fariato fece la feguente oHetvazIone . Ci dicorto , il loro con- 
fenfo effer neceffario alle noflre leggi , e che quejio fegno di riguardo 
al loro inter effe tenderà a facilitar meglio le materie, che deggionfi 
trattare con effo /oro, cioò (come noi intendiamo) quantunque 
è proprietarj abbiano ivi un deputato mantenuto dalla provin- 
cia , il qual è 0 dee effere pienamente autorizzato a paffar tut- 
te le leggi neceffarie pel fervigio del paefe ; tuttavia , prima di 
poter noi ottenere- tali leggi , dobbiam facilitarne il paffaggio col 
pagar il dinaro pei proprietarj , eh' eglino dovrebbon pagare ; 0 
in alcun modo aver riguardo al loro particolar intereffe , accioc- 
ché paffino . Nondimeno fperiamo , che fe quejìa pratica foffe 
giammai cominciata , non mai continuerà in quejìa provincia ; e 
che pofeia , jtccome quejio jleffo paragrafo accorda , che noi abbiamo 
un indubitabil diritto di far tali leggi ; così fempre farem abili 
ad ottenerle dalla bontà del nojìro Sovrano, fenza farne di effe 
un mercato . Il tempo ha dimollrato , che quelle fperanze 
furoa vane ; venendo elTì mai fempre in avvenire collretti 
o a fottopporG ad un tale contratto direttamente o indiret- 
tamente, o ad andarfene fenza le loro leggi. Una tale pra- 
tica ha continuato , e continuerà sì lungamente Gnchò fuf< 
Gllerà il proprietario governo, frapponendoG tra la Corona 
e il popolo . 

Mio cortefe Leggitore, non vi offenderete voi della no- 
llra proprietaria coflituzione , per quelle oolite convenzio- 
ni 



Ce} Cioè all’ AITemlitea . 



ni e procedure di legislazione vendute ? Felice quel pae< 
fe come peli’ innanzi era il nollro , in cui la giulUzia , fi 
pub otrenete a dinaro contante , il qual ì un aggiunto va- 
lore e fprone all’ indufiria . Ma ogni territorio non poifie- 
de una dazione sì beata. Vi fono dei paefi, ove il princi- 
pefco proprietario fi attribuifce il dominio di ogni proprie- 
tà , ove non folamente vien tolto da voi quel che i vo« 
firo , ma di pili il danaro da voi offerto pìer ricuperarlo 
vien ritenuto ; ed efiendo le vofìre generofe offerte , un fé- 
gno delle vofire grandi ricchezze , verrete privato anche del 
rimanente . In codefii fciaurati tempi fiam ora incorfi ; ì 
voftri prefenti Proprietarj non mai furon sì irragionevoli , 
quanto ora che foltanto infifìono perchh voi combattiate in 
difefa delia loro proprietà , e voi fiefiì paghiate le fpefe ; 
oppure fe i loro poderi debbanfi ( ah deggionfì ) taifare , in 
tale cafo le migliori lor terre non verran piU alto taffate che 
le peggiori delle vofire . 

Mi fi perdoni codefia digrefiione , e ritorno al gover- 
natore Denny. Ma prima mi fia permefTo il render giudi- 
zia al governatore Hamilton , offervando , che o fofle per 
la rettitudine di fua propria difpofizione, o per l'odiofa vi- 
lla, rotto cui fu defcritta la pratica di Denny, o fofife per 
ambedue quelle caufe , egli non mai attentò fiflàtte con- 
venzioni , ma pafsò quelle leggi che credò proficue , fenza 
veruna previa (lipulazione di pagamento per effe . Ma ve- 
dendo che TAlTemblea ritardava a confifgnargli quanto egli 
afpettava, e che ciò malgrado ella infilleva fopra altre leg- 
gi, egli apertamente rammemorò ad effa il danaro dovuto- 
gli per collume . Ne/ corfo del preferite anno ( die’ egli nel 
Ino meffaggio 8 Luglio lyòj ) una gran porzione de' pubbli- 
ci affari è fiata da me efeguita , e io credo «P aver emanate uti- 
li leggi piìt di qualunqua altro mio predecejjbre nello fieffo fpazio 
di tempo ; eppure io non intefi finora , che veruna affegnavorm 
fiafi fatta per mio mantenimento , com' è fiato mai jempte il 
coflume in quefia provincia , La Camera avendo alla roano 
alcuni Bill, immantinente prefe la materia in confiderazio- 
ne, e gli votò cinquecento lire llerline, ed ordini in con- 
fonanza furon dati al Teforiere. Nello fteflb giorno l’ Ora- 
ratore ry>portò, che Sua Eccellenza erafi compiaciuto di dare 
il fuo a^nfo ai Bill, decretandoli ^quai leggi ; alTerendo ulte- 
riormente r Oratore , eh' egli per conto della Camera prefin- 
tato avea il certificato di cinquecento lire fierline al governata- 
re , il quale erafi compiacciuto di dire , eh' era per tale dinaro 
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tiM'rgato alla Camera . I n tal modo vergiamo la pratica del 
comprare e pagar le leggi efTere inciufa nella nollra pro- 
prietaria collituzione , afata nei migliori tempi , e fotto i 
I migliori governatori . Ed ora ( ah povera affèmblea ! ) co- 
me guiderete voi la fragii barca tra quelli fcogliP Se voi 
pagate dinaro contante per le vollre leggi , e quelle leggi 
non piacciano ai proprierarj , voi liete accufati di birbante- 
ria e corruzione ; fé ritardate qualche tempo di pagarlo , 
incorrete nelPaccufa di ritenere l’ accollamaro diritto del 
governatore , e tacciati venite qual negligente e difonello 
debitore, che ricufa pagare un giullo debito. 

Ma il cafo del governatore Denny i dilFerente da tutti 
quelli; imperocché gli Atei, cb' et fu indotto a paffdre , era- 
no ( come fi legge nella prefazione ) contrari al juo dovere ^ 
e ad ogni vincolo di onore ed equità . Tale è l’ imperfeziohe 
del nollro linguaggio , e forfè di tutti gli altri linguaggi , 
che malgrado il polTedere innumerabili Dizionari , non pof- 
fiamo precifamenre fapere il valor de’ vocaboli , fe non fap- 
piamo di quale partito fia l’uomo che li ufa. Nella bocca 
di un membro dell’ AITemblea o vero Penlilvano ; contrai j 
al fuo dovere , e ad ogni vincolo di onore e dt giufttzia , ligni- 
ficherebbe , che il lungo rifiuto del- governatore a palTar 
leggi , comunque giufle e neceflarie , onde talTar i poderipro- 
prietarj, é un rifiuto contrario alla fiducia ripolla nel Viceré 
pel Reale Charter riguardo ai diritti dei popolo , la di cui 
profperità é fuo dover di promovere, e alla natura del con- 
tratto tra il governatore e i governati , quando le intere 
rendite e i cenli furono flabiliti ; il che conferma ciò che 
i proprietari chiaman nollro indubitato diritto alle necellarie 
leggi. Ma nella bocca de’ proprietari o delle loro creatu- 
re , contrari al fuo dovere , e ad ogni vincolo di giuflizia ed 
onore , lignifica il palfar leggi contrarie alle illruzioni de’ 
proprietari , e contrarie alle pfomelTe da lui fatte previa- 
mente di olTervar quelle illruzioni ; illruzioni nondimeno, 
eh’ erano ingiulle e non collituzionali ; e promelTe, eh’ era- 
no illegali e nulle fin dal principio . 

Molto é fiato detto della empietà del governatore Den- 
ny nel palfare quegli Atti , e dell’ AITemblea nel prevalere 
feco lui a fottofcriverli . Al racconto della prefazione voi 
potrefie indurvi a creder leggi in tal modo ottenute elTer 
tutte nocive ; poiché egli parla di fette leggi , delle quali 
Tei furon richiamate, e la fettima alTerifce elTere totalmen- 
.te pregiudizievole e ingiulla, e che de veli annullare , quan- 
do 



do fei correzioni non vi venifler fatte (4) . Infatti ve n’eratf 
diciannove , e molte di quelle deggion eflere fiate buone 
leggi , per non enfervifi oppofli i proprietari . Delle undici, 
a cui fi oppofero, unicamente fei furono annullate ; ficchi 
fembra che quelli buoni gentiluomini pofTan alcune fiate 
divenire sì incongruenti nell’ opporli , quanto TalTemblea 
nel formar leggi. Ma le parole totalmente nocive e ingiufte 
riefeon di fommo trionfo ai proprietari e ai loro partigiani . 
Codefle i fulTeguenti loro governatori mai fempre pofeia fe- 
cero rifponar alle orecchie delPAlTemblea , almeno per una 
dozzina di meffaggi . Camblaron il fignifìcato a legno tale 
di aderire, la legge edere totalmente nociva e ingioila in 
fei diffetenti articoli ; ( medaggio del governatore 17 Mag- 
gio 1764) in vece d’aderire, «foujry» tal legge annullare ,qri 3 .r\- 
do fei alterazioni o correzioni non vi sì aggiugnedero . Una 
legge ingiufla in fei differenti articoli dee infatti edere una 
ingiufla legge . Efaminianio adunque una volta per fempre 
quella legge ingiuda , onde fcoprire fé le nodre Ademblec 
fieno tanto infami , come furon rapprefentate . 

La prima particolarità propoda dalle Eccellenze loro per 
emendazione fi fu, che i reali poderi foffsro tarati, e definiti 
con precifìone, talché non vi s’inchiudede l’incolta didrutfa 
terra appartenente ai proprietarj . Codeda al piti non era 
che una ofeurità da lifchiararfi ; e quantunque la legge ap- 
parir pot^e incerta alle Eccellenze loro fu tal particolare,* 
tra noi, che adai meglio conofeiamo i nodri propri codu- 
mi , e che lappiamo le proprietarie incolte terre non ederli 
mai qui confiderate fra gli Stati reali foggetti a Tada, 
non eravi II minimo dubbio o fofpetto , che tali tetre ve- 
nidero inchiufe nelle parole, tutti gli Stati reali e perfimafi . 
Adunque gli agenti conofeendo , che l’ademblea non avea 
intenzione di tadar quelle tetre , potevan ben fupporre ehe 
prontamente converrebber a rimover 1 ’ ofeurità . Ma prima 
di ulteriormente progredire, odervifi , che il principale di- 
fegno de’ proprietarj nell’ opporli a qued’Atto fu d'ovviare 
che i lor poderi non veniffero in verun modo tajfati , Ma fic- 
come fapean eglino, che la dottrina di proprietaria efenzio- 
ne tanto da edi avvalorata in America non potrebb’ ede- 
re codi (4) fodenuta , impiegaron tutta la loro forza con- 

fa 

(iueft'Atto viene intitolato ; Atto per eceoMare » Sua Maellì fa 
fomma «li cento mila lire Perline , pagabili o in Viglietti di credito, t» 
coll’ imporre una Taffa ferpra tutti i poderi reali e perfonali . 

Cioè in Inghiherri , io fuppongo , ove pottavaoA le lejfgi alU Cor- 
te per ricevere 1 ’ aireafo del Re . 



ni..;::, r .i 



by CìiMigk 



X 257 X. . 

tra l’Atto per mezzo d’altri prinCipj onde procurarne la 
rivocazione , dimoflrando grande prontezza a fottometterfi 
ad una ragionevoi Tafla ; ma che l’ AiTemblea ( per mera 
malizia , avendo eglino in buona cofcienza abbandonato il 
Quikerifmo per la Chiefa ) avea empiamente determinato 
rovinarli, e radar tutte le loro incolte terre a pii) alte ra- 
te , e con tai mezzi dentare fe (leda e il popolo , gìttan- 
do l’ intero pefo della guerra fopra la proprietaria fami- 
glia . Quanto lontane fodero quelle accufe dalla verità, non 
vi ì uomo in Pendi vania che lo ignori. E ficcome i pro- 
prierarj ben fapeano , che le centomila lire in biglietti di 
credito infervienti alla difefa dei loro enormi poderi eran- 
li attualmente promulgate, e fparfe nel paefe , e nelle ma- 
ni di migliaia fra il popolo in pagamento di lue fatiche 
quanto vile , 'Crudele ed inumana azione non fu ella , con 
una rivocazion dell’Atto , porre il dinaro in quelle ad un 
Tratto, e ridarlo tutto in carta flraccia,con confufièn edret 
ma di ogni traffico, con rovina di molte perfone, unicamen- 
te per evitar di pagare la loro giuda Talfa ? Mancano le 
parole per efprimerne l’ ingiudizia ; ma argevole farà all’in- 
telletto il concepirla, e non mai fenza abborrimento < 

La feconda correzione propoda dalle loro Eccellenze fu , 
che le appigionate incolte terre appartenenti ai proprìdfarj ^ non 
vertati t affate piti alto che la più infima tata delle appigionate 
incolte terre appartenenti agli abitanti. Se in vigore dell’Atto 
le terre proprietarie, e quelle del popolo della deffa valu- 
ta folferfi tadate diderentemenre , le une ad alta e le altre 
a bada rata , in tale cafo l’ Atto avrebbefi potuto con ra- 
gione chiamare empio ed ingiudo . Ma ficcome non vi b 
una tale claufola , così non vi pub edere fondamento all’ 
accufa; che anzi (ìmile alla prima ferve unicamente a ren- 
der l’Atto più chiaro; dabilendo eda efpredamente , che i 
proprietari poderi non potedero eder tadìati più^altb in pro- 
porzione alla loro valuta di quello che lo foderò i poderi 
degli altri . In quanto alla prefente loro prerefa fondata fo- 
pra. quell’articolo, che le migliori e più confiderabili lorò ter- 
re non poteffero taffarfi più alto delle peggiori e meno confiderà- 
bili del popolo , queda non eralì per anche imaginata ; nb a 
veruno venne mai in penderò , che una sì iniqua pretefa 
potefle giammai fard da uomini, che abbiano il minimo de- 
riderlo d’eder conofeiuti per ragionevoli e onedi. 

La terza particplarità era , che tutte le terre non conceffe 
dai piroprietarf dentro i Borghi e le Città , venifjero credute 
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sppigìoaate ineoht terre , e taffate in conformità di cih , e not$ 
come porzioni . La claufola dell’Atto è ; ftante che molte 
(onjidernbili porzioni di terreno nel recinto dell* Città di Fila- 
delfi* , e nei differenti Borghi e Città dentro quefia provincia 
rimangon incolte , fìa ^abilito ec. che tutte quelle porzioni di 
terrene non coltivato dentro la Città c Borghi fuddetti verran- 
no tuffate in proporzione alla (ituazion toro e valuta , onde le- 
vare il dinaro gtà accordato. 11 Leggitore olTerverà , che la 
parola, tutte le incolte porzioni^ comprende tanto quelle che 
appartengono al popolo , quanto quelle che fono dei pro- 
prietari . Molte appartengon al popolo , e parecchie altresì 
anche ai membri dell’ AlTemblea j e confìderatane la valu- 
ta, deggionfì talTare amendue a proporzione . Avvi tra noi 
un foto uomo, proprietario , Uttiziale , o dipendente , sì 
infenlìbile alle diflerenze del buono e cattivo, e sì coniufo 
nelle fue nozioni di giudo e ingiudo , che pofTa indurli a 
penfar e dire eder 1’ Atto fondamentalmente empio ed in- 
giudo ì Io credo non polT.i edervene neppur uno . Cofa 
adunque lignificar voleano le Eccellenze loro colla propo- 
da correzione? La loro intenzione viene agevolmente fpie- 
gata , I proprietari podedono conliderabili tratti di terra 
nel circuito dei Borghi e delle Città non ancora divifa in 
porzioni ; pretendono , che in virtù di queda claufola un’ 
imaginaria divilione potrebbeli far di quelle terre in por- 
zioni , coll’ apporre, a grande pregiudizio loro, uno drava- 
gante prezzo a tali imaginarie porzioni . Fu rifpodo , che 
mai non venne in penderò una tale cofa , e che per por- 
zioni s’intefe unicamente quel terreno ch’era dato mifura** 
to e divifo in porzioni ; e non già le terre manifedamen- 
te indivife . Se quello unicamente s’intefe, dicon loro Ec- 
cellenze, fate adunque che l’Atto fi corregga, onde| chia- 
ramente efprimerne il vero lignificato ; ed ecco in cofa 
confide l’intera terza particolarità . Come l’Atto venilTe 
colà intefo, rendei! manifedo dalla efecuzione di elfo fatta 
prima che la difputa giugnede in Inghilterra , e perciò 
primachù le Eccellenze loro efponedero la loro opinione 
fopra tal punto ; del che ne addurremo prove manifede . 
Frattanto apparifce , che 1’ Atto non era perciò fondamen- 
talmente empio ed ingiudo. 

La quarta particolarità ò , che il confenfo del governatore 
t /’ approvazioni foffe neceffaria per /’ esborfo ed applicazion 
del danaro, da levarfi in virtù di un tale Atto. L’Ademblea 
COSÌ intefe , credendo che l’ Ano ciò fignificade ; le paro- 
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le della claofola elTendo , ( i nominati CoDamifTan ) • 

U maggior parte di ejji , o di qué" che ad ejfi fopravviveranm , 
col conjenfo o approvazion del governatore o comandante in ca- 
pite di quefla provincia , ordineranno e flaiiliranno la difpofi. 
zion delle monete fatta in virtù di quefl.' Atto , onde pagar « 
veflire duemila fettecento uomini effettivi , ec. Qui fu intefo, 
che ficcome il poter di difporre confifter efprenameute do- 
vei nel confenu) ed approvazione del governatore , così i 
Commiflarj non avelfero autorità di difporre del dinaro 
fenza quell’ approvazione . Ma loro Eccellenze, gelofi (co- 
me il loro alto rango ricerca ) di quella prerogativa della 
corona e conofcendo meglio la forza e debolezzandell’ ef- 
prelfìone legale , non credettero fulficientemente efprefla 
la Claufola , fuorché aggiugnendo le parole , e non al- 
trimenti , o alcune altre parole equivalenti . Codeda par- 
ticolarità- adunque non meritava più dell’altra maggiore 
chiarezza e precilìone ; né in verun modo potea dirli fon- 
damentalmente empia ed ingiuAa. 

La quinta particolarità era , che provinciali Commiffarf 
foffero nominati per udire e determinare gli appelli^ portati da- 

f \li abitami o dai proprietarf . Già eralì determinato di ftabi- 
ire i Commiffarj di appello , per cui l’Atto. potelTe e at- 
tualmente venllTe ( come dimodreremo ) efeguiro giuda- 
mente e imparzialmente riguardo ai proprietari ; ma i pro- 
vinciali Commiffarj dabiliti nell’Atto furon creduti utili, 
per regolare ed uguagliare le TalTe. fopra i diverlì paed 
ove i popoli fi trovallero inegualmente aggravati e col 
concedere un fecondo appello , vieppiù riufcilTero di fod- 
disfaziooe sì ai proprietari che al popolo. Codella partico- 
larità fu adunque un mero propodo miglioramento dell^ 
Atto, U quale né elTer potrebbe , né mai per taie riguar- 
do dovrebbefi denominare fondamentalmente iniquo ed in- 
giudo . „ . ' 

Abbiam finora trafcorfe le cinque propode correzioni , 
fenza fcoprire veruna cofa , fu cui quella cenfura’ potelTe 
fondarli ; rimane la fefla , ove fembra a loro Eccellenze 
giudo il loro giudizio . Le parole del fedo articolo fono ; 
ehdi i pagamenti per le Tenute verranno fatte ai Proptietarj 
conforme ai termini dei loto tefpettivi accordi , come [e non vi 
[offe alcun Atto contrario . Quedo fi riferifce a quella ilau- 
fola dell’Atto., per cui la carta di credito fu refa una le- 
gale manutenzione per pagare ogni forte di debiti , rendite , 
fomme di danaro, ec< fcceiido It rate ftabilite nell’Atto 
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del Parlamento convocato nel fello delia Regina Anna. 
Dalla grande ingiufttzia frequentemente ufata verfo i cre- 
ditori , di cui le Colonie fé ne dolfero , pel grande abbaf- 
famento di prezzo dei biglietti , ne nacque un generale 
fiflb principio col minillero , che tai biglietti, ( il di cui 
valore , benchb filTo nell’ Atto , non potealì mantener filTo 
con efTo ) non dovelTero elTer conlìderati come Una legale 
manutenzione < in veruna Colonia fecondo quelle rate . Il 
Parlamento avea già formato Un Editto , onde toglier ad 
elfi ogni saanutenzione nelle quattro Colonie della Nuova 
Inghilterfa, rendendo pofcia quell' Editto generale. Quella 
fu dunque la correzione ptopoHa dalle Eccellenze loro . 

Ma venendo rapprefentaco , che il principale follegno del 
credito dei biglietti era la legale manutenzione, e che (eti- 
li effa farebbon divenuti di niun valore , fu accordato ge- 
nialmente, ch’ella continualfe, con una eccezione altepro- 
prUftarie rendite , ovunque vi fofle uno fpeziale contratto 
di jjagare in altra moneta . Non pub negarli", che quello , 
rendl^lfe giuflizia ai proprietarj ; e che , fe la dimanda folTe 
Hata Altresì in favore di tutti gli altri creditori , la giufli- 
zia farabbe llara eguale , elfendo generale . Adunque noi 
non prMumiairiq di^proceflàre r il giudizio delle Eccellenze 
loro j' cse il quale coftrigneva ad accettare bigliet- 

ti invecft di cfainaro ad an' valore che avean di nome , ma 
non in era per tale 'rìgnardo fondamentalmente em- 

pio «d it^tlUo. Ed ora crediamo che il Leggitore non bia- 
limerà c«^J»tto l’Aflemblea , quando ei confideri ,• , che il 
render i ttslietti una legale manutenzione b Hata 1’ uni- 
verfale maf* in America per più di feffant’anni ; che ap- 
pena vi fiBColonia che non-TavelTe praticata più o menoj 
che ciò Tempre fu creduto alToIutamente neceflario 

onde poflvce ai biglietti un qualche credito , e così otte- 
nere cQ^ ellì l’ ufo del dinaro ; che le inconvenienze lii- 
ron^.di^^e fuperate da maggiori utilità ; che Atti in- 
numeruHi di quella fpezie fono flati approvati dalla coro- 
na’; ^het fe l’Alfemblea rendeva i Biglietti una legale 
manu^22Ìone ai proprietarj , elfi rendevano . altresì ' una le- 
gale pafmtenzione a fe llelfi , e a tutti i loro- coftituenti ; 
de’qpali molti foffrir poreano nelle loro rendite ec. altret- 
tanto in proporzione ai loro poderi , quanto i proprietarj , 
Ma fe egli per quelle con(ìdarazt<W]i>non<pub affatto fcu- 
fare 1’ Alfemblea , cofa. penferà elfo di quegli onorandi 
proprietarj p i' quali allorefiV4a carta di credito fu promul- 
• gaia 
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gata nella loro Colonia per la comune difefa de’ loro am- 
pli poderi e di quelli del popolo, delìderaron girfene efen- 
ri^d'aver parte negl’inevitabili fvantaggi ? Sarebbevi uomo 
falla terra , con il minimo fentimento di oneflà , con qua- 
lunque nozione di onore, e con la minima tintura dei do- 
veri di gentiluomo , che non arrofTilTe di un tale penfiero, 
e non rigertalTe con disdegno una sì ingiuda preferenza, 
fé mai gli venilTe offerta ? Molto meno dibaiterebbefi egli, 
moverebbe il Cielo e la Terra per ottenerla , rifolverebbe 
di rovinare migliaia de’ Tuoi fìttaiuoli colla rivocazion dell’ 
Atto, piutioftochi effer privo di efla (a) ; e pofcia la rin- 
forzerebbe con un’audace ed empia illruzione ; vietando 
fuflìdj al fuo Re , ed efponendo la provincia ai maggiori 
difadri , quando non fi condifcendeffe ad accordargli una 
tal preferenza . Eppure cederti fono uomini onorandi (i ) . 

Qui adunque abbiam veduta l’ingiurtìzia dell’ Artemblea, 
della quale fi cantò un sìfolenne trionfo. Ma i proprietarj 
e i loro dlfcreti d»utati in feguito raccolgano e rammen- 
tinrt , che Io rteffo augurto tribunale che cenfurò alcune 
fbrmole e circortanze di quell’ Atto , rtabilì nel tempo rtef- 
fo e confermò il grande principio dell’Atto , cio^ , eie il 
proprietario podere veniffe cogli altri poderi taffato ; e così in- 
ùtti determinò e pronunciò , che la oppofìzione sì lunga- 
mente fatta in varie forme a quel giurto principio dai pro- 
prietari era fondamentalmente empia e ingiurta . A com- 
mettere querta ingiurtizia non fon già erti indotti come 1’ 
Artemblea, da veruna neesflità del pubblico, ni da verun* 
altra neceflìtà, fuorchi da quella importa fopra di erti dal- 
le vili partioni che agitano gli animi cattivi de’ tiranni; 
cioi dall’amore del proprio intererte , dalla loro alterigia, 
e dalla loro avarizia. 

Ho frequentemente rammentato le ragionevoli intenzioni 

Q della 

CO Qutlìo farebbe avvenuto , e il danaro tutto farebbe caduto di 
siano al popolo, fe gli Agenti, Benjamino Franklin , e Roberto Char- 
ttt non li tòfiero interponi , e volontariamente , fenz’ elfer a ciò au- 
torizzati daU’Aflemblea , ma a loro proprio rifehio , non aveifero prò. 
curato che quelle correzioni lì faceffero , offrendoli effi! ftefli d’ Inden- 
nizzare i proprietari di ogni danno, che poteflero foftenere Azione , 
che , come u le^e nella prefazione in altro cafo , la pojitrità appena 
potrà ammitart, 

Qb') Non e agevole l’indagare la forgente ^ da cui i noflri proprietari 
hanno tratto i loro principi . Gli ffudiofi di legge e della giuftizia rtf- 
guardlta come una feienza , hanno fiabilito quale maflìma in Jus , Qui 
fentit commodum , fentirt àtìitt & anut . Ciò i conferme al comun 
fenfo dell’tunan graert. 
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tiella Camera in quelle parti dell’Atto, die fupponeanfi of- 
cure , e come fieno fiate intefe colà . Una chiara prova 
di ciò trovali , come ho già detto , nell' attuai efecuzione 
dell’Atto ; la qual efecuzione fu fatta primach^ vi fi op- 
poneflero le Eccellenze loro . Quando il rapporto ufcì , e 
fu propofio alla Camera ; una Tafia annuale era già fiata 
levata; e TAflemblea confapevole , che ninna ingiufiizia 
erafi macchinata centra i proprietarj , ed anfiofa di rettifi- 
carla, fé giammai alcuna ne apparifle , fiabilì un Commif- 
fariato dL^rj membri delle diverfe Contee per efaminare 
Io Statt/delle proprietarie Tafle nella provincia, e nominò 
■n gentiluomo conofeiuto parziale dei proprietarj , e loro 
primario giudice, Mons. Alien, affinché ne facefle una ri- 
gorofa perquifizione . Il loro rapporto fu , come fegue . 
Noi Commiffarj ftaMitì a ricercare e confiderare lo Stato della 
proprietaria Taffa nelle diverfe Contee , e darne ragguaglio alla 
Camera ; abbiamo in confonanza diligentemente efaminate le 
terre di proprietà , e paragonate colle rtjpettive taffazioni fatte 
nella provincia intera ; e trovìam Primo ; Che neffuna parte 
delle incolte terre appartenente ai proprietarj in verun modo è 
fiata inchiufa nei poderi tuffati , Secondo ; Che alcune delle ap- 
pigionate incolte terre fpettanti ai proprietarj in parecchie Con- 
tee rimangono non tuffate ; nè fono in veruna Contea tuffata 
piìt allodi quello ftenlo le tetre in fimili circofianze appartenenti 
agli abitanti . Terzo ; Che tutte le terre non ancor divife in 
porzioni dai proprietarj , dentro i borghi e Città , refiano non 
tuffate ; fuorché in pochi efempj , e in quelli vengon elleno taf- 
fate j) baffo , come le terre che fono accordate nei fuddetti bor- 
ghi e Città . U intera Taffa di proprietarj di i8. fo/di ogni 
lira fierlina , a/cende a ^66 lire ^-4.- <o . E la Somma 
della Taffa fopra gli abitanti per lo fleffo anno afeende , nelle 
diverfe Contee, a 2710 J tire - •' 12 - - 8. Ed è opinione del 
Commifjariato , che no» fia fiata fatta veruna ingiufiizia ai 
proprietarj, nè verun tentativo per tuffare una parte dei In po- 
deri più alta dei podéri di fimile fpezje appartenenti agli abitan- 
ti ; ma anzi al emtrttrio egli trova, che i loro poderi fono taf- 
fati, in motti efempi , più baffo degli altri, 

Tommafe, Lecch , Giorgio Athbtidge , 

^ ■ Ciofeffa Fox , Emanuelo Carpenter , 

' ’ Samuelhf Rhoads , Giovanni Blackburn , 

Abramo Chopman,- Guglielmo/ Alien, 

La Camera commnnicb quefio rapporto al governatore 
Hamikoif'* quando egli la (limolò a fiipular l’ Atto di cor^ 

rczlo- . 
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reztdne ; facenaogli fapere nel tempo fleflo » che lìeeomc 
nella efecuzion dell’ Aito ninna ingiullizia eraPi fino, aliof 
fatta ai proprietari , così , con un’ annuale ifpeziori 4elle 
TalTazioni , avrebbefi cura, che niuna loro fé ne facedTej 
poiché fe giammai alcuna ne apparile , o il governatott 
potelTe in alcun tempo addurla in prova , immantinente 
clTa la rettificarebbe ; e perciò ficcome l’Atto dovea itt 
breve fpirare , così non credea neceflarie le correzioni , 
In tale guifa terminò l’ affare durante quell’ amminillra* 
Zione > 

Che fe il governatore fenn fuo fucceflore non l’avef* 
fe fufcitato , noi llamo di opinione , che ciò farebbe ridona 
dato vie maggiormente in onore della famiglia , e di fua 
propria difcrezione . Ma fi compiacque egli di fondare fu 
di ciò una pretefa manifeflamente ingiulìa , e allatto priva 
di ragione , onde poterla fofìenere • La qual pretefa era che 
le proprietarie migliori e più pregevoli terre appigionate , 
non veniffero taffate più alto delle peggiori e meno confi- 
derabili appartenenti agli abitanti . Per avvalorar quella 

{ iretefa , come fe credefte che le parole di una delle ftipu- 
azioni fembralTer porgere ad effa un qualche foftegno , 
egli infiftette fopra 1’ ufo di quelle ftelTe parole come fa- 
ere ; dalle quali ei deviar non potrebbe nè per decoro nè per 
dovere , quantunque aveffe condifeefo a deviar dalle parole 
nello fteffo rapporto , le quali perciò fono egualmente fa- 
cre in ogni altro efempio condotta , come fi legge nella 
prefazione al cafo del governatore Denny, la quale fempre 
mai renderà difonotevoli gli Annali di fua amminillrazio» 
ne (.a) , Non fi cominciò mai veruna amminiflrazione con 
\m più bell’afpetto , quanto quella del governatore Peno « 
Egli alllcurò il popolo ne’ fuoi primi difcotfi del paterno 
riguardo de’ proprietarj , e delle fincere difpqfizioni di fare 
ogni cofa^ che promover potefie la di lui felicità . Siccome 
ì proprietarj cranfi compiaciuti di Habilire un figliuolo della 
famiglia al governo , fu creduto non improbabile che vi 
folTe qualch cofa in quelle promelfe ; poiché avrebbotl 
probabilmente fcelto di rendere agiata e gradevole la fua 
amminiflrazione ; e a tale oggetto giudicarebbpn prudente 
di cancellare quelle aullere, difaggradevoli, e ingiulle illru* 
Zioni , con lequali la maggior parte de’ fuoi predecelTori eran- 
fi imbarazzati ; l’ AlTemblea adunque pienamente gli prellò 

Q a fede , 

CO Per mtggiore notirii di quel)» Difputa il Lettore fi aiiDda «Ile 
amore Carte, c fufirAgj dell’ AflTembUa . 
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ftde, e Hnceramente gioiva. Dimoftraron al nuovo govcr. 
natoi-e ogni contraffegno di rifpetto e riguardo , pronta, 
unente condifcendendo ad ogni Tua richielia ; ed allorché 
egli e la Tua autorità vennero infnlrate e danneggiate da 
sregolata micidiale canaglia , eglino e i loro amici impu. 
gnaron le armi alla prima chiamata , formando una difefa 
alla di lui vita , e un follegno ai di lui governo . Ma 
quando videro mai Tempre fuìlìfiere quelle perniciofe idru* 
7Ìoni , anzi vie maggiormente venir edefe ; allorché il go. 
vernatpre cominciò, non provocato, a fpedire alia Camera 
infultanti melTaggi, fervendoli di ogni imaginaria occalìono 
per cenfurare la loro condotta ; allorché ogni altro fegno 
apparve', che dimodrava la profondamente radicata malizia 
della famiglia , mal potendo coprirla quel velo lì poca 
naturale; quale meraviglia, fe le antiche ferite li riaperfe. 
ro, e gittaron nuovo fangue ; fe tutte le antiche doglian* 
ae, non mai afcoltate , furon di nuovo efpode ; fe fi dif- 
però di aver mai pace con una famiglia , che avrebbe po- 
tuto ricompenfare tutti quelli contralTegni di amorevolezza t 
e quando nello (lelfo proprietario configlio , compofio di 
fervidi amici della famiglia , e notabili pel loro attacca, 
mento ad efla , fu ollfervato , che gli alTennati fottraevanfi , 
vedendo elTer derifa la loro opinione ; e che tutte le mi- 
Àire ptcndeanli a piacere di due o tre giovinadti ( una 
de’qiMli negò d’avere avuta infiuenza in elTe ). £' adun- 
Jke da «leravigitarfi , pofctaché fimìli caufe producon mai 
Tempre fimili gli effètti , fe l’ AlTemblea , malgrado tutta 
la Tua venerazion pel primo proprietario , dicelTe coi figli 
d’ Ifraele fotto le (lelTe circollanze : porzione abbiam 

riti in David , » qual trtdità nti figlio di Jejfi ? Alle voflr» 
rende , o Ifraello ! 

In quede circollanze , elfendo ognuno , convinto che 
mentre tante natnraii forgenti di diderenza fulfidelTero tra 
i proprietari e il popolo, niun’ armonia di lunga durata 
poireobefi giammai fperare ( fenza eflì né i comandi della 
corona potrebbonli efeguire , né il pubblico Bene promo- 
vere ) la Camera rialTunfe la conliderazione di una mifura, 

' che é data.fovente propoda nelle antecedenti Affemblee ; 
mifura , la quale ogni proprietaria provincia di America 
frafi trovata codretta di prendere , e attualmente avea 
prefa, od era fui momento di prendere; e mifura , ch’eb. 
be avventurerò fucceflb ovunque venne adottata; io inten- 
{Ì9 H fiforrete a4 un immedialo Reale governo , 

Egli. 



Èglino àdum^ue dopo oftinato dibattimento tinaoimi Cf' 
primendo le moltiplici gravezze, fotto cui qucAa ptovtn* 
eia da lungo tempo gemeva , rìfoivettero , nemine ctntiadi^ 
centi : Che quefta Camera fi feparerà , ernie eonfultar i te- 
Jìiiuenti , fe una umile fupplica debba formarfi , e trafmet. 
(erta a Sua Maejìd , pregandola a graziofamente tompiacttfi 
dì prender il popolo di quefta provincia fotto la fua immediata 
protezion e governo i col compiere la convenzione pelP addietro 
fatta col primo proprietario di vendere il governo alla corona ^ 
0 come più confono altrimenti fembtajfe alla fua fapienza e 
borni {a) . 

Cib ordinarono che foffe promulgato in tutte le Gazzet- 
te j e la Camera Teparodì per Io Spazio di fette fettimane 
onde porger tempo ai coflituenti di confiderar la materia , 
e ad edì opportunità di prendere la loro opinion ed avvi- 
fo . Quale altra cofa eflitr potrebbe piìi deliberata , più pa- 
lefe e mantfeda, o più rirpettofa per il popolo che li fccl- 
fe } Durante qued’ intervallo , il popolo in molti luoghi 
tenea picciole adunanze , della quali il rifultato era , che 
manifedarebbon i loro feniimenti ai loro rapprefentanti 
coi fupplicare da fe dcdl direttamente la corona , e che 
richiedevano che l’ Ademblea trafmettede , e fodenede quel- 
le petizioni . Nella vegnente mattina molte di quede pe- 
tizioni furon confegnate alla Camera con queda richieda , 
e i fotroferitti erano i più confìderabili fra gli abitanti {b)ì 

Q ^ e nep- 



Ci »5 Quede parole col Compiere la eorrventjone ec. Vengo» Ommeffe 
tiella prefazione , llon potendo i proprietari venire privati dei loro pri- 
vileci fenza il loro confenfo < 

Ci) Chi fece la prefazione con grande arte procurò di rapp'refehtat 
quedo numero comé poco lignificante» Egli dice, i fupplìcanli non erari 
che J500, e la provincia contiene qnad trecentorrtila anime- II. leggitori 
*’ immaginerò , che dugento e riovantafei mila cinquecento ricufaron fot- 
tofetiverfi . La verità è, che il numero di anime viene ampiamente efag- 
gerato. Le abitabili cafe della provincia nel izsanon eccedeano 100004 
I politici Aritmetici generalmente convengono nel dare ad Ogni cafa 
cinque anime ; e perciò non vi eran piò di cento e diecimila anime nel- 
la provincia ; c di quede appena ventidue mila potrebbon con qualche 
proprietà effere fuiiplicanti • E confiderando lo fparfo ftabiliraento della 
provincia , la generale difattenzione degli uomini ai pubhlici affari , fpe- 
zialmente nei nuovi paci! , e le inilefeffc cure prefe dai proprietari nuovi 
alleati del presbiteriano Clero di Filadelfia f il quale fcriffe lettere c^- 
-colari ad ogni congregazione nella Contea, onde atterrirli dal far ^ueds 
fupplica , fpacciando , che fe noi fofiìmo ridotti ad un Reale ^governo , 
ciò farebbe la rovina della provincia ) è da meravigliarli che il numero 
foffe sì grande , cioè qUafi la fefta parte . Ma farebbe dato impor- 

tante ai punto, fe non vi fodero date tali petiàioni • L’ AffemMea ebbe 
ùn altro' fondamento . Si fegregò per confultare i fiéoi Coftituentr J reftòi 
(bddiafatta ) e nulla apparve in contmi 9 < 
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§ (i«pBur 9 U minima ombra udì 1' Aflemblea da qualHvo* 
glia cfoflituente, che il metodo (offe difapprovato ; fuorché 
in una petizione di un olcuro territorio della Contea di 
j,ancafter , fottofcritta bensì da quaranta perfone , ma i 
•nomi delle quali erano evidentemente fegnati da tre fo- 
le mani . Cola mai poteva l’AflTemblea inferire dalla ef- 
preffa prontezza di una parte, e dal filen/io dell’altra , fe 
pon che la mifura fofle univerfalmente aggradevole ? In 
confeguenza fi mife di nuovo a confiderarla ; e malgrado 
la piccolififima oppofizione apparfa allora nella Camera , la 
quale per altro non era fondata fopra l’ improprietà della 
cofa, ma fopra l’ inconvenienza del tempo o del modo, e 
fopra una pluralità di nove decime mai fempre in favore 
di efla, una petizione fu tracciata uniforme alla precedente 
deliberazione , e fu ordinato di trafmetrerla a Sua Maeftà . 

Ma r Autore delia prefazione aflerifce , che codefti fup- 
plicanti per accidente eran del numero de’ più temerari, 
ignoranti , e fconfiderati ; e generalmente di Saffo rango , 
Certo ù , che non erano Uffiziali de’ Proprietarj , ne’ loro 
dipendenti o creature ; cofloro fono principalmente di alto 
rango tra noi ; ma erano altresì generalmente uomini be- 
peftanti nella provincia, ed nomini di riputazione . L’ Af- 
fembiea, formata di gente di tutti i pie fi , era da fupporfi, 
che conofceffe codefte perfone, giacché di effe diede tefiimo- 
nianza, almeno quanto leconofcea l’Autore della prefazione . 
Ma qual é la teftimonianza che TAffemblea, come ei dice 
fbfle temeraria, ignorante, e fconfiderata , quanto lo erano 
i fiipplicanti ? E fe il fuo giudizio è retro, quanto impru- 
dentemente e centra il loro privilegio farebbonfi diportate 
|e trecentomila anime nelle loro elezioni dei Membri in 
quelli veni’ anni pafiati ; mentre il privilegio ricerca che 
fi fcelgano uomini" i più venerabili per virtù , faviezzn , e 
(tbUiti f • „ * 

Ma codefte fono qualità efaggerate , come fembra , dal 
proprietario Partito . Imperocché ,dicon eglino, la più fag- 
lia » miglior parte /iella provincia uvea molto differente opi- 
nione di tjHefla mffura ; confìderando che nel momento fleffo , 
in cui fi ponea mano a ijuejìe fuppliche , avrebbe potuto perdere 
il firn dritto di nafciia . Me ne rallegro feco loro dell’ono- 
re, (li cui s’incaricano, e dei finceri complimenti in tal' 
guifa offerti ed accettati, non die del bando , che diedero 
con sì nobile libertà alla modeftia , ripofta nella confueta 
forrppu di parole, fibbene ciifiam noi ^ non potrebbe ciò dirfit 

Ma 
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Ma non ^ egli forprendente , che durante le fel fettimane 
del ritiro dell’ AlTemblea a folo oggetto di confultare i 
Coflituenti fopra la necedìtà di quella mifura ; e durante'i 
quattordici giorni , in cui la Camera fedeva deliberaq(|p 
dopo elTerfi nuovamente convocata , codede tanto da 
efaltate favie e rette perfone mai non fodero sì cotteli , on- 
de comunicare il minimo rimafuglio di loro prudenza, lo- 
ro fcienza, o loro confiderazione ai temerari, ignoranti, e 
fconfiderati rapprefentanti ? La fapienza nell’ intelletto non 
^ già fimile al dinaro in faccdccia , che fi diminuifce col 
comunicarlo ad altri . Illuminate avrebbon le moribonde 
nollre faci, fenza minorar lo fplendore de’lor luminari. 
Ma folfriron eglino , che i noftri rapprefentanti fen gilfero 
per folte tenebre , finché la fatai opra fi efeguì ; e fu la 
fupplica fpedita al Re , pregandolo a prendere il governo 
di quella provincia fotto l’ immediata Tua cura; dante che, 
fe ciò fuccedede , il noflro gloriofo Piano di pubblica libertà y 
e il privilegio de' privilegi cambiato verrebbe y e noi per fempre 
faremmo [chiavi ! Crudele parfimonia ! Negare la carità di 
una picciola informazione , quando Dio vi ha concedo 
tanto intelletto, e l’Aflemblea ve la chiede qual limofina! 
Oh quanto bene oflervate voi il configlio di quel faggio 
poeta Pope , quando dice ; non fiate avari di avvifi fopr* 
verun punto ; poiché la peggiore avarizia è quella del fenfo . 

Nella codituzion dal nodro governo mal fempre rima- 
ne una particolar cofa, che ninno degli altri Americani go- 
verni podède; cioò , lo dabilimento di un governo di prò- 
prieiarj, in vece di un Reale . Codeda particolarità di go- 
verno ricfce inconveniente , accompagnata da difpute e 
confufioni ovunque efida ; e perciò venne gradatamente 
cancellata di Colonia in Colonia , e ovunque con fomma 
foddisfazione e felicità del popolo . Il nodro faggio e pri- 
mo fondatore fu a ciò pienamente fenfibile ; e defidecendt» 
lafciar felice il fuo popolo , e prevenire ogni difadro, che 
previde dover nafcere col tempo da quella circodanza, fe 
venide continuata; determinò toglierla, fe fode podìbile, 
fua vita durante . In confeguenza contrattò egli per ven- 
dere alla corona il proprietario diritto del governo ; e at- 
tualmente ricevette una Somma per parte del contratto. 
Siccome vide apparentemente, che morrebbe innanzichò quel 
contratto venide compiuto ( e con elfo il fuo Piano per 
la felicità del fuo popolo ) ; egli con fomma cura lo fece 
patte di fua ultima volontà , lafciando per tedamento il 
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diritto del governò a due nobili Lord , credendo che là 
rilafcierebbon alla corona . Sfortunatamente per noi cib 
non fo mai efeguito , e queflo è puramente quello, che l’ 
Aliemblea or defidera cheli efeguilca. Al certo colui, che 
formò la coftituzione , dee averla intefa . Se imaginato 
avefle, che rutti i noftri privile» dipendeflero dal proprie- 
tario governo ; chi mai fupporrà , cV egli meditato aveffer 
quel cambiamento , prendendo le mifure , che credea piò 
acconce a fpeditamente efeguirlo , vivefs’egli o morilTe? 
Chi mai di coloro , che ora sì altamente lo efaltano , lo 
accuferà nello lìeflb tempo di baflezza nell’ intraprendere 
in tale guifa di defraudare il fuo popolo di tutte le liber- 
tà e privilegi promefli e confermati coi più folenni Edit- 
ti , quando li impegnò ad aflifletlo nello lìabilimento di 
quella provincia ? Al certo cola non vi può elTere più in- 
confiftente di quella . Eppure codeflo proprietario diritto 
di governar e fcegliere un governatore ha d’ improvvifo 
cambiata la Aia natura , e la confervazione di elTo diveime 
di tanta importanza per la profperità della provincia , che 
TAlTemblea unicamente chiedendo che venga efeguita l’ul- 
tima volontà del venerabil fondatore, ^ che il contratto A 
compifca pel ben elTere del fuo popolo , ciò dinominali , 
w» tentativo per violare la coftituzione, con cui i noftri proavi 
piantaron un deferto ; per togliere il noftro gloriofo Piano di 
pubblioa libertà e privilegf ; un porre in*rift»io t intera cofti- 
tuzione ; un rinunziare agl'interi mftrt '^ritti y un beffarfì 
delle cofe [acre , ec. " ■ ' * 

In fatti piace voi ò l’udire i prbprietiTj fautori, a gri- 
dare in favor della coAitoeróne , ed affettare una terribile 
anfietà per la noftra lifaeità'e privilegi. Coloro che altro 
non fecero in quefti vent’anni che maledire la noftra co- 
Aituzione, dichiarando non effer ella coAitnzione , o effer 
la peggiore di tórte ; e che le cofe non andrebbon mai 
bene per noi, fihcbò non fofs’ella rimodetlara, e refa più 
efattamente noiforme alla Britanna collituzione : Coloro 
che han trattato i noftri diAintivi privilegi come altret- 
tante illegalità e alTordità;i quali hanno folennemente di- 
chiarato in iAampa , che febbene que’ privilegi poteffero 
convenire nell’ infànzia di una Colonia, onde incoraggiare 
i fuoi Aabilimenti, divenuti fono ad effa incongrui nel fuo 
florido Aato , e che perciò deggionfi cancellare ; Coloro 
che con innumerabili falfità, promulgare con infinita indo- 
Aria nella madre patria , ptocurarono un Atto del Parla- 
meli- 
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Mento per attualmente privare una grandltlìma parte del 
popolo de’ fuoi privilegi ; Coloro altresì che hanno già pri- 
varo il popolo de’ Tuoi pili importanti diritti , e giornal- 
mente affaticanfi per privarlo del retto ; fono quelli, dive- 
nuti compatrioti e avvocati della nottra cottituzione } Mi- 
rabil cambiamento ! Sorprendente converfione ! I Lupi pro- 
teggerebbero le pecore, fe potettero perfuaderle ad allon- 
tanare i Cani . Sì ; r Attemblea dittruggerebbe tatti i Tuoi 
propri diritti , e que’ del popolo ; fe i proprietari fautori 
divenittero i campioni della libertà . Faccia pure ufo di 
tale fuggerimento chiunque può indurli a fidarfene^ poicnò 
fe rettamente lì definifca, non veduta l’evidenza delle co- 
fe , certamente non vi fu mai occafione per conofcere qua- 
tta evidenza , il cafo ettendone totalmente privo. 

Da lungo tempo fi ò ottervato , che gli uomini fono 
verfo un Partito Angeli o Demoni , fecondo che concorro- 
no feco lui, od oppongonfi alle di lui mifure. Io ramme- 
moro per conforto degl’inveterati peccatori, che anche in 
politica, come in religione, il pentimento e l’emendazio- 
ne, comunque tardi fieno, otterranno perdono, e procure- 
ranno favore . Teftimonio Monfieur Norris l’ ultimo Ora- 
tore , ttabile e collante oppolìtore di tutti i proprietari ufur- 
pi , e che ne’ trent’anni pattati mai fempre fu criti^ 
caro, non venendogli accordata veruna virtù o buona qua- 
lità qualunque fiali. Ma ora, ch’ei dimottra una qualche 
ripugnanza ad impegnarli in quello prefente ricotfo alta 
corona , egli ù ad un tratto divenuto il fedel fervo . Ma 
fiaroi permetto il riguardar nel Tello, onde evitar le fat- 
lacie. Io credea, ch’ei fotte fiato fedele fervo del Pubblieoi 
ma io trovo , di’ ei lo fu unicamente delta Camera . Ofler-' 
vini! bene quelle due efprettioni . La prima da uba pro- 
prietaria penna farebbe fiata di molto iodata; Unicamen.! 
te perchi egli difapprovò il tempo del ricorfo . Pcftrettd 
voi, rlfpettabile Monfieur Norris , ulteriormente progfe.» 
dire, e difapptovare il ricorfo lleflb : potrefle voi chiaiilat' 
buono il proprietario governo , e fottenere ch’ei doVreb- 
befi continuare , onde tutte le vottre politiche offefe venif- 
fero cancellate, e i voliti neri peccati divenifler bianchi 
qual neve ? Allora finir potrefte il voftro corfo con pro- 
prietario onore . P. pronuncierebbe il vottro fonerai fermo^ 
ne ; ed S. il velenofo critico del nome altrui , imbalfame- 
rebbe la voftra memoria. Ma tali onori voi non li rtee-' 
vertte giammai ; perchh col rclUtnirvi in forza e in falò-' 
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te, vi ritrovarete nel voUro antico pollo , fermo pel vo> 
Uro paefe . 

£vvi altresì un incoraggiamento pei no» inveterati pec- 
catori . MonCieat Dickenfon,il di cui difcorfo fu dall’Auto- 
re della prefazione introdotto nel mondo ( quantunque lun- 
gamente odiato da alcuni , e non curato dal rimanente 
della proprietaria fazione ) egli è, per la (lelTa ragione, 
come nel cafo di Monlìenr Norris , divenuto un fapiente 
Legida , ed un oracolo in materie rifguardanti la nodra 
codituzione • Io non procurerò che fvellere una foglia fo- 
la dagli allori di quedo giovine Cavaliere . Io unicamente 
lo avvertirei a confervare con fomma cura i panegirici , 
con cui efll lo adornarono. Tempo verrà in cui fervire 
poffan a coiifolarlo, col bilanciare i difpiaceri delle calu- 
uie che gli addoderanno, quando egli non andrà a fecon- 
da di tutte le loro mifure . Egli probabilmente non farà 
la prima, ed eglino ficuramente faranno l’altra . Vi fono del- 
le bocche , che fodiar podbn il caldo come il freddo ; experto 
crede Roberto. Fate che la Luna di proprietario furore ri- 
tiri il fuo fplendore per un momento ; ed allora gran nu- 
mero dei principati gentiluomini di Filadelfia , che indirizza- 
Tonli a voi per la copia del vodro difcorfo , immediata- 
mente vi fprezzeranno e abbandoneranno . 

principati gentiluomini ! Qual difgrazia , che i loro 
nomi non fiano regidrati nella prefazione unitamente alla 
loro mirabil lettera/ Avredlmo allora faputo ove ricorrere 
per avvifo in ogni congiuntura, non che fceglietli per fu- 
turi nodri rapprefentanti . E fenza dubbio ovunque ven- 
gon denominati la più faggia e miglior parte della provincia, 
Niuno fuor di que’fapienti avrebbe potuto conofcere in- 
nanzi tratto, che un difcorfo, che non mai udì, ed una 
ccmia del quale mai non vide , ma che bramava vedere, 
fofje una [phitofa difefa, e un Charter de' noftri privilegi e 
che la puhlicazione di effo farebbe di grande utilità , e di ge- 
nerale foddisfazione . Non inferiore fagacità fcoprir potreb- 
be, che Io dabilimento di un governatore per mezzo del 
proprietario era uno de’ nodri privilegi ; e che quelli che 
d oppofero al ricorfo per un Reale governo, eran perciò 
4 >atriotici membri appoggiati fui nodti privilegi, e fui no- 
dro Charter . 

Per confondere totalmente TAflemblea, e dimodrare l* 
eccellenza del proprietario governo, 1’ Autore della prefa- 
zione ha edratto dai fuoi propri voti le lodi, che ha dt 
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tempo In tempo accordate al primo proprietario , nelie fup- 
plicbe ai di lui figliuoli. £ quantunque le fuppliche non 
fieno generalmente le migliori prove di ftorica verità, non 
dobbiamo in qoed’efempio negare la loro autorità. 

Cofa importa all’onore dei prefenti proprietari, che il 
nofiro fondatore e loro padre ci dafle privilegi ; fe i figli 
non ce ne permetteranno 1’ ufo o a forza ce li toglieran- 
no ? David può eflere fiato un uomo fui modello del cuor 
di Dio , c Salomone il piò faggio de’ proprietarj e gover- 
natori ; ma fe Roboam farà un tiranno , e un .... ; chi può 
afiicurargli le affezioni del popolo? La virtù e il merito 
de’ tuoi antenati pub effere molto grande ; ma la fua pre- 
funzione nel dipendere da que’foli può effer vieppiù grande . 

Mi dolfi di non fapere i nomi di ^ue' principali genti- 
luomini , cJbe formano la più Jaggta e miglior pane detta pro- 
vincia . Io ora mi rallegro, che noi apparentemente in al- 
cun tempo li conofceremo ; poiché una copia di una peti- 
zione al Re ftà ora in mie mani ; la quale per la fua fo- 
miglianza colla loro lettera probabilmente ce li indicherà , 
e verrà raccomandata al popolo coll’apporvi il loro figlilo . 

Sopra quefta petizione mi prenderò la libertà di fare al- 
cune ofiervazioni , le quali mi afiblveranno dalla neceffità 
di profeguir ulteriomente la prefazione ,eflendo i fentimeii- 
ti di entrambe quafi gli fiefli . 

Cominciano da una formale citazione della petizion dell’ 
Aflemblea,la quale confefTano di non avere giammai veduta, 
allegando parole, che in effa non ifcorgonfi ; e dopo aver ri- 
ferto molto imperfettamente , e con poca accuratezza il fat- 
to relativo alla loro applicazione per una copia di eflb , il 
qual ò di niuna importanza , ulteriormente procedono di- 
cendo ; Che Jìccome noi e tutti i voflri Americani deggion ve- 
nire governati da perfone autorizzate ed approvate da i^oflra 
Maeflà , fecondo te migliori informazioni , che di ejft pojfan ot- 
tenerli \ noi non poffiam diflinguere la noflra condizione in que- 
llo riguardo da quella degli altri voflri t^ajfalli^, che ci ftanna 
intorno, nè pofflam conofcere di effer noi meno di loro fotta la 
particolar cura e protezione di l^oflra Maeflà ; poiché non vi 
poffon effere governatori di quefla provincia Jenz/t f immediata 
approvazione ed autorità della Maeflà Voflra . Una tale di- 
chiarazione della più faggia parte della provincia ò, a dir 
vero, un poco forprendente . Che ? Allorché difpute circa 
materie di proprietà nafcon giornalmente tra voi e i voftri 
proprietari , non potete colla voftra fapienza fcorgere Ig 
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mtrtima cllfferenza tra l’aver giudici di quelle dilpute fta-* 
biliti da un Reai governatore , il quale non ha interefTe 
nella caufa, e l’averli {iabiliri dai proprietarj flelH che fa'» 
no le principali parti a voi contrarie, e molto più duran-> 
tc il loro beneplacito? Quando fa d’uopo levare fudìdi 
per voftra difefa, non potete voi accorgervi di alcuna dif^ 
fetenza tra l’aver un Reale governatore , libero a promo- 
ver il fervigio di fua Maelià con un pronto aflenfo alle 
volire leggi , ed un proprietario governatore inceppato da 
iflruzioni, che gli vietano l’acconfentire a legge alcuna, fe 
non fi ottenga un qualche privato vantaggio , alcun pro- 
fitto non fe ne ricavi , o non fi ottenga pei loro poderi 
una inegnal efenzione, o alcun carpito privilegio? Quando 
la prerogativa , che in altri governi è unicamente ufata 
pel bene del popolo , viene in tale modo fiiracchiata all* 
efiremo , ed ufata a di lui pregiudizio , e a benefizio de’^ 
proprietarj , voi non vi accorgete di veruna differenza ? 
Quando i diretti e immediati raggi della Maefià Reale be-< 
nignamente e placidamentè non rifplendan Copra le cofe 
tutte , che fon d’ intorno a noi ; ma vengano trafmeffi e lan- 
ciati /opra di noi col mezzo deU’Dfiorio fpeccbio di go- 
verno proprietario; le vofire anime fenfibili trovar non va 
pofTono veruna difierenza ? Forfè ricoverati Cotto l’ afilo dei 
proprietarj uffizj , o acciecati dalle fperanze , perduto ave- 
te ogni lume ? Ma certamente avrefie dovuto effer megli» 
informati , quando dicefie a fua Maefià , cée non vi poffoa 
ejfrre governatoti di quefia provincia , fenza ia fum immediata 
approvazione. Voi, che Cete fi faccenti,* non v’accorgete, 
che in vigore deila noflra beata cofiituzione i proprietatf 
fieffi , quando loro aggrada-, govcroare ci poflbno in perfo- 
na fenza tale approvazione? ■ > 

La petizione profegue dicendo a fua Maefià ; Che il pat-^ 
ticolar modo di governo da noi goduto folto l^oflra Maefià , ce- 
nuro viene in grande eflimazioae dagli uomini dahhene di tutte 
le claffi fra mi ^ ed ha attirata gran folla ef indi^riofo popolo 
dalle varie parti del mondo ec. Realmente|? Pub- quello dirli 
dai proprietarj partigiani ? Quella cofiituzione , c^ mai 
fempre hanno cenfurata come diièttofa nel legislativo 
configito, difectofa nelle podcfià governanti , troppo po- 
polare in molti de’ Cuoi metodi, ù ora divenuta sì eccel-» 
lente ? Fotfe , dopo averli perfeguitata per ben venti aimr^ , 
ed averla privata di alcuni de’ Cuoi più valevoli privi- 
legi , al prefente cominciò a piacer loro ? Ma al certo 
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queda proferite codituzione non indulTe a venire corti quel 
numerofo popolo. Venne egli molto prima. Almeno non 
vi fu quella particolarità della nortra cortituzione ( cio^ 1’ 
autorità de’ proprietari di fcegliere il governatore ) che li 
attrarte ; quella {ingoiare particolarità , che fola \ ora in 
quertione, la quale il nortro venerabil fondatore dapprima, 
ed ora l’AlTemblea fì rtudiadi cambiare. In quanto ail’altra 
parte di nortra cortituzione, TafTemblea ^ rtata egualmente 
accurata e forte nell’ efprimere il fuo riguardo per erta; e 
forfè piti forte de’proprietarj ; poiché la di lei petizione per 
tale oggetto ili molto rt accorta ad una petizion di dirit- 
to, pretendendo, febbene con modeflia ed umiltà, d’aver 
diritto a que’ privilegi fui fondamento di Reali Patenti, 
fopra leggi confermate dalla corona, e fopra la giurtizia e 
l’equità ; poiché tali concertloni li indurtero a rtabilirrt 
corta: e che in certo modo le hanno comperate, col pian- 
tare quei rtabilimenti fenza veruna fpefa della corona . 
Chiunque faper volerte cofa era la nortra cortituzione , 
quando sì grandemente ammiravart , legga quell’ elegante 
difeorfo di Monfieur Hamilton padre del nortro ultimo go- 
vernatore , quando , come Oratore , prefe il fuo congedo 
dalla Camera, e dai pubblici art'ari nel 17^9. e ne faccia 
un confronto di quella con la prefente cofìituzione . L’au* 
torità di flairiiire t pubblici Ujfiziali , che aveano i rappre- 
fentanti del popolo, la quale egli tanto efalta, ove ora fe 
n’é andata ? Anche la lemplice nomina fatta al governa- 
tore in un Bili di un Ortìziale per ricevere il più leggie- 
ro dazio ( il che non potrebbefi confìderare che qual me- 
ra raccomandazione ) viene in un ultimo mertfaggio de- 
nominata una ufurpazioae fopra la prerogativa della corona . 
E del poter di levare e difporre del pubblico dinaro ^ il qua- 
le, com’ei dice, era riporto allora nell’ Affemblea , cofa n’ 
é divenuto ? A palmo a palmo noi fpogliati fummo in 
tempo de’ pubblici difartri;e il rimanente fe ne andrà collo 
rtefìfo metodo . Impegnato ertendolì il governatore Hamilton 
inunadifputa coll’ArtTemblea fopra uno di que’ punti, mi ri- 
cordo d’aver veduto una copia di quel difeorfo rirtampato 
con una dichiarazione a quell’ onorando gentiluomo accom- 
pagnata da querto motto di Giovanni Roger : JVb/ vi mandia- 
mo un picàol libro, acciò lo rimiriate, e veder pojjiatela faceta 
delvoflro padre ora gid defunto , Molti di tai piccioli libri fu- 
rono fpediti dalle noftre Artemblee ai prefenti proprietarj . Ma 
non vider eglino la faccia del loro padre , an?ii feoncertaron 
U loro propria, L,a 
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La petizione profegue a dire ; Noi rimiriamo eon Jì/- 
piacne le dt [cardie inforte in ejuejla provincia. Ma ficcarne al- 
tri d’ intorno a noi non vanno efenti da fimili infortuni ; non 
pojfiamo in verun modo crederle coerenti alla natura del no- 
Jìro governo, il quale fu [avente amminifirato con vera armo- 
nia: E Vofra Maefli , innanzi a cui le nofìre ultime difpute 
furori umiliate , pu"b con la fua fapienzn agevolmente fcojirire , 
fe procedano dalla [addetta caufa o pojfano attribuirfi ad alcune 
altre .hs difcordie,di cut fi tratta, fono proprietarie difcor- 
die di governo, relative ai proprietarj privati intereffi . E tìort 
fono i Jìm// governi , che ci circondano, efenti da quefe fcia- 
gure? Non potete voi, o Signori, in verun modo conce- 
pire , che le difienfioni del proprietario governo fono eoe- 
renti alla natura de’proprietarj governi ? Poffon elleno di lot 
natura eflere unite con qualche altro governo ? Se alle Si- 
gnorie voftre riefee arduo il concepir ciò, io difpero ogni 
ulteriore vofira cognizione . Eppure il nofiro governo 
[avente amminifirato con buona armonia , Veriflflmo ; quante 
volte, fu volonterofa , o capace l’Aflemblea di compraré 
quell’armonia con efborfo di danaro,- moda, della quale 
abbiamo già parlato. Nondimeno quella parola Jovente fem- 
bra alquanto fgraziatamente fcelra : la fiamma , che viene 
[avente fpinta fuori , dee efler altrettanto arrendevole . Se 
il noftro governo venne [avente amminifirato con vera ar- 
monia, egli del pari fu [avente amminifirato con notabile 
difeordia; un [avente e sì numerofo che l’altro . E Sua 
Maefià , fe vorrà darli la briga di rimirar le nofire dif- 
pute ( alle quali i fupplicanti, per isfuggire una picciola 
fatica, modeftamente e con decenza lo rimandano ) altro 
non troverà pel corfo di vent’anni paflati , che difpute 
circa proprietarj interefii , o difpute ad efil relative, o de- 
rivì^nti da elfi . 

La petizione procede ad allìcurare Sua Maefià ; che que^ 
fla provincia fi eccettuino i faccheggi degl’indiani ) 
la più perfetta interna tranquillità . Oh cofa forprendente ! Che ? 
La pili perfetta tranquillità } quando in pochi meli vi fu- 
Ton tre fedizioni , in due delle quali orridi omicidi furon 
commelfi fopra venti innocenti perfone, e nella terza non 
meno che cento quaranta fimili omicidi furon meditati e 
quali efeguiti , con altrettanti che ne fuccederebbon , fe vi 
fi facelTe oppofizione ? quando fappiamo , che di codefti af- 
fallini e Uccifori neppure uno fe fiato punito , nfe perfegut* 
tato , come fe nulla fofle a temerfi ? quando frequente men- 
ti 
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le ci vìen detto , che coftoro meditavano di efeguire i lo- 
ro fcellerati progetti toftochè mancafle la protezioti delle 
troppe del Re ? E' defla la noftra tranquillità più perfetta al 
prefente , di quello fu tra il primo difordine e il fecondo , 
o tra il fecondo e il terzo ? E perché ( eccetto gl’in- 
diani faccheggi ), una piccola imermijftone é da nominarli la 
più perfetta tranquillità ì Forfè perché rimafero ultimamente 
quieti gl’indiani? Ciò appunto farebbe come fe un vafcel- 
lo in una battaglia navale poteffe dirfi nella più perfetta 
tranquillità, ritrovandoli tra due fuochi. Ma uno Jpirito di 
[regolatezza e violenza è ftranino al generale genio degli ahi- 
tanti . Io fpero e credo eh’ egli Ila ; 1’ Auemblea nulla 
ha detto in contrario . Non vi fono libelli continuamente 
fcritti^ e giornalmente venduti nelle noUre lirade per giu- 
ftificarlo e incoraggiarlo ? Forfè l’armata plebe in quegli 
ferirti non vien ella illigata ad imbrattar le fue mani net 
fangue de’ fuoi concittadini ; primieramente col lodar l’ omi- 
cidio degl’indiani da lei fatto, e pofeia col rapprefentar l’ 
AlTemblea e i di lei amici come peggiori degl’indiani, per- 
ché hanno privatamente indotto gli Indiani ad uccidere I 
bianchi abitatori , armandoli e ricompenfandoli a tale og- 
getto ? Codelie , o Signori , fono prette bugie , che , per 
rendervi giuiiizia , niuno di voi crederà ; ma che bramate 
che il popol creda. 

La volita petizione procede alTerendo ; Che ove tai torbidi 
inforferoy furon toflo fpeditamente acchetati. Ma da chi ? for- 
fè unicamente dai perturbatori medefimi , che ritornarono 
quieti alle loro cafe ( cioè fenza veruna interruzione ) , e 
che rimafero ivi fino alla fulTeguente follevazione , fenza 
che $’ avelTe motivo di temer nulla da elli ? £ la terza 
venne ella acquietata , o lì potè prevenir ogni danno per 
ella imminente , fenza l’ajuto delle truppe del Re fatte mar- 
ciare a tale oggetto nella provìncia ? l civili diritti in qualche 
modo vennero foflenuti . Noi tutti fapiamo che furon follenu- 
ti i ma lo furon eglino pienamente ì Poffiede il governo fuf- 
£ciente forza per arrellar e punire tai notori rei «' E fe in- 
fatti tale forza ei non poffiede ; perché lagnarvi di coloro, 
che avvalorar vorrebbon la di lui delira con una più im- 
mediata Reale autorità ? Se poi attualmente é in polfelTo 
di tale forza , perché adunque il falutare progetto non sì 
efeguifee ? Perché mai il governo, colla fua condotta, da- 
rà vigore ai fofpetti ( comunque fiano fenza Verun fonda- 
mento), che egli abbia avuto privata intelligenza conque- 

‘ gli 



iilized by Coogle 



X *5<5 )( 

gli airafTini, c che l’ impunità de* loro paflati delitti fervif. 
fe di ricompenfa de’ loro futuri politici fervigi ? Ma fog- 
giugne la petizione : fono di caji in tutti i governi , ove 

non è pojfibtie di ftdùta ftoprire i rei . Probabilmente . Vi i 
un qualche cafo in alcun governo , in cui non fìa polTibile 
l’intraprendere una tale fcoperta? Poflbn eflervi de’cafi, in 
cui non fia ficuro il farla -, e forfè la miglior cofa che pof- 
fiam dire pel noftro governo, fi ì,che quella non può ef- 
fere il cafo nofiro. L’unica obbiezione ad una tale apolo- 
gia dee eflér quella .* ch’ella giullificherebbe quella parte 
della petizion dell’ AlTemblea alla corona , che riguarda la 
debolezza del prefente nollro governo (a). 

Eppure fe vi ò un qualche fallo , quello dee eflere nell’ 
Afiemblea ; poiché , dice la petizione ; Se la efecutiva parte 
del noftro governo fembraffe in alcun cafo troppo debole ; noi cre- 
diamo effer dovere delf Afsemblea ed in di lei potere P avvalo- 
rarla . Nondimeno voi poco fa negafte codejìa debolezza. Voi 
dite , che torbidi furono fpeditamente acquietati , e la civile po- 
deflà foftenuta ; e con ciò voi privalle la volita mal intefa 
accula contro l’ Afiemblea del fuo unico fodegno . Ma non 
c forfè noto ad ognuno di voi , che 1’ AlTemblea procura- 
va di fortificar il governo ? Che ad illanza di Sua Eccel- 
lenza prepararò ella e pafsò in poche ore un Bill , eden- 
dendo l’Atto del Parlamento per punire i malviventi? Paf- 
sò altresì, e prefentò al governatore un Bill di milizia (^), 
ch’ei rifiutò} quando prima non gli venifle conceda auto- 
rità fopra la vita e proprietà degli abitanti : il che non ri- 
chiede il pubblico bene ; nò il loro dovere verfo i Codi- 
tuenti permetterebbe ad e dì di confidar ciò nelle mani di 
un proprietario governatore . Vi fon noti i punti , o Gen- 
tiluomini, e già fono manifedati al Pubblico. Vorrede voi 
che i vodri Rapprefentanti cedefiTeto quei punti Avete voi 
intenzione di cederli , quando alla prodìma elezione farete 
membri dell’ AlTemblea ? Se peniate così ; ditecelo innanzi 
tratto ; acciocché Tappiamo cofa abbiam da fperate fui mo- 
mento di fcegliervi. 

Vengo ora all’ultima claufula della vodra petizione , 
ove con la defifa mirabile fagacità, con cui nell’ altro ca- 
fo 

(«à L’ AlTemblea elTendo chiamata dal Governatore in tale congiuntu- 
ra con un meffaggio , avvisò d’ aver egli fpedito ad efaminare i Magi- 
ftrati della Contea di Lancafler , ove gli omicidi furono commelTi , per 
ifcoprirne gli Autori ; ma nulla giammai fi efegui . In fatti pubblicarono 
de’ Proclami ; ma niuna cura ebbelì d’ efeguirli. 

'Non è già quefio il Bi/l di milizia ventilato di fopra. 




fo fcoprifte r eccellenza di un difcorfi* non mai ndito da 
voi, intraprendete di caratterizzare una petizione (fatta dall’ 
Affemblea ) voi confeffate di non avere giammai veduta ; 
e tuttavia arrifchiate alficurare Sua Maeflì , che quella peti- 
zione è al fommo gravofa di fua natura ; che effa in niun mo. 
do contiene una efatta rapprefentazione dello Stato di quejìapro. 
vincia ; e che è ripugnante al generale fenfo de' fuoi numerofi e 
leali fudditi , che vivono in effa. Sono adunque i numerofi e 
leali [additi in queda provincia tutti sì gran indovini , co- 
me lo fiere voi fteffi , e capaci di conofcere , che una pe- 
tizione fia ripugnante al loro generai fenfo pria che l’ab- 
bian , veduta ? Ma T incoerenza della voflra petizione, o Si- 
gnori , non dee tanto forprenderci ; la preghiera contenuta 
in effa riefce vieppiù firaordinaria. Noi adunque umilmente 
preghiamo Voflra Maefld di grazio/amente condifcendere a non 
approvare la [addetta petizion dell' Affemhtea . Come ? Sen- 
za ricerche , fenza efame ? Senza udir le ragioni , che ad- 
dur può l’ AfTemblea per fodenerla } Interamente di[appro. 
vare la petizion de’voftri Rapprefentanti in Aflemblea ac- 
compagnata da altre petizioni fegnate da migliaia de’vodri 
fudditi e vafTalli , tanto fedeli . fe non altrettanto faggi e 
buoni , quanto lo fiere voi (lefifì ? Bramerefle voi vedere il 
voftro grande e benefico Principe fare una parte, che mal 
converrebbe ad un Bey d’Algeri? Voi, che fiere’ America- 
ni , fupplicare il Re, perchè dia un efimpio di tanto difpreszo 
verfo un’Americana AfTemblea? Di una totale di [approvazione 
delle loro umili fuppliche al trono ? Certamente la volita 
faggezza vi ha in quella congiuntura trafporrati fuor di voi 
llelfi. Ma ficcome la faviezza dimoflrafi non folamente nell’ 
oprare quanto è buono, ma nel confelTare ed emendare quant’ 
è cattivo-, io raccomando particolarmente l’ultima alla vo- 
lita prefente attenzione , elTendo perfuafo di quella confe- 
guenza ; che quantunque folle a fufficienza pazzi a legnare 
una tal petizione, non mai farete tanto pazzi a prefentarla. 

Di una fola cola nella pre^zione non prefi notizia, cioè 
del rifiuto della Camera di non voler porre la protefla di 
Mon[. Dickin[on nei [uoi regiflri . Ciò in tal modo rammen- 
tafi nella pre&zion e nelle Gazzette, come fe fi volelTe in- 
finuare un’ accula di qualche parzialità e ingiullizia nell’ 
AfTemblea. Ma le ragioni fùron quelle; che febbene il pro- 
tellare polla eflere una pratica tra i Lords del Parlamento; 
non evvi efempio di ella nella Camera dei Comuni , le di 
cui procedure fono il modello feguito dalle AlTemblee di 
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Digitized by Google 



X ^s8 X 

America, ove non trovafi efempio di alcuna protesa fopra 
i noftrt Voti fin dal principio della noftra prefente cofti- 
tuzione ; e che l’ introdurre una tale pratica produrrebbe dei 
torbidi; poiché i Rapprefentanti deirAfTemblea non fono fi- 
inili ai Lorda in Parlamento , ignoti ai CoOituenti ; e per- 
ciò farebbe necelTario per loro propria giufìifìcazione ( fe 
mai le ragioni della minorità , per effer e(Ta contraria ad 
una mifura, veniflero ammefle nei Voti), l’efporre ezian- 
dio le ragioni che indulTero la pluralità ad adottarla; fian- 
te che i Voti difegnati unicamente per edere un regiftro 
delle propofizioni e determinazioni verrebbon riempiuti di 
difpute di Membri co’ Membri, e con ciò ritardati al fom- 
mo verrebbon i pubblici affari . 

Siccome quella protefta fu un puro afiratto difcorfo di 
Monf. Dickinfon , può ritrovarfi la rifpofla ad ogni punto 
di effo nei difcorfo di Monf. Gallovvay , che io tralafcio 
per non abufarmi della fofierenza de’ Leggitori . 
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NB. Codetta %pUca , la piìi bella che giammai 
immaginare fi pofla , origin ebbe dal cattivo fuccef- 
fo della noftra prefente guerra navale con la Fran- 
cia , e dalla mancanza di un Bill dì Milìzia nell 
anno 175^* Opera correlativa a quetta del Dott. 
Franklin , e a quella del Kavalier Odoardo Monta- 
gh ’ 1759* cinque pii* celebri antiche repub- 

blìcbe , 
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MIEI SIGNORI, 

La profpera ammintftrazione dei pubblici affari uc*popola< 
ri governi diede fovente occaHone a de’ ambizioii politici di 
iàr delle gloffe fopra i pili pericolofi tentativi, che abbras- 
ciarono in grazia della difattenzione dei popoli , o della 
opportunità di tramare alcuna cofa contro l’ anima della co- 
flituzione , la qual ^ la pubblica libertà ; laddove l’ onora 
di una nazione effer dovrebbe il Tema di ogni lingua, a 
il Tuono di tutte le umane orecchie nelle pib rimote parti 
della terra. 

Codefta trafeuratezza dei mezzi non b Tempre da attri- 
buirli alla univerfale approvazione della pluralità deH’uman 
genere , nb tampoco ad una mancanza di difeernimento nel- 
la pili onella parte di elTo , o all’ignoranza del vero (ia- 
to delle materie ; ma deeli piuttoAo attribuire alla prefuii» 
zione e all’orgogliofo fermento , in cui le menti veggon- 
lì gittate dalla profperità , onde fon elleno sì lungamen- 
te dillratte dalla cura di procurare il loro reai Bene , che 
quando difpolii fono a Teguirlo , l’opportunità ^ palTata, e 
nuli’ altro vi relia Te non l’inutile doglianza della loro 
precedente infingardaggine , e difattenzione per i pubblici 
affari . 

Infatti b vero , che ogni nazione ben governata dee 
confervare, e mantenere in- tutti i tempi la pili eccelfa ve- 
nerazione pe’ buoni governatori, i quali neH’efercizio di 
ogni potere (Indiano unicamente d’ottenere i giudi fini del- 
la loro idituzione . Anzi farà legno d’animo ben fatto il 
condonar qualche cofa, per quanto le apparenze lo permet- 
teranno , nelle nodre cenfure fopta la condotta degli uomini 
collocati in podo fublime ; e di più egli i decente il cre- 
dere , parlare , e agire verfo di edi in ogni congiuntura 
con (Superiore dima , e più che ordinario rifpettOi 

Ma quedocafo b totalmente di verfo, allora quando i Reg- 
gitori di un popolo fon pieni di follie e vizi di ogni fpe- 
zie ; allorchb dalla corruzion de’lor codumi , e dagli abull 
infenfibilmente introdotti nelMinidero, i più perniciofi di- 
fadri e le quali incurabili ufurpazioni di mal acquidato po- 
tere minaccian di didruggere un popolo nato libero . 

Ovunque quedo avvenga, col cambiarli de’ tempi, f am- 
minidrazione fi avvalora con collufivé pratiche col peggio- 
tt e più debole fra gli domini , ed erge per alcuni Un rei- 
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]e per altri un imaglnario interefle , il qual i diverfo o 
contrario al pubblico Bene . Ogni tentativo fatto in tal tem- 
po per dare al popolo un retto modo di penfare in que- 
lle materie , viene derifo dai paralfìti e traditori della lor 
Patria; e gli onelli Autori di un configlio al popolo , che 
rapprefentino , o femplicemente indichino quel che fìa ne- 
ceflario d’oprare per rimedio delle doglianze , vengon efpo- 
fli alle calunnie e al pericolo d’ efler perfeguitati dal Mini- 
fiero, il quale artificiofamente porge l’odiofo nome di fe- 
diziofo c fazionaaio a chiunque fia il- primo a moverfi per 
la confervazione del popolo , e per la ricupera de’fuoi di- 

Ma quantunque grande fia il rifchio in tali tempi , co- 
me dilfi , d’eccitare un popolo a far minute ricerche nella 
mala amminifirazione de’ pubblici impieghi ; tuttavia allor- 
chì una nazione abbandonata viene dagli uomini della più 
fublime integrità , fortezza , previfione e prudenza ad una 
ciurma priva di ogni mafchile virtù, e allora quando i Ca- 
pi trovanfi in ragione inverfa dell’arte di Teniiftocle , per 
cui una picciola Città potrebbe divenir grande , e in Tua 
vece non fon abili, che a ridurre un grande e potente po- 
polo full’orlo di fua rovina (a) ; allorché pei sbagli dell’ am- 
miniftrazione , non falamente la profperità di un gran 
paefe i ridotta al nulla, ma anzi rendefi dubbiofa la que- 
fiione, fe vi polfa più fulTiftere una qualche libertà o aver 
luogo un pubblico inrerefie , a caufa della fovraftante rovi- 
na , che minacciar può di abolite l’anima di ogni pubblico 
interefle, e della libertà fleffa : 

Ovunque codefio fia il cafo di qualfivoglia Stato, diver- 
rebbe un tradimento della più orrida natura , non diret- 
to contra ciafcun particolare ramo di un mifio governo , 
ma macchinato per involgere il tutto nella comune rovi- 
na, che feguir dee , e toflo opprimere ciafcuna parte ; il re- 
flar taciturni, inattivi , e sfaccendati , o condifcendere pa- 
zientemente alle dereftabili caufe di tali fciagure . Allorché 
le cofe giunte fieno ad un tale punto ; deggion rodo perir 
coloro che giaccion tranquilli del pari che quelli , i quali 
indegnamente fottomettonfi per fervil timore ; e non pof- 
fon che perire , ma con infinitamente maggior ono« quelli 
che fono fopra tutti gli altri i più attivi a refpignere , 
finché abbian vita , roani , armi , e coraggio per ufarle , 
ogni ingiufia ufurpazione di mal acquiftato potere, che pof- 

fa 
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fa avere fconvolti gli antichi fondamenti di ogni ben rego- 
lata cofUtuzione. 

Ma nell’ indirizzarmi a Voi non fu gii mio difegno di 
far una declamazione in generale . Mi redrignerb adunque 
a delineate un generale abbozzo de’ nodri pubblici a nari 
in queda particolare congiuntura , e ne traccierò] la loro 
apparente origine , per quanto da d’uopo l’impegnarci in 
tal ricerca ; e nel tempo dedb procurerò di animare ogni 
caritatevol Leggitore a predare ogni forte di adtdenza coll’ 
agire quella parte , che ogni individuo , in forza della co- 
dituzione , ha in poter Tuo di feguire , acciocché quedo 
paefe, altre date famofo per armi e virtù, ricuperar pofla 
r ofcurato onore , e 1’ illanguidito ludro del nome Bri» 
tanno . 

Io pretendo unicamente ora di tracciare le ederne linee 
di queda pittura ; imperocché ricercad la mano di un più 
perfetto maedro per riempier con dicevoli colori i difetti 
qui oflervabili da un occhio giudiziofo. Oltracciò un cer- 
to dubbio circa particolari importanti eventi m’induce a 
parlare con modedia fopra cofe incerte , le quali ( piacefle 
a Dio che non avelfero giammai eddito, o che non efidef- 
fero ) poflbn col tempo trovarfì falle ; ed io vorrei di più 
evitare la propagazion dello fpirito di fazione , e dei mal- 
fondati timori ; perché quedi tendono unicamente a cor- 
romper e didruggere la felicità dei popoli , e non mai 
porgon loro coraggio d’ intraprendere veruna cofa mafcbite 
e grande, onde fottrarfì da qualunque didicoltà, in cui po- 
trebbon inciampare. 

In primo luogo adunque fa d’uopo confiderare z," che la 
inevitabile necedltà di una guerra colla Francia fudidette 
mai Tempre dopo quella drana, imbrogliata, e difonorevol 
pace fatta ad ^ix la Chapeìle ^ ove per non dir cofa alcuna 
al prcfente dei fegreti articoli, il nodro dritto e titolo al- 
la nuova Scozia , e agli Stabilimenti fopra la riviera 
furon lafciati , fotto vaghe ed inde&nite parole , alia pre- 
cifa limitazione e accomodamento dei Commiflar; eletti 
da ciafcuna Parte . Il privato interefle di quedi era manife- 
damente , per vantaggio dei loro temporanei impieghi , di 
prolungare il tempo del conchiudere le rifpettive lor» 
commiflìoni , e di trovar nuovi dubbi fopra ogni leggiero e 
frivolo pretedo , onde accrefcere i loro propri guadagni , e 
concedere ai nodri incedanti e inquieti nemici un diffiden- 
te refpiro per maturare i loro progetti da lungo tempo 
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concettati , onde e{lerminare col fuoco e con la fpada tutfff 
le Doftre pretefe fopra quelli paefi ; mentre in Francia i 
DoUri ComtnilTarj Havanlène a bell’agio negoziando. 

Quello difegno dell’inimico fu refo manifefto nella Ca- 
mera dei Comuni, al principiar della SelTione 1754, nella 
piti chiara e vivace maniera da un nobii Lord E - - t, il 
di cui onedo configlio fu allora rigettato ; e io ben mi ri- 
cordo la di lui robuda eloquenza, e le giude predizioni di 
quanto pofeia avvenne a queda nazione , dai minideriali 
Avvocati allora prefenti trattate quali vifioni di uno fple- 
nètico politico , non efìdenti che nella fua fàntadica ima- 
ginazione ; anzi edi prefunfero di far credere , che quanto 
ei fuggeriva , non folTe mai venuto in mente ai Francelì. 
Tale fu il trattamento che quedo intelligènte patriota in- 
contrò nel predire in Parlamento quello che un mefe dopo 
apparve a tutto II Minidero , e che giuda il naturale e 
codituzional corfo degli affari ricercava il piu pronto pro- 
vedimenro del gran Confìglio di queda nazione allora con- 
vocato . Ma invece di quella cauta e codituzional via 
di procedere , lontana dai timori di alcun improvvifo di- 
fadro , e di un difegno non mai più udito , la nazione s' 
intimorì ad un medaggio della Corona , e i Comuni per 
autorità furono informati , che un grande imbarco di trup- 
pe , e preparativi di guerra faceanfì in Francia peli’ Ame- 
rica fettentrionale . 1 Comuni corrifpofero a quedo medag- 
gio con una fervida e leale rifpoda , e promifero di paga- 
re tutto quello che Sua Maedà ( cioè il fuo minidero ). 
crederà fpediente di sborfare in queda occafìone. 

Codeda pratica , come ognun fa , fu poda in opra allo 
dedb principiar della guerra , co* pemiziofì metodi altre 
date sì rovinofi a quedo paefe di feompartire il pubbli- 
co dinaro ai Favoriti dell’amminidrazione . E perciò fi 
rifolvette, in fequela di queda intelligenza, di fpedite una 
flotta , febbene inferiore in numero di Vafcelli alla Fw». 
cefe , anche dopo la partenza di eda dall’ Europa , a cer- 
carla, o ( come fu creduto ch’edì intendedero ) ad incon- 
trarla nelle folte nebbie del Nevvfoundland , pinttodochè 
fuperare il ridicolo puntiglio di attaccarli in Europa; ove, 
fe gli ordini dati non fodero pofitivi al contrario , la na- 
zinne farebbe vie maggiormente data ficura del fuccedb 
della deda Flotta lotto il valorofo Ammiraglio Bofeavven 
e fuoi Udìziali, il quale malgrado gli fvantaggi , che pro- 
vava in quel Clima , da quei ch’ei fece con tanta vigi- 
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hma. parve sfotzare il nemico ad una favorevole condii* 
fìone di torte le diti'erenzc. 

Avrò forfè in altro tempo occafiondi modrare , pibpar* 
ticolarmente quanto la nazione dee a quefto valorofo e pra- 
denre uomo , non folamente come ad Ammiraglio fulla* 
Flotta , ma come 'ad uomo di Stato in Configlio ; fpeziaU 
mente quando avvertì di fcacciare dalla Cala di Fundy 
tutti iFrancefi neutrali, i quali minacciavano pubblicamen* 
te e con grande confidenza di difiruggere il molto affati* 
caro e difpendiofo flabilimento della Nuova Scozia. 

Ma per ritornare alla Flotta di Ntwfound/and , dalla 
quale ogni cofa fecefi , che permifero le circofìanze di un 
luogo sì male adattato ad una azione ; le differenze tra 
noi e i Francefi non eran tali da poterfì terminar in tal 
guifa . Quella nazione a giudo titolo d’ ira fi accefe pegli 
ufurpi e crudeltà dell’ inimico e dei Tuoi Commiffar; -, fic- 
chi qualunque fomma di danaro certamente farebbe data ac- 
cordata , finché il popolo continuava di qued’ umore . La 
ricolta dava allora riducendofi a maturità per chi predava 
dinaro, e pei Senfali ; e gli uomini in carica e gli dipen- 
, diati, fimili ad uno dormo di Egiziane locude, trovaronfi 
pronti fenza numero a divorarne le fpoglie . Per feguire 
quegli avvilì , e quelle intereffate perfuafioni , e per con- 
tentare una turba di nomini grandemente affaccendati nel 
faccheggio e rapina, che fperavano dalla guerra, ed t quali 
per quanto foffer notorj fperavano che il loro interefle 
verrebbe fpalleggiato ad ogni codo; rifoluzione adunque fi 
prefe , con dieci volte maggiore fpefa dei Provinciali nu- 
driti fui terreno, e indurati al Clima, di fpedire un corpo 
di truppe regolate lotto Braddock nell’ America fettentrio- 
naie ; i quali mancando di ogni cofa neceffaria , total- 
mente feonfìrti furono da un pugno d’invifibili Selvaggi^ 
che prefero vantaggio dalla più perniziofa infingardaggine 
c fatale negligenza del Generale, il quale quantunque folTe 
notabile per la feverità di difciplina in cala , tuttavia nel 
Campo dimodrb un’afToIuta ignoranza di ogni qualità ne- 
ceffaria ad un buon Utfiziale , e recò un indelebii macchia 
fopra le nofire nazionali truppe regolate . Ma comunque 
grande foffe la mortificazione dei particolari amici di Brad- 
dock per la di lui mancanza di condotta, non meno deln- 
fa videfi un’altra ciurma di uomini , i quali fperavano di 
profeguire la lungamente progettata rifórma delle nofire 
Colonie Americane per mezzo d’ un militare governo , che 
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le afToggettalTe tutte lotto quelle falut^ri leggi , che ai ri- 
formati foldati ìmpofte vengono in fimili circoftanze . Que- 
llo principale oggetto dai progettanti avuto primariamen- 
te in vida , giacque infatti occulto un qualche tempo al 
pubblico •, ma , fimile a molte altre fpeziofe apparenze 
allorché vengono a fondo efaminate , fvanir fece i rei di- 
fegni, che quelli fautori nutrì van nel cuore . Ma non si 
torto i Capi fteflì giunfero in America, che videro le cofe 
non erter affatto ordinate peli’ efecuzione di tutti i proget- 
ti minirteriaii ; e le grida degli Americani tanto preval- 
fero , che poca milizia inforfe o marciò in Campo a pa- 
cificare gli Americani ; per la di cui bravura , e per la 
buona condotta del loro nuovo Generale , il cattivo foc- 
ceffo delle nortre truppe regolate fotto Braddock fu in 
parte riparato ; imperocché univerfalmente è noto , che la 
fuperiore indullria, fagacità, e genio di Guglielmo Johnfon 
nel medierò della guerra confervò la maggior parte dell’ 
America feitentrionale, almeno per un tempo , collo fcac- 
ciar le truppe regolate francefi , e fare prigioniero il loro 
Generale dopo la fconfitta di Braddock . Ma comunque 
fchernite e difpreggiate foffero le nortre truppe regolate . 
dagli Americani , e grandemente lodata l’inefperta mili- 
zia / nondimeno il gergo e il linguaggio di ciafchedun 
Cortigiano era in uniformità lo rteffo sì innanzi che do- 
po , cioè che non era da hdarfi al popolo di America 
piò che al noftro in patria la propria difefa ; tuttavia 
in gran parte gli Americani furono agguerriti , e di- 
vennero impazienti di ogni vincolo importo fopra di elTt 
peli’ introduzione di mercenari foldati . Tuttavia i foldati 
furono i deftinati rtrumenti , e perciò nuove forze fpedi- 
ronfì con un altro Generale , il quale è (lato quivi sì 
lungamente trattenuto , che nulla di effenziale può fperarfì 
da quel comando in quell’anno. Ma non può elTervi igno- 
to , che fe gli Americani folTerfi unicamente impiegati in 
quello fervigio , non vi farebbe (lato piti luogo ad ellen- 
dere la pertilenziale influenza delle leggi marziali fopra 
quelli liberi uomini ; e con convenevoli fullidj di danaro, 
che è il più necelTario ad efli, i Contrattanti, Provifionie- 
ri, Senfali, CommilTarj, Banchieri, con tutte le altre tri- 
bù di Arpie in quello paefe , rertarebbon delufi nei loro 
nuovamente macchinati progetti di faccheggiare il tutto. 
£ altre ragioni fuflìrtono contra la piena ellenllon del 
grande lillema d’ umiliare quella nazione , coll’ impoverir- 
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la troppo pretto di fue ricchezze ; poiché la guerra con U 
Francia, quando fotte dichiarara, fecondo tutte le apparen- 
ze ettfer dovea di lunga durata , e perciò farebbe d’ uopo 
levare i fulTidj del corrente anno al piti baffo prezzo pof- 
fibile , acciocché la nazione troppo pretto per foverchia 
fpefa non impoverifle. Talché quando le fottofcrizioni ral- 
lentavantt al Banco , la parola venne dall’alto , e coftret- 
ti furon ad entrarvi tutti quelli , che avevano o fpe- 
ranze o timori , E per quella sforzata fottofcrizion di 
due millioni con la ratta fulle terre a quattro fcellini 
per lira, le efigenze del corrente anno , afcendenti a quali 
lette mìllioni, furon fuppotte molto vantaggiofamente pro- 
vedute . 

Ma quello non era già tutto quello, a cui il Pubblico 
dovea lupplire ; poiché con un ultimo mettaggio da un 
ceno grande Oratore letto ai Comuni , fu promulgato nel 
modo il più contrario alla collituzione , che fi potrebbe 
fperare , fe la fomma di un tnillione o più fi aggiugnelTe 
alle fpefe del corrente anno , che alle efigenze tutte ver- 
rebbe abbondevolmente fupplito a tempo debito. 

Ma con tante immenfe fpefe da noi fatte per ferra e 
per mare , confideriamo un poco , quanto le confeguenze 
corrifpondano alla potente moftra di preparativi sì formi- 
dabili . In primo luogo ufavafi in ogni compagnia , e in 
ogni bottega da Caffè in Città fare applaufo alla notabi- 
le diligenza ufata nei nottri armamenti navali ; e pel pro- 
digiofo numero di Vafcelli di SuaMaeftà polli in commif- 
lione , dal tempo in cui la Nave da guerra il B/andford fu 
prefa fino alli dicialfette dello fcorfo Maggio , allorché la 
guerra fu dichiarata , il Pubblico di tanta fiducia venne 
animato dalla nottra fuppotta fuperiorità , che niuno ardì 
fuggerire le necettarie cautele per la flotta del nottro ini- 
mico che corfeggiava ovunque nel Canale; e in collulione 
ai timori del popolo, un picciolittimo numero , ( fe para- 
gonato venga alla lilla dei nottri Vafcelli da guerra polli 
in commiffione, ) fu fpedito a Breft , e a far mottra nel 
Canale Britanno; ma in vece di attaccare le navi da guer- 
ra Francefi s’ impadronì di tutto il puzzolente pefce , e 
di alquanti altri mercantili Vafcelli, che incontrò nel fuo 
cammino ; e per ulteriormente foddisfare ai clamori e alle 
fperanze del popolaccio, l’Ammiraglio Havvke , con una 
Flotta fulRciente , prefe la fua ftazione fopra Brell , onde 
intercettare il nemico al ritorno nei propri porti , dopo 
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che aveva egli sì felicemente convogliati al di fuori i 
Vafcelli mercantili. 



funi 



Ma quello fu il fecondo efempio dell farai deflino di 
quello paefe. Infatti ognun fa, che in quel critico tempo, 
la flotta in tale fituazione, obbedendo agli ordini, avrebbe 
neceflariamente fcoperto in poche ore ogni mozion della 
Flotta inimica , e avrebbe potuto indurla ad un generale 
conflitto, ed aflicurare la vittoria, Havvke e la fua Flotta 
venendo ben maneggiata ; fe il Comandante non avelie 
pretefo , o creduto necelTario , di abbandonare il fuo pollo 
lui puro inetto ragguaglio del fuo falegname , che diceva 
non elfer il timone più atto a reggere. 

All’ arrivo del Comandante la delufa nazione fperava 
di vedere alcun calligo adeguato ( fe mai folle poUìbile ) 
ad una sì colpevole condotta , o almeno la di lui degra- 
dazione per la fua empia pelTìma condotta . Ma in vece di 
vendetta pei danni di un popolo ofTefo , una Corte mar- 
ziale onorevolmente lo aflblfe , quantunque non affatto 
fenza biafimo , dichiarando’ il falegname per Tempre inca- 
pace di fervire la fua patria in qualunque incontro («). 
Il Capitano nondimeno , in ricompenfa de’ fuoi buoni paf- 
fati fervigj , tanto nel Senato che nelle Armate , venne 
pofcia promolTo alla dignità dello llendardo Inglefe : ma t 
nollri favj reggitori opran egualmente bene tam Matt» 
quam Mercurio. 

Ora dopo la noflra tanto vantata fuperiorità in mare, 
e dopo il prodigiofo numero di Vafcelli lungamente tenuti 
pofcia in commilfione, pei quali la nazione fpenderà quat- 
tro millioni all’anno , e anche di più in queft’anno ; e 
dopo aver diflTipati altri immenfi tefori proveduti dal Par- 
lamento , che afcendono a più di fette millioni ; e dopo 
che il nemico avea pubblicamente, e di certa nolìra fcien- 
za fatto un grande imbarco di truppe , e di tutti i mili- 
tari preparativi in Toulon per tre raefi continui ; ma nep- 
pure una fettimana innanzi che la Fiotta francefe aveflie 
attualmente, sbarcati ( al racconto della noftra Gazzetta ) 
undicimila uomini in Cittadella ; fu una fqiiadra Inglefe 
fpedita in foccorfo della guernigione del Caflello di San 
Filippo ; e Byng , uomo inefperto , che mai non vide 

alcun 



Ca) Quando rivoIg«te gli occhi C difTe Demoftene a* funi dc^ncrafl 
concittadini ) al pcinmo (lato de’ voftri affari , voi procciTàte i voilri 
Generali ; accordate loro iiceiUa di parlare ; afcolCate le oeceiGlà ette 
•negano j e poi ti affblvercte . 
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laicati fatto d’armi nel tempo di’ vita Tua , s’intrufe io 
quell’ impiego , e afTunfe il comando di queda fquadra *, 
|ia quale , quando anche veleggiò dall’Inghilterra , fi co- 
nobbe elTer di molto inferiore alla Flotta nemica sì in for- 
za che in numero . 

In tal guifa il nodro fapiente Polanius in Patria arrif- 
chib fin dal principio il foccorfo di quella importante for- 
tezza ( poicbò avrei detto di quedo regno ) al precario 
fuccedb di una piti debole Flotta fotto un inefperto Co- 
mandante, non per anche a fudicienza proveduto degli or- 
dinari requifìti per un marirtimo conflitto. 

Imperocché comunque il Pubblico ora attribuifca 1’ efìto 
di queir aliare a Mons. E - - e , il quale unì i dieci Va- 
gelli di Byng, che veleggiavano da qui per Maone -, tut- 
tavia ciò , com’é a tutti noto, dee attribuirft alla inflef- 
fibilità di Mons. Blakeney , ed alla di lui ripugnanza di ce- 
dere qualche indebita parte del comando , di modo che 
Mons. E - - e veleggiò difgudato per Gibilterra'^; e men- 
tre le creature dell’ amminidrazione ivi difendevano la fua 
odinazione, li rinferrò egli in Maone , come l’unica gia- 
lla e faggia mifura, ch’ei potelTe prendere. 

Ma in quedo luogo non farà fuor di propolìto l’ oflier- 

f are la incomparabile trafcuratezza delle nodre navali for- 
e nel Mediterraneo . Lungamente dopo che le odilità fu- 
ron cominciate d’ambe le parti , era naturale il fupporre, 
che quell’ importante Piazza aver dovefle una fquadra nel 
fuo Porto , con Vafcelli abili a protegger l’ onore e il 
commercio di quedo regno in tutti i tempi nel Mediter- 
raneo . 

Imperocché innanzi la pace di Ai» la Chapelle noi po- 
tevamo mantenere una sì numerofa Flotta corrifpondente 
a tutti i nodri progetti in Gibilterra o in Porto Maone 
lenza recare oflefa a veruno Stato circonvicino . Ma dopo 
quella memorabil Era, la Gran Bretagna agì come fe fofs’ 
ella data efclufa da quedi naturali diritti , e come fe a 
lei flide unicamente permeflb , per cortefìa , il ritenere un 
numero poco lignificante di Navi di linea in quedi mari 
in tempo di pace . Poiché come podiam noi render conto 
■dell’ aver quivi fpedito Mons. E - - ’s con sì pochi Va- 
fcelli fotto di lui , anche primaché ogni preparativo di 
guerra fi faceffe in Europa ? Ma altri , oltre il trattato di 
Ai», hanno a render conto alla nazione , e fpero un gior- 
po verrap chiamati in giudizio ; perché sì pochi Britanni 

Va- 
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Vafcelli corfeggiarono le acque di Maone molti meli dopo 
prefa la Nave da guerra il Blandford ? E perchè quando 
Mtnorica fu minacciar* apertamente di una iovafione dall’ 
inimico per ben pih di tre meli , non vi fu fpedito nefTun 
rinforzo , finché Byng veleggiò con una Flotta di molto 
inferiore alla nemica , full’ incertezza di elTer raggiunto da 
Mons. Edgecumbe ? E mentre codefio fatto era notorio a 
tutti, nè venia contraddetto da quelli che avrebbon potuto 
negarlo, fe fofle flato falfo, non fi predò fede all’alTerzio- 
ne di un nobil Lord^ in Parlamento , che noi abbiamo 
trentafei mila marina) , in luogo di quarantamila che fu> 
ron accordati , ritornati ai proprj impieghi primachè prin* 
cipialTe lo fcorfo Febrajo. 

Ma può fembrare odiofa cofa il fare un minuto confronto 
in queflo tempo tra la fituazione de’noflri vicini e noi , 'e le 
condizioni richiede ai Cartaginefi dai loro rivali Romani , 
allorché proibirono ad eflì di non porre in avvenire in 
mare che un molto piccioi numero di Vafcelli, e li ob- 
bligarono ad abbruciare e diflrugger quelli , che altre fiate 
aveanli atterriti, fembrano appunto a noi impofle. Ero do- 
lente cofa ( difle Annibaie ad un Cartaginefe che ferviva 
al tempo ) quando raffegnafle i vofìri yafcelH e gli Elefanti, 
e quando impedijie alle vofire mani P ufo delle armi , fe pri- 
ma non avejìe ottenuto il bereeplacito dei Romani, Codefìo mì- 
ferabile fato ci opprime , e ci ritiene in una infoffribile fehiavitìt . 
Lo flato di Cartagine non potè molti anni fopravvivere a 
sì fatale conceflìone ; e la gran Bretagna compiagnerà trop- 
po' tardi Minorica perduta e refa , per aver inoi traf- 
curato di faf ufcire una fuperlore Flotta nel Mediterra- 
neo ; come ciafcbedunà amminiflrazione anticamente tifava 
fare, qualunque volta le fiamme di guerra contro di noi 
fi accendevano in Europa , 

Ma , fenza Verun’ amicizia o parzialità pef Monfieui 
Byng , egli è ragionevole allegare quanto può raccoglier! 
dalla navale floria di queflo paefe , che nulla di grari mo- 
mento giammai fecefi in favor noflro in veruna azione cor 
forze eguali contro una Flotta nemica nel Mediterraneo. 
Quantunque poteffimO con una battaglia ridar molti di elT 
fuor di flato di fervire ; nondimeno i vantaggi, che hannc 
fopra di noi di poterli ricoverare in ogni vicino Porto, < 
tollo racconciarli , foao di gfande cOnfegtìenza per elfi, 
laddove noi abbiamo un tediofoe incerto viaggio dopo una 
battaglia navale, nè fi può agevolmente provedere nè trai- 
, por- 
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portare i navali attrecci neceflarj per racconciare i Vafcelli 
in breve tempo, com’ eglino poflbn fare;e perciò non mai 
dobbiamo fidarci ad una troppo cena eguaglianza di nu- 
mero; ma quella farà ( fuor di ogni dubbio ) una mate- 
ria di feria confiderazione per determinare un valorofo e 
faggio Comandante a non arrifchiare troppo contra una 
manifella fuperiorità , in ifpeziairà fe la Flotta inimica 
concila principalmente in forti, nuovi, e ben guerniti Va- 
fcelii, e i fuoi propri fieno Ilari efpoilì ad un lungo viag- 
gio, il quale rende i Vafcelli deboli, e i Marinari infer- 
mi, per la lunga e grande rillrettezza, c per i cibi falati. 

Ma quella riflellìone necelTariamente ci conduce a ri- 
flettere fopra la palpabile e indegna trafcuratezza dell’am- 
minillrazione , la qual è fi grandemente colpevole , quanto 
lo fu ignorando il vero numero della Squadra di Toulon, 
come ora pretende. Poiché fe elTa meglio avelTe conofciu- 
to, quanto pofcia apparir dovette; l’ accula diverrebbe piìi 
forte contra ogni altro che contra Monfieur Byng . Perché 
mai fecefi creder al Pubblico , che la Flotta francefe di 
Toulon non confiftelfe che in otto Vafcelli di linea, quan- 
do dodici nuovi Vafcelli attualmente veleggiavano con Gal- 
iilToniere ? E quello era sì ben noto a Monfieur Byng, 
primaché ivi fe ne andalTe , che quantunque egli avelTe con 
premura follecitato quel comando da principio, fulla pre- 
funzione e ficurezza d’ avere una Flotta fuperiore a quella 
deir inimico, nondimeno due o piò giorni innanzi la fua 
partenza fi lagnò co’Tuoi amici della fua inevitabil rovi- 
na o difgrazia , e del pericolo di perdere tutta la fua flot- 
ta, elTendo fpedito con minori forze a battere gl’ inimici ^ 
la di cui fuperiorità, quando folfe pienamente conofcinta, 
renderebbe mal ficuro e precario uno llretto attacco con 
efll . Cola dunque penfar dee la nazione di un’ammini* 
flrazione difatientae trafcurata fu i fovraccennati e feguen- 
ti fatti? Per una lilla de’francefi Vafcelli folto Galiffonie- 
re , la grande fuperiorità di elTì , apparifce , fecondo il fran- 
cefe regillro di marina, che fcorre per le mani de’ privati 
in Londra, dall’elTere efll flati attualmente di nuovo fib- 
bricafi dopo l’anno 1747- e fopfa un nuovo modello, e 
in una maniera di collruzione differente dall’ufo de’ pre- 
cedenti tempi ; giulla il quale ultimo modello tutto il Can- 
none de’ vari ordini de’VafCclli era gettato di un piò lar- 
go calibro'; dimodo che un Vafcello di felfantaquàttro can- 
noni di nuova fabbrica fui modello francefe porta un pe- 



fo sì grande di metallo capace di attaccare qualunque for-, 
za, per cui vi voleano i precedenti loro Vafcelli di fet- 
tantaquattro. E per la ftelìa alterazione della lor maniera 
di fabbricare i Vafcelli , e per il pertugio più fpaziofo 
fattovi , i loro Vafcelli di fettantaquattro Catinoni portano 
al prefente lo fleffo pefo di metallo, quanto i Vafcelli di 
novanta lo faceano dapprima . E ad ogni Marinaio ì no- 
to , che una Nave da guerra è proporzionatamente più 
forte e capace di una maggior efecuzione in una linea di 
battaglia, di quello fia un numero di piccioli Vafcelli unU 
ti inficine, quantunque il numero de’ lor cannoni eccedeffe 
quelli della Nave . Acciocché ninno mal intendale mie pa- 
role, dimoftrerb, che un Vafcello di ottantaquattro canno- 
ni co’ fuoi rifpettivi uomini ed ogni altro necefiario at- 
treccio , riefce di molto fuperiore in forza ad uno di cin- 
quanta e un altro di quaranta , febbene unitamente lo at- 
ttccalTero ,• purché egli fia bene armato, e proveduto coe- 
rentemente alla fua portata ; e lo fteflb pub dirfi propor- 
zionatamente di ogni altro Vafcello fabbricato di nuovo, 
l’ercib rend fi manifcfto , che il felice fuccefTo di un na- 
vale impegn ) tra due Flotte non deefi puramente fperare 
dal fuperiori numero dei Cannoni in ciafcheduno di efll, 
ma avvenir dee ( fé tutte le altre cofe in amendue le 
Flotte fieno quali uguali ) in favore di quella , il di cui 
pefo di metallo fia maggiore di quello del nemico . 

, Con un efame di quella fpezie fi dedurrà , che quan- 
tunque la fomma totale di Cannoni nella nollra Flotta ec- 
«edelTe la Francefe di più di cinquanta, nondimeno il ne- 
mico era , per le fuddette ragioni , molto più forte di 
Byng quando incontraronjS , e molto più quando egli par- 
tì dall’Inghilterra. E la temerità di quello fatto fu ba- 
llante a fargli coffioiagnere , ma troppo tardi l’avverfità del 
fuo dellino, e a^e in un uomo più valorofo di Byng, 
avrebbe potutq generare un timore e un’ infingardaggine , 
e propagarla ^gli «itti , che in corto tempo partecipaflero 
de’ fuoi configli, della flelTa irrefoluzione e timidezza; poi- 
ché un taù fpi'ito apparifce averli occupati tutti in qual- 
che grado, dopo letti gli Ellratti delle lettere di Byng , 
pubblicatifmella Gazzetta ; quantunque è probabile , eh’ egli 
fcrivelTe molto più di quanto, finora fi è pubblicato per 
giullificare i motivi di fua propria condotta. Ma non pub 
egli chied.crfi, fe il contenuto di tali fcritture fiafi fottrat- 
10 dalla pùbblica notizia , onde meglio palliare gli errori 
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e la cattiva condotta altrui ? In fatti, trovando la nazio- 
ne giuftamente arrabbiata per una sì cattiva amminiftrazio- 
ne , poti giudicare fpediente l’ offrire alcun efpiatorio fa- 
grifizio pe’ propri peccati ad un valorofo popolo a ragione 
inafprito e provocato. 

Da quelle ommiffioni provenne «altresì , per non dilatar- 
ci fopra la mancanza dei Brulotti e di altri navali attrecci 
nella Flotta di Byng , che il difcernimento di tutti i no- 
Uri generali Uffiziali parve effere flato confufo e pervertito 
in Gibilterra ; e a quella caufa noi principalmente attri- 
buir dobbiamo tutte le noflre paffate fciagure;e come una 
pietra che gettili in uno (lagno produce molti ondeggia- 
menti , e perciò il tranquillo elemento diviene sì increipa- 
to anche in diflanza, che tutti gli oggetti apparifcono in 
effo intieramente frammifti e confali ; così quella infatua- 
zione de’ noflri configli domellici immerfe gli Uffiziali 
generali dell’ Armata, come altresì alcuni della Flotta, di 
uno in un altro errore , e ciò tanto piò , quanto mag- 
giormente fcoflavanfi dalla prima caufa ; finché tutti par- 
vero impauriti e afforti in quel panico terrore , che pur 
troppo divenne univerfale ne’configli in Gibilterra . E' an- 
cor incerta la confeguenza di quella vergognofa comica 
battaglia nel Mediterraneo ; fe fia G r , o P h il fuffeguen- 
te oggetto. Ma quantunque la bravura, l’ indullria , e ogni 
altro requilito dei buoni Comandanti, fiali trovato quali 
fenza paragone a noflri giorni in filakeney e Jefferys ; non- 
dimeno Portomaone, ohimè! non piò appartiene al domi- 
tiio della gran Bretagna . La mancanza di una fuflìciente 
guarnigione , e la fcarfezza di molti altri requifiti refe 
giullificabile la mifura di cedere il Caflello, che dopo tre 
difperati aflalti, ed altrettante ripulfe delle noflre Navi da 
guerra , é ora in mano dell’ inimico j effendo probabile, 
che noi non lappiamo abbaflanza pregiare una tal perdi- 
ta, mentre ci diportiamo in Patria , come le nulla foffe 
avvenuto, o credelfimo poter foflituire un qualche equiva- 
lente alla conclufion della pace . £d ora ogni uomo di 
qualunque claffe, non agitato da paflioni , chiegga pur can- 
didamente; avrebbe un A n ne’ giorni della Regina 

Anna "caduto Portomaone? O i Tor/es, colpevoli come lo 
Fono (lati (ino oggidì , avrebbon mai arrifchiato un palTo 
sì ardito ? A quella lì tetra conlìderazione non potrebbelì 
^Sgiugnere : fe tutti i noflri prefenti Miniflri convenuti fof- 
fero coll’ inioiico di abbracciar le mifure piò rovinofe e 
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contrarie ai noftri affari, avrebbon potuto eglino con loro 
lalvezza avere oprato più di quanto ^ già avvenuto? 

Ma le ci i permeflb di predire il deffino di Byng , an- 
che fopra l’evidenza di una Tua lettera (fe una parte pub 
ammetterfi in vece dell’ intero ) quantunque venga egli 
univerfalmente biafìniato da tutti ; nondimeno , (iccome le 
Corti marziali vengon ordinariamente maneggiate , non b 
improbabile , che una ne verrà fcelta , la quale troverà 
evidenza baffevole in Tuo favore per affblvere quell’ ono- 
revol Cuti^andante da ogni giuda imputazione di bialìmo. 
Ma quantunque la fuprema Corte della nazione ne affu* 
rrieflejla ricerca in un’apparente orgogliofa maniera , ab- 
biarn noi fondamento a Iperare, dalla ben nota V y e p n 
della prefente età, e dal molto picciolo numero deil’one- 
do Partito , paragonato ai molti che fon corrotti fra il 
grande , e fpezialmente da quanto accadde nell’ ultima 
guerra innanzi alla Camera , allorché due Comandanti, per 
vergognofa trafeuratezza del lor dovere, c’involfero in una 
guerra coi Francefi, e nondimeno ciafeheduno di efli morì 
con impunità; evvi, io dico, un qualche buon fondamen- 
to a fperare , lenza il fulmine della voce del popolo contea 
queda drana condotta, che un nomo , come Monfieur Byng , 
col redo di quelle memorabili unanimi conneffìoni , e in- 
teredì del Configlio , foffirirà egli una qualche ulteriore dif- 

S razia o cadigo , fuorché inermi imprecazioni del cuore 
i un derelitto popolo? -- 

Ma fe il generai fenfo di una ingiuriata nazione venne 
candidamente e umilmente rapprefentato dalla Città di 
Londra , e da un gran numero dei Borghi della gran Bre- 
tagna innanzi al Parlamento , e fe chiedettero di fare una 
imparziale ricerca nello Stato di queda nazione, onde ot- 
tener rimedio alle doglianze , e cadigo degli Autori , co- 
munque efaltati nei podi e nelle più fubblimi dignità, e 
ovunque fi trovaffero ; non evvf luogo a dubitare, che 1’ 
attenzione di tutti verrebbe fnpita dal letargo di quella 
Corte, per cui molti individui vengon refi fordi e infen- 
fibili ai taciturni rimproveri del cuore , di modo che più 
dei tre quarti della nazione fi armerebbero centra chiun- 
que empiamente difegni la rovina di foa libertà . Imperoc- 
ché i Comuni di quedi altre fiate felici regni hanno mai 
Tempre mantenuto ( e Dio guardi non l’aveflero ) qua- 
lunque volta vider eglino opportuna l’occafione, il dirtrto 
di rapprefentar le loro doglianze al Parlamento y e le fi' 

chic- 



Diyi'l d by ^ 



chiede di ogni Contea non che di ogni Borgo in Brefa»' 
gna , onde ottenere riparo . L’ efercizio di quedo indpbita- 
bii diritto li ha in ogni tempo conferVati, e alcune vol- 
te liberati dalia rchiavitii . Ninno pub negare ad e(!i code- 
do diritto, che defìderi la felicità od amico da di nodm 
codituzione ; e quedi fono i principi per cdi la prefente 
famiglia decorata venne delia corona > E' vero , che nel 
ludnghiero regno di Carlo It. quedo diritto di lupplicare 
fu dichiarato erroneo nella Camera , e da ogni creatura 
e fcrittoraccio di Corte proclamato venne come pericolo» 
fo, fediziofo, e nuovo; e in confeguenza ordini pubblica- 
ronfi per ifcoraggiarlo ; promulgarond de’ divieti onde at- 
terrire i fupplicanti , e l’ intero arnefe di penali leggi s* 
impiegò contra un sì giudo efercizio di libertà ; eppure la 
Camera dei Comuni, nella Tua prima adunanza « pafsb un 
Bill , nemint contradicentt ; che fu ad è induhitabtl diritto dei 
fudditi if InghiJterra di fupplicare il Re , perchè unifca i Parla- 
memi , e ponga rimedio alle doglianze . Che il denominare uné 
tale [applica vtolazion di dovere, e il tapprefentarla a Sua 
Maeftà come tumultuante e fediziofa ^ fi è un tradire la li- 
bertà del fuddito , e contribuir al dife^no di [avvertire le an- 
tiche legali cofìituzioni di quefio regno , ed introdurre una po- 
tenza arbitraria . 

Apparifce da quede rifoluzioni della Camera dei Comu- 
ni , che quedo diritto del popolo non pot^ fopprimerd 
dall’arbitraria tirannide degli Scuarts, e che qualunque co- 
fa redb dubbiofa dalla parte della libertà innanzi la rivo- 
luzione , il Bill dei diritti in quel tempo la fpiegò e con- 
fermò. E per meglio dabilir in avvenire, e confervare in- 
violabilmente quedo difputato diritto appartenente al popo- 
lo, Francefco North, grande Legida in que’ tempi , e fi- 
ntile agli altri di fua profedìone, nemico della libertà, pe* 
fuoi tentativi d’ edendere ,le prerogative della corona fu 
procedato adieme con Francefco Withens , Membro del 
Parlamento , il quale fu fentenziato fopra le fue ginocchia , 
e fcacciato dalla Camera, perchb negava ai fudditi Tindu- 
bitabil diritto di chieder rimedio alle loro doglianze ; im- 
perocché i principi , (^he contengono una sì naturale equità , 
non podbn didruggerfi da potenza veruna , e nemmeno 
dalla concedìone della . 

Ma per ritornare alla ulteriore confiderazione del pre- 
fente dato di quedo paefe ; egli é noto , che ogni cofa 
durante rnltiffla adenza di fua Maedà ne’ fuoi Domini di 
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Germani», coiuinuò sì incoflante nelle determinazioni del- 
la Camera , come innanzi la di lui partenza ; poiché ciaf- 
chedun particolare membro fu coftretto cedere in parte le 
fne opinioni ad una determinazione delia pluralità nel Con- 
tìglio . Nuli’ altro che Fazione ebbe allor luogo , e ciafcu- 
no de’ Configlieri ebbe maggior cura di confervar il fuo 
porto, ed ampliare con artifizj il fuo potere , piuttortocbh 
offender efticacemente il pubblico nemico . Ma finalmente 
il felice ritorno di Sua Maeftà ne’ Tuoi Britanni Dominj 
procurò una -'torta tregua alle loro domeftiche inimicizie 
ed intertine divifioni , e in grazia d’ incirca cento ventimi- 
la lire fterline pagabili dalla Nazione , onde foddisfare in 
parte all’ ambizione di un uomo , le carte furon di nuovo 
mefcolate; benchò nulla di confeguenza fi guadagnane col 
prenderle di nuovo in mano . Frattanto 1’ amminirtrazione 
non acquiftò nuova forza per aver fatta la permuta de' 
grandi Ùftiziali; perché ciò avvenne, dopo aver eCTa invi- 
tati invano un Gentiluomo , ed un altro grande uomo , i 
quali per mera oneftà non aderirono ai loro fentimenti , e 
rigettarono ogni piano di unione loro offerta, fe continuaf- 
fero a voler cooperare nelle mifure nuovamente proget- 
tate. Co’quali mezzi un altro , eminente pel fuo uffizio, 
ma torbido in ogni porto, quando anche un altro gli flava 
al difopra , s’introduffe in quel fublime impiego con una 
mezza fcoperta buona volontà verfo coloro, che per forza 
lo innalzaron cotanto , e nel fuo primo parto fcuoprl i 
fuoi arbitrar) difegni di cenfurare la condotta della Camera 
dei Comuni . Quefto imprudente parto i luoi buoni amici 
procuraron di palliare ; ma non fa poifibile fcufarlo , men- 
tre la facoltà Oratoria di ognuno s’ impiegava contra una 
prefunzione sì contraria alla coftituzione . 

Ma quel , fu cui l’ oppofizione facea maggior romore 
nel principio delle ultime Seffioni , avventurofamente peli’ 
amminirtrazione , fi rlvolfe in generale foddisfacimento-di 
qaerta nazione. Tanto dobbiam dire per loro onelìà , che 
quello , contro cui erti declamavano , non era già nuova 
temporanea dottrina , ma unicamente un ravvivare la tan- 
to contertata opinione di un nobii Lord , altre volte I’ ido- 
lo di quarta nazione peH’opporfi ch’ei fece ad un ultimo 
empio Minirtro. Ma il Miniftero ebbe allora un sì grande 
vantaggio fopra querto delufo oneflo zelo , che quando il 
trattato con la Ruffìa fi ratificò in Parlamento , il Re di 
PruffÌ 4 tli fuo pioprio moto offrì tal termini di acroma- 
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damento alla Corte di Londra, che ognuno reftb'convìnfO, 
che la dichiarazione delle particolarità con la Ruflìa in- 
chiuderebbeviG ; prefumendo il MiniGero , che la nazione 
ne trarrebbe vantaggio in tutti i fufTìdj , per elTerfi e(Ta 
riconciliata ad uno , al quale fu a principio avverfa . In. 
fatti il trattato con la Ruflla , grande e potente nazione ^ 
fu bene concertato; e Tonico oggetto degno dell’ attenzion 
di quella nazione anche nella dL lei' maggiore profperità, 
fu in un modo o nell’altro intewoto dal Minillero, dopo; 
chb i preparativi di guerra eranG già cominciati . Ma fa 
queGa una ragione faflicientc per la gran Bretagna per re- 
care fuflldj ad Heffe Caffel , IVolfenbuttel , e a molti altri 

f iiìi piccioli Principi Alemanni ? E anche la PrulTiana al- 
eanza , luminofa cornicila fembrava in apparenza , fu al 
certo precipitata e inteinpeGiva , elfendo una mifura non, 
Idonea per ottener la pace , ma piuttoGo per eccitare una 
guerra generale ; mifura , che necelTariamente alienava la 
Cafa d’AuGria dal fuo atraccamento alla gran Bretagna; e 
mifura , che fpargeva femi di gcloGa e animoGtà contro 
di noi in turti i Potentati fettentrionali , che polTon alT 
avvenire aver difpute con quello Grepitofo e intrigante 
Monarca . In una parola T alleanza Pruffiana fembra ef- 
ferfi ratiGcata unicameote con mira di confervare ad ogni 
coGo un amico ad un certo paefe in Germania , e proteg. 
gerlo da una Francefe invaGone ; e cib. pub crederG un 
progetto di quella parte delTamminiGrazìone , la qnale 
contentoGì in ogni tempo di non più alto merito , che d’ 
eflere come i meri pizzicheruoli , fenza abilità nb genio 
per deciGve imprefe di guerra, e percib inGabile ne’ confi- 
gli , e debole in ogni progetto , che dibatteG o accozzaG 
coll’approvazione o fentimento del fuo timido e irrefoluto 
ConGglio - 

La verità di queGo ragionamento ulteriormente appari- 
fce dalla difenGva alleanza pofcia conchiufa tra le Corti di 
Vienna e di Verfailles, la quale al certo non mai avrebbe 
avuto luogo, che per queGo intempeGivo paGb dalla parre 
noGra dalla confiderazione della fpefa di quafi trenta millioni 
confanti nell’ ultima guerra, la di cui rimembranza non fa- 
rebbeG agevolmente cancellata dal cuore della Imperatrice 
Regina , fe non foGe Gara coGretta a trovar ripieghi in 
fua propria difefa , colTunirG dlla Francia , in cafo che i 
Domini AuGriaci veniGero attaccati dalla PruGìa. Da queGo 
efempio noi veggiamo quanto bene fondata Ga la maGìtn» 
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ben efaminare U potenze che fono in guerra ; dicendo 
Polibio I verun conto non deefi tra/a<rare, nègitmt- 

ptai gittate tale forza tn una mano , onde rendere incapaci i 
(onvicini Stati di difendere i loro diritti cantra il ptù potente . 

Se fofle vero quanto abbiam detto, non potrebbe cbiun'- 
que conchindere , che la prefente amminiftrazione 'e com- 
porta di uomini mentecatti, deboli, pufillanimi , irregola- 
ri, e inconfirtenti,- i quaU, limili alle Scimie , hanno fpi. 
rito fufliciente a nuocere ,*ba che tutti i loro ingegni uni- 
li, anche fe i^'unanimità potelTe ora dominare nei loro di- 
vifi configli , appena fomminiftrarebbero loro la capacità 
di falvare una deprefla nazione ? 

Anche dopo eflerfi fatti i preparativi di guerra d’ambe 
le parti, può chiederli , perchè la Flotta non mai fu fpe- 
dita a prefervare la povera Irlanda ? Qual^ ficurezza, eb- 
bero i mercanti nelle occidentali Colonie da una fufticien- 
te noftra Flotta in que’ contorni ? I Proprietarj delle Ifole 
Leevvard non furon eglino obbligati , per prudenza , ad af- 
ficurare i loro efifetti con grandi fpefe in quelle piazze , 
per mancanza di Navi da guerra (ufficienti nelle Indie 
Occidentali a protegger le Ifole dal pericolo di una fran- 
cefe invafione ? E quale adeguata difefa abbiam noi opporta 
al pericolo dell’ America fettentrionale ? Quanto lungi fpe- 
reteremo noi ragionevolmente di avere de’ rtabilimenti fo- 
pra le corte del Malabar ? In una parola , quale fucceflb 
abbiam noi avuto nella efecozione di ogni fopraddetto Pia- 
ro ? Ardirò alTerire, che malgrado la grande fpefa del por- 
re in comrailTione tanti Vafceili , e gl’immenfi arruola- 
pienti fatti nel decerlo Febbraio de’ noflri marina) , niun’ 
altra Flotta, fuorché una fola , fu giammai fpedita eguale 
in numero alla nemica . Abbiam di (opra mentovati due 
efempj di quella trafeuraggine ; ora ricercaremo, fe il nu- 
Piero da Mona. Bofeavven allegato fuffifta, quando parago- 
nato venga coi Francefi , Verfo la fine dell’ultimo Mag- 
gio , quattordici Vafceili di linea Francefi dieder fondo in 
Breft , quando la Flotta Inglefe non confirteva che in un- 
dici , ciafeun’ ora afpettando d’ incontrare la nemica Squa- 
dra con una si grande ineguaglianza ; e fu d’ uopo lo fpe- 
dire il famofo Mons. Moflyn con quattro Navi a raggiu- 
gnerla , e quella, quando elfi fur giunti , a gran rtento 
Uguagliava il numero dei Vafceili nemici. 

In tal modo la felicità di quello paefe fu fpenfierata- 
initue cPtntneflà al dubbiofo «vcpto di una Squadra infe- 
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riore alla nimica in proporzione quaG di tre a quattro . 
Quale pazzia regnò allora nei configli > Mentre la nazione 
lìavalene in perpetuo timore , e con ragione , per lo fpa- 
zio di fei meli , efiendofi divulgato ovunque nel regno delle 
tnvafioni e degl’ imbarchi fard contro di noi dai Francefi , 
roi ammettemmo ciurme di mercenari , e firanieri foldati 
nel centro di quello regno , in vece di confidare nelle ar> 
mi dei valorofi e guerrieri nativi di quell’ Ifola , la difefa 
di fé llelfi, delle loro mogli, e figli, delle loro proprietà, 
e d’ ogni altra cofa più cara ad uomini liberi . Gravofo 
comunque e difonorevol folTe per quella potente nazione 1’ 
efiet difefa da tai mercenari ; nondimeno fé il nemico avef- 
fe giudicato opportuno l’ attaccarci , malgrado tutto il no- 
firo vantato ajuto degli Aonoverefi, che ora circondano la 
nollra Capitale , egli è certo che noi dobbiamo aver mai 
Tempre ricorfo al buon popolo di quello paefe per difefa e 
confervazion nollra ; fe pure l’ Amminillrazione non penfi 
di afibldare la metà dei foldati di Germania , in vece dei 
Vafcelli di Danimarca e di Svezia ora appigionati dalla 
Francia contro di noi . £ quando l’inimico farà in piena 
marcia per Londra , codelle truppe andrai! foggette ad ef- 
fer richiamate al più leggiero pretello , o verran fedone 
( come uomini ) mediante una paga più generofa di quel- 
la che ad elfi accordiamo , per la loro incerta e pre- 
caria afiìllenza di combattere per noi . Eppure in Parla- 
mento ci vien detto dalla più fublime autorità , che le 
milizie fono di buona illituzione in alcuni tempi , e che 
qualche volta poflbn efler vantaggiofe ; ma che quella non 
ù l’opportuna llagione, e che moItilTime mani d’una traf- 
ficante nazione , necelTarie a collituire una fulficiente mili- 
zia , deggion trafcurar le loro manifatture e occupazioni ; 
e che l’ufo delle armi crearebbe uno fpirito torbido e 
ribelle . 

In tale guifa i bilUccj e le arti de’Legilli impoi^ono 
fui Pubblico con quelle fallacie e leggieri fotfifmi , eflendo 
inabili a ragionare circa tali materie , e poco attenti a 
quanto ovunque attualmente fuccede . Ma clican purè , fe 
loro ò pofiìbile , i Legilli che il popolo del Cantone di 
Berna con la fua milizia, la meglio llabilita del mondo, fia 
tumultuante e torbido nelle Domeniche , o in ogni altro 
tempo , alTai più del laboriofo popolo d’ Inghilterra ed Ir- 
landa : o fe le più infime Gialli del popolo- nei domini 
Britanni non fieno più malvagge , irreligiofe , e difiblute 
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hei loro coftumi dei temperanti e indadriolì Svizzeri , # 
di que’che abitano nel Jerfey e Guernfey , i quali ogni 
Domenica ftanno full’ armi ; onde pub dirò ch’eflì man- 
tengono in ficnrezza , e difendono, quanto Dio e la natu- 
ra han loro concedo. 

Ma le glode e i commenti dei Legidi , in tutte le età 
e paelì , provaronfi mai Tempre nocive agl’ interefll della 
libertà; e per effer perfetto nella fcienza, d’uomo di Stato, 
dice Harrington, ricercafi primieramente elTer allevato gen- 
tiluomo, e non Legifta. ■ < 

Altri ^peòccupati dalla falfa luce dell’ autorità fono ab- 
baflanza impazziti per creder imponìbile ad un commer- 
ciante Stato l’efercitare le fue civili funzioni con buona 
militare difciplina ; ficchè infatti , fe unicamente ve ne 
foffero trentamila , dovrebbefr loro permettere di portar 
le armi . Egli b impolTibile il coftituire qualunque libero 
governo, e confervarlo, a fronte di ambiziofi vicini, fenza 
conbdarfi nell’ intero popolo , c non ad una parte feparata 
e diftinta dal rimanente con le arti di guerra. Vorrei fa- 
pere quale ficurezza de’noftri poderi avrem noi dai propri 
foldati , fe il popolo farà da lungo tempo difufato al ma- 
neggio delle armi? L’ efperienza c’ itifegna , che quanto 
piìt ricchezze accumulanfi da difarmati infingardi , altret- 
tanto più forte diviene l’ incitamenro , ed efca più attraen- 
te al primo ardito aggreffore, il quale , fenza verun com- 
ponimento, può togliere a forza o una parte o l’infero fe 
così gli aggrada. Imperocché cofa ferviranno molte miglia- 
ja o molti miiiioni d’ ignudi e indifciplinati uomini a 
irorite di poche truppe di mercenari foldati che combat- 
tono pel (accheggio ? E quanto mefchina figura farem noi 
nella floria , (offrendo che un pugno di Montanari , netr 
ultima ribellione, penerraffe nel cuore diquefto regno, an- 
corché avverfo ad effi il popolo fia in genere ; e nondime- 
no , per mancanza di armi nelle mani del noftro popolo , 
tutti fuggirono onde non eflere tagliati a pezzi da una Ar- 
mata di vagabondi? Ma in cofa confifterà ilvoftro commer- 
cio, lavolìra ricchezza , o ficurezza del governo, fe un cor- 
po di armati mercenari potè giugnere a tanfo ? Signori, i 
Parlamenti fon buoni al fommo , ma in queflt tempi a 
culla giovano ; e dovete aver pazienza . In che dunqne 
confifte la voftra libertà ? La coftituzione di quefto regno, 
comunque quefto poffa efferne il cafo , é al certo vicina a 
fpirare ; poiché le armi fuffìcienii a proteggerci pofte nello 
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mani di mercenari fchiavi , fon elleno il modello , fa cui 
il Francefe , 1’ Alemanno , il Maomettano , ed ogni altro 
difpotico governo viene eretto . 

E ficcome non avvi pericolo maggiore , quanto l’efor- 
bitante potere di una ftabile Armata troppo numerofa \ 
perciò Ca lecito a ciafcun Britanno il difappaflìonatamente 
confiderare la neceflTità che v’ò d’ opporli ad ogni ulterior 
eftenfione di mercenari e llranieri in Patria ; e invece di 
tai pericolofi fpedienti per noflra confervazione , fa di me- 
Biere che ciafcun uomo diquefta nazione incoraggifca ogni 
lodevole progetto per una Milizia, come l’unico ftrumen- 
to che foftener polla la prefente Reale famiglia fui Trono, 
e confervare l’invidiata felicità della noftra gloriofa cofti- 
tuzione , la qual ò unicamente una limitata monarchia, 
che in egual modo abborrifce le fedizioni e l’ Anarchia 
delle pure Democrazie , quanto è contrario ad un alToluto 
comando nella Corona , fimile a quello che hanno i Fran- 
cefi od altri difpotici Sovrani . Ora ciafchedun uomo efa- 
tnini , fe giammai vi fu tempo , in cui vi abbifognalTe la 
legge di una generai milizia quanto oggidì , attendendoli 
ogni ora che il nemico invada una qualche parte di que. 
Ho regno . Al certo che quella nazione nata libera non ò 
ficura, Enchè vedeli obbligata a vivere fopra la munificen* 
za o bontà del Minitiro del Re per difefa e ajufo di llra- 
nieri mercenari ; ma fu faviezza della noflra Gotica colli- 
tuzionc r invellire i Comuni di quello regno , quando la 
heceflità ne’ tempi antichi lo ricercava , dei me2Zt e ftrtf- 
menti di difefa per protegger fellelfi, e rintuzzare ogni ten* 
tativo llraniero o domeftico, che tendefle ad alterare la re- 
ligione e le leggi fondamentali di quello regno . 

Adunque non dobbiam pili darci ad una pericolofa fica- 
rezza fopra i voflri diecimila o ventimila llcanieri , nò fo- 
pra quelle (labili Armate , che appari fcon ’ si magnifiche 
falla Carta ; che anzi la difefa della Bretagna venga confi- 
data alle naturali forze dello Stato follo che polTano con- 
venevolmente porfi in ordine ; poichò qualunque cofa 
fperavamo fatta per noi dagli altri , l’ abbi am provara con- 
tro di noi ; e ognuno dee elTet* convinto dalla palTata fpe- 
rienza , che Uà io noi flellì ogni riforfa per reprimere e 
contrariar l’ infoiente ambizione del nollrO audace e prefun- 
tuofo inimico . Ricordatevi o miei compatriotti ! Oh il 
rammentarci ora , farà troppo tardi , il deliino di Atene e 
di Roma, le quali continuaron libere tantd a lungo, quatl- 
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to U fpada rimale nelle mani del loro popolo, e divenne- 
ro le più gloriofe di tutte le nazioni ; mentre finchi reflò 
quella radice di libertà , quelle Repubbliche non mai dege- 
nerarono; ma allora quando numerofe Armate vennero in- 
trodotte e pagate , perdetter elleno ben predo ogni libe;:tà, 
e degeneraron ad un tratto dalla loro prima condiziono 
nella più abietta fervitù , e nella più vile adulazione di 
que’ tiranni deflt,che difonoran lafloriadel genere umano. 

Ma fe la prima legge di natura, come pure di Società, 
i la propria difefa contra ogni odile tentativo fopra gl' 
individui y^ón che fopra il corpo politico; qual fillogifmo 
di legge , o glolTa a' uomini di Stato può trattenere la 
nazione da’fuoi onorevoli sforzi per ottenere un Bill di 
Milizia al primo convocarli del Parlamento ? £ come 
polTon i vodri fcherniti compatriotti , i quali gloriofamen- 
te difputarono, benchù invano, nelle ultiine fedoni, onde 
ottenere queda falutar legge, far che ciò corrifponda a lo- 
ro delfi, a voi, e ai vodri figliuoli , fe celTan edi d’ indare, 
dnchù r amminidrazione veggall codretta ad accordare ì 
Certo io fono, che fenza un Bill di una ben regolata mi- 
lizia in quedo tempo d'imminente pericolo, queda nazio- 
ne dee rodo foggiacere a gravi difadri fuperiori ad ogni 
podtbilità di riforgimento . 

Ho procurato di dirittamente confiderare la grande im- 
portanza del Bill di una ben regolata milizia in quedo 
tempo' di pericolo imminente; come ognuno .verfato nell’ 
antica o mòderna doiia oflervar pub, che niun popolo 
giammai non ricavò notabile vantaggio in tempi di gene- 
rale profperità ; laddove l’avverlità, fimile all’urto di due 
duri corpi , tramanda fuori ogni fcintilla di fuoco , che 
giace occulto nella inerte lor niafla. In tali occafioni uni- 
camente avviene , che i naturali e indelebili diritti di un 
popolo dati dall’ abufo del potere furretiziamente invola- 
ti , poflbn avventurofamente richiamarfi ; e in tali tempi 
il collettivo corpo di un popolo pub , in forza di giuoi- 
ziofa condotta , rialTumere una legale avvalorazion di que* 
privilegi , che l’ambizione di arbitrari politici, o la ma- 
levolenza dei Grandi verfo il rimanente dell’ umana pro- 
genie ù inclinata a fminuire per quanto gli da podlbile . 

Soprattutto non ^ mio progetto il prefumere d’ indica- 
re al prefenteun particolare metodo di applicazione ad un 
sì rifpettabil corpo di uomini , che com^ngono la Cit- 
tà di Londra, o i Comuni d’Inghilterra ; ma quale fin- 
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cero amico del mio paefe , lo raccomando alla eonfidera- 
zione di ognuno , che abbia voto in Parlamento , fe non 
produrrebbe un fommo generai Bene 1’ unirfi , ciafchedu- 
no nel fuo rifpettivo Borgo , e anche nelle loro private 
cafe , quai veri Inglefì , e immediatamente ricorrere al 
Parlamento, o, il che farebbe piti conveniente, l’nmilmen- 
te dimollrare le apparenti caufe della QoHra prefente infe- 
lice lituazione, e fupplicar ben di cuore, che agli Autori 
e fautori di tante fciagure di quella infelice noÀra patri* 
venga inflitto il meritato calligo, e non fia permeflb Io 
fpaileggiar le cattive pratiche commelfe tanto nell’ ammi- 
niftrazione che nell’ armata col foflituire uomini di poca 
confiderazìone al popolo , acciò provino una ben giuila 
vendetta . E qual unica Acutezza per la durevole libenà 
di quella nazione , aggravata dal fuo prefente difonore, 
non farebbe; fe que’che rengon le redini dell’ amminillra- 
zione fodero i più fervidi nell’ ottenere la falutar legge 
di una Milizia , per cui quello popolo valorofo e nato li- 
bero pofla allontanare i terrori tutti di una numerofa Ila- 
bile Armata, compolla di mercenari llranieri, come altresì 
di domellici fchiavi ? 

Ogni perfona,o la maggior parte delle più onelle di al- 
to rango, oflervando i depravati collumi, e quella corru- 
zione che ha diffufo un limile contagio in tutti gli altri 
ranghi degli uomini , dopo matura deliberazione unanimi 
accordano, che venire può un tempo, io cui da niun’ altra 
forgente pofla nafcere la comune falure , fuorchll dal cor- 
po dell’ intero popolo . Se dopo la più difappaflìonata ri- 
cerca trovili elTer la Nave confidata ad inefperti Piloti, 
dovrà ella edere più lungamente efpotla ai burrafcoli ele- 
menti con tai deboli e imperiti direttori ? Chieggafi a 
chiunque non lia adatto fcevro d’ interelTe patriotico , fen- 
za pregiudicare nò favorire veruno , fe noi abbiamo un’ 
amminillrazione, che abbia dimollrato prudenza , antive- 
dimento , e integrità fufficiente a proteggere i dominj di 
quello paefe? E fe non l’ ebbero ; cofa di meglio legalmen- 
te può farfi ? Di grazia ricerchiamo la propria coìcienza, 
primachè troppo tardi giunga il rimedio, fe la nollra cara 
patria non mai flette in maggiore bifogno di maturi con- 
figli e di fetme rifoluzioni , quanto nella prefente congiun- 
tura . 

Ma la dignità e faviezza della Città di Londra eccede 
Cgni altra di quefla nazione, quanto il di lei trafiìco, opu- 
lenza 
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lenza e grandezza fono ad ogni altra fuperioti . Il credito adoff-» 
queeil pefo di unadicevoi fuppHca de’ Tuoi Abitanti dovrà 
più valutarli , e tenderà più ìoimediatamente a promovere ia 
tutti i Borghi un conveniente generale indirizzo, onde ot- 
tenere un ftlice efito alle loro richiede , da qualunque po- 
tere nella legislatura db venga efeguito , o in qualfivoglia 
modo condotto. Nuli’ altro che un più fervido e codante 
amore pel mio paefe , e zelo per la felice confervazione 
della corona nella prefente Reale famiglia m’ indulTe a dar- 
mi tantau briga di fcrivere sì lungamente fopra qued’oc- 
cafione /Mentre io fono pienamente perfuafo che fe quello 
sì vantato fpirito di ricerca venifle promodb dagli indivi- 
dui , col foltofcrivere i loro nomi ad una fupplica per rf- 
raediare ai gravami , potrebbe forfè giugnere alla riforma 
di quedo paefe , fenza l’ indebito fervor dì padione , ma 
fempre con zelo e intrepida rifoluzione . Il foggetto di 
queda fupplica conterrebbe la materia di una fublime di- 
gnità , come b la libertà e la confervazione della libertà 
in queda nazione; e fe l’intero collettivo corpo dei Co- 
muni , dopo r efempio di queda illudre Città , fi querelade 
dei molti danni già dati fatti all’onore e ptofperità dell' 

Inghilterra dai familiari del , far li dovrebbe un 

qualche efpiatorio fagrifìzio nella perfona di un grande M I , 
al quale infatti dovrebbe riferirli tutto il biafìmo delle no- 
lìre ultime perdite e difgrazié ; poiché farebbe del tutto 
frivolo e fanciullefco , e unicamente degno del più ■baffo 
volgo, l’addodar ciò unicamente agl’inferiori e fubordina- 
ti Agenti ; mentre il togliere ad un tratto dalla radice i 
mali , in una legale maniera placar potrebbe quedo ge- 
nerofo popolo , il di cui genio confide nel più moderato 
el'ercizio del potere e dei cadighi . £ fe qualche altra perfo- 
na per ingrandir fedelTa ove ninno contradica , fi b addofia- 
ta tropo potere , a por in opera il quale trovali priva di abili- 
tà e di genio , badi il rimovere ad un tratto dal trono tai 
deboli Configlieri , e riporre negli alti podi la faviezza ; 
poiché uno dato non pub lungamente fulfidere , che com- 
penfi le* cattive azioni di un Minidro con favori e ricom- 
penfe, o che conceda impunità ai più pericolofi delitti in 
rimembranza dei paffati fervigj quali elfi fi fieno. 

Deggio nuovamente chiedere il permelTo di rammentarvi , 
che fecondo che il vodro fpirito fi eferciterà in queda cri- 
tica congiuntura , o romperete le ferree catene' del fovra* 
dante giogo, o lìglllarete la fentenza di fcbiavitù, fa non 
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per voi fte(Tì , almeno ficuramente pe’ voftri poderi . Vi 
(bvvenga adunque, che non iftà ora in poter voftro, e 
che refponfabili fiere , fe non porrete in opera ogni voftta 
capacità , onde aflìcurare la felicità, col vigorofamente efcr^ 
citarvi nel fofienere i diritti, che avete di chiedere il rime- 
dio alle doglianze, e i privilegi derivati dai voftri proge- 
nitori . Che fe del tempo vi abuferete , e 1’ ultimo difo- 
nore della voftra patria, non che l’ infelice profpetto per i 
poderi fomminillrato in quefti tempi di perduta gloria, di- 
minuito potere, e decadente nazionale felicità, non vi fc no- 
te dal fonno; fe quelli, io ripeto, non ficn motivi capaci 
di determinare i miei compatriotti in quello tempo ad 
agir quella parte lafciata unicamente in lor potere : le pa- 
role, comunque eloquenti, non potran pofcia impegnarvi, 
nè verun fenfo di nazionale virtù vi ecciterà giammai a 
fciiotere i vollrl legami. Imperocché quel popolo, dice Syd- 
ney , dee certamente perire, che •vilmente fojjre ài -venire op- 
preffo , o dall’ ingiuftizia o crudeltà , o malizia di un cattivo 
Magifìrato . 

Ma, fe ho fcritto con inufltata arditezza , primachè al- 
cuno mi condanni , lo fupplico unicamente lenza paffione 
a conlìderare quanta verità vi Ha nel mio ragionamen- 
to, e che ciò fu foto elfetro di una fincera intenzione di 
prefervare la mia patria , per quanto mi è polTibile , dalla 
totale rovina . 

Se dopo quanto ho fuggerlto , il corpo del popolo Britan- 
no fen giaccia negli AelTi corrotti codumi,e che ogni fen- 
fo di pubblica virtù, e di amore e deGderio di confervare 
la libertà fia già eflinto; allora non folo abbandoneranno 
ogni lodevole imprefa di quefla o di ogni altra fpezie, 
ma anzi lungi dal difegnare qualfivoglia roalchile tentati- 
vo, onde riaverfi da quell’ imminente fulmine, che loro 
fovrafla , aggravati da ignoti difaftri fofTriranno i propa- 
gatori della precedente dottrina d’ elTer efpofli a tutti que’ 
pericoli , che la fprezzata onellà incontra dal vizio trion- 
fante ; e alcuni di quelli , lappiamo dalla ftoria di un ab- 
bandonato popolo nelle antiche età, non molto decadono 
dall’ abufo , dall’odio, dalla perfecuzione , o morte ftelTa. 
Ora, dice un compatriotta , il Cielo in teflimonio, Je 

non mi forprenàerebbe , quando dovejji [offrire qualche cofa an- 
che da quejìo popolo , piìi per avergli manifeflata la pejfima fua 
condizione , di quello Jia per aver palefati gli uomini , che lo 
tanno involto la effa. Ma qualunque fia il deflino, che mi 

atten* 
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atteni^e come indivldao, Tanica mia foddisfazione ^ Tavef 
fufcitato un terrore ; acciocchi mortale infermità non fo- 
vraggiunga, e d’improvifo diftrugga,ad efempio delle paf- 
fate età, un mal guidato e rovinalo popolo , col divoto 
iuo paefe ( « ) . ' 



c« ) Coiijla ì una delti più belle fuppliebe , eh io abbia giammai 
letto : così fcrive un Letterato Inglefe in margine • guetta Supplica . 



IL FINE. 



NOI 



il 



Digitized by Google 




){ ì87 )( 

NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 



jA. Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed 
Approvazione del Pubblico Revifor D.' IQatal dal- 
le Lajle nel Libro intitolato : Opere Politiche di 
Beniamino Franklin ec. MS. non vi effer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente 
per Atteftato del Segretario Noftro , niente contro 
Principi , e buoni coftumi , concediamo Licenza a 
Giovanni Manfrè Stampator di Venezia che pofla 
eflere ftampato, oflèrvando gli ordini in materia di 
Stampe , e prelcntando le lolite Copie alle Pubbli- 
che Librarie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li 21. Aprile 1783. 



( Niccolò Barbarigo Rif. 

( * 4 lvife Contarmi II." Kav. Proc. Rif. 

/ 



Regiftrato in Libro a Carte 81. al Num. 758. 



DavidJe Marchejtni Segret. 
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